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Più smart con Vociatane 

Da Vodafone trovi: 

• i migliori smartphone e la consulenza alla scelta 

• la tariffa senza pensieri, telefono con internet incluso 

• il supporto per utilizzare subito il tuo smartphone al meglio 

• servizio e assistenza completa anche dopo l’acquisto 
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NUOVE SERIE OKI C300-C500 


La tecnologia LED OKI ancora più gustosa. 

OKI sfata i luoghi comuni con la nuova serie C300-C500 garantendo funzionalità eccezionali senza costi aggiuntivi. 
Velocità di stampa sorprendenti, qualità d’immagine eccezionale, notevole flessibilità di gestione dei diversi supporti 
di stampa, oltre alla garanzia completa di tre anni per una maggiore tranquillità: tutto compreso in stampanti A4 a 
colori, versatili e supercompatte, a prova di budget e di scrivania. 

La Tecnologia di stampa LED digitale, introdotta da OKI e comprovata in oltre 20 anni di esperienza, le rendono 


estremamente precise, affidabili e compatte, il partner ideale sempre al vostro fianco per carichi di lavoro impegnativi. 


C300-C500: l’eccellenza della stampa a colori alla portata di tutti! 
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Di Giorgio Panzeri 


Usare l'iPad 

al posto di notebook e lettore Mp3 



Due ricerche 
statunitensi cercano 
di fare luce sugli 
acquirenti dell'iPad 



S econdo due ri¬ 
cerche statuni¬ 
tensi, una tar¬ 
gata Morgan Stanley - 
Alphawise e l’altra di Fortu¬ 
ne, l'arrivo dell’iPad ha deter¬ 
minato (e ancor più determi¬ 
nerà in un futuro prossimo) un 
calo della domanda di netbook, 
notebook e iPod Touch. Non biso¬ 
gna dimenticare che nei primi mesi di vendita Ap¬ 
ple ha venduto oltre 2 milioni di iPad nel mondo, di 
cui più di un milione solo negli Usa. Secondo la ri¬ 
cerca di Morgan Stanley - Alphawise il 44% degli 
utenti statunitensi del prodotto lo ha acquistato al po¬ 
sto di un netbook (o addirittura di notebook). Stando 
ai dati di Fortune, invece, il 41% degli acquirenti sta¬ 
tunitensi di un iPad lo ha comprato al posto di un iPod 
Touch. E qui, devo dire, le mia capacità interpretative 
cominciano a vacillare. 

Che l'iPad venga acquistato al posto di un netbook può 

andar bene: in linea teorica fa le stesse cose di un net¬ 
book ma è più leggero, è più bello e ha molta autono¬ 
mia. Ricordiamo che, sempre in linea teorica, un net¬ 
book non sostituisce il notebook ma, vista anche la 
scarsa capacità elaborativa, si affianca al notebook ed 
è utile in movimento per scaricare la posta, navigare, 
usare con tanta soddisfazione i siti sociali, chattare 
con gli amici. Tutte cose che si possono fare anche 
con l’iPad. E qui i dati della ricerca di Morgan Stan¬ 
ley - Alphawise mi sembrano coerenti. Capisco un 
po' meno gli utenti che vogliono prendere un iPad 
per sostituire un notebook. L'assenza di interfacce 
(non ha neppure una vera porta Usb) e il siste¬ 
ma operativo blindato non ne fanno una possi¬ 
bile alternativa al nobile, potente e affidabile 
notebook. Se poi gli utenti un po’ sprovve¬ 
duti comprano un netbook al posto del no¬ 
tebook solo perché costa poco e poi vo¬ 
gliono effettuare montaggi video o ela¬ 
borazioni fotografichr, beh allora for¬ 
se posso anche capire che trovino 
anche l'iPad allettante come alter¬ 
nativa a un potente notebook. 
Vanno totalmente oltre la mia ca¬ 
pacità di comprensione i dati del¬ 
la ricerca di Fortune. Come è 
possibile che il 41% degli acqui¬ 
renti di un iPad lo abbia compra¬ 
to al posto di un iPod Touch? Co¬ 


me si possono comparare i due oggetti? Quando corri, 
dove metti l’iPad per sentire la musica? Appeso alla 
schiena? E quando sei in tram, in treno o su un altro 
mezzo di trasporto, e vuoi cambiare canzone, tiri fuori 
l’iPad da un tascone (fatto apposta perché altrimenti 
non ci sta)? E se lo stai usando per sentire musica in bi¬ 
cicletta o in moto? Una categoria che di certo potrebbe 
giovarsi delle dimensioni abbondanti dell’iPad rispetto 
all’iPod Touch è quella dei giocatori incalliti. In questo 
caso sì, le dimensioni contano e la qualità dell’interazio¬ 
ne con l'oggetto diventa un fattore distintivo che può 
determinare la scelta. Ma il 41% del milione di ameri¬ 
cani che ha comprato un iPad lo ha fatto per giocare? 
Mi sembra una stima un po’ azzardata, visti i prezzi non 
proprio abbordabili del prodotto e la disponibilità in al¬ 
ternativa di console portatili dal costo molto aggressivo 
e con un parco giochi di tutto rispetto. 

Insomma, è indubbio che l'iPad sia un successo di mer¬ 
cato ma a mio avviso l'estrapolazione dei dati fatta dal¬ 
le due società statunitensi è un po’ draconiana. L'iPad 
non ammazzerà il mercato dei notebook, dei netbook e 
dell’iPod Touch. 

Chi ha bisogno di un notebook continuerà a comprare 
un notebook (gli utenti non sono sprovveduti) perché 
le potenzialità sono diverse. Forse un po' ne risentirà il 
mercato dei netbook (ma solo un po') perché le funzio¬ 
ni offerte sono in sovrapposizione. Ma chi vuole un 
iPod Touch per avere un oggetto con il quale ascoltare 
musica e giocare, continuerà a comprare l'iPod Touch, 
un po' perché costa molto meno dell'iPad e poi perché 
è molto più trasportabile (e quindi consente un uso più 
flessibile). 

Ecco perché su questo numero, a fianco della prova 
dell'iPad e della disamina della galassia di funzioni e 
applicazioni che fanno il successo del prodotto Apple, 
trovate la grande guida ai netbook. Perché c’è chi ha 
bisogno di un iPad e chi invece continua a preferire il 
netbook. E tutti e due gli oggetti sono importanti ed 
esprimono il loro massimo proprio nella stagione esti¬ 
va, in viaggio e in vacanza. • 
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L'utilizzo di Internet da parte degli utenti è quotidianamente minacciato dai 
moltissimi rischi ai quali si è esposti quando si è online. 

Per questo è ormai indispensabile possedere il migliore e il più aggiornato dei 
software di protezione. 

Solo Kaspersky Internet Security 2011 ti garantisce l'accesso alla Green Zone, 
il posto più sicuro di Internet. 

► Compatibile con i netbook 

► Protezione proattiva in tempo reale da tutte le minacce di Internet 

► Protezione continua della tua identità digitale 

► Parental Control arricchito di nuove funzionalità 

► Modalità Protetta unica per applicazioni e siti web 

► Windows Gadget 


Kaspersky Internet Security 2011. Protezione totale del PC. 
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Compra online: www.kaspersky.it 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Corsi esclusivi 

per tutti i gusti 


Oltre all'imperdibile software vi proponiamo ben quattro 
corsi, di cui tre in realizzati in esclusiva per PC Professionale. 
A fianco dei classici tutorial sullo sviluppo, o sull'uso 
dei più importanti applicativi, trovate la nuova serie 
dedicata alle soluzioni embedded. 



PROGRAMMI COMPLETI 


Ashampoo Home Designer 

Progetta e arreda la tua casa in 3D. 

Un software per il disegno di interni comple¬ 
to e facile da usare. Il programma permette 
di disegnare in maniera intuitiva la planime¬ 
tria della casa e poi disporre i mobili con il , 
semplice trascinamento degli elementi d'ar- 
redo sulla piantina. 


Partition Wizard Home Ed. 

Modifica le partizioni 
del disco senza perdere dati. 

Partition Wizard è uno strumento gratuito, 
compatibile con sistemi a 32 e 64bit, per la ge¬ 
stione non distruttiva - quindi senza perdita di 
dati - delle partizioni del disco (creazione, ridi¬ 
mensionamento e unione). 




Incomedia Website X5 Smart 

Realizza un sito Web in cinque passi. 

Il programma consente di creare siti Web in mo¬ 
dalità puramente grafica, senza dover scrivere 
codice Html. La creazione di un sito richiede so¬ 
lo cinque passi e si presenta come una semplice 
procedura guidata simile ai wizard di installa¬ 
zione dei programmi. 

EASEUS Todo Backup 

Metti tutti i dati al sicuro! 

Il programma offre una semplice interfaccia 
con ben in evidenza le tre funzioni principali: 
Backup, per effettuare il salvataggio di parti¬ 
zioni o interi dischi, Restore per il ripristino 
delle partizioni precedentemente salvate e 
Clone Disk per copiare un disco. 





MEDIA CENTER Trasforma il Pc in un potente media center 

Una raccolta di software gratuiti che possono trasformare il vostro Pc in un potente ed evo¬ 
luto media center da collegare al televisore per riprodurre musica, immagini e filmati in al¬ 
ta definizione. Boxee, Media Portai, Moovida, Xbmc, MythTv, GeexBox, Enna e GameEx. 




TOOLKIT 

FreeFileSync 

Un tool open source per la sincronizzazione di file e cartelle 
che offre la pratica visualizzazione a due pannelli e una 
serie di caratteristiche interessanti. 

GameEx 

Un media center open source che può essere usato anche 
come frontend per le piattaforme Marne, Zinc e Daphne, ol¬ 
tre che per l'avvio di tutti i giochi per Pc. 

Format Factory 

Un potente programma gratuito in grado di effettuare con¬ 
versione sia di formati video, che di file audio e immagini. 

Suite portable 

LiberKey Ultimate 4.9: 186 applicazioni portable 
gratuite sempre aggiornate sulla tua chiavetta Usb. 

Connectify 

Un tool gratuito che consente di trasformare un computer in 
un vero e proprio hotspot wireless. 

Vintage Games 

Nove capitoli extra in Pdf del libro Vintage Games 
(oltre 150 pagine di puro divertimento). 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


IN PROVA 


FileMaker Pro 11 

Un apprezzato software per databa¬ 
se potente e semplice da usare che 
aiuta ad eseguire qualsiasi tipo di 
operazione in modo più rapido. Tra 
le principali novità la possibilità uti¬ 
lizzare cinque stili diversi di grafici 
(barre verticali o orizzontali, ad 
area, a linee e a torta), la possibilità 
di creare resoconti veloci, di esegui¬ 
re una ricerca in modo analogo alla 
ricerca effettuata in un browser Web 
e altro ancora. Provato a pag. 180. 


Panda Security 
per Netbook 

Panda Antivirus for 
Netbook è uno stru¬ 
mento ottimizzato per 
essere eseguito su por¬ 
tatili, netbook e mini 
laptop. Il software è 
leggero nell'uso delle 
risorse di sistema in modo da non in¬ 
fluire sulle prestazione del computer. 
L'applicazione integra un firewall per il 
controllo delle connessioni. 


Kaspersky Pure 

Kaspersky ha presentato da poco 
PURE, la sua nuova suite per la 
protezione totale del computer che 
include non solo un antivirus/anti- 
malware, un firewall e uno stru¬ 
mento di parental control, ma an¬ 
che un password manager, un 
software per la cifratura dei dati, 
alcuni strumenti per la configura¬ 
zione e l'ottimizzazione del sistema 
e un tool per la protezione della re¬ 
te domestica. In prova a pag. 186. 



VIDEOCORSI ESCLUSIVI 


Sviluppo di soluzioni Embedded: 

come realizzare una piccola serra domestica 

In questo video ci proponiamo di esaminare gli aspetti 
essenziali per la realizzazione del nostro "Internet Gardener". 
Il progetto consentirà il monitoraggio ed il controllo dei 
parametri vitali di una piccola serra casalinga non solo 
attraverso il collegamento del dispositivo ad un PC (via USB), 
ma anche in una modalità completamente remotizzata in cui i 
segnali dei sensori ed i comandi degli attuatori vengono inviati 
attraverso Internet. 


Adobe Flash CS4: 

strumento ossa, rigging e character animation. 

Prosegue il nostro viaggio alla scoperta delle caratteristiche 
e degli strumenti più avanzati di Adobe Flash CS4. In que¬ 
sta puntata del nostro webcast affrontiamo lo strumento 
Osso ed il concetto di "rigging". Il rigging è una pratica ti¬ 
pica dell'animazione digitale (ma che deriva dal mondo 
"reale") attraverso la quale sono in grado di costruire strut¬ 
ture che fungano da "scheletro" per personaggi, in genere 
di tipo animale/umano/umanoide. 


Threat Management Gateway 

Introduzione alle nuove funzionalità 

In questo webcast sono analizzate le funzionalità del nuovo 
firewall di Microsoft per proteggere la rete e i Client aziendali 


Webcast su Silverlight 3 

Creare immagini con le Bitmap API 

In questa lezione sono illustrate le due modalità con cui può 
essere usata WriteableBitmap per creare immagini raster. 
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Le tue disavventure 

con la tecnologia 


In tanti ci avete raccontato i vostri problemi hi-tech, 
facendoci sorridere ma sopratutto meditare 


V i abbiamo chiesto di raccontarci, 
con dovizia di particolari, un 
problema che vi è successo con un 
prodotto tecnologico (magari pro¬ 
prio quando quel sistema era asso¬ 
lutamente necessario), o che è acca¬ 
duto alla vostra compagna/o, a un 
vostro amico, al collega di lavoro. E 
spiegarci come avete risolto il tutto 
(sempre che ci siate riusciti). 

Tra tutti i post che son arrivati ab¬ 
biamo selezionato quello di 
murphy91 perché descrive la realtà 
di molte famiglie nella quali il digi¬ 
tale è entrato di prepotenza ma che, 
a volte, si trovano impreparate ad 
affrontare i possibili problemi. 


"security System ", neanche 
a dirlo, è stato investito il sot¬ 
toscritto! Immaginate, quindi, 
la mia postazione informatica 
come una sorta di quartier gene 
rale del N.O.R.A.D., quello che si 
trova nella Cheyenne Mountain, Sta¬ 
to del Colorado, riprodotto all'inter¬ 
no della mia stanza di appena nove 
metri quadrati. 

L'incubo iniziò quando mi accorsi che 
le mie pen-drive e il mio hard disk di 
archivio/backup esterno non si apri¬ 
vano più facendo semplicemente 
"doppio clic" con il tasto sinistro del 
mouse ma era necessario fare clic con 



il tasto destro e selezionare "apri". 
Come accade nelle ipertecnologi- 
che basi americane, per intenderci 
quelle che vediamo nei film, il li¬ 
vello di "pericolo" passò da "Def¬ 
Con 5" a "Defcon 4 allarme verde?. 
Pur non correndo il mio sistema ri¬ 
schi imminenti, facendo una scan¬ 
sione antivirus approfondita il virus 


Murphy 91 


La mia casa può sicuramente defi¬ 
nirsi una “casa tecnologica Ab¬ 
biamo due PC desktop, il mio e 
quello di mia sorella, il notebook di 
mio padre, tutti collegati con rete 
wireless e una serie di gadget tec¬ 
nologici, dagli smartphone al box 
multimediale. 

La sicurezza è quindi fondamentale 
e, per garantire l'integrità dei PC e 
degli innumerevoli GB di file, foto, 
video cui teniamo tantissimo, adot¬ 
tiamo tutti i sistemi che ci permetto¬ 
no di tenerli al sicuro: antivirus sem¬ 
pre aggiornato, firewall, anti spywa- 
re, backup regolari dei sistemi ope¬ 
rativi e dei dati, dischi di ripristino. 
Dell’ingrato compito di gestire tutti i 



Windows 7 

per Power User 

T ra tutti i post che sono giunti per il 
contest Windows 7 power power 
user abbiamo scelto quelli di goemon13 

che si è distinto per qualità e quantità. Tra tutti quelli che ha inviamo proponiamo quello che 
descrive come Velocizzare l'avvio di Windows 7 con il multi core. Windows 7 nella fase di av¬ 
vio, come impostazione di defaul t, utilizza un solo core. Nel caso di sistemi con processore 
multi core, i core successivi al primo rimangono inattivi fino all’avvio completo del sistema 
e al caricamento di tutti i servizi e programmi in esecuzione automatica. Possiamo imposta¬ 
re l’avvio di Windows 7 per sfruttare tutti i core già in fase di avvio in modo da caricare tutti 
i processi in un tempo minore. 

Da Start digitiamo: msconfig. Si apre la finestra “Configurazione di sistema”; nella scheda 
“Opzioni di avvio" clic su “Opzioni avanzate”, spuntiamo la casella “Numero di processori”, 
nel menu sottostante indichiamo il numero di processori da usare. Nella finestra di configu¬ 
razione di sistema, nella scheda generale, \a”selezione Avvio” è automaticamente commuta- 
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fu individuato ed eliminato. Nel PC 
in questione si trovano due HD, il 
primo è partizionato in tre parti, su 
cui sono installati Windows XP 
(32bit) e Windows 7 (64bit) in dual 
boot più una partizione dati, l'altro 
contiene dati mentre l'HD esterno 
serve da Backup. 

Dopo avere Riawiato il PC il virus 
si ripresentò nuovamente in tutti 
gli HD. In particolare nel disco e 
nella partizione "Dati" il virus si 
annidava nella cartella “$RECY- 
CLE" del cestino. Decisi quindi di 
disabilitare il monitoraggio del ce¬ 
stino, su tutti gli HD e la creazione 
dei punti di ripristino del sistema 
operativo per evitare che il virus si 
auto rigenerasse. 

Il virus aveva infettato il mio PC 
nel momento in cui avevo collegato 
la pen-drive infetta che, sfruttando 
l'autoplay di Windows XP, aveva 
contagiato il mio sistema. Per disa¬ 
bilitare l’autoplay di Windows XP 
ho utilizzato “Tweak UI di Win¬ 
dows XP", scaricabili gratuitamen¬ 
te dal sito Microsoft. Per chi non le 
conoscesse, le Tweak UI sono 


Ecco 
il pren 

Home Storage 
Center MD-2S 
di Sitecom con 
disco da 1 Tbyte 


hio 


un'interfaccia grafica di una parte 
del registro di configurazione di 
Windows, con le quali modificare 
molte impostazioni senza correre il 
rischio di arrecare danni al sistema. 
Dopo averle installate, basta anda¬ 
re in MyComputer-> Autoplay - 
>Drives , dove è possibile disattiva¬ 
re o attivare l'Autorun su qualsiasi 
unità. Dopo una nuova scansione 
antivirus il malware era eliminato 
ma, al riavvio del PC dopo una 
nuova scansione antivirus, la sirena 
non mi dava tregua, il virus era an¬ 
cora lì! La situazione si complicava 
e il mio livello di allarme aumenta¬ 
va passando a "Defcon 3, allarme 
giallo, rischio elevato ?. Per fortuna 
ho i Backup di sistema, quindi ri¬ 



muovo nuovamente il 
virus dai dischi dati e 
faccio il ripristino dei due 
sistemi operativi. Al riavvio, 
inesorabile, il virus era sempre lì. 
Analizzando con "gestione attività 
di Windows" noto che ci sono dei 
processi in background che non ri¬ 
conosco e che assorbono risorse. 
Probabilmente si tratta di un 
Rootkit che crea dei falsi virus con 
lo scopo di rimanere nascosto e non 
farsi individuare dall'antivirus. 
L’Antivirus che ho installato, pur 
fregiandosi della dicitura "Anti- 
Rootkit", non è stato in grado di 
eliminarlo, provo a documentarmi 
sul web e scarico dei software “An- 
ti-Rootkit". Li istallo provandoli 
uno alla volta, faccio la scansione 
ma.... nulla da fare ! 


Quindi mi rendo conto di essere di 
fronte ad un Rootkit che si è installa¬ 
to nel master boot record (MBR), cioè 
nel settore di avvio dell'hard disk, 
composto dai primi 512 byte, conte¬ 
nente la sequenza di comandi neces¬ 
saria per l’avvio del sistema operati¬ 
vo e la tabella delle partizioni. 


Ecco il premio 

Il Barebone Shuttle SG41J1, 
ideale per costruirsi un piccolo 
desktop con Cpu Intel. 



ta su“Avvio selettivo”e la casella ” Utilizza configurazione di avvio originale” sarà disabilitata. 
Confermiamo e riavviamo il sistema. Questa impostazione determina una riduzione del tempo 
di avvio con processori dual core e quad core. Nel caso di processori quad core con Hyper 
Threading si possono attivare tutti e otto i nuclei, (fisici e logici), riducendo il tempo il tempo 
di avvio anche di sette secondi. Per cronometrare il tempo di avvio del computer e confrontare 
il tempo di avvio con un solo core attivato (default) e il tempo in cui sono attivati tutti si può uti¬ 
lizzare l'utility gratuita “BooTrace”scambile al seguente link: 
“http://www.greatis.com/bootraceJree_setup.MSI 

Il programma inizia il conteggio quando ii BIOS lascia il posto alla schermata di boot del sistema 
operativo e termina il conteggio quando tutti i programmi in avvio automatico e tutti gli elementi 
del desktop sono caricati e utilizzabili. 


Essendo questo uno spazio riserva¬ 
to esterno al sistema operativo nes¬ 
sun antivirus o anti rootkit è stato 
in grado di agire su di esso. 

Provo a questo punto a reinstallare 
i due sistemi operativi, nella spe¬ 
ranza che la (MBR) sia sovrascritta 
e riparata ma anche questa soluzio¬ 
ne non da esito positivo. 

Ho notato che il virus opera a 32bit 
e non si rigenera quando, dopo 
avere ripulito tutti gli HD, avvio il 
PC con Windows 7 (64bit). 

A questo punto il rischio di una 
perdita di tutti i dati è altissimo, 
siamo in " Allarme rosso, Defcon 2 ? 
convoco tutti i miei familiari e li av¬ 
viso del pericolo reale: "perdere 
tutti i file di famiglia". Decisione 
del Consiglio, ancora una volta, 
carta bianca al sottoscritto per ri- 
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solvere il problema nel modo più in¬ 
dolore possibile. Corro allora al ne¬ 
gozio d'informatica sotto casa e va¬ 
do ad acquistare un nuovo hard di¬ 
sk esterno da un terabyte. 

Ripulisco nuovamente tutto, avvio 
da Windos7 e faccio il backup di 
tutti i file. Dopo aver riposto l'HD in 
un luogo sicuro, posso finalmente 
concentrarmi sullo scontro finale. 

La situazione è di "Defcon 1", la so¬ 
pravvivenza del sistema è messa in 
discussione, tutta la potenza di fuo¬ 
co deve essere concentrata sull'ope¬ 
razione attuale. Ho un backup della 
MBR precedente al contagio del vi¬ 
rus. Dopo aver installato i due siste¬ 
mi in dual boot, avevo fatto, a scopo 
precauzionale un Cd di avvio che in 
caso di problemi permettesse di ri¬ 
pristinare il MBR, utilizzando un 
semplicissimo programmino free 
(MBRtool) che in maniera del tutto 
automatica crea il CdYDvd di ripri¬ 
stino. Dopo avere ripristinato il 


MBR, faccio una scansione comple¬ 
ta e del virus non c'è più traccia, fi¬ 
nalmente è stato eliminato, ma i 
danni riportati nello scontro sono in¬ 
gentissimi. 

Gli HD dati non sono più accessibili, 
le partizioni sono scomparse. Provo 
a formattale ma la formattazione 
fallisce. Provo col Dvd d'installazio¬ 
ne di Windows 7 ma nei migliori dei 
casi è rilevata solo una partizione 
mentre gli altri HD sembra non si 
possano più formattare nè riunire le 
partizioni in un unico volume. Si 
prospetta la terribile eventualità di 
dovere ricomprare tutti gli HD dan¬ 
neggiati. A questo punto ricordo 
che sul DVD allegato a PC Profes¬ 
sionale c'era un programma (Parted 
Magic) che serve a gestire le parti¬ 
zioni, quindi creo il disco di avvio. 
Dopo avere avviato il software da 
CD, cerco di riunire le tre partizioni 
del primo disco e di formattarle co¬ 
me un'unica partizione. Al termine 



delle operazioni anche 
questo software mi segna^ 
la che l'operazione è fallita 
ma, quando inserisco il disco 
d'installazione di Windows 7, il di¬ 
sco è rilevato nella sua dimensione 
complessiva, come spazio non allo¬ 
cato. Procedo alla formattazione e 
all'installazione del sistema. Analo¬ 
gamente riesco a riformattare anche 
gli altri HD. 

Certo, qualcuno più esperto di me 
avrebbe potuto risolvere il proble¬ 
ma con procedure meno complesse, 
ma mi ritengo soddisfatto per il ri¬ 
sultato ottenuto con le mie più mo¬ 
deste conoscenze, il nemico era de¬ 
finitivamente sconfitto e le truppe 
salve! Sconfitto il malware e recu¬ 
perati tutti gli HD e, grazie al 
backup fatto in emergenza, non 
avevo perso niente. La lezione era 
servita, se tenevo realmente ai miei 
file era sempre meglio avere sem¬ 
pre un doppio backup! 


PARTECIPA E VINCI 


Porta PC Professionale in vacanza 



Anche quest'anno vi chiediamo di portare in vacanza con voi una copia di luglio o di agosto di PC Profes¬ 
sionale e di farvi fotografare con il "nostro" giornale preferito. I premi sono belli e sostanziosi. La redazio¬ 
ne selezionerà le tre foto tecnicamente più belle ma che siano anche con una ambientazione particolare, 
oppure ironiche o che raccontino una storia. Ai tre navigatori/lettori che saranno selezionati dalla redazio¬ 
ne invieremo: al primo classificato un computer touch screen Shuttle X 5020T basato su Atom, al secondo 
un lettore multimediale ScreenPlay Directory HD con disco interno da 1 Tbyte di Iomega e al terzo classi¬ 
ficato un Wireless Simultaneous Dual-band 300N XR Gigabit Gaming Router di Sitecom. Inoltre, visto che 
tutte le forto possono essere votate, alle tre che alla fine del contest avranno ricevuto più voti invieremo il 
software di sicurezza Norton Internet Security 2010 con un anno di aggiornamenti. Avrete tempo di posta¬ 
re le vostre foto sino a fine agosto. Buone foto a tutti. 


1° premio 

Computer touch 
screen Shuttle X 
5020T basato 
su Atom 



2° premio 

Lettore multimediale 
ScreenPlay Directory 
HD con disco interno 
da 1 Tbyte di Iomega 



3 premio 

Wireless Simultaneous 
Dual-band 300N XR 
Gigabit Gaming 
Router di Sitecom 
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OFFERTE 



PC Professionale e toolani ti regalano 
5 euro di traffico telefonico per chiamare gli amici 
all'estero o per rimanere in contatto con i tuoi parenti quando 
non sei in Italia. E per provare un servizio che ti farà risparmiare sempre 


Abbattere i costi 

delle telefonate 


on ha alcuna importanza 
se telefonate da casa 
verso l'estero per organizza¬ 
re un viaggio, oppure se sie¬ 
te all'estero e volete chiama¬ 
re casa, o prenotare un risto¬ 
rante, un taxi o un hotel. Il 
prezzo da pagare sarà sala¬ 
to. Per non parlare poi delle 
chiamate che si fanno utiliz¬ 
zando il telefono (e quindi le 
tariffe) dell'hotel. 

PC Professionale si è accorda¬ 
to con toolani per offrirvi 5 
euro di traffico telefonico da e 
per l'estero, da sfruttare que¬ 
sta estate per abbattere i vo¬ 
stri costi telefonici. Il servizio 


si chiama toolani Global e vi 
permetterà di chiamare oltre 
230 paesi del mondo dall'Ita¬ 
lia a partire da 1,9 cent al mi¬ 
nuto. Usando qualsiasi telefo¬ 
no fisso o cellulare, senza do¬ 
ver cambiare il contratto e ri¬ 
sparmiando fino al 90% ri¬ 
spetto ai normali costi di con¬ 
nessione. Con la ricarica di 5 
euro offerta da PC Professio¬ 
nale potrete per esempio 
chiamare un amico o un pa¬ 
rente che è in vacanza in Ci¬ 
na o negli Stati Uniti parlando 
con lui (sia sul telefono fisso 
sia sul cellulare) per 260 mi¬ 
nuti: oltre quattro ore. 


Ecco 

come funziona 

Il servizio toolani è disponibi¬ 
le sia nella modalità classica 
sia in quella Wi-Fi. Per attiva¬ 
re la modalità classica basta 
inviare a toolani i numeri in¬ 
temazionali che si desiderano 
chiamare e toolani vi invierà 
un numero di accesso nazio¬ 
nale, da comporre quando si 
effettua la telefonata. In prati¬ 
ca si pagherà il costo della 
chiamata nazionale (che di¬ 
pende dall'operatore telefoni¬ 
co) e la tariffa internazionale 
di toolani molto conveniente. 




Regimati Prodotti 


Telefona in tutto il mondo 

in modo superconveniente. 

la muovo libarti, telefonare a basro costo * dove e quando vuoi, 
l'idua (Milita a pollala di mano 



■ 


Tre semplici passi 

w Registrati 

| il tuo imlldl/O fi titilli 9 

numero a» telefono 

q Inserisci 

fino 4 20 numeri nella tua rudi ita 
telefonila, 


Telefona 

i: i, io borni» u> atout» c- subito a 
tua dfioMfòone 


Perchè toolani? 


• Risparmia fino al ftO*. sulle chiamate 

tm«MU?.1<HI4ll1 

• Chiamai* u partire (la 1,8 centfmm 

• Utnwlygii» volt' t \U innovativa pet 
offrite una tuuiu»>»iomi perfetta, 

• Qlrettameme dai piopiiu teietuno. 
senta bisogno di (utile, ini croio no 
o computer 

(tonwo taiUudia Pófcwua €Hta 


m 


Registiuù ut 4 


toolaniclassic 

Con toolani ctoni le chiamate 
internazionali mmwi tasi 
convenienti e tacili comò te 
chiamate locali, intima quanta di 
©Mine»mone dal profitm telefono 
a thuiue da 1.9 cent al tumulo, 


toolaniwifì 

feletuOii in tulio il mondo e 
anche enfio i «mimi naiionali 
tanti costi di tonnev'done o 
toaming a ftanite da colo 1.9 <ètu 
al minuto 


Se si è all'estero o in casa e si 
dispone di una connessione 
senza fili è meno costosa la 
modalità toolani Wi-Fi. Indivi¬ 
duato l'hotspot si avvia il pro¬ 
gramma di toolani, disponibi¬ 
le per molti smartphone (tra 
cui iPhone, Windows Mobile, 
Android, Nolda-Symbian) e si 
compone normalmente il nu¬ 
mero con il prefisso interna¬ 
zionale del Paese da chiama¬ 
re (per esempio +39 se dall'e¬ 
stero si vuole telefonare a ca¬ 
sa). Passando direttamente 
dal Wi-Fi e quindi senza ef¬ 
fettuare telefonate locali, alla 
fine si pagherà solo la tariffa 
toolani per il Paese interessa¬ 
to. Con i 5 euro regalati da PC 
Professionale potete fare ore 
di telefonate. Ma non è tutto 
qui: se la persona che state 
cercando è un cliente toolani 
e se si trova in un punto di ac¬ 
cesso Wi-Fi, potrete parlate 
per ore senza spendere nulla. 

È meglio 

del classico VoIP 

Grazie alla tecnologia pro¬ 
prietaria TFIOT (toolani hy- 
brid optimization technology ) 
è possibile avere una qualità 
della comunicazione pari a 
quella della rete fissa ma ai 
costi del VoIP. La qualità del¬ 
la chiamata è costantemente 
monitorata e se i parametri 
scendono al di sotto di deter¬ 
minati valori, il sistema rein- 
dirizza la telefonata verso 
un'altra linea di qualità supe¬ 
riore, senza che l'utente si ac¬ 
corga di nulla. 
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Fare business 

con YouTube 


Mac OS X 

Snow Leopard 


Come raggiungere in modo efficace 
oltre 20 milioni di visitatori mensili 

Y ouTube consente è 
un sito divertente e 
popolare, costantemente 
presente nella top ten 
dei siti più visitati del 
Web, con circa 20 milioni 
di visitatori al mese. 

Per le imprese, YouTube 
è un modo nuovo ed en¬ 
tusiasmante per rag¬ 
giungere i potenziali 
clienti. In che modo fare 
promozione presso gli 
spettatori del sito? È 
semplice, se conoscete i segreti del mestiere. Fare busi¬ 
ness con YouTube è in parte un testo di marketing, in 
parte un manuale di informatica; la ragione è che dovete 
dotarvi tanto di competenze di marketing quanto di com¬ 
petenze tecniche per sfruttare al meglio YouTube come 
canale promozionale. 


La guida completa all'uso dell'ultimo 
sistema operativo di Apple 

D i versione in versione Mac 
OS X conquista nuovi 
utenti. Utilizzare Snow Leo¬ 
pard è immediato, ma cono¬ 
scerne appieno tutte le carat¬ 
teristiche per poterne sfrutta¬ 
re davvero al massimo tutte le 
potenzialità richiede una gui¬ 
da completa e dettagliata. 
Questo testo introduce il let¬ 
tore alla conoscenza del Mac 
con un approccio semplice, e 
si rivela ideale per gli utenti 
Windows che desiderano spe¬ 
rimentare le funzionalità del sistema operativo Apple. Parti¬ 
colare attenzione è posta alle funzionalità di rete, per far 
dialogare il Mac in un ambiente misto, sull'utilizzo delle 
istruzioni accessibili solo via Terminale, sulle numerose ap¬ 
plicazioni in dotazione e presenti nella suite iLife, sulle po¬ 
tenzialità di backup di Time Machine. 


mmm 

Fare 

business 

COn 

You nnag 




Mac OS X 

Snow Leopard 


r 



[ 

Ti 

' \ \ 



m 

r, 

....... 


Oltre 

280 

pagine 


A soli 10,90 euro 


A soli 13 r 90 euro 


Oltre 

400 

pagine 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATOIN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com • AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo deiredìcola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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HARDWARE 


L'anello mancante 

tra fotocamere reflex e compatte 


Ora anche Sony entra nel segmento 
delle compatte a ottica intercambiabile 
con due modelli ultrasottili e leggerissimi. 



Le NEX avranno 
un parco ottiche 
dedicato con un 
nuovo attacco. 



P er adesso sono solo an¬ 
nunciate, ma arriveranno 
a scaffale entro l’estate: si 
tratta delle nuove fotocame¬ 
re NEX-3 e NEX-5 che van¬ 
no ad aggiungersi alla fami¬ 
glia Alpha del colosso giap¬ 
ponese. Dotate di sensore 
Cmos retroilluminato da 14,2 
Mpixel e formato Aps-C, le 
due NEX sono fotocamere a 
ottica intercambiabile. Però, 
a differenza delle reflex tra¬ 
dizionali, hanno una struttu¬ 
ra mirrorless ovvero sono pri¬ 
ve dello specchio posizionato 
tra sensore e obiettivo che 
solitamente riflette l’immagi¬ 
ne inquadrata verso il mirino 
ottico. Questo approccio, 
adottato per esempio anche 
da Olympus, Panasonic e 
Samsung, consente di ridur¬ 
re l’ingombro complessivo e, 
soprattutto, lo spessore. 

La NEX-3, per esempio, ha 
uno spessore di 25,4 mm nel 
punto più sottile, mentre la 
NEX-5 è spessa appena 24,2 
mm. Per ottenere questo ri¬ 
sultato la NEX-5 adotta un 
corpo macchina realizzato in 
lega di magnesio che garan¬ 
tisce un'eccellente robustez¬ 
za permettendo di ridurre 
non solo le dimensioni ma 


anche il peso (sulla bilancia 
fa segnare, batteria inclusa, 
287 grammi). La NEX-5 è 
dunque, al momento dell'an¬ 
nuncio, la più compatta e 
leggera al mondo nel suo 
segmento. 

Nelle nuove Alpha è assente 
sia il mirino ottico (impossibi¬ 
le per la struttura mirrorless) 
che quello di tipo Evf ( Elec¬ 
tronic Viewfinder o mirino 
elettronico) e per l’inquadra¬ 
tura bisogna affidarsi unica¬ 
mente al pannello Lcd da 3 
pollici a elevato contrasto. 
Da segnalare che, per agevo¬ 
lare la ripresa, è possibile 
orientare il display in senso 
verticale. È comunque dispo¬ 
nibile il mirino galileiano op¬ 
zionale FDA-SV1 da innesta¬ 
re sull'apposita slitta per gli 
accessori, slitta dove è possi¬ 
bile anche montare il flash 
compatto fornito con la dota¬ 
zione standard. 

La soluzione mirrorless ha 
consentito di ridurre drasti¬ 
camente gli ingombri, ma la 
minore distanza tra ottiche e 
sensore ha obbligato Sony a 
creare un nuovo tipo di at¬ 
tacco per gli obiettivi, chia¬ 
mato “E". Se¬ 
gnaliamo 


comunque che queste due 
fotocamere sono compatibili 
con tutto il parco di ottiche 
del sistema Alpha (attacco 
"A"), utilizzando l'adattatore 
opzionale LA-EA1. In questo 
caso, però, la messa a fuoco è 
esclusivamente manuale. Le 
nuove NEX-3 e NEX-3 sono 
inoltre le prime fotocamere 
della famiglia a supportare la 
registrazione di video HD. Il 
modello NEX-3 può infatti 
acquisire video alla risoluzio¬ 
ne 720p in formato Mpeg4, 
mentre la NEX-5 supporta la 
risoluzione 1080p nel forma¬ 
to AvcHD. 

Tra le funzioni più interes¬ 
santi delle nuove fotocamere 
NEX-3 e NEX-5 troviamo 
inoltre quella chiamata 
“Sweep Panorama", che 
consente di creare foto pano¬ 
ramiche semplicemente fa¬ 
cendo una carrellata in senso 
orizzontale o verticale, e il 



supporto alla modalità High 
Dinamic Range. Le immagini 
HDR vengono realizzate ” as- 
semblando" tre immagini 
scattate in rapida sequenza 
con tempi di esposizione dif¬ 
ferenti. Le nuove fotocamere 
Alpha saranno disponibili in 
kit con l'obiettivo SEL16F28 
"pancake" 16 mm f/2.8 
(equivalente a un 24 mm nel 
formato 35mm) o il SEL1855, 
uno zoom 18-55 mm f/3.5-5.6 
con stabilizzatore ottico inte¬ 
grato SteadyShot (ed equiva¬ 
lente a un 27-82,5mm). 

Il colosso giapponese ha infi¬ 
ne mostrato un prototipo di 
videocamera HD consumer a 
ottiche intercambiabili che 
condivide molte delle carat¬ 
teristiche tecniche delle 
NEX. Questo camcorder, che 
arriverà in autunno, avrà in¬ 
fatti lo stesso sensore Cmos 
Aps-C e lo stesso attacco “E" 
per le ottiche. 



Sony Alpha: NEX-5 (corpo più obiettivo SEL1855) euro 680 - (corpo più obiettivo SEL16F28) euro 630 

NEX-3 (corpo più obiettivo SEL1855) euro 580 - (corpo più obiettivo SEL 16F28) euro 530. Prezzi Iva inclusa www.sony.it 
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HARDWARE 


Cambio di look e maggiore sensibilità 

per le tavolette grafiche Hanvon 


Il produttore cinese rinnova 
la sua famiglia di tavolette, 
mantenendo però 
l'ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni 

A pochi mesi dall'introdu¬ 
zione nel mercato ita¬ 
liano delle tavolette grafiche 
cinesi Hanvon da parte del 
distributore Pico, sono già 
disponibili i nuovi modelli 
delle due serie professionali, 

Art Master III e SenTIP 
1201WD. Il primo prodotto 
sfoggia un nuovo design 
molto raffinato, tutto giocato 
sulle finiture nero lucido e 
nero opaco e caratterizzato 
da linee tese e da uno spes¬ 
sore ridotto a 12 millimetri. 

Di fianco all’area sensibile, 
ora in formato 16:10, spicca¬ 
no gli otto tasti programma- 
bili Express Touch Key e il 
Touch Ring, per scroll e 
zoom subito a portata di dito. 

La tavoletta è ruotabile di 
180° per l'uso ottimale sia 
con la mano destra sia con 



Art Master III 
e, a destra, SenTIP 1201WD 


quella sinistra ed è fornita 
con due penne, una a sezio¬ 
ne circolare l'altra triangola¬ 
re per il massimo dell'ergo¬ 
nomia. Adesso la sensibilità 
alla pressione arriva a 2.048 
livelli, anche se continua a 
mancare il rilevamento della 
rotazione della penna. Art 
Master III è disponibile in tre 
tagli: Small con un'area sen¬ 
sibile di 152,4 x 101,6 mm, 
Medium (228,6 x 152,4 mm) 
e Large (330,2 x 203,2 mm). 

SenTIP 1201WD si distingue 
dalle classiche tavolette per¬ 
ché integra in un unico og¬ 


getto la superficie sensibile 
alla pressione e un display 
Lcd da 12,1". Con questo di¬ 
spositivo è quindi possibile 
disegnare direttamente sullo 
schermo, per il massimo del¬ 
l'intuitività e della natura¬ 
lezza. Il design di SenTIP 
1201WD non è cambiato ri¬ 
spetto al modello preceden¬ 
te, l'unica novità estetica è il 
colore nero del guscio poste¬ 
riore che sostituisce il bianco 
lucido. Adesso anche Sen¬ 
TIP supporta 2.048 livelli di 
pressione e include le due 
penne di forma leggermente 
diversa e dotate di gomma 


cedevole, identiche a quelle 
che accompagnano Art Ma¬ 
ster III. Pure SenTIP offre ot¬ 
to tasti programmabili e il 
Touch Strip per zoom e pan, 
e comprende una base porta 
penna con alLinterno alcune 
punte di ricambio. 

Entrambi i prodotti sono for¬ 
niti con i programmi PenW- 
rite, PenSign, PenMark, 
White Board e PenMail per 
scrivere e disegnare nell'in¬ 
terfaccia di qualsiasi pro¬ 
gramma. A questi si ag¬ 
giunge ArcSoft PhotoStudio 
Darkroom 1.5 per il fotori¬ 
tocco. Nicola Martello 


Hanvon: Art Master III Large / Medium / Small euro 444 / 334,80 / 214,80 - SenTIP 1201 WD euro 970,80. Prezzi Iva inclusa 


www.hanvon.it 



l\ Tutte le foto sempre con voi 

neU'iPad o iPhone con WD Photos 


T utti i vostri album fotografici, sempre disponi¬ 
bili e accessibili tramite il proprio iPhone o 
iPad: è quello che promette l’applicazione (gratuita) 
di Western Digital. Questo programma, disponibile 
nell’App Store di Apple, estende le funzionalità dei 
dischi di rete prodotti da WD, i My Book World Edi- 
tion e ShareSpace, permettendo di condividere via 
Internet le fotografie memorizzate con qualsiasi 
iPad,iPhone oiPod Touch. 

L’applicazione, completamente gratuita, permette di 
accedere rapidamente a fino 250.000 fotografie me¬ 
morizzate sul disco di rete. 

Il sistema provvede autonomamente a ridimensio¬ 
nare le immagini originale per permettere di visua¬ 


lizzarle rapidamente anche da remoto, senza altera¬ 
re le fotografie in alta risoluzione. 

Le foto possono essere organizzate in album oppure 
per cartella, per permettere una più facile visualizza¬ 
zione da parte dell’utente. Il programma consente 
inoltre di effettuare la ricerca delle fotografie per data 
o tramite il nome del file o della cartella che le contie¬ 
ne. Una volta individuate, le immagini possono esse¬ 
re scaricate nel “camera roll” del dispositivo mobile, 
oppure spedite via posta elettronica. Per utilizzare 
WD Photos è necessario registrarsi al servizio online 
WD MioNet, anche in questo caso gratuitamente. 


WD Photos Gratuito 


www.wdc.com/it 
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ACHÒ3 


Con la qualità dei nostri servizi potete stare tranquilli: vi garantiamo 
software eccellenti e la migliore assistenza per creare facilmente 
infrastrutture ICT sicure e competitive. Come MDaemon, il mail server intuitivo 
che gestisce e protegge la posta da attacchi esterni e da email indesiderate. 
Contattateci per diventare nostri partner, vi aspettiamo. Con il sorriso, naturalmente. 


Q BackupAssist 

*•^5 Windows* Backup Made Easy! 





HARDWARE 


Scansioni perfette 

con l'ultimo scanner Canon 

L a gamma Canon di scanner piani si arricchisce di 
un nuovo modello top di gamma, il CanoScan 4 
9000F, evoluzione del CanoScan 8800F. Come il model- * 
lo da cui deriva, anche il CanoScan 9000F è in grado di 
acquisire documenti e immagini in formato A4 ed è dota¬ 
to di un apposito adattatore per la scansione di diapositive 
montate su telaio e di pellicole in medio formato, sia negative che 
positive. Il sensore Ccd offre adesso una risoluzione di 9.600 x 9.600 
punti per pollice, con un sensibile incremento rispetto ai 4.800 x 9.600 
dpi del CanoScan 8800F. Invariata invece la profondità di colore, sem¬ 
pre di 48 bit. 

Alla elevata qualità il nuovo CanoScan 9000F unisce anche la velocità: 
oltre a un tempo di riscaldamento nullo, i dati forniti da Canon indicano 
un tempo di circa 7 secondi per l’acquisizione di un documento A4 a 300 
dpi e di 18 per un fotogramma negativo nel formato 35 mm e a 1.200 
dpi di risoluzione. L’adattatore per pellicole permette di effettuare la 



scansione con- 
| temporanea di 12 
fotogrammi nel ca¬ 
so di pellicole 25 
mm o di quattro fo¬ 
togrammi con diapositi¬ 
ve montate su telaio. Inoltre è 
possibile effettuare la scansione di 
pellicole in medio formato per una superfi¬ 
cie massima di 6 x 22 cm. 

La qualità delle scansioni di pellicole è garantita da alcu¬ 
ne tecnologie integrate nello scanner stesso, che utilizzando una luce in¬ 
frarossa provvedono ad individuare e correggere i difetti causati da graffi 
o granelli di polvere. Sono inoltre presenti le funzioni Auto Photo Fix II e 
Auto DocumentFlx, che analizzano l'immagine o il documento da acquisi¬ 
re riconoscendo eventuali difetti e correggendoli di conseguenza, per 
esempio regolando il tono della pelle o la saturazione dei colori. 


Canon CanoScan 9000F euro 233 Iva inclusa 


www.canon.lt 


Stampanti 

le novità di 


e multifunzione laser, 

casa Samsung 



Pensate per il piccolo 
ufficio e l'home office 
le nuove soluzioni 
con tecnologia laser: 
stampanti in bianco 
e nero, a colori 
e una multifunzione, 
sempre a colori. 

S ono dedicate sia al pic¬ 
colo ufficio che alla casa 
le nuove periferiche di stam¬ 
pa lanciate sul mercato da 
Samsung. Per chi si "accon¬ 
tenta" della stampa in bianco 
e nero, la proposta dell’a¬ 
zienda coreana prevede due 
modelli, l'ML-1660 e l'ML- 
1665, che si distinguono solo 
per la differente colorazione, 
completamente nera oppure 
nera e argento. Con una riso¬ 
luzione di 1.200 x 600 dpi, 
queste periferiche offrono 
una velocità dì stampa di 16 
pagine al minuto e sono in 


grado di produrre la prima 
stampa in soli 8,5 secondi. La 
stessa velocità di stampa nel 
bianco e nero è offerta dal 
modello a colori CLP-325 e 
dal multifunzione CLX-3185: 
le prestazioni, in questo caso, 
si riducono però a 4 pagine 
al minuto quando si stampa¬ 
no documenti a colori. 

Da segnalare che tutti questi 
modelli sono dotati dell'in¬ 
novativo pulsante " Print 
Screen", premendo il quale 
si otterrà in modo semplice 
la stampa di quello che ap¬ 
pare sul monitor, senza do¬ 


ver fare nessun'altra opera¬ 
zione. Un'ulteriore funzione 
di cui sono dotate le nuove 
periferiche di Samsung è 
quella chiamata Anyweb 
Print: dedicata a chi si trova 
spesso a stampare documen¬ 
ti provenienti dal Web, 
Anyweb Print permette di ri¬ 
tagliare le parti di una pagi¬ 
na Internet che più ci inte¬ 
ressano e di creare una sorta 
di collage in una nuova pa¬ 
gina, che potrà poi essere 
stampata in modo molto 
semplice, evitando di spre¬ 
care inutilmente carta. 


Al risparmio della carta è 
dedicata anche la funzione 
Eco-copy, disponibile nel 
multifunzione CLX3185, che 
permette di fotocopiare do¬ 
cumenti multipli su di un so¬ 
lo foglio. E in questo caso il 
risparmio non riguarda solo 
la carta, ma anche il toner. 
Tutti i modelli sono infine 
dotati del pulsante di spe¬ 
gnimento posizionato sulla 
parte frontale, dov'è rag¬ 
giungibile facilmente. An¬ 
che questa è un'ulteriore so¬ 
luzione pensata per agevola¬ 
re il risparmio energetico. 


Samsung: ML-1660 / ML-1665 euro 89,90 - CLP-325 euro 199 - CLX-3185 euro 299. Prezzi Iva inclusa. 


www.samsung.it 
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Entra nella 

Management Zone 

con Kaspersky Open Space Security 





Il giusto equilibrio per la Sicurezza IT. 

Kaspersky Open Space Security Release 2 è la soluzione tecnologicamente 
avanzata per la sicurezza IT che offre alla alla vostra azienda un nuovo livello di 
protezione da malware e dalle altre minacce. 

Entra nella Green Zone con KOSS Release 2 e mantieni intatti i dati critici 
della tua azienda con minor tempo e fatica aumentandone la produttività. 

• Maggiore protezione dalle minacce IT basata sulle più recenti tecnologie 

• Strumenti di amministrazione e gestione efficienti ed intuitivi 

• Prestazioni migliori grazie al nuovo motore antivirus Kaspersky 


www.kaspersky.it 


Distributore: Techne Security s.r.l 
Via Carlo Sigonio 50/A - 41124 Modena • 


www.technesecurity.it 


KAiratlKvj 




°PenSpaceSecurit 















SOFTWARE 


Le Office Web Apps 

parlano già italiano 


Con le nuove applicazioni Web di Microsoft si può lavorare 
sui documenti Word, Excel, PowerPoint e OneNote senza 
uscire dal browser e senza installare plug-in aggiuntivi. 



A pochi giorni dall'uscita 
sugli scaffali di Office 
2010, Microsoft ha reso di¬ 
sponibili in alcuni paesi le 
Office Web Apps. Si tratta 
di un servizio gratuito, le¬ 
gato a Windows Live Sky- 
Drìve, che permette di vi¬ 
sualizzare, creare e modifi¬ 
care (anche se ovviamente 
con alcuni limiti) documenti 
di Word, Excel e Power¬ 
Point, oltre che blocchi di 
appunti di OneNote. 

Il servizio è già disponibile 

anche in lingua italiana, ma 
nel momento in cui scrivia¬ 
mo deve essere attivato ma¬ 
nualmente accedendovi tra¬ 
mite l’Uri http://office. 


live.com/?docsf=l. Le Web 
Apps possono aprire tutti i 
documenti già caricati nei 
25 Gbyte di spazio gratuito 
offerti da Live Skydrive, e 
possono essere usate anche 
per creare nuovi documenti. 
Per aprire un documento 
presente in locale con le ap¬ 
plicazioni Web invece biso¬ 
gna prima caricarlo on-line. 
Chi dispone di Microsoft Sil- 
verlìght può anche caricare 
più file contemporaneamen¬ 
te usando il drag and drop. 
Tra i browser supportati non 
c'è solo Internet Explorer 
(dalla versione 7.0 in avan¬ 
ti), ma anche Firefox (dalla 
3.5), Safari (dalla 4) e Chro- 
me. Gli sviluppatori hanno 


posto una particolare atten¬ 
zione anche alle piattafor¬ 
me mobili, infatti le applica¬ 
zioni possono essere usate 
persino con molti browser 
per smartphone: Internet 
Explorer (da Windows Mo¬ 
bile 5 in avanti), Safari 4 (su 
iPhone 3G/3GS), il browser 
di BlackBerry (dalla versio¬ 
ne 4 in avanti) e quello di 
Nokia S60, Netfront (3.4 e 
successive), Opera Mobile 
(dalla release 8.65) e 
Openwave (dalla 6.2). 

Le Web Apps ripropongono 
abbastanza fedelmente l'in¬ 
terfaccia a schede di Office 
2007 e 2010, anche se il nu¬ 
mero di schede disponibili 


per ogni applicazione nella 
barra multifunzione è decisa¬ 
mente inferiore a quello del¬ 
la versione desktop. In Excel, 
ad esempio, ci sono solo le 
schede Home e Insert. 
PowerPoint integra un buon 
numero di modelli e dispone 
anche di alcuni degli effetti 
visuali introdotti da Office 
2010. Word Web App offre 
un correttore ortografico, così 
come One Note, mentre in 
tutte le applicazioni è dispo¬ 
nibile una cronologia che 
permette di recuperare le 
versioni precedenti dei docu¬ 
menti modificati on-line. 

Filippo Moriggia 


Microsoft Office Web Apps Gratuite 


Una nuova fortezza 

per la difesa del Pc 


defenx* 

Internet Security 2010 


" 7 -/- 

- -*(T) 


V iene dalla Svizzera la nuova suite di si¬ 
curezza Defenx Internet Security 
(www.defenx.com), disponibile da qualche 
mese sul mercato italiano. Anche se la so¬ 
cietà che lo produce è di recentissima co¬ 
stituzione, la sua tecnologia è ben collauda¬ 
ta: è facile riconoscere che si tratta di una 
versione personalizzata dell’apprezzato 
Agnitum Outpost. Non a caso il pacchetto di Defenx è riuscito a me¬ 
ritare l'ambito riconoscimento VB100 nei test su piattaforma XP or¬ 
ganizzati a inizio anno dalla testata Virus Bulletin. Oltre alla suite di 
sicurezza, che ha un prezzo aggressivo soprattutto nella versione per 
3 utenti, Defenx propone anche Delfin, un interessante pacchetto per 
il controllo parentale che sfrutta un browser Internet autonomo in 
grado di filtrare i contenuti in base a una lista nera (siti vietati) o 
bianca (siti concessi). Deifin è controllabile da remoto e offre anche 
flessibili funzioni per limitare l’utilizzo del Pc: ad esempio, permette 
di impostare non solo una tabella oraria del tempo di navigazione, 
ma anche il tempo massimo concesso per siti specifici o per pro¬ 
grammi particolari come le chat. M.B. 


Defenx Internet Security 2010 euro 49,99 (3 Pc) - Delfin Euro 24,99 (2 Pc) 


Con Safari le pagine Web 

diventano le pagine di un libro 

A pple ha rilasciato la versione 5.0 di Safari, il suo browser Web per 
PC e Mac. La principale novità è il Safari Reader, una utilissima fun¬ 
zione studiata per rendere più agevole la lettura degli articoli on-line. Il 
browser è in grado di rilevare automaticamente le pagine che contengo¬ 
no un articolo e, con un clic su un’apposita icona, permette di passare 
alla modalità di lettura Reader che oscura gli elementi estranei per met¬ 
tere in primo piano il solo testo dell’articolo (completo di immagini e vi¬ 
deo, se presenti) su sfondo bianco, come se si trattasse della pagina di 
un libro. Il browser può caricare automaticamente anche gli articoli di 
più pagine e mostra alcuni semplici controlli che permettono di stampa¬ 
re, ingrandire o ridurre il carattere del testo e inviare via e-mail un link 
all’articolo stesso. Safari ora dispone anche di una dozzina di nuove 

funzioni Html5, in particola¬ 
re supporta la riproduzione 
di video a pieno schermo e 
la geolocalizzazione. Merita 
poi una menzione il nuovo 
engine JavaScript, Nitro, 
30% più veloce del prece¬ 
dente secondo Apple). F.M. 


Apple Safari 5.0 Gratuito 
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□YNAMIC IDEAS FOR COMPUTERS 


INIELLINET 

NETWORK SOLUTIONS 


MCTWno UT 


Intellinet Network Solutions™, 

propone una gamma collaudata di armadi rack 10” e 
19” per reti dati, telecomunicazioni e sistemi server. 

La linea dei nostri armadi è garanzia di: 



Presenti in 50 Nazioni, con oltre 500 distributori 
e 14 partners ufficiali 

Ottimo rapporto qualità prezzo 


• Una scelta di materiali di qualità, innovativi e sicuri. 

• Un assemblaggio eseguito da tecnici qualificati. 

• Una costante ricerca per individuare soluzioni tecnologicamente 
avanzate e per aggiornare la produzione standard con modifiche 
innovative. 

• Un ciclo produttivo controllato e ottimizzato in ogni sua fase, per 
questo i nostri clienti possono contare su realizzazioni sia standard 
che custom, su consegne rapide e prezzi veramente competitivi. 


a Avanzata piattaforma di commercio 
elettronico on-line 

a Servizio di Customer Care dedicato, 

consulenza e assistenza tecnica specializzata 

a Evasione ordini entro 24/48 ore con consegna 
tramite vettore espresso in tutta Italia 


scoprilo su 

www.icintracom.it 


tentazioni tecnologiche 























BUSINESS 


Il centralino IP pbxnsip 

debutta nella versione 4.0 


Più semplice da gestire e con nuove funzioni 
di sicurezza il software distribuito in Italia da Achab. 



I l centralino IP pbxnsip 
giunge alla release 4.0 in¬ 
troducendo nuove funzioni 
per rispondere alle esigenze 
di comunicazione delle 
aziende in modo sempre più 
completo, affidabile e sicuro. 
La piattaforma pbxnsip è in¬ 
teramente basata sul centra¬ 
lino software che sfrutta il 
protocollo standard Sip per 


operare con qualsiasi solu¬ 
zione hardware di terze par¬ 
ti conforme alle specifiche 
del Session Initiation Proto¬ 
col. Tra le caratteristiche in¬ 
trodotte dalla nuova versio¬ 
ne vi è un'integrazione com¬ 
pleta con sistemi di comuni¬ 
cazione mobile attraverso il 
forking dei telefoni cellulari 
in gruppi di chiamata o 


agenti, la ricerca su cellulari 
multipli e il trasferimento da 
terminale mobile a Pbx. 

I nuovi servizi relativi all'au¬ 
tenticazione e alla sicurezza 
comprendono invece la certi¬ 
ficazione a livello di dominio, 
il filtro antipam sugli indirizzi 
IP e il supporto per le comu¬ 
nicazioni Transport Layer Se- 
curity (Tls), mentre l'interfac¬ 




cia utente è stata rinnovata 
con le console attendant 
pbxnsip e Web. Come di con¬ 
sueto il centralino software 
pbxnsip è compatibile con 
server Windows, Linux e Mac 
OS X ed è disponibile in ver¬ 
sione Basic, Pro e Pro Plus. 
www.pbxnsip.com. 
www.achab.it. 


Simone Zanardì 


Lavoro in mobilità: 

Techsigno 3GScan semplifica la gestione 

3 GScan è un lettore/scrittore di Rfid che comunica su rete cellu¬ 
lare grazie al modulo Gprs integrato. È dotato di un display Oled 
da 1,45 pollici con risoluzione a 160 x 128 pixel e può essere gestito 
semplicemente attraverso i cinque pulsanti di controllo. È portatile e 
alimentato da due batterie standard ricaricabili in formato AA. Il dock 
opzionale può essere utilizzato per la ricarica delle batterie (sono di¬ 
sponibili anche versioni con interfaccia Bluetooth o Usb), mentre la 
memoria di sistema consente di registrare sino a 10.000 record. Il di¬ 
spositivo Techsigno è pensato per utilizzo in 
applicazioni di assistenza domiciliare, sor¬ 
veglianza, servizi di manutenzione e qualun¬ 
que altro settore in cui sia necessaria la ge¬ 
stione e la certificazione del personale in 
mobilità. Lo scanner è fornito con l’applica¬ 
zione di controllo Web based per Pc. 
www.techsigno.com. S.Z. 


Appliance virtuali di sicurezza SoniWALL: 

ecco il modulo per la posta elettronica 

L a virtualizzazione sta ormai affermandosi nel settore dell’lct a tutti i 
livelli, compreso quello della sicurezza informatica. Ennesima di¬ 
mostrazione di questo trend viene da SonicWALL che da tempo ha lan¬ 
ciato una serie di appliance virtuali sviluppate per la protezione della re¬ 
te. Rispetto ai pacchetti software tradizionali e ai dispositivi hardware 
dedicati che la stessa SonicWALL distribuisce, le appliance virtuali of¬ 
frono numerosi vantaggi: consentono di ridurre la complessità della 
struttura, consolidano le risorse e semplificano amministrazione, mo¬ 
nitoraggio e migrazione. L'ultimo prodotto delia gamma di appliance 
virtuali della casa americana è dedicato alla sicurezza della posta elettro¬ 
nica. Si tratta del pacchetto già messo a punto per soluzioni hardware e 
che include tra l’altro l’esclusivo motore antispam. Il nuovo modulo 
completa la già ricca offerta per la virtualizzazione, che comprende ii 
Global Management System, il sistema ViewPoint e le soluzioni per la 
gestione delle reti private virtuali Ssl. 

www.sonicwall.com. S.Z. 



COMUNICATO SINDACALE 

No dei Cdr al «silenzio di Stato» 

La Conferenza Nazionale dei Comitati e dei Fiduciari di Redazione 
denuncia con forza e indignazione il disegno di legge che impedi¬ 
sce ai giornalisti di dare notizie, a volte per anni, perché vieta la 
pubblicazione della cronaca giudiziaria fino alla conclusione delle 
indagini preliminari. La norma inoltre impedisce, di fatto, alla ma¬ 
gistratura di svolgere efficaci indagini contro la criminalità. 

I giornalisti italiani sono pronti alla resistenza civile e non accette¬ 
ranno mai di sottostare a una legge che limita il diritto dei cittadini 
ad essere informati e il loro diritto-dovere di informarli. 

I cittadini sappiano comunque fin d'ora che i giornalisti faranno 
ogni sforzo affinché loro possano continuare a conoscere tutte le no¬ 


tizie. Cosi come hanno fatto i direttori dei quotidiani italiani e il 
mondo delle associazioni, i comitati e i fiduciari di redazione danno 
pieno sostegno alla Federazione Nazionale della Stampa Italiana e 
assicurano l'adesione a tutte le forme di lotta che la Fnsi promuo- 
verà, nessuna esclusa, compresi lo sciopero e una manifestazione 
aperta alla società civile. 

La libera informazione è la più pura espressione della democrazia, 
nessuno pensi di poterla bloccare con una legge che impone il si¬ 
lenzio di Stato. 

Conferenza Nazionale dei Comitati e dei Fiduciari di Redazione 
Roma, 8 giugno 2010 




























AIA 


A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Una serie 3 in chiave ecologica 

Insieme al leggero restyling di coupé e cabrio, BMW ha presentato an¬ 
che una serie 3 in chiave ecologica, la EfficientDynamics Edition, una 
320d con alcuni accorgimenti per contenere al minimo emissioni noci¬ 
ve e consumi. Sotto il cofano batte un 4 cilindri 2 litri da 163 CV che, 
grazie all’iniezione common-rail di ultima generazione e ad una serie 
di interventi mirati (come l’inedito volano bimassa e il rapporto al pon¬ 
te allungato) le consente di percorrere più di 24 km con un litro di ga¬ 
solio, emettendo solo 109 grammi di CO 2 per km. Completano il qua¬ 
dro dispositivo Start&Stop, assetto ribassato per offrire meno resi¬ 
stenza aerodinamica e cerchi più piccoli. Il prezzo? Da 36.801 euro 


Due motori elettrici per divertirsi 

Se anche una Casa così votata a sportività e leggerezza come Lotus spo¬ 
sa la causa dell’ibrido, significa che ci sono ampie possibilità di diverti¬ 
mento, anche per i più sportivi. Un esempio? A Ginevra, il costruttore d’ol- 
tremanica ha presentato la Evora 414E Hybrid: come indica il nome, sotto 
il cofano posteriore (il motore è centrale) ci sono ben 414 CV, ottenuti tra¬ 
mite due motori elettrici, ricaricabili con una comune presa di corrente 
(autonomia di 55 km) 0 con il piccolo 1.2 a benzina, che accompagna l’e¬ 
lettrico (si sale a 480 km prima della “ricarica”). Tutto ciò, per uno 0-100 
km/h da circa 4 secondi. Ancora presto per i prezzi. 


Peugeot sfida l’Audi 

La missione è chiara: andare a disturbare la regina del segmen¬ 
to, sua maestà Audi TT. Con un “hardware” di tutto rispetto: si 
può scegliere fra due benzina 1.6 THP (da 156 e 200 CV) e un 
turbodiesel 2.0 HDi da 163 CV. Oltre l’aspetto estetico piuttosto 
futuristico e originale, c’è anche tanta tecnologia. Se, infatti, la 
rivale tedesca offre la trazione integrale, i francesi sono corsi ai 
ripari adottando l'Intelligent Traction Control che, agendo sulle 
ruote anteriori, aiuta le partenze sui fondi sdrucciolevoli. Non 
solo: nel 2011 dovrebbe arrivare la versione ibrida/diesel, pro¬ 
prio con le quattro ruote motrici. I prezzi, davvero allettanti, 
vanno dai 26.651 ai 29.801 euro. 


Una vera Porsche spyder 


Accattivante, esagerata, tremendamente affascinante. Il 
tutto, con un occhio di riguardo per il pianeta. Perché 
se da una parte gli appassionati di motori “veri” avran¬ 
no di che gioire, grazie all'8 cilindri a V capace di 500 
cavalli, gli ambientalisti non potranno lamentarsi, per¬ 
ché le emissioni sono pari a 70 (avete letto bene) 
grammi di CO 2 e per percorrere 100 km si consuma¬ 
no, in media, solo 3 litri di benzina. Il tutto grazie al 
propulsore ibrido plug-in che, se non bastasse, ag¬ 
giunge altri 218 CV. Consumi da citycar con prestazioni 
da “top car”: lo 0-100 viene coperto in 3,2 secondi e si 
possono raggiungere 320 km/h. 
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Indecisi suiracquisto di un netbook? Vi pre¬ 
sentiamo le tecnologie, i modelli, le opzioni e 
gli accessori che potete trovare oggi in com¬ 
mercio. Dal modello meno costoso a quello più 
evoluto, tra le decine di netbook disponibili 
potrebbe esserci quello che fa al caso vostro. 

Di Fabio Bossi e Pasquale Bruno 


1 netbook hanno rivoluzionato ra¬ 
pidamente l'intero settore dei 
computer portatili. Sono sistemi 
estremamente piccoli e leggeri, non 
particolarmente potenti, la cui più in¬ 
teressante caratteristica è il prezzo 
molto contenuto, generalmente nel¬ 
l'ordine delle tre o quattro centinaia 
di euro. Il primo esponente di questo 
nuovo filone, nonché il primo ad ave¬ 
re un certo successo commerciale, è 
stato l'Asus Eee PC serie 700, annun¬ 
ciato al Computex nel 2007 e arrivato 
in Italia a gennaio del 2008. Venduto 
a 299 Euro, L'Eee PC è immediata¬ 
mente andato a ruba, registrando il 
tutto esaurito in pochissimi giorni dal 
lancio. I potenziali acquirenti che non 
riuscirono ad acquistare subito il pri¬ 
mo netbook dovettero attenere diver¬ 
si giorni prima che Asus rifornisse 
nuovamente i vari rivenditori. 

Da allora i netbook sono cambiati pa¬ 
recchio: i processori Atom sono di¬ 
ventati lo standard per questa classe 
di portatili, e i display si sono ingran¬ 
diti. Dopo l'esplosione del fenomeno 
netbook, i produttori di Cpu e chipset 
si sono messi all’opera per progettare 
e realizzare soluzioni dedicate ai di¬ 
spositivi ultracompatti. Quello dei 


netbook è infatti un mercato in conti¬ 
nua evoluzione, dove gli annunci di 
nuovi prodotti arrivano a getto conti¬ 
nuo, spesso a distanza di pochi mesi 
da parte della stessa azienda. 

È stata Acer a presentare il primo 
netbook basato sull’architettura 
Atom: subito dopo sono arrivare le 
proposte di numerose altre aziende, 
tra le quali nomi importanti come HP 
e Dell, che hanno voluto approfittare 
del successo dei netbook. 

A questo punto, però, il grosso pro¬ 
blema dei netbook è diventato l'ap¬ 
piattimento tecnologico. Tutto som¬ 
mato, sembrano l'uno la fotocopia 
dell'altro. Le aziende hanno quindi 
deciso di cercare elementi che distin¬ 


guessero i propri netbook da quelli 
dei concorrenti. Molto è stato puntato 
sul design, visto anche che le possibi¬ 
lità di intervento sulle caratteristiche 
tecniche non erano molte, volendo 
restare nei canoni della categoria 
netbook. Oltre all'integrazione di un 
modem 3G e alla modifica delle ca¬ 
pacità del disco, i vincoli imposti dal 
processore Atom non lasciavano mol¬ 
to spazio alla creatività. Unica ecce¬ 
zione, lo schermo. Dai 7 pollici del- 
l'Eee PC si è passati prima a 8,9", poi 
a 9'' e quindi a 10”. Alcuni modelli di 
netbook oggi arrivano addirittura ad 
avere uno schermo da 12", il che av¬ 
vicina molto la categoria a quella dei 
notebook standard. Dal punto di vista 
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estetico, molte aziende hanno cerca¬ 
to di distinguersi, a volte riuscendoci 
in pieno. Tutto ciò ha però portato a 
un inevitabile innalzamento dei 
prezzi: i modelli dal design più ricer¬ 
cato, superaccessoriati e magari rea¬ 
lizzati con materiali particolari, arri¬ 
vano ad avere prezzi anche superio¬ 
ri rispetto a quelli di un buon note¬ 
book entry-level. 

Chi vuole paragonare un netbook a 
un notebook però sbaglia. Rispetto a 
un computer portatile vero e proprio 
esistono infatti tanti limiti: innanzitut¬ 
to la scarsa potenza del processore e 
del chip grafico, che obbligano a ri¬ 
nunciare alle applicazioni complesse 
(scordatevi di usare Photoshop, per 
fare un esempio); un rallentamento è 
avvertibile semplicemente quando si 
hanno molte pagine Web aperte con 
contenuti Flash. 

In secondo luogo, le ridotte dimensio¬ 
ni di monitor e tastiera, specie sui 
modelli più piccoli con display da 9 
pollici, rappresentano un limite ergo¬ 
nomico importante e ne sconsigliano 
l'uso per lunghi documenti di testo o 
per prolungati periodi di lavoro. In- 
somma, un netbook non può sostitui¬ 
re un notebook sempre e comunque, 


ma rappresenta invece una possibile 
soluzione per Internet in mobilità an¬ 
che perché, grazie alle sempre più so¬ 
fisticate tecnologie per il risparmio 
energetico, i più recenti modelli offro¬ 
no un'autonomia spesso irraggiungi¬ 
bile dai portatili veri e propri. Certo, 
l'accesso a Internet in mobilità è pos¬ 
sibile anche utilizzando i moderni 
smartphone, ma rispetto a loro un 
netbook ha una tastiera meccanica e 



11 capostipite Asus Eee PC serie 
700, presentato nel 2007. 


un display sufficientemente ampio 
anche per la creazione di semplici 
contenuti mentre si è in viaggio, ben¬ 
ché sia concepito soprattutto per la 
fruizione di Internet. Chi gestisce o 
collabora a un qualsiasi sito Web, ad 
esempio, è in grado di creare testi e 
immagini in maniera abbastanza 
agevole e di metterli on line ovunque 
si trovi. Anche la fruzione dei vari so¬ 
cial network diventa più agevole e 
completa rispetto a uno smartphone. 
Un netbook può inoltre essere usato 
per scaricare e fare un backup delle 
immagini scattate con una videoca¬ 
mera, e la tastiera permette di affron¬ 
tare anche dei lavori tipicamente da 
ufficio. Anche il meno potente dei 
netbook può riprodurre egregiamen¬ 
te video in definizione standard, 
mentre i modelli più recenti e, in par¬ 
ticolare, quelli che sfruttano l'archi¬ 
tettura ION di Nvidia possono anche 
gestire i filmati in alta definizione. 
L'unico limite, in questo caso, è l'as¬ 
senza di un'unità ottica, che avrebbe 
consentito di leggere direttamente 
Dvd-Video. Per creare la propria li¬ 
breria di film è quindi necessario pri¬ 
ma riversare sul disco fisso interno o 
su una chiavetta Usb i video che si 
desidera portare con sé. 
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NETBOOK 



Le tecnologie dei netbook 


Annunciate a metà del 2008, le Cpu della famiglia 
Atom di Intel sono alla base degli economici 
netbook e nettop. Molte novità sono in arrivo. 


L a piattaforma Atom è entrata di 
prepotenza nel settore dei net¬ 
book verso la metà del 2008. Intel ha 
presentato diverse versioni di questa 
Cpu, dedicate a sistemi portatili o 
desktop, con alcune piccole differen¬ 
ze. Sbrogliare la matassa delle varie 
denominazioni, versioni e target di 
mercato non è facile: cercheremo di 
farlo nel modo più chiaro possibile. 
Le Cpu Intel Atom comprendevano 
originariamente due famiglie. La 
prima è denominata Silverthorne, 
identificata con la sigla Z500, e pre¬ 
senta frequenze di clock variabili tra 
800 MHz e 2,1 GHz. Costruita a 45 
nanometri, la serie comprende ver¬ 
sioni a singolo o doppio core, ma i si¬ 
stemi in commercio basati su que¬ 
st'ultimo tipo di processori sono mol¬ 
to pochi. Particolare importante, è 
presente la tecnologia di risparmio 
energetico Enhanced Speedstep e il 
Tdp (Theimal Design Power) varia 
tra gli appena 0,65 W del modello 


Questi processori erano destinati in 
origine ai dispositivi più piccoli, co¬ 
me Mid (Mobile Internet Device) e 
in genere a prodotti con schermo di 
dimensione inferiore ai 7 pollici. 

Le Cpu denominate Diamondville 
sono invece più economiche, e sono 
state quelle più comunemente utiliz¬ 
zate nei netbook. Vengono identifi¬ 
cate dalla sigla N200 e hanno un'ar¬ 
chitettura semplificata. Il primo mo¬ 
dello è stato l'N270, a lungo adottato 
come unica soluzione da tutti i pro¬ 
duttori di netbook, con frequenza di 
1,6 GHz e Tdp di 2,5 W. Il package 
misura 22x22 mm, manca lo stato di 
risparmio energetico profondo C6 (si 
arriva massimo a C4E). Viene abbi¬ 
nato al chipset Intel 945 e a memo¬ 
ria Ddr-2, massimo 2 Gbyte. 

A queste due serie si è aggiunta 
quella presentata alla fine dello 


è la riduzione dei consumi, con una 
conseguente migliorata autonomia. 
L'ultimo aggiornamento in ordine di 
tempo riguarda le soluzioni per i 
Mid: la Cpu Lincroft, andrà a sosti¬ 
tuire le Cpu Silverthorne serie Z e 
sarà destinata anche ai tablet Pc e ai 
dispositivi più piccoli. 

Dall'Atom 
N270 airW455 

Il progetto delle Cpu Atom ha rispol¬ 
verato concetti considerati obsoleti, 
come la tecnologia Hyper-Threading 
prima maniera, presente sui Pentium 
4, per simulare due unità di elabora¬ 
zione, e soprattutto la superscalarità 
a due pipeline e l'esecuzione In-or- 
der (anziché la più efficiente Out-of- 
order), tipiche dei primi Pentium di 
inizio anni '90. 

La velocità di elaborazione delle 
Cpu Atom N270 non si discosta si¬ 
gnificativamente da quella del vec¬ 
chio Celeron 900 Mhz, sicuramente 
non quanto la differenza di clock 
faccia presupporre. Il motivo di tali 
scelte architetturali va visto nella 
possibilità di ridurre notevolmente il 
consumo elettrico (il Tdp del Cele¬ 
ron 900, 5 watt, è il doppio rispetto a 
quello dell'N270). 

La prima novità introdotta nella fa¬ 
miglia Atom, a inizio 2009, è stata 
piuttosto blanda. Il nuovo processo¬ 
re Atom N280, adottato per primo da 
Acer e Asus su alcuni modelli, è in 
pratica un N270 con frequenza del 
Fsb (Front Side Bus) leggermente 
aumentata, 667 anziché 533 MHz. 
Varia la frequenza di clock, che pas¬ 
sa da 1,60 a 1,66 GHz. Non esistono 
altre differenze con il predecessore; 
le prestazioni variano in misura mol¬ 
to marginale. Per LN280 è stato ori¬ 
ginariamente previsto un nuovo chi¬ 
pset, denominato Intel GN40. È una 


Un processore Atom Z500 di prima 
generazione a confronto con una 
moneta da un centesimo di dollaro: 
la dimensione del package è, in 
questo caso, di soli 13x14 mm. 


Z500 a 800 MHz e i 2,4 W per lo 
Z560 a 2,1 GHz. 


La nuova architettura 
Moorestown prevede un 
processore della serie 
Atom Z600 di Intel, nome in 
codice Lincroft, abbinato al 
Platform Controller Hub MP20. 



scorso anno, chiamata Pine View. In 
questa nuova generazione di Cpu 
Atom la sezione grafica è stata 
migliorata e inserita aU'interno 
dello stesso chip. 

Le differenze di presta¬ 
zioni tra i processori di 
nuova generazione e 
quelli della precedente non 
sono particolarmente rilevanti, 
mentre il vantaggio più evidente 


Le piattaforme Intel per netbook e Mid 


Nome piattaforma 

Shelton 08 

Menlow 

Pine Trail 

Moorestown 

Data introduzione 

2008 

2008 

fine 2009 

2010 

Target 

Netbook 

Mid 

Netbook 

Mid 

Codice Cpu 

Diamondville 

Silverthorne 

Pine View 

Lincroft 

Nome Cpu 

Atom N200 

Atom Z500 

Atom N400 

Atom Z600 

Codice chipset 

Calistoga 

Poulsbo 

Tiger Point 

Langwell 

Nome chipset 

945GMS 

US15W 

NM10 

MP20 
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Il die di un 
processore 
Silverthorne, 
realizzato con un 
processo produttivo 
a 45 nm e in grado 
di funzionare fino 
a 2,1 GHz. 


soluzione a singolo chip (sparisce 
quindi l'Ich separato che si occupa¬ 
va della gestione delle periferiche) 
che deriva dalla serie 4 per i Pc de¬ 
sktop, e porta quindi un sensibile 
miglioramento delle prestazioni gra¬ 
fiche nonché una migliore ottimizza¬ 
zione dei consumi. In realtà i produt¬ 
tori hanno continuato a utilizzare il 
vecchio chipset 945GSE, con cui la 
Cpu resta comunque compatibile, ri¬ 
ducendo i costi ma anche il livello di 
prestazioni ottenibile da un cambio 
di piattaforma completo. Per vedere 
un cambio radicale si è dovuto at¬ 
tendere la fine del 2009: a dicembre 
è stata presentata l’architettura Pine 
Trail dotata di processori Atom 
N450, conosciuti col nome in codice 
Pine View. Ha consumi molto più 
bassi ed è destinata a sostituire quel¬ 
la basata su Atom N200 e chipset 


945, utilizzata ancora in molti net- 
book. Il core vero e proprio del- 
l'N450 non differisce in maniera si¬ 
gnificativa da quello dell'N280. Ha 
una frequenza di clock di 1,66 GHz, 
una memoria cache L2 di 512 Kbyte 
e supporta a memorie Ddr-2 677, 
però questa volta con controller di¬ 
rettamente integrato. Il controller 
può gestire al massimo 2 Gbyte di 
Ram, in modalità single channel. 


Il sottosistema grafico integrato nel 
package della Cpu è l'Intel GMA 
3150. È compatibile DirectX 9 ed è 
in grado di pilotare un pannello Lcd 
alla risoluzione massima di 1.366 x 
768 punti. Su un monitor Vga ester¬ 
no riesce a raggiungere i 1.400 x 
1.050 punti. Questa Gpu ha una fre¬ 
quenza di clock di 400 MHz e utiliz¬ 
za parte della memoria di sistema 
per gli impieghi grafici. Purtroppo le 
prestazioni non sono migliorate di 
molto rispetto al sottosistema GMA 
950 che equipaggia la precedente 
generazione di Atom. Il guadagno di 
prestazioni non è strepitoso e la Gpu 
non riesce ancora a decodificare in 
maniera efficace i filmati Full Hd. 
Pine View consuma però molto me¬ 
no, grazie soprattutto all'integrazio¬ 
ne del chip grafico direttamente nel 
package. Ha infatti un Tdp di 5,5 W, 
contro gli 11 W circa della soluzione 



Se si osserva il die di un processore 
Atom M450 si nota la maggiore 
complessità rispetto ai modelli 
precedenti, a causa dell'elevata 
integrazione. Il numero di transistor 
passa da 47 a 123 milioni. 


L'architettura Intel Pine Trail 



Prima generazione 

Seconda generazione 

Introduzione 

inizio 2008 

fine 2009 

Nome in codice piattaforma 

Shelton 08 

Pine Trail 

Cpu 

Atom N270 

Atom N450 

Nome in codice Cpu 

Diamondville 

Pine View 

Processo produttivo (nm) 

45 

45 

Clock (GHz) 

1,6 

1,66 

Cache L2 (Kbyte) 

512 

512 

Tipo 

single core 

single core 

Memoria supportata 

2 Gbyte, Ddr-2 533 

2 Gbyte, Ddr-2 667 

TDP Cpu (watt) 

2,5 

5,5 

Northbridge 

945GSE 

assente 

Grafica 

GMA 950 

GMA 3150* 

Southbridge 

lch-7 

NM10 

TDP totale Cpu+chipset (watt) 

* integrata nella Cpu 

11,8 

7 



Le prestazioni a confronto 


Modello Acer Asplre One 532h Acer Asplre One D250 

Cpu Atom N450 / 1,66 GHz Atom N270/1,60 GHz 

Ram 1 Gbyte Ddr-2 667 1 Gbyte Ddr-2 533 

Disco Fisso Hitachi Travelstar 5K500.B / 250 Hitachi Travelstar 5K500.B / 250 


FutureMark PCMark 05 

Pc Mark score 1.344 1.315 

Cpu score 1.509 1.440 

Memory score 2.484 1.843 

Graphic score 439 390 

HDD score 5.258 4.935 


Maxon Cinebench RIO 

(Rendering) 

Cpu singola 568 542 

Multi Cpu 815 830 

OpenGL 294 258 


Mainconcept Reference 

(encoding H.264) 

secondi 5.780 5.982 


FutureMark 3DMark 06 (grafica 3D) 

1.024x768 158 130 
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La piattaforma Ion 
di prima 

generazione abbina 
una Cpu Atom e il 
chipset GeForce 
9400M, che offre 
prestazioni grafiche 
superiori alla 
soluzione Intel. 


N270 più chipset 945GSE. Il Tdp 
complessivo dell'intera piattaforma, 
ovvero accoppiata Atom N450 + chi¬ 
pset NM10, è invece di soli 7 watt. 
Chi si aspettava grandi migliora¬ 
menti a livello prestazionale rimarrà 
dunque deluso, da questo punto di 
vista il nuovo Atom offre poco o nul¬ 
la di più. Un grande vantaggio c'è 
invece sui consumi e di conseguen¬ 
za sull'autonomia delle batterie, che 
può raggiungere risultati ben supe¬ 
riori rispetto al passato. Con una bat¬ 
teria a sei celle ci si può attendere 
un'autonomia reale variabile tra le 
cinque e le otto ore. 

La piattaforma Pine Trail è inoltre 
stata recentemente aggiornata con 
Cpu Atom dotate di controller inte¬ 
grato compatibile con memorie Ddr- 
3. Si tratta dei modelli N455 e N475, 
funzionanti rispettivamente a 1,66 e 
1,83 GHz. Quest'ultimo diventa dun¬ 
que il più potente della famiglia. 
Con questi nuovi processori sale 
però il consumo: il Tdp passa da 5,5 
a 6,5 watt. Tutte le altre caratteristi¬ 
che restano invariate. 

Centrino Atom, 

per i Mid ma non solo 

Intel distingue la piattaforma Atom, 
destinata ai netbook, dalla piattafor¬ 
ma Centrino Atom, specifica per i di¬ 
spositivi più piccoli come Mid ( Mo¬ 
bile Internet Device) e Umpc (Ultra 
Mobile PC). Tutto questo almeno nei 
piani iniziali; in realtà il mercato ha 
preso un'altra strada e molti produt¬ 
tori hanno presentato netbook basa¬ 
ti su Centrino Atom. 

La prima versione di Centrino Atom, 
nome in codice Menlow, è composta 
dai processori serie Z500 (Silverthor- 
ne) e dal chipset US15W (Poulsbo). 
Entrambi sono disponibili con 
package standard o ridotto: nel pri¬ 
mo caso le dimensioni della Cpu so¬ 
no di 22x22 mm, con il package ri¬ 
dotto queste scendono ad appena 
13x14 mm. 

I processori classe Z500 più utiliz¬ 
zati sui netbook sono lo Z520 (1,33 
GHz) e lo Z530 (1,6 GHz). Questi 
due modelli hanno un Tdp di 2 W; 
come già ricordato, quello di un 
Atom N270 è di 2,5 W. 

II core Silverthorne è costruito a 45 
nanometri, presenta un bus a 533 
MHz e implementa 512 Kbyte di ca¬ 
che L2. È di tipo single core con tec¬ 


nologia Hyper-Threading. Imple¬ 
menta le istruzioni aggiuntive Sse3 
e, importante, la tecnologia di ri¬ 
sparmio energetico Enhanced 
SpeedStep. Presenta molti punti in 
comune con gli Atom serie 
N270/280, come l'architettura su¬ 
perscalare a doppia pipeline con 16 
stadi e modalità di elaborazione del¬ 
le istruzioni di tipo in-order. 

Il chipset US15W è una soluzione a 
singolo chip, indispensabile per ri¬ 
durre al minimo gli spazi. Viene de¬ 
finito come Sch (System Controller 
Hub) e integra le funzioni dei classi¬ 
ci northbridge e southbridge. Misu¬ 
ra 37,5x37,5 mm nella versione stan¬ 
dard e 22x22 mm con il package ri¬ 
dotto. Il suo Tdp è di 2,3 W, portando 
quello dell'intera piattaforma a me¬ 
no di 5 W. Un valore molto basso, 
che consente di assemblare disposi¬ 
tivi senza ventole di raffreddamento. 
Il chipset non viene però prodotto a 
45 nanometri, come il processore, 
bensì con la vecchia tecnologia a 
130 irai, più economica. 

L'interfaccia grafica si chiama 
GMA500 e permette fino a due peri¬ 
feriche di visualizzazione indipen¬ 
denti. Gestisce i flussi video H.264, 
Mpeg-2, Mpeg-4, Vcl, Ave e Wmv9; 
tali possibilità si scontrano con una 
frequenza di lavoro di soli 200 MHz, 
per un'ampiezza di banda limita a 
4,2 Gbyte/secondo. Per confronto il 
GMA950 del chipset 945GSE fun¬ 
ziona a 250 MHz e ha una banda di 
10,7 Gbyte/s. 

Dalle nostre prove appare che il sot¬ 
tosistema grafico GMA500 limita 
fortemente tutte le operazioni grafi¬ 
che complesse, sia 2D sia 3D. Le 
prestazioni generali di un netbook 
basato su Cpu Atom Z520 a 1,3 GHz 
e chipset US15W sono sensibilmente 


inferiori rispetto a quelle, già scarse, 
di una classica coppia Atom 
N270/945GSE. Il vantaggio di que¬ 
sta piattaforma sta nei bassi consu¬ 
mi: l'insieme Cpu più chipset assor¬ 
be meno corrente rispetto alla classi¬ 
ca architettura Atom, e permette una 
maggiore durata delle batterie. 

Moorestown, Centrino 
Atom di seconda 
generazione 

Poche settimane fa Intel ha presen¬ 
tato ufficialmente la piattaforma 
Moorestown (Cpu Lincroft e chip di 
I/O Langwell), erede di Menlow e 
destinata a tablet Pc, Mid e 
smartphone. La peculiarità del pro¬ 
cessore Lincroft è quella di essere un 
SoC, System-on-a-Chip: integra in 
un solo componente controller di 
memoria, Gpu e chipset. Da notare 
che, oltre al motore grafico, Lincroft 
possiede anche le funzioni di deco¬ 
difica video fino alla risoluzione 
1080p e di codifica fino a 720p. Ai 
processori Atom della nuova serie 
Z600 viene abbinato il "Langwell 
Platform Controller Hub" MP20. 

Dal punto di vista del processo pro¬ 
duttivo anche Moorestown, come 
Menlow, è costruito a 45 nm e grazie 
alla sua alta integrazione e ai bassi 
consumi (solo un decimo di quello 
che consuma l'attuale piattaforma) 
sarà teoricamente possibile inserire 
Atom anche negli smartphone. 

Il successore di Moorestown sarà 
Medfield, ancora avvolto nella neb¬ 
bia; sarà una piattaforma a 32 nm e 
probabilmente vedrà la luce non 
prima del 2012. Medfield integrerà 
anche il chip per la gestione dell'in- 
put/output, diventando così una so¬ 
luzione System-on-a-chip nell'acce¬ 
zione più precisa del termine. 
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Nvidia Ion, 

video Hd sui netbook 

La soluzione di Nvidia è interes¬ 
sante perché permette prestazioni 
grafiche 2D e 3D molto superiori ri¬ 
spetto ai chipset Intel; la sua poten¬ 
za è tale da permettere la riprodu¬ 
zione di flussi video HD lasciando 
libero il processore per altri compi¬ 
ti. Ion, infatti, non è altro che l'in¬ 
nesto del processore Intel Atom 
nella piattaforma Nvidia GeForce 
9400M, ovvero la stessa alla base 
dei MacBook di Apple, Sony Vaio 
TX e dei Dell Studio XPS. 

Il motore grafico integrato dispone 
di 16 unità shader compatibili con 
le librerie Microsoft DirectX 10 e 
fornisce il supporto alle tecnologie 
CUDA e PhysX di Nvidia. Come 
per tutti i processori grafici GeFor¬ 
ce di recente generazione è pre¬ 
sente l'unità di accelerazione video 
programmabile Pure Video HD che 
permette di eseguire sulla Gpu 
gran parte dell'elaborazione neces¬ 
saria alla decodifica dei contenuti 
video sia in formato standard sia in 
alta definizione. Inoltre la Gpu sup¬ 
porta in modo nativo tutti i tipi di 
uscita video: Vga standard, Dvi (di 
tipo Dual-Link per risoluzioni ele¬ 
vate), Hdmi e Display Port. La pri¬ 
ma versione di Ion è compatibile 
solo con le Cpu Atom della serie 
Diamondville, mentre per quelle 
Pine View è stata recentemente 
creata una nuova versione, chiama¬ 
ta Next Generation Ion. 

Nella prima serie, la soluzione Nvi¬ 
dia sostituisce completamente il 
chipset Intel con un duplice van¬ 
taggio: portare prestazioni grafiche 
superiori e semplificare l'architet¬ 
tura del sistema, sostituendo con 
un solo chip i due previsti dalla so¬ 
luzione Intel. Next Generation ION 
è invece necessariamente diverso 
dal precedente: in questo caso si 
tratta praticamente di una vera e 
proprio Gpu indipendente, collega¬ 
ta a una delle porte Pei Express del 
chipset Intel NM10. 

Le soluzioni di AMD 

La principale piattaforma AMD per 
i netbook è composta per ora dal 
processore single core Athlon 64 
L110, funzionante a 1,2 GHz. Pre¬ 



senta un bus a 800 MHz e una ca¬ 
che L2 di 512 Mbyte. Questo pro¬ 
cessore ha un consumo di 13 W, 
quindi superiore rispetto a quello 
di una Cpu Atom. È interessante 
notare che L'Athlon LI 10 dispone 
delle estensioni a 64 bit. 

Il chipset è l'AMD M690T, noto an¬ 
che come RS690. Il southbridge re¬ 
sta il classico SB600. L'insieme è 
anche noto con il nome commercia¬ 
le di Radeon Xpress 1270 e integra 
al suo interno un sottosistema gra¬ 
fico derivato dal Radeon X700, do¬ 
tato di motore Avivo per la decodi¬ 
fica dei flussi video, anche Hd di ti¬ 
po 720p/1080i. Dispone di 4 pixel 
pipeline con Shader Model 2.0b ed 
è in grado di offrire velocità ben 
superiori a quelle del GMA950 di 
Intel. Si tratta di una soluzione de¬ 
rivata dalle piattaforme utilizzate 
sui notebook più grandi e si è riu¬ 
sciti a conservare un buon grado di 
prestazioni, a discapito però delle 
necessità elettriche. Il chipset ha 
un Tdp di 13,5 watt; sommati a 
quelli del processore, è chiaro che 
ci troviamo di fronte a un altro or¬ 
dine di grandezza rispetto ad 
Atom. Dai nostri benchmark abbia¬ 
mo notato una buona potenza di 
calcolo pura del processore, nono¬ 


stante il clock relativamente basso, 
con prestazioni sempre superiori a 
qualsiasi Cpu di classe Atom. Una 
macchina con una architettura di 
questo tipo è senz'altro meglio pre¬ 
disposta a Windows 7 e ad applica¬ 
zioni multimediali complesse. 
Alcuni produttori di netbook utiliz¬ 
zano nei propri sistemi anche la 
Cpu MV-40 della famiglia Athlon 
Neo, sulla carta progettata per no¬ 
tebook ultra-thin. L'MV-40 ha una 
frequenza operativo di 1,6 GHz e 
un Tdp di 15 Watt. Questa soluzio¬ 
ne sfrutta un sottosistema video 
ATI Radeon HD3200 integrato nel 
chipset RS780MN, capace anche di 
riprodurre video in alta definizione. 
AMD in realtà ha in cantiere un 
nuovo prodotto in grado di compe¬ 
tere con Atom ad armi pari sul fron¬ 
te dei consumi e di fornire allo stes¬ 
so tempo prestazioni decisamente 
superiori. La piattaforma Bobcat ha 
accumulato una serie di ritardi: 
prevista inizialmente alla fine del 
2008, arriverà probabilmente nel 
corso del 2011. Ha un consumo in¬ 
torno ai 10 watt e integrerà una 
Gpu in grado di riprodurre filmati 
in alta definizione. Sarà ovviamen¬ 
te una soluzione di tipo single core, 
come tutte quelle previste specifi¬ 
catamente finora per i netbook. 


Come cambia Nvidia Ion di seconda generazione 


NVIDIA ION 


NEXT GENERATION NVIDIA ION 
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OVUNQUE VUOI, 
OVUNQUE NOTEBOOK! 



CON LA NUOVISSIMA GAMMA 
DI ACCESSORI 'ON THE GO' 

Il tuo portatile sempre con te, sempre on-line e sempre al 
top. La gamma 2010 di accessori Philips nasce proprio per 
offrire la migliore qualità e ottenere il massimo dal tuo note¬ 
book o netbook, rispondendo pienamente alle esigenze di 
uno stile di vita 'in movimento', dinamico e contemporaneo. 
Una gamma di soluzioni high-tech all'avanguardia, dal de¬ 
sign curato e sempre confortevole, ti garantisce un con¬ 
trollo totale del computer e una facilità di connessione 
perfetti per il lavoro come per il tempo libero. Prodotti in 
grado di farti vivere esperienze multimediali davvero uni¬ 
che, all’insegna della performance e della facilità di sposta¬ 
mento. Con la garanzìa della tecnologia Philips, questi nuo¬ 
vi accessori rendono il tuo portatile ancora più completo, 
funzionale ed ergonomico. Ovunque vuoi, quando vuoi. 




CushionSpeaker™ 



Custodie e borse a tracolla 


Hea (Protect 


Guardando un DVD per un paio 
d'ore o controllando le e-mail 
a letto, si è sempre alla ricerca 
della massima comodità. Per 
questo Philips ha sviluppato 
un nuovo cuscino con altopar¬ 
lanti stereo digitali incorporati 
che rimane stabile sulle gam¬ 
be grazie ad un cuscinetto ter¬ 
moresistente per il massimo 
comfort. La superficie rigida 
favorisce una corretta aerazio¬ 
ne per prevenire il surriscalda¬ 
mento del notebook. La sem¬ 
plicità d'uso è garantita dalla 
tecnologia plug-and-play: il 
cavo ritraibile USB, per audio 
ed alimentazione, si collega 
direttamente a una qualsiasi 
porta USB. 

Modello SDC5100 


Eleganti e versatili, le custodie per notebook e netbook Philips con¬ 
sentono di proteggere il tuo computer portatile, hanno cerniere an¬ 
tigraffio e sono rifinite in materiale scamosciato. Il notebook acce¬ 
so genera calore, e ciò può danneggiarlo, oltre a dar fastidio a chi 
lo usa. Il sistema Philips HeatProtect integrato protegge te e il tuo 
computer portatile evitando il surriscaldamento grazie allo strato di 
alluminio che permette di disperdere il calore dal notebook, alla su¬ 
perficie rigida che consente all'aria di circolare e allo strato isolante 
che protegge le gambe dalle temperature elevate. 

Custodie e borse a tracolla disponibili in vari colori, per notebook e 
netbook da 10" a 15.4''. 







INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 





Video e foto dì alta qualità grazie a 2 megapixel reali, una risoluzio¬ 
ne elevata per la webcam modello SPZ6500. L'autofocus consente 
di ottenere immagini nitide senza necessità di regolazione manuale, 
mentre l'obiettivo grandangolare assicura un campo visivo più am¬ 
pio. La teconologia Philips Digital Naturai Motion, di cui è dotata, 
permette di eliminare le vibrazioni visibili nelle immagini in movi¬ 
mento. Questa webcam ha inoltre ottenuto la certificazione di Skype, 
qualità audio e video sono garantiti! 


|g[M^r 

SoundBar O- 

Ideale quando si è fuori casa e 
si vuole ascoltare musica con 
un'alta qualità audio. Leggera 
e pratica, la SoundBar è auto¬ 
portante o può essere aggan¬ 
ciata direttamente allo schermo 
del Notebook. Compatibile con 
MAC e PC. È dotata di un unico 
cavo USB per l'alimentazione 
e la riproduzione audio. Il cavo 
si avvolge ordinatamente sulla 
SoundBar che può essere ripo¬ 
sta nella custodia in dotazione. 
Qualità, praticità e mobilità. 




Mouse Bluetooth e TouchControl™ 



All'interno della gamma di Mouse per Notebook di Philips sono pre¬ 
senti modelli specifici per rispondere alle esigenze di wireless, di una 
migliore gestione dei cavi e della tradizionale ruota di scorrimento. Il 
modello SPM9800 assicura una libertà totale grazie al sistema intelli¬ 
gente TouchControl™ a 360°, al comodo sistema wireless Bluetooth 
e al cavo USB riavvolgibile per la ricarica tramite notebook. Con Tou¬ 
chControl™ a 360° di Philips non è neccessario avere una superficie 
di lavoro per utilizzare questo mouse, si può navigare comodamente 
seduti sul divano o nel caffè preferito ed essere in pieno controllo del 
proprio notebook: i suoi sensori sensibili al tocco permettono, con il 
minimo movimento, di muoversi in tutte le direzioni. 


Modello SPA5210B 


Presenter 


Piccolo e maneggevole, è un 
vero gioiello high-tech, e diven¬ 
terà sicuramente il tuo migliore 
amico nelle presentazioni pro¬ 
fessionali. Dotato di un control¬ 
lo gestuale che permette di uti¬ 
lizzarlo nell'aria come fosse un 
mouse, è molto intuitivo, e grazie 
all'ottimo design dei tasti, basta 
passare alla modalità mouse per 
gestire direttamente i propri file 
senza dover tornare ogni volta 
al notebook! Compatibile sia con 
MAC che con PC, e non richiede 
software aggiuntivi. Per iniziare 
la presentazione, basta inserire la 
chiave nel notebook. 

Modello SNP6000 


PHILIPS 

sense and simplicity 


Adattatore universale O 

Con il cavo avvolgibile fino a 3 m, 
questo nuovo adattatore di Phi¬ 
lips permette la regolazione auto¬ 
matica della tensione ed è dotato 
di connettori universali adatti alla 
maggior parte dei Netbook. 

Il tuo Netbook potrà essere sem¬ 
pre in carica, ovunque ti trovi. 
Modello SPJ5100 


OFFICINA MONDADORI 















NETBOOK 



I sistemi operativi 

si adeguano ai netbook 


Scopriamo quali sono le versioni progettate per 
funzionare al meglio anche con risorse limitate. 


N ei netbook, il sistema operativo 
Windows è nettamente il più uti¬ 
lizzato da parte dei vari produttori. 
Nei primi modelli, ed ancora in qual¬ 
cuno tuttora in commercio, Windows 
XP è stata la scelta più diffusa, ma 
l'introduzione di Windows 7 ha cam¬ 
biato le cose, anche perché XP può 
ormai considerarsi obsoleto. 

Windows Vista, invece, è stato utiliz¬ 
zato molto di rado, viste le sue elevate 
richieste di risorse di sistema che met¬ 
tevano in ginocchio la limitata poten¬ 
za dei netbook. Chi desidera la mas¬ 
sima velocità dal proprio notebook 
sappia però che Windows 7 non è la 
soluzione migliore; la leggerezza di 
XP o l'efficienza di Linux rimangono 
imbattute su un mini portatile con 
Cpu Atom. 

Un sistema operativo open source a 
base Linux è una scelta molto popola¬ 
re tra gli utenti avanzati. Disponibile a 
costo zero, estremamente robusto e 
stabile, è ricco di applicazioni an- 
ch'esse gratuite e può essere persona- 
lizzato fin nei minimi dettagli. 

Windows 7 Starter, 
dedicato ai netbook 

Se decidete di comprare un netbook 
con sistema operativo Microsoft, mol¬ 
to probabilmente troverete preinstal- 
lato Windows 7 Starter. 

Windows 7 ha dimostrato di offrire 
un'utilizzabilità pratica decisamente 
superiore rispetto a Windows Vista. 
Le risorse allocate sono inferiori, la 
gestione della memoria consente un 
utilizzo più agevole del multitasking e 
Linterfaccia utente è più leggera. L'at¬ 
tività del disco è ragionevole e duran¬ 


te le fasi di idle non si assiste al fami¬ 
gerato "effetto frullatore'' che caratte¬ 
rizzava Windows Vista. La versione 
Starter, nata proprio per i netbook, 
soffre di diverse limitazioni rispetto a 
Windows 7 Home Premium, alcune 
delle quali incomprensibili. Per esem¬ 
pio, non è possibile cambiare lo sfon¬ 
do del desktop: vi ritroverete peren¬ 
nemente con un'immagine blu con il 
logo di Windows. Non c'è Linterfaccia 
3D Aero, ma è disponibile unicamen¬ 
te il tema Basic. Mancano Windows 
Media Center, la funzionalità di cam¬ 
bio rapido utente, l'XP mode, il multi 
touch, il supporto al multi-monitor e 
altro ancora. Il Media Player è molto 
più limitato e non può riprodurre 
Dvd-Video. Siamo d'accordo sul fatto 
che a molti utenti di netbook non ser¬ 
vono tutte le funzionalità avanzate di 
Windows 7, ma perché impedire loro 
di cambiare lo sfondo del desktop? 
Valutate attentamente le limitazioni 
della versione Starter, specie se do¬ 


vrete usare il netbook anche per lavo¬ 
ro (niente group policy, né possibilità 
di collegamento a un dominio, per 
esempio). Se trovate un'offerta con 
Windows 7 Home Premium, conviene 
valutarla attentamente. 

Linux, l'alternativa 
a Windows 

Fatta salva la possibilità di installare 
distribuzioni standard su qualsiasi 
netbook, esistono diverse versioni de¬ 
dicate a questi mini portatili, allegge¬ 
rite per offrire migliori prestazioni e 
dotate di interfacce semplificate per 
rendere accessibile il sistema anche 
agli utenti non particolarmente esper¬ 
ti. Proprio una distribuzione Linux 
equipaggiava il primo netbook com¬ 
parso sul mercato, l’Eee PC 701 di 
Asus. Basato sulla distribuzione De- 
bian, Linux Xandros disponeva di 
un'interfaccia davvero semplice e in¬ 
tuitiva, caratterizzata da grosse icone 
divise in diversi pannelli. Xandros 
non ha però riscosso un grande suc¬ 
cesso, tanto che oggi è quasi scom¬ 
parso dai netbook che si trovano in 
commercio. 

Attualmente sono disponibili decine 
di distribuzioni Linux che possono es¬ 
sere installate su un netbook, alcune 
realizzate su misura per modelli parti¬ 
colari, altre più orientate a compiti 
specifici. Ad esempio, vale la pena 
dare un'occhiata a Jolicloud, pensata 
per il Web e in particolare per il social 
networking. 

Ubuntu per i netbook 

Una distribuzione che invece è sem¬ 
pre stata apprezzata, quanto la versio- 
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ne per sistemi desktop, è Ubuntu. Per 
i netbook esiste da diverso tempo 
Ubuntu Netbook Remix, da poco rino¬ 
minato in Ubuntu Netbook Edition, 
un sistema Linux ottimizzato per 
sfruttare le Cpu Atom e la limitata ri¬ 
soluzione dei display dei netbook. 

In questo ambiente operativo il desk¬ 
top presenta una banda laterale in cui 
sono presenti dei pulsanti per accede¬ 
re alle diverse categorie di applicazio¬ 
ni. I programmi, una volta eseguiti, 
non appaiono in finestre, come con 
Windows, ma vengono sempre aperti 
a schermo interno. Per consentire al¬ 
l'utente di passare da un applicazione 
attiva a un'altra, Ubuntu Netbook 
Edition usa il sistema dei cosiddetti 
tab. Tutte le applicazioni attive sono 
presenti sotto forma di icona su di una 
barra superiore: un click sulla relativa 
icona riporta il programma scelto in 
primo piano. La versione per netbook 
di Ubuntu è, come praticamente tutte 
le distribuzioni Linux, ricca di pro¬ 
grammi preinstallati; ulteriori applica¬ 
zioni e aggiornamenti possono essere 
facilmente scaricati dall’ Ubuntu 
Software Centre, ed essendo open- 
source sono sempre a costo zero. 

Da Moblin a MeeGo 

Un altro progetto interessante è quel¬ 
lo chiamato Moblin (MOBile LINux), 
presentato da Intel nel 2007 e passato 
alla Linux Foundation nel corso del 
2009. Come ovvio, Moblin è stato otti¬ 
mizzato per i processori della famiglia 
Atom; per funzionare richiede un pro¬ 
cessore con supporto alle istruzioni 
Sse3, quindi oltre agli Atom Moblin 
supporta anche le Cpu Core 2 ma non 
tutti gli economici Celeron. 

Moblin presenta una schermata ini¬ 
ziale particolare, chiamata MyZone, 
che mostra l'agenda dell'utente e le 
sue attività recenti nella parte sinistra 
e i file utilizzati più spesso nella zona 
centrale. La parte a destra, invece, è 
dedicata ai social network. 

Il progetto Moblin è stato adottato da 
altre distribuzioni Linux, tra cui 
Ubuntu Moblin Remix, e Suse, che ha 
presentato Suse Moblin in partership 
con produttori di netbook del calibro 
di MSI e Samsung, che hanno con¬ 
temporaneamente annunciato model¬ 
li basati su questo sistema operativo. 
Lo scorso marzo, però, Intel ha annun¬ 
ciato di aver fatto confluire il progetto 
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Ecco come appare il 
desktop di Ubuntu 
Netbook Edition. 
Come nelle altre 
distribuzioni 
dedicate ai netbook, 
l'interfaccia è stata 
progettata per 
sfruttare al meglio 
la limitata 
dimensione dei 
display. 



La schermata 
principale di 
MeeGo, denominata 
MyZone. Ricorda 
molto l'interfaccia 
di Moblin, 
da cui deriva. 


Moblin con quello Maemo, sviluppa¬ 
to da Nokia e adottato in alcuni Inter¬ 
net Tablet e smartphone dell'azienda 
finlandese. 

Questa fusione ha generato MeeGo, 
un sistema operativo sempre basato 
su Linux adatto non solo ai netbook, 
ma anche ad altri dispositivi mobile, 
come i Mid e gli smartphone. MeeGo, 
che ha un'interfaccia molto simile a 
quella di Moblin, eredita da Maemo il 
middelware e il l'ambiente di svilup¬ 
po Qt, e promette tempi di avvio del 
sistema di soli otto secondi. Lo scorso 
25 maggio è stata presentata la prima 
versione di MeeGo, che quindi può 
già essere scaricata per essere prova¬ 
ta liberamente sui netbook. 

Tra le altre distribuzioni dedicate ai 
netbook vale infine la pena di citare 
Linpus Linux, utilizzato da Acer per i 
suoi Aspire One. Linpus non ha però 
dimostrato di essere particolarmente 
apprezzato dagli utenti; del resto, la 
stessa Acer ha già annunciato di voler 
collaborare con MeeGo. 


Infine, un accenno al sistema operati¬ 
vo prodotto da Google, Android. È già 
presente in alcuni netbook in com¬ 
mercio, come l'Aspire One D250 di 
Acer, ma in configurazione dual boot 
come sistema alternativo a cui acce¬ 
dere più rapidamente rispetto a Win¬ 
dows. Anche se Android è una realtà 
affermata ed apprezzata nel mondo 
degli smartphone, non sembra per ora 
adattarsi molto bene ai netbook. An¬ 
droid è infatti stato sviluppato soprat¬ 
tutto per sistemi touchscreen, sembra 
quindi più indicato per smartphone e 
tablet piuttosto che per i netbook. 

Nelle prossime pagine troverete le 
schede di tutti i netbook attualmente 
presenti nel listino dei vari produttori. 
Le schede con il logo PC Professiona¬ 
le Lab indicano i prodotti testati nel 
nostro laboratorio. A seguire, la tabel¬ 
la riassuntiva dove sono riportate nel 
dettaglio le varie configurazioni di¬ 
sponibili per ogni modello e il relativo 
prezzo di vendita, Iva inclusa. 


Dove scaricare le distribuzioni Linux 

• Ubuntu Netbook Ed.: http://www.ubuntu.com/netbook • Moblin: http://moblin.org 

• Jolicloud: http://www.jolicloud.com • MeeGo: http://meego.com 
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NETBOOK 


Acer Aspire One D250 


L /Aspire One D250 ha un display da 
I 10,1 pollici e dispone della piat¬ 
taforma Atom classica, basata sul 
processore N270 a 1,6 GHz e sul 
chipset Intel 945GSE. Il quantitati¬ 
vo standard di memoria è di 1 Gby- 
te (espandibili a 2 Gbyte sostituendo il 
modulo presente).L'accesso ai vari componenti 
come disco, Ram e scheda di rete è facilitato da una 
serie di sportellini sul fondo del telaio. 

Questo netbook è dotato della tastiera Acer tradiziona¬ 
le, dalle dimensioni ridotte ma abbastanza efficace; il 
touchpad invece è molto piccolo, ma in compenso sup¬ 
porta le gesture e l'utilizzo con due dita. 

Il display ha una risoluzione standard di 1.024x600 
punti, è retroilluminato da Led ed è di tipo lucido. Al di 
sopra di esso si trova una webcam da 0,3 Mpixel. 

Su questo modello è disponibile solo una batteria a tre 
celle, che non brilla per l'autonomia: considerando un 
utilizzo pratico abbiamo sperimentato circa tre ore di 
durata. Durante l'utilizzo l'Aspire One D250 non pre¬ 
senta particolari sorprese: è molto maneggevole, legge¬ 
ro (1,2 kg), e le plastiche sono di buona qualità. Il disco 
è assolutamente silenzioso e la produzione di calore è 
poco avvertibile. Anche lo spessore è piuttosto contenu¬ 
to. La dotazione di porte è quella consueta, tre Usb 2.0, 



Schermo 

10,1” 

Peso 

1,11 kg 

Cpu 

Intel Atom N270 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

160 Gbyte 

OS Win. XP H Starter+ Android 

Aspire One D250 

279,00 Euro Iva incl. 


un'uscita Vga per un monitor esterno, la por¬ 
ta di rete Ethernet e un lettore di schede di memoria 
compatibile con cinque formati. 

L'Aspire One D250 è disponibile nella versione con 
Windows XP, installato su un disco da 160 Gb, oppure 
con Windows 7, in configurazione dual-boot con il siste¬ 
ma operativo Android, utile quando si ha la necessità di 
accedere velocemente alle applicazioni Internet. Il tem¬ 
po di avvio di Android è infatti di circa 15 secondi. 

Al momento di chiudere l'articolo, Acer ha annunciato 
la nuova serie Aspire One D260, caratterizzata dall'a¬ 
dozione del processore Atom N450 e da un design com¬ 
pletamente nuovo, più moderno e ispirato a quello dei 
notebook della serie Timeline. Sono disponibili due di¬ 
verse configurazioni, con batteria a tre o sei celle, con 
prezzi a partire da 279 euro. Potete trovare le caratteri¬ 
stiche tecniche dettagliate dell'Aspire One D260 nella 
tabella conclusiva. 


Acer Aspire One 532h 


L I Aspire One 532h ha sostituito il modello 531h, con cui 
I ha molto in comune e del quale può essere conside¬ 
rato la sua naturale evoluzione. La differenza sostanziale 
con il precedente modello sta infatti nell'adozione dell'ar¬ 
chitettura Pine Trail, con un processore Atom dì nuova 
generazione. L'Aspire One 532h ha uno spessore dì 25 
mm in tutta l'estensione del telaio, salvo nella zona della 
batteria dove raggiunge i 35 mm. Il peso è di 1,1 kg nella 
versione con batteria a tre celle e di 1,25 kg in quella a 
sei. Disponibile nei colori nero, rosso e blu, questo Aspire 
One ha una finitura lucida molto appariscente che però 
tende ad evidenziare le impronte lasciate dalle dita. Al- 


Schermo 

10.1” 

Peso 

1,1/1,25 kg 

Cpu 

Intel Atom N450 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

160/250 Gbyte 

OS 

Windows XP Home/7 Starter 


Aspire One 532h-2B 
Aspire One 532h-2D 
Aspire One 532h-2D BT 
Aspire One 532h-2DGb BT 


279,00 Euro 
299,00 Euro 
349,00 Euro 
429,00 Euro 

prezzi Iva inclusa 



cune versioni sono dotate di interfaccia Bluetooth, inoltre 
il modello top di gamma è dotato anche di modem 3G in¬ 
tegrato. Accedere a tutti componenti interni è molto sem¬ 
plice, basta rimuovere due sportellini fissati con quattro 
viti a croce. 

La tastiera è ampia, non rigidissima sotto la battitura e 
con la meccanica dei tasti un po’ ballerina; in ogni caso 
risulta abbastanza comoda. Il touchpad, che non brilla per 
precisione, presenta una finitura leggermente zigrinata; i 
pulsanti hanno un azionamento netto. 

Il display lucido ha una buona resa con foto e filmati, ma 
presenta un angolo di visione piuttosto ridotto. Il calore 
sviluppato è trascurabile e la ventola è silenziosa. Spicca 
il disco fisso di Hitachi, leggermente più veloce della me¬ 
dia. Da segnalare ancora la scheda Wi-Fi com¬ 
patibile 802.Un, la 
migliorata resa de¬ 
gli speaker e lo slot 
per schede di me¬ 
moria che supporta 
anche MemoryStick e 
xD. La batteria a sei 
celle, di serie sui mo¬ 
delli con Bluetooth, è in 
grado di funzionare per 
otto ore circa, lasciando 
accesa l'interfaccia Wi-Fi 
e utilizzando applicazioni 
da ufficio. 
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Windows®. Life wìthout Walls™. 
Lenovo® consiglia Windows 7. 




Connettività senza limiti. Portatile IdeaPad SI 0-3 Lenovo 

Il sistema Instant-On Quiok Start disponibile sui netbook IdeaPad® SI 0-3 Lenovo 
consente di collegarsi a Internet premendo un tasto. 

O Innovativo e ultrasottile, con processore Intel® Afoni’" (1,1 kg) 

O Windows® 7 Starter Originale 

O Disco fisso fino a 320 GB 

O Connettività Wi-Fi e 3G ad alta velocità integrata 




LONG ACTIVE PROTECTION DIRECTSHARE 
BATTERY LIFE SYSTEM”* 


idea pad. si 0-3 



WWW.LENOVO.COM/IT 


Lenovo si riserva il diritto di modificare le specifiche tecniche o le offerte relative ai prodotti senza preavviso. I modelli fotografati sono solo a scopo illustrativo. Lenovo non è in alcun modo responsabile per eventuali errori 
tipografici o inesattezze delle immagini. Le informazioni fornite nel presente documento non hanno alcun valore contrattuale. Il logo Lenovo, Active Protection System sono marchi, marchi registrati o marchi di servizio di 
Lenovo. Intel, il logo Intel, Intel Atom, sono marchi, marchi registrati di Intel Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. Microsoft, Windows, sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in 
altri Paesi, © Lenovo 2010.Tutti i diritti riservati. 
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NETBOOK 


Acer Aspire One 751 h 


L /Aspire One 751H è stato il primo netbook con di- 
I splay da 11,6 pollici ad apparire sul mercato. La 
sua larghezza è mediamente superiore di 2 centimetri 
rispetto a quella di un notebook con display da 10 pol¬ 
lici, ma ciò ha consentito di adottare una tastiera più 
grande, che in questo modello è di buona qualità, con 
tasti leggermente staccati tra loro e dotati di una mec¬ 
canica robusta. Il touchpad potrebbe essere un po' più 
ampio, ma il problema sono soprattutto i pulsanti, in¬ 
cassati nel telaio e a volte scomodi da azionare. 

Il peso di 1,2 kg è tra i migliori della sua categoria; il 
design è quello classico di Acer, nella doppia tonalità 
nero e bianca, e risulta gradevole. Sono disponibili al¬ 
tri tre colori (totalmente nero, rosso o blu), tutti con fi¬ 
nitura lucida. 

Il display, retroilluminato a Led e con rapporto d'aspet¬ 
to di 16:9, ha una risoluzione supe¬ 
riore grazie alla diagonale di oltre 
11 pollici. Con i suoi 1.366x768 
pixel, lo schermo dell'Aspire One 
751H consente di avere più spazio 
sul desktop per lavorare e di visua¬ 
lizzare meglio documenti complessi 
o pagine Web. Come al solito il trat¬ 
tamento lucido del monitor rende 
bene con le foto o i filmati ma può 


introdurre fastidiosi riflessi dovuti alla luce ambiente. 
L'Acer Aspire One 751H è disponibile in varie configu¬ 
razioni, con e senza il modem 3G integrato; tutti i mo¬ 
delli utilizzano una Cpu Intel Atom Z520 a 1,33 GHz e 
il chipset US15W. La memoria base di 1 Gbyte puòes- 
sere espansa al doppio, sostituendo il modulo dopo 
aver rimosso uno sportellino sul fondo del telaio. 

La piattaforma Intel Menlow ha vantaggi e svantaggi. 
Tra i primi, c'è sicuramente una maggiore autonomia 
delle batterie, minor produzione di calore e dimensioni 
più compatte. Il rovescio della medaglia sta nella velo¬ 
cità: le prestazioni generali, sia della Cpu sia del sotto¬ 
sistema grafico, sono inferiori rispetto a quelle di una 
classica coppia Atom N270 più il chipset 945GSE. 
L'Aspire One 751h è fornito di 
serie con una batteria a sei celle i 
da 4.400 mAh e con l'interfaccia 
Bluetooth integrata. Il prezzc 
appare basso considerando il 
tipo di display. 


Schermo 

11,6” 

Peso 

1,35 kg 

Cpu 

Intel Atom Z520 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

160 Gbyte 

OS 

Windows XP Home 

Aspire One 751 h-52B 

349,00 Euro Iva incl. 



Acer Aspire One 531 


Asus Eee PC 1002HA 


E un modello con schermo da 10,1" con la più classica 
combinazione di Cpu/chipset per un netbook, ovve¬ 
ro l'Atom N270 e il 945GM. 


È abbastanza leggero, con un peso di 1,15 kg, malgrado 
la dotazione standard preveda una batteria a sei celle 
dalla capacità di 5.200 mAh in grado, secondo Acer, di 
garantire un'autonomia massima di sette ore. 

La tastiera, di tipo tradizionale, ha dimensioni necessa¬ 
riamente ridotte rispetto al normale, per adeguarsi al 
formato del display. Il pad di piccole dimensioni suppor¬ 
ta le gesture e il multitouch. 

Oltre al lettore di schede dì memoria di tipo 5-in-l, sul 
lato destro dell'Aspire One 531h è presente un secondo 
slot, dedicato esclusivamente a card di tipo SD. 

Dotato di interfaccia Bluetooth, il 53Ih è attualmente 
venduto con il sistema operativo Windows 7 Starter. 


Schermo 

10,1” 

Peso 

1,15 kg 

Cpu 

Intel Atom N270 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

250 Gbyte 

OS 

Windows 7 Starter 

Aspire One 531 h 

279,00 Euro Iva incl. 



L I Eee PC 1002HA ha caratteristiche simili a quelle 
di molti altri netbook, con un tradizionale proces¬ 
sore Atom N270 e uno schermo da 10" di diagonale. 
Disponibile dalla metà dello scorso anno, il 1002HA si 
distingue dalla massa degli altri netbook per lo chassis e 
il palm rest che invece dì essere realizzati in materiale 
plastico sono prodotti in alluminio satinato. Questo mo¬ 
dello di Eee PC ha quindi un look più elegante e raffina¬ 
to rispetto a quello di molti altri netbook, inoltre risulta 
anche più resistente a urti e graffi. 

Tra le altre caratteristiche sono inoltre degne di nota il 
mousepad con supporto multitouch e la presenza di 
un'interfaccia Bluetooth integrata. 

La batteria a due celle da 4.200 mAh è in grado, secon¬ 
do Asus, di fornire all'Eee PC 1002HA circa cinque ore 
di autonomia. 
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Asus Eee PC 1000HE r f 


L /Eee PC 1000HE ha una finitura luci- 
I da antigraffio denominata infusion 
che rende ii suo aspetto motto eiegante; 
grande risaito ha fa nuova tastiera a isoia, 
con tasti motto distanti tra foro. 

Andando ai di ià dei design, troviamo 
motti altri componenti interessanti. L'in¬ 
terfaccia Bluetooth è presente di serie, 
e la batteria standard è un modello a 
sei celle da ben 8.700 mAh, che all'at¬ 
to pratico ha fornito un'autonomia di 
sette ore. Il rovescio della medaglia va visto nell'au¬ 
mento del peso complessivo, che ora raggiunge quasi 
un chilo e mezzo. 

Il monitor da 10" con retroilluminazione a Led è di 
buona qualità ed è sormontato da una webcam con ri¬ 
soluzione di 1,3 Mpixel. Tra la tastiera e il display vi 
sono alcuni tasti funzione che permettono di spegnere 
il monitor al volo, cambiare risoluzione, attivare vari 
profili energetici e lanciare Skype. 

Non è invece presente il tasto hardware dedicato per 
disattivare le reti wireless: questa operazione è possi¬ 
bile via software, utilizzando l'utility residente nella 
taskbar fornita da Asus, che permette anche di confi¬ 
gurare lo schermo. A fianco del processore Atom N280 


PC 1000HE 



Schermo 

10” 

Peso 

1,45 kg 

Cpu 

Intel Atom N280 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

160 Gbyte 

OS 

Windows XP Home 

Eee PC 1000HE 

379,00 Euro Iva incl. 


troviamo un modulo Ddr-2 Pc2- 
5300 da 1 Gbyte installato su 
zoccolo. Disco e memoria sono 
facilmente accessibili dopo 
aver rimosso un unico spor¬ 
tello. Il disco Seagate Momentus 5400.5 è un compo¬ 
nente di recente generazione e risulta molto veloce e 
silenzioso. Durante l’utilizzo pratico non abbiamo ri¬ 
scontrato un'eccessiva produzione di calore; con la 
Cpu sotto stress la ventola entra in funzione ma il ru¬ 
more è contenuto. 

Va meno bene invece con la tastiera: il layout è buono 
e la scrittura è veloce, ma la base è molto flessibile e 
tutta la tastiera si muove anche con una battitura leg¬ 
gera. I pulsanti del pad sono ampi e in una posizione 
comoda, ma sono molto duri da azionare e rumorosi. 
Questi sono gli unici aspetti davvero migliorabili del- 
l’Eee Pc 1000HE; per il resto è un valido prodotto, ben 
costruito e relativamente veloce. 


Asus Eee PC 1005 


G li Eee PC della serie 1005 comprendono sia modelli 
basati sulla "vecchia" architettura Intel Atom, con i 
processori N270 ed N280, sia una versione rinnovata ba¬ 
sata sull'architettura Pine Trail. 

I primi sono riconoscìbili dalla sigla 1005HA, mentre i 
nuovi modelli sono quelli chiamati 1005P e PE. Lo chassis 
è praticamente identico, ma nella nuova serie la tastiera è 
a isola. L'Eee PC 1005 è in ogni caso un netbook comple¬ 
to nelle sue funzioni, costruito con criterio e dotato di 
un'ottima autonomia a un prezzo estremamente concor¬ 
renziale. La forma del 1005 non è molto dissimile dagli al¬ 


tri netbook Asus appartenenti alla serie Seashell. La cura 
costruttiva è quella a cui Asus ci ha abituati, senza grosse 
sorprese. La tastiera, benché di dimensioni ridotte, ha una 
buona meccanica e non si flette durante la battitura. La 
superficie del touchpad è a filo ed è realizzata con lo stes¬ 
so materiale del telaio. Il pad non ha incontrato il nostro 
favore, poiché il dito fa fatica a scorrere. I pulsanti sono 
però ampi e al posto giusto. Abbiamo potuto provare il 
modello 1005PE, che ha mostrato una produzione di ca¬ 
lore molto bassa, appena percepibile. La ventola entra in 
funzione di rado ed è molto silenziosa. La temperatura del 
la Cpu in stato di idle si attesta su 62-63 gradi. La serie 
1005HA è disponibile con batterie da tre o sei celle, in 
grado di garantire un'autonomia compresa tra le 4,5 e le 
10,5 ore, secondo la configurazione. La serie 1005P è in¬ 
vece disponibile solo con 
batteria a tre celle, per cir¬ 
ca 5 ore di autonomia di¬ 
chiarata. I modelli 1005PE, 
grazie alla batteria a sei 
celle e alla nuova architet¬ 
tura Pine Trail, possono 
raggiungere fino all ore 
di autonomia. 
L'interfaccia Bluetooth è 
disponibile nella serie HA 
ma non in quelle P e PE, 
probabilmente per conte¬ 
nere il prezzo finale. 


èe PC 1005P 



Schermo 

10,1” 

Peso 

1,27 kg 

Cpu 

Intel Atom N270/N280/N450 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

160/250 Gbyte 

OS 

Windows XP Home/7 Starter 

Eee PC 1005HA 

279,00 Euro 

Eee PC 1005HA (batt. 6 celle) 

298,99 Euro 

Eee PC 1005HA (batt. 6 celle, Bluetooth) 328,99 Euro 

Eee PC 1005P 

279,00 Euro 

Eee PC 1005PE 

298,99 Euro 


prezzi Iva inclusa 
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NETBOOK 


Asus Eee PC 1101 HA 


C on un display da 11,6", l'Eee PC 1101HA può es¬ 
sere considerato il fratello maggiore dell'Eee Pc 
1005HA. È più raffinato, ha funzioni più evolute e so¬ 
prattutto uno schermo più ampio. La comodità di po¬ 
ter lavorare alla risoluzione di 1.366 x 768 punti e con 
una tastiera più grande è il pregio principale di questo 
modello. 

La Cpu Atom Z520 a 1,33 GHz e il chip grafico Intel 
GMA500 sono però visibilmente più lenti rispetto alla 
classica coppia Atom N270 / GMA950. La differenza 
si nota non soltanto nei numeri forniti dai benchmark, 
ma anche nell’utilizzo pratico; la fatica nella riprodu¬ 
zione dei filmati più complessi in standard Flash , già 
avvertibile in alcuni casi con l'Atom N270, qui è anco¬ 
ra più evidente. 

La piattaforma Menlow offre però un vantaggio: i mi¬ 
nori consumi della Cpu Atom Z520 por¬ 
tano infatti l'Eee PC 1101HA a raggiun¬ 
gere un'autonomia di circa sette ore, 
considerando un utilizzo reale e utiliz¬ 
zando la batteria standard a sei celle da 
4.400 mAh. 

Durante l'uso l'Eee PC 1101HA ha di¬ 
mostrato di essere molto silenzioso e di 
scaldare poco; la ventola è spesso in 


funzione ma non risulta fastidiosa, tranne nei momen¬ 
ti di massimo carico della Cpu durante i quali il regi¬ 
me di rotazione aumenta e con esso il rumore. 

Gli altoparlanti integrati sono certificati SRS Premium 
Sound e in effetti la resa è leggermente sopra la media 
per la categoria dei netbook. 

La tastiera è circa un centimetro più larga rispetto a 
quelle dei netbook con schermo da 10"; il touchpad è 
invece realizzato con lo stesso materiale del palmrest, 
ed è rintracciabile con le dita esclusivamente grazie 
alla presenza di una trama in rilievo. Questa soluzio¬ 
ne, anche se molto elegante, non ci è piaciuta molto: 
avremmo infatti preferito che il pad fosse stato realiz¬ 
zato in un materiale differente. 

Le funzioni restano quelle classiche, rispetto alla me¬ 
dia qui troviamo in più 
un'interfaccia Bluetooth, 
una scheda Wi-Fi compati¬ 
bile anche con lo standard 
802.lln e una webcam 
da 1,3 Mpixel. 


Schermo 

11,6” 

Peso 

1,4 kg 

Cpu 

Intel Atom Z520 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

160 Gbyte 

OS 

Windows XP Home 

Eee PC 1101 HA 

348,96 Euro Iva incl. 




Pc HOlHA 



Asus Eee PC 1008 


Asus Eee PC 1201 



Schermo 

10,1” 

Peso 

1,1 kg 

Cpu 

Intel Atom N280/N450 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

160/250 Gbyte 

OS 

Windows XP Home/7 Starter 

Eee PC 1008HA 
Eee PC 1008P 

349,00 Euro 
399,00 Euro 

prezzi Iva inclusa 


E disponibile in svariate configurazioni: la serie 1008HA 
sfrutta il "vecchio" processore Atom N280, mentre 
quella 1008P è basato su architetture PineTrail. A sua vol¬ 
ta, la serie 1008HA è disponibile in ulteriori due versioni, 
con sistema operativo Windows XP Home installato in un 
disco da 160 Gbyte, oppure con Windows 7 Starter e disco 
da 250 Gbyte. La nuova versione 1008P, che è dotata di un 
disco da 160 Gbyte e di Windows 7 Starter, si distingue 
inoltre per il design firmato da Karim Rashid, caratterizza¬ 
to da una trama chiamata Digi-Wave presente sia sulla co¬ 
ver che sul fondo del portatile che dona a questo Eee PC 
un aspetto che Asus definisce "tecno-chic". Tutti i model¬ 
li della serie 1008 sono inoltre dotati di Bluetooth e di una 
batteria a tre celle che offre un'autonomia di circa 6 ore. 


T ra i primi netbook disponibili con uno schermo da 
12,1", l'Eee PC 1201 è disponibile in diverse configu¬ 
razioni. Si va dalla versione 1201HA, caratterizzata dalla 
Cpu Atom Z520, fino al modello 1201T, uno dei pochi net¬ 
book che sfrutta il processore AMD Neo MV40, con grafi¬ 
ca ATI Radeon HD3200. 

La tastiera è di dimensioni ampie, con tasti ad isola e co¬ 
moda da utilizzare. Il peso è di 1,4 kg: abbastanza leggero, 
considerato il display. Lo spessore varia invece tra i 27 e i 
33 mm. Una delle versioni è basata su architettura ION, la 
1201N, ed è anche disponibile con Atom a doppio core. In 
questo caso, però, il prezzo sfiora i 500 Euro. 


Schermo 

12” 

Peso 

1,4 kg 

Cpu 

Intel Atom Z520/N330/N270, AMD Neo MV40 

Ram 

1/2/3 Gbyte 

Disco 

160/250/320 Gbyte 

OS 

Windows XP Home/7 Home Premium 


Eee PC 1201 HA 
Eee PC 1201NL 
Eee PC1201T 
Eee PCI201N 



399,00 Euro 
358,99 Euro 
399,00 Euro 
498,96 Euro 

prezzi Iva inclusa 
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Dell Inspiron Mini 10 


I l Mini 10 di Dell è disponibile in due versioni: la pri¬ 
ma, disponibile da oltre un anno, utilizza una Cpu 
Atom Z530, quella nuova è invece di pochi mesi fa, ed 
è basata su architettura Intel Pine Trail, con la Cpu 
Atom N450. Il nuovo Dell Mini 10 è stato compieta- 
mente riprogettato non solo nell'hardware ma anche 
nella sua struttura, che ora è leggermente più ingom¬ 
brante di quella del modello precedente ma con un 
aspetto più solido. 

Lo schermo è, in entrambi i casi, un modello da 10,1", 
con una risoluzione di 1.024x600 pixel. La tastiera è 
stata rivista, ma sìa nel nuovo sia nel "vecchio" Mini 
10 è risultata molto comoda da utiliz¬ 
zare. Per il pad, invece, Dell 
ha scelto una soluzione con i 
due pulsanti "invisibili" in¬ 
tegrati sotto la stessa super¬ 
ficie del pad. Chi è abituato 
ad usare il pad tenendo 
sempre le dita sui pulsanti 
potrebbe trovarsi molto , 
male. La cover è, nella 
versione standard, 
di colore nero 
ossidiana con 



finitura lucida; sono disponibili anche cover colorate, 
per le quali è però necessario pagare un pìccolo so¬ 
vrapprezzo. 

La batteria, nel Mini 10 prima versione, è di tipo a tre 
celle; quella a sei (di serie nel nuovo Mini 10) è invece 
opzionale. L'autonomia della nuova versione è legger¬ 
mente superiore, anche se si utilizzano in entrambi i 
casi batterie a sei celle. Il primo raggiunge le sei ore, 
mentre quello nuovo arriva a sette. 

Un'altra particolarità dell'Inspiron Mini è il sistema di 
raffreddamento passivo. Non ci sono ventole e il net- 
book risulta estremamente silenzioso in ogni situazio¬ 
ne, anche con carichi di lavoro particolarmente pesan¬ 
ti: durante il lavoro da ufficio e la navigazione Web il 
calore rimane contenuto, ma se si passa a compiti più 
impegnativi (come la riproduzione video, appunto) le 
cose cambiano: la temperatura della Cpu passa da 62 a 
80 gradi e il telaio riscalda in maniera più consi¬ 
stente, soprattutto sul lato destro. 


Schermo 

Peso 

Cpu 

Ram 

Disco 

OS 

Inspiron Mini 10 
Inspiron Nuovo Mini 10 


10 , 1 ” 
1,2/1,37 kg 
Intel Atom Z530/N450 
1 Gbyte 
250/160 G byte 
Windows 7 Starter/XP Home 

da 279,00 Euro 
da 249,00 Euro 

prezzi Iva inclusa 


Dell Latitude 2100/2110 


Hannspree HANNSbook 


I l Latitude 2100 è un netbook particolare, pensato per 
gli studenti o per applicazioni professionali. La carat¬ 
teristica più interessante è la struttura rugged, robusta 
e dotata di un rivestimento in gomma, che rende questo 
netbook resistente a cadute o urti. 

Ha un display da 10,1”, disponibile anche con touch- 
screen, e una tastiera ampia e comoda. La batteria può 
essere quella base a tre oppure a sei celle. La differenza 
tra il modello 2100 e il più recente 2110 è il passaggio 
all’architettura Pine Trail: il resto delle caratteristiche è 
pressoché identico. I Latitude 2100 possono essere equi¬ 
paggiati di Bluetooth, mentre come sistema operativo è 
possibile scegliere tra Linux o Windows. 



Schermo 

Peso 

Cpu 

Ram 

Disco 

OS 


10 , 1 ” 
1,3 kg 

Intel Atom N270/N450 
1 Gbyte 
a partire da 160 Gbyte 
Ubuntu, Windows 7 Starter/Xp 


Latitude 2100 
Latitude 2110 


da 488,00 Euro 
da 573,00 Euro 

prezzi Iva inclusa 




Schermo 

10,1” 

Peso 

1,30 kg 

Cpu 

Intel Atom N450 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

160 Gbyte 

OS 

Windows 7 Starter 

HANNSbook 

299,00 Euro iva incl. 



H annspree ha recentemente rinnovato la propria 
gamma di netbook sostituendo il precedente 
HANNSnote con il nuovo HANNSbook. 

L'HANNSbook è stato completamente riprogettato, sia 
nell'hardware che nella struttura. L'architettura adottata 
è la nuova Pine Trail di Intel, mentre lo chassis è ora più 
elegante e sottile, anche se rimangono inalterati dimen¬ 
sione del display e peso, rispettivamente di 10,1" e 1,3 
kg. Lo spessore è passato dai 35-45 mm del vecchio mo¬ 
dello ai 24-32 di quello nuovo. 

La dotazione comprende una webcam da 1,3 megapixel 
e le interfacce Wi-Fi 802.lln e Bluetooth (solo su alcuni 
modelli). La batteria è disponibile con tre o sei celle: 
quest'ultima ha una durata dichiarata di sei ore. 
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NETBOOK 


Hercules eCAFÉ EC-1000W 



Schermo 

10,1” 

Peso 

1,30 kg 

Cpu 

Intel Atom N270 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

250 Gbyte 

OS 

Windows 7 Starter 


EC-1000W 299,00 Euro iva incl.' 


L ^EC-IOOOW è l'ultimo nato della serie di netbook 
I eCAFÉ di Hercules, che ha sostituito tutti i prece¬ 
denti. Lanciato alla fine dello scorso anno, questo nuovo 
modello ha un display da 10,1" ed è basato sul proces¬ 
sore Atom N270. Ha un design elegante, con uno telaio 
completamente nero e una cover nera o rossa. La tastie¬ 
ra, di tipo ad isola, non occupa tutta la superficie a di¬ 
sposizione; il touchpad ha invece un formato standard 
ma non supporta il multitouch. 

Di serie l'eCAFÉ EC-1000W monta una batteria a sei 
celle da 4.400 mAh, indicata per un'autonomia di circa 
sei ore. Ottima la dotazione software: Hercules ha inse¬ 
rito nel suo nuovo netbook una serie di comode utility 
per semplificare l'accesso alla posta elettronica e ai ser¬ 
vizi di video chat, e per automatizzare Laggiornamento 
del sistema. 


HP Mini 110 


I l Mini 110 sostituisce il precedente modello IlOc, ag¬ 
giornandosi con i nuovi Atom N450 ma mantenendo lo 
stesso design. È dotato di uno schermo da 10,1" e ha tutti 
gli accessori di un netbook standard, cioè l'interfaccia Wi- 
Fi, un lettore di schede di memoria 5-in-l e una webcam 
con microfono. La tastiera ha circa il 92% delle dimensio¬ 
ni di un modello standard, è dotata di una buona meccani¬ 
ca e si utilizza senza rimpiangere troppo la tastiera di un 
notebook. Il touchpad è ampio, e per sfruttare al meglio la 
superficie a disposizione i due pulsanti sono stati disposti 
lateralmente al touchpad stesso, in una posizione però 
non particolarmente comoda. Il peso del Mini 110 è di 
1,23 kg, con batteria a tre celle, mentre il modello con la 
batteria a sei celle arriva a 1,36 kg e costa 30 Euro in più. 


Schermo 

Peso 

Cpu 

Ram 

Disco 

OS 

Mini 110-3001 si 
Mini 110-3002sl 


10 , 1 ” 

1,23/1,36 kgl 
Intel Atom N4501 
1 Gbyte 
250 Gbyte 
Windows 7 Starter 

299,00 Euro 
329,00 Euro 

prezzi Iva inclusa 



HP Mini 210 


L a serie Mini 210 di HP è stata recentemente aggior¬ 
nata con una nuova versione del processore Atom di 
Intel, l'N455. Si tratta di un modello analogo al prece¬ 
dente N450, ma con il controller della memoria integra¬ 
to con supporto ai moduli Ddr-3. 

Come per il Mini 210 precedente, anche questo model¬ 
lo riesce a emergere dalla massa, soprattutto in virtù del 
design ricercato, della cura costruttiva e in alcuni parti¬ 
colari interessanti a livello di componentistica. È dispo¬ 
nibile in diversi colori e varie configurazioni, con il co¬ 
perchio decorato da vivaci disegni. Il telaio ricorda da 
lontano quello unibody dei portatili Apple: ha una fini- 
tura nero o argento e il fondo 
è completamente liscio; l'in¬ 
tera struttura è immune alle 
impronte lasciate dalle dita. 

Accedere ai componenti in¬ 
terni è facile, una volta capi¬ 
ta la procedura: bisogna | 
sbloccare due fermi di colo¬ 
re arancio e quindi tirare via I 
con decisione tutta la co¬ 
pertura inferiore, realiz¬ 
zata in plastica flessibi¬ 
le. Un sistema poco or¬ 



todosso che però funziona. La tastiera a isola è molto co¬ 
moda, una delle più efficaci disponibili; non si può dire 
altrettanto per il pad, dal funzionamento a volte erratico 
e con i pulsanti a filo scomodi da azionare. Una chicca è 
rappresentata dal disco rigido, dalla capacitò di 250 
Gbyte e con una velocità di rotazione di 7.200 giri anzi¬ 
ché 5.400 come di consueto. Riesce a dare una marcia 
in più e a ridurre i tempi di attesa soprattutto durante il 
caricamento delle applicazioni e lo spostamento di 
grosse quantità di dati. La differenza, seppur non ele¬ 
vatissima, è avvertibile durante l'uso quotidiano. La 
produzione di calore non sembra essere influenzata 
dal disco veloce e la ventola si mantiene su regimi non 
fastidiosi. Nel caso in cui la Cpu lavori a pieno carico 
per lunghi periodi, si avverte un discreto riscaldamen¬ 
to soprattutto nella parte inferiore del telaio. La batte¬ 
ria sei celle, fornita di serie, ha fornito un buon ri¬ 
sultato, tenendo in vita il netbook per sette ore 
circa. 


Schermo 

Peso 

Cpu 

Ram 

Disco 


Mini 210 


10 , 1 ” 
1,36 kg 
Intel Atom N455 
1 Gbyte 
250 Gbyte 
Windows 7 Starter 

369,00 Euro Iva incl. 
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10.1"/12.1 "Ultra-Mobile 

HANNSbook 



www.hannspree.com 


Pearl Black 


Burgundy Red 







NETBOOK 


HP Mini 2102 


I l Mini 2102 appartiene alla linea di netbook HP dedi¬ 
cati ai professionisti ed è caratterizzato da un sobrio 
colore nero. Si basa sulla piattaforma Pine Trail ed è 
dotato di dischi fissi con una velocità di rotazione dei 
piatti di 7.200 giri al minuto, da 160 o 250 Gbyte, che 
migliorano le prestazioni generali del sistema. La strut¬ 
tura è pressoché identica al Mini 210, con la stessa ta¬ 
stiera ad isola e il touchpad con i pulsanti a filo. Blue- 
tooth è integrato. Per soddisfare ogni tipo di esigenza il 
Mini 2102 è disponibile con il sistema operativo Win¬ 
dows 7 Starter oppure con SUSE Linux Enterprise 11. 
La batteria può essere di tipo a tre o sei celle, in grado 
secondo HP di fornire un'autonomia, rispettivamente, 
di 4 ore e 15 minuti e di 9 ore e mezza. 


HP Mini 5102 


A nche il Mini 5102 fa parte della linea di netbook 
business di HP. Dotato di Cpu Atom N450, il Mini 
5102 è interamente di colore nero e, rispetto all'altro 
modello professionale di HP, ha una linea più squadrata. 
La tastiera è sempre di tipo ad isola e, contrariamente ad 
altri netbook HP, il touchpad non ha ì pulsanti a filo, ma 
adotta una più comoda soluzione tradizionali. Rispetto 
al Mini 2102, il modello 5102 è dotato di una batteria 
standard a quattro celle invece di tre, il che gli consente 
un'autonomia che dovrebbe raggiungere 4 ore e mezza. 
Diventano 10 ore con la versione a sei celle. 

Inoltre questo modello può essere acquistato con un mo¬ 
dem 3G integrato, abbinato anche a un ricevitore Gps: 
però il prezzo lievita oltre i 700 Euro. 



Schermo 


10,1” 

Peso 


1,20 kg 

Cpu 


Intel Atom N450 

Ram 


1/2 Gbyte 

Disco 


160/250 Gbyte 

OS 

Windows 7 Starter/ Linux 

Mini 5102 da 414,00 Euro 

iva i — 



Schermo 

10,1” 

Peso 

1,1/1,55 kg 

Cpu 

Intel Atom N450/N470 

Ram 

1/2 Gb 

Disco 

fino a 320 Gb 

OS Windows 7 Starter-Home / XP Home 


IdeaPad S10-3 da 468,00 Euro 

IdeaPad S10-3T da 573,60 Euro 


prezzi Iva inclusa 


due pulsanti sono sotto la sua superficie, cosa che per al¬ 
cuni utenti potrebbe risultare scomoda. Nel convertibile 
IdeaPad S10-3T il display è installato su di una cerniera 
che ne permette la rotazione di 180° per essere richiuso 
con lo schermo alLesterno, trasformando il netbook in 
un tablet Pc. 

Entrambe le versioni sono disponibili con batteria base a 
quattro celle oppure otto celle. L'autonomia dichiarata è 
rispettivamente di 3,5 e 7 ore per l’SlO-3 e di 4 e 10 ore 
per il modello tablet. Il peso è abbastanza contenuto: nel 
modello standard è di 1,1 kg, che diventano 1,25 quan¬ 
do si utilizza la batteria più capace. L’S10-3T è di poco 
più pesante, probabilmente a causa del meccanismo di 
rotazione del display. In questo caso il peso è infatti di 
1,25 kg per il modello con batteria a quattro celle e di 
1,5 kg per quello con batteria a sei celle. 


Lenovo IdeaPad S10-3 


L enovo ha recentemente rinnovato la propria linea di 
netbook IdeaPad, adottando l'architettura Pine Trail 
di Intel e rivedendo anche il design. L'S10-3 è la terza 
generazione dì netbook con display da 10", disponibile 
anche in versione tablet con il modello S10-3T. 

Gli IdeaPad serie SI0-3 sono disponibili con il processo¬ 
re Intel Atom N450, ma anche con il più veloce modello 
N470, che ha una frequenza di 1,83 GHz invece degli 
1,66 della versione base. La tastiera del modello stan¬ 
dard adotta ora il design a isola, con i tasti separati e 
ben accessibili. Lenovo ha sfruttato l'intera 
larghezza del telaio, in modo da rendere la 
tastiera il più ampia possibile. Anche il 
touchpad è abbastanza grande; però i 


^ 46 

PC Professionale - Luglio 2010 



























LOGITECH 

MX Revolution 

90€ 90 

• Mouse laser wireless 

• Microticettore USB 

• Connessione Internet per MAC 


CANON 

Pixma MP560 

126€ 37 

• Dotata di un lettore di schede memoria 

• Connettività Bluetooth 

• Risoluzione di stampa massima di 
9600 x 2400 dpi 


WESTERN DIGITAL 

Hard disk esterno Elements 


69 € 


VHft 


• Capacità: 1000 Gb 

• Velocità di trasferimento: 480 Mbps 

• Interfaccia B26USB 2.0 


LG W2361V-PF 

175 € 


• Risoluzione Full HD 

• 16,7 milioni di colori 

• Entrata HDMi per il digitale alta definizione 



PIXmania. com 

Lo shopping vincente 


Modalità dì pagamento: Carta di Credito, Bonifico Bancario Anticipato, Contrassegno, pagamento nei punti di ritiro Pixmania di Collegno, Sesto San Giovanni e Roma, Paypal e Postepay. Tariffe in vigore al 23/06/2010 e soggette a varia¬ 
zioni nei limiti delle scorte disponibili in magazzino Le date sono a titolo indicativo e soggetto a variazioni. Fotografie non contrattuali. Per le condizioni generali di vendita vedere il silo www.pixmania.com. RCS Paris B 352 236 244. 











NETBOOK 


Lenovo IdeaPad S12 


C on uno schermo da 12,1", l'IdeaPad S12 di Lenovo 
offre alcuni vantaggi rispetto ai netbook con di¬ 
splay da 10 o 11 pollici. È il caso ad esempio della ta¬ 
stiera, che ha una dimensione analoga a quelle dei no¬ 
tebook standard ed è quindi più comoda da utilizzare. 
Un ulteriore plus di questo IdeaPad rispetto ai model¬ 
li tradizionali è la presenza di uno slot per schede Ex- 
pressCard da 34 mm, che consente di estendere le 
funzioni del portatile in modo semplice e veloce, per 
esempio aggiungendo un modem 3G, un sintonizzato¬ 
re Tv o un disco allo stato solido. 

L'architettura è quella più comune, basata sul proces¬ 
sore Atom N270 abbinato alla sezione grafica 
GMA950 integrata nel chipset Intel. La batterìa è un 
modello a sei celle, che dovrebbe offrire un'autonomia 
massima di sei ore. 

Il display Lcd con rapporto di 
16:10 ha una risoluzione supe¬ 
riore a quelli dei netbook con 
schermo più piccolo: grazie ai 
suoi 1.280 x 800 pixel è così pos¬ 
sibile visualizzare senza diffi¬ 
coltà le pagine Web e i docu¬ 
menti particolarmente comples¬ 
si. La lampada di retroillumina- 


Schermo 

Peso 

Cpu 

Ram 

Disco 

OS 

IdeaPad S12 


12 , 1 ” 
1,55 kg 
Intel Atom N270 
1 Gbyte 
160 Gbyte 
Windows XP Home 

da 510,00 Euro Iva incl. 



zione è a Led e la finitura superficiale è lucida. Questo 
modello integra inoltre le interfacce Wi-Fi 802.11b/g e 
Bluetooth. 

L'IdeaPad S12 dispone di una particolare funzione di 
backup, chiamata OneKey, che consente di ripristina¬ 
re il sistema in caso di problemi. Altre tecnologie inte¬ 
ressanti sono DirectShare, per sincronizzare dati e im¬ 
postazioni con il proprio Pc, e InstantOn, che in pochi 
secondi mette a disposizione un ambiente operativo 
alternativo a Windows, utile per navigare sul Web o 
visualizzare contenuti audio/video dal disco. 

La tastiera è di tipo tradizionale, mentre il touchpad, 
con i due pulsanti posti inferiormente, supporta la tec¬ 
nologia multi touch. 

Questo netbook malgrado le dimensioni non è eccessi¬ 
vamente pesante, con 1,55 kg dichiarati. È invece 
molto sottile: lo spes¬ 
sore varia tra i 22 e i 
28 millimetri. 


LG X130 


Medion Akoya E1210 


L /X130 è basato sulla consueta architettura Atom 
I N270. Una delle sue più interessanti caratteristiche 
è la funzione Smart On, grazie alla quale è possibile, 
premendo un tasto dedicato, avviare in pochi secondi 
un ambiente operativo alternativo, che offre alcune ap¬ 
plicazioni per Internet e per la riproduzione di immagi¬ 
ni digitali e brani audio. L'aspetto dell'X130 è molto so¬ 
brio, con una cover di colore nero, bianco o rosa e con 
la tastiera e il pad bianchi. La tastiera è ampia con 
pulsanti tradizionali, il touchpad invece ha una super¬ 
ficie ridotta e tasti piccoli. La batteria ha sei celle, ma 
è disponibile anche una versione a nove celle accredi¬ 
tata di 12 ore di autonomia. LG non distribuisce uffi¬ 
cialmente l'X130 in Italia, ma questo netbook è co¬ 
munque reperibile presso diversi rivenditori nazionali. 


T ecnicamente e soprattutto esteticamente il Medion 
Akoya assomiglia molto a uno dei primi modelli di 
netbook MSI Wind, l'UlOO, con il quale in effetti condi¬ 
vide molti dei suoi componenti. 

La piattaforma è quindi classica, basata su Atom N270 a 
1,6 GHz e disco da 160 GByte. Per mantenere basso il 
prezzo, il Medion Akoya fa a meno di diversi accessori: 
manca il Bluetooth e la risoluzione della webcam è limi¬ 
tata a 0,3 Mpixel. La batteria è a sole tre celle, con capa¬ 
cità di 2.200 mAh. Il Medion Akoya, reperibile presso la 
catena Esselunga, è disponibile esclusivamente con si¬ 
stema operativo Windows XP Home: la dotazione com¬ 
prende un Cd-Rom per il ripristino del sistema operati¬ 
vo, uno contenente driver e applicazioni, più un terzo 
con il programma WordPerfect Office X3. 




Schermo 

10,1” 

Peso 

1,45 kg 

Cpu 

Intel Atom N270 

Ram 

1 Gbyte 

HDD 

160 Gbyte 

OS 

Windows XP Home 

X130 

250,00 Euro (indicativo) 


Iva inclusa 


Schermo 

10” 

Peso 

1,2 kg 

Cpu 

Intel Atom N270 

Ram 

1 Gbyte 

HDD 

160 Gbyte 

OS 

Windows XP Home 

Akoya E1210 

199,00 Euro* 

Iva inclusa 
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MSI Wmd U135 


I l Wind U135 aggredisce il mercato di massa con una 
piattaforma hardware che segue alla lettera lo stan¬ 
dard, basata ovviamente su architettura Intel Pine 
Trail. Il processore è infatti un Atom N450, mentre la 
sezione grafica è affidata all'acceleratore Intel GMA 
3150 integrato nel chipset. 

L’aspetto deH'U135 non si discosta molto dai preceden¬ 
ti modelli e il peso è contenuto in 1,28 kg, risultando 
quindi leggermente inferiore alla media. È disponibile 
in quattro diversi colori (nero, bianco, 
blu e rosso) e in due configurazioni: con 
batteria a sei celle e disco da 250 Byte, 
oppure batteria a tre celle e disco da 160 
Gbyte. Il Wind U135 affianca il più pre¬ 
giato Wind U160, dotato di caratteristiche 
e finiture superiori. 

La superficie del telaio è lucida e antigraf¬ 
fio, ma non sembra evidenziare più di tan¬ 
to le impronte lasciate dalle dita. Il telaio 
tradisce la sua fattura economica in alcu¬ 
ni particolari come la stabilità delle cer¬ 
niere del display o la rigidità della co¬ 
pertura inferiore; la tastiera è di buona 
qualità. Il pad invece non ci ha soddi¬ 
sfatto, a causa dei due pulsanti troppo 


piccoli e molto scomodi da azionare. 

Durante l'uso, la temperatura del processore si mantie¬ 
ne normalmente intorno ai 60 gradi e il calore svilup¬ 
pato è trascurabile; se la temperatura e il carico di la¬ 
voro salgono si può avvertire una maggiore rumorosità 
della ventola. Il display è di tipo lucido e presenta buo¬ 
ne caratteristiche di nitidezza e luminosità. 

La memoria standard, dalla capacità di 1 Gbyte, è inte¬ 
grata sulla scheda madre ed è disponibile uno zoccolo 
Sodimm libero per un'eventuale espansione: peccato 
che per raggiungere disco e Ram è necessario togliere 
nove viti e smontare completamente il telaio, un'ope¬ 
razione per nulla facile. Il Wind U135 è uno dei pochis¬ 
simi netbook in commercio che dispone di uno slot li¬ 
bero per aggiungere un modulo di 
memoria. 

Ci aspettavamo di meglio dalla bat¬ 
teria a sei celle dalla capacità di 
5.200 mAh, che ha mostrato un'auto¬ 
nomia non superiore alle quattro ore 
sul campo. 



Schermo 

10,1” 

Peso 

1,2 kg 

Cpu 

Intel Atom N450 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

160/250 Gbyte 

OS 

Windows 7 Starter 

Wind U135 

229,00 Euro Iva incl. 


MSI Wmd U160 


E un modello leggero e di ultima generazione, basa¬ 
to su Atom N450, che, nella versione con batteria a 
sei celle promette 15 ore di autonomia. Per raggiun¬ 
gere questo risultato MSI ha adottato un sistema pro¬ 
prietario di risparmio energetico, che interviene sul 
disco fisso, sulla luminosità del display e sui tempi 
dello stand-by. La cerniera del display è costituita da 
un grosso cilindro argentato, che nasconde la batteria. 
Quella a sei celle sporge però dal telaio, incrementan¬ 
do lo spessore del netbook da 2,5 a quasi 4 centimetri. 
La tastiera è del tipo a isola, con pulsanti ben distan¬ 
ziati fra loro. Il touchpad è un blocco unico con il pog¬ 
gia polsi, ed è rilevabile solo da una leggera trama in 
rilievo. I pulsanti del pad sono costituiti da un unico 
tasto a bilanciere. 


Nokia Booklet 3G 


E cco un netbook molto diverso dagli altri, progettato 
con particolare attenzione ai materiali e alle funzio¬ 
nalità. È realizzato con un guscio in alluminio, simile al- 
l'unibody dei MacBook di Apple, e la superficie del di¬ 
splay è in vetro. È inoltre molto sottile, dato che il suo 
spessore non raggiunge i 2 cm. Molto ricca è anche la 
sua dotazione hardware, che include anche un modem 
3G, un sensore di movimento e un ricevitore A-Gps, ab¬ 
binato all'applicazione Ovi Maps. 

Il display è HD ready, con una risoluzione di 1.280x720 
pixel. Notevole anche la batteria, che offre un'autonomia 
dichiarata di ben 12 ore. La Cpu è invece un Atom Z530, 
che ha prestazioni inferiori anche rispetto all'Atom N270. 
È un prodotto di qualità molto alta, ma il prezzo è in gra¬ 
do di spegnere molti entusiasmi. 



Schermo 

Peso 

Cpu 

Ram 

Disco 


10 , 1 ” 

1 kg (con batteria a tre celle) 
Intel Atom N450 
1 Gbyte 
160/250 Gbyte 
Windows 7 Starter 


da 269,00 Euro Iva incl. 



Schermo 

Peso 

Cpu 

Ram 

Disco 

OS 


10 , 1 ” 
1,2 kg 
Intel Atom Z530 
1 Gbyte 
160 Gbyte 
Windows 7 Starter 

Booklet 3G 
699,00 Euro Iva incl. 
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NETBOOK 


Olivetti Olibook M1025 


L /Olibook M1025 è l'ultimo nato tra i netbook pro- 
I dotti da Olivetti ed è destinato soprattutto alle 
aziende e ai professionisti. Si tratta di un modello con 
display da 10,1" basato su su Cpu Intel Atom N450 e 
disco da 160 Gbyte. Ha una cover bianca lucida, che ri¬ 
porta nel centro il logo dell’azienda di Ivrea. Sono di co¬ 
lore bianco anche la tastiera e il touchpad. La tastiera 
ha i pulsanti piatti, molto ravvicinati, mentre il pad ha 
una superficie molto ampia ma ha i due pulsanti posti 
ai due lati, cosa che può risultare un po' scomoda per 
alcuni utenti. L'M1025 ha tutti i connettori posti sul lato 
sinistro del netbook, mentre sul lato frontale sono pre¬ 
senti il lettore di schede di memoria e le due prese per 
microfono e cuffia. In questo modello non è presente 
l'interfaccia Bluetooth. 



Schermo 

10,1” 

Peso 

1,2 kg 

Cpu 

Intel Atom N450 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

160 Gbyte 

OS 

Windows 7 Starter 


Olibook MI025 315,00 Euro 

(indicativo) Iva incl. 


Point of View Mobil ION 


I l Mobii è un netbook con display da 10,1 pollici dalle 
linee piuttosto squadrate; nella versione attualmente 
in commercio troviamo un processore Atom 230 a 1,6 
GHz (è la versione per nettop) e il chipset nVidia ION 
MCP7A, che offre prestazioni superiori a qualsiasi solu¬ 
zione Intel sia nella grafica 3D, sìa nella riproduzione 
video, che supporta fino alla risoluzione 1080p. È dota¬ 
to inoltre di un'uscita video digitale Hdmi. Il disco da 
160 Mbyte e la memoria Ram restano accessibili, facili¬ 
tando gli upgrade. La batteria a sei celle e 4.400 mAh di 
capacità promette una buona autonomia; l'unico punto 
a sfavore consiste nel fatto che sporge per un centime¬ 
tro circa verso il basso, aumentando leggermente peso 
e ingombri. Il Mobii ION è distribuito in Italia da Bestit 
(www.bestit.it). 



Schermo 
Peso 
Cpu 
Ram 
Disco 
OS 

Mobii ION 430,00 Euro 
Iva incl. 


10 , 2 ” 
1,4 kg 
Intel Atom N230 
1 Gbyte 
160 Gbyte 
Windows 7 Starter 


Packard Bell dot s2 


I l dot s2 è il più recente dei netbook prodotti da 
Packard Bell e il primi basato su architettura Pine 
Trail, con il processore Atom N450. Può essere consi¬ 
derato come il fratello più elegante dell'Aspire One 
532h: condividono la stessa piattaforma ma qui trovia¬ 
mo un design più curato. I colori sono bianco e grigio 
chiaro, le plastiche sono di buona qualità e non evi¬ 
denziano le impronte lasciate dalle dita. La finitura sul 
retro del display da 10,1" presenta degli elementi gra¬ 
fici curvilinei appena accennati. 

I tasti sono ampi, ma hanno una corsa molto corta che 
non rende la digitazione proprio comodissima. La su¬ 
perficie del pad è a filo del telaio e non è delimitata nè 
zigrinata, rendendo difficile capire qual è la superficie 
sensibile senza guardarla. Molto vali¬ 
di invece i due pulsanti, dall'aziona¬ 
mento netto e preciso. 

La produzione di calore è irrisoria e 
la ventola si mantiene normalmente 
silenziosa. La temperatura della Cpu 
a riposo è sui 60 gradi. Il disco e la 
memoria sono facilmente accessibili 
togliendo uno sportellino. 

Il dot s2 è disponibile in Italia in due 
versioni: il modello top è decisamente 


quello più interessante, visto che ha un prezzo di soli 
20 Euro superiore e che offre in più un'interfaccia 
Bluetooth e una più capiente batteria a sei celle. 

Il modello più costoso offre infatti un'ottima autono¬ 
mia: con la batteria a sei celle abbiamo registrato otto 
ore e mezza di utilizzo reale; un valore che si pone tra 
i migliori considerando tutti i netbook che abbiamo po¬ 
tuto provare. 

La dotazione software è decisamente abbondante: ol¬ 
tre Microsoft Works 9 e Nero 9 Essential, troviamo il 
pregiato Adobe Photoshop Elements 7.0 più tutta una 
serie di utility proprietarie che cercano di facilitare l'u¬ 
so e la configurazione del netbook, gestire i backup e 
la sincronizzazione dei dati, effettuare il download au¬ 
tomatico degli aggiornamenti e controllare il sistema di 
risparmio energetico. 


Schermo 

10,1” 

Peso 

1,25 kg 

Cpu 

Intel Atom N450 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

250 Gbyte 

OS 

Windows 7 Starter 

dot S2/133 
dot S2/140 

329,00 Euro 
349,00 Euro 
Iva incl. 
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www.differens.it 



Firewall 

Anti-Virus 

Anti-Spyware 

Anti-Malware 

Anti-Spam 

Controllo Web 

Rilevamento 

Intrusioni 

Transazioni Web 
protette 

Cassaforte 

Digitate 


defenx * 7 


Con Defenx i tuoi dati sono blindati 


Defenx presenta la nuovissima gamma di prodotti a tecnologia svizzera, pensata e realizzata per 
proteggere il tuo Pc e la tua rete aziendale da qualsiasi tipo di minaccia informatica. 

Grazie alla pluripremiata tecnologia di protezione in tempo reale, Defenx crea una barriera impenetrabile 
anche per le forme di Malware non ancora identificate dai comuni motori antivirus. 

Defenx 2010 è la soluzione definitiva per la protezione totale contro il phishing ed i tentativi di accedere ai 
tuoi dati bancari o personali. Da oggi nessun tipo di minaccia informatica potrà compromettere l'integrità 
del tuo PC o della rete aziendale. 




Defenx è il perfetto alleato dell'utente 2.0 più esigente, che pretende la massima protezione ed un elevata 
possibilità di personalizzazione del livello di sicurezza, il tutto senza fastidiosi rallentamenti del PC. 

Defenx 2010 è disponibile nella versione per 1 o 3 utenti Antivirus o Internet Security. 
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Defenx: la difesa è il miglior attacco. 


www.defenx.com 
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NETBOOK 


Samsung N150 



Schermo 

10,1” 

Peso 

1,24 kg 

Cpu 

Intel Atom N450 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

250 Gbyte 

OS 

Windows 7 Starter 


N150 da 289,00 Euro Iva incl. 




Q uesto è attualmente il netbook entry-level dell'a¬ 
zienda coreana, anche se le sue caratteristiche so¬ 
no di tutto rispetto. È basato sull'architettura Pine Trail 
di Intel e sfrutta una Cpu Atom N450 abbinata a 1 Gby- 
te di memoria Ram. È disponibile in diverse colorazioni, 
con base nera o bianca e una cover di diversi colori con 
un profilo laterale in tinta. 

È interessante notare che il display da 10,1", al contra¬ 
rio di quelli adottati da molti altri netbook, è di tipo opa¬ 
co, il che evita il presentarsi di fastidiosi riflessi. Ha una 
batteria a sei celle in grado di fornire un'autonomia 
massima, secondo il produttore, di otto ore e mezza. 
L'N150 include sia l'interfaccia Wi-Fi sìa quella Blue- 
tooth, ed è dotato di un disco fisso da 250 Gbyte sul qua¬ 
le è installato il sistema operativo Windows 7 Starter. 


Samsung NB30 


S amsung ha realizzato questo modello per il settore 
professionale: dotato di una scocca resistente agli 
urti e con un trattamento antigraffio, l'NB30 è inoltre 
dotato di un sensore che consente di rilevare un'even¬ 
tuale caduta del portatile e di intervenire tempestiva¬ 
mente per proteggere il disco fisso. La tastiera ha i pul¬ 
santi poco distanziati fra loro, ma in compenso è resi¬ 
stente ai liquidi. Disponibile esclusivamente in una so¬ 
bria colorazione nera, l'NB30 integra anche l'interfaccia 
Bluetooth. Come memoria di massa, Samsung fornisce 
questo netbook con dischi da 160 o 250 Gbyte. La batte¬ 
ria è di tipo a sei celle e dovrebbe garantire un'autono¬ 
mia di oltre sei ore. Infine, è disponibile anche una ver¬ 
sione particolare dotata dì schermo touch screen. 



NB30 da 279,00 euro 

NB30 Touch 399,00 euro 

Iva incl. 


Schermo 

Peso 

Cpu 

Ram 

Disco 

OS 


10 , 1 ” 
1,26 kg 
Intel Atom N450 
1 Gbyte 
160/250 Gb 
Windows 7 Starter 


Samsung N210/N220 


I netbook N210/N220 di Samsung sono prodotti di fa¬ 
scia media e presentano una dotazione hardware 
piuttosto completa. La loro dote principale è l'equilibrio: 
sono curati in tutti i particolari senza essere troppo ap¬ 
pariscenti, sono dotati di un buon display antiriflesso e 
di una batteria molto capiente. 

L'N220 e l'N210 sono identici, quello che cambia è la co¬ 
lorazione, disponibile nelle combinazioni nero/rosso, 
nero/verde oppure completamente bianca. Lo chassis 
ha un inserto laterale cromato e una finitura 
lucida che riduce il rischio di graffi e impron¬ 
te digitali. La tastiera è davvero comoda, con i 
tasti morbidi ma non troppo e soprattutto ben 
spaziati tra loro. Il touchpad è preciso e fun¬ 


Schermo 

10,1” 

Peso 

1,32 kg 

Cpu 

Intel Atom 14450 

Barn 

1 Gbyte 

Disco 

250 Gbyte 

OS 

Windows 7 Starter 

N210/N220 

319,00 Euro- 


Iva incl. 



ziona bene, avremmo però preferito che i due pulsanti 
fossero più grandi. 

Il netbook scalda poco ed è silenzioso, anche nei mo¬ 
menti di massima attività, durante i quali si può avverti¬ 
re più che altro un leggero riscaldamento della parte in¬ 
feriore. La temperatura della Cpu in stato di idle è intor¬ 
no ai 60 gradi. Particolare interessante, il Bios di questa 
macchina è molto completo e permette di agire su un 
gran numero di parametri; citiamo ad esempio la possi¬ 
bilità di disattivare la modalità Ahci del controller Serial 
Ata o la tecnologia Hyper-Threading del processore. 
Questi netbook Samsung includono, oltre all'interfaccia 
Wi-Fi 802.11b/g/n, anche quella Bluetooth. 

Il sistema operativo installato è Windows 7 Starter, 
ma è disponibile anche la modalità 
Instant On basata sul sistema Hy- 
perSpace. Premendo all'avvio il 
pulsante F6 è così possibile acce¬ 
dere a un ambiente operativo al¬ 
ternativo in pochi secondi, aven¬ 
do a disposizione alcune applica¬ 
zioni che comprendono un Client 
di posta elettronica, un browser 
web e un riproduttore multime¬ 
diale. Le prestazioni generali di 
questi netbook sono nella media 
e l'autonomia della batteria rag¬ 
giunge senza troppi problemi le ot¬ 
to ore continuate. 
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PERSONAL BAGS 

collezione Youngster per netbook e notebook fino a 1 ~7" 



tucano.com 



NETBOOK 


Toshiba NB200 


L I NB200 di Toshiba è un netbook non più recentissi¬ 
mo ma molto ben realizzato, robusto, sottile e rela¬ 
tivamente leggero. La qualità dei materiali è superio¬ 
re alla media per questo tipo di prodotti; il telaio è ri¬ 
gido, la tastiera non accusa flessioni in nessun punto e 
le finiture si attestano su un livello molto alto. Toshiba 
ha trasportato sul mini NB200 molti degli elementi co¬ 
struttivi tipici dei notebook Satellite e si nota una cer¬ 
ta affinità tra le due famiglie di prodotti. È disponibile 
in tre colorazioni diverse. 

La tastiera presenta i tasti a isola, ben spaziati tra di lo¬ 
ro, con una meccanica robusta e 
senza incertezze (sebbene ab¬ 
bia una corsa piuttosto corta). 


Schermo 

10,1” 

Peso 

1,33 kg 

Cpu 

Intel Atom N280 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

160/250 Gbyte 

OS 

Windows 7 Starter 

NB200-134 

318,99 Euro 

NB200-12x 

352,17 Euro 


Iva irci. 



La digitazione è spedita e l'impatto visivo è notevole. È 
una delle migliori tastiere oggi disponibili, e anche il 
touchpad è ampio e i due pulsanti sono correttamente 
posizionati. 

Il telaio presenta spigoli arrotondati ed è piuttosto sotti¬ 
le; lo spessore è uniforme fino alla zona posteriore nei 
pressi della batteria a sei celle. Questa sporge legger¬ 
mente dal telaio: è il prezzo da pagare per avere la buo¬ 
na autonomia, di cinque ore e mezzo circa. 

La piattaforma interna presenta ben poche sorprese. È 
basata sull'Atom N280 di precedente generazione e su 
un Gbyte di Ram, installata su zoccolo e facilmente 
espandibile rimuovendo uno sportellino. Per accedere al 
disco da 250 Gbyte e alla scheda Wi-Fi è necessario in¬ 
vece un cacciavite speciale per viti Torx. 

Durante l'uso abbiamo riscontrato una rumorosità 
molto bassa e una produzione di calore ridotta, 
concentrata soprattutto sul lato inferiore del telaio 
e poco avvertibile sulla parte superiore. Il rumo¬ 
re della ventola non è fastidioso. 

Del Toshiba NB200 ne esiste un'altra versione 
più economica, caratterizzata da una molto 
meno appetibile tastiera standard, dal colore 
nero, da un disco da 160 Gbyte e da una bat¬ 
teria a tre celle. Sembra quasi un altro mo¬ 
dello, più anonimo e meno curato, 
per cui consigliamo di spen¬ 
dere qualcosa in più e 
scegliere quello di fa¬ 
scia superiore. 


Toshiba NB305 


P er materiali, assemblaggio e robustezza generale, il 
Toshiba NB305 si pone nella fascia più alta di que¬ 
sto mercato. La tastiera a isola è molto comoda da usa¬ 
re, così come il pad ampio e con pulsanti efficaci. 

Oltre che piacevole da usare questo notebook è bello 
da vedere: il Toshiba NB305 riprende il design del pre¬ 
cedente modello NB200, migliorandolo, mantenendo 
le già ottime qualità costruttive ed ergonomiche. Lo 
spessore è contenuto, la finitura in argento e bianco 
del telaio è molto elegante e la batteria non spor¬ 
ge dalla parte posteriore. La cornice e la parte po 
steriore del display sono di colore bianco, con un 
una superficie immune alle impronte lasciate 
dalle dita. Tra la tastiera e il monitor c'è il tasto 
di accensione, accessibile anche quando il 
netbook è chiuso tanto che può essere pre¬ 
muto inavvertitamente. 

Il peso è nella media e lo spessore è piutto 
sto variabile: 2,6 centimetri nella parte 
posteriore, un ottimo valore che 
sale a 3,6 se si considera 
anche la batterìa. Il di¬ 
splay è di tipo lucido ed è 
di buona qualità, luminoso e ni 


tido. La temperatura del processore in idle è di 70 gra¬ 
di circa, un valore non particolarmente contenuto. Il 
calore è avvertibile nella parte a sinistra del touchpad, 
ma non è tale da creare fastidio. La ventola è normal¬ 
mente silenziosa durante l'attività da ufficio e la navi¬ 
gazione sul Web, ma tende ad aumentare il numero di 
giri quando la Cpu è sotto sforzo. Ottima la batteria 
standard a sei celle, che ha fornito in condizioni di uso 
reali otto ore e mezza circa di autonomia. Le prestazio¬ 
ni generali sono leggermente oltre la media, con una 
punta interessante per il disco fisso. 

Infine, segnaliamo la presenza di un accelerometro, 
che rileva movimenti bruschi e provvede a spostare le 
testine del disco in posizione sicura prima del verificar¬ 
si di urti. Interessante an¬ 
che la possibilità di ricari¬ 
care i dispositivi collegati a 
una delle porte Usb mentre 
il netbook è spento. 




^LAB 



Schermo 

10,1” 

Peso 

1,33 kg 

Cpu 

Intel Atom N450 

Ram 

1 Gbyte 

Disco 

250 Gbyte 

OS 

Windows 7 Starter 

NB305-105 

399,00 Euro Iva incl. 


Iva incl. 
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NETBOOK 








I modelli e le configurazioni a confronto 



Modello 

Schermo 

(pollici) 

Peso 

(kg) 

Cpu 

Ram 

(Gbyte) 

HDD 

(Gbyte) 

Bluetooth 


Acer Aspire One D250-0DQ 

10,1 

i,n 

Intel Atom N270 

1 

250 

o 

Acer Aspire One D260 

10,1 

1,25 

Intel Atom N450 

1 

160 

o 

Acer Aspire One D260 

10,1 

1,25 

Intel Atom N450 

1 

250 

o 

Acer Aspire One531h-OD 

10,1 

1,15 

Intel Atom N270 

1 

250 

• 

Acer Aspire One 532h-2B 

10,1 

1,1 

Intel Atom N450 

1 

160 

o 

Acer Aspire One 532h-2D 

10,1 

1,1 

Intel Atom N450 

1 

250 

o 

Acer Aspire One 532h-2D BT 

10,1 

1,25 

Intel Atom N450 

1 

250 

• 

Acer Aspire One 532h2DGb BT 

10,1 

1,25 

Intel Atom N450 

1 

250 

• 

Acer Aspire One751h-B 

11,6 

1,35 

Intel Atom Z520B 

1 

160 

• 

Asus Eee PC 1000HE 

10,1 

1,45 

Intel Atom N280 

1 

160 

• 

Asus Eee PC 1002HA 

10,1 

1,2 

Intel Atom N270 

1 

160 

• 

Asus Eee PC 1005HA 

10,1 

1,27 

Intel Atom N270 

1 

250 

o 

Asus Eee PC 1005HA 

10,1 

1,27 

Intel Atom N270 

1 

160 

o 

Asus Eee PC 1005HA 

10,1 

1,27 

Intel Atom N280 

1 

160 

• 

Asus Eee PC 1005HA 

10,1 

1,27 

Intel Atom N270 

1 

250 

• 

Asus Eee PC 1005P 

10,1 

1,27 

Intel Atom N450 

1 

250 

o 

Asus Eee PC 1005PE 

10,1 

1,27 

Intel Atom N450 

1 

250 

o 

Asus Eee PC 1008HA 

10,1 

1,1 

Intel Atom N280 

1 

160 

• 

Asus Eee PC 1008HA 

10,1 

1,1 

Intel Atom N280 

1 

250 

• 

Asus Eee PC 1008P 

10,1 

1,1 

Intel Atom N450 

1 

160 

• 

Asus Eee PC 1101 HA 

10,1 

1,27 

Intel Atom N270 

1 

160 

o 

AsusEee PC 1101PX 

10,1 

1,1 

Intel Atom N450 

1 

160 

o 

Asus Eee PC 1201 HA 

12,1 

1,46 

Intel Atom Z520 

1 

160 

o 

AsusEee PC 1201 HA 

12,1 

1,46 

Intel Atom Z520 

2 

250 

o 

Asus Eee PC1201N 

12,1 

1,46 

Intel Atom N330 + Nvidia ION 

3 

320 

• 

Asus Eee PC1201NL 

12,1 

1,46 

Intel Atom N270 + Nvidia ION LE 

1 

160 

o 

Asus Eee PC1201T 

12,1 

1,46 

AMD Athlon Neo MV40 

2 

250 

o 

Dell Inspiron Mini 10 

10,1 

1,25 

Intel Atom N450 

1 

160 

o 

Dell Inspiron Mini 10 

10,1 

1,32 

Intel Atom Z530 

1 

250 

o 

Dell Latitude 2100 

10,1 

1,32 

Intel Atom N270 

1 

160 

• 

Dell Latitude 2110 

10,1 

1,32 

Intel Atom N450 

1 

160 

o 

Hannspree HannsBook 

10,1 

1,3 

Intel Atom N270 

1 

160 

o 

Hercules eCAFÉ EC-1000W 

10,1 

1,4 

Intel Atom N270 

1 

250 

o 

HP Mini 110-3001 si 

10,1 

1,23 

Intel Atom N450 

1 

250 

o 

HP Mini 110-3002sl 

10,1 

1,36 

Intel Atom N450 

1 

250 

o 

HP Mini 210-1101 sl/1102sl 

10,1 

1,36 

Intel Atom N455 

1 

250 

o 

HP Mini 2102 

10,1 

1,20 

Intel Atom N450 

1 

160 

• 

HP Mini 5102 

10,1 

1,20 

Intel Atom N450 

1 

160 

• 

LenovoIdeaPad SI0-3 

10,1 

1,1 

Intel Atom N450 

1 

160 

• 

Lenovo IdeaPad S10-3T 

10,1 (touchscreen) 

1,55 

Intel Atom N470 

1 

250 

• 

LenovoIdeaPad S12 

12,1 

1,55 

Intel Atom N270 

1 

160 

• 

LG XI30 

10,1 

1,45 

Intel Atom N270 

1 

160 

• 

Medion Akoya Mini E1210 

10,1 

1,2 

Intel Atom N270 

1 

160 

o 

MSIWind 1)135 

10,1 

1,2 

Intel Atom N450 

1 

160 

o 

MSI Wind U160 

10,1 

1 

Intel Atom N450 

1 

160 

o 

Nokia Booklet 3G 

10,1 

1,25 

Intel Atom Z530 

1 

120 

• 

Olivetti Olibook M1025 

10,1 

1,2 

Intel Atom N450 

1 

160 

o 

Packard Bell dot S2.IT/133 

10,1 

1,1 

Intel Atom N450 

1 

250 

o 

Packard Bell dot S2.IT/140 

10,1 

1,25 

Intel Atom N450 

1 

250 

o 

Point of View Mobii ION 

10,2 

1,4 

Intel Atom N230 + Nvidia ION 

1 

160 

o 

Samsung N150 

10,1 

1,24 

Intel Atom N450 

1 

250 

• 

Samsung N210 

10,1 

1,32 

Intel Atom N450 

1 

250 

• 

Samsung N220 

10,1 

1,32 

Intel Atom N450 

1 

250 

• 

Samsung NB30 

10,1 

1,26 

Intel Atom N270 

1 

160 

• 

Samsung NB30 Touch 

10,1 (touchscreen) 

1,26 

Intel Atom N270 

1 

160 

• 

Toshiba NB200-134 

10,1 

1,33 

Intel Atom N280 

1 

160 

• 

Toshiba NB200-12X 

10,1 

1,33 

Intel Atom N280 

1 

250 

• 

Toshiba NB305 

10,1 

1,33 

Intel Atom N450 

1 

250 

o 
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-- Sì o = No 


3G 

Batteria 

Sistema operativo 

Prezzo 

(Euro, Iva incl.) 


o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

279,00 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

279,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

299,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

279,00 

o 

3 celle 

Windows XP Home 

279,00 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

299,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

349,00 

• 

6 celle 

Windows 7 Starter 

429,00 

o 

6 celle 

Windows XP Home 

349,00 

o 

6 celle 

Windows XP Pro o Vista Business 

379,00 

o 

2 celle 

Windows XP Home 

399,00 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

279,00 

o 

6 Celle 

Windows XP Home 

298,99 

o 

6 celle 

Windows XP Home 

328,99 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

328,99 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

279,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

298,99 

o 

3 celle 

Windows XP Home 

349,00 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

349,00 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

399,00 

o 

3 celle 

Windows XP Home 

249,00 

o 

3 celle 

Windows XP Home 

259,00 

o 

6 celle 

Windows XP Home 

349,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Home Premium 

399,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Home Premium 

498,96 

o 

6 celle 

Windows XP Home 

358,99 

o 

6 celle 

Windows 7 Home Premiun 

399,00 

o 

3 celle 

Windows XP Home 

249,00 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

279,00 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

488,40 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

573,60 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

299,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

299,00 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

299,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

329,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

369,00 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

439,20 

o 

4 celle 

Suse Linux 

414,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

468,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

573,60 

o 

6 celle 

Windows XP Home 

510,00 

o 

6 celle 

Windows XP Home 

250,00 (indicativo) 

o 

3 celle 

Windows XP Home 

199,00 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

229,00 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

269,00 

• 

16 celle 

Windows 7 Starter 

699,00 

o 

n.d. 

Windows 7 Starter 

315,00 (indicativo) 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

329,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

349,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

430,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

289,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

319,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

319,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

279,00 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

399,00 

o 

3 celle 

Windows 7 Starter 

318,99 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

352,17 

o 

6 celle 

Windows 7 Starter 

399,00 


Lexa r 

When Memory Matters 



%l 

w O 

Piccolo 

drive, 

grande 

Backup! 

Lexar Echo offre una 
soluzione efficace per 
il backup automatico 
e la protezione dei 
file sempre ed ovunque 


• Dimensioni estremamente ridotte: 
ideale per Netbook e Notebook 

• Backup automatico e costante 
dei file 

• Semplicissimo da utilizzare: 
lascialo inserito nella porta USB! 

• Dotato di software per criptare 
i file 

• Include 3GB di spazio Online per 
l'immagazzinamento dei dati 

• Compatibile con Windows 
XP/Vista/7 e Mac® 


• Backup automatico e costante 
dei file 

• Velocità certificata di 28MB/sec 
in lettura e lOMB/sec in scrittura 

• Fino a 64GB! 

• Dotato di software per criptare 
i file 

• Include 3GB di spazio Online per 
l'immagazzinamento dei dati 

• Compatibile con Windows 
XP/Vista/7 e Mac' 


Distribuito da 

Nital 


www.lexar.it 
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Gli accessori per il netbook 


Ecco una selezione di prodotti utili in grado 
di estendere e migliorare le funzioni dei netbook, 
conservare i dati e proteggere dai virus. 

Tutto all'insegna del minimo ingombro possibile 
o delle minori risorse necessarie. 


Un lettore ottico, 
il grande assente 

Una delle mancanze più evidenti in 
un netbook è l'unità ottica . Per in¬ 
stallare software, leggere Cd-Audio 
o riprodurre Dvd Video è quindi ne¬ 
cessario ricorrere a un'unità esterna 
Usb. L'importante è che sia leggera, 
non avrebbe molto senso trasportare 
un netbook da poco più di un chilo¬ 
grammo con un accessorio che ne 
pesa due. 

Tra i modelli di masterizzatori Dvd 
adatti ai netbook segnaliamo ad 
esempio il LaCie Slim DVD±RW con 
design di Sam Hecht, che supporta 
velocità di scrittura su Dvd+Rw di 8x 
ed è spesso 2,5 cm per un peso ap¬ 
pena oltre i 300 grammi. È venduto 
a poco meno di 70 Euro Iva inclusa, 


ma non include un software per la 
masterizzazione, che dovrà even¬ 
tualmente essere acquistato a parte. 
Un altro dispositivo adatto ai net¬ 
book è il Samsung SE-S084B, simile 
per caratteristiche al modello LaCie 
ma più sottile, con uno spessore in¬ 
feriore ai 2 cm. È però leggermente 
più pesante, per un totale di 420 g. 
La dotazione in questo caso com¬ 
prende il software Nero. 

Chi ha un Eee PC potrebbe preferire 
un prodotto come TAsus SDRW- 
08D1S-U, che ha la particolarità di 
poter essere installato sul piedistallo 
in dotazione e di essere posizionato 
sulla scrivania in verticale, occupan¬ 
do molto meno spazio. L'SDRW- 
08D1S-U ha un prezzo di 55 Euro e 
viene fornito con il pacchetto 
software Cyberlink Power2Go. 


Per chi non vuole rinunciare a nulla, 
o necessita di un drive da usare an¬ 
che sul più potente notebok o Pc de¬ 
sktop, ecco il Buffalo BR-PX68U2- 
EU, una sottile e leggera unità ottica 
Usb in grado di gestire oltre a Cd e 
Dvd anche i dischi Blu-Ray, in lettu¬ 
ra e in scrittura. Non costa poco: 
310,99 Euro. 

Dischi 
e memorie 

Nei netbook anche la capacità di 
Storage a volte può essere un proble¬ 
ma, specie nei modelli meno recenti 
con disco allo stato solito da 8 o da 
16 Gbyte. 

Tutti i modelli dispongono di uno 
slot per schede di memoria, che ge¬ 
neralmente supporta il formato Se- 
cure Digital. Una scheda di tipo 
Sdhc (Secure Digital High Capacity) 
può avere una capacità massima di 
32 Gbyte, ma controllate che il note¬ 
book supporti questo formato, altri¬ 
menti sarà limitato alle schede con 
capienza massima di 2 Gbyte. 

Il vantaggio delle schede Sd è che 
una volta inserite nel portatile non 
ingombrano e non occupano porte 
Usb. Se ne trovano in commercio di 
numerosissimi produttori, ma Sandi- 
sk è l'unico ad aver creato una linea 
dedicata proprio ai netbook. Le San- 
Disk Netbook SDHC Memory Card 
sono disponibili solo in due tagli, da 
8 e 16 Gbyte, a un prezzo di rispetti¬ 
vamente 23,99 e 44,99 Euro. 

Anche i pen drive possono essere 
una buona soluzione, e rispetto alle 
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schede di memoria offrono 
capacità superiori, che 
possono raggiungere an¬ 
che i 250 Gbyte. Stiamo 
parlando del Kingston 
DataTraveler 310, il pen drive 
attualmente più capiente sul merca¬ 
to, che però ha un prezzo di vendita 
di circa 800 Euro. 

È molto interessante anche il picco¬ 
lissimo pen drive proposto da Lexar, 
l'Echo ZE Backup Drive, che una 
volta infilato nella porta Usb pratica- 
mente scompare. Questo pen drive è 
inoltre dotato di una funzione di 
backup plug and play: basta inserire 
la chiavetta nel portatile per avviare 
un programma in grado di copiare i 
propri documenti nel drive, dopo es¬ 
sere stati criptati per impedire l'ac¬ 
cesso ad utenti non autorizzati. 
L'Echo ZE Backup Drive è disponibi¬ 
le in tagli da 8, 16 e 32 Gbyte a un 
prezzo di 33, 55 e 110 Euro. 

Se si ha bisogno di capacità e presta¬ 
zioni superiori, Lexar propone inve¬ 
ce l'Echo SE Backup Drive, con ca¬ 
ratteristiche simili ma con una velo¬ 
cità di 28 Mbyte al secondo in lettura 
e di 10 in scrittura. Questa versione 
ha una forma tradizionale, non com¬ 
patta come l'Echo EZ, ed è disponi¬ 
bile con capacità di 16, 32 e 64 Gby¬ 
te a un prezzo, rispettivamente, di 
55, 110 e 215 Euro. 

Se invece si vuole avere a disposi¬ 
zione un vero disco fisso, per ridurre 
al massimo gli ingombri sarebbe 
meglio orientarsi verso i modelli da 
1,8 pollici , che attualmente hanno 
capacità massime di 250 Gbyte e che 
hanno dimensioni simili a quelle di 
una carta di credito. Per esempio, un 
prodotto interessante è il Freecom 
USB Memory, disponibile con capa¬ 
cità di 120, 160 o 250 Gbyte al prez¬ 
zo di 85, 89 e 119 Euro. 

Simile al modello Freecom è il Ver- 
batim Pocket Hard Drive USB, di¬ 
sponibile però nel solo taglio di 250 
Gbyte a un prezzo di listino di 109 
Euro. Questo modello è dotato del 
software di sincronizzazione Verba- 
tim Synch che consente di sin¬ 
cronizzare su qualsiasi Pc i 
propri dati: e-mail, con 
tatti, calendario, file, 
preferiti del browser, fo¬ 
to e video. 

Se serve davvero molto spa 
zio, è allora preferibile sceglie 


Hamlet Netbook 
Digital Television 



Logitech 

Laptop Speaker Z205 



re un tradizionale disco Usb da 2,5 
pollici, un po’ più ingombrante dei 
modelli da 1,8" ma sempre in grado 
di autoalimentarsi. 

Questi modelli oggi possono rag¬ 
giungere la notevole capacità di 1 
Terabyte: è il caso del Toshiba StorE 
Art 3, che costa 213,99 Euro ed è for¬ 
nito con il software di backup NTI 
BackupNow EZ, oppure dei dischi 
di Western Digital, con il più econo¬ 
mico modello WD Elements SE Por¬ 
tatale da 159,90 Euro (senza software 
in dotazione) e con il My Passport 
Essential SE, che ha in dotazione il 
software di backup WD SmartWare 
ed è venduto a 189,90 Euro. 

Sempre 

connessi in viaggio 

Se il proprio netbook è privo di mo¬ 
dem 3G e non è neanche dotato di 
interfaccia Bluetooth, non è il caso 
di disperarsi, ci sono soluzioni ad 
ogni problema. 

Un portatile con integrato il modulo 
3G è comodo, ma spesso è preferibi¬ 
le affidarsi a una soluzione esterna, 
generalmente più economica e cer¬ 
tamente più versatile. Mentre il mo¬ 
dulo è vincolato al netbook nel qua¬ 
le è integrato, la chiavetta può esse¬ 
re utilizzata su qualsiasi Pc. 

Se si decide di acquistare un modem 
3G Usb, la scelta più semplice è 
quella di affidarsi a un operatore te¬ 
lefonico. Per tutte le informazioni re¬ 
lative non solo alle chiavette 3G, ma 
anche alle offerte Internet 
degli operatori vi sug- 
geriamo di leggere 
♦ articolo pubblicato 

sullo scorso numero 
di PC Professionale. 
Una interessante al¬ 
ternativa alle chia- 


Baby 
Bluetooth 
di Hamlet 


vette può essere un 
router 3G, che si 


connette autonomamente a Internet 
e condivide la connessione tramite 
Wi-Fi anche con più di un computer. 
Se invece si vuole utilizzare come 
modem il proprio telefono cellulare 
utilizzando la connessione Bluetooth 
ma il proprio netbook non è dotato 
di tale interfaccia, basta procurarse¬ 
ne una, la meno ingombrante possi¬ 
bile. Il micro adattatore Bluetooth di 
Kensington (29,99 Euro) oppure il 
Baby Bluetooth di Hamlet (12,90 Eu¬ 
ro), una volta inseriti nella porta Usb 
del netbook lasciano sporgere solo 
pochi millimetri del loro corpo, in 
pratica la parte sufficiente a consen¬ 
tire di prenderli con le dita per 
estrarli. 

Multimedia 
anche sul netbook 

Un netbook è perfetto per navigare 
in Internet e accedere alla posta 
elettronica, ma si presta comoda¬ 
mente anche per ascoltare musica o 
per vedere un film. Salvo poche ec¬ 
cezioni, però, la sezione audio dei 


Alimentare via Usb 


N el caso di dispositivi esterni che richiedono 
per il loro funzionamento una fonte di ali¬ 
mentazione, è importante che possano utilizzare 
direttamente il collegamento Usb per alimentar¬ 
si, senza richiedere uno scomodo trasformatore 
dedicato. 

Spesso, però, la corrente fornita dalla porta Usb 
non è sufficiente per certi tipi di periferiche, co¬ 
me i masterizzatori o alcuni dischi esterni. In 
queste circostanze si può porre rimedio alla co¬ 
sa traendo l’alimentazione aggiuntiva da una se¬ 
conda porta Usb. Lo speciale cavo a “Y”, fornito 
con alcuni prodotti o acquistabile a parte, deve 
necessariamente essere collegato in maniera di¬ 
retta a due porte Usb del netbook, senza utilizza¬ 
re hub esterni. 
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netbook non offre 
una particolare 
qualità. Se si vuole 
avere un suono mi¬ 
gliore, è necessario 
procurarsi un siste¬ 
ma di casse esterno o 
utilizzare una cuffia. 

Una valida soluzione per 
un netbook è il Logitech Laptop 
Speaker Z205, un sistema di casse 
stereo che si colloca sopra al monitor 
Lcd utilizzando una clip a molla che 

10 fissa saldamente. 

È sufficientemente piccolo, con una 
larghezza di 18 cm, ed è abbastanza 
leggero per non appesantire il co¬ 
perchio del portatile. Utilizza la por¬ 
ta Usb sia per il trasferimento dei da¬ 
ti, sia per procurarsi l'energia neces¬ 
saria al suo funzionamento. 

11 Laptop Speaker Z205 sostituisce 
completamente la sezione audio del 
netbook, fornendo un suono netta¬ 
mente migliore. È fornito con una 
custodia per il trasporto ed è vendu¬ 
to a un prezzo di 39,99 Euro. 

Sul netbook è inoltre possibile non 
solo vedere dei film, ma anche guar¬ 
dare la televisione. Ovviamente tutti 
i sintonizzatori Tv per porta Usb so¬ 
no compatibili, ma se si vuole qual¬ 
cosa di davvero piccolo e senza l'im¬ 
paccio di una grossa antenna ester¬ 
na, il Netbook Digital Television di 
Hamlet potrebbe essere una buona 
soluzione del problema. 

È un sintonizzatore digitale terrestre 
grande solo 47x18x9 millimetri per 6 
grammi di peso, dotato di una picco¬ 
la antenna telescopica e di una se¬ 
conda antenna con base magnetica 
da collegare al sintonizzatore via ca¬ 
vo, utile in quelle situazioni in cui il 
segnale Tv non è molto forte e quin¬ 
di occorre muovere l’antenna per in¬ 
dividuare il punto che offre la mi¬ 
gliore ricezione. Il prezzo al pubbli¬ 
co è di 49,90 Euro. 



Scansioni in mobilità 


Gli utenti dei netbook potrebbero 
avere la necessità di digitalizzare 
documenti anche in viaggio. Per 
questo abbiamo voluto presentare 
due diverse soluzioni per altrettante 
esigenze. 

Per documenti fino al formato A4 ec¬ 
co l'HP Scanjet Professional 1000, 
dal peso di soli 660 grammi, capace 
di effettuare scansioni dalla risolu¬ 
zione massima di 600 dpi e con una 
profondità di colore di 48 bit. 

Basta inserire il foglio nell'apposita 
apertura ed avviare la procedura: un 
apposito meccanismo provvede a far 
scorrere il foglio all'interno dello 
scanner in un tempo compreso tra i 
10 e i 20 secondi, secondo il tipo di 
scansione impostata. Grazie al con¬ 
sumo di soli 2,5 watt lo Scanjet Pro¬ 
fessional 1000 non richiede alimen¬ 
tatori esterni o batterie integrate, ma 
gli basta l'energia fornita dall'inter¬ 
faccia Usb del portatile. Il prezzo 
consigliato per questo scanner è di 
circa 250 Euro. 

Se invece l'esigenza è quella di ef¬ 
fettuare rapide scansioni di fotogra¬ 
fie, ma solo fino al formato 10x15 
cm, allora potrebbe essere una buo¬ 
na scelta il Plustek SmartPhoto P60, 
in vendita a un prezzo di 92 Euro. 
Anche questo modello ha una riso¬ 
luzione di 600 dpi, supporta una 
profondità di colore a 48 bit ed è in 
grado di autoalimentarsi attraverso 
l'interfaccia Usb. Non ha software 
particolare in dotazione, eccetto il 
driver Twain. 


Proteggere 
il netbook: 
gli antivirus 

I software antivirus moderni sono 
spesso molto esigenti in termini di ri¬ 
sorse di sistema, e per questo motivo 
un antivirus standard potrebbe mette¬ 
re in ginocchio la già limitata potenza 
di calcolo di un netbook. Vari produt¬ 
tori di programmi antivirus hanno 
quindi creato delle linee dedicate ai 
mini portatili, alleggerendole per oc¬ 
cupare meno risorse possibili. 

Panda Security, per esempio, offre 
Panda Antivirus for Netbooks 
( www.pandasecurity.com ): è un pro¬ 
gramma molto snello, che non appe¬ 
santisce il sistema e che può essere ul¬ 
teriormente alleggerito disattivando 
la funzione Truprevent. Sarebbe però 
un peccato, dato che la tecnologia 
Truprevent permette di proteggersi 
da virus ancora sconosciuti, analiz¬ 
zando l'attività dei programmi resi¬ 
denti nel PC. L'antivirus Panda pro¬ 
tegge dal malware in generale, com- 


Gli aumentatoli universali 


U n alimentatore universale, di ottima qualità 
e di un produttore affidabile, rappresenta 
un investimento poiché può essere conservato 
anche se si cambia portatile. Nel caso di un net¬ 
book è importante che sia il più leggero possibi¬ 
le. il Belkin F5L065qq da 40 W pesa solo 200 
grammi, ha una porta Usb per ricaricare un 
player Mp3 o un telefono cellulare e può essere 
collegato anche alla presa accendisigari dell’auto 
o al connettore presente sugli aerei di linea. È 
dotato di cinque adattatori per le marche più dif¬ 
fuse. Costa 59,99 Euro. 
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Economici ma indispensabili 


presi trojan e rootkit, e integra anche 
un sistema antiphishing per protegge¬ 
re l'utente da eventuali furti di iden¬ 
tità. È inoltre dotato della funzione 
Panda Usb Vaccine, che impedisce la 
propagazione di infezioni tramite pen 
drive o dischi esterni. Panda Antivirus 
for Netbooks è disponibile a partire 
da 17,94 Euro (con licenza per 6 me¬ 
si). Viene proposta anche una versio¬ 
ne su chiavetta Usb. 

Un'altra azienda che invece ha creato 
un'edizione apposita per i netbook è 
G Data ( www.gdata.it ), che ha rila¬ 
sciato Internet Secuiity per Netbooks 
2010, una serie di tool per la protezio¬ 
ne del portatile che integra un antivi¬ 
rus, un firewall, un sistema antispam 
e antiphishing per la posta elettronica 
e un filtro per i contenuti pericolosi 
per i bambini.È disponibile su una 
chiavetta Usb autoawiante, che può 
essere utilizzata per fare il boot del Pc 
se il sistema operativo principale è 
gravemente compromesso. G Data In¬ 
ternet Security per Netbooks 2010 ha 
un prezzo di listino di 34,95 Euro. 
Non poteva mancare Symantec 
( www.symantec.com ), che offre la sua 
soluzione per la protezione dei net¬ 
book: Norton Internet Security 2010 
Netbook Edition è disponibile in ver¬ 
sione download o su chiave Usb, per 
consentire l'installazione anche agli 
utenti senza unità ottica. 

Norton Internet Security offre una 
protezione completa: è in grado di in¬ 
dividuare e impedire l'accesso a siti 
Internet non sicuri e protegge le infor¬ 
mazioni personali. È dotato di Paren- 
tal Control e di un sistema antiphi¬ 
shing. Include inoltre la modalità Net¬ 
book, che disattiva i task non indi¬ 
spensabili quando il sistema sta fun¬ 
zionando a batteria, per riattivarle nel 
momento in cui il netbook viene nuo¬ 
vamente collegato all'alimentazione 


Lettore universale di schede 

Se la vostra fotocamera utilizza schede di me¬ 
moria diverse dalle Sd, un lettore universale 
Usb vi permetterà di scaricare agevolmente le 
foto mentre siete in viaggio. 

Custodia 

Utile per proteggere il netbook da urti e pol¬ 
vere, una semplice custodia in neoprene co¬ 
sta poco ed è indispensabile in parcolari oc¬ 
casioni, ad esempio in spiaggia per evitare 
infiltrazioni di sabbia. 

Mouse 

Il touchpad di alcuni netbook è ai limiti del- 
l’utilizzo pratico. Troppo piccolo, impreciso, 
con pulsanti scomodi da azionare. Un pic¬ 
colo mouse Usb da viaggio può essere una 
soluzione economica in grado di migliorare 
di molto l’uso del netbook. 


di rete. La licenza per singolo utente 
costa 34,90 Euro. 

Trend Micro Titanium Security for 
Netbooks (www.trendmicro.it) è un 
altro antivirus progettato per occupa¬ 
re pochissime risorse di sistema. È in 
grado di individuare e rimuovere ogni 
minaccia proveniente da Internet au¬ 
tomaticamente. Sia la procedura di 
installazione che l'interfaccia sono 
state semplificate, proprio per render¬ 
ne più facile l’uso. La licenza della 
durata di un anno ha un costo di 
29,99 Euro. 

Kaspersky (www.kaspersky.com), 
pur non avendo una linea di antivirus 
dedicata esclusivamente ai netbook, 
propone Internet Security 2011 anche 
per questa classe di dispositivi. Tra i 
requisiti di sistema minimi è infatti ri¬ 
portato il processore Atom Z520, dalla 


Adattatore internazionale 

Se andate all’estero, ricordatevi di portare un 
adattatore multiplo per prese di alimentazio¬ 
ne elettrica. Potrebbe essere problematico re¬ 
perirlo quando arrivate. 

Hub Usb esterno 

Specie se utilizzate spesso il netbook come 
postazione fissa, un piccolo hub Usb permet¬ 
te di collegare tante periferiche (tastiera, 
mouse, unità ottica, pen drive, dischi esterni). 
Scegliete uno con la possibilità di collegare 
un alimentatore aggiuntivo. 

Mini cuffia con microfono 

Salvaguardano la privacy durante le chiamate 
vocali (VolP o chat) e permettono di ascolta¬ 
re musica senza disturbare il prossimo. Con¬ 
siderate inoltre che gli speaker audio dei net¬ 
book hanno una qualità spesso scadente. 


frequenza di 1,3 GHz. Il programma 
viene fornito su Cd-Rom, che può an¬ 
che essere utilizzato per l'avvio del si¬ 
stema in caso di gravi problemi. Ha 
un prezzo di 49,95 Euro, con aggior¬ 
namenti per un anno. 

Infine, segnaliamo alcuni programmi 
antivirus gratuiti per uso personale, 
che hanno dimostrato di svolgere 
egregiamente il proprio compito an¬ 
che sui piccoli netbook, malgrado non 
siano stati progettati appositamente 
per questo scopo. 

Sono Avast! (www.avast.com), AVG 
(http://free.avg.com ) e Avira Anti- 
Vir (www.free-av.com), tutti scarica¬ 
bili liberamente per uso non com¬ 
merciale, con inclusi gli aggiorna¬ 
menti gratuiti. Visto che sono affida¬ 
bili e a costo zero, vale sicuramente 
la pena di provarli. 
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Ali (auici via nppic cia uva 

anche in Italia ed è un 
successo immediato. 
Scopriamo dunque che 
cos'è l'iPad, com'è fat¬ 
to e come funziona. 

Di Pasquale Bruno 


La tavoletta magica 


D al 3 aprile, data dì lancio ne¬ 
gli Stati Uniti, fino al 31 mag¬ 
gio, Apple ha venduto due 
milioni di iPad. All'inizio di giugno 
le applicazioni native sono diventa¬ 
te oltre diecimila, raddoppiando nel 
giro di un mese. Un successo note¬ 
vole se si considera l'arco temporale 
e il fatto che l'iPad non ha il poten¬ 
ziale bacino di utenza di un telefono 
come l’iPhone, per fare un esempio. 
In questo caso il mercato andava 
creato da zero, con tutte le incognite 
che ne derivano. 

Dietro alle vendite incoraggianti c'è 
sicuramente un marketing efficace, 
sviluppatosi nel corso degli anni e 
non certo nato ieri. L'attesa era mol¬ 
ta, così come le aspettative, i dubbi, 


le perplessità su di un oggetto il cui 
utilizzo può non essere immediato 
da comprendere. 

L'iPad è la migliore incarnazione del 
concetto di tablet Pc vista finora. 
Apple non ha inventato di certo il 
genere, ma ha il merito di aver crea¬ 
to un oggetto unico, esteticamente 
ineccepibile, che funziona bene, 
semplice da usare e allo stesso tem¬ 
po estremamente versatile. 

Può essere considerato come un di¬ 
spositivo che sta a metà strada tra 
uno smartphone e un computer por¬ 
tatile: rispetto al primo ha uno scher¬ 
mo molto più grande e un hardware 
più potente, rispetto a un notebook 
è molto meno ingombrante ed è pri¬ 
vo di tastiera meccanica. 


Tenete ben presente però che l'iPad 
non può sostituire completamente 
né l'uno né l'altro. L'iPad è un'altra 
cosa. È stato pensato innanzitutto 
per assolvere a due compiti fonda- 
mentali: leggere libri, riviste, docu¬ 
menti in genere e navigare sul Web 
sfruttando i servizi da esso veicolati. 

In realtà ciò che è possibile fare con 
l’iPad è limitato solo dalla fantasia 
degli sviluppatori. Esattamente co¬ 
me è avvenuto con l'iPhone, per il 
quale sono stati inventati ambiti di 
utilizzo assolutamente imprevedibili 
in origine. Con le applicazioni adat¬ 
te si possono creare e modificare do¬ 
cumenti in formato Word o Excel, ri¬ 
toccare le foto, creare basi musicali 
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utilizzando un set di percussioni vir¬ 
tuale, controllare in remoto il desk¬ 
top del proprio Pc, pianificare per¬ 
corsi su una mappa, pilotare per 
gioco un aereo o una macchina da 
corsa. Sono giusto pochi esempi, 
dando per scontate le applicazioni 
"banali" come ascoltare musica, 
guardare la Tv in streaming o leg¬ 
gere un e-book. 

L'iPad è disponibile in varie confi¬ 
gurazioni, dettagliate nella tabella. 
Se siete indecisi sull'acquisto della 
versione 3G, considerate bene il 
vostro modello di utilizzo, maggior¬ 
mente a casa o in giro. Nel primo 
caso la connessione Wì-Fi può es¬ 
sere sufficiente, anche perché è 
sempre possibile scaricare in anti¬ 
cipo i libri e i quotidiani per poi 
leggerli off-line. 

La versione 3G è molto più versati¬ 
le, in particolare se prevedete di 
accedere alle e-mail in viaggio. 
Inoltre è Tunica con il Gps. 

Vodafone e 3 Italia attualmente sono 
i soli provider ad aver ufficializzato 
dei pacchetti dati per iPad. L'offerta 
di 3 Italia è allettante e costa 5 euro 
al mese, con inclusi 3 Gbyte di traffi¬ 
co. Oltre si pagano 2 euro ogni 100 
Mbyte. Vodafone propone due pac¬ 
chetti da 30 euro/mese oppure 2 eu¬ 
ro/giorno, con traffico incluso di 500 
Mbyte giornalieri. Il traffico extra 
non si paga ma è limitato a una ve¬ 
locità di 64 Kbps. 

Per quanto riguarda i vagli tagli di 
memoria disponibili per TiPad, con¬ 
siderate quanta musica e quanti vi¬ 


deo pensate di copiarci su. Le appli¬ 
cazioni occupano normalmente poco 
spazio; sul nostro iPad 64 GB abbia¬ 
mo installato oltre cinquanta titoli, 
compresi quattro giochi molto pe¬ 
santi (da 150 a 370 Mbyte l'uno), e 
sono rimasti 56 Gbyte liberi su 59 di¬ 
sponibili, non considerando i filmati 
e i brani audio. 

L'iPad dentro e fuori 

Esteticamente non c'è che dire, è 
ancora più elegante di un iPhone. È 
fatto di alluminio e vetro, senza par¬ 
ti in plastica visibili, a parte il minu¬ 
scolo tasto di accensione. Si presen¬ 
ta come una tavoletta leggera (700 
grammi) e decisamente più piccola 
di un foglio di carta. Misura 
18,9x24,2 mm, contro i 21x29 mm di 
un foglio A4. È estremamente sotti¬ 
le, 13,4 millimetri, vale a dire quan¬ 
to uno smartphone evoluto. 

Le superfici sono lisce con bordi ar¬ 
rotondati; sul frontale è presente il 
tasto Home che riporta alla scher¬ 
mata iniziale. Sul lato destro c'è il 
controllo per il volume e il tasto per 
impedire la rotazione automatica 
delTimmagine, in basso c'è il con¬ 
nettore per la sincronizzazione e la 
ricarica, in alto la presa standard 3,5 
mm per la cuffia. L'alloggiamento 
per la Micro Sim card (nei modelli 
3G) si trova a sinistra. La batteria 
non è rimovibile. 

Nella dotazione è fornito il carica- 
batteria, leggermente più pesante di 
quello dell'iPhone, e il cavetto Usb 
dati/ricarica. 



Il browser Safari: con due dita si fa 
lo zoom su una parte della pagina Web, 
con uno si scorre su e giù. Tutto avviene 
rapidamente e con naturalezza. 


Da spento TiPad si avvia in quindici 
secondi circa, ma grazie all'efficien¬ 
te stand-by automatico, l'avvio a 
caldo è immediato. Potete spegnere 
del tutto TiPad la sera o se prevede¬ 
te di non utilizzarlo a lungo. 

Alla prima accensione siamo rimasti 
notevolmente colpiti dalla definizio¬ 
ne del display. Il segreto sta nella 
tecnologia impiegata, Ips (In-Plane 
Switching) anziché la comune Tn 
(Twisted Nematic), presente invece 
sui display da notebook. È nitido, 
luminoso, con colori vivi, e inoltre 
ha un angolo di visione molto am- 


Apple iPad 

Da Euro 499,00 Iva incl. 
msowÉ 

• È il miglior tablet sulla piazza 

• Migliaia di applicazioni disponibili 

• Interfaccia semplice, piacevole ed efficace 

• Potenzialità molto elevate 



• Mancano multitasking, fotocamera, 
porta Usb, slot Sd 

• Applicazioni poco integrate tra loro 

• Costo non alla portata di tutti 

• Scarsa attenzione per la privacy e la sicurezza 

f| Produttore: Apple, pagina \Neb:www.apple.it 



I modelli di iPad in vendita 



16 Gbyte 

32 Gbyte 

64 Gbyte 

Wi-Fi 

499,00 

599,00 

699,00 

Wi-Fi + 3G 

599,00 

699,00 

799,00 

Prezzi Iva Inclusa 
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Foto: ifixit.com 
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APPLE IPAD 



La minuscola scheda madre contiene la Cpu Apple 
A4 a 1 GHz e due chip di memoria I\Iand Flash 
di produzione Samsung. A sinistra si intravedono 
il controller I/O Broadcom BCM5973 e il chip TI 
CD3240A1 che gestisce il touch screen. A destra 
c'è il connettore per l'eventuale modulo 3G+Gps. 



pio, pari a 178 gradi. La qualità non 
cambia al variare deirinclinazione, 
sia orizzontale sia verticale, né si 
notano differenze di luminosità. Il 
display si utilizza solo con le dita, 
supporta naturalmente il multi tou¬ 
ch e presenta un sistema di gesture 
migliorato. La risposta del sistema 
operativo è molto rapida. In due set¬ 
timane di utilizzo non abbiamo no¬ 
tato rallentamenti nelle operazioni 
di base, né lavorando con foto parti¬ 
colarmente pesanti, né con docu¬ 
menti Pdf di centinaia di pagine. 


Utilizzare l'iPad è un vero piacere, 
anche dal punto di vista grafico. I 
movimenti dei vari oggetti sono 
sempre precisi, gli effetti grafici so¬ 
no fluidi e grazie allo scrolling iner¬ 
ziale le transizioni degli elementi 
sullo schermo sono piacevolmente 
ammorbidite. 

Il pregio principale dell'interfaccia 
del sistema operativo, molto simile a 
quella dell'iPhone, è fondamental¬ 
mente uno: funziona. Tante volte, 
nei sistemi touch screen, ci siamo 
scontrati con la differenza tra quello 
che si vorrebbe fare con un certo 


movimento delle dita e il risultato 
ottenuto. Qui tutto è accompagnato 
da un feedback visivo e l’operazio¬ 
ne viene compiuta senza errori. 
Buona parte del merito va senza 
dubbio alla piattaforma hardware 
utilizzata. Il processore Apple A4 
è basato su un core ARM Cortex- 
A8 e funziona a 1 GHz. In più in¬ 
tegra una Gpu (Graphic Proces¬ 
sing Unit) PowerVR SGX 535, re¬ 
sponsabile delle buone perfor¬ 
mance grafiche registrate. È per 
buona parte frutto dello sviluppo 
da parte di Intrinsity, azienda ac¬ 
quisita proprio da Apple all'inizio 
di quest'anno. 

Nello stesso package della Cpu è 
impilata la memoria Ram, pari a 256 
Mbyte, che rendono l'Apple A4 un 
vero system-on-a-chip. Nel telaio, 
intorno al display, sono collocati i 
vari componenti aggiuntivi. 

L'iPad integra una bussola digitale, 
un chip Wi-Fi 802.11b/g/n e un'in¬ 
terfaccia Bluetooth 2.1+Edr (Enhan- 
ced Data Rate). L'audio è fornito da 
due piccoli speaker nascosti nella 
parte inferiore. 

Per i modelli 3G è presente inoltre 
una schedina aggiuntiva con il pro¬ 
cessore banda-base Infineon X- 
Gold PMB 8878 e il chip Gps Broad¬ 
com BCM 4750. 



U tilizzare il caricabatterie dell’iPhone è teo¬ 
ricamente possibile ma è sconsigliato, in 
quanto non ha la potenza necessaria e impiega 
molte ore per la carica. Il cavetto è invece per¬ 
fettamente compatibile. 

Solo i computer più recenti sono in grado di ri¬ 
caricare l’iPad tramite la porta Usb; alcuni pro¬ 
duttori di schede madri per Pc (Asus, Gigabyte, 
MSI e altri) hanno rilasciato un aggiornamento 
del Bios o un’utility software che pone rimedio 
a questo problema 

Apple dichiara un’autonomia di 10 ore. Nella 
pratica va ancora meglio: una carica può dura¬ 
re fino a due giorni, mantenendo Wi-Fi e 3G at¬ 
tivi. Anche se si visualizzano molti filmati o si fa 
uso intenso di giochi 3D, si raggiunge come 
minimo la giornata intera di autonomia. 



GoodReader (0,79 Euro), 
è un versatile visualizzatore di file 
compatibile con un gran numero 
di formati (Microsoft Office, Pdf, 
Html, foto, video e molto altro). 

I file possono essere trasferiti anche 
via Wi-Fi o scaricati da Internet. 



DropBox (gratuito) mette a 
disposizione fino a 2 Gbyte di spazio 
Online accessibile da Pc, Mac, iPhone 
e altri dispositivi. Un sistema semplice 
e rapido per condividere qualsiasi tipo 
di file. La registrazione è gratuita, si 
paga solo oltre la soglia dei 2 GByte. 
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L'ambiente operativo 
e le applicazioni 

Il sistema operativo iPad OS 3.2 de¬ 
riva strettamente da quello del- 
l'iPhone, e con esso ne condivide le 
modalità di utilizzo. iTunes, da Pc o 
da Mac, è il mezzo fondamentale 
con il quale sincronizzare musica, 
video, immagini, documenti vari e 
programmi. 

Tutte le applicazioni preesistenti 
per iPhone funzionano anche su 
iPad, però in una frazione dello 
schermo. Si può attivare una visua¬ 
lizzazione ingrandita perdendo in 
qualità. Le applicazioni native per 
iPad sono spesso contrassegnate su 
iTunes Store dal suffisso HD. 

La tastiera virtuale è molto più co¬ 
moda rispetto a quella dell'iPhone 
e consente di scrivere in maniera 
più spedita. Quando utilizzata in 
modalità landscape (in orizzontale) 
si possono usare anche entrambe le 
mani. Non è certamente l’ideale 
per scrivere lunghi documenti, ma 
per le e-mail va più che bene. 
L'iPad viene fornito con una serie 
di applicazioni di base, tutte pre¬ 
senti sulla schermata Home. Sulla 
dock in basso è possibile posiziona¬ 
re fino a sei icone. Safari non sup¬ 
porta Flash, ma raramente ne ab- 



Dopo Skype, vale la pena installare 
IM+ Lite (gratuito), un Client 
di messaggistica compatibile 
con i protocolli Msn, Icq, Yahoo! 
Facebook, GoogleTalk e molti altri. 
La versione a pagamento 
è compatibile anche con Skype. 



1. Scheda Cpu 

2. Modulo 3G-Gps 

3. Batteria da 24,8 watt/ora 

4 . Doppio speaker 

5. Connettore dati/ricarica 

6. Slot Micro Sim 

7 . Scheda 
Wi-Fi+Bluetooth 


L'iPad senza veli 


biamo sentito la mancanza. Negli 
ultimi mesi molti siti Web hanno ot¬ 
timizzato i loro contenuti anche per 
i dispositivi che non supportano ta¬ 
le tecnologia. L'esperienza di navi¬ 
gazione sul Web è molto piacevole, 
grazie all'ampio schermo e alla ve¬ 
locità di rendering delle pagine, 
anche complesse. I bookmark pos¬ 
sono essere sincronizzati col pro¬ 
prio Pc. L'unico aspetto negativo di 
questa versione di Safari è il man¬ 
cato supporto ai tab. Per andare da 
una finestra all'altra si deve passa¬ 
re a una modalità di visione gene¬ 
rale che mostra tutte le pagine 
aperte. Anche Mail ha una moda¬ 
lità di utilizzo simile alla corrispon- 


Office 2 HD (5,99 Euro) è una 
interessante alternativa a Pages 
e a Numbers per lavorare su file 
di testo e tabelle compatibili 
con Microsft Word ed Excel. 

È in grado di sincronizzarsi 
anche con Google Docs o MobileMe. 


dente versione 
per iPhone, ma la comodità di ave¬ 
re un display così grande la rende 
molto più pratica. Molto spesso non 
è neanche necessario fare lo zoom, 
i caratteri appaiono sufficiente¬ 
mente grandi già a pagina intera. 
Sul lato sinistro appare la lista dei 
messaggi in entrata, con a destra 
un'anteprima di quello selezionato. 
Purtroppo manca la possibilità di 
gestire più account in maniera uni¬ 
ficata. Per passare da uno all'altro 
sono necessari due tap per visualiz¬ 
zare la lista dei propri indirizzi. 
L'applicativo Immagini è fonda¬ 
mentalmente un browser, permette 
di visualizzare la propria libreria di 
foto e organizzare degli album. È 
una delle utility che giova di più 
delle gesture, le immagini si sfo¬ 
gliano in punta di dito come una ri¬ 
vista cartacea, si possono orientare 
ruotando semplicemente TiPad e 
ingrandire con il pollice e l'indice. 
È disponibile una modalità presen¬ 
tazione che permette di usare Ti¬ 
Pad come cornice digitale. Manca 
la possibilità di fare l'editing delle 
foto, per cui è necessario rivolgersi 
ad applicativi esterni. Uno piuttosto 
potente è Photogene (2,99 Euro), 
oppure il più semplice PhotoPad 
(gratuito). 

Per sopperire al mancato supporto 
di Flash c’è il Client YouTube, che 
funziona molto bene. Rispetto al¬ 
l'accesso via browser mancano al¬ 
cune funzionalità avanzate come la 
visualizzazione delle statistiche, 
ma per il resto è piuttosto comple¬ 
to. Sorprende la mancanza di qual¬ 
siasi Client di social network, per i 
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L'edizione cartacea di un quotidiano 
a pieno schermo. Spesso si può scaricare 
l'intero giornale per leggerlo off-line. 


quali è necessario rivolgersi allo 
store. Per quanto riguarda i filmati 
in generale, l’app Video mostra i fi¬ 
le scaricati da Internet o dal Pc tra¬ 
mite iTunes. L'iPad può diventare 
un player efficace, grazie soprattut¬ 
to alla bontà del display e al suo 
ampio angolo di visione. L'unico ap¬ 
punto che si può fare è che lo scher¬ 
mo in formato 4:3 lascia delle ban¬ 
de nere ai bordi nei video in forma¬ 
to panoramico. 

Meno pratico invece l'utilizzo come 
riproduttore audio, più che altro per 
via delle dimensioni che non sono 
certo da taschino. L'app denomina¬ 
ta iPod funziona come iTunes in 
versione desktop, gestisce podcast, 
audiolibri, le playlist e le cover de¬ 
gli album. I due speaker forniscono 
un suono sorprendentemente nitido 
e chiaro, ma esclusivamente di tipo 
monofonico. Per acquistare conte¬ 
nuti audio e video c'è iTunes in ver¬ 
sione ridotta, mentre per le applica¬ 
zioni c'è App Store. 

Un'altra applicazione degna di nota 
è Mappe, basata su Google Maps 
ma con un'interfaccia ottimizzata 
per lo schermo dell'iPad. Si integra 
con il ricevitore Gps per rilevare la 
propria posizione e permette la vi¬ 
sualizzazione in formato cartina, sa¬ 
tellite, terreno o ibrida. Creare un 
percorso pedonale o in auto con le 
indicazioni passo-passo è un'opera¬ 
zione banale, basta selezionare la 
partenza e la destinazione. Mappe 
non è un vero navigatore satellitare e 



APPLE IPAD 


non fornisce le indicazioni in tempo 
reale né quelle vocali; per avere tali 
funzioni ci si può rivolgere a Copilot 
HD Live, che nella versione Europa 
costa 33,99 Euro. 

Restano da segnalare le tre applica¬ 
zioni Pini (Personal Information Ma¬ 
nager), ovvero Note, Calendario e 
Contatti, tutte di immediata com¬ 
prensione e sincronizzabili tramite il 
solito iTunes. 

I libri sull'iPad 

Dallo store è imperativo scaricare e 
installare iBooks (gratuito), che per¬ 
mette di leggere libri in formato 
ePub. I titoli vanno copiati sull'iPad 
tramite iTunes oppure acquistati tra¬ 
mite l'apposito iBook Store. Per con¬ 
vertire libri e pubblicazioni da altri 
formati (per esempio Pdf) in standard 
ePub si può utilizzare il tool gratuito 
Calibre, disponibile per Windows, 
Mac e Linux. 

La selezione disponibile su iBook 
Store è molto vasta, ma riguarda so¬ 
prattutto libri in lingua inglese. In ita¬ 
liano si trova poco, almeno per il mo¬ 
mento. Si trovano inoltre tanti titoli 
del Progetto Gutenberg, quindi libe¬ 
ramente scaricabili, questa volta con 
un discreto assortimento anche nella 
nostra lingua. 



TweetDeck (gratuito) permette 
di aggiornare il proprio stato 
su Twitter o seguire il proprio 
network di contatti. Ha funzioni 
molto basilari; un'alternativa 
leggermente più completa 
è Twitterrific, sempre gratuito. 


iBooks non è l'unico mezzo per leg¬ 
gere pubblicazioni su iPad. L'app 
Kindle è dedicata ai titoli nati per l'e- 
book reader di Amazon, invece Stan¬ 
za è un versatile tool compatibile con 
i formati Pdf, DjVu e CBA (Comic 
Book Archive). Consigliamo di dare 
un'occhiata almeno una volta all’app 
Marvel, scaricando uno dei (pochi) 
fumetti gratuiti. I colori delle tavole 
rendono giustizia fino in fondo al di¬ 
splay dell'iPad, che mostra dettagli e 
sfumature in maniera impeccabile. 
Leggere un quotidiano è altrettanto 
comodo. Sono diverse le testate, na¬ 
zionali e non, accessibili dall'iPad. 
Normalmente ognuna fornisce 
un'app dalla quale leggere l'edizione 
cartacea del giorno ed eventualmen¬ 
te quelle degli ultimi sette o 14 giorni. 
Segnaliamo i tre quotidiani più diffu¬ 
si, La Repubblica, Corriere della Sera 
e Gazzetta dello Sport, con la possibi¬ 
lità di accedere gratis ai contenuti, al¬ 
meno per ora. È prevista in seguito la 
sottoscrizione di un abbonamento per 
poter scaricare le edizioni cartacee. 
La gestione dei colori, insieme all'ele¬ 
vata velocità operativa, alla versatilità 
e alle mille possibilità ancora nasco¬ 
ste dell'iPad sono i fattori che più pos¬ 
sono mettere in crisi l'attuale mercato 
degli e-book reader dedicati. L'iPad 
fa molto di più rispetto a questi ultimi, 



In attesa di un'app ufficiale per 
Facebook, Sobees (0,79 Euro) presenta 
il proprio network con un'interfaccia 
particolare, in stile quotidiano 
cartaceo. Simpatica e fuori dai soliti 
canoni, ma mancano ancora diverse 
funzioni come la ricerca degli amici. 
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ha un'interfaccia più bella e permette 
di installare applicazioni per ogni ne¬ 
cessità. Avevamo qualche dubbio sul 
display, che non è certo ottimizzato 
per la lettura quanto uno di tipo e- 
ink. Dopo svariati giorni di prova e al¬ 
trettanti libri letti, possiamo affermare 
che l'iPad è un valido strumento an¬ 
che per questo scopo. 

Lo schermo e-ink rimane comunque 
imbattibile per quanto riguarda il 
comfort visivo, è davvero un'altra co¬ 
sa. Ma anche quello dell'iPad si di¬ 
fende bene, consentendo letture pro¬ 
lungate senza affaticare la vista. Il fil¬ 
tro lucido anteriore tende a riflettere 
la luce ambiente e la cosa in effetti 
può dare molto fastidio sotto la luce 
del sole, meno in interni. 

Lavorare con l'iPad 

Per le basilari attività da ufficio, fosse 
anche consultare un banale file Pdf, è 
necessario installare app aggiuntive. 
Per la visualizzazione consigliamo 
GoodReader, che supporta una gran 
quantità formati, attualmente al prez¬ 
zo lancio di 79 cent. Per la creazione 
dei contenuti invece c'è la suite Ap¬ 
ple iWork, composta dagli applicativi 
Pages (word processor), Numbers (fo¬ 
glio elettronico) e Keynote (presenta¬ 
zioni). Costano 7,99 Euro l'uno. 



Per i disegni a mano libera, Adobe 
Ideas (gratuito) non gestisce 
il colore ma permette di utilizzare 
una foto come layer sottostante. 
Utile per appunti e note. Oppure 
c'è Jot! Free (gratuito) o il ben più 
potente SketchBook Pro (5,99 Euro) 


Pages, ad esempio, è molto potente e 
permette l'esportazione nei formati 
Microsoft Word e Pdf, oltre che salva¬ 
re i file nel suo formato interno. Ha 
un elementare correttore ortografico, 
supporta gli stili, gli elenchi e il testo 
in colonne. Cambiare font è però 
macchinoso, sono necessari due o tre 
passaggi aggiuntivi addentrandosi 
nei vari menu. Manca del tutto il sup¬ 
porto alle note, alle tabelle, alle revi¬ 
sioni dei documenti. 

Al di là di queste pecche, che posso¬ 
no passare in secondo piano se si 
considera il tipo di oggetto che ab¬ 
biamo di fronte, ci sono due fattori 
più importanti che vogliamo sottoli¬ 
neare, e che emergono proprio du¬ 
rante le attività lavorative. L'iPad non 
supporta il multitasking tra le appli¬ 
cazioni esterne: per aprire al volo il 
browser Web o leggere la posta si de¬ 
ve prima chiudere l'applicazione cor¬ 
rente cliccando sul tasto Home, apri¬ 
re Safari o Mail, quindi chiuderli per 
tornare all'applicazione originaria. 
Spesso diventa una seccatura, tanto 
che molti software integrano al loro 
interno un mini browser, proprio per 
evitare tali passaggi. C'è da dire co¬ 
munque che la versione 4 del sistema 
operativo introdurrà finalmente il 
supporto al multitasking, per cui 
aspettiamo fiduciosi. 



All'iPad manca inspiegabilmente 
una calcolatrice. BigCalculator 
Free è gratis, è dotata di tasti 
ampi e colorati e offre lo storico 
dei calcoli effettuati. Se non vi 
serve una calcolatrice scientifica, 
questa va più che bene. 
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L'editor di testi Pages con l'efficace 
tastiera virtuale. La scrittura è decisamente 
più rapida rispetto all'iPhone. 


Le applicazioni preinstallate riescono 
invece a funzionare insieme: è possi¬ 
bile ascoltare musica mentre si usa 
Safari, per esempio. 

Un altro problema è la scarsa intera¬ 
zione tra le varie applicazioni aggiun¬ 
tive. Ognuna di esse va sincronizzata 
in modo autonomo tramite iTunes e 
utilizza una propria cartella per con¬ 
servare i file, rendendoli invisibili alle 
altre applicazioni. L'unica cartella 
universalmente condivisa, e a cui tut¬ 
te le app possono accedere, è quella 
delle immagini. Esistono diversi siste¬ 
mi per aggirare tali limiti, ma preferi¬ 
remmo vedere risolta la cosa a livello 
di sistema operativo. 

Cogliamo l'occasione infine per se¬ 
gnalare quella che secondo noi è una 
scarsa attenzione ai temi della pri¬ 
vacy e della sicurezza. Non è possibi¬ 
le avviare una navigazione anonima 
con Safari, e l'unico modo per cancel¬ 
lare cookie, cronologia, password sal¬ 
vate e cache è quello di andare a pre¬ 
mere ogni volta quattro pulsanti se¬ 
parati nelle impostazioni di sistema. I 
propri dati non possono essere cifrati, 
né protetti in alcun modo. 

L'unico modo per impedire l'accesso 
all'iPad è impostare una password 
generale che viene chiesta all'attiva¬ 
zione dallo stand-by. Si può anche at¬ 
tivare la richiesta del pin della Sim 
Card. Pensiamo si possa fare di me¬ 
glio. Ci sembra superficiale dotare un 
dispositivo evoluto come l'iPad delle 
stesse caratteristiche di privacy e si¬ 
curezza di un telefono cellulare. • 
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SUL NOSTRO SITO I PDF DI APPROFONDIMENTO 


S ulle pagine di PC Professiona¬ 
le vi aggiorniamo mensilmen¬ 
te riguardo le novità nei setto¬ 
ri dell'hardware e del software legati 
all'universo informatico. In questa oc¬ 
casione cambiamo punto di vista per 
fare un viaggio indietro nel tempo e 
rivivere la storia evolutiva della tec¬ 
nologia grafica 3D dai primi anni No¬ 
vanta sino ai giorni odierni. 

Chi si appresta oggi al primo acquisto 
di una scheda grafica si trova a sce¬ 
gliere tra una moltitudine di prodotti 
che però fanno capo a due sole gran¬ 
di famiglie di schede grafiche: quelle 
AMD Radeon e quelle Nvidia GeFor- 
ce. Dopo qualche istante di confusio¬ 
ne si realizza ben presto che i prodot¬ 
ti in mille colorazioni, infarciti di ac¬ 
cessori e scatole più o meno volumi¬ 
nose non sono poi tantissimi: quello 
che cambia è sostanzialmente il mo¬ 


dello Radeon o GeForce, la marca e il 
prezzo finale. Per quanto oggi possa 
essere complicato scegliere una sche¬ 
da grafica, era ben più difficile orien¬ 
tarsi nel marasma generale che ha ca¬ 
ratterizzato i primi anni di vita di que¬ 
sto settore dove per contare i produt¬ 
tori di chip grafici non bastavano due 
mani e dove tutto era da inventare. 

Ati (oggi AMD), Nvidia, 3dfx, e Ma¬ 
trox sono i nomi delle aziende che 
hanno segnato in modo indelebile la 
storia della grafica per Pc: a loro si de¬ 
ve l'introduzione del primo supporto 
in hardware delle funzioni di decodi¬ 
fica video, le prime funzioni per l’ac¬ 
celerazione degli effetti 3D, il suppor¬ 
to a più monitor, le prime schede de¬ 
dicate interamente all’accelerazione 
3D e l’introduzione dell'accelerazione 
in hardware di operazioni prima svol¬ 


te dal processore di sistema. Nel corso 
degli ultimi anni i processori grafici 
sono diventati estremamente com¬ 
plessi e specializzati, tanto da trasfor¬ 
mare l'architettura del Pc: da Cpu 
centrica a doppio processore asimme¬ 
trico, ovvero Cpu e Gpu. Abbiamo 
utilizzato il termine asimmetrico in 
quanto le due unità di calcolo hanno 
caratteristiche molto diverse: la Cpu 
può essere utilizzata per ogni tipo di 
elaborazione, ma è più efficiente nel¬ 
l’esecuzione di operazioni sequenzia¬ 
li; di contro la Gpu, sebbene pro¬ 
grammabile, è più rigida dal punto di 
vista dell'adattabilità, ma al tempo 
stesso estremamente più efficiente 
nello svolgere compiti di elaborazione 
in parallelo. 

Il mondo dell’hardware, in modo par¬ 
ticolare quello dedicato alla grafica, è 
strettamente legato alla sua contro- 
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parte software: per sviluppare appli¬ 
cazioni e giochi 3D di qualità superio¬ 
re serve hardware sempre più poten¬ 
te. Su questo numero di PC Professio¬ 
nale trovate anche una cronistoria dei 
videogiochi per Pc che hanno scandi¬ 
to le nostre vite di appassionati di 
informatica dal 1990 a oggi. 


UimmJ_ 

GRAFICA 3D 


L'evoluzione 
della grafica 

L'era d'oro dei videogiochi su Pc iniziò 
nei primi anni Novanta, quando si può 
dire che il computer cominciò a riva¬ 
leggiare in modo concreto con la gra¬ 
fica delle console e dei cabinati da 
bar. Contestualmente si affacciarono 
sul mercato decine di aziende impe¬ 
gnate a sviluppare quelli che furono i 
precursori dei primi processori grafici; 
dobbiamo infatti ricordare che prima 
di questo momento la "scheda grafi¬ 
ca" come la conosciamo oggi non esi¬ 
steva nel mondo consumer ed era 
estremamente diversa anche nel mon¬ 
do professionale. Per quanto riguarda 
i primi personal computer la scheda 
grafica svolgeva due funzioni: quella 
di frame buffer, ovvero disponeva di 
una zona di memoria per immagazzi¬ 
nare le informazioni da riprodurre a 
video, e quella di sistema di conver¬ 
sione Dac (Digital to Analog Conver¬ 
ter) per generare il segnale video ana¬ 
logico per i monitor. 

A partire dall'introduzione delle prime 
Gpu, l'obiettivo dei progettisti di ar¬ 
chitetture grafiche è sempre stato 
quello di aprire la pipeline 3D alla 
programmabilità cercando di incre¬ 
mentare ed esporre alla programma¬ 
zione il maggior numero di funzioni. 
L'evoluzione è stata così rapida che in 
breve tempo ha superato quella delle 
Cpu classiche sia sul fronte della po¬ 
tenza di calcolo sia su quello della 
complessità: basti infatti pensare che 
in pochi anni si è passati da circa 3 mi¬ 
lioni di transistor della prima versione 
dell'Nvidia Riva Tnt a circa 23 milioni 
di transistor con il primo GeForce 256; 
oggi la Gpu Fermi di Nvidia conta cir¬ 
ca 3,2 miliardi di transistor, così come 
quella Cypress di AMD ne conta circa 
2,15 miliardi. La Cpu più veloce sul 
mercato, l'Intel Core i7 980X con sei 


core si ferma a soli 1,17 miliardi di 
transistor. In questo conteggio biso¬ 
gna inoltre tenere conto che nelle 
Cpu gran parte dei transistor è dedi¬ 
cata alle cache, mentre nelle Gpu la 
maggior parte dei transistor è dedi¬ 
cata alla vera architettura di calcolo. 
Per organizzare la storia dei proces¬ 
sori grafici possiamo identificare 
un'era antecedente all'introduzione 
delle Gpu e sei successive fasi evo¬ 
lutive che permettono di arrivare ai 
nostri giorni. Ciascuna generazione 
ha fatto segnare un incremento del¬ 
la potenza di calcolo, della pro¬ 
grammabilità e delle funzioni sup¬ 
portate, legate a doppio filo alla di¬ 
sponibilità di nuove versioni delle 
Api DirectX e OpenGL. 

La grafica 
prima delle Gpu 

Negli anni antecedenti all'introdu¬ 
zione delle prime Gpu, l'hardware 
grafico era progettato e realizzato da 
aziende specializzate come ad esem¬ 
pio Silicon Graphics (Sgi). Soluzioni 
come il RealityEngine 2 (costituito da 
schede separate che assolvevano a 
diverse fasi della creazione dell'im¬ 
magine), all'epoca estremamente co¬ 
stoso, hanno gettato le fondamenta 
di gran parte dei concetti utilizzati 
ancora oggi nella generazione e ma¬ 
nipolazione di immagini tridimensio¬ 
nali sintetiche. Il RealityEngine 2 era 
costituito da tre stadi: il GE10 Geo- 
metry Engine conteneva 12 proces¬ 
sori Intel Ì860XP; a fianco di questo 
erano presenti una o più schede RM4 
(o RM5) Raster Manager equipag¬ 
giate con la memoria per le texture; 
infine era presente il DG2 Display 
Generator per generare il segnale vi¬ 
deo analogico del monitor. 
L'embrione di quella che è la moder¬ 
na pipeline grafica 3D è nato in am- 



Da sinistra, il Geometry Engine GE10 con 12 processori Intel Ì860XP per l'elaborazione geometrica dell'immagine, 
l'RM4 Raster Manager e il DG2 Display Generator impiegati per produrre le workstation Sgi Onyx RealityEngine 2. 
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Ati Rage 128 Pro (1999) 



Nvidia Riva Tnt 2 (1999) 


bito professionale: esisteva uno stadio 
geometrico nel quale viene eseguita 
la costruzione dello scenario tridimen¬ 
sionale; quindi si passava allo stadio 
di rasterizzazione che presiedeva la 
generazione dei frammenti e all'ap¬ 
plicazione delle texture per finire con 
lo stadio del trame buffer che si occu¬ 
pava di immagazzinare le informazio¬ 
ni finali dell'immagine prima della vi¬ 
sualizzazione a schermo. 

In questa fase gli universi della grafi¬ 
ca professionale e di quella consumer 
presentavano una separazione netta: 
da un lato a fronte di grandi investi¬ 
menti era possibile disporre di mac¬ 
chine progettate ad hoc per accelera¬ 
re la manipolazione 3D; dall'altra i 
chip video erano poco più che gestori 
del monitor, mentre la maggior parte 
dell'elaborazione era eseguita via 
software sulla Cpu di sistema. Ciò im¬ 
poneva un enorme limite allo svilup¬ 
po delle applicazioni grafiche, perché 
la potenza di calcolo richiesta al pro¬ 
cessore di sistema avrebbe comporta¬ 
to uno stallo dell'intera fase di elabo¬ 
razione. 

La prima 

generazione di Gpu 

Dai primi anni Novanta fino al 1998 
apparvero sul mercato i primi pro¬ 
cessori grafici per personal compu¬ 
ter. Con l'introduzione di queste 
unità prende il via la progressiva mi¬ 
grazione (tutt'ora in corso) delle fasi 
di elaborazione dellimmagine tridi¬ 
mensionale dalla Cpu alla scheda 
grafica; unità come l'Nvidia Tnt2, la 


GRAFICA 3D 


Ati Rage 128 Pro e i chip 3dfx della 
serie Voodoo permettevano di raste- 
rizzare in locale i triangoli calcolati 
dal processore di sistema e di appli¬ 
care ai pixel da una a due texture. 
Alla Cpu era ancora richiesta l'ela¬ 
borazione, fotogramma per foto¬ 
gramma, dei vertici, ma già si intra¬ 
vedono i possibili sviluppi degli anni 
a seguire. Il chip Nvidia Riva Tnt2, 
noto con il nome in codice di NV5, 
era costituito da 15 milioni di transi¬ 
stor prodotti con tecnologia a 0,25 
micron (250 nanometri) e operanti a 
125 MHz. L’Ati Rage 128 Pro poteva 
invece contare solo su 8 milioni di 
transistor prodotti a 0,25 micron e 
operanti a 125 MHz. Il rapido svilup¬ 
po del settore, sia sul fronte hardwa¬ 
re sia su quello del software (giochi 
in primis), aveva portato anche il 
primo cambio di interfaccia: il bus 
Pei è stato abbandonato a favore del 
nuovo Agp che permetteva di avere 
una connessione riservata tra la 
scheda grafica e il sistema. In questo 
frangente faceva la sua comparsa 
3dfx Interactive, una piccola azien¬ 
da californiana fondata nel 1994 da 
un gruppo di ex dipendenti della Si¬ 
licon Graphics (gli ingegneri Gor¬ 
don Campell, Gary Tarolli, Scott Sel- 
lers e Ross Smith). Il primo chip Voo¬ 
doo (nome in codice SST1) risale al 

1996, mentre il suo successore Voo¬ 
doo 2 (nome in codice SST96) è del 

1997. La peculiarità dei prodotti 
3dfx era di essere chip dedicati al 
3D e che quindi dovevano essere af¬ 
fiancati a una scheda principale che 
si occupasse dell’elaborazione 2D. 


L'uscita della scheda video principa¬ 
le doveva essere collegata a una 
porta passante della scheda 3dfx che 
era poi collegata al monitor. Nel mo¬ 
mento in cui veniva avviato un gioco 
3D la scheda 3dfx prendeva in carico 
l’elaborazione fungendo poi anche 
da uscita a monitor. A differenza de¬ 
gli altri chip grafici in circolazione, 
quelli 3dfx disponevano di una pro¬ 
pria Api ottimizzata, derivata da 
quella OpenGL e denominata Glide. 
Oltre ai tre concorrenti che hanno 
dominato il decennio degli anni '90 
ricordiamo che questo è stato un pe¬ 
riodo particolarmente attivo con 
molte aziende impegnate a svilup¬ 
pare e commercializzare chip grafici. 
Chi ha vissuto in prima persona que¬ 
sti anni ricorderà prodotti come 
Number Nine Revolution IV e Ticket 
to Ride, le Matrox Mystique e, anco¬ 
ra, i chip S3 Virge. 

Sebbene si parli di prima generazio¬ 
ne di Gpu, questo acronimo fu utiliz¬ 
zato per la prima volta da Nvidia nel 
1999 al lancio del GeForce 256: il 
termine indicava un processore a 
singolo chip dotato di accelerazione 
hardware per le fasi di T&L, illumi¬ 
nazione, setup dei triangoli/clipping 
e rendering, e capace di elaborare 
un minimo di 10 milioni di poligoni 
al secondo. 

La seconda 
generazione di Gpu 

Tra il 1999 e il 2000 si colloca la secon¬ 
da generazione di processori grafici il 
cui merito principale è stato di modifi- 



3dfx Voodoo (1996) 


3dfx Voodoo 2 (1997) 


Matrox Mystique (1997) 


Number Nine Revolution IV (1998) 
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Nvidia GeForce 256 (1999) Nvidia GeForce 2 GTS (2000) 



Ati Radeon (2000) PowerVR Kyro (2000) 


Le specifiche della seconda generazione *=sì 


Produttore 

Ati 

Ati 

Nvidia 

Nvidia 

Modello 

Radeon 

Radeon 7000 

GeForce 256 

GeForce 2 GTS 

Gpu 

RI 00 

RV100 

NV10 

INVI 5 

Dimensione die (mmq) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d 

Numero di transistor (milioni) 

30 

30 

23 

25 

Tecnologia produttiva (nm) 

180 

150 

220 

180 

Frequenza operativa (MHz) 

166 

290 

120 

200 

Unità vertex 

1 

1 

1 

1 

Texture per clock 

6 

6 

4 

8 

Unità Rop 

2 

2 

4 

4 

Transform&Lighting in hardware 

• 

• 

• 

• 

Controller di memoria (bit) 

128 

128 

128 

128 

Frequenza memoria (MHz) 

166/183 

230 

166/150 

166 

Tipo di memoria 

Sdram / Ddr 

Ddr 

Sdram / Ddr 

Ddr 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

2,66/5,86 

7,36 

2,66/4,8 

5,31 

DirectX supportate 

7.0 

7.0 

7.0 

7.0 


care l'equilibrio tra Cpu e Gpu. Per la 
prima volta un singolo chip era in gra¬ 
do di eseguire la manipolazione dei 
vertici attraverso l'integrazione in 
hardware delle funzioni di trasforma¬ 
zione dello spazio e di illuminazione 
(Transform&Lighting) dei vertici. L'in¬ 
cremento di prestazioni era affiancato 
però da un grande limite: le funzioni 
presenti in hardware erano di tipo sta¬ 
tico ed erano quindi precluse varia¬ 
zioni prima consentite dall'implemen- 
tazione in software sulla Cpu. In que¬ 
sta fase si può cominciare a parlare di 
piattaforme Pc a doppio processore 
con architettura asimmetrica in cui la 
Cpu svolgeva il ruolo di elaborazione 
principale, mentre alla Gpu era de¬ 
mandata l'elaborazione grafica libe¬ 
rando risorse sulla Cpu. 

A cavallo del nuovo millennio il ritmo 
imposto dalle aziende leader fu così 
sostenuto da scuotere il settore sia sul 
fronte consumer sia su quello profes¬ 
sionale. Il numero delle aziende capa¬ 
ci di resistere e di investire in ricerca 
e sviluppo somme di denaro sempre 
crescenti crollò rapidamente. Lo spar¬ 
tiacque può essere fatto coincidere 
con l'introduzione, proprio da parte di 
Nvidia, del GeForce 256 (nome in co¬ 
dice NV10) dotato di un motore Tran¬ 
sform&Lighting statico integrato. 
Questa Gpu era costituita da 23 milio¬ 
ni di transistor prodotti con tecnologia 
a 0,22 micron e operanti alla frequen¬ 
za di 120 MHz. Il grande successo ot¬ 
tenuto dal primo GeForce convinse 
Nvidia che la strada intrapresa era 
quella giusta e già nel corso dell'anno 
successivo fu presentato il GeForce 2 
GTS (nome in codice NV15) prodotto 
con tecnologia a 0,18 micron e capace 
di prestazioni molto superiori. 

Sul fronte opposto Ati debuttava con 
la prima scheda Radeon basata sul 
processore grafico R100 che integra¬ 
va la prima generazione della tecno¬ 
logia Transform&Lighting accelerata 
in hardware. Anche l’azienda cana¬ 
dese impose un ritmo serrato ai pro¬ 
pri team di progettisti per realizzare 
il chip R200 equipaggiato con la pri¬ 
ma versione del Charisma Engine 
che sarà la base del Radeon 7500. Le 
schede grafiche di questa generazio¬ 
ne si appoggiavano alle librerie Mi¬ 
crosoft DirectX 7.0 e rappresentava¬ 
no il primo passo che portò allo 
sprint evolutivo degli anni seguenti 
verso la programmabilità estesa del¬ 
le fasi di rendering. 


La terza 

generazione di Gpu 

Nel corso del 2001 sia Ati sia Nvidia 
presentarono nuovi processori grafici 
dotati del primo abbozzo di program¬ 
mabilità nella manipolazione di verti¬ 
ci e pixel. Le Gpu di questo periodo si 
slegavano dalle staticità della prima 
generazione di Transform&Lighting 
in hardware e davano la possibilità 
alle applicazioni di definire brevi se¬ 
quenze di istruzioni per l'elaborazio¬ 
ne dei vertici. Per quanto riguarda i 
giochi a Pc, le librerie Microsoft Di¬ 
rectX 8 erano il riferimento per gli svi¬ 
luppatori che sempre più raramente 
sfruttano le Api OpenGL. A causa 
della limitata programmabilità questa 
generazione può essere considerata 
di transizione verso le prime e vere 
Gpu programmabili. Sul fronte Nvi¬ 
dia troviamo la serie di schede grafi¬ 


che GeForce 3 seguita rapidamente 
dai modelli GeForce 3 Ti, GeForce 4 
Ti e GeForce MX, caratterizzati da un 
affinamento dell'architettura del chip. 
Sul fronte Ati troviamo la seconda ge¬ 
nerazione dell'architettura denomina¬ 
ta Charisma Engine II nella quale, a 
fianco delle funzioni di Transform&Li¬ 
ghting classiche, era presente un'evo¬ 
luzione degli Smartshader, ovvero le 
unità deputate alla manipolazione dei 
vertici. Come abbiamo già detto que¬ 
sta generazione proponeva una pro- 
grammabilità molto limitata e per il 
vero salto di qualità si dovette atten¬ 
dere il 2002. Come Nvidia, anche la 
società canadese ricavò dal proprio 
chip capostipite versioni depotenziate 
per aggredire diverse fasce di merca¬ 
to e marcare stretta la rivale; un esem¬ 
pio è il Radeon 9000 dotato di circa la 
metà dei transistor e della potenza di 
calcolo del modello 8500. Le schede 
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Nvidia GeForce 3 (2001) 


Nvidia GeForce Ti 4600 (2002) 


Ati Radeon 8500 (2001) 


Specifiche della terza generazione 


Produttore 

Ati 

Nvidia 

Nvidia 

Modello 

Radeon 8500 

GeForce 3 

GeForce 4 Ti 4600 

Gpu 

R200 

NV20 

NV25 

Dimensione die (mmq) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Numero di transistor (milioni) 

60 

57 

63 

Tecnologia produttiva (nm) 

150 

150 

150 

Frequenza operativa (MHz) 

275 

200 

300 

Vertex shader / verisione 

2/1.1 

1/1.1 

2/1.1 

Pixel Shader/versione 

4/1.4 

4/1.1 

4/1.3 

Unità per le texture 

8 

8 

8 

Unità Rop 

4 

mas*. 

4 

Controller di memoria (bit) 

128 

128 

128 

Frequenza memoria (MHz) 

275 

230 

325 

Tipo di memoria 

Ddr 

Ddr 

Ddr 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

8,8 

7,36 

10,4 

DirectX supportate 

8.1 

8.0 

8.0 


grafiche di questa generazione si ap¬ 
poggiavano alle librerie Microsoft Di¬ 
rectX 8.0. Il continuo sviluppo delle 
Api e 1'esistenza di specifiche diverse 
per la programmazione dei vertex e 
dei pixel shader portò molta confusio¬ 
ne, soprattutto a chi si trovava a sce¬ 
gliere tra prodotti che invecchiavano 
nel giro di pochi mesi. 

La quarta 

generazione di Gpu 

Tra il 2001 e il 2002 si esausì la pro¬ 
lungata fase di assestamento del mer¬ 
cato che lasciò sul campo di battaglia 
moltissime aziende. In questo fran¬ 
gente le poche rimaste si contendeva¬ 
no la leadership rilasciando, a ritmi 
serratissimi, nuovi processori o conti¬ 
nui aggiornamenti dei precedenti 
sempre più complessi e potenti. Nvi¬ 
dia può essere considerata senza dub¬ 
bio la dominatrice di questa epoca in 
cui dettava tempi e regole di sviluppo. 
L'unica azienda con le carte in regola 
per rivaleggiarle era Ati. A partire 
dall'anno 2002 possiamo identificare 
una quarta generazione di Gpu all'in- 
terno della quale ritroviamo le fami¬ 
glie di prodotti Nvidia GeForce FX 
(annunciato nel novembre del 2002, 
ma arrivato effettivamente sul merca¬ 


to solo a inizio 
2003) e Ati Ra¬ 
deon 9700. La ca¬ 
ratteristica dei 
processori grafici 
impiegati corri¬ 
sponde alla pro- 
grammabilità sia 
per i vertici sia 
per i pixel che 
trova la sua im¬ 
plementazione 
nelle librerie Mi¬ 
crosoft DirectX 9. 
Il GeForce FX 
(nome in codice 
NV30) costituiva 
un balzo tecnolo¬ 
gico enorme per l'epoca, avvenuto 
dopo l'acquisizione di 3dfx da parte di 
Nvidia. I dati di targa del chip erano 
impressionanti: 500 MHz di frequen¬ 
za e otto pipeline di rendering ognu¬ 
na delle quali capace di otto texture 
per pixel per ciclo di clock. Costruito 
con 125 milioni di transistor il chip 
aveva dimensioni elevate (intorno ai 
200 millimetri quadrati) e consumava 
circa 35 watt. Nvidia coniò un nome 
specifico per la propria architettura, 
CineFX, per sottolineare la capacità 
di elaborazione di vertici e pixel suffi¬ 
ciente a creare effetti cinematici (ere¬ 


dità del team di sviluppo 3dfx). L'uti¬ 
lizzo efficace della programmabilità 
richiede tempo per lo sviluppo del co¬ 
dice e per questo motivo Nvidia ave¬ 
va creato un linguaggio di program¬ 
mazione apposito per i propri proces¬ 
sori: Cg (C for Graphics), il primo an¬ 
tenato del moderno ambiente di svi¬ 
luppo Cuda. 

Ati non stava a guardare dalla fine¬ 
stra, tanto che il processore grafico 
R300 installato sulle schede Radeon 
9700 Pro era realizzato con circa 107 
milioni di transistor e caratterizzato da 
un set di funzioni proprietarie dedica¬ 
te (HyperZ III) a migliorare l'efficien¬ 
za elaborativa. Ati sta sperimentando 
inoltre le prime implementazioni de¬ 
gli algoritmi di tassellatura che nel- 
l'R300 si concretizzano con la tecnolo¬ 
gia Truform; questa fu accantonata 
nel corso degli anni in quanto poco 
utilizzata perché non era supportata 
in modo diretto dalle Api DirectX 9 
nelle sue diverse versioni. 

Con il 2002 si chiuse anche la presen¬ 
za di Matrox nel settore della grafica 
consumer dopo il rilascio della scheda 
Parhelia che, sebbene potesse conta¬ 
re su una qualità video eccellente, 
non riesciva a tenere il passo in termi¬ 
ni di prestazioni e funzionalità con le 
controparti Nvidia e Ati. 


Specìfiche della quarta generazione 


Produttore 

Ati 

Nvidia 

Modello 

Radeon 9700 

GeForce FX 

Gpu 

R300 

NV30 

Dimensione die (mmq) 

218 

200 

Numero di transistor (milioni) 

107 

125 

Tecnologia produttiva (nm) 

150 

130 

Frequenza operativa (MHz) 

275 

500 

Vertex shader/versione 

4/2.0 

3/2.0 

Pixel shader/verisone 

8/2.0 

4/2.0 

Unità per le texture 

8 

8 

Unità Rop 

8 

4 

Controller di memoria (bit) 

256 

128 

Frequenza memoria (MHz) 

270 

500 

Tipo di memoria 

Ddr 

Ddr 2 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

17,28 

16 

DirectX supportate 

9.0 

9.0 



Matrox Parhelia (2002) 
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Specifiche della quinta generazione 


Produttore 

Amd 

Amd 

Nvidia 

Nvidia 

Modello 

Radeon 

Radeon 

GeForce 

GeForce 


HD 2900 XT 

HD 4870 

8800 GTX 

9800 GTX 

Gpu 

R600 

RV770 XT 

G80 

G92 

Dimensione die (mmq) 

420 

256 

484 

324 

Numero di transistor (milioni) 

720 

956 

681 

754 

Tecnologia produttiva (nm) 

80 

55 

90 

65 

Frequenza operativa base (MHz) 

742 

750 

500 

600 

Frequenza degli shader (MHz) 

742 

750 

1.350 

1.500 

Unità shader/versione 

320 

800 

128/4.0 

128/4.0 

Unità per le texture 

16 

40 

64 

64 

Unità Rop 

16 

16 

24 

16 

Controller di memoria (bit) 

512 

256 

384 

256 

Frequenza memoria (MHz) 

825/1.000 

900 

900 

1.100 

Tipo di memoria 

Gddr 3 / Gddr 4 

Gddr 5 

Gddr 3 

Gddr 3 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

105,6/128 

115,2 

86,4 

70,4 

DirectX supportate 

10 

10.1 

10 

10 



Amd Radeon HD 2900 XT 
(2007) 


La quinta 

generazione di Gpu 

Dall'introduzione delle DirectX 9 sino 
al lancio di Microsoft Windows Vista e 
delle DirectX 10 si è assistito a un in¬ 
cremento esponenziale della potenza 
di calcolo disponibile senza l'introdu¬ 
zione di vere e proprie funzionalità se 
non di tipo proprietario e di fatto poco 
utilizzate dagli sviluppatori di softwa¬ 
re. L'arrivo delle DirectX 10 ha cam¬ 
biato molte cose, almeno sul piano 
delle architetture, con l'introduzione 
del concetto di shader unificato. Di 
fatto le nuove Api prevedevano lo 
stesso set di istruzioni per le diverse 
tipologie di codice shader; nella pra¬ 
tica ciò si traduceva in architetture 
dotate di unità di calcolo utilizzate 
sia per i vertici sia per i pixel. Con 
questa generazione cominciavano a 
sfumarsi i confini tra gli stadi logici 
della pipeline 3D e quelli realmente 
implementati nel silicio. Le unità di 


calcolo vertex e pixel shader, prima 
distinte, assumevano sempre più la 
forma di un insieme di unità di cal¬ 
colo le cui risorse erano allocate in 
modo dinamico in base al lavoro da 
svolgere. Nvidia ancora una volta 
stupì il mercato; il G80 impiegava 
circa 680 milioni di transistor per im¬ 
plementare il motore grafico a sha¬ 
der unificati. Per un approfondimen¬ 
to su questa complessa 
Gpu consigliamo la lettura dell’arti¬ 
colo pubblicato sul numero di dicem¬ 
bre 2006 di PC Professionale. Tra l'in¬ 
troduzione del G80 e la recente pre¬ 
sentazione del processore grafico 
Fermi c'è stato spazio per il G92 che 
ha caratterizzato gli ultimi due anni 
con la serie di schede grafiche 
GeForce 9000. Per AMD il riassetto 
interno dopo l’acquisizione di Ati ha 
determinato una fase di letargia nella 
quale sono mancate risposte incisive, 
tanto che la rivale Nvidia ha goduto 
di un periodo di sostanziale dominio. 


La sesta 

generazione di Gpu 

Sul finire dello scorso anno (2009) l'in¬ 
troduzione del sistema operativo Mi¬ 
crosoft Windows 7 e delle librerie Di¬ 
rectX 11 ha segnato l'inizio dell'attua¬ 
le generazione di Gpu, capace non 
solo di sofisticate manipolazioni dei 
vertici e dei pixel, ma anche di com¬ 
plesse elaborazioni su interi blocchi di 
geometria. AMD ha dominato incon¬ 
trastata il mercato per oltre sei mesi 
grazie alla disponibilità delle schede 
grafiche Radeon serie 5000 basate 
sull'architettura Cypress, mentre la ri¬ 
vale Nvidia era impegnata a risolvere 
i problemi costruttivi della propria so¬ 
luzione Fermi. Per approfondire le 
complesse architetture AMD e Nvidia 
vi rimandiamo alla lettura degli arti¬ 
coli pubblicati sui numeri 224 di no¬ 
vembre (AMD Radeon HD serie 5000) 
e 230 di maggio (Nvidia GeForce 
GTX 480) di PC Professionale. 


Specifiche della sesta generazione 


Produttore 

Amd 

Nvidia 

Modello 

Radeon 

GeForce 


HD 5870 

GTX 480 

Gpu 

RV870 

GF100 

Dimensione die (mmq) 

334 

n.d. 

Numero di transistor (milioni) 

2.150 

3.000 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

Frequenza operativa base (MHz) 

850 

700 

Frequenza degli shader (MHz) 

850 

1.400 

Unità shader/versione 

1.600/5.0 

480/5.0 

Unità per le texture 

80 

60 

Unità Rop 

32 

48 

Controller di memoria (bit) 

256 

384 

Frequenza memoria (MHz) 

1.200 

924 

Tipo di memoria 

Gddr 5 

Gddr 5 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

153,6 

177,4 

DirectX supportate 

11 

11 
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Costruzione 

di un'immagine 3D al Pc 


P er comprendere l'effettiva porta¬ 
ta dello sviluppo che ha caratte¬ 
rizzato il settore della grafica 3D vi 
forniamo una rapida guida per pren¬ 
dere confidenza con alcuni concetti 
base. Per generare un'immagine bi¬ 
dimensionale, quella rappresentata 
sul monitor, capace di simulare uno 
scenario tridimensionale dotato di 
profondità e illuminazione corretta è 
necessario eseguire alcuni passi fon¬ 
damentali. Per prima cosa si deve 
creare una scena virtuale in tre di¬ 
mensioni che è la base di partenza 
per ottenere il risultato finale. Fatto 
ciò si passa a stabilire un punto di vi¬ 
sta, un po’ come facciamo quando 
posizioniamo una videocamera per 
riprendere il paesaggio che ci cir¬ 
conda; la scelta del punto di vista e 
della direzione di osservazione de¬ 
termina l'inquadratura della scena. 
Da qui in poi, attraverso diverse fasi 
di elaborazione che analizzeremo tra 
poco, si giunge all'ultimo step per 
determinare il colore di ogni singolo 


pixel dello schermo. Ecco i passaggi 
essenziali senza entrare nei dettagli 
dei singoli algoritmi di calcolo. 

Creare una realtà 
virtuale 3D 

Il primo compito da svolgere per po¬ 
ter utilizzare lo schermo del monitor 
come una finestra su una realtà 3D è 
quello di creare il mondo tridimen¬ 
sionale virtuale. Nelle applicazioni 
come per esempio i giochi, questa 
operazione è eseguita dal motore 
grafico dell'applicazione che assem¬ 
bla, sulla base di quanto stabilito dal 
programmatore, elementi semplici e 
singoli oggetti fino a ottenere l'inte¬ 
ro scenario desiderato. 

Ogni oggetto tridimensionale è de¬ 
scritto nel proprio sistema di riferi¬ 
mento locale attraverso le coordina¬ 
te dei vertici e le informazioni relati¬ 
ve alle giunzioni tra i vertici stessi. 
Prendiamo come esempio un cubo: 
questo oggetto è descritto da 8 verti¬ 


ci e dalle informazioni che legano tra 
loro i vertici stessi in modo da forma¬ 
re i lati e quindi le superfici del cu¬ 
bo. Nel momento in cui l'oggetto 
viene inserito nello scenario 3D le 
sue coordinate devono essere tra¬ 
sformate in quelle relative al sistema 
di riferimento dello scenario. Questo 
permette di collocare e orientare in 
modo corretto il modello nello sce¬ 
nario 3D. Una volta che tutti gli ele¬ 
menti presenti nella scena sono de¬ 
scritti utilizzando il sistema di riferi¬ 
mento dello scenario si passa a posi¬ 
zionare il punto di vista dal quale la 
scena è osservata. 

Determinare ciò che 
si vede a schermo 

Lo schermo visualizza una sequenza 
di istantanee del mondo virtuale allo 
stesso modo di una pellicola cinema¬ 
tografica durante la sua proiezione. 
Per determinare la porzione dello 
scenario 3D che deve essere rappre¬ 
sentato a schermo è necessario defi¬ 
nire i parametri che possono variare 
istante per istante: il punto di vista 
(posizione della camera virtuale), 
l'angolo di campo e la profondità del 
volume di visione. Il punto di vista è 
definito dalle coordinate dove si im¬ 
magina che sia posizionato l’osserva¬ 
tore e dalla direzione in cui l’osserva¬ 
tore guarda. Al punto di vista è asso¬ 
ciato il sistema di riferimento dell'os¬ 
servatore: in questo sistema l’asse z 
punta nella direzione di osservazione 
e i suoi valori rappresentano la di¬ 
stanza tra gli oggetti e l'osservatore 
stesso. L'angolo di campo definisce 
l'apertura orizzontale della finestra 
di visione: se avete un monitor 4:3 la 
larghezza orizzontale sarà inferiore a 
quella di uno schermo in formato 
16:9 e l'angolo di campo (a patto di 
non deformare l'immagine come se 
si stesse utilizzando un ottica gran¬ 
dangolare) sarà quindi inferiore; 
maggiore è l’angolo di campo e mag¬ 
giore sarà la porzione di scena sui la¬ 
ti che potrà essere visualizzata. 

Il volume di visione è determinato 
da due piani verticali denominati su¬ 
perficie di clipping frontale e super¬ 
ficie di clipping posteriore. In pratica 
tutti gli elementi che nel sistema di 
riferimento dell'osservatore cadono 
tra il punto di vista e il piano di clip¬ 
ping frontale non vengono visualiz¬ 
zati, così come tutti quelli più lontani 



La costruzione dei modelli degli oggetti 3D e delle caratteristiche a essi 
correlati è eseguita con applicazioni come Maya di Autodesk. Il modello 
originale, caratterizzato da moltissimi dettagli, viene quindi scalato 
per ottenere l'oggetto finale effettivamente impiegato dall'applicazione. 
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GRAFICA 3D 


profondità nel passaggio da uno spa¬ 
zio 3D allo spazio 2D del monitor. At¬ 
traverso l'operazione di culling viene 
effettuato un controllo sul valore z 
così da eliminare le superfici o le 
porzioni di esse che nella proiezione 
finale risultano essere coperte da al¬ 
tri elementi caratterizzati da valori z 
più vicini all'osservatore. 

Dai pixel 

all'immagine realistica 

Una volta definiti gli elementi che ri¬ 
cadono nel volume di visione ed ef¬ 
fettuate le trasformazioni di coordi¬ 
nate si passa all’elaborazione dei 
pixel. Attraverso l'operazione di Se¬ 
tup della scena viene costruito l'e¬ 
lenco dei triangoli che descrivono le 
superfici visibili e il set di informa¬ 
zioni associate (texture, direzione di 
illuminazione, ecc). A questo punto il 
processo di rasterizzazione genera, a 
partire dai vertici dei triangoli, i pun¬ 
ti che ricoprono la superficie del 
triangolo stesso. A questo stadio del¬ 
l'elaborazione non si parla ancora di 
pixel, bensì di frammenti, ovvero di 
un'insieme di informazioni necessa¬ 
rie per determinare l'aspetto finale 
del pixel. Il set di informazioni per¬ 
mette di determinare quale punto di 
una o più texture specifiche deve es¬ 
sere letto per ottenere le informazio¬ 
ni di colore del pixel e i modi in cui 
deve essere applicata l'illuminazio- 


L'arte della tassellatura 


I l “trucco” della grafica 3D sta nella capacità di creare immagini realistiche cercando di ri¬ 
durre al minimo la quantità di dati da elaborare, così da rendere l’intero processo veloce 
ed efficiente. Con le DirectX 11 è stata codificata in modo standard la tecnica di tassellatura 
delle geometrie, che cerca di porre rimedio a una problematica ben precisa. Un’immagine che 
voglia essere il più fedele possibile alla realtà deve, infatti, rispondere ad alcune richieste ob¬ 
bligatorie: i colori devo essere fedeli a ciò che l’occhio umano percepisce nel mondo reale ed 
è necessario che l’immagine fornisca un livello di dettaglio sufficiente a riprodurre la varietà 
di geometrie presenti in natura. Poiché la grafica computerizzata si appoggia a poligoni di ba¬ 
se come i triangoli, non esiste un modo semplice per rappresentare le curve naturali. Si uti¬ 
lizzano quindi gradi di approssimazione crescenti per descrivere in modo via via più dettaglia¬ 
to la geometrica con poligoni sempre più piccoli. Questo comporta però una crescita abnor¬ 
me del numero di nodi (vertici) da utilizzare. 

La tecnica di tassellatura permette di eseguire un incremento del livello di dettaglio “on thè 
fly” nel chip grafico partendo da un modello geometrico semplice. In questo modo viene ri¬ 
dotta drasticamente la quantità di informazioni da trasferire tra il sistema e la scheda grafica. 
Attraverso algoritmi di tassellatura (il più comune è il Catmull-Clark) la geometria viene ri¬ 
modellata incrementando il numero di nodi di controllo e applicando una texture che sposta 
i vertici stessi per conferire la forma finale all’oggetto. A differenza delle tecniche di bump e 
normal mapping che simulava la presenza di una geometria, con la tassellatura si dispone di 
una geometria reale sulla quale effettuare le operazioni di calcolo delle luci e delle ombre. 


Volume di visione 


Y 



Il punto di vista, l'angolo di campo 
e i piani di clipping definisco il volume 
di visione della scena tridimensionale. 


della superficie di clipping posterio¬ 
re. La definizione del volume di vi¬ 
sione è un passo fondamentale per 
ridurre al minimo gli elementi della 
scena sui quali deve essere effettuata 
l'elaborazione. A questo punto è ne¬ 
cessario effettuare una trasformazio¬ 
ne di coordinate prospettica per 
proiettare il volume di visione sul 
piano di visione (generalmente corri¬ 
spondente al piano di clipping fron¬ 
tale) senza perdere le informazioni di 


ne. Grazie all'introduzione dei pixel 
shader il programmatore può istruire 
l'applicazione e quindi il processore 
grafico ad eseguire elaborazioni spe¬ 
cifiche per ottenere effetti visivi par¬ 
ticolari: modificando l'aspetto finale 
del pixel si possono infatti ottenere 
effetti cinematici, sfocature, traspa¬ 
renze e tanto altro ancora. Per un ap- 


Trasformazione di coordinate 


Spazio dell’oggetto 




Modelling Transform 


Spazio della scena 



Spazio dell’osservatore 




Projection Transform 


Spazio di clipping 


Spazio 
normalizzato 


Viewport and Depth 
Range Transform 


Spazio della finestra di visione 


A. Trasforma le coordinate del modello 
dal sistema di riferimento locale 

a quello dello scenario. 

B. Trasforma le coordinate della scena 
in quelle del sistema di riferimento 
solidale con l'osservatore. 

C+D. Trasformano lo spazio del volume 
di visione in uno di tipo normalizzato 
adatto all'ultima fase di proiezione 
della scena sul piano di visualizzazione. 

E. Produce i dati da passare alla fase di 
rasterizzazione e scala i valori Z in modo 
da renderli utilizzabili per il depth buffer. 
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L'evoluzione della pipeline 3D 


DirectX 6.0 
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profondimento sui modi in cui sono 
analizzate le texture rimandiamo alla 
lettura dell'articolo pubblicato sul nu¬ 
mero 198 di settembre di PC Profes¬ 
sionale. Il frammento elaborato si tra¬ 
sforma in pixel nel momento in cui 
viene scritto alFinterno del frame buf¬ 
fer, la zona di memoria locale sulla 
scheda grafica che mappa i punti del¬ 
lo schermo. Quando il frame buffer è 
pieno il suo contenuto, che corrispon¬ 
de a un fotogramma da visualizzare, 
può essere inviato a schermo oppure 
sottoposto ad alcune operazioni che 
permettono di migliorarne l'aspetto. 
Le architetture grafiche moderne so¬ 
no caratterizzate da un elevato grado 
di parallelismo e sono quindi capaci di 
elaborare moltissimi pixel per ogni ci¬ 
clo di clock. Inoltre l'architettura a pi¬ 
peline funziona come una catena di 
montaggio fornendo quindi un flusso 


continuo di pixel: quando un fram¬ 
mento passa da uno stadio della pipe- 
line a quello seguente, viene avviato 
il calcolo del successivo. 

Nel corso degli anni lo schema della 
pipeline 3D si è evoluto con l'introdu¬ 
zione di nuove funzionalità. All'epoca 
delle DirectX 6 la fase di elaborazio¬ 
ne della geometria della scena era 
tutta a carico della Cpu, mentre il 
chip grafico si occupava della raste¬ 
rizzazione e del calcolo dei pixel. La 
potenza a disposizione era tuttavia li¬ 
mitata e potevano essere calcolati 
"pochi" pixel per ciclo di clock appli¬ 
cando una sola texture. Con le Di¬ 
rectX 7 le fasi di trasformazione e illu¬ 
minazione erano implementate in 
modo statico in hardware. Fu neces¬ 
sario aspettare l’introduzione delle 
DirectX 8 per ottenere un primo ab¬ 
bozzo di programmabilità che trovò 


un'implementazione più solida solo 
con le successive DirectX 9. In questo 
stadio evolutivo i vertex e i pixel sha¬ 
der erano due unità distinte sia a li¬ 
vello teorico sia pratico in quanto uti¬ 
lizzavano set di istruzioni differenti. 
Con le DirectX 10 la pipeline 3D e le 
architetture delle Gpu erano diventa¬ 
te più omogenee: le unità vertex e 
pixel shader erano stete fuse in una 
sola cosa e da qui in poi furono deno¬ 
minate shader processor; l'applicazio¬ 
ne istruiva la Gpu sul tipo di dati che 
sta elaborando (vertici o pixel) e la 
Gpu allocava in modo dinamico le 
proprie risorse. Con l'introduzione 
delle DirectX 11 viene codificato un 
nuovo stadio della pipeline 3D che 
ora non solo è capace di elaborare 
vertici e pixel, ma anche interi gruppi 
di vertici che rappresentano geome¬ 
trie complesse. • 
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Tutto quello che avresti sempre voluto 
per il tuo sistema di ripresa su Card... 

E” arrivato! 

La nuova generazione di strumenti per ottimizzare 
il flusso di lavoro dei sistemi di ripresa su Card 


Nexto NVS2500 

NVS2500 è il nuovo prodotto 
che rivoluziona l’operatività dei 
sistemi di ripresa su Card. 

Uno strumento veramente 
portatile in grado di scaricare ad 
altissima velocità il contenuto 
delle Card P2, SxS, SDHC, CF, etc. 

Inserisci la tua card in NVS2500: 
in pochissimi istanti i dati saranno 
al sicuro e potrai riutilizzare subito 
il tuo supporto per nuove riprese. 

Inoltre, potrai rivedere 
le tue clip direttamente sul 
monitor LCD integrato e, una volta in studio, 
avrai accesso diretto ai dati via SATA, USB, FireWire. 

E NVS2500 non ti abbandona mai! 

Potrai ricaricare la batteria al litio anche tramite adattatore 
12V da auto o batterie standard AA. 



MXR/LCR Express Card Reader 


Le nuove MXR/LCR sono la soluzione affidabile e conveniente 
per la registrazione su Card SDHC. 


HDR Hard Disk Recorder 

HDR è il sistema per abbattere i limiti di tempo 
dei sistemi di registrazione su Card. 

Riprese fino a 8 ore senza interruzioni 
e disponibilità immediata del 
materiale registrato. 



Con MXR/LCR, una comune SDHC card può diventare 
il tuo supporto di ripresa compatibile SxS 
a costo contenuto e alta produttività. 


...chiedilo a 

[••°°] rekeo 

via Carlo Sigonio 50/A 
41124 Modena 
Tel. 059.415611 
info@rekeo.it 
www.rekeo.it 
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Glossario 

Agp 

Bus grafico introdotto nel 2004 come collega¬ 
mento dedicato alle schede grafiche. È stato 
sviluppato nelle versioni IX, 2X, 4X e 8X per 
una capacità massima di trasferimento dati 
pari a 2.133 Mbyte/s. La versione Pro dello 
standard aggiungeva linee di alimentazione 
supplementari per le schede di classe profes¬ 
sionale. 

Api 

Un'Api (Application Programming Interface) è 
un’insieme di procedure raggruppate a formare 
un set di strumenti specifici che astraggono le 
funzioni dell’hardware. Grazie alle Api i program¬ 
matori non devono scrivere tutte le funzioni al¬ 
l’interno del software per possono utilizzare gli 
strumenti forniti dalla Api per richiamare funzio¬ 
ni specifiche da far eseguire all'hardware. 

Back buffer 

Il back buffer è un secondo buffer utilizzato 
per generare il trame successivo a quello pre¬ 
sente nel trame buffer. L’utilizzo di più buffer 
permette di ottenere una maggiore fluidità di 
riproduzione delle immagini, oltre a permette¬ 
re l’applicazione di effetti speciali. 

Bump mapping 

Il bump mapping è una tecnica che utilizza 
una texture per perturbare l’orientamento del¬ 
le normali alla superficie in oggetto così da 
modificare l’effetto del processo di illumina¬ 
zione e fornire un'immagine finale più ricca di 
dettagli. 

Clipping 

Il clipping è l’operazione che permette di elimi¬ 
nare le porzioni di triangoli che cadono all’e¬ 
sterno del volume di visualizzazione. I vertici 
all’esterno della zona di clipping vengono eli¬ 
minati e per i poligoni in questione vengono ri¬ 
calcolati dei nuovi vertici corrispondenti all’in¬ 
tersezione con le superfici di clipping. 

Culling 

Il culling è l’operazione con la quale vengono 
eliminati i frammenti che nella scena finale ri¬ 
sulterebbero non visibili in quanto nascosti da 
altri oggetti presenti nella scena. La fase di 
culling permette di sfrondare le informazioni 
da elaborare rendendo il processo di rende¬ 
ring più efficiente e più rapido. 

Dac 

Il Dac (Digital to Analog Converter) è un con¬ 
vertitore di segnali dal formato digitale al quel¬ 
lo analogico. Nel campo delle schede grafiche 


i Dac sono utilizzati per trasformare le infor¬ 
mazioni video digitali in forma analogica per 
pilotare monitor con ingresso Vga. 

DirectX 

Le DirectX sono Api proprietarie ed esclusive 
dei sistemi operativi Microsoft Windows. Al 
loro interno sono presenti anche i componen¬ 
ti dedicati alla grafica 2D e 3D che permettono 
di accedere alle funzioni dell’hardware grafico. 
Le prime DirectX risalgono al 1991, mentre la 
versione attualmente disponibile è la 11, sup¬ 
portata dai soli sistemi operativi Windows 7 e 
Vista. L’ultima versione compatibile anche con 
Windows XP è quella DirectX 9.Oc. 

Dma 

Il Dma (Direct Memory Access) è un meccani¬ 
smo che consente a una periferica di accedere 
in modo diretto alla memoria centrale del si¬ 
stema. Nel caso delle schede grafiche questo 
meccanismo è consentito dall’utilizzo della 
Gart (Graphics Address Remapping Table) che 
mappa la zona di memoria centrale come me¬ 
moria grafica. 

Displacement mapping 

Il displacement mapping è una tecnica utilizza¬ 
ta per modificare in modo concreto la geome¬ 
tria di una superficie virtuale. Per fare questo 
si utilizza una texture che contiene i valori di 
scostamento della superficie rispetto al mo¬ 
dello originale. La tecnica del displacement 
mapping può essere abbinata in modo efficace 
con la tassellatura così da ottenere in pochi 
passaggi modelli estremamente complessi e 
dettagliati partendo però da una geometria 
piuttosto semplice. 

Filtro anisotropo 

Il filtro anisotropo è un metodo di calcolo che 
serve a determinare il colore di un pixel prele¬ 
vando e pesando in modo opportuno le infor¬ 
mazioni di più texel selezionate intorno alla 
texel di origine correlata al pixel. Questa è effi¬ 
cace per calcolare il colore dei pixel che appar¬ 
tengono a superfici oblique rispetto al punto di 
vista della scena, soprattutto se in lontananza. 

Filtro antialiasing 

Il filtro antialiasing raccoglie una famiglia di 
metodi di calcolo che servono a ridurre l’effet¬ 
to di frastagliatura dell’immagine (soprattutto 
sui bordi degli oggetti) dovuto all’impossibilità 
di rappresentare linee oblique continue con 
l’utilizzo della griglia di pixel del monitor. Le 
tecniche più evolute lavorano anche sui detta¬ 
gli interni delle texture trasparenti. 


Fragment o frammento 

Un fragment è l’elemento che contiene tutte le 
informazioni necessarie a generare un singolo 
pixel: coordinate di rasterizzazione, informa¬ 
zione sulla profondità di campo, coordinate di 
corrispondenza sulle texture, colore, traspa¬ 
renza. 

Frame buffer 

Il frame buffer è la zona di memoria all’interno 
della quale sono mappate le informazioni di 
ogni singolo pixel che forma l’immagine finale 
che sarà poi visualizzata a video. La dimensio¬ 
ne del frame buffer dipende dalla risoluzione 
dell’immagine (numero di pixel) e dalla 
profondità di colore associata ad ogni pixel 
(qualità cromatica dell’immagine). 

Geometry Shader 

Un geometry shader è un tipo di programma 
shader utilizzato per generare nuove primitive 
grafiche (punti, linee, triangoli) a partire dalle 
primitive inviate ai primi stadi della pipeline 
grafica e sono impiegati dopo l’esecuzione dei 
vertex shader. Un geometry shader acquisice 
un intero set di primitive, preferibilmente cor¬ 
redate dalle informazioni di adiacenza, e gene¬ 
ra un nuovo set di primitive che sono quindi 
inviate allo stadio successivo di lavorazione 
(rasterizzazione ed elaborazione dei pixel). 

Glide 

Le Glide sono Api proprietarie sviluppate da 3dfx 
sulla base di quelle OpenGL e supportate in modo 
nativo dai processori grafici 3dfx Voodoo. 

Gpu 

Una Gpu (Graphics Processing Unit) è un pro¬ 
cessore specializzato per le operazioni di ren¬ 
dering 2D e 3D così da scaricare parte dell'ela¬ 
borazione dalla Cpu. Le moderne Gpu sono 
estremamente efficienti nell’elaborazione della 
grafica e la loro architettura parallela le rende 
estremamente efficaci anche nell’esecuzione 
di calcoli generici in cui si hanno strutture di 
dati in forma vettoriale e matriciale. 

Normal mapping 

Il normal mapping (o Dot3 bump mapping) è 
una tecnica utilizzata per creare finti effetti di 
luce e dettagli di una superficie. 

È impiegata per aggiungere dettagli senza in¬ 
crementare il numero di poligoni che descri¬ 
vono la superficie in oggetto. Una normal 
map è un’immagine (texture) che corrisponde 
alle coordinate delle normali superficiali rica¬ 
vate da una versione più dettagliata dell’og¬ 
getto di riferimento. 
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Mip-map 

È l'insieme delle immagini precalcolate che ac¬ 
compagnano una texture principale per otte¬ 
nere una maggiore velocità e qualità nel ren¬ 
dering. Le mip-map sono utilizzate anche 
quando la texture precalcolata ha dimensioni 
diverse rispetto a quelle della superficie sulla 
quale deve essere applicata. La Gpu a questo 
punto interpola diversi livelli di dettaglio della 
texture (filtro bilineare e trilineare) per ottene¬ 
re una texture e valori di colore adeguati. 

OpenGL 

Le OpenGL (Open Graphics Library) sono Api, 
utilizzate prevalentemente in campo professio¬ 
nale, per la grafica 2D e 3D. La peculiarità del¬ 
le OpenGL è di essere supportate su diverse 
piattaforme operative, a differenza delle Di¬ 
rectX che sono invece esclusive dei sistemi 
operativi Windows di Microsoft. Al momento 
l’ultima versione disponibile delle Api OpenGL 
corrisponde alla 4.1 rilasciata nei primi mesi 
del 2010. 

Parallax mapping 

Il parallax mapping (o Virtual displacement 
mapping) è considerato un’evoluzione del 
bump mapping o del normal mapping. Il paral¬ 
lax mapping è applicato modificando in base a 
una funzione dell’angolo di visione le coordi¬ 
nate delle texture nel punto del poligono inte¬ 
ressato. Il cambiamento dell'angolo di visione 
modifica i parametri di dislocazione della tex¬ 
ture generando l’effetto di parallasse. 

Pei 

Bus di connessione con ampiezza di 32 bit e 
frequenza operativa standard di 33 MHz. È un 
bus con risorse di tipo condiviso tra le perife¬ 
riche ad esso collegate. È stato utilizzato come 
sistema di comunicazione per le schede grafi¬ 
che sino all’introduzione del bus Agp. 

Pei Express 

È il bus che dal 2007 ha sostituito quello Agp 
come sistema di collegamento per le schede 
grafiche. È un bus di tipo seriale in cui più ca¬ 
nali posso essere combinati per ottenere la 
banda di trasferimento desiderata: le modalità 
previste sono XI, X4, X8 e XI6 (quest’ultima 
utilizzata per le schede grafiche). 

Pipeline 3D 

La pipeline 3D è l’insieme delle fasi e degli sta¬ 
di di elaborazione necessari per generare i 
pixel di un’immagine bidimensionale in grado 
di rappresentare uno scenario 3D virtuale os¬ 
servato da un punto di vista specifico. 


Pixel Shader 

Un pixel shader è un tipo di programma sha¬ 
der utilizzato per applicare complessi effetti 
per-pixel. Il codice pixel shader contiene le 
istruzioni per elaborare il colore e gli altri attri¬ 
buti di ciascun pixel al quale viene applicato. 

Rasterizzare 

La rasterizzazione è il processo attraverso il 
quale un’immagine di tipo vettoriale (3D) viene 
trasformata in un’immagine bidimensionale 
(2D) costituita da pixel o punti così da poter 
essere visualizzata su uno schermo piano. 

Rendering 

È il processo di generazione di un'immagine 
tridimensionale sintetica completa a partire da 
un modello costruito o caricato da un’applica¬ 
zione. Per modello si intende la descrizione tri¬ 
dimensionale di un oggetto (informazioni sulla 
geometria, sulle texture, sulle modalità di illu¬ 
minazione e ombreggiatura, ecc). 

Shader 

Uno shader è un insieme di istruzioni software 
utilizzate per elaborare effetti nel rendering 
grafico. L'introduzione della pipeline grafica 
programmabile permette di utilizzare gli sha¬ 
der per elaborare effetti personalizzati che non 
è possibile ottenere appoggiandosi alle funzio¬ 
ni di tipo statico offerte da una pipeline grafica 
classica non programmabile. 

Tassellatura 

La tassellatura è un’operazione con la quale 
una superficie di origine viene ripartita in mo¬ 
do procedurale in un’insieme di superfici più 
piccole aumentando il numero dei nodi di con¬ 
trollo e quindi il livello di dettaglio di partenza. 
L’algoritmo utilizzato più di frequente per svol¬ 
gere questa operazione è il Catmull-Clark. 

Texel 

Una texel (texture elemento texture pixel) corri¬ 
sponde all’unità fondamentale nello spazio delle 
texture, come il pixel è l'elemento base della gri¬ 
glia del monitor. In pratica una texel contiene le 
informazioni necessarie a modificare i colori del 
pixel corrispondente. Quando viene richiesto un 
valore della texture con coordinate non intere la 
texel è calcolata per mezzo di un sistema di filtri 
(bilineare, trilineare, anisotropo). 

Texture 

Nel campo della grafica è un’immagine che 
contiene le informazioni per dare effetti parti¬ 
colari alle superfici degli oggetti tridimensio¬ 
nali sintetici. 


Transform&Lighting 

Termine che racchiude in se tre fasi di elabora¬ 
zione delia pipeline 3D: la trasformazione delle 
coordinate attraverso i diversi sistemi di riferi¬ 
mento virtuali (dallo spazio tridimensionale dei 
modelli fino allo spazio bidimensionale della 
finestra di visualizzaizone); il clipping ovvero 
l’eliminazione di tutto ciò che non rientra nel 
volume di visione e di conseguenza nella fine¬ 
stra di visualizzazione finale. La fase di clip¬ 
ping comprende inoltre il calcolo dei nuovi ve- 
tici derivanti dall’intersezione delle superifei 
degli oggetti con i piani di clipping. L’illumina¬ 
zione, infine, consiste nel calcolo delle infor¬ 
mazioni di luce sugli oggetti della scena. 

Vertex Shader 

Un vertex shader è un tipo di programma sha¬ 
der utilizzato per trasformare gli attributi dei 
vertici nello spazio 3D virtuale. Un vertex sha¬ 
der può manipolare proprietà come la posizio¬ 
ne, il colore, le coordinate corrispondenti alle 
texture relative a un vertice. Un vertex shader 
non può invece distruggere o creare nuovi ver¬ 
tici; questo compito spetta infatti allo stadio 
denominato geometry shader. 

Wire-frame 

Con il termine wire-frame si identifica una rap¬ 
presentazione di un oggetto attraverso l’utiliz¬ 
zo di soli punti e linee di giunzione senza l’ag¬ 
giunta di ulterior dettagli (colore e texture). 

Il wire-frame permette di manipolare rapida¬ 
mente geometrie particolarmente complesse 
in quanto non richiede di eseguire la fase di 
rendering della scena. 

Z-buffer (Depth buffer) 

Lo Z-buffer o Depth buffer è la zona di memo¬ 
ria all’interno della quale vengono annotate le 
informazioni relative alla profondità di campo 
(distanza dal punto di vista) di ogni singolo 
pixel che deve essere scritto all'interno del tra¬ 
me buffer. Durante il rendering potrebbe esse¬ 
re necessario verificare se un pixel destinato a 
una locazione già occupata nel trame buffer si 
trovi davanti o dietro a quello già memorizzato 
rispetto al punto di vista. Questa operazione è 
definita come Z-check. La granularità dello Z- 
buffer, ovvero la precisione (misurata in bit) 
con la quale è descritta l’informazione di di¬ 
stanza influenza la qualità finale dell’immagi¬ 
ne: uno Z-buffer in cui l’informazione Z è de¬ 
scritta da 32 bit sarà molto più preciso di uno 
in cui l’informazione è a 16 bit; questo permet¬ 
te l’insorgere di artefatti quando il controllo di 
profondità riguarda due pixel molto vicini lun¬ 
go l’asse Z. 
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Un lungo viaggio dai 
primi anni Novanta fino 
ai giorni nostri per sco¬ 
prire alcuni dei titoli 
più importanti e signifi¬ 
cativi della storia vi¬ 
deoludica 


Di Massimo Nicora 


I videogiochi Pc 

che hanno fatto la storia 


C hissà se, nel 1958, l'ingegnere 
Willy Higinbotham aveva an¬ 
che solo lontanamente pensa¬ 
to a quali sarebbero potute essere, in 
futuro, le conseguenze di un suo ori¬ 
ginale progetto perfezionato presso il 
Brookhaven National Laboratory. Si 
trattava di un semplice oscilloscopio 
appositamente rivisto e trasformato 
in un divertente gioco in cui, attra¬ 
verso dei pulsanti, si guidava un pun¬ 
to luminoso che simulava i rimbalzi 
di una pallina su un campo da tennis. 
Higinbotham battezzò la sua "crea¬ 
tura" con il nome di Tennis for Two 
e, in maniera del tutto inconsapevole, 
diede di fatto inizio alla storia dei vi¬ 
deogiochi. Una storia affascinante, 
fatta di tanti protagonisti e geniali in¬ 
tuizioni, personaggi che sono diven¬ 
tate vere e proprie icone pop e un 
rapporto biunivoco con l’evoluzione 
tecnologica per cui spesso i videogio¬ 
chi hanno sfruttato le ultime novità a 
livello software e hardware ma, allo 




NEL DVD IL PDF CON 9 CAPITOLI BONUS DEL LIBRO VINTAGE GAMES 


stesso tempo, hanno rappresentato 
un impulso fondamentale per l'evolu¬ 
zione della stessa informatica. Un 
percorso che, dai primi tentativi ed 
esperimenti artigianali, ha portato al¬ 
la creazione di un'industria che, per 
volume di affari e fatturato, ha oggi 
addirittura superato quella dell'home 
video. Dopo aver visto quali sono sta¬ 
te le tante evoluzioni hardware, che 
hanno portato allo sviluppo di chip 
grafici sempre più raffinati e potenti, 
proviamo ora a seguire le tappe fon¬ 
damentali che hanno segnato in ma¬ 
niera indelebile lo sviluppo software. 
Anche in questo caso ci focalizzere¬ 
mo sulla storia dei videogiochi 3D o 
pseudo tali, partendo dai primi anni 
Novanta, periodo in cui i videogiochi 
per Pc intrapresero una strada diver¬ 
sa rispetto ai giochi per console e i 
computer stessi, grazie all'avvento 
dei processori i486 e di schede grafi¬ 


che sempre più performanti, si rivela¬ 
rono le macchine da gioco ideali per 
gli sviluppatori. 

Wing Commander 

• Anno di pubblicazione: 1990 

• Genere: Simulatore spaziale 

• Sviluppatore: Origin Systems 

Ideato da Chris Roberts, Wing Com¬ 
mander, The 3-D Space Combat Si¬ 
mulator, come recitava pomposamen¬ 
te la confezione, era caratterizzato da 
un'ambientazione fantascientifica ca¬ 
pace di appassionare il pubblico, ri¬ 
proponendo in chiave interattiva alcu¬ 
ni dei cliché più comuni di molta fil¬ 
mografia a tema. Ambientato nel fu¬ 
turo, per la precisione nel 2564, il gio¬ 
co raccontava dello scontro tra i piloti 
della Confederazione Terrestre e i Kil- 
rathi, una razza aliena dall'aspetto si¬ 
mile a felini antropomorfi. Una delle 
caratteristiche principali consisteva 
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nella regia altamente cinematografi¬ 
ca, con l'alternanza di brefieng pre¬ 
missione, dialoghi con gli altri piloti e 
combattimenti veri e propri condotti 
dall'intemo di un caccia spaziale. L'in¬ 
quadratura in azione era quello di un 
cockpit realizzato in uno splendido 
pseudo 3D. Senza dimenticare uno 
sviluppo ad albero delle missioni che 
farà scuola in molti altri giochi anche 
di genere completamente differente. 

The Secret 
of Monkey Island 

• Anno di pubblicazione: 1990 

• Genere: Avventura 

• Sviluppatore: LucasFilm 

Se dovessimo risalire a un titolo che 
possa svolgere il ruolo di ideale an¬ 
tenato e progenitore di tutte le av¬ 
venture grafiche punta e clicca, non 
potremmo non citare questo capola¬ 
voro che, anche negli ultimi mesi, 
ha goduto di nuove riedizioni ed 
adattamenti non solo su Pc, ma an¬ 
che su dispositivi mobili. Creato da 
Ron Gilbert, Dave Grossman e Tim 
Schafer, il gioco vedeva protagoni¬ 
sta il giovane Guybrush Th- 
reepwood, appena sbarcato sull'iso¬ 
la di Mélée per coronare il suo so¬ 
gno di diventare pirata. Per diventa¬ 
re tale doveva affrontare tre prove 
che lo porteranno non solo a scopri¬ 
re il classico tesoro, ma anche l'amo¬ 
re. Tratto distintivo del gioco era la 
forte vena umoristica e un'interfac¬ 
cia grafica innovativa con l'azione 
nella parte superiore dello schermo 
e una serie di comandi testuali nella 
parte inferiore: il tutto gestibile at¬ 
traverso il mouse. Pubblicato inizial¬ 
mente su floppy disk, nel 1992 ne fu 
realizzata una versione su Cd-Rom 
con una nuova interfaccia. 



Sid Meier's 
Civilization 

• Anno di pubblicazione: 1991 

• Genere: Strategia a turni 

• Sviluppatore: Microprose 

Costruire un impero dal nulla e far¬ 
lo prosperare attraverso i secoli, 
passando dalla preistoria all'epoca 
futura è stata la geniale idea che ha 
portato Sid Meier a creare quello 
che potremmo definire il padre di 
tutti i videogiochi strategici a turni. 
Il gioco era caratterizzato da un 
ampio aspetto gestionale indispen¬ 
sabile per coordinare le tante atti¬ 
vità necessarie a costruire un regno 
florido e in continuo sviluppo, tes¬ 
sendo anche rapporti diplomatici e 
prestando particolare attenzione al¬ 
lo sviluppo tecnologico. Il giocatore 
poteva scegliere tra differenti ci¬ 
viltà a disposizione, ciascuna delle 
quali guidata da una figura storica 
realmente esistita come Giulio Ce¬ 
sare per i Romani o Stalin per i Rus¬ 


si. Lo scopo del gioco era già di per 
sé ambizioso: per vincere bisognava 
sconfiggere tutte le altre civiltà, op¬ 
pure diventare la prima ad intra¬ 
prendere la colonizzazione spaziale 
raggiungendo il sistema solare di 
Alpha Centauri. Molte delle idee 
applicate in questo videogioco era¬ 
no state tratte direttamente dai 
board game. 

Alone in thè Dark 

• Anno di pubblicazione: 1992 

• Genere: Azione / Survival Horror 

• Sviluppatore: Infogrames 

Nella seppur breve storia dei video¬ 
giochi la saga di Alone in thè Dark 
rappresenta un punto di riferimento 
imprescindibile per tutti gli amanti 
dei cosiddetti survival horror, titoli 
cioè basati su atmosfere cupe e pau¬ 
rose, dove esplorazione, enigmi e 
combattimenti rappresentano la 
struttura portante del gameplay. 

Il primo capitolo della serie risale al 
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lontano 1992, ma ancora oggi viene 
ricordato a motivo di alcune soluzio¬ 
ni tecniche per l'epoca decisamente 
innovative e che saranno poi riprese 
in Resident Evil e Silent Hill. Basato 
sulle suggestioni letterarie di H.P. 
Lovecraft e sul mito di Cthulhu, il 
gioco vedeva protagonista Edward 
Carnby, un investigatore privato 
chiamato a indagare su una morte 
misteriosa avvenuta nella villa di un 
noto artista (Derceto). Gli ambienti 
della villa erano pre-renderizzati in 
2D e ripresi da varie angolazioni con 
una telecamera che rimaneva fissa e 
non seguiva l'azione del protagoni¬ 
sta tridimensionale, contribuendo 
così ad accrescere la tensione per¬ 
ché dietro ogni angolo poteva celar¬ 
si chissà quale pericolo. 

Doom 

• Anno di pubblicazione: 1993 

• Genere: Sparatutto in prima persona 

• Sviluppatore: id Software 

Era il 10 Dicembre 1993 quando 
Doom fece la sua prima apparizione 


e da allora il mondo dei videogiochi 
non è stato più lo stesso. Con il ca¬ 
polavoro creato da id Software (au¬ 
trice anche di Wolfenstein 3D pub¬ 
blicato l'anno precedente) iniziava 
l’era degli sparatutto in prima perso¬ 
na. Il gioco si presentava privo di 
una trama consistente (il protagoni¬ 
sta era un marine spaziale deportato 
su Marte) che, di fatto, rappresenta¬ 
va soltanto il pretesto per addentrar¬ 
si in una serie di livelli e seminare 
morte e distruzione armati di moto¬ 
sega piuttosto che fucile a pompa. 
La novità principale del gioco, oltre 
che nella violenza esibita in maniera 
quasi parossistica (fatto questo che 
causò non poche critiche e condan¬ 
ne), consisteva nella grafica pseudo 
tridimensionale basata sull'engine 
ideato da John Carmack. La prima 
versione del gioco fu distribuita at¬ 
traverso il server FTP dell'Università 
di Wisconsin-Madison, ma l'enorme 
numero di utenti che cercarono di 
scaricare in contemporanea il file 
provocò il crash del sistema. 


Myst _ 

• Anno di pubblicazione: 1993 

• Genere: Avventura 

• Sviluppatore: Cyan Worlds 

Creato dai fratelli Robyn e Randy 
Miller, Myst è stato un videogioco 
rivoluzionario per i suoi tempi an¬ 
che e soprattutto perché basato su 
supporto Cd-Rom, mentre la mag¬ 
gior parte dei software e dei video¬ 
giochi erano ancora distribuiti su 
floppy disk. 

Il titolo, precedentemente svilup¬ 
pato su Macintosh e poi su Pc, era 
un'avventura grafica in prima per¬ 
sona e non in terza come accadeva 
in altri prodotti del genere, scelta 
questa che garantiva un grado di 
coinvolgimento senza paragoni. 

Il protagonista, dunque, non veniva 
mai inquadrato e tutto veniva visto 
direttamente attraverso i suoi occhi. 
La grafica era per l'epoca qualcosa 
di sbalorditivo grazie all'utilizzo di 
fondali pre-renderizzati e l'introdu¬ 
zione di filmati in Full Motion Vi¬ 
deo con attori reali che erano stati 
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implementati proprio grazie alle 
ampliate capacità di archiviazione 
del nuovo supporto ottico. L'avven¬ 
tura era gestibile completamente 
grazie al mouse con il quale si do¬ 
vevano risolvere una serie di enig¬ 
mi logici basati più che altro sul 
funzionamento di strani macchinari. 

System Shock 

• Anno di pubblicazione: 1994 

• Genere: Sparatutto in prima persona 

Gioco di ruolo 

• Sviluppatore: Looking Glass Technologies 

Ambientato su una futuristica sta¬ 
zione spaziale chiamata La Citta¬ 
della, System Shock era un origina¬ 
le mix tra sparatutto in prima per¬ 
sona ed elementi tratti dai gioco di 
ruolo arricchito da un'ambientazio- 
ne cyberpunk ricca di fascino e ul¬ 
teriori potenzialità a livello di ga- 
meplay. Il giocatore, infatti, poteva 
interagire con dei terminali per en¬ 
trare in una realtà virtuale fatta di 
elementi geometrici dai colori volu¬ 
tamente esasperati e da ampi am¬ 
bienti in wireframe per confrontarsi 
con una malvagia Intelligenza Arti¬ 
ficiale di nome Shodan. 

A livello tecnico il capolavoro fir¬ 
mato da Looking Glass era basato 
su un engine grafico superiore ad¬ 
dirittura a quello di Doom che era 
in grado di gestire livelli molto più 
complessi e articolati. 

Il gioco era caratterizzato, inoltre, 
da un elevato grado di libertà gra¬ 
zie soprattutto al complesso design 
delle ambientazioni che permette¬ 
va al giocatore di effettuare una va¬ 
riegata serie di azioni (sporgersi, 
strisciare, saltare, arrampicarsi, ap¬ 
pendersi e così via). 


Command & Conquer 

• Anno di pubblicazione: 1995 

• Genere: Strategia in tempo reale 

• Sviluppatore: Westwood Studios 

Quando nel lontano 1995 il mondo 
dei videogiochi fu scosso dall'arrivo di 
Command & Conquer, il genere degli 
strategici in tempo reale divenne al¬ 
l'improvviso popolarissimo. Il gioco, 
sviluppato da Westwood Studios, era 
riuscito a sintetizzare in maniera otti¬ 
male elementi tipici dei wargame di 
matrice storica con altri più caratteri¬ 
stici dei cosiddetti gestionali, dando 
vita ad un febee connubio che, di fat¬ 
to, ha rappresentato per molti un indi¬ 
scusso punto di riferimento. Basato su 
una trama ispirata a suggestioni di 
fantapolitica, il gioco presentava il 
classico scontro tra due fazioni oppo¬ 
ste, la Global Defense Initiative (GDI) 
e la Fratellanza di NOD (caratterizza¬ 
te da unità differenti ma simili), in lot¬ 
ta per il controllo del Tiberium, una 
sostanza di origine extraterrestre. La 
grafica era di tipo isometrico, mentre 
il filo conduttore tra le varie missioni 
era rappresentato da filmati interpre¬ 
tati da attori reali, scelta che diverrà 
uno dei leitmotiv deba serie. 

Tomb Raider 

• Anno di pubblicazione: 1996 

• Genere: Azione 

• Sviluppatore: Core Design 

In un panorama come quello dei vi¬ 
deogiochi, fortemente monopobzzato 
da personaggi maschib, l’introduzio¬ 
ne di un protagonista al femminile 
rappresentava già di per sé una rivo¬ 
luzione. Se poi questa aveva le forme 
e il sex appeal di un'archeologa tanto 
bella quanto agile e risoluta, i numeri 
per avere successo c'erano quasi tutti. 



Bastava creare anche una trama av¬ 
vincente fatta di misteri, tombe nasco¬ 
ste e trappole mortali ed il gioco era 
fatto. Fu così che nacque Lara Croft, 
uno dei personaggi più famosi e ama¬ 
ti deb'intera storia dei videogames. Il 
gioco era caratterizzato da un mondo 
in tre dimensioni tutto da esplorare e 
ricco di pericoli da affrontare oltre che 
di enigmi da risolvere. La protagoni¬ 
sta era dotata di un ampio ventaglio 
di azioni eseguibili che le consentiva¬ 
no di interagire con gli ambienti in 
moltepbci modi. Il successo del gioco, 
sostenuto da una campagna di 
marketing senza eguali, è stato cla¬ 
moroso e Lara Croft è assurta al ruolo 
di vera icona pop al centro dell'atten¬ 
zione di ogni tipo di media. 

Quake 

• Anno di pubblicazione: 1996 

• Genere: Sparatutto in prima persona 

• Sviluppatore: id Software 

Dopo Doom id Software ha compiuto 
un altro passo fondamentale nella 
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storia degli sparatutto in prima perso¬ 
na pubblicando nel 1996 Quake, pri¬ 
mo titolo di una fortunata serie che ri¬ 
voluzionerà il concetto stesso di mul¬ 
tiplayer. Basato su un engine grafico 
interamente tridimensionale, il gioco 
fu uno dei primissimi titoli a suppor¬ 
tare l'accelerazione grafica hardware, 
dando un contributo fondamentale 
allo sviluppo di Gpu sempre più 
performanti. In secondo luogo Quake 
migliorava la modalità multigiocatore 
già presente in Doom sfruttando il 
protocollo IP e il rapporto Client-Ser- 
ver, consentendo così di giocare non 
solo in rete locale ma anche su Inter¬ 
net, dando di fatto avvio al fenomeno 
dei cosiddetti Lan Party, evolutisi fino 
ai giorni nostri in vere e proprie com¬ 
petizioni di livello professionale con 
tanto di sponsor e ricchi premi. Da ul¬ 
timo il titolo id Software rappresentò 
un punto di riferimento per tutta la 
community dei modders che si dedicò 
a programmare variazioni sul gioco. 


Ultima Online 

• Anna di pubblicazione: 1997 

• Genere: Mmorpg 

• Sviluppatore: Origin System 

Prima dell'avvento e dell'afferma¬ 
zione di World of Warcraft, il capo¬ 
lavoro sviluppato da Blizzard che 
ha contribuito all'affermazione dei 
cosiddetti Mmorpg, le avventure 
Online di molti giocatori appassio¬ 
nati di giochi di ruolo si svolgevano 
nell'universo di Ultima Online, tito¬ 
lo che, poco dopo il suo lancio, era 
già riuscito a totalizzare ben 
100.000 iscritti che salirono fino a 
230.000 nel 2003, per poi andare 
incontro ad un continuo e progres¬ 
sivo calo. Il gioco presentava la 
classica modalità Player Vs Player 
e poteva essere visualizzato in 2D 
isometrico o in tre dimensioni. Ulti¬ 
ma Online era caratterizzato da 
tutta una serie di elementi e solu¬ 
zioni che saranno poi ripresi, arric¬ 
chiti e migliorati in altri titoli simili. 


Nel corso degli anni sono state rea¬ 
lizzate, inoltre, diverse espansioni 
che hanno aggiunto nuovi mondi a 
quello iniziale e hanno contribuito 
a mantenere solida una buona 
community di appassionati. 

Half-Life 

• Anno di pubblicazione: 1998 

• Genere: Sparatutto in prima persona 

• Sviluppatore: Valve Software 

Nominato come miglior gioco Pc di 
sempre secondo alcune riviste spe¬ 
cializzate, Half-Life è stato uno spa¬ 
ratutto caratterizzato da una trama 
avvincente che si sviluppava in ma¬ 
niera originale e decisamente effi¬ 
cace all'interno del gioco stesso, 
senza ricorso alcuno a filmati di in¬ 
termezzo. Una scelta narrativa in¬ 
dovinata che garantiva un elevato 
grado di immersione nelle vicende 
che vedevano come protagonista il 
dottor Gordon Freeman il quale, a 
causa di un esperimento finito ma- 
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le, si trovava suo malgrado ad af¬ 
frontare alieni provenienti da un'al¬ 
tra dimensione all'interno di Black 
Mesa, una struttura governativa 
avente più di una somiglianza con 
la tanto discussa Area 51. Il gioco 
presentava inoltre un'Intelligenza 
Artificiale molto raffinata se con¬ 
frontata con gli standard dell'epoca 
e una realizzazione tecnica eccel¬ 
lente che sfruttava una versione 
modificata del motore grafico di 
Quake. Oltre al supporto delle li¬ 
brerie Direct 3D erano state imple¬ 
mentate le animazioni scheletrali 
per garantire animazioni più natu¬ 
rali ai personaggi. 

Starcraft 

• Anno di pubblicazione: 1999 

• Genere: Strategia in tempo reale 

• Sviluppatore: Blizzard Entertainment 

Terran, Zerg e Protoss. Erano que¬ 
ste le tre razze giocabili in Starcraft, 
gioco di strategia in tempo reale 
ambientato nel futuro prossimo 
venturo (una sorta di Warcraft in 
chiave fantascientifica) che ha avu¬ 
to il merito di introdurre nel genere 
tre fazioni profondamente diverse e 
dunque un approccio tattico più va¬ 
riegato e complesso. Il punto di for¬ 
za principale del titolo è sempre 
stata la modalità multiplayer fino a 
otto giocatori basato su Battle.net, il 
sistema introdotto da Blizzard già 
con Diablo. Il grande successo di 
pubblico ottenuto da Starcraft in re¬ 
te lo ha consacrato come uno dei vi¬ 
deogiochi più giocati durante i Lan 
Party e i più famosi tornei a livello 
internazionale, facendolo diventare 
una delle principali discipline dei 
World Cyber Games, le olimpiadi 
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del Videogioco. Il gioco implemen¬ 
tava, inoltre, un editor potente e 
versatile con il quale si potevano 
creare scenari e missioni differenti, 
con obiettivi e unità del tutto perso¬ 
nalizzabili. 

The Sims 

Anno di pubblicazione: 2000 

• Genere: Gestionale 

Sviluppatore: Maxis 

Una casa di bambole virtuali, un si¬ 
mulatore tattico domestico, il padre 
di tutti i reality show, sono queste al¬ 
cune delle definizioni che, nel corso 
degli anni, sono state attribuite a 
The Sims, il simulatore di vita creato 
dal genio visionario di Will Wright e 
che, in poco tempo, è diventato un 
vero e proprio fenomeno di costume 
capace di realizzare vendite incredi¬ 
bili. Distribuito in sessanta paesi e 
tradotto in ben ventidue lingue, The 
Sims ha, infatti, superato il prestigio¬ 
so traguardo delle cento milioni di 
copie vendute diventando, di fatto, il 
brand di videogame per Pc più ven¬ 
duto di tutti i tempi grazie a sequel 
ed espansioni che si sono mostrati 
capaci di amplificare in maniera no¬ 
tevole ed interessante il concept di 
base di un gioco che ha avuto l'am¬ 
bizione di riprodurre in maniera vir¬ 
tuale le dinamiche proprie della vita 
di tutti i giorni. Infatti il giocatore 
doveva curare l'aspetto fisico, la ca¬ 
sa, la professione e l'interazione so¬ 
ciale del proprio alter ego virtuale 
tenendo sempre sotto controllo tutti i 
suoi bisogni. 

Max Payne 

• Anno di pubblicazione: 2001 

• Genere: Azione 

• Sviluppatore: Remedy Entertainment 

Basato su una storia dello scrittore 
Sam Lake il videogioco, sviluppato 
dallo studio finlandese Remedy, rac¬ 
contava la storia di un carismatico 
poliziotto di New York che, ritornato 
a casa, scopre che la moglie e la fi¬ 
glia sono state brutalmente assassi¬ 
nate da dei criminali sotto l'effetto di 
una nuova droga sintetica. Sul ver¬ 
sante del gameplay il gioco si confi¬ 
gurava essenzialmente come uno 
sparatutto in terza persona, caratte¬ 
rizzato però da alcune scelte decisa¬ 
mente d'effetto. Max Payne, infatti, 
sfruttava in maniera significativa il 
cosiddetto bullet time reso celebre 
dal film Matrix. In determinate situa¬ 


zioni, infatti, il giocatore poteva ral¬ 
lentare il tempo consentendo al pro¬ 
tagonista di esibirsi in azioni tanto 
acrobatiche quanto spettacolari, riu¬ 
scendo nel contempo a prendere me¬ 
glio la mira e a eliminare, in questo 
modo, un numero maggiore di nemi¬ 
ci. Il gioco si sviluppava secondo una 
serie di missioni in serie narrativa- 
mente legate tra loro dalle tavole di 
una graphic novel che regalavano al¬ 
l'insieme un tratto decisamente noir. 


I giochi che sono leggenda 

1990 Wing Commander 


1990 

The Secret of Monkey Island 

1991 

Sid Meier’s Civilization 

1992 

Alone in thè Dark 

1993 

Doom 

1993 

Myst 

1994 

System Shock 

1995 

Command & Conquer 

1996 

Tomb Raider 

1996 

Quake 

1997 

Ultima Online 

1998 

Half-Life 

1999 

Starcraft 

2000 

The Sims 

2001 

Max Payne 

2002 

Warcraft III: Reign of Chaos 

2003 

Cali of Duty 

2003 

Tom Clancy’s Splinter Celi 

2004 

Half-Life 2 

2005 

World of Warcraft 

2006 

The Elder Scrolls IV: Oblivion 

2007 

Crysis 

2008 

Mass Effect 

2009 

Cali of Duty: Modern Warfare 2 


Nasce nel 1958 il primo 
"videogioco": era l'antenato 
di Pong su un semplice 
oscilloscopio. 


TIMELINE 
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Warcraft III: 

Reign of Chaos 

• Anno di pubblicazione: 2002 

• Genere: Gioco di ruolo 

• Sviluppatore: Blizzard Entertainment 

La strategia in tempo reale di am¬ 
bientazione fantasy ha il suo alfiere in 
Warcraft III: Reign of Chaos, giudica¬ 
to da molte riviste e siti Internet spe¬ 
cializzati il miglior gioco del 2002. Il 
titolo è il terzo capitolo di una saga 
che, insieme a Dune II, rappresenta il 
punto di riferimento per tutti gli 
amanti del genere. Lo schema di base 
era quello classico che prevedeva la 
raccolta di risorse,la costruzione di 
edifici e l'organizzazione di un eser¬ 
cito per combattere contro il nemico. 
La prima novità, presa a prestito dai 
giochi di ruolo, consisteva nell'impor- 
tanza attribuita agli eroi, figure cen¬ 
trali nell’economia della battaglia in 
virtù di poteri speciali che erano in 
grado di influenzare in modo deciso 
le sorti di ogni scontro. La seconda in¬ 
novazione, invece, riguardava l'im- 
plementazione di un engine grafico 
tridimensionale con la possibilità di 
zoomare sulle unità scorrendo sem¬ 
plicemente la rotella del mouse. La 
modalità per singolo giocatore si pre¬ 
sentava lunga e ricca di colpi di sce¬ 
na, mentre l'ottimo multiplayer ga¬ 
rantiva al gioco una longevità presso¬ 
ché infinita. 

Cali of Duty 

• Anno di pubblicazione: 2003 

• Genere: Sparatutto in prima persona 

• Sviluppatore: Infinity Ward 

Essere il primo capitolo di una serie 
non solo di successo, ma capace di 
riscrivere la storia stessa degli spara¬ 


tutto in prima persona non è certo 
un fatto comune. Sviluppato da In- 
finty Ward e pubblicato da Activi- 
sion Cali of Duty è riuscito nel non 
facile tentativo di costituire un'alter¬ 
nativa più che valida alla serie Me¬ 
da] of Honor prodotta da Electronic 
Arts (cui tra l'altro hanno lavorato 
molti membri di Infinity Ward stes¬ 
sa) Ambientato durante la seconda 
Guerra Mondiale, il gioco consenti¬ 
va di rivivere quei tragici eventi da 
un triplice punto di vista, quello di 
un soldato inglese, americano e rus¬ 
so, impegnati su tre differenti fronti 
tutti caratterizzati da un'azione ad 
alto tasso di spettacolarità. La cam¬ 
pagna single player era piuttosto 
breve ma coinvolgente, grazie so¬ 
prattutto alla forte impronta coope¬ 
rativa coadiuvata da una buona in¬ 
telligenza artificiale, mentre la mo¬ 
dalità multigiocatore ha di fatto sta¬ 
bilito un nuovo standard poi ulte¬ 
riormente perfezionato dagli episodi 
successivi. 



Tom Clancy's 
Splinter Celi 

Anno di pubblicazione: 2003 

• Genere: Azione / Stealth 

• Sviluppatore: Ubisoft Montreal 

Dopo Thief il titolo Pc che, più di ogni 
altro, ha rivoluzionato i giochi d'azio¬ 
ne sviluppando un gameplay cosid¬ 
detto stealth, è stato il primo capitolo 
della saga fantapolitica ideata da Tom 
Clancy. Protagonista indiscusso è il 
celebre Sam Fisher, agente speciale 
addestrato come Navy Seal (ma ha 
anche lavorato per la CIA) che cono¬ 
sce gli scenari più complessi e proble¬ 
matici del globo come le ex repubbli¬ 
che sovietiche del Caucaso ed è in 
grado di affrontare qualsiasi tipo com¬ 
battimento o missione segreta. Nel 
gioco l'approccio di base contro gli 
avversari non è più rappresentato dal¬ 
l'attacco frontale o dalla forza fine a 
stessa, ma il modus operandi privile¬ 
giato è quello dell'infiltrazione, del¬ 
l'attacco alle spalle compiuto in ma- 
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niera accorta, cercando di non fare al¬ 
cun rumore, muovendosi con legge¬ 
rezza nell'ombra per colpire in manie¬ 
ra letale senza far scattare allarmi o 
scatenare reazioni che poi sarebbero 
difficili da gestire. Il tutto ricorrendo 
anche a gadget super tecnologici di 
ultima generazione. 

Half-Life 2 

• Anno di pubblicazione: 2004 

• Genere: Sparatutto in prima persona 

• Sviluppatore: Valve Software 

Ambientato nella futuristica City 17, 
Half-Life 2 trasportava il giocatore in 
un universo alternativo ispirato in ma¬ 
niera evidente a 1984 di George 
Orwell. Qui, vestendo ancora una vol¬ 
ta i panni di Gordon Freeman, il gio¬ 
catore doveva scoprire da sé l'evolu¬ 
zione della trama prendendo gradual¬ 
mente confidenza con la principale 
novità del gioco: l'implementazione di 
un motore fisico (Havok) che non si ri¬ 
duceva a mero espediente estetico, 
ma influiva in maniera diretta sulla 
giocabilità consentendo all’utente di 
sfruttare le leggi della fisica per fini 
pratici. Questo si traduceva nella 
possibilità di risolvere determinate 
situazioni in maniera sempre diffe¬ 
rente e originale (per esempio utiliz¬ 
zare il principio delle leve per supe¬ 
rare un certo passaggio), garantendo 
un grado di libertà che all'epoca non 
aveva uguali. 

Il gioco era basato sul motore grafico 
Souice in grado di rivaleggiare ad ar¬ 
mi pari con quello creato da id 
Software per Doom 3, superandolo 
addirittura nella tecnologia di anima¬ 
zione facciale, grazie alla capacità di 
disegnare volti da cui trasparivano in 
modo realistico le diverse emozioni. 


World of Warcraft 

• Anno di pubblicazione: 2005 

• Genere: Mmorpg 

• Sviluppatore: Blizzard Entertainment 

Il successo di World of Warcraft è 
stato senza dubbio uno dei più 
eclatanti e significativi degli ultimi 
anni. Il capolavoro di Blizzard ha, 
infatti, raggiunto oggi l'astronomi¬ 
ca cifra di oltre dodici milioni di 
utenti, un numero impensabile fino 
a qualche anno fa e in continua e 
progressiva crescita, sdoganando il 
concetto di Mmorpg anche presso i 
non addetti ai lavori. Il gioco è un 
Massive Multiplayer Online Role- 
Playing Game (Gioco di ruolo Onli¬ 
ne multigiocatore di massa) carat¬ 
terizzato da un'ambientazione fan- 
tasy e dalla possibilità di creare un 
proprio alter ego digitale con il 
quale vivere numerose avventure 
all'interno di un mondo di gioco 
persistente Online. In altre parole 
l'universo di riferimento continua a 
esistere anche quando il giocatore 
non è collegato ad Internet e rap¬ 
presenta un enorme contenitore 
dove i giocatori possono ritrovarsi 
insieme per affrontare diverse mis¬ 
sioni e guadagnare punti esperien¬ 
za che consentono di specializzare 
e potenziare il personaggio. 

The Elder Scrolls IV: 
Oblivion 

• Anno di pubblicazione: 2006 
Genere: Gioco di ruolo 

• Sviluppatore: Bethesda Softworks 

Il genere dei giochi di ruolo è stato 
profondamente rinnovato da Obli¬ 
vion, un titolo eccellente che ha sa¬ 
puto coniugare una trama avvin¬ 
cente a un mondo di gioco vasto e 



credibile come raramente era dato 
sperimentare e in cui si poteva vi¬ 
vere letteralmente una vita paralle¬ 
la. Spettava solo al giocatore deci¬ 
dere se seguire la trama principale 
o perdersi nelle avventure di con¬ 
torno che avevano il pregio di au¬ 
mentare il grado di immersione in 
un mondo fantasy di rara bellezza. 
Un universo che era vivo come non 
mai, popolato da centinaia di per¬ 
sone ognuna delle quali attendeva 
ai propri compiti in maniera reali¬ 
stica e logicamente ineccepibile. 
Un risultato ottenuto grazie al co¬ 
siddetto sistema di Intelligenza Ar¬ 
tificiale Radiante che regolava in 
modo assai verosimile la vita di 
ogni personaggio non giocante. Il 
gioco sfruttava al meglio i pixel 
shader e faceva ampio ricorso alle 
soft shadows. 


Crysis è stato il secondo titolo svi¬ 
luppato da Crytek Studios, softwa- 


Crysis 

• Anno di pubblicazione: 2007 

• Genere: Sparatutto in prima persona 
Sviluppatore: Crytek Studios 
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re house tedesca che, qualche anno 
prima, riuscì a stupire la comunità 
dei videogiocatori con Far Cry, tito¬ 
lo basato allora sull'innovativo 
CryEngine, un motore grafico in 
grado di competere ad armi pari 
con la più blasonata tecnologia di 
Valve o id Software e caratterizza¬ 
to da una grande libertà di gioco. 
Elementi che ritroviamo, elevati a 
potenza, anche in Crysis, uno dei 
primi titoli capaci di sfruttare al 
meglio l'architettura DirectX 10 ap¬ 
pena resa disponibile. 

Il gioco era basato sul motore grafi¬ 
co CryEngine 2 che, oltre a suppor¬ 
tare le nuove librerie di Microsoft, 
dimostrava una grande versatilità 
nella gestione in tempo reale delle 
condizioni meteorologiche e favori¬ 
va un'interazione pressoché totale 
con l'ambiente esterno. Edifici e 
vegetazione erano infatti compieta- 
mente distruttibili, con conseguen¬ 
ze concrete sulla giocabilità, men¬ 
tre l'elevato dettaglio grafico, gli 
effetti speciali, le texture in alta de¬ 
finizione e un sapiente uso dell'il¬ 
luminazione dinamica regalavano 
un quadro d'insieme che in taluni 
casi rasentava il fotorealismo. 

Mass Effect 

• Anno di pubblicazione: 2008 

• Genere: Gioco di ruolo 

• Sviluppatore: Bioware 

Dopo Oblivion l'altro grande gioco 
di ruolo che ha segnato in maniera 
indelebile l'ultimo decennio video¬ 
ludico è stato Mass Effect, ancor 
oggi un must have in virtù di una 
trama complessa e articolata e di 
una realizzazione tecnica allo stato 
dell'arte. Definito dall’autorevole 
New York Times come Gioco del¬ 


l'Anno nel 2008, Mass Effect era un 
Action-Rpg di ampio respiro e di 
grandi pretese, ambientato in un 
universo ricco di rimandi più o me¬ 
no evidenti ai mostri sacri del ge¬ 
nere, da Star Trek a Battlestar Ga- 
lactica. Protagonista era un giova¬ 
ne ufficiale di nome Shepard im¬ 
barcato sulla Normandy, la più mo¬ 
derna nave stellare della flotta ter¬ 
restre. La struttura aperta del gioco 
si legava in maniera biunivoca alla 
condotta morale del protagonista 
che dipendeva da due valori oppo¬ 
sto collegati ad atteggiamenti ben 
definiti (esemplare o rinnegato) do¬ 
ve il prevalere dell'uno rispetto al¬ 
l'altro determinava lo sviluppo del 
personaggio in una ben precisa di¬ 
rezione. La storia non risultava 
dunque predeterminata, ma sog¬ 
getta a una serie di variabili sulle 
quali il giocatore aveva la facoltà 
di agire. 

Cali of Duty: 

Modern Warfare 2 

• Anno di pubblicazione: 2009 

• Genere: Sparatutto in prima persona 

• Sviluppatore: Infinity Ward 

Tra i titoli resi disponibili durante il 
2009, un posto di rilievo spetta an¬ 
cora a una produzione firmata Infi- 
nity Ward che ha saputo elevare a 
potenza tutti gli elementi più clas¬ 
sici del suo franchise Cali of Duty. 
Il gioco, infatti, seppure non estre¬ 
mamente longevo in single player, 
presenta una campagna di rara in¬ 
tensità caratterizzata da momenti 
decisamente epici, coinvolgenti e 
degni delle miglior pellicole di 
guerra. L'ambientazione moderna 
presenta eventi che si sviluppano 
in alcune delle zone più calde del 


pianeta come il Caucaso e l’Afgha¬ 
nistan. Il piatto forte del gioco re¬ 
sta, però, il comparto multiplayer 
che presenta una modalità compe¬ 
titiva fino a diciotto giocatori e una 
cooperativa. Nel primo caso non si 
segnalano particolari novità rispet¬ 
to alla classica struttura della serie 
che prevede la possibilità di au¬ 
mentare il livello del proprio solda¬ 
to e degli armamenti. Nel secondo 
caso, il giocatore può affrontare 
una serie di missioni insieme a un 
amico, sfruttando in tal modo la 
possibilità di operare in sinergia. • 


Approfondimento 



Libri consigliati 

Steven Malliet e Gust de Meyer, “The History of 
Video Game” in AA.VV, Handbook of Computer 
Game Studies, a cura di Joost Raessens e Jef- 
frey Goldstein, Cambridge, MIT Press, 2005. 

Bill Logiudice e Matt Barton, Vintage Games. La 
storia di Grand TheftAuto, Super Mario e dei più 
influenti videogiochi di tutti i tempi, a cura di 
Claudio Todeschini e Stefano Gaburri, Milano, 
Edizioni Raganella, 2009. 

AA.VV., Gamers. Storie di passione per i video¬ 
giochi , a cura di Shanna Compton, Milano, Mon¬ 
dadori, 2006 

Siti Internet consigliati 

www. retrogaminghistory. com 

www.retrogamer.it 

www. retro-gaming. it 
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Gps, lettori Mp3, foto e 
videocamere: ecco una 
rassegna dei migliori di¬ 
spositivi per lo sport e la 
vita all'aria aperta adatti 
a tutti, dallo sportivo 
amatoriale all'escursio¬ 
nista più evoluto. 

Di Silvia Ponzio ed Eugenio Moschini 


L ^idea che l'appassionato di 
informatica, il classico "nerd" 
I dei film americani, viva in un 
suo mondo virtuale, perennemente 
seduto davanti allo schermo di un 
computer, è un luogo comune duro a 
morire. Così come, neH'immaginario 
collettivo, l'escursionista scarpina 
ancora tra i sentieri di montagna 
orientandosi con la bussola e una 
sgualcita cartina topografica dell'an¬ 
teguerra. Possibile, ma ormai impro¬ 
babile visto che i vantaggi dell'infor¬ 
matica, e dell'elettronica in genera¬ 
le, sono evidenti anche agli utenti 
più refrattari alle nuove tecnologie. 


I tradizionali dispositivi high tech 
sono perfetti per la vita cittadina di 
tutti i giorni o per vacanze tranquil¬ 
le, ma tutto cambia quando il contat¬ 
to con la natura si fa più stretto op¬ 
pure praticate sport anche di livello 
amatoriale. Infatti i dispositivi elet¬ 
tronici non vanno d’accordo con le 
condizioni ambientali "non-stan- 
dard" perché basta qualche goccia 
d'acqua o un po’ d'umidità, polvere 
e sabbia, uno sbalzo termico o un 
forte urto per mandare in tilt o rovi¬ 
nare irrimediabilmente la vostra 
amata foto/videocamera e il lettore 
Mp3. Ci sono poi delle situazioni 
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che i normali dispositivi elettronici 
non sono in grado di gestire, al di là 
delle condizioni ambientali avverse. 
Immaginate, per esempio, di voler 
affrontare un nuovo percorso in mon¬ 
tagna e il vostro Gps non dispone 
della cartografia adeguata, oppure 
ritrovarvi con le batterie a secco e 
non sostituibili. Oppure di volervi 
lanciare in una discesa a rotta di col¬ 
lo a bordo di una mountain bike e 
non poter filmare la vostra avventura 
perché non c'è verso di montare la 
videocamera al casco o al manubrio 
delle due ruote, oltre a rischiare di 
mandarla in mille pezzi con contrac¬ 
colpi ed eventuali cadute. Certo, le 
periferiche specifiche per l'outdoor 
non sono una novità, visto che si tro¬ 
vano sul mercato da molti anni. E 
non pensiate che, a livello di presta¬ 
zioni "estreme", i dispositivi di oggi 
siano molto superiori ai loro antenati. 
Quello che invece è cambiato, e tan¬ 
to, è il look: per design e dimensioni i 
nuovi device "all-weather" possono 
essere tranquillamente confusi con i 
modelli normali. Inoltre, dettaglio 
che non guasta, il mercato dell’out- 
door sta richiamando l'attenzione dei 
produttori con il risultato che l'offerta 
è decisamente più ricca rispetto a so¬ 
lo un paio di anni fa e i prezzi sono 
anche drasticamente calati. 


glieranno foto e videocamere in gra¬ 
do di immergersi più in profondità e 
chi nuota tutti i giorni opterà per let¬ 
tori Mp3 più funzionali da aggancia¬ 
re agli occhialini. I Gps diventano più 
evoluti con a bordo percorsi per biker 
ed escursionisti più attivi, che magari 
scattino anche foto georeferenziate 
da pubblicare sulle apposite mappe 
di social network come Flickr. 

Chi, infine, si dedica con passione a 
uno sport, o un'attività all'aria aper¬ 
ta, pretendendo il massimo da sé 
stesso, cerca strumenti tecnologici 
altrettanto performanti. La fotoca¬ 
mera subacquea deve rigorosamen¬ 
te essere in grado di seguirlo alle 
profondità che si è prefissato, of¬ 
frendogli al contempo la garanzia 
di scatti perfetti, così come la video¬ 


camera che deve filmare in high de- 
finition. L'elemento che fa la diffe¬ 
renza per questa fascia di utenti 
evoluti è soprattutto l'offerta di ac¬ 
cessori dedicati. 

Cinghie per riporre la foto-videoca¬ 
mera quando si è sott'acqua, per ri¬ 
posarsi ed evitare di farla affondare, 
a supporti per montarla su caschi, 
manubri delle bici, o addirittura sul¬ 
la tavola da surf. Prodotti che si ri¬ 
velano perfetti anche per sport più 
di nicchia e "rischiosi'’ come il pa¬ 
racadutismo, deltaplano o parapen- 
dio. I Gps, infine, sono tenuti a gui¬ 
dare, in modo preciso e sicuro, gli 
appassionati di escursionismo in 
montagna a prescindere dal mezzo 
scelto per muoversi (a piedi in 
mountain bike, con le ciaspole o 
con gli sci d'alpinismo). 



La scelta dei migliori prodotti per lo 

sport e l’outdoor non dipende quindi 
tanto dalle proprie capacità informa¬ 
tiche e dal feeling con le nuove tec¬ 
nologie, quanto piuttosto dalla fre¬ 
quenza e dalle particolari esigenze 
legate a una specifica attività. Una fo¬ 
tocamera con un brevetto da sub fino 
alO metri di profondità, se non addi¬ 
rittura 40, è eccessiva per chi si limita 
a fare snorkeling d’estate, così come 
chi va a fare trekking solo un paio di 
volte all'anno potrebbe accontentarsi 
di un Gps che lo riporti sano e salvo 
al punto di partenza più che guidarlo 
per sentieri tortuosi riservati ai più 
esperti. Inoltre, se non avete esigen¬ 
ze specifiche, invece di acquistare 
una fotocamera e una videocamera 
resistenti all'acqua e agli urti, per 
esempio, potreste preferire un unico 
prodotto che se la cavi discretamente 
in entrambe le circostanze. 
All'aumentare del contatto con la na¬ 
tura e al numero di sport praticati, au¬ 
mentano invece le funzioni richieste 
ai vari dispositivi high tech. I sub sce- 


Impermeabile o subacquea: 

gli standard internazionali 

L a miglior garanzia di impermeabilità è quando il costruttore dichiara la conformità del pro¬ 
prio prodotto alle specifiche di uno standard riconosciuto al livello internazionale. Poiché 
nella maggior parte dei casi i prodotti arrivano dall’Estremo Oriente, lo standard più usato è il Jis 
(Japanese IndustriaiStandards), che si rifà ai codici Ip (InternationalProtectlon) dello lec 60529 
(InternationalElectrotechnical Commission). Il tipo di impermeabilizzazione è suddiviso in nove 
livelli, che vanno da IpxO ovvero nessuna resistenza all’acqua, a Ipx8 che contempla l’immersio¬ 
ne totale senza infiltrazioni. Ovviamente un dispositivo subacqueo o una custodia rigida o fles¬ 
sibile dovrebbe potersi fregiare di quest’ultimo livello. 


Jis IpxO 

Nessuna protezione 

Jis Ipxl 

L’apparecchio non deve danneggiarsi sotto una pioggia che cade verticalmente 
(Resistenza allo sgocciolamento 1) 

Jis Ipx2 

L’apparecchio non deve danneggiarsi sotto una pioggia che cade con un angolo massimo 
di 15° rispetto alla verticale (Resistenza allo sgocciolamento 2) 

Jis Ipx3 

L’apparecchio non deve danneggiarsi sotto una pioggia che cade con un angolo massimo 
di 60° rispetto alla verticale (Resistenza alla pioggia) 

Jis Ipx4 

L’apparecchio non deve danneggiarsi sotto spruzzi d’acqua provenienti da ogni direzione 
(Resistenza agli spruzzi) 

Jis Ipx5 

L’apparecchio non deve danneggiarsi sotto getti d'acqua provenienti da ogni direzione 
(Resistenza ai getti) 

Jis Ipx6 

Getti d’acqua provenienti da ogni direzione non devono entrare all’interno dell’apparecchio 
(A prova d’acqua) 

Jis Ipx7 

Jis Ipx8 

L’acqua non deve entrare all’interno dell’apparecchio quando è immerso secondo 
determinate condizioni (Resistenza all’immersione) 

L’apparecchio è utilizzabile in immersione continua a una determinata pressione (Sommergibile) 
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Outdoor: gli strumenti base 

Chi pratica occasionalmente qualche sport, va ogni 
tanto a fare escursioni in montagna o snorkeling 
al mare, non deve necessariamente investire 
un patrimonio per dotarsi di strumenti high tech 
in grado di accompagnarlo nelle sue avventure. 


C hi ama la vita all'aria aperta, al 
mare o in montagna, può puntare 
su fotocamere compatte da "maltrat¬ 
tare" che però non sfigurino, in ter¬ 
mini di funzioni e design, anche in 
ambienti meno rustici come la Fuji- 
film FinePix XP10 (199 euro). La Fi- 
nePix XP10, dotata di un sensore con 
risoluzione da 12 Megapixel e obiet¬ 
tivo Fujinon con zoom 5x (lunghezza 
focale di 36-180mm nel formato 35 
mm.), resiste all'acqua (fino a 3 me¬ 
tri), alla polvere e alla sabbia, agli ur¬ 
ti e alle cadute (da 1 metro), e anche 
al gelo (fino a -10°C). Ciononostante 
il look è elegante a scelta in cinque 
colori (argento, nero, rosa, verde e 
blu), con un corpo in metallo e un di¬ 
splay Lcd da 2,7 pollici, e funzioni 
equiparabili a una fotocamera "citta¬ 
dina". Non manca, per esempio, la 
possibilità di registrare video in HD 
720p, di ridurre l'effetto "mosso" nel¬ 
le immagini grazie allo stabilizzatore 
digitale, o ancora di rilevare i volti in 
automatico e seguire un soggetto in 
movimento mantenendolo a fuoco 
(Tracking AF). Fujifilm non fa man¬ 
care neanche agli amanti del Web 
funzioni social per pubblicare più ve- 

Sott’acqua 
tutto è più vicino 

C he sott’acqua i pesci sembrino più vicini non 
è un’impressione, ma un dato di fatto. La lu¬ 
ce, passando dall’acqua all’aria, subisce una de¬ 
viazione per effetto della rifrazione: in pratica gli 
oggetti appaiono più grandi. Per questo, per otte¬ 
nere la lunghezza focale equivalente di un obietti¬ 
vo in acqua, occorre moltiplicare per il fattore di 
conversione di 1,33. Per esempio, un obiettivo da 
28mm si comporta, in acqua, come un 37mm. 


locemente foto e video su YouTube e 
Facebook, e strumenti di foto e video 
editing per correggere e personaliz¬ 
zare i propri ricordi prima di condivi¬ 
derli Online. 

Se la Fujifilm FinePix XP10 offre già 
un ottimo rapporto prezzo/prestazio¬ 
ni, chi vuole risparmiare qualche eu¬ 
ro può optare per la Fujifilm FinePix 
Z33WP (149 euro) che ha segnato il 
debutto del produttore giapponese 
nel settore compatte waterpioof po¬ 
co più di un anno fa. Il design è deci¬ 
samente più spartano della XP10, 
con grandi pulsanti in gomma, ma la 
resistenza all'acqua è la stessa (3 
metri). Nessun problema, quindi, se 
la portate con voi al mare o in pisci¬ 
na, ma questo modello non è a prova 
di cadute e a temperature sotto lo ze¬ 
ro potrebbe mostrare dei malfunzio¬ 
namenti. Come dire, una fotocamera 
resistente all'acqua di livello entry 
level - con un sensore da 10 megaxi- 
pel, zoom ottico da 3X (35-105mm) e 
schermo da 2,7" - per chi non si ac¬ 
contenta delle usa e getta da 20 euro 
o preferisce fare a meno di custodie 
"taglia unica" che proteggono solo 
dagli schizzi d'acqua. 



Decisamente più costosa, ma anche 
più evoluta fotograficamente, è la 
Sony Cyber-shot TX5 (360 euro). An¬ 
che questa elegante e sottilissima 
compatta (spessa solo 17,7 mm) resi¬ 
ste a immersioni fino a tre metri, sop¬ 
porta bene polvere, sabbia e basse 
temperature, e non va in mille pezzi 
se cade da un'altezza di massimo un 
metro e mezzo (50 cm di sopportazio¬ 
ne in più rispetto alla FinePix XP 10). 
Il plus, in questo caso, è che tra le op¬ 
zioni ha un guscio con cui è possibile 
spingersi ben più in profondità (fino 
a 40 metri). Dotata di un sensore 
Cmos Exmor R da 10,2 Megapixel e 
display 3 pollici, il suo vero asso nel¬ 
la manica è un obiettivo Vario-Tessar 
con zoom 4x e un'escursione focale 
da 25 e 100 mm che in acqua può fa¬ 
re la differenza. Bisogna infatti ricor¬ 
dare che, scattando in acqua, le foca¬ 
li cambiano e bisogna moltiplicare 
per un fattore "correttivo" di 1,33X. 
In pratica l'ottimo grandangolo da 
25mm diventa un 34mm, valore an¬ 
cora discreto, soprattutto se confron¬ 
tato ai quasi 50mm equivalenti in ac¬ 
qua della Fujifilm. Anche la Sony, 
poi, registra video in HD a 720p e of¬ 
fre l'intera gamma di funzioni auto¬ 
matiche tipiche di una normale com¬ 
patta come il rilevamento dei volti e 
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xacti 


Sanyo Xacti CA100 


lo smile shuttei. Seb¬ 
bene le attuali fotoca¬ 
mere digitali siano in 
grado di registrare in 
alta risoluzione brevi fil¬ 
mati, ci sono situazioni in cui 
una vera videocamera è preferibile. 
Non solo perché è più comoda e sicu¬ 
ra da impugnare quando si filma, ma 
perché garantisce riprese in Full HD 
a 1080p, oltre a foto tra l'ottimo e il 
discreto (a seconda delle spoitcam). 
Un modello maneggevole come la 
Kodak PlaySport (149 euro), per 
esempio, che pesa solo 128 grammi, 
è perfetto per immersioni fino a tre 
metri. L'obiettivo è a fuoco fisso (non 
ha cioè zoom, se non quello digitale) 
ed è dotata di uno stabilizzatore elet¬ 
tronico che contribuisce a tenere le 
immagini a fuoco in caso di piccoli 
movimenti, quasi inevitabili quando 
si è sott'acqua. Decisamente piccolo 
il display, di appena 2 pollici, anche 
se Kodak garantisce la visione anche 
in presenza di un riflesso elevato. 
Sufficientemente robusta da soppor¬ 
tare qualche piccola caduta, la Ko¬ 
dak PlaySport (ovviamente dotata di 
una porta Hdmi) registra video nei 
formati H.264 (Mov) nella risoluzione 
massima di 1.920 x 1.080 a 30 fps, 
scatta foto singole da 5,3 
MPixel in Jpg e supporta 
schede di memoria 
Sd/Sdhc (fino a 32 GB). 
La componente "social" 


Kodak PlaySport 
(a sinistra), Speedo 
Aquabeat (sotto) 


Come geotaggare i vostri scatti 

e pubblicarli su Flickr in pochi clic 

L e avventure sono fatte per essere ricordate e, con l’arrivo dei social network, anche per es¬ 
sere condivise. Bastano pochi clic per pubblicarle su Facebook e mostrarle a tutti o solo al¬ 
la vostra più stretta cerchia di amici. E ci vuole un attimo anche per caricarle su Flickr. La so¬ 
stanziale differenza tra di due social è che nel primo caso per contestualizzare uno scatto ser¬ 
ve una didascalia, mentre nel secondo è possibile lasciare che sia una mappa a indicare il luo¬ 
go della foto. Il servizio di photo sharing ài proprietà di Yahoo!, infatti, ha introdotto la funzio¬ 
ne di geotagging esattamente quattro anni fa. Se disponete di foto con le coordinate geografi¬ 
che memorizzate all’interno dei dati Exif, allora si occupa interamente Flickr di piazzarle sul 
mappamondo online. Se la vostra fotocamera è dotata di Gps, allora i vostri file immagine han¬ 
no già tutte le carte in regola per essere caricati e riconosciuti dalle mappe di Flickr, in caso 
contrario avete tre possibilità per aggiungere alle vostre foto le informazioni sulla latitudine e la 
longitudine del luogo dello scatto: le inserite a mano magari cercandole su Google Earth, usa¬ 
te un programma come Pro Photo Tools di Microsoft (www.microsoft.com/prophoto/down- 
loads/default.aspx) che vi aiuta a trovarle e ad aggiungerle nei dati Exif, oppure le recuperate 
dal vostro navigatore satellitare se l’avevate con voi al momento della foto. Va anche detto che 
in realtà Flickr vi semplifica di molto la vita perché al momento dell’upload vi consente di sele¬ 
zionare la località del vostro scatto. Tralasciando l’inserimento manuale delle coordinate nei 
dati Exif che può andar bene quando avete solo una manciata di foto, Pro Photo Tools per geo¬ 
taggare le vostre foto non costa nulla, funziona discretamente bene, e soprattutto vi permette 
di operare contemporaneamente su più immagini in vari formati (Jpeg, Tiff e anche Raw). Ba¬ 
sta infatti selezionare le foto scattate nello stesso luogo, scegliere la località da un apposito 
elenco, oppure trovarla su un atlante, e inserire le coordinate nei dati Exif con un semplice clic. 
Leggermente più complicato abbinare, invece, un tracciato in arrivo da un navigatore satel¬ 
litare al proprio reportage fotografico. Ma anche in questo caso ci sono software gratuiti che 
corrono in vostro aiuto. Per estrarre i dati dal Gps potreste usare, per esempio, EasyGPS 
( www.easygps.com ) che vi consente di esportare il tracciato nel formato Gpx (.gpx) o Nmea 
(,txt). Una volta sul computer, vi serve un altro programmino in grado di leggere la mappa 
del percorso appena recuperata e inserire le informazioni nel file immagine come, per esem¬ 
pio, GPicSync ( http://code.google.eom/p/gpicsync/ ). In pratica, GPicSync abbina foto e 
coordinate geografiche in base alla data e all’ora dello scatto, dati presenti in entrambi i file, 
quindi senza alcuno sforzo da parte vostra. Arrivati a questo punto, non importa come ave¬ 
te dotato i vostri scatti dei dati su longitudine e latitudine, è arrivato il momento di caricarle 
sulle mappe di Flickr. Il procedimento per uplodare i file sul servizio di photo sharing di 
Yahoo! è estremamente intuitivo e, a scelta, tramite Web o installando il Desktop Uploadr. 
Una volta approdati online, Flickr legge i dati Exif del file e, con un clic su “Aggiungi alla tua 
mappa”, vi ritrovate le foto esattamente nel punto in cui le avete scattate. 


è rappresentata da un programma 
software per Pc che semplifica l'u- 
pload su Facebook, YouTube e Twit- 
ter. Meno social, ma più performante 
(e costosa), la Xacti CA100 (349 eu¬ 


ro). L'ultima videocamera acquatica 
di Sanyo (che arriverà a scaffale pro¬ 
prio nel mese di luglio) si spinge fino 
a tre metri come la Kodak, ma regi¬ 
stra video Full F1D 1080i (con risolu- 




Impermeabili sì, indistruttibili no 

A nche se un prodotto è impermeabile e a prova di polvere, sabbia e urti, non significa che 
sia anche indistruttibile: la manutenzione, seppur minima, è sempre necessaria. Dopo 
un'immersione in mare, per esempio, è consigliabile sciacquare bene la vostra foto o video¬ 
camera in acqua dolce. Prima di aprire gli sportelli di batteria e memory card, poi, assicura¬ 
tevi che sia perfettamente asciutta e fatelo solo su una superficie pulita e priva di sabbia, ne¬ 
mico numero uno delle guarnizioni. Infine, almeno una volta l’anno, controllate lo stato delle 
guarnizioni in gomma. Se sono screpolate o con segni di cedimento, cambiatele subito, e per 
“tenerle in salute” più a lungo, passateci sopra un sottile strato di grasso al silicone. 
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zione 1.920 x 1.080 pixel a 
60 fotogrammi al secondo) 
in Mpeg-4 AVC/H.264 e 
scatta foto anche a raffica 
(1 fps a 14 Mpixel e 7 fps a 
2 Mpixel). Anche in questo 
caso siamo in presenza di 
un peso piuma (242 grammi) 
ma dotato di un "grande" 
obiettivo, nel senso di copertura 
focale, che combina due zoom diffe¬ 
renti: grandangolare 40-240mm e te¬ 
le 80-480mm. Compatibile con sche¬ 
de Sdxc, la Xacti CA100 dispone di 
uno schermo da 2,7 pollici (ruotabile 
a 285 gradi) e ovviamente di una 
porta Hdmi. 

Ogni vacanza, poi, ha la sua colonna 
sonora che adesso si può ascoltare 
anche galleggiando su un materassi- 
no al largo, facendosi quattro brac¬ 
ciate in piscina, e addirittura sul ba¬ 
gnasciuga in compagnia degli amici 
senza rischiare di rimanere fulminati, 
se non dalle occhiate dei vicini che 
non gradiscono la musica a tutto vo¬ 
lume. Per incontri ravvicinati con 
l'acqua del primo tipo, ammollo con 
accenno di nuotata, il lettore mp3 su¬ 
bacqueo da 2 Gbyte di Nilox (59,90 
euro) è perfetto. Il corpo del lettore è 
volutamente privo di sporgenze per 
evitare l'accumulo di sabbia o sale, 
mentre un apposito aggancio per¬ 
mette, all'occorrenza, di attaccarlo 
agli occhialini da piscina. In dotazio¬ 
ne, oltre alle cuffie subacquee, ci so¬ 
no anche quelle per l’ascolto tradi¬ 
zionale. Gli Speedo Aquabeat (83 
euro), invece, sono più indicati per 
chi preferisce sbracciare in piscina a 
ritmo di musica. Estremamente leg¬ 
gero (35 grammi), questo lettore Mp3 
è impermeabile fino a tre metro e of¬ 
fre 1 Gbyte di spazio di archiviazio¬ 
ne. Dispone inoltre di grandi tasti er¬ 
gonomici comodi da usare in acqua 
e, dettaglio che non guasta, galleg¬ 
gia anche. Per gli amanti della musi¬ 
ca in compagnia, invece, lo store on- 


Bushnell BackTrack e 
Casio Pro Trek PRW-2000 


line Hammacher Schlemmer propo¬ 
ne il Wireless Waterproof MP3 
Speaker (99,95 dollari), una speciale 
docking station resistente all'acqua 
per iPhone e iPod. Il sistema audio è 
costituito da due elementi - un ripro¬ 
duttore (subwoofer da 12 watt e un 
tweeter da 3 watt) e un dock per il 
duo Apple (completo però di attacchi 
anche per interfacciarsi con Pc, tele¬ 
visioni o lettori Mp3) - che comuni¬ 
cano in modalità wireless fino a una 
distanza di 30 metri. È waterproof, 
quindi non teme gli schizzi d'acqua, 
ma il produttore non cita nelle speci¬ 
fiche la resistenza a sabbia e polve¬ 
re. Da usare quindi con cautela. 

Il senso dell'orientamento non è un 
dono che tutti posseggono. E con le 
nuove tecnologie, anche se andate a 
fare solo una passeggiata per i bo¬ 
schi, non ha più senso rischiare di 
perdersi quando è possibile tenere in 
tasca un Gps semplicissimo da usare 
come il Bushnell BackTrack (69 eu¬ 
ro). Non si tratta di un navigatore sa¬ 
tellitare tradizionale, come quelli per 
auto che scesi dalle quattro ruote 
perdono la bussola tra gli alberi. 
Niente percorsi o itinerari perché il 
suo obiettivo è uno solo: memorizza¬ 
re un luogo e ritrovarlo. Può essere 
un bel laghetto dove vi siete tuffati 
l'estate prima o dove avete parcheg¬ 
giato la macchina mezzora fa, non 


importa. Un ottimo gadget per 
escursionisti non troppo "high 
tech", che funziona grazie al 
lavoro congiunto di un rice¬ 
vitore ad alta sensibilità SIRF 
Star III e una bussola digita¬ 
le. Essendo guidato da un 
Gps senza il supporto di map¬ 
pe, vi indica dove andare, ma 
senza tenere conto di eventuali 
ostacoli sul vostro cammino come 
un dirupo o un fiume che vi separa¬ 
no dal luogo da raggiungere. 

Chi cerca una bussola per orientarsi, 
e non solo, può trovarla anche su 
orologi da polso super tecnologici co¬ 
me il Pro Trek PRW-1500 o Pro Trek 
PRW-2000 (entrambi costano 299 eu¬ 
ro) di Casio. È vero, non si tratta di si¬ 
stemi Gps, ma ama il mare e la mon¬ 
tagna potrebbe gradire orologi resi¬ 
stenti alle basse temperature e all’ac¬ 
qua, che funzionano anche a energia 
solare grazie a piccoli pannelli solari 
integrati e che al contempo fornisca¬ 
no informazioni come la temperatu¬ 
ra, la pressione atmosferica o l’altitu¬ 
dine. Infine, per chi ama fare jog¬ 
ging, non vanno dimenticate soluzio¬ 
ni ormai collaudate come Nike + 
iPod Sport kit (29 euro) - con il sen¬ 
sore nella soletta delle scarpe che co¬ 
munica via wireless al lettore Apple 
(ma anche all'iPhone) tempo, distan¬ 
za, passo e calorie bruciate - oppure 
software da installare sul proprio cel¬ 
lulare che, grazie alla complicità del 
Gps, sono in grado di rilevare la vo¬ 
stra posizione e calcolare la velocità 
dei vostri spostamenti come il gratui¬ 
to iMapMyFitness per iPhone. Ne 
esistono praticamente per tutte le 
piattaforma mobile sia a pagamento 
sia a costo zero. 


Subacquea usa-e-getta 

A nche se il digitale ha soppiantato la pellicola, esiste ancora un segmento fiorente: quello 
delle fotocamere “mono-uso”. Economiche e perfette per chi fa snorkeling a pelo d’acqua, 
entrano però in crisi appena superano i 2-3 metri di profondità. Inoltre la pellicola risente della 
luce solare per cui va trattata con un minimo di cura. Non ve la consigliamo, insomma, quando 
intendete usarla in viaggio di nozze o per scattare foto di cui volete essere assolutamente certi. 
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STAMPA DI SUPPORTI CD/DVD IN GRANDI 
QUANTITÀ A COSTI CONTENUTI 

Epson Dìscproducer™ PP-100AP è l’innovativo sistema per stampare CD e DVD 
in maniera automatica, veloce e affidabile. 

Garantisce un’eccezionale qualità di stampa, gestendo autonomamente il processo 
di stampa di elevati volumi di supporti CD/DVD, nell’ordine di 100.000 o più copie. 

Il braccio robotizzato AcuGrip™ e l’efficiente utilizzo dell’inchiostro contenuto nelle 
sei cartucce separate ad alta capacità garantiscono la qualità Epson, stampa dopo 
stampa, a un costo per singolo CD/DVD estremamente ridotto. 

Se devi sia stampare che masterizzare, puoi scegliere tra i sistemi completi 
Dìscproducer Epson: PP-100, PP-100N o PP-100N Security. 

Per saperne di più, chiama il numero verde 800-801101 oppure visita il sito 
www.epson.it. 



D/s 


producer 




EPSON 

EXCEED YOUR VISION 


Epson e Dìscproducer IM sono marchi registrati di Seiko Epson Co. 



Outdoor: gli strumenti avanzati 


Non ancora sportivi ed escursionisti "praticanti", 
ma con esigenze più specifiche rispetto a chi fa 
attività all'aria "per caso" o solo in vacanza. 


L a principale differenza tra una 
fotocamera perfetta per chi si di¬ 
letta a fare snorkeling estivo, scor¬ 
razzando a pelo d'acqua munito di 
maschera e boccaglio, e un modello 
per chi invece va più in "profon¬ 
dità", è proprio la resistenza alla 
pressione atmosferica e il tempo di 
immersione garantito prima che inizi 
a incamerare acqua. Se nel primo 
caso è inutile acquistare una mac¬ 
china che si spinga oltre i tre metri, 
per le immersioni in apnea è neces¬ 
sario dotarsi di un modello con un 
reale brevetto da sub. Il modello en¬ 
try level, almeno a livello di profon¬ 
dità, per chi si inoltra negli abissi 
marini (senza però esagerare), è la 
Pentax Optio W90 (299 euro) che re¬ 
siste alle immersioni fino 6 metri per 
due ore. Dotata di un sensore da 14 
Megapixel e uno zoom ottico 5X che 
copre focali dal grandangolo 28mm 
al teleobiettivo 140mm (equivalenti 


nel formato 35mm), la Pentax è an¬ 
che in grado di sopportare cadute da 
circa un metro e mezzo di altezza, 
nonché temperature fino a -10 gradi. 
Fuori dall'acqua garantisce tutti op¬ 
tional di un'ottima compatta tradi¬ 
zionale - Face Detection, protezione 
antivibrazioni, schermo Lcd da 2,7" 
antiriflesso - a cui si aggiunge la 
possibilità di registrare video in HD 
(1280x720 - 30 fps). Decisamente 
fuori dal comune, infine, la funzione 
Microscopio che, grazie anche ai tre 
Led attorno all’obiettivo, consente di 
sfruttare al massimo la capacità ma- 
cro. Decisamente più audace in ac¬ 
qua il trio costituito dalla Canon 
PowerShot DIO (297 euro), dalla 
Olympus Tough 8010 (399 euro) e 
dalla Panasonic Lumix DMC-FT2 
(399 euro) che si immergono senza 
timore fino 10 metri, ma scattano an¬ 
che foto ad alta quota. Nello specifi¬ 
co la Canon vanta un sensore 12,1 


Megapixel con zoom 3x e display 
Lcd da 2,5", mentre la Olympus e la 
Panasonic regalano qualche pixel in 
più (14,1 MPixel) e un display leg¬ 
germente più ampio (2,7") con uno 
zoom rispettivamente da 5X e 6X. 
Quello che però contraddistingue la 
PowerShot è il parco accessori, che 
spaziano dalla custodia in neoprene 
al cordino con moschettone. Sono 
propio gli accessori che contraddi¬ 
stinguono anche la Casio Exilim G 
EX-G1 (299,99 euro) che, tra le op- 



Pentax Optio W90 e 
Panasonic Lumix DMC-FT2 


PASSO PER PASSO 

Come rivedere e condividere i vostri allenamenti e percorsi 


C he siate sportivi che si allenano ogni giorno oppure semplici runner 
amatoriali, c’è sicuramente un aspetto che vi accomuna: poter monito¬ 
rare i vostri progressi e condividerli online con i vostri amici. Gli account 
gratuiti purtroppo offrono funzioni limitate, pensati per soddisfare le esigen¬ 
ze più disparate con il risultato che sono spesso caotici e poco intuitivi da 
usare. Gli utenti Garmin, ma non solo come vedremo più avanti, hanno in¬ 


vece a disposizione uno strumento online efficiente, in italiano e compieta- 
mente gratuito: Garmin Connect ( http://connect.garmin.com/ ). Vediamo 
come funziona e quali sono le opzioni disponibili. Al momento della regi¬ 
strazione, oltre ai “classici” dati (nome utente, password ed e-mail), biso¬ 
gna anche selezionare il o i navigatori Garmin che utilizzerete (Figura 1). 
L’unico software da installare, necessario per leggere i dati dalla periferica 
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zioni vanta persino la tracolla da 
nuoto, utile non solo per muoversi in 
acqua ma anche per impedire alla 
fotocamera di affondare. Il punto di 
forza di questa Exilim non è però la 
profondità (si ferma infatti a '‘solo" 
tre metri) ma la robustezza: grazie 
alla struttura stratificata, con un in¬ 
volucro esterno in acciaio inossidabi¬ 
le e un corpo interno impermeabile 
di policarbonato, rinforzato con fibra 
di vetro, può essere davvero maltrat¬ 
tata (Casio la certifica per cadute da 
oltre due metri). 

Anche qui vale lo stesso discorso dei 
prodotti per sportivi ed escursionisti 
amatoriali: tutte le moderne compat¬ 
te consentono di girare video, anche 
in alta definizione, ma le videocame¬ 
re accessoriate lo fanno decisamente 
meglio, almeno a livello funzionale. 
È vero, la Oregon Scientific ACT5K 
(249,90 euro) non è sicuramente al 
top perché registra filmati alla riso¬ 
luzione massima di 640x480 con 30 
fotogrammi al secondo - però resiste 
bene agli urti, agli schizzi e alla pol¬ 
vere e, dettaglio da non sottovaluta¬ 
re, può essere montata sul manubrio 
di una mountain bike con le cinghie 
e gli adattatori in dotazione. Chi in¬ 
vece cerca la compagna ideale per 
avventurarsi fino a 10 metri sotto il 
livello del mare, ma a mani libere, 



c'è Polifemo di Softeam (129 euro). 
Anche in questo caso si tratta di una 
videocamera per girare filmati alla 
risoluzione massima di 640x480 (30 
fps), quindi niente alta definizione, 
ma ha comunque il pregio che può 
essere indossata sulla testa. E non 
solo sott'acqua ma anche mentre 
scivolate a valle in snowboard o su¬ 
gli sci, o magari veleggiate in aria a 
bordo di un deltaplano o un para- 
pendio. 

Per ascoltare la musica in acqua 
mentre percorrete vasche a suon di 
bracciate, senza però rinunciare allo 
stile e alle funzionalità della terra¬ 
ferma, potreste optare per il Brando 
Waterproof MP3 Player (52 dollari) o 
il NU Dolphin Touch (99 euro). Il let¬ 
tore acquatico del produttore di 


Hong Kong, disponibile nella versio¬ 
ne da 4 GB, sfodera un look allegro 
(muta bianca e agganci arancioni 
per fissarlo agli occhialini) e resiste a 
immersioni (insieme alle sue cuffiet- 
te) fino a un metro di profondità. Il 
"delfino" da 4 GB di NU, invece, è 
ancora più evoluto grazie al piccolo 
display touch, la radio Fm, e una ric¬ 
ca dotazione di accessori che preve¬ 
dono una fascia da braccio, una cop¬ 
pia di auricolari impermeabili e stan¬ 
dard. Sony, dal canto suo, ha deciso 
di impermeabilizzare qualche mem¬ 
bro della sua storica famiglia di let¬ 
tori musicali portatili. Va subito pre¬ 
cisato che il Sony Walkman W250 
(90 euro) non è un animale marino, 
quanto un riproduttore musicale 
senza fili in grado di resistere alla 
pioggia, un bagno di sudore durante 
un allenamento sfiancante, o una 
doccia (senza però esporlo ai 
getti d'acqua). La qua¬ 
lità audio è garanti¬ 
ta dalle cuffie EX 
da 13.5mm, che 
offrono un'otti¬ 
ma vestibilità 
durante l'eserci¬ 
zio fisico, mentre 
la funzione " Zappin 
consente di effettuare 
una scansione veloce dei 




Gps, è il Plugin Garmin Communicator, disponibile per Windows e Mac (Figu¬ 
ra 2). Selezionata la periferica e caricati i dati, è possibile decidere se render¬ 
li pubblici o privati, modificarli o rinominarli (Figura 3). L'Home Page di Gar¬ 
min Connect è divisa in due sezioni: myConnect( che tratteremo più avanti) ed 
Esplora (Figura 4) che consente di effettuare una ricerca tra le attività degli 
utenti, di questa community davvero molto attiva, che hanno reso pubblici i 
loro dati. La sezione principale è myConnect (Figura 5) a sua volta suddivisa 
in sei sottosezioni: Bacheca, Attività, Calendario, Rapporti, Obiettivi e Salute. 
Bacheca offre una rapida panoramica sulle attività più recenti e sugli obiettivi 
attivi. Attività, Calendario e Rapporti forniscono, invece, l’elenco dettagliato e 


personalizzabile con funzioni di ricerca avanzata, suddivisione per periodo e il 
riepilogo delle attività (anche esportabile in Excel), mentre Obiettivi mostra gli 
obiettivi che ci siamo prefissati. Salute, infine, propone nove misure dello sta¬ 
to di forma (dal peso al grasso corporeo, dalla massa muscolare all’età meta¬ 
bolica o al consumo calorico giornaliero), ma è necessario disporre della Ta- 
nita BC-1000 (279,99 dollari) e del Garmin FR60 (99 e 129 euro con fascia 
cardio) o Forerunner 310XT (349 e 399 euro con fascia cardio). I valori mo¬ 
strati nelle attività dipendono, ovviamente, dal tipo di dispositivo usato: i dati 
sui tempi, le velocità e la quota sono comuni a tutti i Gps, mentre per i valori 
sulla frequenza cardiaca o sulla cadenza della pedalata, servono rispet- » 
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brani riproducendo un accenno di 
ogni brano. Niente male neanche il 
tempo di ricarica, appena 3 minuti, 
a fronte di una durata della batteria 
di 90 minuti. Tra l'altro per gli ap¬ 
passionati di videogiochi, il Sony 
Walkman W250 è anche disponibi¬ 
le in una speciale edizione in "tuta 
mimetica", e a tiratura limitata, per 
festeggiare il lancio del gio¬ 
co Metal Gear Solid: Pea- 
ce Walker (Konami) per 
PSP e PSPgo. La scelta di 
Gps per sport e outdoor, 
invece, è talmente ampia 
che il rischio è quello di 
perdere la bussola. Gar- 
min è probabilmente il 
produttore più prolifico, 
con una gamma davvero 
completa (a listino ha in¬ 
fatti 29 soluzioni divise in 
8 diverse famiglie), per¬ 


fetta per adattarsi a 
tutte le esigenze e a 
tutte le tasche. 11 suo 
Forerunner 110 (179 e 
229 euro con fascia 
cardio), per esempio, è 
un Gps da polso che infor¬ 
ma in tempo reale chi corre sul 
tempo, la distanza percorsa, il pas¬ 
so e la velocità, ma che tie¬ 
ne anche d'occhio il batti¬ 
to cardiaco e il consumo 
di calorie durante l’allena- 
mento. Resistente all'ac¬ 
qua (30 minuti a un metro 
di profondità), non è però 
pensato per gli sport ac¬ 
quatici e le immersioni. 

1 Garmin Oregon 550 (da 
499 euro) e 550T (da 579 
euro), invece, sono davve¬ 
ro il non plus ultra per i 
biker e gli escursionisti più 


esigenti perché non solo of¬ 
frono le funzioni di un navi¬ 
gatore satellitare outdoor, 
ma integrano una fotocame¬ 
ra digitale per scattare e geo- 
referenziare automaticamente 
le immagini con le coordinate 
geografiche della location. Entrambi 
i modelli sono dotati di una fotoca¬ 
mera con obiettivo auto-focus con 
zoom digitale 4X e sensibilità di 3,2 
Megapixel, ma il modello Oregon 
550T viene venduto con una carto¬ 
grafia topografica Europea in scala 
1:100.000 precaricata. Inoltre, tutti 
gli ultimi prodotti Garmin, dai Gps 
da polso ai navigatori satellitari out¬ 
door, sono perfettamente compatibi¬ 
li con il servizio Garmin Connect (di 
cui trovate un tutorial in queste pa¬ 
gine) per scaricare sul computer 
informazioni della propria attività fi¬ 
sica e condividerle Online. 




<segue> 



tivamente la fascia cardio e il sensore specifico. Oltre alla semplice tabel¬ 
la riassuntiva, sono disponibili anche dei grafici, sia in funzione del tem¬ 
po che della distanza percorsa (Figura 6). La condivisione è sicuramente 
uno dei punti di forza del servizio di Garmin: basta infatti un solo clic per 
condividere le vostre performance con amici e contatti di Facebook, Twit- 
ter e persino a Linkedln (Figura 7). I percorsi sono rappresentati online 
tramite le Google Maps con la possibilità di scegliere tra la visualizzazio¬ 
ne a mappe, dal satellite, a rilievo topografico o quella di Google Earth (Fi¬ 
gura 8). L’integrazione con il servizio di immagini 3D della Terra di Goo¬ 
gle, però, regala anche un’altra opzione, ossia la possibilità di esportare i 
percorsi direttamente sul mappamondo virtuale e di salvarli online. Seb¬ 
bene Garmin Connect sia pensato principalmente per chi possiede un 
prodotto Garmin, è possibile utilizzarlo anche con dispositivi di altri pro¬ 
duttori. I dati, infatti, possono essere caricati anche manualmente, a pat¬ 
to che siano in formato gpx. Il vostro navigatore satellitare non supporta 
questo formato? La soluzione di chiama GPSBabel ( www.gpsbabel.org ), 
un freeware in grado di “tradurre” i dati del vostro Gps (Figura 9). La li¬ 
sta dei modelli supportati da questo programmino è davvero lunga e in¬ 
clude, solo per citare i più conosciuti, Magellan, Navigon e Suunto. Se¬ 
gnaliamo infine, per chi vuole provare altri servizi di monitoraggio e con¬ 



divisione dei risultati dei propri allenamenti, tre ulteriori spunti: RunSa- 
turday (www.runsaturday.com), Mapmyrun (www.mapmyrun.com) e 
TrainingPeaks (www.TrainingPeaks.com). Il primo, gratuito ma piuttosto 
spartano, è compatibile con molti dispositivi e vanta una buona comunità 
italiana (Figura 10). Gli ultimi due servizi, invece, prevedono un abbona¬ 
mento (l’annuale costa rispettivamente da 99,96 e 119 dollari), anche se 
alcune funzioni sono gratuite. Sono l’ideale per chi vuole tenere sotto 
controllo l’alimentazione o cerca programmi specifici di allenamento. 
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Outdoor: gli strumenti evoluti 


Non è un professionista, ma pratica di norma 
un solo sport o attività all'aria aperta, spesso 
e al massimo delle sue possibilità. I suoi prodotti 
high tech ideali? Resistenti e con funzioni dedicate. 


Q uando parliamo di fotografia 
subacquea il riferimento è al 
sub con muta e bombole, e in questo 
caso le fotocamere non possono esi¬ 
mersi da immersioni fino ad almeno 
40 metri di profondità. È il caso delle 
Nikon Coolpix S3000 (140 euro) e 
Coolpix S570 (135 euro) che rag¬ 
giungono l'obiettivo sotto il livello 
del mare grazie a delle apposite cu¬ 
stodie Nimar a tenuta stagna vendu¬ 
te a 159 euro singolarmente, oppure 
rispettivamente a 259 e 254 euro in¬ 
sieme alla fotocamera. È proprio al¬ 
l’azienda di Correggio che Nital, di¬ 
stributore esclusivo per l'Italia dello 
storico produttore giapponese, ha af¬ 
fidato la realizzazione di queste spe¬ 
ciali mute in policarbonato traspa¬ 
rente con pulsanti esterni in ottone 
nichelato - che replicano quelli della 
fotocamera - e un sistema di chiusu- 

PASSO PER PASSO 


ra al tempo stesso pratico e sicuro. 
L'unico svantaggio delle custodie 
subacquee, di qualsiasi marca e pro¬ 
duttore, è che non sono altrettanto 
resistenti alle cadute e rischiano di 
danneggiarsi irreparabilmente. 

Il risultato di un reportage fotografi¬ 
co nelle profondità marine dipende 
poi anche dalla bravura del foto¬ 
grafo e dalla qualità della fotocame¬ 
ra, oltre che dalla bellezza del fon¬ 
dale marino. Sia la Coolpix S3000 
che la S570 sono due ottime compat¬ 


te dal giusto compromesso tra prez¬ 
zo e prestazioni. La prima è ultrasot¬ 
tile, appena 19 mm, con un sensore 
da 12 Megapixel, un obiettivo 
Nikkor con zoom 4x e un'escursione 
focale che spazia dal grandangolo 
27 mm al tele 108 mm. Lo schermo 
Lcd è da 2,7 pollici, e sono presenti 
tutte le funzioni tipiche di una mo¬ 
derna compatta: dai tool per elimi¬ 
nare l'effetto mosso e quelli automa¬ 
tiche per ottenere ritratti perfetti. 
Anche la Coolpix S570, annunciata 
un anno fa, propone il medesimo 
sensore e schermo, ma lo zoom è un 
5x grandangolare (equivalente a 28- 
140 mm nel formato 35 mm). 

Le compatte di Nikon, ovviamente, 
non sono le uniche fotocamere digi¬ 
tali a disporre di custodie personaliz¬ 
zate, tutti i produttori hanno a cata¬ 
logo almeno qualche modello che 
diventa subacqueo con una muta 
progettata su misura. Inoltre, va an¬ 
che precisato che scendendo in 



Come farsi guidare dal Gps, 


anche quando la cartografa digitale è assente 



L a copertura Gps è mondiale, ma la zona coperta dalla cartografia digita¬ 
le è molto meno estesa di quello che si potrebbe pensare. Non bisogna 
infatti confondere la cartografia stradale con quella topografica che riporta, 
in modo dettagliato, il territorio, includendo rilievi, corsi d’acqua e tutte le 
caratteristiche fisiche. Queste informazioni, come ben sanno escursionisti e 
cicloamatori, sono molto utili, ma avere con sé il dettaglio dei sentieri e dei 


percorsi ciclabili è fondamentale. Per questo motivo i Gps da “outdoor” più 
evoluti non puntano tanto sulle prestazioni quanto sulla presenza, o per lo 
meno il supporto, alle mappe topografiche. Purtroppo la copertura dei sen¬ 
tieri e dei percorsi è ancora piuttosto limitata e la tradizionale “cartina” è an¬ 
cora vitale per chi si muove in montagna. Premesso che avere con sé la 
cartina non è mai un optional, il modo per orientarsi e muoversi in tutta si- 
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profondità la luce diminuisce drasti¬ 
camente quindi bisogna preventiva¬ 
re anche l'acquisto di un sistema di 
illuminazione ausiliario anche se, in 
questo caso, parliamo di prodotti già 
di livello professionale. 

Sul versante video, dal momento che 
gli utenti outdoor evoluti cercano 
prodotti appositamente studiati per 
lo sport o l'attività all'aria aperta che 
più li appassiona, la scelta non pote¬ 
va che ricadere sulle videocamere 
ad alta definizione dell'americana 
GoPro e sulla vasta gamma di acces¬ 
sori correlati. C'è davvero l'imbaraz¬ 
zo della scelta. La HD HERO è in 
grado di filmare alle risoluzioni 
1080p (Full HD) e 960p a 30 trame al 
secondo, e a 720p a 60 fps, oltre a 
scattare foto fino a 5 MPixel con au¬ 
toscatto temporizzato preimpostabi¬ 
le. La videocamera, inoltre, è resi¬ 
stente all’acqua fino a 60 metri di 
profondità, grazie alla custodia in 
policarbonato che la protegge anche 
da urti e cadute. Il vero asso nella 
manica della HD Hero, però, oltre 
all'ottimo rapporto prezzo-prestazio¬ 
ni, sono le quattro configurazioni 
proposte dal produttore che consen¬ 
tono di registrare video anche nelle 
situazioni più spericolate. Le HD 
Helmet Hero e HD Motorsports He¬ 
ro, entrambe in vendita a 300 dollari, 
sono versioni collegabili a un qual- 


HD Motorsports 
Hero 


siasi casco o all'auto 
per riprendere av¬ 
venture in auto, mo- * 
to, bici, sci, snowboard 
o di qualsiasi disciplina 
sportiva venga in mente. 

La HD Surf Hero (270 dolla¬ 
ri), invece, offre in dotazione uno 
speciale aggancio per fissare la foto¬ 
camera sulla tavola da surf o wind¬ 
surf, mentre la HD Hero Naked (260 
dollari) può essere installata anche 
su superfici curve grazie a un appo¬ 
sito supporto. Il maggior problema, 
quando si scattano foto o si girano vi¬ 
deo sott'acqua, è l'obbligo di tenere 
in mano la foto o la videocamera per 
tutto il tempo, pena il suo affonda¬ 
mento. Senza contare che nuotare e 
muoversi con questa "zavorra" tra le 
dita, seppur leggerissima, è abba¬ 
stanza complicato. Un problema che 
si risolve facilmente con delle ma¬ 


schera dotate di foto¬ 
camera o videocame¬ 
ra come i modelli pro¬ 
dotti da Liquid Image. 
Sia la serie Explorer 
che la Scuba prevedono 
maschere di entrambe tipolo¬ 
gie (Camera o VideoMask), in vari 
colori e misure. I modelli più econo¬ 
mici con fotocamera - con sensore da 
3 MPixel (2.560 x 1.920 pixel) e resi¬ 
stenza fino a 5 metri - partono da 90 
dollari per arrivare a quelli con fun¬ 
zioni video i cui prezzi vanno dai 190 
dollari (video a 720x480 pixel a 30fps 
e foto da 5 MPixel fino a 10 metri) ai 
310 dollari (video HD 720P a 30fps e 
foto a 5 MPixel fino a 32 metri). Cam¬ 
biando settore, sempre restando però 
a mollo nell’acqua, la soluzione audio 
più innovativa per chi ama nuotare è 
il lettore Mp3 Finis SwiMP3.1G (150 
dollari) perché funziona senza l’uso 
di auricolari. La tecnologia di tra¬ 
smissione del suono infatti sfrutta la 
conduzione ossea che, attraverso le 
mascellari, conducono le vibrazioni, 




curezza facendo completamente affidamento sul Gps è possibile. Il “truc¬ 
co” consiste nel realizzare mappe custom, ossia personalizzate, per il per¬ 
corso intendete seguire. Certo, è un’operazione che richiede qualche sfor¬ 
zo e un paio di strumenti software, ma è un lavoro alla portata di tutti. Per 
capire la differenza, guardate le immagini nella pagina precedente: stessa 
porzione di territorio, informazioni ben diverse. Nell’ordine le mappe Land 
Navigator ài Garmin (Figura 1), quelle di MyNav (Figura 2)e, infine, una 
“tradizionale” cartina Kompass (Figura 3). Il livello di dettaglio dell’ulti¬ 
ma, per quanto riguarda i sentieri e i bivacchi, è decisamente più elevato. 
Esistono decine di software cartografici per realizzare mappe custom , ma 
i due più diffusi e apprezzati, sono OziExplorer (www.oziexplorer.com) e 
CompeGPS (www.compegps.com), rispettivamente in vendita a 95 dolla¬ 
ri e 105 euro. Li abbiamo testati entrambi e la nostra preferenza, per dut¬ 
tilità e semplicità d’uso, va a CompeGPS. Per entrambi i programmi, inol¬ 
tre, è disponibile una versione trial per valutarli prima dell’acquisto. 

La prima mossa consiste nel recuperare una cartina del territorio che inten¬ 
dete visitare. Le possibilità che si prospettano sono quindi due: una cartina 
digitale (come quelle di 4Land o Kompass) oppure la cara e vecchia mappa 
cartacea. Il nostro tutorial esamina proprio quest’ultimo caso, sicuramente 
il più laborioso. Effettuate la scansione della parte di mappa che vi interes¬ 


sa nella massima qualità possibile, soprattutto in corrispondenza delle pie¬ 
ghe (Figura 4). Se la zona da coprire è troppo ampia e il risultato domesti¬ 
co non vi soddisfa, allora conviene rivolgersi a specialisti dotati di scanner 
per grandi formati, ma visto il costo, verificate prima se esiste la versione in 
“digitale”. Passate poi alla calibrazione per associare, ai pixel dell’immagi¬ 
ne, le corrette coordinate (Figura 5). La procedura, in CompeGPS, prevede 
tre step. Il primo riguarda le impostazioni di proiezione ma, a meno di map¬ 
pe particolari e/o particolarmente datate, potete tranquillamente lasciare 
quelle di default (Proiezione: Lat/Long e Datum: WGS 84). Nello step suc¬ 
cessivo (opzionale) potete modificare gli angoli della mappa, selezionando 
solo la porzione che vi interessa. Lo step più delicato è il terzo, in cui van¬ 
no inseriti i dati relativi a latitudine e longitudine dei punti noti. Anche se il 
programma è in grado di calibrare con solo due punti, è consigliabile geo- 
referenziare utilizzando da tre a cinque punti. I punti da prendere come rife¬ 
rimento per la calibrazione possono provenire da rilevazioni sul campo, in¬ 
dividuati su mappe già calibrate o da Google Earth/Maps. Nel nostro caso la 
mappa già disponeva del reticolo delle coordinate quindi ci è bastato inse¬ 
rire le posizioni di tre incroci. A questo punto CompeGPS vi consente di vi¬ 
sualizzare la mappa e caricarla su dispositivi compatibili con le mappe di ti¬ 
po raster (Figura 6). Attenzione perché, se state valutando l’acquisto di ►► 
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quindi i suoni, diretta- 
mente al timpano. In 
pratica basta attacca¬ 
re le due unità diret¬ 
tamente agli occhia¬ 
lini e appoggiarli al¬ 
la mascella. Sembra 
impossibile, eppure 
questa soluzione in acqua offre 
una qualità audio davvero sbalorditi¬ 
va. Chi pratica qualche sport con 
"dedizione" o va spesso a fare 
trekking incamminandosi ogni volta 
su sentieri per lui sconosciuto, troverà 
nei sistemi Gps dei validi alleati per 
allenarsi e avventurarsi fuori dai per¬ 
corsi cittadini. Anche in questo caso 
l'offerta di Gps da polso di Garmin è 
estremamente variegata per tipologia 
e prezzo. Il Garmin Forerunner 
310XT (349 e 399 euro con fascia car¬ 
dio), per esempio, è un vero e proprio 
computer da polso perfetto, per 
esempio, per chi pratica triathlon: im¬ 
permeabilità fino a 50 metri e con ol¬ 
tre 20 ore di autonomia (adatto, in¬ 
somma, anche agli ironman). Tra gli 
accessori, oltre alla fascia cardio (60 
euro), trovate il sensore di pedalata 
(51 euro) e il foot pod (99 euro) utile 
perché consente di misurare distanza 
e velocità anche al coperto, dove il 
segnale Gps non arriva. Il 310XT 
consente inoltre di tenere sotto con¬ 
trollo la frequenza cardiaca, la velo¬ 


cità, la distanza percorsa, 
senza dimenticare il con¬ 
sumo di calorie bruciate 
durante l'allenamento, sia 
dentro sia fuori dall'acqua. 
I navigatori satellitari out¬ 
door MyNav 500 Sport (499 
euro) e 600 Professional (459 eu¬ 
ro), invece, sono pensati per gli ap¬ 
passionati di escursionismo in monta¬ 
gna a piedi o in mountain bike, con le 
ciaspole o con gli sci d'alpinismo. Il 
MyNav 500 Sport, con uno schermo 
touch da 3,5", è rivestito da una fini- 
tura "grip" per facilitare la presa e, 
oltre alle funzioni di navigazione in 
versione outdoor (difficoltà dell'itine¬ 
rario, percorribilità con il mezzo scel¬ 
to, i dislivelli da affrontare e 
gli eventuali punti di ri¬ 
storo e rifugi), integra an- 



desiai 


MyNav 500 Sport 



Samsung ^ 
B2100 Xplorer 


che strumenti di precisione come la 
bussola elettronica e l’altimetro baro¬ 
metrico. Il MyNav 600 Professional 
condivide le stesse caratteristiche 
hardware e software del MyNav 500 
Sport, con 1'aggiunta di una pulsan¬ 
tiera da usare anche con i guanti, e il 
kit da auto e bici. Entrambi i modelli 
sono resistenti alla polvere e all’ac¬ 
qua (fino a un metro per un massimo 
di 30 minuti), e offrono un'interessan¬ 
te novità: la possibilità di caricare 
mappe personali in versione rastei 
(vedi tutorial passo per passo). Il My¬ 
Nav 700 Bike Pro (499 euro), invece, 
è un navigatore appositamente stu¬ 
diato per chi ama pedalare che, oltre 
alle classiche funzioni stradali e out¬ 
door, integra anche strumenti per la 
misurazione delle performance in 
allenamento (cardio, cadenza e 
velocità). Nel kit del perfetto spor¬ 
tivo ed escursionista, infine, non 
dovrebbe mancare un telefono 
"rugged" come il Samsung B2100 
Xplorer (99 euro) resistere a colpi, 
cadute, polvere e addirittura acqua 
(30 minuti fino ad 1 metro di profon¬ 
dità), e magari un carica batteria a 
pannelli solari come il Solio Classic-i 
(80 dollari) o il PowerTraveller Solar 
Gorilla (149,90 euro) da usare in ca¬ 
so di emergenza per dare la carica a 
tutti i gadget che decidere di portare 


<segue> 


un navigatore satellitare, non tutti i Gps sono compatibili. Sup¬ 
portano, per esempio, le mappe raster la gamma TwolMav del¬ 
la stessa CompeGPS, così come tutta la famiglia di MyNav. In 
casa Garmin, invece, gli unici che “digeriscono” le mappe ra¬ 
ster sono i modelli della serie Colorado, Oregon e Dakota. Se il 
vostro navigatore non fosse compatibile con le mappe raster 
non è il caso di disperarsi: aggirate il problema. Visto il livello 
di dettaglio, potete “ricalcare” il sentiero che avete in program¬ 
ma di seguire, marcandolo con dei waypoint (Figura 7). A 
questo punto basta esportarli (e per fortuna la maggior parte 
dei Gps outdoor supporta il caricamento dei waypoint) e, una 
volta sul campo, seguire la rotta. Questo stratagemma è par¬ 
ticolarmente utile quando le condizioni meteo sono avverse 
(pioggia e nebbia), o i sentieri e i segnali sono coperti dalla 
neve. Segnaliamo infine che esistono delle community molto 
attive online, come Gisconver (www.giscover.com) che offre 
un database di 7.150 rotte (di cui 6.200 nella sola Italia) sud¬ 
divise in 26 categorie, dal trekking alla mountain bike, dal pa- 
rapendio allo sci alpinismo. In questo caso, condividere i 
propri “sforzi” con gli altri premia: Giscover, distributore di 
CompeGPS, Garmin, Kompass e MyNav, riconosce anche dei 
punti sconto a chi condivide tour e waypoint. 
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110 milioni di persone 
nel mondo amano la stessa cosa... 


■ INTERNETSECURITY 
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110 milioni di utenti hanno 
già scelto AVG per proteggere 
i propri computer! 


Ogni diente AVG sa di poter contare sulla migliore tecnologia di rilevazione delle minacce informatiche e su 
un supporto diretto per ogni necessità: via telefono, chat, email, assistenza remota e on-site 
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Internet Security 


Distributore Ufficiale per l'Italia: 


✓ Identity Protection per Internet Banking e shopping sicuri 

✓ LinkScanner® per navigare ed eseguire ricerche in rete in tutta sicurezza 

✓ WebShield per collegarsi a sodai network, chattare e scaricare file in modo sicuro 

✓ Anti-phishing e antì-spam per una casella email sicura e senza posta indesiderata 

✓ Anti-virus/anti-spyware ad alta velocità con aggiornamenti automatici 

✓ Firewall potenziato per tenere gli hacker lontani dal tuo PC 

✓ Assistenza clienti via telefono, chat, email, assistenza remota e on-site 

Diventa 
Rivenditore AVG 


Avangate Italia Srl - Via A. Volta 22 - 20090 Corsico MI - +39 02 89607318 - info@avangate.it - www.avangate.it 


www.avg.it/rivenditori 






L e tecnologie di comunicazio¬ 
ne wireless sono sulla ribalta 
del settore Ict da ormai venti 
anni; hanno rivoluzionato prima il 
nostro modo di telefonare, poi quel¬ 
lo di utilizzare il personal computer 
e di collegarci a Internet. Nella 
maggior parte dei casi, però, queste 
tecnologie sono utilizzate solo in 
parte dai network di telecomunica¬ 
zione, e in particolare nella sezione 
di accesso, ovvero nel tratto della 
rete che collega i terminali utente 
al network centrale. Su backbone, 
ovvero la struttura nevralgica della 


rete che unisce i vari punti di acces¬ 
so, le strategie di connessione privi¬ 
legiate si basano ancora sul cavo, 
con collegamenti punto-punto che 
sfruttano rame o fibra ottica. 

Eppure le tecnologie wireless sono 
in grado di portare molti vantaggi 
anche alla dorsale della rete. In pri¬ 
mo luogo, le soluzioni cablate sono 
costose: richiedono pesanti inter¬ 
venti sul territorio e interazione con 
gli ambiti di ingegneria civile ed 
edile. Al di là dei costi, non sempre 
sono poi praticabili: particolari 


conformazioni del territorio, edifici 
storici o monumenti possono in¬ 
fluenzare se non compromettere il 
progetto di stesura della rete cabla¬ 
ta. Esiste poi un problema di pre¬ 
stazioni, legato proprio alla natura 
wireless delle reti di accesso: due 
tra i principali elementi che in¬ 
fluenzano le prestazioni reali di una 
rete di accesso senza fili sono la 
qualità del segnale a disposizione 
del terminale e l'affollamento della 
rete stessa. La prima si traduce nel¬ 
la vicinanza tra terminale e stazio¬ 
ne base, la seconda nella popola¬ 
zione che la singola cella deve ser¬ 
vire. In entrambi i casi, per poter 
garantire prestazioni reali quanto 
più vicine ai dati di targa è necessa¬ 
rio predisporre una rete con celle 
sempre più piccole (perlomeno in 
ambiti ad alta densità di popolazio¬ 
ne) e di conseguenza un backbone 
quanto più capillare e costoso. Già 
rilevanti in ambito broadband, que- 



Mesh e Wds 

E importante non confondere le reti wireless mesh con i Wireless Distribution System 
previsti da alcuni dispositivi Wi-Fi. Questi ultimi operano con tabelle di inoltro statiche 
a livello di collegamento (layer 2). Non sono quindi in grado di adattarsi dinamicamente al¬ 
le condizioni operative come le reti mesh che operano invece a livello di rete (layer 3). 
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Wireless, di nuovo? 
Questo mese ne 
parliamo ancora, 
ma da un punto di 
vista particolare: le 
reti mesh sfruttano 
le tecnologie senza 
fili per creare infra¬ 
strutture di comuni¬ 
cazione versatili, 
affidabili ed econo¬ 
miche. La soluzione 
sviluppata dall'ita¬ 
liana MobiMESH. 


ste problematiche sono ancora più 
pressanti nelle applicazioni che ri¬ 
chiedono numerosi terminali di rete 
per la raccolta di dati. Alcuni esem¬ 
pi sono la videosorveglianza, il tele¬ 
rilevamento, le reti di sensori o l’au¬ 
tomazione industriale. 

11 wireless 
sulla dorsale 

Per superare i problemi presentati 
dalle dorsali di rete cablate una so¬ 
luzione naturale consiste nell'utiliz- 
zare collegamenti wireless anche 
per la dorsale di rete, costituendo di 
fatto dei network totalmente senza 
fili. Soluzioni di questo genere sono 
allo studio da diversi anni; i primi 
progetti sono stati realizzati in am¬ 
bito militare, per poi estendersi ad 
applicazioni civili e commerciali. 
Esistono diversi approcci alla crea¬ 
zione di una rete totalmente wire¬ 
less: la soluzione più immediata 
consiste nel sostituire i collegamen- 


Wireless mesh in pillole 


Cos'è una rete wireless mesh? 

Si tratta di una rete totalmente wireless, che sfrutta le tecnologie di connessione senza fi¬ 
li non solo nel tratto di accesso (tra il terminale e la stazione radio periferica) ma anche 
nel centro della rete (denominato backbone o dorsale) che collega i vari punti di accesso. 
Ogni nodo è un router in grado di instradare dinamicamente il traffico di rete. 

Quali sono i vantaggi di queste soluzioni? 

Le reti wireless mesh sono economiche, versatili e sono in grado di adattarsi dinamica- 
mente ai cambiamenti del contesto (guasti sui punti rete, variazioni dei territorio, espan¬ 
sione del network). 

Quali sono i principali campi di applicazione? 

La Pubblica Amministrazione, che può sfruttare le wireless mesh per fornire a cittadini e 
personale accesso a servizi di pubblica utilità a costi relativamente contenuti, ma anche 
anti digitai divide, videosorveglianza, telerilevamento e automazione industriale. 


ti cablati punto-punto sulla dorsale 
con dei ponti radio. In questo caso si 
risolvono in parte i problemi legati 
ai costi e alla posa, ma la topologia 
della rete rimane di fatto invariata 
rispetto alle implementazioni tradi¬ 
zionali basate sul cavo. 

Un'alternativa più radicale è rap¬ 
presentata dalle reti ad hoc, all’in¬ 
terno delle quali i terminali sono 
collegati direttamente l’un l'altro, 
senza la necessità di stazioni base e 
quindi eliminando la distinzione tra 
reti di accesso e backbone. Questa 
soluzione è particolarmente indica¬ 


ta per la creazione rapida di reti 
provvisorie senza alcun tipo di in¬ 
frastruttura organizzata, ma non 
può gestire strutture particolar¬ 
mente estese e complesse. 

La terza via è rappresentata dalla 
reti wireless mesh. In questo caso 
viene mantenuta la distinzione tra 
rete di accesso e dorsale, ma que- 
st’ultima è costituita da una serie 
di apparati in grado di auto-confi- 
gurarsi ed adattarsi dinamicamen¬ 
te alle condizioni al contorno. Cia¬ 
scun nodo di una rete wireless me¬ 
sh è di fatto un router che può in- 


Accesso wireless e dorsale cablata 


Accesso wireless 


Accesso wireless 
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Backbone cablata 

Backbone cablata 


La maggior parte delle reti wireless in ambito telefonico (a sinistra) e dati (a 
destra) sfruttano le comunicazioni senza fili solo per il link tra terminale e 

stazioni base. Queste ultime sono collegate sulla dorsale via cavo. 
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WIRELESS MESH 


Il Politecnico di Milano 

e il progetto spiri-off 

M obiMESH è una società spin-off del Politecnico di 
Milano; il progetto spin-off dell’ateneo meneghi¬ 
no punta alla creazione di nuove aziende che possano 
sfruttare commercialmente dei risultati di ricerca conse¬ 
guiti all’Interno dell’istituto, in modo da valorizzare le si¬ 
nergie tra università e mondo industriale nel nostro Paese. Le aziende 
spin-off del Politecnico di Milano sono costituite come società a cui il 
Politecnico stesso partecipa con una quota capitale. Attualmente le 
aziende spin-off sono 19 con campi applicativi che spaziano dallo svi¬ 
luppo software al telerilevamento, dal networking all’elaborazione nume¬ 
rica dei segnali, dall’elettromedicale all’elettronica digitale, ma anche su 


settori non strettamente legati all’lnfor- 
mation and Communication Technology 
come elettronica industriale e chimica. 
Le aziende spin-off possono essere inol¬ 
tre supportate dall’/lcce/eratore d’impre¬ 
sa del Politecnico di Milano, un incubatore universitario che offre alle 
start-up innovative infrastrutture e servizi indispensabili per la crescita. 
Attivo da ormai dieci anni, l’acceleratore è gestito dal 2007 dalla Fonda¬ 
zione Politecnico di Milano e opera su tre sedi (Milano, Como e Lecco) e 
fornisce scouting (all’interno e all’esterno del Politecnico), consulenza, 
formazione e contatti con investitori. 


® spiri off® 

POLITECNICO DI MILANO 


stradare il traffico del network in 
base alle esigenze puntuali della 
struttura complessiva. 

Il termine mesh network (in italia¬ 
no, letteralmente, reti magliate) in¬ 
dica come la topologia di backbone 
non sia di tipo punto a punto ma 
preveda il link di ciascun elemento 
con più nodi. Una rete mesh intera¬ 
mente connessa è quella in cui ogni 
nodo è collegato con tutti gli altri 
elementi di backbone. 

Il vantaggio principale di una strut¬ 
tura wireless mesh è l'adattabilità 
della rete alle condizioni al contor¬ 
no: ogni nodo è in grado di confi¬ 
gurarsi dinamicamente e adeguarsi 
alle condizioni operative dell'am¬ 
biente su cui la rete è installata. Si 
pensi ad esempio al guasto di una 
stazione base: la rete mesh rileva 
l’interruzione dei link relativi a 
quel nodo e ri-configura i percorsi 
di routing in modo da creare per¬ 
corsi di collegamento alternativi. 
Se invece le condizioni ambientali 
rendono un collegamento meno ef¬ 
ficiente (ad esempio per la crescita 
di un albero sulla linea di vista tra 
due stazioni base, o il manifestarsi 
di interferenze radio), il sistema 
può verificare dinamicamente la 
presenza di un cammino alternati¬ 
vo più efficiente. 

Come vedremo tra poche righe, 
tutte queste funzioni richiedono 
protocolli di routing appositamente 
pensati per le reti wireless mesh, 
che hanno chiaramente caratteristi¬ 
che e problematiche di gestione 
molto diverse rispetto alle strutture 
basate sul cavo. 


La soluzione 
MobiMESH 

Le reti wireless mesh sono un esem¬ 
pio di tecnologia ad alto contenuto 
di ricerca e innovazione; non è un 
caso che in Italia una delle principa¬ 
li realtà operanti in questo settore 
sia MobiMESH (www.mobimesh.it), 
azienda fondata nel 2008 come spin- 
off del Politecnico di Milano, su ini¬ 
ziativa di un gruppo di docenti e ri¬ 
cercatori attivi presso l 'Advanced 
Network Technologies Lab (AN- 
TLab) dell'ateneo. Con la partner¬ 
ship industriale e commerciale di 
Voismart, MobiMESH sviluppa pro¬ 
dotti e soluzioni per reti wireless 
mesh innovative e in competizione 
con i più grandi competitor mondia¬ 


li. Il cuore della tecnologia MobiME¬ 
SH è costituito dai router wireless, 
che possono ricoprire il doppio roulo 
di dispositivi di accesso e di nodi 
della rete di backbone. 

Dal lato di accesso, qualunque ter¬ 
minale dotato di connettività Wi-Fi 
può accedere alla rete mesh; note¬ 
book, palmari, smartphone di ultima 
generazione, ma anche telecamere 
wireless, Cpe e altre appliance di re¬ 
te vedono il network come se si trat¬ 
tasse di una normale Wlan ( Wireless 
Locai Area Network). 

Dal punto di vista hardware, i router 
supportano sino a quattro interfacce 
radio indipendenti; ciascuna inter¬ 
faccia può trasmettere nelle bande a 
2,4 e 5 GHz ed essere utilizzata per i 


L'architettura di rete MobiMESH 
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WIRELESS MESH 


collegamenti dorsali o per l'accesso 
dei terminali. Oltre a garantire la 
massima flessibilità, le quattro inter¬ 
facce radio consentono di ottimizza¬ 
re le prestazioni della rete. Infatti, gli 
apparati dotati di due sole interfacce 
ne utilizzano una per l’accesso e l'al¬ 
tra per il backbone. In questo modo 
però il nodo di dorsale dispone di 
una sola frequenza operativa e per 
evitare interferenze non può riceve¬ 
re e trasmettere contemporanea¬ 
mente. In caso di cammini multi-hop 
(una situazione che ricorre natural¬ 
mente nelle reti mesh) tutto ciò si 
traduce in un dimezzamento della 
banda disponibile a ogni salto. I rou- 
ter MobiMESH con quattro interfac¬ 
ce radio possono invece dedicare 
due o più canali alla rete dorsale, 
trasmettendo e ricevendo su fre- 


Wireless mesh: interfacce radio e throughput 

—i ^jjji ^Jiii 

I router wireless con una sola interfaccia di rete dedicata al backbone (sopra) 
non possono ricerere e trasmettere contemporaneamente sulla dorsale e devono 
quindi di fatto dimezzare la banda disponibile. I router con due o più interfacce 
di backbone (sotto) mantengono invece la ricetrasmissione contemporanea e 
sfruttano al massimo il throughput dello standard wireless utilizzato. 


Wireless mesh: il protocollo di routing RA-MR-OSLR 



Interferenza 


Le reti wireless mesh poco si adattano ai protocolli di routing standard per reti 
cablate. Il sistema deve essere in grado di distinguere i link non solo in base 
ai parametri nominali, ma anche rilevando l'effettiva qualità della trasmissione. 
In caso di guasti, interferenze o altri fattori imprevedibili, il protocollo è in grado 
di tracciare comunque il tragitto ottimale da sorgente a destinazione. 



Se dal punto di vista hardware la 
quadrupla interfaccia radio è la ca¬ 
ratteristica saliente dei router Mobi¬ 
MESH, è sul lato software che l'a¬ 
zienda italiana ha introdotto gran 
parte dei servizi peculiari della pro¬ 
pria soluzione. A differenza di altri 
pacchetti presenti sul mercato, i rou¬ 
ter MobiMESH sfruttano un proto¬ 
collo di routing a livello 3 apposita¬ 
mente sviluppato per le reti wireless. 
In questo modo la rete mantiene 
sempre aggiornata la topologia della 
rete scegliendo in tempo reale il per¬ 
corso migliore tra la sorgente e la 
destinazione. 

In ambito wireless non è infatti effi¬ 
ciente utilizzare i classici protocolli 
di routing sviluppati per reti cablate 
(Rip, Ospf): in primo luogo non tutti i 
link hanno le medesime caratteristi¬ 
che e quindi lo stesso "peso" per 
Tinstradamento. Non solo: anche a 
fronte di parametri nominali precisi, 
i collegamenti senza fili sono per lo¬ 
ro stessa natura soggetti a variazio¬ 
ni, anche repentine, nelle prestazio¬ 
ni e richiedono quindi un continuo 
aggiornamento delle tabelle di rou¬ 
ting a bordo dei nodi di rete. 

Il protocollo di routing RA-MR- 
OSLR (Radio Aware - Multi Radio - 
Optimized Link State Routing) utiliz¬ 
zato dai dispositivi MobiMESH è in 
grado di considerare nella metrica di 
instradamento parametri del link 
quali la qualità di collegamento, la 
perdita dei pacchetti, il rate adottato 
e le interferenze radio presenti. In 
questo modo il tragitto calcolato è 
effettivamente il più efficiente anche 
in presenza di variazioni rispetto ai 
parametri nominali della rete. 

Oltre a consentire l'adattamento di¬ 
namico alle condizioni ambientali, la 
soluzione MobiMESH supporta al 
meglio le applicazioni real-time in 
mobilità, riducendo i tempi di hand 
over (il passaggio del terminale da 


Il wireless router 
MobiMESH supporta 
sino a quattro interfacce 
radio indipendenti e 
operanti a 2,4 o 5 GHz. A 
ciascuna interfaccia può 
essere agganciato 
un'apparto d'antenna 
dedicato alle specifiche 
esigenze di collegamento. 


quenze diverse senza perdita di 
stazioni. Tra le altre caratteristiche 
del router MobiMESH ricordiamo il 
supporto ai protocolli wireless 
802.11 a/b/g/n per velocità sino a 
300 megabit al secondo, la doppia 
interfaccia Ethernet e gli agganci 
standard per antenne opzionali. 
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idea di ufficio 


I Multifuipzione PIXMAsono i collaboratori perfetti bel tuo lavoro. 

La gamma MX offre stampe, copie, scansioni e fax, còrrfunzionalità 
Wi-Fi (*) che permgttg a tutti Vaccesso alla stampante da ogni 
punto dell'ufficio senza l’ingombro di cavi. Come se tutto questo 
non bastasse, la gamma offre anche la stampa fronte/retro con 
un alimentatore automatico per gestire agevolmente documenti 
.finaa 35 fogli, e funzionalità dì riduzione dei costi come la 
scansione diretta su scheda’di memoria USB, la stampa di booklet 
e la prevenzione dei fax indesiderati: la gamma MX è davvero in grado 
di ridefinire la tua idea di ufficio. 

Visita canon.it/pixma per saperne di più. 
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(*): disponibile sui nuovi modelli PIXMA MX870, MX350 e MX3A0 
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WIRELESS MESH 


La soluzione MobiMESH per reti eterogenee 



Bridge L2 HiperLan 


PowerLine Plug 




Ponte radio su banda licenziata 


Hybrid 
Mesh Router 


—^LLi i 


Wireless Mesh Router 


L'Hybrid Mesh 
Router consente 
di integrare 
tecnologie 
eterogenee 
all'interno 
della rete mesh. 



una cella all'altra) a valori compresi 
tra i 10 e i 50 millisecondi, ovvero un 
intervallo impercettibile per le appli¬ 
cazioni che sfruttano la rete wireless. 
Con specifico riferimento al Voice 
Over IP, MobiMESH ha messo poi a 
punto una serie di accorgimenti atti 
a migliorare le prestazioni della rete 
mesh in ambito telefonico, a partire 
dall'aggregazione dei pacchetti per 
ridurre l'overhead di trasmissione, 
sino al traffic shaping che ottimizza 
le risorse di banda a disposizione sul 
network privilegiando le comunica¬ 
zioni realtime. 

Abbiamo già detto di come il proto¬ 
collo di instradamento impiegato da 
MobiMESH operi a livello di rete e 
sia in grado di rilevare dinamica- 
mente la qualità dei link di connes¬ 
sione. Queste caratteristiche lo ren¬ 
dono adatto ad integrare sulla strut¬ 
tura tecnologie diverse rispetto al 
Wi-Fi. È il principio che sta alla base 
degli Hybrid Mesh Router, apparati 
dotati di 2, 10 o 6 interfacce Lan alle 
quali è possibile collegare link basa¬ 
ti su qualsiasi tecnologia come Hi¬ 
perLan, PowerLine, WiMAX o fibra 
ottica. Sfruttando il protocollo Mobi¬ 
MESH il sistema integra la sezione 
"ibrida" alLinterno della rete valu¬ 
tando le prestazioni di ogni link e 
stabilendo come di consueto le tratte 
a maggior efficienza. 

Sul fronte della gestione della rete, 

la piattaforma MobiMESH Manage¬ 
ment System fornisce tutti i servizi 
necessari alLamministratore, a parti¬ 
re dalla configurazione di rete con 
provisioning dinamico dei parametri 
operativi a tutti i nodi, passando per 
il controllo sui parametri operativi e 


sino al monitoraggio in tempo reale 
dei link. Le reti wireless mesh sono 
potenzialmente soggette a proble¬ 
matiche di sicurezza legate all'in¬ 
stallazione di access point rogue, ov¬ 
vero dispositivi non autorizzati che 
vengono sfruttati per accedere alla 
rete in modo fraudolento. Per garan¬ 
tire la massima protezione da questo 
tipo di attacchi, i router MobiMESH 
devono autenticarsi sul network tra¬ 


mite certificati digitali X.509. Il traf¬ 
fico è inoltre cifrato attraverso i con¬ 
sueti protocolli Wep, Wpal/2 con 
chiave precondivisa che cambia a 
intervalli regolari o in cooperazione 
con server Radius esterni. 

L'accesso alla rete da parte degli 
utenti in modalità Hot Spot è gestito 
attraverso un captive portai proprie¬ 
tario basato su interfaccia Web e che 
permette di creare account con spe- 
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MobiMESH Captive Portai 


Preferenze dcll'ulenie 
sui. MTM.aunb AlaMd*) 
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Diartinls <0±SÌ4-0J 
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Il captive portai 
MobiMESH 
per la gestione 
degli account 
di accesso 
alla rete wireless 
in modalità 
Hot Spot. 


cifiche credenziali di accesso (limita¬ 
to alla rete locale, al Web o a specifi¬ 
che aree). Il sistema si integra con gli 
apparati di stampa in rete per la pro¬ 
duzione di schede cartacee con i pa¬ 
rametri di accesso per ciascun ac¬ 
count. Oltre al portale di autentica¬ 
zione proprietario, la piattaforma 
MobiMESH può sfruttare le soluzio¬ 
ni captive portai di terze parti, sia 
commerciali sia open-source. 


Gli scenari applicativi 

Le wireless mesh sono innanzitutto 
una soluzione perfetta per la realizza¬ 
zione di reti municipali. Il loro pregio 
principale in questo ambito è l'estre¬ 
ma versatilità, anche economica, del 
pacchetto: una struttura magliata per¬ 
mette all'Amministrazione di investi¬ 
re gradualmente nella realizzazione 
del network, espandendo poi la dor¬ 


sale di connessione in base alle esi¬ 
genze future e mantenendo gli appa¬ 
rati già predisposti. Si tratta insomma 
di un sistema che consente un ap¬ 
proccio graduale al network e che 
quindi presenta un costo iniziale sen¬ 
sibilmente inferiore rispetto alle solu¬ 
zioni tradizionali basate sul cavo. Gra¬ 
zie al supporto per tecnologie di colle¬ 
gamento ibride, il pacchetto Mobi¬ 
MESH è poi in grado di riutilizzare le 
infrastrutture di rete eventualmente 
già presenti sul territorio come anelli 
in fibra e ponti radio. Il supporto nati¬ 
vo per tutti i terminali dotati di con¬ 
nettività Wi-Fi rende la soluzione Mo¬ 
biMESH adatta per una moltitudine 
di applicazioni municipali, sia quelle 
"istituzionali'' rivolte al personale 
stesso dell'Amministrazione Pubblica 
o alle forze dell'ordine, sia quelle de¬ 
dicate al cittadino privato, per fornire 
banda larga o per l'accesso a servizi di 
pubblica utilità. 

Altro scenario a cui le reti wireless 
mesh si prestano particolarmente è la 
fornitura di accesso a banda larga in 
zone di digitai divide. La struttura ma- 
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WIRELESS MESH 


Reti municipali: i servizi abilitati dalle wireless mesh 
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gliata della dorsale radio non solo of¬ 
fre la massima adattabilità della rete 
alle condizioni morfologiche del terre¬ 
no, ma garantisce un'affidabilità su¬ 
periore rispetto alle topologie tradizio¬ 
nali. Consente inoltre di sfruttare an¬ 
che i domicili degli utenti finali per 
estendere la copertura, installando 
presso tali siti un vero e proprio router 
wireless mesh al posto della classica 
Cpe di accesso. 

In ambito aziendale, le reti mesh con¬ 
sentono di minimizzare i costi di in¬ 
stallazione della rete senza rinunciare 
a flessibilità e prestazioni, per imple¬ 
mentare Voice Over IP, videosorve¬ 
glianza, applicazioni di logistica, an¬ 
che integrando tecnologie di autenti¬ 
cazione Rfid. In modo analogo la tec¬ 
nologia mesh può essere sfruttata per 
la realizzazione di reti temporanee di 
media ed elevata complessità: si pen¬ 
si ad esempio alla gestione di un polo 
fieristico dove, oltre a fornire accesso 
ai visitatori, il network wireless è im¬ 
piegato per la videosorveglianza, le 
comunicazioni del personale e la regi¬ 
strazione degli accessi. 

Un progetto particolarmente interes¬ 
sante sviluppato da MobiMESH è poi 


l'impiego della tecnologia wireless 
mesh per un approccio innovativo al¬ 
la connettività e ai servizi in ambito 
turistico. L'idea alla base di questa so¬ 
luzione consiste nello sfruttare la rete 
mesh per integrare i servizi di connet¬ 
tività offerti dai singoli gestori privati 
o pubblici (Amministrazione, alberghi 
o strutture balneari) all'interno di 
un'unica struttura di rete con copertu¬ 


ra indoor/outdoor. L'amministrazione 
dei servizi resta a carico del singolo 
gestore, ma questi sono fruibili dall'u¬ 
tente anche al di fuori dell'area speci¬ 
fica in cui il provider opera. Conside¬ 
riamo ad esempio un albergo che of¬ 
fre ai propri clienti accesso ad Internet 
a pagamento; sfruttando le proprie 
credenziali, i clienti possono accedere 
alla Rete anche quando si trovano al- 


Le realizzazioni 

MobiMESH già attive 

I n meno di tre anni di vita MobiMESH ha già realizzato alcune strutture di re¬ 
te in ambito municipale e di anti-digitali divide, in particolare abbiamo avu¬ 
to l’occasione di visitare il comune di Villasanta per renderci conto di perso¬ 
na di come operi sul campo un’installazione. 

Realizzata nell’aprile del 2009, la rete mesh municipale del comune lombardo 
si interfaccia con interconnessioni in fibra e wireless preesistenti e offre nel 
suo complesso un collegamento a banda larga fra i diversi uffici comunali e 
accesso wireless al personale dell’Amministrazione nelle aree di maggiore in¬ 
teresse. Per la realizzazione della rete magliata è stata in primo luogo effettua¬ 
ta un’analisi dei territorio e della dorsale preesistente, individuando in questo 
modo i siti che si prestassero maggiormente all’installazione degli apparati, 
i wireless mesh router sfruttano la banda a 5 GHz per i collegamenti di back- 
bone, mentre offrono accesso Wi-Fi a 2,4 GHz in outdoor e indoor sul territo¬ 
rio comunale. La rete conserva comunque un punto centrale situato presso il 
Comune di Villasanta che ospita una coppia di router che garantiscono la ri¬ 
dondanza dei collegamenti in caso di guasti. La scelta della torre civica del Co¬ 
mune è dovuta alla presenza del gateway verso Internet e l’Intranet comunale, 
indispensabili per offrire servizi ed applicazioni agli utenti istituzionali e non. 
Presso il sito comunale è inoltre posizionato il sistema di gestione e di moni¬ 
toraggio di rete, fiore all’occhiello della tecnologia MobiMESH impiegata; tale 
sistema permette ai tecnici di configurare, gestire e monitorare la rete dal CED 
comunale, riducendo al minimo gli interventi in campo e controllando gli ac¬ 
cessi alla rete in maniera semplice ed efficace. 

Come accennato, la rete magliata è integrata con le due reti comunali prece- 



La topologia della rete MobiMESH a Villasanta. 
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l'esterno dell'albergo, mentre la ge¬ 
stione dell'account e quindi la fattura¬ 
zione restano comunque di compe¬ 
tenza della struttura alberghiera. 

Un ultimo scenario di applicazione 
delle tecnologie mesh è quello relati¬ 
vo alle reti di sensori. In questo settore 
si possono delineare servizi in ambito 
ospedaliero, con il tracciamento della 
posizione dei pazienti, il telerileva¬ 


mento dei parametri vitali del sogget¬ 
to e l'invio di allarmi in tempo reale. 
La rete di sensori provvede alla co¬ 
municazione locale, mente il network 
mesh si incarica dei collegamenti a 
larga scala per la copertura dell'intera 
area monitorata. Restando in abito di 
sensori, MobiMESH è al lavoro su un 
sistema di gestione dei parcheggi, 
tramite sensori montati sui pali della 


luce con a bordo telecamere di con¬ 
trollo che individuano gli spazi liberi. 
Sono così ipotizzabili applicazioni che 
sfruttano queste informazioni per av¬ 
vertire in tempo reale l'automobilista 
sulla disponibilità o meno di parcheg¬ 
gi nella propria area, ad esempio in¬ 
tegrando i dati ricavati con software 
cartografici o dispositivi di navigazio¬ 
ne satellitare. • 



dentemente realizzate con tecnologie eterogenee. In questo modo l’Ammi¬ 
nistrazione ha potuto valorizzare gli investimenti precedenti. Tra di essi, una 
rete in fibra ottica ad alta capacità che già interconnetteva alcune delle sedi. 
La struttura in fibra continua chiaramente ad essere utilizzata, ma è ora ri¬ 
dondata dalla rete wireless, offrendo migliori prestazioni e protezione di re¬ 
te. È stato inoltre integrato il sistema di comunicazione radio Hiperlan pre¬ 
cedentemente installato per collegare alcuni siti nei pressi del Comune. 

Nel corso della nostra visita abbiamo avuto modo di sperimentare sul cam¬ 


po alcune applicazioni già attive, come l'apparato di videosorveglianza e i 
servizi dedicati alle Forze dell’Ordine. Questi ultimi consentono di localizza¬ 
re la flotta delle vetture, monitorare a distanza le immagini riprese dalla te¬ 
lecamera mobile posta sulle macchine, oltre che a mettere a disposizione 
degli agenti connettività a Internet e ai servizi della Centrale. Altri progetti in 
fase di sviluppo presso l’Amministrazione di Villasanta sono la fornitura di 
servizi per il cittadino, ad esempio in ambito scolastico o per l’espletamen¬ 
to di operazioni fiscali online da parte di aziende ed esercizi commerciali. 

La prima realizzazione municipale MobiMESH risale però al Febbraio 2008, 
presso il comune di Bagnara Calabra. In questo caso la zona costiera non 
disponeva di connettività a banda larga e l’amministrazione ha perciò indot¬ 
to un bando di gara per la realizzazione di una rete wireless su tutto il terri¬ 
torio del comune per offrire accesso Internet ai cittadini. La conformazione 
del territorio presenta problemi di visibilità diretta tra diverse aree della zo¬ 
na da coprire, a causa della natura montuosa del comune in prossimità del¬ 
la costa. MobiMESH ha fornito la struttura che ha permesso di diffondere la 
connettività Internet a partire dal municipio (unico accesso disponibile ver¬ 
so la Rete) con due gateway mesh collegati via Ethernet al router di acces¬ 
so. La rete è stata poi estesa attraverso altri sei router mesh (tra l’altro pres¬ 
so la scuola e la sede della polizia municipale), che da un lato costituiscono 
la dorsale magliata della rete e dall’altro offrono accesso ai terminali e alle 
Cpe dei cittadini. 

Altre realizzazioni MobiMESH includono la copertura dell’area di digitai divi¬ 
de nella Valle Bizantina dello Stilaro attraverso la realizzazione di una dor¬ 
sale a lungo raggio presso il comune di Bivongi (per servizi municipali e 
fornitura di accesso broadband al cittadino) e la creazione a Salerno del si¬ 
stema di comunicazione adottato degli Enti e Associazioni di Volontariato. 
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Storage 

esterno 


a prova di furto 


Le pendrive hanno 
capacità enormi e per¬ 
mettono di avere sem¬ 
pre con sé i propri da¬ 
ti. Il rischio, in caso di 
furto, è però che qual¬ 
cuno acceda alla no¬ 
stra vita digitale. 

Ecco i prodotti per da¬ 
ti sempre al sicuro. 

Di Davide Piumetti 


P iccole, leggere e con una ca¬ 
pacità tale da ospitare mi¬ 
gliaia di documenti. Tutti noi 
ormai ne possediamo più di una, e la 
loro enorme diffusione rappresenta 
uno dei cardini dell'informatica de¬ 
gli ultimi dieci anni. Parliamo ovvia¬ 
mente delle pendrive Usb, i disposi¬ 
tivi che più di tutti hanno decretato 
il successo dello standard di connes¬ 
sione Usb, diventato davvero "uni¬ 
versale". 

Questi piccoli supporti di memoria si 
trovano ormai ovunque, vengono 
utilizzati in innumerevoli modi e 
luoghi e sono certamente il più dif¬ 
fuso strumento di scambio dati tra 
conoscenti. La capacità di archivia¬ 


zione non è inoltre più un problema, 
è infatti finito da tempo il periodo 
delle chiavette da 16 o 32 Mbyte; 
oggi i tagli più comuni sono quelli 
da 2 e 4 Gbyte e oltre, valori che 
permettono di archiviare migliaia e 
migliaia di documenti e un numero 
molto elevato di file multimediali. 
Tutti questi dati rappresentano però 
una carta di identità virtuale di cia¬ 
scuno di noi, sui dispositivi Usb so¬ 
no spesso archiviate informazioni 
strettamente personali che, se finis¬ 
sero nelle mani sbagliate, potrebbe¬ 
ro rappresentare un serio pericolo 
per la nostra persona o per i nostri 
conti economici. Molte persone, for¬ 
se incautamente, salvano sulle pro- 
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prie pendrive documenti riservati, 
dati di accesso ai conti correnti, fattu¬ 
re da pagare, promemoria personali o 
fotografie della propria famiglia e dei 
propri figli. Nessuno vorrebbe che 
tutti questi dati, perfettamente ordi¬ 
nati su un supporto di facile accesso, 
finissero nelle mani di qualcuno che li 
potrebbe utilizzare in maniera nega¬ 
tiva, ma moltissimi sembrano non 
preoccuparsene finché non è troppo 
tardi. Le chiavette Usb, leggere e 
spesso di dimensioni molto ridotte, 
sono infatti collocate in posti di facile 
accesso ai malintenzionati, oppure at¬ 
taccate a oggetti di uso comune che, 
quasi a tutti, è capitato di smarrire al¬ 
meno una volta. Molti tengono i pro- 


STORAGE SICURO 


pri dati personali insieme alle 
chiavi dell'automobile o del por¬ 
tone di casa, oppure semplice- 
mente in tasca vicino al cellula¬ 
re. Smarrire una chiavetta Usb 
è molto più semplice di quan¬ 
to possa sembrare e spesso il 
risultato è catastrofico in 
egual misura. Basta un gesto 
sbagliato, una piccola dimen¬ 
ticanza o un vero e proprio 
furto, e potremmo "regalare" 
tutti i dati più importanti e se¬ 
greti alla persona sbagliata. 

La sicurezza dei dati persona¬ 
li, di cui abbiamo parlato più 
volte, ha di conseguenza as¬ 
sunto negli ultimi anni un se¬ 
condo significato oltre a quello classi¬ 
co derivato dalla possibilità di rottura 
dei dispositivi di archiviazione. Nel 
contesto attuale possiamo infatti in¬ 
cludere nella "sicurezza" non solo le 
tecnologie di backup o i sistemi Raid, 
che conservano i dati anche in caso di 
rotture o guasti ai sistemi, ma anche 
tutte le tecnologie atte a garantire il 
rispetto dei dati personali, in modo 
che nessuno, a esclusione del proprie¬ 
tario possa accedervi. La protezione 
dei dispositivi avviene oggi grazie ad 
alcune avanzate tecniche crittografi- 
che, che permettono di cifrare com¬ 
pletamente il contenuto di dischi rigi¬ 
di o pendrive in maniera semplice e 
immediata. Il concetto base risiede 
nella negazione dell'accesso ai dati 
senza la chiave specifica. Tale chiave 
può essere una semplice password al¬ 
fanumerica (il sistema di certo più uti¬ 
lizzato) ma anche un dato biometrico 
come un'impronta digitale o la scan¬ 
sione dell'iride. Questi elementi sono 
comunque di secondaria importanza, 
ciò che più conta è infatti l'algoritmo 
di cifratura dei dati che deve essere 
facilmente gestibile e trasparente per 
utente e sistema operativo, oltre ov¬ 
viamente che molto sicuro. 

Sul mercato, complice la sempre 
maggiore diffusione di dispositivi 
portatili e la tendenza degli utenti a 
riempirli con contenuti altamente 
personali, sono sempre più presenti 
prodotti con caratteristiche di sicu¬ 
rezza ben superiori al normale. Con 
pochi euro in più rispetto ai modelli 
base è possibile acquistare dispositivi 
completamente cifrati, ai quali è pos¬ 
sibile accedere solo con una pas¬ 
sword decisa dall'utente o associabili 


Le pendrive più avanzate 
utilizzano un chip apposito 
per cifrare via hardware 
i dati al loro interno. 


a specifici strumenti di ac¬ 
cesso (pin, impronte, tessere 
magnetiche). Nel seguito, 
dopo una trattazione su co¬ 
me i nostri dati personali so¬ 
no cifrati e resi "sicuri" da 
occhi indiscreti, passeremo in 
rassegna un nutrito gruppo di 
esponenti del settore, analiz¬ 
zando sia i tradizionali pen¬ 
drive Usb sia i dischi portatili 
da 2,5 pollici che, complice la 
mancanza della necessità di un ali¬ 
mentazione dedicata e la capacità 
superiore, stanno prendendo sempre 
più piede come fedeli "compagni di 
borsa" di notebook e netbook. 

I dati cifrati sono 
davvero sicuri? 

NelLinformatica moderna si sente 
parlare sempre più diffusamente di 
attacchi informatici, di pirati, di 
hacker e cracker che superano sen¬ 
za difficoltà le barriere più impo¬ 
nenti. Chi garantisce che i dati, an¬ 
che cifrati, all'interno dei dispositivi 
portatili non possano essere recupe¬ 
rati con un po' di tempo e buona vo¬ 
lontà? Con i vecchi sistemi di prote¬ 
zione la possibilità di accesso ai da¬ 
ti era forse da tenere in considera¬ 
zione, mentre con i metodi attuali 



La maggior parte dei prodotti prevede 
autenticazione tramite password segreta. 
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STORAGE SICURO 


l'unico rischio di accessi non auto¬ 
rizzati è a carico dell’utente. Il siste¬ 
ma di cifratura più avanzato e diffu¬ 
so, l’AES (Advanced Encryption 
Standard) ormai standard mondiale 
in termini di cifratura e sicurezza, è 
intrinsecamente sicurissimo, a patto 
di scegliere una buona password. 
Come descriveremo meglio a parte 
l'AES non è forzabile nel senso 
classico del termine, l'unico modo 
per ottenere i dati cifrati è quello di 
scoprire la password con un attacco 
di forza bruta. L'attacco consiste 
nel "tentare" tutte le possibili com¬ 
binazioni di password possibili, fi¬ 
no a trovare quella corretta. La di¬ 
mensione più utilizzata per la chia¬ 
ve è di 128 bit, che corrisponde a 
340 miliardi di miliardi di miliardi 
di miliardi di combinazioni (34 se¬ 
guito da 37 zeri); un numero davve¬ 
ro immenso. 

Considerando che un computer di 
media potenza riesce a provare 
100.000 chiavi in un solo secondo, 
per esplorare tutte le possibilità sa¬ 
rebbero comunque necessari mi¬ 
liardi di anni. Anche parallelizzan- 
do le operazioni, utilizzando pro¬ 
cessori multicore e sistemi all’avan¬ 
guardia, il tempo per analizzare tut¬ 
te le chiavi è davvero troppo. Con 
tutta la potenza di calcolo disponi¬ 
bile sul pianeta, in parallelo, il tem¬ 
po necessario sarebbe comunque 
superiore all'età stessa dell'univer¬ 
so. L'algoritmo è dunque sicuro al¬ 
meno quanto la password che pro¬ 
tegge i dati, se invece di una parola 
chiave complessa gli utenti deci¬ 
dessero di utilizzare una parola di 8 
lettere di senso compiuto le combi¬ 
nazioni possibili diminuirebbero in 
maniera drastica e la possibilità di 
recuperare i dati, seppur protetti da 
un algoritmo sicurissimo, sarebbe 
da tenere in considerazione. Gli at¬ 
taccanti solitamente non provano 
tutte le combinazioni possibili di 
lettere e numeri, ma si focalizzano 
su un vocabolario ristretto di parole, 
nomi e date di senso compiuto, re¬ 
stringendo di moltissimo il campo di 
ricerca. Una buona password do¬ 
vrebbe dunque di norma essere 
lunga almeno 8 caratteri, non avere 
senso compiuto e includere lettere 
maiuscole, minuscole, numeri e al¬ 
meno un simbolo. Per verificare la 
"sicurezza" di una password è pos¬ 
sibile consultare l'ottimo sito 



www.passwordmeter.com, che uti¬ 
lizza un sistema di calcolo per dare 
un'indicazione della sicurezza. La 
password pcprofessionale è consi¬ 
derata molto debole (16%), nono¬ 
stante i 15 caratteri di cui è compo¬ 
sta; Asl/Jk?2 ha solo 8 caratteri ma 
un livello di complessità molto ele¬ 
vato e una valutazione del 92%. 
Nel seguito andremo ad analizzare 
alcune soluzioni prodotte dalle più 
importanti aziende del mercato de¬ 
dicate alla sicurezza dei dati. La 
maggior parte utilizza l'algoritmo 
AES per la cifratura dei dati e una 
password tradizionale, mentre altri 
adottano password differenti, deri¬ 
vate dalle impronte digitali o da 
specifiche schede magnetiche. 

Il principio di funzionamento è si¬ 
mile per tutti i prodotti, ma alcune 
differenze possono influenzare in 


maniera considerevole la scelta. Il 
primo punto da tenere in seria con¬ 
siderazione è la compatibilità dei 
prodotti con i vari sistemi operativi, 
o la necessità di installare software 
dedicati sui personal computer a cui 
verranno connessi. Queste caratte¬ 
ristiche, diciamolo subito, sono il 
punto dolente di molti dispositivi. 
L'ideale sarebbe poter utilizzare un 
prodotto su qualunque sistema che, 
appena connesso il drive, ci chieda 
la password di accesso. I migliori 
esponenti del settore sono i disposi¬ 
tivi con password o accesso esterno, 
ma possono risultare scomodi per 
alcuni utilizzi specifici. 

AES: storia 
di un algoritmo 

Oggi il più diffuso, pratico e affida¬ 
bile algoritmo per la crittazione dei 
dati è il AES, acronimo di Advan¬ 
ced Encryption Standard. 

L'AES è stato definito nel 2001 in 
seguito a un bando del NIST (Na¬ 
tional Institute of Standards and Te¬ 
chnology), un ente governativo sta¬ 
tunitense atto alla definizione e 
pubblicazione degli standard fede¬ 
rali in termini di tecnologie e appa¬ 
rati che gli altri enti governativi so¬ 
no tenuti a seguire. 

Nel 1997 il NIST propose un bando 
per la realizzazione di un nuovo al¬ 
goritmo di cifratura da utilizzare co¬ 
me standard in sostituzione dell'or- 
mai datato DES (Data Encryption 
Standard), pubblicato nel 1977 e or- 



Accedendo in maniera forzata a un dispositivo cifrato il sistema non 
riconosce nulla che abbia senso compiuto. Nel dispositivo mostrato 
sono in realtà presenti semplicemente due file e una cartella. 
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mai superabile con tecniche infor¬ 
matiche all'avanguardia. In attesa 
di un successore del DES le racco¬ 
mandazioni prevedevano l'utilizzo 
del Triple DES, una tripla passata 
dello stesso algoritmo con l’utilizzo 
alterno di due chiavi di cifratura 
che, concatenate, rappresentano la 
chiave reale dell'algoritmo. L'AES 
fu scelto tra diversi candidati, quasi 
tutti altrettanto validi secondo 
quanto dichiarato dal NIST, ma con 
alcuni particolarmente interessanti: 
MARS, RC6, Rijndael, Serpent e 
Twofish. Le specifiche del bando 
erano chiare: il nuovo algoritmo do¬ 
veva operare su blocchi fissi da 128 
bit e utilizzare una chiave con di¬ 
mensione variabile di 128, 192 o 
256 bit. Le operazioni di cifratura e 
di decodifica dovevano inoltre esse¬ 
re molto semplici e veloci sia in 
hardware sia via software. 

Per questi motivi fu scelto l'algorit¬ 
mo Rijndael, che il 26 novembre 
2001 con la pubblicazione dello 
standard federale FIPS 197 (Federai 
Information Processing Standard) 
diventò il nuovo AES. Rijndael è un 
nome derivato dal cognome dei due 
crittografi fiamminghi che lo hanno 
presentato: Vincent Rijmen e Joan 
Daemen; letteralmente il nome de¬ 
riva da Rij&Dae. In realtà AES è 
un'applicazione specifica di Rijn¬ 
dael, che può operare anche con 
blocchi diversi da 128 bit; solo in 
quella particolare configurazione si 
può parlare di AES. 

Cifrare i dati, 
come e perché 

La cifratura è un processo che rice¬ 
ve in input una serie di dati e, utiliz¬ 
zando un algoritmo noto e una chia¬ 
ve segreta, offre in uscita dei dati 
diversi da quelli iniziali. Senza la 
chiave opportuna, pur conoscendo 
il codice utilizzato per la cifratura, 
non è possibile risalire al messaggio 
iniziale. Il punto di forza degli algo¬ 
ritmi di questo tipo è insito nella se¬ 
gretezza della chiave e non in quel¬ 
la del metodo di cifratura. Finché la 
chiave resta segreta non è possibile 
risalire al messaggio iniziale se non 
con un attacco "brute force", ovve¬ 
ro provando tutte le possibili chiavi. 
Questi codici privilegiano dunque 
la segretezza della chiave, renden¬ 
do pubblico e disponibile a tutti il 


L'accesso tramite impronta digitale 
è sempre più diffuso sul mercato. 


sistema di cifratura. Un esempio 
pratico di cifrario può essere quello 
definito "a sostituzione", in cui 
ogni lettera dell'alfabeto è associa¬ 
ta ad un'altra lettera. Il cifratore 
legge il messaggio in ingresso e so¬ 
stituisce tutte le lettere della frase 
con quelle associate, spedendo le 
stringhe di testo così ottenute. La 
chiave consiste nella tabella di as¬ 
sociazione tra le lettere "in chiaro" 
e quelle "cifrate", ed è assoluta- 
mente necessaria per la decifratura 
della frase. Un malintenzionato che 
vuole ricostruire il messaggio cifra¬ 
to ha a disposizione alcune tecni¬ 
che (che esulano questa trattazio¬ 
ne), ma fondamentalmente può solo 
procedere per tentativi "provando" 
varie sostituzioni fino a ricostruire 
una frase di senso compiuto. 

I cifrari moderni svolgono funzioni 
simili ma, complici le tecnologie 
informatiche, hanno una comples¬ 
sità molto superiore. I cifrari più 
semplici possono infatti essere at¬ 
taccati con strumenti di analisi dif¬ 
ferenziale, che permettono di rico¬ 
struire il messaggio anche senza la 
giusta chiave. Un esempio pratico, 
riferito al cifrario precedente, è la 
linearità delle sostituzioni. Assoda¬ 
to il fatto che (almeno in lingua in¬ 
glese) la lettera "e" è quella stati¬ 
sticamente più diffusa nelle parole, 
si può cercare quale specifico ca¬ 
rattere sia il più diffuso nel mes¬ 
saggio cifrato; se quest'ultimo ri¬ 
sulta ad esempio "k", si effettua 
l'associazione "k" -> "e", e si pro¬ 
cede di conseguenza. Per questo 
motivo algoritmi come AES effet- 


Molti prodotti permettono di creare 
una zona cifrata e una pubblica. 


tuano una serie di operazioni con il 
preciso scopo di rimuovere qualun¬ 
que tipo di informazione sul codice 
iniziale che potrebbe aiutare gli at¬ 
taccanti a decifrare il codice. Que¬ 
ste operazioni, molto importanti, 
sono eseguite oggi via software o 
con hardware dedicato e sono stu¬ 
diate per ridurre al minimo il lavoro 
dei componenti mantenendo co¬ 
munque un livello di sicurezza ele¬ 
vatissimo. 

Come funziona AES 

AES è innanzitutto un algoritmo di 
cifratura a blocchi, che scompone il 
messaggio in parti di dimensioni 
predefinite cifrate in seguito in ma¬ 
niera indipendente. I blocchi hanno 
dimensione predefinita di 128 bit e 
la chiave di cifratura deve essere da 
128, 192 o 256 bit. Anche con chiavi 
di dimensioni differenti i passaggi 
fondamentali sono identici, cambia 
solo il numero di ripetizioni degli 
stessi. 

Pensando al singolo blocco da 128 
bit, ed espandendo poi l'operazione 
per tutta la grandezza del messag¬ 
gio o del file da cifrare (avendo 
quindi decine o migliaia di blocchi 
sequenziali), l'algoritmo suddivide i 
16 byte presenti in una matrice 4x4 
ed esegue una serie di passaggi per 
la cifratura. Il numero di passaggi 
dipende dalla dimensione della 
chiave utilizzata; ciascuno di essi 
utilizza la cosiddetta "chiave di ses¬ 
sione", che risulta essere nella pra¬ 
tica una porzione della chiave ge¬ 
nerale. Per questo motivo il numero 
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di passaggi è di 10 per una chiave a 
128 bit, 12 per una da 192 bit e 14 
per chiavi a 256 bit. La chiave di 
sessione è calcolata a parte secondo 
un algoritmo predefinito chiamato 
key schedule, che utilizza la chiave 
precedente opportunamente mesco¬ 


lata con uno Xor con altri spezzoni 
definiti di chiave. Senza entrare 
troppo nel dettaglio possiamo co¬ 
munque assicurare che l'algoritmo 
prevede una non rintracciabilità 
della chiave e una implicita sicurez¬ 
za operativa; la chiave nel caso di 


AES a 128 bit viene espansa in 44 
byte, utilizzati quattro alla volta. 
Prima di ogni altra operazione di 
esegue una sola volta la fase chia¬ 
mata AddRoundKey, in cui ogni by¬ 
te presente nella tabella viene com¬ 
binato indipendentemente dagli al¬ 
tri con la chiave di sessione iniziale. 
In seguito si effettuano i 10, 12 o 14 
passaggi (a seconda della chiave) 
composti da quattro distinti momen¬ 
ti: SubBytes, ShiftRows, MixColums 
e AddRoundKey. L'ultimo passaggio 
evita di effettuare il MixColumn. 

I quattro distinti elementi di cifratu¬ 
ra consentono ad AES di cifrare 
completamente un blocco rimuo¬ 
vendo ogni possibile correlazione 
tra i dati in chiaro in ingresso e 
quelli cifrati in uscita. 

In particolare, come rappresentato 
negli schemi in queste pagine, il pri¬ 
mo passaggio SubBytes prende ogni 
byte della matrice (A x y ) e lo utiliz¬ 
za per ricavare le coordinate di una 
tabella chiamata S-Box. In uscita 
verrà creata un nuovo blocco dati 
contenente i valori presenti nelle 
corrispondenti celle della S-Box 
(B x y). La tabella è studiata in ma¬ 
niera appropriata per non offrire 
punti di attacco, fornendo garanzia 
di non linearità dell'algoritmo AES. 

II secondo passaggio, chiamato Shif¬ 
tRows, serve a mischiare i dati sco¬ 
stando reciprocamente i valori pre¬ 
senti nelle diverse righe del blocco 
4x4 ottenuto dopo la sostituzione 
precedente. In pratica i quattro va¬ 
lori della prima riga (la riga iniziale 
è chiamata riga zero), vengono spo¬ 
stati verso sinistra di un posto, quel¬ 
li della seconda riga di due posti e 
quelli della terza riga di tre posti 
(che equivale a uno spostamento a 
destra di uno). Il risultato finale è 
spiegato in maniera molto più im¬ 
mediata tramite la figura in questa 
pagina, con i valori dell'ultima co¬ 
lonna A x 3 che si posizioneranno 
sulla diagonale. 

Il passaggio MixColumns è legger¬ 
mente più complesso dei preceden¬ 
ti, ogni colonna è infatti trattata se¬ 
paratamente, prendendo i quattro 
byte che la compongono utilizzan¬ 
doli come valori di un polinomio nel 
campo finito GF(2°). Ogni colonna 
è poi moltiplicata per il polinomio 
3x 3 + x 2 + x + 2 in modulo x 4 + 1 ; i 
valori finali del polinomio tornano 
ad essere utilizzati per le nuove co- 


Algoritmo AES: operazioni di cifratura e decifratura 
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lonne del blocco. Questo procedi¬ 
mento deriva dalla necessità di ri¬ 
spettare "la teoria della comunica¬ 
zione nei sistemi crittografici" di 
Claude Shannon, che definì fonda- 
mentali per un buon algoritmo le ca¬ 
ratteristiche di confusione e diffu¬ 
sione. La confusione rappresenta la 
proprietà di un algoritmo in cui la 
relazione tra la chiave e i dati cifra¬ 
ti sia la più complessa e scorrelata 
possibile. La diffusione è invece la 
bontà dell'algoritmo di distribuire 
lungo tutto l'insieme di valori le 
correlazioni statistiche tra i dati, 
rendendo impossibile un attacco 
statistico come quello accennato in 
precedenza sull'occorrenza delle 
varie lettere. 

L'ultimo passaggio di ogni round 
prevede l'AddRoundKey, operazio¬ 
ne in cui si combina tramite Xor la 
chiave di sessione con il risultato ot¬ 
tenuto dall'ultimo passaggio. Il ri¬ 
sultato rappresenta l'output finale di 
un round, pronto ad essere utilizzato 
in ingresso dal successivo. 

L'intera operazione viene ripetuta 
per 10, 12 o 14 volte a seconda della 
dimensione della chiave, con l'unica 
eccezione del passaggio finale che 
omette l'operazione di MixColumns. 
Il processo inverso avviene in ma¬ 
niera molto simile, come evidenzia¬ 
to nello schema generale. 

Al posto delle funzioni appena de¬ 
scritte vengono però eseguite le 
operazioni inverse, fino ad ottenere 
il risultato originale. Vista la mole di 
passaggi e modifica dei dati è chiaro 
il perché AES sia stato scelto come 
algoritmo di sicurezza per le agen¬ 
zie governative statunitensi: senza 
la dovuta chiave è impossibile recu¬ 
perare il contenuto originale. I pas¬ 
saggi matematici e algebrici sono 
comunque non troppo complessi, e 
possono essere eseguiti sia via 
software sia attraverso hardware 
dedicato. Il tempo computazionale 
non è troppo e per questo motivo 
l'utilizzo di AES si è diffuso ampia¬ 
mente anche sulle periferiche Usb. 


\ 

H GF|2 S ) 

Campo finito GF(2 8 ) Un campo di Galois 
composto da 2 8 elementi. Un campo finito 
è una struttura algebrica composta da un 
numero finito di elementi (in questo caso 
2 8 ) con ben definite operazioni di addizio¬ 
ne e moltiplicazione. 
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Schema completo di un singolo round di cifratura AES 
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TrueCrypt, 
l'alternativa 
software per tutti 

Oltre ai meccanismi proprietari di 
cifratura presenti sui dispositivi 
Usb visti in queste pagine, esiste 
un'alternativa software, compieta- 
mente gratuita, che permette la 
creazione e la gestione di volumi 
cifrati ad alta sicurezza. Il software 
in questione è TrueCrypt, giunto 
alla versione 6.3a e disponibile al- 
l'indirizzo www.truecrypt.org. 

Lo strumento, davvero universale 
in quanto disponibile per Windows, 
Linux e Apple OS X, permette di 
cifrare completamente dischi o sin¬ 
gole partizioni oppure di creare dei 
unità disco virtuali cifrate nascoste 
all'interno di un file in un qualun¬ 
que dispositivo. TrueCrypt è un ci- 


fratore OTF (On The Fly), nella 
pratica un'interfaccia che riceve 
dati non protetti in ingresso e scri¬ 
ve nella giusta partizione tutti e so¬ 
li i dati cifrati. Interessante l'opzio¬ 
ne di plausible deniability, che im¬ 
pedisce in ogni modo che chiunque 
venga a conoscenza di una parti¬ 
zione cifrata sul sistema, sul disco o 
sul dispositivo Usb esterno. 
TrueCrypt ha due diverse modalità 
di funzionamento: con installazione 
o in modalità portable. La prima 
prevede ovviamente l'installazione 
del software sul computer, dal qua¬ 
le verranno eseguite tutte le opera¬ 
zioni. In questo modo è possibile 
anche cifrare completamente il di¬ 
sco di avvio della macchina com¬ 
preso di sistema operativo; all’av¬ 
vio dello stesso ci verrà chiesta una 
password per la decifratura. La se¬ 


conda modalità, che può sostituire 
alcuni degli aspetti dei prodotti 
commerciali analizzati in queste 
pagine funziona in maniera diver¬ 
sa. Nella pratica il software viene 
copiato sulla periferica Usb ester¬ 
na, e permette la gestione rapida 
dei volumi cifrati con il software. In 
questo caso, a differenza degli altri 
metodi, è possibile solo creare una 
zona cifrata sulla chiavetta o disco 
esterno, da aprire e utilizzare solo 
quando necessario. Il risultato fina¬ 
le sarà quello di avere un file di di¬ 
mensioni predefinite (anche nasco¬ 
sto e invisibile) che rappresenta 
una partizione virtuale cifrata nella 
nostra pendrive. Aprendo True¬ 
Crypt presente sul dispositivo e 
montando tale partizione con la 
password adeguata il sistema rileva 
l'inserimento di un nuovo drive, sul 
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TrueCrypt 
permette di 
creare unità 
cifrate 
tramite una 
semplice 
interfaccia 
grafica. Le 
funzionalità 
sono molto 
avanzate, 
anche se 
manca la 
comodità di 
accesso 
riscontrata 
sui modelli 
commericali. 


quale è possibile operare in manie¬ 
ra tradizionale. Le operazioni di ci¬ 
fratura sono semplici: dopo l'estra¬ 
zione di TrueCrypt sulla chiavetta è 
necessario avviare il software e se¬ 
lezionare Create Volume e Create 
an encrypted file container, Stan¬ 
dard TrueCrypt volume. A questo 
punto va indicata la posizione su 
cui memorizzare il nostro volume 
virtuale cifrato, selezionando la 
pendrive indicata e inserendo un 
nome per il file contenitore. La 
schermata successiva prevede la 
scelta dell'algoritmo di cifratura, 
con possibilità di scelta da AES a 
un triplo passaggio AES-Twofish- 
Serpent; seguita dalla definizione 
della capacità voluta. 



A questo punto è infatti possibile 
decidere quanto spazio dedicare 
alla partizione cifrata, selezionan¬ 
do il valore in Kbyte, Mbyte o 
Gbye. Nella schermata di selezione 
della password possiamo decidere 
di utilizzare anche un file chiave, 
da inserire in sostituzione della 
password vera e propria. L'ultima 
fase consiste nella formattazione 
del volume cifrato. 

Una volta ottenuta la partizione si¬ 
cura è possibile utilizzare in ma¬ 
niera perfettamente normale la 
pendrive Usb, avendo a disposizio¬ 
ne tutto lo spazio non selezionato 
per i dati sicuri.All'interno della 
chiavetta sarà però presente un fi¬ 
le, senza estensione e grande 
quanto lo spazio "prenotato", che 
contiene i dati cifrati. Per utilizzare 
tale spazio è sufficiente aprire 
TrueCrypt (che essendo nella home 
della pendrive risulta sempre di¬ 
sponibile, su qualunque pc), sele¬ 
zionare una lettera a piacimento e 
premere su Auto-Mount Devices 
(su Mount se sono presenti più di 
un volume). Verrà richiesta la pas¬ 
sword utilizzata in precedenza e, 
dopo la conferma da parte dell'u¬ 
tente, il sistema rileverà un nuovo 
volume utilizzabile in maniera per¬ 
fettamente normale. Tutto il suo 
contenuto sarà però cifrato e inac¬ 
cessibile a chiunque non conosca 
la password. La rimozione della 
chiavetta dal sistema bloccherà 
completamente l'accesso ai dati. 
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I 15 prodotti sotto test 


I n questa seconda parte analizze¬ 
remo nel dettaglio alcuni disposi¬ 
tivi caratterizzati da una protezione 
cifrata dei dati. In particolare sono 
presenti 10 diverse pendrive e 5 di¬ 
schi esterni da 2,5 pollici; la maggior 
parte di loro utilizza l'algoritmo AES 
per la cifratura, con chiavi di accesso 
però molto diverse. Alcuni adottano 
semplici password alfanumeriche, 
altri pincode esterni, impronte digi¬ 
tali o token Rfid. 

PENDRIVE 

Corsair 

Il primo modello proposto è il Padlock 
2 di Corsair, una chiavetta Usb che si 
differenzia notevolmente da tutti gli 
altri prodotti presenti. Il modello, di¬ 
sponibile solo nel taglio da 8 Gbyte, 
adotta infatti una struttura in gomma 
che la protegge dagli urti, e sei pul¬ 
santi esterni da utilizzare come codi¬ 
ce d'accesso. La chiavetta può essere 
utilizzata in maniera normalissima, 
senza inizializzazione del codice il 
funzionamento è infatti identico a 
quello di un prodotto comune. Quan¬ 
do si vuole però cifrare compieta- 
mente il contenuto (non è possibile 



che e private), si imposta la chiave 
d'accesso tramite i pulsanti presenti, 
bloccando la lettura e la scrittura di 
tutti i dati presenti. Per lo sblocco è 
sufficiente premere il tasto con il sim¬ 
bolo della chiave seguito dal codice 
d'accesso, immesso il quale il dispo¬ 
sitivo emetterà una serie di lampeggi 
verdi ad indicare lo sblocco avvenu¬ 
to. Collegando la chiavetta a un qua¬ 
lunque Pc, Macintosh o sistema Li¬ 
nux tutti i file saranno disponibili. Il 
sistema è dunque completamente 
scorrelato dal sistema operativo o da 
software particolari, tanto che è pos¬ 
sibile utilizzare Padlock 2 anche su 
lettori multimediali o dispositivi com¬ 
pletamente esterni al mondo infor¬ 
matico. Collegando la chiavetta sen¬ 
za l'immissione della password com¬ 
porta l'avviso dell'inserimento di un 
disco non formattato, impedendo 
l'accesso ai dati. 

Kingston 

Tre sono le proposte di Kinston nel 
settore, i modelli DataTraveler 410, 
Locker e Locker+. Esternamente tutti 
si presentano nello stesso formato, 
con un corpo centrale che contiene i 
chip di memoria e il connettore Usb e 
un involucro esterno metallico di pro¬ 
tezione. I due sono fissati tra di loro 
attraverso un perno che permette lo¬ 
ro di ruotare, mostrando o nascon¬ 
dendo quando necessario il connetto¬ 
re Usb. Il vantaggio di tale soluzione, 



ampiamente pubblicizzato da molti 
produttori, è quello di non adottare 
un cappuccio protettivo che in alcuni 
casi può essere smarrito. Il primo mo¬ 
dello, il DataTraveler 410, utilizza il 
software SecureTraveler che permet¬ 
te la creazione di una zona privata, 
crittografata tramite l'algoritmo AES, 
di dimensioni scelte dall'utente. Il 
processo di creazione avviene tramite 
il file eseguibile del software presen¬ 
te nativamente sul dispositivo (e sca¬ 
ricabile dal sito Kingston), che richie- 

mjnm 


Pendrive e autorun 

L a partizione riconosciuta automaticamente 
dal sistema, contenete gli applicativi per 
cifrare e decifrare i dati è di tipo Cd. Il motivo 
risiede nelle direttive proprie dei sistemi ope¬ 
rativi Microsoft, che accettano l’autorun solo 
da dispositivi Cd o Dvd. 


Produttore 

Modello 

Corsair 

Padlock 2 

Kingston Kingston 

DataTraveler 410 DataTraveler Locker 

Kingston 

DataTraveler Lockerr 

Sandisk 

UltraBackup 

Transcend 

JetFlash 220 

Transcend 

JetFlash 620 


Capacità disponibili (GB) 

8 

4-8-16-32 4-8-16 

4-8-16-32 

8-16-32-64 

2-4-8-16 

4-8-16-32 


Prezzi (euro) 

59 

18-30-57-109 21 -30-82 

21 -30-82-170 

29-55-109-219 

20-28-42-71 

18-28-55-106 


Euro/Gbyte 

7,3 

4,5 - 3,7 - 3,6 - 3,4 5,2-3,7-5,1 

5,2-3,7-5,1 -5,3 

3,6-3,4-3,4-3,4 

10-7-5,2-4,4 

4,5-3,5-3,4-3,3 


Voto 

8 

7,5 8,5 

8,5 

8 

8,5 

7 


Crittografia 

Hardware 

Hardware Hardware 

Hardware 

Hardware 

Software 

Software 


Cifratura 

AES 256 

AES 256 AES 256 

AES 256 

AES 256 

AES 256 

n.d. 


Windows/OS X/Linux 

• /•/• 

• /O/O •/ O/O 

•/•/ O 

• /O/O 

• /O/O 

• /O/O 


Zone 

o 

• • 

o 

O 

o 

• 


Tentativi/conseguenze 

10/blocco 2 min. 

5/rimuovi 10/formatta 

10/formatta 

6/formatta 

Nessun blocco 

3 / rimuovi 


Velocità di trasferimento 





Lettura (Mbyte/s) 

17,2 

22,1 22,2 

22,2 

24,5 

26,4 

31/27* 

Scrittura (Mbyte/s) 

Pro 

9,3 

• Universale 

9,5 6,7 

• Prezzo interessante » Ottime funzionalità 

6,7 

• Ottime funzionalità 

19 

• Buone funzionalità 

14,2 

• Semplice e funz. 

24/21* 

Prezzo/prestazioni 

Contro 

• Ingombrante 

• Solo per Windows «Solo per Windows 

• No zona pubblica 

• Solo per Windows 

• Solo per Win 

• Cifratura software 


* dopo la cifratura 
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de rinserimento della password e la 
definizione della dimensione della 
partizione cifrata. Il funzionamento 
del prodotto è nel complesso molto 
semplice: appena connesso il sistema 
rileverà la sola partizione pubblica, 
con capacità ridimensionata rispetto 
al totale disponibile. Avviando il 
software presente sul dispositivo ed 
inserita la password verrà caricata la 
sola zona privata (quella pubblica 
non sarà dunque più visibile). La ve¬ 
locità di lettura e scrittura sulla zona 
pubblica e privata è identica e si atte¬ 
sta su buoni valori complessivi. 

Il secondo dispositivo è il DataTrave- 
ler Locker, che aggiunge alcune fun¬ 
zioni al sistema di gestione preceden¬ 
te. Il funzionamento è simile, con un 
software (chiamato DT Encryptor) 
che si occupa di creare e gestire la 
partizione cifrata. La differenza più 
importante risiede nella possibilità di 
"certificare" alcuni personal compu¬ 
ter con la password associata, in mo¬ 
do da non doverla inserire ad ogni 
connessione della chiavetta. La velo¬ 
cità di trasferimento dati è di buon li¬ 
vello e resta costante sia nella parti¬ 
zione pubblica sia in quella cifrata, 
segno dell'ottima implementazione 
dell’algoritmo di cifratura. Purtroppo, 
dato il funzionamento dei prodotti 
derivante dal software utilizzato, la 
partizione cifrata e i dati in essa con¬ 
tenuti sono accessibili solo dai sistemi 
operativi Windows, con le ovvie limi¬ 
tazioni in caso di utilizzo anche di 
macchine Machintosh o Linux. 

Il terzo dispositivo proposto da King¬ 
ston prende il nome di DataTraveler 
Locker+ e, nonostante il nome molto 
simile al precedente, presenta un uti- 


• = Sì O = No 



Verbatim Verbatim 

Business Secure Corporate Seme 

Verbatim 

Executive Secure 


2-4-8-16 2-4-8 

4-8-16 

49-59-119-239 129-189-299 

29-58-99 

25-15-15-15 60-47,5-37,5 

7,2 - 7,2 - 6,2 

8,5 8 

8 

Hardware Hardware 

Hardware 

AES 256 AES 256 

AES 256 

•/O/O •/O/O 

• /O/O 

O O 

o 


6/formatta 10/formatta 

20/formatta 




31,1 28 

27,6 


14,5 22 

• Molto veloce • Massima protez. 

8,8 

Prezzo/prestazioni 

• Solo per Windows • Prezzo elevato 

• Solo per Windows 


lizzo completamente 
diverso. In questo ca¬ 
so la chiavetta non 
permette la creazione di 
zone pubbliche e private, ma cifra 
completamente il contenuto. Appena 
connessa a un personal computer o a 
un Macintosh appare subito chiaro il 
diverso principio: l'unica unità rileva¬ 
ta è infatti un Cd contenente il 
software DT Locker+ sia in formato 
Windows sia OS X, che si occupa del¬ 
la gestione delle chiavi. 

In questo caso il programma chiede 
semplicemente una password com¬ 
plessa per l'inizializzazione del pro¬ 
dotto, password che verrà in seguito 
richiesta ad ogni connessione a com¬ 
puter Windows o Macintosh. Il fun¬ 
zionamento è dunque molto sempli¬ 
ce: si connette il pendrive, appare la 
finestra del software di gestione con 
richiesta di password e, una volta in¬ 
serita correttamente, la partizione di¬ 
venta visibile al computer. La compa¬ 
tibilità è dunque garantita sui due si¬ 
stemi più diffusi, con una semplicità 
d'uso davvero notevole; peccato che 
non sia incluso anche un applicativo 
Linux per la gestione degli accessi. 

Sandisk 

Sandisk propone per gli amanti della 
sicurezza dati una chiavetta con alcu¬ 
ne caratteristiche molto interessanti. 
L'UltraBackup si presenta alLintemo 
di un pratico involucro plastico, senza 
nessun elemento sporgente di rilievo. 
Il connettore Usb è infatti retrattile e 
permette di riporre il dispositivo sen¬ 
za preoccupazioni. Il prodotto, a dif¬ 
ferenza di molti concorrenti, utilizza 
il software U3 Launchpad per la ge¬ 
stione dei contenuti presenti, del 
backup e della protezione tramite 
password dei dati presenti. In parti¬ 
colare il software, presente su una 
partizione riconosciuta come Cd av¬ 
viabile sulla chiavetta (solo su sistemi 
Windows) permette di installare di¬ 
rettamente sul dispositivo programmi 
stand alone, giochi e un numero con¬ 
siderevole di utility. Tramite il 
software integrato è inoltre pos¬ 
sibile creare direttamente dei 
backup dei dati sul Pc, richia¬ 
mando l'operazione ad ogni ne¬ 
cessità tramite l'unico tasto presen¬ 
te sul prodotto. Il fronte sicurezza e 
cifratura è curato dallo stesso softwa¬ 
re che prevede un'interfaccia per la 



Sandisk 

UltraBackup 


cifratura hardwa¬ 
re con AES 256 del 
contenuto dell'intero drive. Una volta 
cifrato i dati presenti saranno disponi¬ 
bili solo dopo l’immissione della pas¬ 
sword, senza nessun decadimento 
prestazionale nella velocità di trasfe¬ 
rimento dei file. Nel complesso un ot¬ 
timo prodotto corredato dalle interes¬ 
santi opzioni rese disponibili dai nu¬ 
merosi programmi gratuiti di U3, con 
i quali è possibile avere a disposizio¬ 
ne in maniera semplicissima una sui¬ 
te sempre aggiornata, portabile e ci¬ 
frata con un algoritmo molto evoluto. 

Transcend 

Due i prodotti che Transcend dedica 
alla protezione dei dati: uno utilizza 
un raffinato accesso tramite riconosci¬ 
mento biometrico, l’altro una più co¬ 
mune protezione con password. 

Il primo modello prende il nome di 
JetFlash 220 e rappresenta una delle 
concezioni originali relative alla cifra¬ 
tura dei dati. La chiavetta utilizza un 
sistema a rotazione che nasconde il 
corpo centrale costituito dal connetto¬ 
re Usb, dalla memoria stessa e da un 
piccolo lettore di impronte digitali. Il 
funzionamento è nel complesso sem¬ 
plice e immediato: alla prima connes¬ 
sione, come avviene per molti altri 
prodotti, appare un'unica partizione 
riconosciuta come Cd che offre un 
applicativo Windows per la configu¬ 
razione del prodotto. La procedura 
guidata comporta l'immissione di una 
password per la cifratura dei dati e 
un'impronta digitale alla 
quale associarla. In Trascend 


tutte le connessioni 
successive apparirà 
automatica- 
mente in 
ambiente 


JetFlash 
220 



Trascend 
JetFlash 620 
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Windows un semplice pop-up con la 
richiesta dell'impronta d'accesso, in¬ 
serita la quale la pendrive diventerà 
completamente disponibile. Il softwa¬ 
re di gestione permette di utilizzare il 
lettore di impronte digitali anche per 
altre funzioni, come il login automati¬ 
co nel sistema operativo (sostituendo 
la password con l'impronta digitale), 
l’accesso con username e password 
per i siti che li richiedono o l'accesso 
ad una lista di siti web preferiti salva¬ 
ti direttamente sul dispositivo. Il fun¬ 
zionamento delfiniera suite è pur¬ 
troppo garantito solo sui sistemi ope¬ 
rativi Microsoft. 

Il secondo modello di Trascend, la 
JetFlash 620, rappresenta il punto di 
riferimento prestazionale dell'azien¬ 
da. In un piccolissimo oggetto trova¬ 
no infatti spazio fino a 32 Gbyte di 
dati con una velocità di trasferimento 
molto superiore alla media, una suite 
completa per la gestione del sistema 
e, a complemento, la capacità di crea¬ 
re una zona privata cifrata. Le funzio¬ 
ni base presenti sono la creazione di 
una partizione protetta da password 
sulla chiavetta, gestita tramite il clas¬ 
sico metodo del software presente in 
una partizione separata. In questo ca¬ 
so la cifratura è di tipo software e non 
viene usato l'algoritmo AES. La con¬ 
seguenza è quella di una reattività in¬ 
feriore agli altri modelli, così come la 
velocità di trasferimento nella parti¬ 
zione cifrata che cala di circa il 15% 
rispetto agli ottimi valori iniziali. La 
suite JetFlash Elite fornita insieme al 
dispositivo permette però di utilizza¬ 
re una più ricca serie di funzionalità. 
Tramite il software integrato è infatti 
possibile trasferire tutti i messaggi di 
posta elettronica dei Client Outlook, 
rendendoli disponibili in ogni posta¬ 
zione di lavoro, sincronizzare preferi¬ 
ti e dati del browser, navigare in ma¬ 
niera completamente trasparente op¬ 
pure salvare password di accesso ai 
siti accedendovi in automatico con il 
dispositivo inserito. L'ultima funzione 
è estendibile anche al sistema opera¬ 
tivo, con funzioni di accesso abilitate 
solo con il pendrive inserito. 


Gli ultimi dispositivi analizzati sono di 
produzione Verbatim, e rappresenta¬ 
no probabilmente le tre diverse solu¬ 
zioni al problema della sicurezza dei 
dati. Due prodotti si presentano este¬ 
ticamente identici: le versioni Busi¬ 
ness ed Executive sono infatti costrui¬ 
te con lo stesso involucro plastico dal 
quale fuoriesce il solo connettore Usb 
a richiesta. Il modello base dei due, la 
versione Executive, integra il softwa¬ 
re V-Secure che, come altri, richiede 
una password iniziale per la cifratura 
del prodotto da utilizzare in seguito 
ad ogni accesso per l'accesso ai dati 
(che in questo caso richiede qualche 
secondo di attesa). La password ri¬ 
chiesta non deve necessariamente es¬ 
sere estremamente complessa, e pos¬ 
sono essere fatti 20 tentativi prima del 
blocco definitivo della pendrive. Il 
modello Business utilizza invece lo 
stesso identico principio, ma la pas¬ 
sword deve essere tassativamente 
complessa, includendo almeno una 
lettera minuscola, una maiuscola, un 
numero e un carattere speciale. Le 
differenze risiedono anche nella velo¬ 
cità di lettura e scrittura dei dispositi¬ 
vi, con il modello Business in grado di 
offrire valori ben superiori. 

L'ultimo modello, la versione Corpo¬ 
rate Secure "FIPS Edition" rappre¬ 
senta il più elevato livello di sicurezza 
oggi reperibile sul mercato. Il prodot¬ 
to, accreditato di prestazioni (soprat¬ 
tutto in scrittura) ben superiori ai con¬ 
correnti, si presenta in maniera meno 
appariscente degli altri, ma integra 
una serie di protezioni hardware ag¬ 
giuntive alla cifratura AES 256 tali da 
rispondere pienamente al protocollo 
FIPS 140-2, utilizzato per molti docu¬ 
menti governativi classificati come 
"SECRET" o "TOP SECRET". Il livel¬ 
lo di sicurezza è dunque garantito, in 
questo caso la totalità dei dati è com¬ 
pletamente cifrata e nemmeno un ac¬ 
cesso diretto hardware potrebbe 
estrarre alcunché dal dispositivo. Tali 
tecniche sono comunque al di fuori 
della portata degli utenti tradizionali 
e le potenzialità di questo prodotto 
sono utili solo in ambiti di massima si¬ 


curezza. Il funzionamento è identico a 
quello degli altri modelli, tranne per 
la velocità di accesso e la reattività 
ben superiori. Il prezzo, ovviamente 
più alto della media, è commisurato 
alle specifiche tecniche del prodotto. 


I DISCHI DA 2,5" 

Buffalo 

La MiniStation Hardware Encryptìon 

di Buffalo rappresenta il perfetto pro¬ 
totipo di disco esterno ultraportabile 
con protezione dei dati. Il modello, di¬ 
sponibile nei tagli 
da 320 Gbyte a 1 
Tbyte è infatti co¬ 
struito in maniera 
estremamente soli¬ 
da, non necessita di 
alcuna alimentazio¬ 
ne aggiuntiva e inte¬ 
gra il cavo di connes¬ 
sione direttamente 
nel box. La cifratura 
dei dati avviene via 
hardware tramite un 
chip dedicato e il pro¬ 
tocollo AES a 256 bit, 
utilizzando come in¬ 
terfaccia un pratico software di gestio¬ 
ne presente su una partizione a parte. 
La suite di utility Buffalo comprende 
però anche altri elementi interessanti, 
come i driver Turbo Usb in grado di 
accelerare le operazioni di trasferi¬ 
mento da e verso il disco e l'installa¬ 
zione di alcuni programmi supple¬ 
mentari. Un prodotto di ottimo livello 
estremamente semplice da usare e 
adattare a qualunque esigenza. Unico 
difetto è la mancata compatibilità del¬ 
la suite con altri sistemi operativi. 

Freecom 

Oltre all'identificazione via password 
o tramite caratteristiche biometriche 
esiste un'altra categoria di chiavi 
d'accesso sfruttabili nel settore infor¬ 
matico: quella dei token. Nell'acce¬ 
zione più comune intendiamo token 
come chiave d'accesso fisica a un pro¬ 
dotto, come una tessera magnetica 
per l'apertura di una porta o un rice¬ 
vitore Rfid per l'accesso ai tornelli del¬ 
la metropolitana o agli impianti sciisti¬ 
ci. Il Freecom Drive Secure utilizza 
proprio quest'ultimo metodo per l'ac- 
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cesso ai dati, cifrati in hardware via 
AES 256 bit. L'installazione prevede 
due distinte chiavi di accesso, una 
Master e una Security, necessarie per 
la configurazione e la protezione dei 
dati. Una volta conclusa la procedura 
guidata e formattata l'unità Tintero di¬ 
sco diviene inaccessibile senza l'ausi¬ 
lio di una delle due chiavi. Appena 
connesso il disco non è infatti ricono¬ 
sciuto dal sistema, e nel piccolo ele¬ 
mento circolare che contiene anche il 
sensore Rfid lampeggia un led rosso. 
Avvicinando ad esso una delle due 
tessere avviene automaticamente la 
procedura di autenticazione, che mo¬ 
difica il colore del led in verde e rende 
accessibile il disco. Freecom offre 
inoltre alcune interessanti applicazio¬ 
ni per la pianificazione di backup au¬ 
tomatici e dei driver proprietari per 
accelerare le prestazioni ottenibili con 
la connessione Usb 2. Il secondo mo¬ 
dello è più tradizionale dal punto di 
vista della cifratura dati ma integra al¬ 
cune peculiarità per la protezione da¬ 
gli urti e dalle cadute. Il ToughDrive 
di Freecom si presenta infatti in una 
veste insolita, un box plastico rivestito 
di gomma antiurto con un moschetto¬ 
ne "not for climbing" e il cavo Usb in¬ 
tegrato nella scocca che richiama di¬ 
rettamente la corda utilizzata dai roc¬ 
ciatori. Il funzionamento è però molto 
simile a quello dei prodotti concor¬ 
renti, con la presenza di una parti¬ 
zione Cd autoawiante che contiene 
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strumenti Windows e OS X per la ci¬ 
fratura con password (di almeno 6 ca¬ 
ratteri) dei dati. Il disco ospita inoltre 
gli stessi interessanti strumenti del 
modello precedente, funzionanti sia 
su Windows sia su OS X. 

Lacie 

Il Rugged Safe di LaCie unisce in un 
solo prodotto la sicurezza meccanica 
dei dati a quella derivante dall'acces¬ 
so protetto. Il box, identico a quello 
del modello Rugged tradizionale, per¬ 
mette al disco interno di sopportare 
cadute anche notevoli, mentre il letto¬ 
re di impronte digitali presente nella 
parte alta blocca l’accesso non auto¬ 
rizzato ai dati. Il funzionamento del 
prodotto avviene con un processo ini¬ 
ziale di autenticazione e registrazione 
delle impronte da effettuare su un si¬ 
stema operativo Microsoft o Apple, in 
cui deve essere definito un utente con 
username e password (che serviranno 
a cifrare il contenuto del disco) asso¬ 
ciabile in un secondo momento a un 
massimo di 10 diverse impronte digi¬ 
tali corrispondenti alle dita delle due 
mani. L'accesso avverrà in maniera 
automatica con un pop-up che richie¬ 
derà username e password, inserendo 
i dati o (in alternativa) scorrendo il di¬ 
to sul lettore, si avrà accesso al disco. 
Il prodotto di Lacie si caratterizza 
inoltre per l'adozione della connessio¬ 


ne Firewire 800 (e 400 con adattato¬ 
re), molto pratica per gli utenti Apple 
e in grado di spingere le prestazioni 
del disco fino alla soglia degli 80 
Mbyte/s. 

Transcend 

L’ultimo prodotto che andiamo ad 
analizzare è il disco StoreJet 25D3 di 
Transcend, un modello dotato di con¬ 
nettività Usb 3.0 che rappresenta il 
punto di forza dell'azienda nel setto¬ 
re. Il modello, oltre ad adottare la ve¬ 
locissima connessione Usb si presenta 
in maniera molto semplice, e integra 
la suite StoreJet Elite presente anche 
sulla pendrive del produttore. Il pro¬ 
cedimento di cifratura, tramite l'algo¬ 
ritmo AES a 256 bit è semplice e im¬ 
mediato, rimmissione della password 
avviene semplicemente attraverso un 
pop-up iniziale dovuto all'avvio del 
automatico del software quando con¬ 
nesso. La suite integra inoltre tutte le 
possibilità di sincronizzazione dei pre¬ 
feriti del browser, l’auto login sui siti 
di cui si salva username e password e 
la gestione diretta dal disco di tutti i 
propri account di posta elettronica 
Outlook o Windows Mail. La velocità 
di trasferimento, grazie all'adozione 
dell'Usb 3.0 è in questo caso elevatis¬ 
sima, e sfiora i 100 Mbyte/s sia in let¬ 
tura sia in scritturai vero valore ag¬ 
giunto di un prodotto che, in termini 
di prezzo, compete con i modelli do¬ 
tati della più lenta Usb 2.0. • 


Dischi da 2,5' pollici 



Trascend 25D3 
e LaCie Rugged 
Safe (a destra). 


> = Sì o = No 


Produttore 

Modello 

Buffalo 

MiniStation HE 

Freecom 

Mobile Drive Secure 

Freecom 

Though Drive Sport 

LaCie 

Rugged Safe 

Transcend 

StoreJet 25D3 

Capacità disponibili (GB) 

320- 500 - 1.000 

250-500-640-750- 1.000 

320 - 500 - 640 - 750 

500 - 1.000 

500 - 640 

Prezzi (euro) 

100- 120- 170 

89- 123- 136- 159-220 

91 -110-125-149 

199 -299 

135-153 

Euro/Gbyte 

0,31 -0,24-0,17 

0,36- 0,25 -0,21 - 0,21 - 0,22 

0,28- 0,22 -0,2 -0,2 

0,4-0,3 

0,27 - 0,24 

Voto 

7,5 

8,5 

7,5 

7,5 

8 

Crittografia 

Hardware 

Hardware 

Hardware 

Hardware 

Hardware 

Cifratura 

AES 256 

AES 256 

AES 256 

AES128 

AES 256 

Windows/OS X/Linux 

• /O/O 

• /•/•* 

•/•/ o 

• /•/•* 

• /O/O 

Tentativi / conseguenze 

3/ rimuovi 

Nessun blocco 

5/rimuovi 

Nessun blocco 

Nessun blocco 

Velocità di trasferimento 

Lettura (Mbyte/s) 

31,7 

35 

35 

32/79** 

93 

Scrittura (Mbyte/s) 

28 

28,3 

28,2 

28/79** 

93 

Pro 

• Buona suite applicativa 

• Universale 

• Protetto e resistente 

• Accesso universale 

• Sicuro e veloce 

Contro 

• Solo per Windows 

• Rfid migliorabile 

• Estetica particolare 

• Prezzo sopra la media 

• Solo per Windows 


* solo dopo la prima configurazione ** interfaccia firewire 
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Avete scattato una fotografia con colori fanta¬ 
stici, ma quando la stampate siete delusi per la 
scarsa fedeltà cromatica. Vi spieghiamo perchè 
e come risolvere questo problema. Di Sergio Lorizio 




nella stampa a getto d'inchiostro 


P er fotoamatori e professioni¬ 
sti, produrre una stampa foto¬ 
grafica di alta qualità con 
un'unità a getto d'inchiostro è l'atto 
finale di un percorso, o flusso di la¬ 
voro, iniziato con lo scatto e prose¬ 
guito con il lavoro di editing, inteso 
sia come selezione delle foto sia co¬ 
me lavoro di correzione delle imma¬ 
gini. Questa fase comprende gli in¬ 
terventi oggettivi e soggettivi di ri¬ 
tocco e ottimizzazione per la ripro¬ 
duzione su uno specifico supporto 
cartaceo. Quello che anche per non 
pochi veterani della fotografia rima¬ 
ne un punto oscuro è come ottenere 
colori fedeli in stampa, replicando 
in modo accurato quanto visibile sul 
monitor. I meno informatizzati si af¬ 
fidano a un approccio sperimentale 
ed empirico, basato sull'esperienza, 
e modificano i colori dell'immagine 
originale in funzione di quello che 
ormai sanno essere il comportamen¬ 
to della stampante. 


C'è, invece, un metodo più rigoroso 
per affrontare il problema: si chia¬ 
ma gestione del colore e in questo 
articolo vi descriveremo come orga¬ 
nizzare un flusso di lavoro che porti 
a un riproduzione coerente delle 
immagini. 

La gestione del colore 

Con il termine gestione del colore si 

indica queU'insìeme di tecnologie 
che si pongono l'obiettivo di mante¬ 
nere uniformi i colori di un'immagi¬ 
ne nel trasferimento su periferiche 
diverse a scopo di visualizzazione e 
stampa. La riproduzione del colore 
è influenzata dal dispositivo utiliz¬ 
zato: senza prendere accorgimenti 
specifici, non ci sono garanzie che i 
colori dell'immagine visualizzata 
sul monitor saranno riprodotti fedel¬ 
mente dalla stampante. In primo 
luogo, ciò dipende dal fatto che le 
periferiche sono basate su tecnolo¬ 


gie differenti e producono intervalli 
di tonalità (chiamati gamut) che si 
sovrappongono solo in parte, ma 
non coincidono perfettamente. 

Il monitor visualizza i colori secondo 
il modello additivo RGB: miscelan¬ 
do luce rossa, verde e blu in propor¬ 
zioni e combinazioni diverse si ot¬ 
tengono tutti i colori dello spettro 
visivo. Le stampanti creano i colori 
secondo il modello sottrattivo 
CMYK, usando inchiostri ciano, ma¬ 
genta, giallo e nero che assorbono 
in misura variabile parte delle ra¬ 
diazioni luminose che li colpiscono 
e ne riflettono altre. Oltre alle tona¬ 
lità condivise da entrambi i modelli 
RGB e CMYK, vi sono colori visibili 
a monitor che non sono stampabili 
e, viceversa, colori stampabili che 
non sono visualizzabili a monitor. 
Ogni periferica, considerata singo¬ 
larmente, ha poi caratteristiche pe¬ 
culiari ed è soggetta a variabili che 
ne modificano la risposta cromati- 
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ca. Così, la riproduzione del colore 
è un campo disseminato d'incertez¬ 
ze: non sappiamo se tutte le tona¬ 
lità dell'immagine visualizzata sul 
monitor saranno mantenute in 
stampa, non sappiamo se le due 
periferiche interpreteranno le 
informazioni digitali del colore allo 
stesso modo, non sappiamo se un 
secondo monitor visualizzerà i co¬ 
lori come il primo, anche se en¬ 
trambi fossero due esemplari della 
stessa marca e modello. 

La tecnologia di gestione del colore 
cerca di rendere prevedibile, coe¬ 
rente e replicabile il processo di 
conversione cromatica tra le diver¬ 
se periferiche che fanno parte della 
catena di riproduzione, all'insegna 
del "What You See Is What You 
Get": ciò che vediamo a monitor 
sarà uguale (o il più uguale possibi¬ 
le, viste le differenze intrinseche 
dei modelli di colore RGB e CMYK) 
a ciò che otterremo in stampa. 

Il color management si fonda su 
concetti come spazio colore, gamut, 
caratterizzazione, profilazione e in¬ 
tenti di rendering, argomenti che 
sono stati trattati estesamente nel¬ 
l'articolo "Colore, i fondamenti del¬ 
la gestione digitale" pubblicato nel 
numero di giugno 2007 della rivista 
(l'articolo è disponibile anche in 
formato Pdf sul nostro sito Web). 

Per riepilogarne i concetti fonda¬ 
mentali, possiamo dire che la gestio¬ 
ne del colore si basa sulla profilazio¬ 
ne delle periferiche. Per ogni dispo¬ 
sitivo (fotocamera, scanner, monitor, 
stampante), una volta calibrato (cioè 
posto in uno stato noto e replicabi¬ 
le), si crea un profilo di colore, una 
sorta di impronta digitale che ne de¬ 
scrive le caratteristiche colorimetri¬ 
che specifiche. 

Il primo passo per profilare un ap¬ 
parecchio è la sua caratterizzazio¬ 
ne, vale a dire la descrizione della 
corrispondenza tra le coordinate 
colorimetriche della periferica 
(RGB per il monitor, CMYK per 
la stampante) e le coordinate 
colorimetriche assolute e indi- 
pendenti che le rappresenta¬ 
no, definite nel modello CIE 
XYZ, Yxy o Lab che descrive 
lo spettro visivo umano me¬ 
dio. La caratterizzazione è 
realizzata per mezzo di stru¬ 
menti di misurazione (colori¬ 
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metri e spettrofotometri) assistiti da 
un software specifico. La tabella 
completa delle corrispondenze tra 
coordinate colore di periferica e 
coordinate colore assolute è calcola¬ 
ta dal software per interpolazione 
partendo da un certo numero di 
campioni di colore effettivamente 
prelevati e misurati strumentalmen¬ 
te. Questa tabella, in sostanza, ci di¬ 
ce due cose fondamentali: se la leg¬ 
giamo in un senso rivela quale esat¬ 
to colore XYZ l'apparecchio genera 
quando gli si invia una terna di va¬ 
lori RGB (monitor) o una quaterna 
di valori CMYK (stampante); leg¬ 
gendola nel senso opposto ci dice 
quali valori RGB o CMYK debbano 
essere trasmessi per produrre un 
colore XYZ preciso. Così, se affian¬ 
chiamo le tabelle di caratterizzazio¬ 
ne di due periferiche, i valori colori¬ 
metrici assoluti del modello CIE 
permettono di eseguire la conver¬ 
sione. Il monitor dice R=168, G=83, 
B=44, cioè X=0,37, Y=0,19, Z= 0,02. 
Per stampare lo stesso colore si cer¬ 
ca la medesima terna XYZ nella ta¬ 
bella di caratterizzazione della 
stampante e si ottiene C=20, M=90, 
Y=20, K=0. In questo modo siamo in 
grado di riprodurre fedelmente i co¬ 
lori disponibili nel gamut di entram¬ 
be le periferiche. 

Cosa succede quando una tonalità è 
"fuori gamut", ossia non è disponi¬ 
bile nello spazio di colore della peri¬ 
ferica di destinazione? In questo ca¬ 
so intervengono i cosiddetti intenti 
di rendering. I primi due, definiti 
percettivo e saturazione, comprimo¬ 
no l'intera tavolozza dei colori dello 
spazio sorgente per adattarla allo 
spazio di destinazione. L'intento di 
rendering percettivo comprime e ri¬ 
mappa tutti i colori originali (anche 
quelli riproducibili in modo 
fedele), ma conserva 
l'equilibrio gene¬ 
rale dell'im- 
magine 
mante- 


Caratterizzare il monitor 


COORDINATE RGB 
DEL MONITOR 


COORDINATE 

COLORIMETRICHE 


R 

G 

B 

X 

Y 

z 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

0 

0 







139 

10 

15 

0,37 

0,18 

0,01 

139 

10 

16 

0,37 

0,19 

0,02 

139 

10 

17 

0,38 

0,19 

0,03 

255 

255 

253 

0,95 

1,00 

1,07 

255 

255 

255 

255 

254 

255 

0,95 

0,95 

1,00 

1,00 

1,08 

1,09 


La tabella di caratterizzazione 
del monitor riporta tutte le possibili 
combinazioni di valori RGB e le rispettive 
coordinate colorimetriche assolute. 


nendone le proporzioni cromatiche. 
L'occhio umano, più sensibile alle 
relazioni tra i colori che ai loro valo¬ 
ri assoluti, compensa automatica- 
mente la differenza tra i due gamut. 
Questo intento di rendering è utile 
quando il gamut di destinazione è 
molto più ristretto di quello di par¬ 
tenza e il numero di colori fuori ga¬ 
mut è elevato, ma può causare la 
perdita dì saturazione dì molti colo¬ 
ri. L'intento di rendering saturazio¬ 
ne privilegia questa proprietà del 
colore a spese della chiarezza e del¬ 
la tinta e per questo motivo è più in¬ 
dicato per la grafica business, in cui 
normalmente si antepone la vivacità 
dei colori alla loro fedeltà assoluta. 

I due restanti intenti di rendering, 
colorimetrico relativo e colorimetri¬ 
co assoluto, mantengono inalterati 
tutti i colori in gamut e riproducono 
i colori fuori gamut nello spazio di 
destinazione con le tinte più vicine, 
sacrificando saturazione e chiarez¬ 
za. La differenza sostanziale tra 
questi due intenti è che il metodo 
relativo converte il bianco originale 



L'intento di rendering percettivo 
comprime l'intero gamut 
di origine (a sinistra) nel gamut 
di destinazione (a destra) 
mantenendo i rapporti 
cromatici originali. 

I colori convertiti 
appariranno meno saturi. 
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Gestione del colore e ambiente di lavoro 


I n un contesto di colore gestito, l’ambiente di lavoro in cui 
si valutano le immagini deve essere controllato e mante¬ 
nuto stabile, il monitor va collocato in una posizione non 
esposta alla luce diretta proveniente da finestre o da sorgen¬ 
ti luminose della stanza. Per impedire eventuali riflessi sullo 
schermo, si può fissare alla cornice un paraluce. 
L’illuminazione dell’ambiente deve essere uniforme, né trop¬ 
po intensa né fioca, e i punti luce dovrebbero utilizzare lam¬ 
pade fluorescenti a luce diurna (daylight), che emettono una 
radiazione luminosa bianca neutra. 



Per riassumere, la creazione del pro¬ 


in quello del profilo di destinazione 
(che potrebbe essere diverso) per 
ottenere un bianco accurato e puro. 
Nella pratica, l'intento di rendering 
colorimetrico assoluto è usato pre¬ 
valentemente nelle prove di colore 
per simulare l'output di una stam¬ 
pante su un altro dispositivo, mentre 
il metodo colorimetrico relativo è 
un'alternativa solitamente migliore 
dell'intento percettivo perché pro¬ 
tegge di più le tonalità originali. 

In molti casi, però, la differenza dei 
risultati tra i metodi percettivo, colo¬ 
rimetro relativo e saturazione è piut¬ 
tosto sottile. 


filo di colore di una periferica richie¬ 
de la calibrazione, la caratterizzazio¬ 
ne e la profilazione finale, che inte¬ 
gra le informazioni aggiuntive sugli 
intenti di rendering e sul motore di 
colore, il meccanismo che esegue 
calcoli e conversioni. 

Per uniformare la riproduzione del 
colore sulle diverse periferiche che 
costituiscono la catena di elabora¬ 
zione deH'immagine, i profili creati 
secondo l'implementazione più dif¬ 
fusa dell' International Color Consor- 
tium (Icc) sono governati da un si¬ 


stema di gestione del colore (Color 
management System, Cms) imple¬ 
mentato a livello di applicazione, di 
sistema operativo o di driver di 
stampa. Il Cms opera in base a que¬ 
sto schema: 

1. Il documento a colori è creato nel¬ 
l'applicazione o nella periferica in 
uno spazio colore sorgente, definito 
e descritto da un profilo Icc. 

2 . I colori del documento sorgente 
sono convertiti in coordinate colori¬ 
metriche assolute, indipendenti dalla 
periferica. 

3 . Le coordinate colorimetriche as¬ 
solute del documento sono a loro 
volta convertire nelle coordinate co¬ 
lorimetriche della periferica di desti¬ 
nazione in base al corrispondente 
profilo di colore. I colori fuori gamut 
sono rimappati in base a un intento 
di rendering specificato. 

Questo processo di conversione cro¬ 
matica non è distruttivo: i colori del 
documento nello spazio di lavoro 
originale non sono modificati, ma 
nel passaggio verso le periferiche di 
destinazione sono adattati al gamut 
di queste ultime in base ai rispettivi 
profili di colore. 


Calibrare e ricalibrare il monitor 


O ggi ogni periferica destinata all’elaborazione delle immagini è forni¬ 
ta di un profilo Icc creato dal produttore per descrivere le caratteri¬ 
stiche colorimetriche del dispositivo. Trattandosi di un profilo generico, 
non tiene conto delle peculiarità del singolo esemplare. Questi profili 
“chiavi in mano” di solito si dimostrano piuttosto affidabili per le perife¬ 
riche che non sono soggette a variazioni nel corso del tempo e del pro¬ 
cesso produttivo, come le stampanti e le carte fotografiche. I modelli 
inkjet top di gamma di Canon, Epson e HP sono forniti di profili che ga¬ 
rantiscono risultati di alto livello con tutte le carte fotografiche e Fine Art 
dei rispettivi produttori. In questo caso, creare profili ad hoc (uno per 
ogni combinazione stampante/carta) raramente produce risultati molto 
migliori. Con carte di produttori terzi che non forniscono profili colore si 
dovrebbe eseguire la profilazione con uno spettrofotometro. 

Sono inaffidabili, invece, i profili generici dei dispositivi “instabili”, quelli 
cioè che modificano il loro comportamento nel tempo o includono con¬ 
trolli che ne possono alterare la risposta, proprio come i 
monitor. Creare un profilo personalizzato del display, 
perciò, è indispensabile, perché questa è la periferi¬ 
ca centrale in un contesto di colore gestito ed è 
quella da cui dipendono tutte le decisioni di cor¬ 
rezione e modifica dell’immagine. La profilazione 
del monitor si esegue con un colorimetro o uno 
spettrofotometro. In commercio esistono molte 
soluzioni, dalle più economiche, come i colori¬ 



metri Huey, HueyPro ed EyeOne LT di X-Rite, adatti per la profilazione del 
solo monitor, ai più raffinati e costosi spettrofotometri professionali per 
la profilazione di tutte le periferiche di imaging. 

Normalmente, il software che accompagna questi dispositivi segue una 
procedura standard: richiede all’utente le specifiche di calibrazione, mi¬ 
sura I parametri del monitor e lo calibra sui valori richiesti, poi caratte¬ 
rizza il display misurandone la risposta colorimetrica a una sequenza di 
patch di colore. Oltre ai colori visualizzati sullo schermo, alcuni colori¬ 
metri/spettrofotometri misurano anche la luce ambiente, che influenza 
ciò che vediamo sul display. 

Al termine, tutte le informazioni raccolte sono elaborate dal software e 
registrate nel profilo della periferica, che verrà caricato e utilizzato auto¬ 
maticamente a ogni avvio del sistema operativo. Per mantenere accura¬ 
ta la riproduzione dei colori, la profilazione va ripetuta periodicamente 
nel tempo, mediamente una volta ogni due settimane. 



Lo spettrofotometro ColorMunki 
Design di X-Rite (circa 500 euro 
Iva inclusa) esegue 
la profilazione accurata 
di display e stampanti per 
predisporre un flusso di lavoro 
fotografico color managed. 
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Confronto 
tra spazi colore 
sRGB (triangolo 
interno), Adobe 
RGB (triangolo 
intermedio) 
e ProPhoto RGB 
(triangolo esterno). 
L'area più ampia 
è il modello 
dello spettro visivo 



Jpeg, Raw 
e spazio di colore 

Un punto di discussione talvolta con¬ 
troverso tra fotografi e appassionati 
è la scelta del formato di registrazio¬ 
ne dei file della fotocamera: Raw o 
Jpeg? Il formato Raw registra i dati 
grezzi in uscita dal sensore, creando 
file che pesano anche decine di 
Mbyte e devono essere sviluppati in 
un software appropriato per produr¬ 
re un'immagine utilizzabile. Se ela¬ 
borato in modo corretto e registrato 
in un formato grafico lossless (non a 
perdita d'informazione), l'immagine 
ricavata da un file Raw conserva il 
massimo livello di dettaglio e la 
gamma cromatica più estesa. 

Il formato Jpeg produce file di dimen¬ 
sioni più compatte, di buona qualità e 
immediatamente pronte per la visua¬ 
lizzazione, la stampa, la pubblicazio¬ 
ne sul Web e la trasmissione via posta 
elettronica. La codifica Jpeg, però, si 
basa su una serie di algoritmi a perdi¬ 
ta d'informazione che comprimono 
l'immagine per limitare la dimensio¬ 
ne del file. La compressione, applica¬ 
ta a ogni salvataggio del file, elimina 
i dati in modo irrecuperabile e colpi¬ 
sce in prevalenza le sfumature tonali. 
Così, un'immagine Jpeg importata in 


un programma di fotoritocco, modifi¬ 
cata in più sessioni di lavoro separate 
e salvata ogni volta in formato Jpeg, 
degraderà in modo progressivo a 
causa della compressione multipla. 
Per questo motivo, quando si modifi¬ 
ca un file Jpeg i salvataggi intermedi 
devono essere effettuati in un forma¬ 
to grafico non distruttivo, come Tiff, e 
solo a editing completato si potrà tor¬ 
nare al Jpeg (se si desidera limitare 
le dimensioni del file), mantenendo 
al minimo il tasso di compressione. 


Un altro aspetto importante relativo 
ai file fotografici riguarda lo spazio di 
colore associato, ovvero la gamma di 
colori che costituiscono la tavolozza 
della fotocamera. Generalmente, 
quando si sceglie di registrare in 
Jpeg, la fotocamera offre due spazi di 
colore alternativi: sRGB e Adobe 
RGB. Normalmente, la scelta predefi¬ 
nita è sRGB, uno spazio sviluppato 
nel 1996 da Microsoft e HP per ri¬ 
specchiare la gamma dei colori ripro¬ 
ducibili da un monitor standard per 
Pc. È stato scelto da molti produttori 
come spazio colorimetrico predefinito 
per scanner, stampanti consumer e 
per la visualizzazione d'immagini a 
colori in molte applicazioni e sul 
Web. Il gamut dello spazio sRGB è 
piuttosto limitato: copre solo il 35% 
dello spettro visibile dall'occhio uma¬ 
no, ma è riproducibile da praticamen¬ 
te tutte le periferiche di output. 

Adobe RGB, invece, è uno spazio di 
colore più esteso, sviluppato nel 1998 
dalla società californiana per com¬ 
prendere i colori riproducibili dalle 
stampanti professionali CMYK. Rac¬ 
chiude circa il 50% dello spettro visi¬ 
vo umano e, rispetto a sRGB, si esten¬ 
de maggiormente nelle tonalità del 
turchese e del verde, non visualizza¬ 
bili su un monitor sRGB, ma riprodu¬ 
cibili con stampanti inkjet di fascia al¬ 
ta. Oggi, solo costosi display destina¬ 
ti ad applicazioni grafiche professio¬ 
nali, come alcuni modelli di Eizo e 
Nec, sono in grado di visualizzare 
l'intero gamut di Adobe RGB. 


Cimerà Raw 5.7 - Canon EOS SO 



Le fotocamere digitali consentono di configurare lo spazio colore 
delle immagini su sRGB o Adobe RGB. Questa impostazione vale solo 
per i file Jpg. Lo spazio colore dei file Raw si assegna solo attraverso 
un software di sviluppo Raw, come Adobe Camera Raw. 
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Grapher 



I display attuali non sono in grado di visualizzare tutti i colori dello spazio 
ProPhoto RGB (triangolo giallo esterno). Lavorare in questo spazio colore in 
Photoshop permette di stampare sfumature altrimenti perse in un gamut più 
ristretto come Adobe RGB (triangolo verde) e sRGB (triangolo rosso). Il profilo 
interno nero mostra il gamut della carta fotografica Lasal Photo Gloss di Moab 
con la Epson Stylus Photo R2880, che riproduce colori esterni ad Adobe RGB. 


A differenza dei file Jpeg prodotti 
dalla fotocamera, ai file Raw non è 
preassegnato in macchina alcuno 
spazio colore: il file, in sé, non è nep¬ 
pure un'immagine e non contiene 
colori, ma solo una mappa dei valori 
di luminosità catturati dal sensore. 
Perciò, lo spazio colore dell'immagi- 
ne elaborata partendo da dati Raw è 
assegnato al momento dell'elabora¬ 
zione del file dal software di svilup¬ 
po Raw. Photoshop e Lightroom, le 
applicazioni professionali di Adobe 
per il fotoritocco e la gestione del 
workflow fotografico digitale si ba¬ 
sano sul modulo di sviluppo Adobe 
Camera Raw. 

Racchiudere la mole d'informazioni 
di colore disponibili in un file Raw 
all'interno di uno spazio cromatico 
ristretto come sRGB è una scelta del 
tutto controproducente, tranne forse 
nel caso in cui la destinazione del¬ 
l'immagine sia il monitor o la pubbli¬ 
cazione sul Web. Se invece la fina¬ 
lità fosse più nobile, come la stampa 
fotografica con un'unità inkjet di alta 
qualità, Camera Raw e altri software 
dedicati all'editing fotografico e allo 
sviluppo Raw mettono a disposizio¬ 
ne, oltre ad Adobe RGB, anche 
ProPhoto RGB, uno spazio colore an¬ 
cora più esteso, sviluppato da Ko¬ 
dak. Come si vede nel diagramma 
delle cromaticità in alto a destra, il 
suo gamut è quello che si avvicina 
maggiormente allo spettro dei colori 
percepiti dal sistema visivo umano. 
In ProPhoto RGB si conserveranno 


tutte quelle informazioni di colore 
che in Adobe RGB o, peggio, in 
sRGB potrebbero andare perdute 
già durante l'importazione del file. 
Convertire un file Raw nello spazio 
colore ProPhoto RGB e lavorare con 
una profondità colore di 16 bit per 
pixel permetterà di ottenere la gam¬ 
ma tonale e cromatica più estese 
possibili. Anche se nessun monitor è 


in grado di visualizzare l'intero ga¬ 
mut di ProPhoto RGB, il vantaggio di 
utilizzare questo spazio di colore ri¬ 
siede nel fatto che una periferica a 
getto d'inchiostro a 8 o più colori, co¬ 
me alcuni modelli professionali di 
Canon, Epson e HP, è in grado di 
stampare fedelmente anche tonalità 
esterne ad Adobe RGB: con una ta¬ 
volozza più ristretta di ProPhoto 



La fotografia 
contiene una 
gamma di tonalità 
verdi e azzurre 
che sono esterne 
sia allo spazio 
colore sRGB 
(triangolo interno) 
sia ad Adobe RGB 
(triangolo 
intermedio). 

Se da Photoshop 
e Lightroom elaboriamo il file 
nello spazio colore ProPhoto RGB 
(triangolo esterno), possiamo conservare 
tutte le informazioni di colore 
e riprodurlesu una periferica inkjet 
di alta qualità (tracciato nero). 
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RGB, questi colori dovrebbero esse¬ 
re rimappati. La conclusione è sem¬ 
plice: per ottenere l'output ottimale 
in stampa è necessario massimizzare 
ciò che la fotocamera può catturare 
(scattare in formato Raw) ed elabo¬ 
rare i file nello spazio colore più am¬ 
pio e con la profondità colore più 
elevata supportate dal software. La 
potenza di calcolo e l'abbondanza di 
memoria e di spazio di archiviazione 
degli attuali Pc consentono di affron¬ 
tare questa attività con fluidità. 

Photoshop, 

dallo scatto alla stampa 

Occupiamoci ora di definire un 
flusso di lavoro color managed in 
Photoshop, partendo dalle politiche 
di gestione del colore per i nuovi 
documenti creati nell'applicazione 
e per quelli importati, che abbiano 
o meno un profilo di colore già as¬ 
segnato. Queste impostazioni, che 
consentiranno di governare l'intero 
flusso di lavoro in modo coerente, 
sono accessibili dal menu Modifi- 
ca/Impostazioni colore. La finestra 
di dialogo, a causa dell’alto numero 
di controlli, ha un aspetto intimida¬ 
torio, soprattutto quando si estende 
premendo il pulsante Altre opzioni 
per visualizzare le scelte avanzate 
di conversione. Ci limiteremo qui a 
considerare solo ciò che è di perti¬ 
nenza della fotografia digitale, 
ignorando gli altri aspetti: chi stam¬ 
pa in proprio su una periferica a 
getto d'inchiostro o manda le im¬ 
magini a un fotolaboratorio può 
evitare di approfondire le modalità 
colore diverse da RGB. I grafici e 
gli stampatori, al contrario, devono 
avere una conoscenza approfondita 
del metodo CMYK. 

In base al preset selezionato nel ri¬ 
quadro Impostazioni, lo spazio di 
lavoro RGB preassegnato potrebbe 
essere sRGB, una scelta orientata 
alla grafica Web e a tutto ciò che 
deve essere visualizzato a schermo 
o riprodotto su una stampante 
inkjet senza grandi pretese di fe¬ 
deltà cromatica. Per i suoi limiti, 
però, questo spazio colore è una so¬ 
luzione inappropriata per il ritocco 
fotografico in previsione della 
stampa su una periferica di alta 
qualità, senza trascurare il fatto che 
anche un Web designer potrebbe 


beneficiare di uno spazio colore 
più ampio per il maggior numero di 
opzioni offerte in fase di output. 
Convertire un gamut più esteso in 
uno più ristretto è possibile, il con¬ 
trario non permette di recuperare 
le informazioni di colore perdute in 
origine. Se nella finestra di dialogo 
sì carica il preset Prestampa Euro¬ 
pa 2, Adobe RGB è lo spazio di la¬ 
voro RGB predefinito: è una scelta 
perfettamente plausibile quando le 
immagini da elaborare in Photo¬ 
shop sono state registrate dalla fo¬ 
tocamera in formato Jpeg con Ado¬ 
be RGB come spazio colore asse¬ 
gnato. Se invece le immagini sono 
state catturate in Raw, dobbiamo 
modificare l'impostazione e sele¬ 
zionare lo spazio di lavoro ProPho- 
to RGB, il più ampio tra quelli ge¬ 
stiti dal software. Le opzioni del ri¬ 
quadro Criteri di gestione del colo¬ 
re istruiscono il programma su co¬ 
me agire quando sì apre un file che 
non ha un profilo Icc incorporato, 
ha un profilo diverso da quello di 
lavoro o si creano fotomontaggi in¬ 
collando immagini con profili diffe¬ 
renti. 

Quando si apre un file immagine 

che ha già uno spazio di colore in¬ 
corporato (assegnato in macchina 
nel caso di un file Jpeg oppure da 
un convertitore di file Raw) e que¬ 
sto profilo è in contrasto con lo spa¬ 
zio di lavoro predefinito, la scelta 
migliore è quella di mantenere il 


_ Impostazioni colore 
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La finestra delle Impostazioni del colore 
di Photoshop, accessibile dal menu Modifica. 


profilo dell'immagine ed evitare 
conversioni. Con immagini prive di 
profilo, invece, è opportuno asse¬ 
gnare lo spazio adeguato in base 
alla destinazione del file (Web o 
stampa). Lightroom si comporta in 
modo diverso da Photoshop: pur 
supportando i file Jpeg, l'applica¬ 
zione nasce prevalentemente per lo 
sviluppo Raw e perciò il profilo co¬ 
lore nativo è ProPhoto RGB. Questa 
scelta non si può cambiare. Si può 



La finestra di dialogo visualizzata da Photoshop CS 4 quando si apre 
un'immagine con un profilo colore diverso dallo spazio di lavoro 
predefinito. La soluzione migliore è mantenere il profilo incorporato, 
scelta che può essere resa automatica senza ulteriori richieste. 
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Lo spazio colore nativo di Adobe Lightroom è ProPhoto RGB. 

Le impostazioni del programma permettono di modificare solo lo spazio 
di colore assegnato ai file esportati o inviati a Photoshop per la modifica. 


modificare, se necessario, il profilo 
assegnato alle immagini esportate 
in formato Tiff, Psd e Jpeg o a quel¬ 
le direttamente inviate a Photoshop 
per l'editing. In quest'ultimo caso, 
tuttavia, la modifica avrebbe poco 
senso: mantenere lo stesso profilo 
evita inutili conversioni e riconver¬ 
sioni di colore e assicura la massi¬ 
ma coerenza cromatica nel passag¬ 
gio da un'applicazione all'altra. 

Conversione di profili 

A volte potrebbe essere necessario 
convertire il profilo colore di un'im¬ 
magine in un altro profilo. Un 
esempio di questo caso potrebbe 
essere quando decidiamo di far 
stampare le immagini da un fotola¬ 
boratorio Online, che normalmente 
accetta solo file Jpeg in sRGB. Per 
eseguire la conversione, in Photo¬ 
shop CS 4 bisogna selezionare il 
menu Modifica/Converti in profilo. 
La finestra di dialogo (vedi scher¬ 
mata a fianco) visualizza nella par¬ 


la prova colori 
è la tecnica più importante 
per preparare l'immagine 
per la stampa finale 
e prevederne il risultato. 


te superiore lo spazio sorgente, 
mentre in Spazio di destinazione 
bisogna scegliere dal menu a ten¬ 
dina il profilo desiderato (nel no¬ 
stro esempio, sRGB). 

Nelle opzioni di conversione sotto¬ 
stanti si dovrebbe mantenere inva¬ 
riata la scelta del motore di conver¬ 
sione (Adobe ACE) e si deve indi¬ 
care l'intento di rendering preferi¬ 
to per mappare i colori fuori gamut 
nello spazio di destinazione. Le 
scelte più probabili sono sempre 
"Colorimetrico relativo" e "Percet¬ 
tivo", che abbiamo descritto in pre¬ 
cedenza. Normalmente, l'opzione 
"Usa compensazione del punto di 


nero" dovrebbe essere lasciata atti¬ 
va per eseguire la mappatura del 
valore più scuro del profilo sorgen¬ 
te nel valore più scuro del profilo di 
destinazione. Questa opzione non 
produce sempre buoni risultati, per 
cui, se possibile, si dovrebbe ese¬ 
guire una stampa di prova a titolo 
di verifica. 

Prova colori 

La prova colori è la tecnica più im¬ 
portante per preparare l'immagine 
per la stampa finale e prevederne il 
risultato. Simula nel software la 
stampa delLimmagine su una certa 
periferica e un determinato suppor¬ 
to cartaceo. La simulazione richiede 
in primo luogo di disporre dello 
specifico profilo colore Icc della car¬ 
ta utilizzata con la periferica di 
stampa, profilo usato da Photoshop 
per eseguire la conversione dei co¬ 
lori. I profili Icc delle principali car¬ 
te fotografiche sono installati auto¬ 
maticamente con i driver della 
stampante. Per i supporti cartacei di 
altri produttori, si dovrebbe verifi¬ 
care la disponibilità dei file Icc sui 
relativi siti Web. Normalmente, per 
ogni carta sono disponibili i profili 
per i più importanti modelli di unità 
a getto d'inchiostro di Canon, 
Epson e HP. Una volta scaricato il 
profilo Icc della carta per la stam¬ 
pante prescelta, deve essere copia¬ 
to nella cartella dei profili del siste¬ 
ma operativo: per Windows 7, Vista 
e XP è \windows\system32\spo- 
oI\drivers\color, mentre per Mac 


( o« ) 

( Annulla ~) 
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Nella finestra di dialogo "Converti profilo" di Photoshop si imposta lo spazio 
colore di destinazione e l'intento di rendering per mappare i colori fuori gamut, 


Converti in profilo 


Spazio sorgente 
Profilo: ProPhoto RGB 


r— Spazio di destinazione 


Profilo: sRGB IEC61966-2.1 


3 


Opzioni di conversione 
Modello: Adobe (ACE) 


3 


Intento: Colorimetrico relativo J I 

0 Usa compensazione punto nero 

Usa dithering 

Riduci immagine a livello singolo per mantenere aspetto 
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In Photoshop, la funzione "Prova colore" permette di simulare la riproduzione 
in stampa dell'immagine su uno specifico supporto cartaceo. 
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( Annullo ) ( Chiudi ) ( Stimo»... ) 

Per mantenere il pieno controllo della gestione del colore, nella finestra 
di dialogo "Stampa" di Photoshop bisogna indicare che il trattamento 
del colore è affidato all'applicazione stessa e non alla stampante. 


OS X è /Library/ColorSync/Profiles. 
In Photoshop si deve selezionare la 
voce Imposta prova dal menu Vi¬ 
sualizza, poi Personale e, nel riqua¬ 
dro Dispositivo da simulare, si scor¬ 
re l'elenco a tendina per scegliere 
la periferica e la carta (nella scher¬ 
mata a destra, abbiamo simulato la 
riproduzione su un cartoncino foto¬ 
grafica lucido di Moab con la stam¬ 
pante A3+ Epson Stylus Photo 
R2880). La casella Mantieni i valori 
numerici RGB deve essere lasciata 
deselezionata, in modo da simulare 
la conversione dei colori contenuti 
nello spazio sorgente nei colori cor¬ 
rispondenti dello spazio di destina¬ 
zione. Se invece si mantengono gli 
stessi valori RGB anche nello spazio 
di destinazione ì colori cambiano, 
perché ogni periferica, come abbia¬ 
mo visto, interpreta i numeri a mo¬ 
do proprio. Scegliete poi l'intento di 
rendering più opportuno per rimap- 
pare i colori fuori gamut nello spa¬ 
zio di destinazione: come detto, il 
metodo Colorimetrico relativo è 
normalmente la scelte preferibile, 
ma in alternativa si può utilizzare 
l'intento Percettivo. In molti casi, le 
differenze nell'output saranno mol¬ 
to sottili. Compensazione del punto 
nero e Simula colore carta devono 
essere selezionate. Facendo clic sul 
pulsante di anteprima si avrà imme¬ 
diatamente la possibilità di verifica- 
re la simulazione di stampa, che 
sarà attivabile e disattivabile anche 
dal menu Visualizza/Prova colori di 
Photoshop. 

A questo punto si duplica l'immagi¬ 
ne della prova colore e la si affianca 
alla prima sull'area di lavoro. Su 
una delle due si disattiva la visua¬ 
lizzazione della prova colore (menu 
Visualizza/Prova colori) per ripristi¬ 
nare l'originale. Normalmente, ri¬ 
spetto a quest’ultima, la prova colo¬ 
re apparirà meno contrastata e mo¬ 
strerà altre aree su cui intervenire. 
Sulla prova di stampa si dovrebbe¬ 
ro apportare tutte le modifiche ne¬ 
cessarie affinché coincida con l'ori¬ 
ginale. Normalmente, il livello di 
regolazione Curve è utile per otti¬ 
mizzare il contrasto. Una volta rag¬ 
giunto un risultato soddisfacente, si 
deve disattivare la visualizzazione 
della prova colore e il file, con tutte 
le correzioni effettuate per ottimiz¬ 
zare la stampa, potrà essere inviato 
alla periferica per l'output. 


La stampa finale 
in Photoshop 

L'atto conclusivo del flusso di lavo¬ 
ro è la stampa della fotografia sulla 
stessa periferica e la stessa carta 
scelte per la prova colore. 

È indispensabile che Photoshop 
mantenga il pieno controllo della 
gestione colore, perciò nella fine¬ 
stra di dialogo Stampa bisogna os¬ 
servate alcune regole. La prima va 
applicata nella casella di controllo 
Trattamento del colore-, qui si deve 
selezionare la voce Gestione colore 


effettuata da Photoshop invece di 
Gestione del colore effettuata dalla 
stampante, che normalmente è la 
scelta predefinita. La selezione del 
profilo della stampante e dell'in¬ 
tento di rendering devono coinci¬ 
dere con le impostazioni utilizzate 
nella prova colore. Prima di lancia¬ 
re la stampa finale bisogna assicu¬ 
rarsi che nel driver della periferica 
le impostazioni di gestione del co¬ 
lore siano disattivate, altrimenti si 
verificherà una sovrapposizione di 
istruzioni che vanificherà tutto il la¬ 
voro svolto. • 


133 

PC Professionale - Luglio 2010 








































































Vi proponiamo undici 
nuovi esempi, illu¬ 
strati passo per pas¬ 
so, che vi permette¬ 
ranno di apprezzare 
la versatilità di que¬ 
sto ottimo program¬ 
ma open source per 
il fotoritocco. 

Di Nicola Martello 


seconda parte 



E ccoci alla seconda e ultima 
tappa di questo viaggio alla 
scoperta di GIMP. Per co¬ 
minciare, un breve riassunto delle 
sue caratteristiche salienti. GIMP 
adotta un'interfaccia costituita da 
palette flottanti e indipendenti che 
- sebbene consentano la massima 
libertà di posizionamento - non so¬ 
no molto pratiche, dal momento 
che finiscono spesso per occultare 
in parte l'immagine in corso di ela¬ 
borazione. Inoltre ogni nuovo do¬ 
cumento si apre in una finestra 
principale autonoma. 

I tool di GIMP sono numerosi, ma 
inevitabilmente meno completi di 
quelli presenti nei migliori software 
commerciali. Anche i filtri sono nu¬ 
merosi e il loro numero è espandibile 
grazie ai tanti appassionati che ne 
creano continuamente di nuovi. Il 
plug-in gratuito Pspi (http://html. 
pp.fi/GIMP/pspi.html permette di poi 


di usare i plug-in 8bf per Adobe Pho¬ 
toshop. GIMP consente naturalmente 
di lavorare con i livelli e offre gli stru¬ 
menti di base per gestirli. Sebbene 
non siano presenti funzioni sofistica¬ 
te come i layer di regolazione di Pho¬ 
toshop, è comunque possibile creare 
fotoritocchi completi e composizioni 
grafiche elaborate, basta un po' di 


buona volontà e di fantasia, per usa¬ 
re in maniera creativa le funzioni di¬ 
sponibili. Gli undici esempi che tro¬ 
vate in queste pagine, un po' più 
complessi di quelli descritti nella 
puntata precedente, vogliono pro¬ 
prio dimostrare che con GIMP si può 
fare praticamente di tutto nel campo 
della grafica bitmap. 



Trovare in fretta l’impostazione migliore 

Supponiamo di dover applicare un filtro regolabile nell’Intervallo daO e 100. Qual è il sistema più ra¬ 
pido per trovare il valore ottimale? Andare con ordine partendo da zero e salendo di un’unità alla 
volta, oppure iniziare da 100 e procedendo in senso contrario, sempre di un’unità alla volta? 0, ma¬ 
gari, sperare nella fortuna e saltare a caso da un numero all’altro? Non proprio: il metodo in genere 
più efficace è quello detto del dimezzamento. In pratica si procede così: si prova il filtro con i valori 0 
e 100, per avere un’idea del risultato agli estremi, poi lo si imposta a 50 e ci si chiede se l’effetto è 
troppo forte o no. Nel primo caso si passa a 25, altrimenti a 75. A ogni nuovo tentativo si esamina 
l'immagine e si imposta per la prova successiva un valore dimezzato o incrementato del 50%. Il me¬ 
todo converge molto velocemente e con pochi tentativi è possibile trovare l'impostazione ottimale. 
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Correggere 
il controluce 

In campo fotografico si parla di con¬ 
troluce quando il soggetto appare co¬ 
me una silhouette più o meno scura, 
in forte contrasto con lo sfondo lumi¬ 
noso. Il più delle volte il controluce è 
involontario e rovina l'aspetto genera¬ 
le della foto, dato che il soggetto do¬ 
vrebbe apparire ben illuminato e non 
come una sagoma nera. Questo pro¬ 
blema capita quando la sorgente lu¬ 
minosa è alle spalle del soggetto, e se 
non è possibile cambiare l'inquadra¬ 
tura l'unico sistema per correggerlo 
sul campo consiste nell'impiego di un 
flash. Quelli delle fotocamere compat¬ 
te hanno però una portata di pochi 
metri e spesso non sono abbastanza 
potenti per illuminare bene il soggetto 
in primo piano. A questo punto la foto 
è irrimediabilmente rovinata? Non è 
detto: con il fotoritocco è possibile in¬ 


tervenire con risultati che talvolta 
hanno del miracoloso. Nell'immagine 
che abbiamo preso come esempio, sia 
la statua in primo piano sìa la collina 
sulla sinistra (figura la) appaiono 
troppo scure. Un primo semplice ten¬ 
tativo si può fare intervenendo sulla 
luminosità e sul contrasto dell'intera 
foto, con il comando Colori/Luminosi- 
tà-contrasto. ... Il difetto di questo me¬ 
todo è che agisce suU'intera immagi¬ 
ne, quindi schiarisce anche il cielo 
che è già ben esposto (figura 2a). È 
perciò necessario trattare soltanto le 
parti scure, selezionandole e portan¬ 
dole in un nuovo livello. Si sceglie 
quindi lo strumento Selezione Fuzzy 
e lo si trascina sulle zone da schiarire, 
fino a che la selezione generata da 
GIMP non arriva a coprire l'intera zo¬ 
na che interessa (figura 3a). Può acca¬ 
dere che la selezione contenga buchi 
o sbavature e che quindi sia necessa¬ 
rio un intervento di rifinitura. Per eli¬ 


minare i buchi si sceglie la selezione 
rettangolare, ellittica o a mano libera, 
si attiva la modalità Aggiunge (la se¬ 
conda icona, quella che mostra due 
quadrati rossi sovrapposti) e si circon¬ 
dano con lo strumento le zone non 
evidenziate. Per le sbavature di forma 
irregolare si sceglie la selezione a ma¬ 
no libera, con la modalità Sottrae atti¬ 
vata (oppure Aggiunge se bisogna 
aumentare la selezione) e si lavora 
sull'immagine ben ingrandita, per 
non trascurare nessun dettaglio. Ora 
la selezione è completa, ma il bordo è 
molto netto e diventerà troppo visibile 
una volta ritoccata la foto. Per ammor¬ 
bidirlo si usa lo strumento Seleziona/ 
Sfumata... e si digita un valore tra 2 e 
4 pixel (l'impostazione più adatta va¬ 
ria da caso a caso, quindi è bene fare 
qualche prova). Finalmente la selezio¬ 
ne è pronta e la si può portare su un 
nuovo livello con i comandi Control C, 
Control V, Livello/Nuovo livello.... 
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A questo punto è possìbile lavorare 
soltanto sulla zona scura, lasciando 
inalterato il cielo. Si lancia il comando 
Colorì/Livelli... e nel pannello Livelli, 
che appare immediatamente, si spo¬ 
stano verso sinistra il triangolo bianco 
(a destra) e quello grigio (al centro), 
posti sotto il diagramma Livelli di in¬ 
gresso. L'operazione va compiuta os¬ 
servando attentamente l'anteprima, 
in modo da non esagerare con lo 
schiarimento: il soggetto dovrà inte¬ 
grarsi bene nell'immagine (figura 4a). 

Ridurre 

il rumore di una foto 

Capita talvolta di non poter usare il 
flash in ambienti poco illuminati 
(come in un museo, per esempio) e 
quindi essere costretti a scattare fo¬ 
to con un elevato numero Iso, quin¬ 
di con una grana ben visibile. L'uni¬ 
co rimedio è il fotoritocco, che gra¬ 


zie a un'opportuna sfocatura per¬ 
mette di ridurre la visibilità del ru¬ 
more. Il problema di questo approc¬ 
cio è che è facile eliminare anche i 
dettagli più fini, per un algoritmo 
generico indistinguibili dalla grana. 
GIMP, a differenza di molti pro¬ 
grammi commerciali, non possiede 
un filtro espressamente dedicato al- 
l'eliminazione del rumore presente 
in una foto digitale, ma offre due 
strumenti che possono fornire risul¬ 
tati soddisfacenti. I due filtri in que¬ 
stione sono Filtri/Sfocature/Selettiva 
Gaussiana... e Filtri/Miglioramento/ 
Smacchiatura.... Prima di provarli è 
bene ingrandire la foto in modo da 
rendere ben evidente la grana e 
scegliere una parte in cui siano 
chiaramente visibili sia il rumore 
sia i dettagli che vanno conservati. 
Con lo strumento Selezione Rettan¬ 
golare si evidenzia poi una metà 
del documento visibile (figura lb). 


Questa operazione offre due van¬ 
taggi: riduce l'area in cui il softwa¬ 
re deve applicare il filtro (quindi 
permette calcoli più veloci), inoltre 
consente di fare un confronto im¬ 
mediato tra il risultato e il docu¬ 
mento originale. Con lo strumento 
Selettiva Gaussiana i parametri da 
regolare sono due, Raggio di sfoca¬ 
tura e Massimo delta. Il primo sta¬ 
bilisce l'intensità della sfocatura in 
pixel, il secondo determina la so¬ 
glia di intervento. 

In altre parole, se due pixel adia¬ 
centi hanno un valore Rgb la cui 
differenza è superiore a quella im¬ 
postata, il filtro non viene applicato. 
Questo significa che, se opportuna¬ 
mente regolato, l'algoritmo lascia 
intatti i dettagli ad alto contrasto 
mentre sfoca le differenze più tenui, 
dove effettivamente è localizzato il 
rumore. Il difficile è naturalmente 
trovare i valori giusti, tanto più che 


Il toolbox di GIMP 



1. Selezione rettangolare. Premendo il tasto 
Shift la selezione diventa un quadrato; pre¬ 
mendo il tasto Control parte dal centro. 

2. Selezione ellittica. Premendo il tasto Shift 
la selezione diventa un cerchio; premendo il ta¬ 
sto Control parte dal centro. 

3. Selezione a mano libera. Se si trascina il 
cursore tenendo premuto il tasto sinistro del 
mouse il confine segue fedelmente i movimen¬ 
ti. Diversamente la selezione è a segmenti, un 
tratto per ogni clic. 


4. Selezione Fuzzy. Seleziona i pixel conti¬ 
gui e di colore simile a quello del punto su 
cui si fa clic. 

5. Selezione per colore. Seleziona tutti i pixel di 
colore simile a quello del punto su cui si fa clic. 

6. Forbici intelligenti. Questo tool riconosce 
in automatico il bordo lungo cui si fa clic, in 
base al contrasto locale. 

7. Selezione primo piano. Permette di rita¬ 
gliare rapidamente un soggetto ben distinto 
dallo sfondo. Basta definire grossolanamente il 
confine e il programma esegue lo scontorno. 

8. Tracciati. Permette di tracciare linee utili 
ad esempio per definire una selezione. Se si 
tiene premuto il tasto sinistro del mouse du¬ 
rante il trascinamento, il tracciato sarà curvo 
invece che rettilineo. 

9. Prelievo colore. Un contagocce per il cam¬ 
pionamento del colore. Permette di ottenere il 
colore da un singolo punto oppure da un’area 
quadrata di dimensione personalizzabile. 

10. Lente di ingrandimento. Tenendo premu¬ 
to il tasto Control si ottiene una riduzione del¬ 
l’ingrandimento. Si può anche digitare il fatto¬ 
re di ingrandimento desiderato nell’angolo in 
basso a sinistra della finestra principale. 


11. Misurino. Serve per misurare la distanza tra 
due punti (in pixel) e l’angolo relativo (in gradi). 

12. Sposta oggetto. Tenendo premuto il tasto 
Control lo spostamento avviene in linea retta 
(orizzontale o verticale) o con angolo di 45°. 

13. Allinea oggetto. Permette di allineare 
l’elemento su cui si fa clic con quello selezio¬ 
nato in precedenza. 

14. Taglierino. Per ritagliare l’immagine in 
modo da eliminare la parte esterna alla selezio¬ 
ne. Premendo il tasto Shift la selezione di ta¬ 
glio diventa un quadrato, con il tasto Control si 
parte dal centro. 

15. Ruota oggetto. Per ruotare l'oggetto sele¬ 
zionato intorno al centro evidenziato da un cer¬ 
chio con una croce al suo interno. Tenendo 
premuto il tasto Control la rotazione avviene 
con incrementi di 15°. 

16. Scala oggetto. Per ingrandire o rimpiccio¬ 
lire l’oggetto selezionato. Tenendo premuto il 
tasto Control il ridimensionamento mantiene la 
proporzione originale. 

17. Inclina oggetto. Distorce a parallelo¬ 
gramma l'oggetto selezionato. È possibile ef¬ 
fettuare la deformazione lungo l’asse oriz¬ 
zontale o verticale. 
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ogni foto è un caso a sé stante. In 
generale si può cominciare impo¬ 
stando a 10 entrambi i parametri fa¬ 
cendo poi qualche tentativo incre¬ 
mentandoli o riducendoli di poche 
unità. Purtroppo l'anteprima nel 


pannello del filtro è piccola e non 
ingrandibile, quindi praticamente 
inutile in questo tipo di lavoro. Di 
conseguenza bisogna applicare il fil¬ 
tro a ogni tentativo, per poi eventual¬ 
mente annullare con Control Z. Nel 


nostro caso i valori di partenza oltre al 
rumore eliminano anche i confini tra 
le piastrelle (figura 2b), quindi è il ca¬ 
so di ridurre Massimo delta portando¬ 
lo a 5: questo valore risulta un buon 
compromesso (figura 3b). 



18. Prospettiva oggetto. Distorce uno o più 
angoli dell’oggetto al fine di simulare una di¬ 
storsione prospettica. 

19. Rifletti oggetto. Per specchiare orizzontal¬ 
mente l’oggetto selezionato. Tenendo premuto 
il tasto Control la riflessione avviene in direzio¬ 
ne verticale. 

20. Testo. Permette di scrivere un testo nel do¬ 
cumento. La digitazione delle lettere avviene in 
una finestra dedicata ma il testo viene mostrato 
subito anche nel documento principale. 

21. Riempimento colore. Assegna la tinta di 
primo piano sia al pixel selezionato sia a quelli 
contigui e di colore simile. Tenendo premuto il 
tasto Control la tinta assegnata è quella di sfon¬ 
do; con il tasto Shift il nuovo colore riempie l’in¬ 
tero livello. 

22. Sfumatura. Applica una campitura sfuma¬ 
ta che va dal colore di primo piano a quello di 
sfondo. Tenendo premuto il tasto Control la 
direzione della campitura è fissa, con incre¬ 
menti di 15°. 

23. Matita. Per disegnare con una matita vir¬ 
tuale. Tenendo premuto il tasto Control si 
campiona il colore dal punto dove si fa clic, 
tenendo invece premuto il tasto Shift si dise¬ 
gnano rette. 


24. Pennello. Per disegnare con un pennello. 
Premendo il tasto Control si campiona il colore 
dal punto dove si fa clic, tenendo premuto il ta¬ 
sto Shift si disegnano rette. 

25. Gomma. Per cancellare porzioni del layer 
attivo, rendendo visibile il colore di sfondo. 
Premendo il tasto Control si campiona il colo¬ 
re di sfondo dal punto dove si fa clic, con il ta¬ 
sto Shift la cancellazione avviene invece lun¬ 
go una linea retta. 

26. Aerografo. Per disegnare con un aerogra¬ 
fo. Premendo il tasto Control si campiona il co¬ 
lore dal punto dove si fa clic, tenendo premuto 
il tasto Shift si disegnano rette. 

23. Stilo. Per disegnare con una penna stilo- 
grafica. Premendo il tasto Control si campiona 
il colore dal punto dove si fa clic, tenendo pre¬ 
muto il tasto Shift si disegnano rette. 

28. Clona. Per copiare una parte dell’immagine 
in un altro punto. Premendo il tasto Control si 
stabilisce il punto di origine della copia, che può 
essere statico oppure seguire il mouse. 

29. Cerotto. Per copiare una parte dell’Imma¬ 
gine in un altro punto. Premendo il tasto Con¬ 
trol si stabilisce il punto di origine della copia. Il 
programma amalgama i pixel copiati in modo 
da smorzare i confini delle zone clonate. 


30. Clona in prospettiva. Per copiare una par¬ 
te deH’immagine in un altro punto, all’interno 
di un livello deformato in prospettiva. Le parti 
clonate vengono deformate in base alla pro¬ 
spettiva del livello. 

31. Sfoca o contrasta. Sfoca o contrasta mag¬ 
giormente la parte deH’immagine su cui viene 
passato. Il tasto Control permette di passare 
dalla sfocatura al contrasto, tenendo premuto il 
tasto Shift si lavora lungo una retta. 

32. Sfumino. Per sfumare l'immagine come se 
fosse fatta di vernice fresca. Tenendo premuto il 
tasto Shift si lavora lungo una retta. 

33. Scherma o brucia. Per schiarire o per scu¬ 
rire la parte dell’immagine su cui si passa lo 
strumento. Con il tasto Control si passa dalla 
schermatura alla bruciatura. 

34. Colore di primo piano. Un clic sul rettan¬ 
golo superiore permette di impostare rapida¬ 
mente il colore di primo piano. Cliccando invece 
il rettangolo sottostante si può impostare il co¬ 
lore di sfondo. Un clic sulla miniatura dei ret¬ 
tangoli provoca lo scambio istantaneo del colo¬ 
re di primo piano con quello di sfondo, mentre 
un clic sulla doppia freccia ricurva che unisce i 
due rettangoli ripristina al volo i colori predefi¬ 
niti, che sono nero per il primo piano e bianco 
per lo sfondo. 
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abbiamo scelto l'arancione, ma si 
può naturalmente usare un altro 
colore a seconda della foto e del¬ 
l'effetto cromatico che si vuole otte¬ 
nere. L'importante è che la tinta sia 
ben satura, ovvero che i valori S 
(saturazione) e V (valore) nel pan¬ 
nello di scelta della tinta siano vici¬ 
ni a 100. Di seguito si attiva lo stru¬ 
mento Riempimento (quello con 
l'icona a forma di secchiello) e si fa 
clic sull'immagine. Il programma 
riempie l'intero documento con la 
tinta scelta, cancellando la foto ori¬ 
ginale. Abbiamo fatto un danno? 
No perché basta diminuire l'opaci¬ 
tà del livello, trascinando il relativo 
cursore nella finestra Livelli. 

Giusto come primo tentativo si por¬ 
ta l'opacità al 50%, per avere la vi¬ 
sibilità di entrambi i layer. Abbia¬ 
mo così colorato l'intera foto, ma 
l'effetto cromatico non è un gran¬ 
ché, i colori appaiono sbiaditi e of¬ 
fuscati. Si cambia quindi la modali¬ 
tà di sovrapposizione del livello co¬ 
lorato, da Normale a Moltiplicato¬ 
re: ecco che finalmente la foto as¬ 
sume una bella tonalità calda, pro¬ 
prio come ci si aspetterebbe dal¬ 
l'immagine di un romantico tra¬ 
monto (figura 2c). 

Per esaltare l'effetto aumentiamo 
l'opacità, portandola a 65%. Da no¬ 
tare che è possibile usare anche al¬ 
tre modalità di sovrapposizione, 
che danno risultati più o meno vali¬ 
di a seconda dei casi; in genere le 
scelte più valide sono Moltiplicato¬ 
re, Sovrapposto, Brucia e Fusione 
grana. Per curiosità vale comunque 
la pena provare anche le altre: non 
si sa mai. Passiamo ora a un filtro 


Il secondo filtro, Smacchiatura, è in 
realtà pensato per cancellare i pic¬ 
coli difetti come i graffi o i granelli 
di polvere visibili sulle immagini 
ottenute con una scansione. Questo 
strumento è però utile anche nel 
caso del rumore. Qui i parametri su 
cui intervenire sono tre: Raggio, Li¬ 
vello del nero e Livello del bianco. 
Il primo rappresenta la forza di in¬ 
tervento, ulteriormente incremen¬ 
tata se si attiva la voce Ricorsivo. 
Gli altri due indicano al filtro i pixel 
che devono diventare neri (se più 
scuri del primo valore) o bianchi (se 
più chiari del secondo numero); 
poiché nel nostro esempio non ci 
interessa questo tipo di operazione, 
possiamo portarli rispettivamente 
al valore minimo (-1) e a quello 
massimo (256). 

L'unico parametro da regolare ri¬ 
mane quindi Raggio, che per co¬ 
minciare si può impostare al valore 
10 (figura 4b). Basta qualche tenta¬ 
tivo in leggero aumento o diminu¬ 
zione per arrivare al risultato mi¬ 
gliore. Trovata la migliore combina¬ 
zione di valori, si annulla l'opera¬ 
zione, sì elimina la selezione (Sele¬ 
ziona/Niente) e si applica il filtro al¬ 
l'intera immagine. In generale, bi¬ 


sogna notare che con GIMP è diffi¬ 
cile eliminare bene il rumore pre¬ 
servando al contempo i dettagli. Bi¬ 
sogna quindi accontentarsi di un 
compromesso, in cui si vedrà anco¬ 
ra un po' di grana ma in compenso i 
particolari più fini rimarranno ben 
visìbili. 

Applicare un filtro 
fotografico 

L'impiego di filtri colorati in campo 
fotografico è una pratica vecchia 
quanto la fotografia stessa. Lo sco¬ 
po è di rendere più interessante lo 
scatto (figura le), esaltando il con¬ 
trasto nel caso delle foto in bianco 
e nero oppure introducendo varia¬ 
zioni cromatiche esteticamente 
gradevoli nelle immagini a colori. 
Del primo caso ci siamo già occu¬ 
pati nell'articolo pubblicato il mese 
scorso, ora ci concentreremo sul¬ 
l'applicazione di filtri colorati. 
Cominciamo dal caso più semplice, 
l'impiego di un filtro colorato uni¬ 
forme. Si crea un nuovo layer (Li¬ 
vello/Nuovo livello...) e si sceglie 
una tinta facendo clic sul rettango¬ 
lo del colore di primo piano, alla 
base del pannello Strumenti. Noi 


Con GIMP è difficile eliminare 
bene il rumore preservando 
al contempo i dettagli. 
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un po' più sofisticato, in cui il colo¬ 
re varia gradualmente e che ì foto¬ 
grafi chiamano appunto graduato. 
Si crea un nuovo livello e si impo¬ 
stano le tinte non solo del primo 
piano ma anche dello sfondo (tra¬ 
mite il rettangolo posto dietro quel¬ 
lo del primo piano). Nel caso si de¬ 
sideri applicare un filtro che da co¬ 
lorato diventi trasparente, una del¬ 
le due tinte deve essere il bianco. 

A questo punto sì sceglie lo stru¬ 
mento Sfumatura, appena a destra 
del secchiello di Riempimento. Per 
applicare i colori si preme il tasto 
sinistro del mouse sul documento, 
si effettua un trascinamento e si ri¬ 
lascia il tasto. GIMP genera subito 
una sfumatura, che va dalla tinta in 
primo piano a quella dello sfondo. 
Anche in questo caso la foto è spa¬ 
rita (figura 3c), quindi si porta 
l'opacità al 50% e la Modalità su 
Moltiplicatore nel pannello Livelli. 
Ora è possibile rifinire l'effetto, fa¬ 


cendo clic e trascinando nuova¬ 
mente il mouse (figura 4c)\ chi de¬ 
sidera creare un gradiente perfet¬ 
tamente verticale, orizzontale o in¬ 
clinato di un multiplo di 15° deve 
tenere premuto Control durante il 
trascinamento. 

Notiamo inoltre che nel pannello 
dello strumento sono disponibili le 
opzioni Modalità e Opacità, pro¬ 
prio come nel caso dei Livelli. Que¬ 
ste opzioni sono attive solo se si la¬ 
vora direttamente sul layer della 
foto, una pratica che sconsigliamo 
vivamente dal momento che il ri¬ 
corso a livelli separati permette 
una regolazione molto più agile del 
progetto. Sempre nella finestra 
dello strumento è visibile un riqua¬ 
dro con i colori usati per il gradien¬ 
te: un clic sopra di esso farà com¬ 
parire la libreria dei gradienti pre¬ 
definiti, che gli utenti più creativi 
potranno usare per realizzare veri 
e propri effetti psichedelici. 


Correggere 
la prospettiva 

Quando si scatta una foto con la fo¬ 
tocamera inclinata verso l'alto o ver¬ 
so il basso è inevitabile che le linee 
verticali visibili nell'inquadratura 
convergano verso un punto di fuga, 
secondo le regole della prospettiva. 
Queste linee spioventi possono esse¬ 
re fastidiose e sono particolarmente 
visibili con gli edifici, soprattutto se 
alti (figura ld). I professionisti risol¬ 
vono il problema con obiettivi ba¬ 
sculanti e decentrabili, che permet¬ 
tono di far slittare l'inquadratura e 
riportare in orizzontale la macchina 
fotografica. Ma queste ottiche sono 
molto costose e disponibili solo per 
le fotocamere reflex e di medio for¬ 
mato, non certo per quelle compatte. 
Anche in questo caso però il fotori¬ 
tocco viene in aiuto, dando la possi¬ 
bilità di deformare l'immagine in 
modo da riportare in verticale le li- 
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nee spioventi. In pratica, con GIMP 
si comincia visualizzando la griglia, 
che servirà come riferimento durante 
le deformazioni. Con il comando Im¬ 
magine/Configura griglia... se ne 
imposta la spaziatura: una dimensio¬ 
ne pari a un decimo del lato verticale 
della foto è in genere un buon punto 
di partenza. La tinta del reticolo de¬ 
ve essere scelta in modo che la gri¬ 
glia risulti ben visibile nella foto. Su¬ 
bito dopo si lancia il comando Visua¬ 
lizza/Griglia e si passa allo strumento 
Prospettiva, contenuto nel pannello 
Strumenti. Sotto di esso appaiono le 
relative opzioni: la trasformazione 
deve essere applicata al livello, la Di¬ 
rezione deve essere Normale, VInter¬ 
polazione deve essere Cubica o me¬ 
glio Sino (Lanczos3) e, infine, vale la 
pena di impostare Ritaglio su Ritaglia 
al risultato. Quest'ultima opzione fa 
sì che il software ritagli il documento 
deformato in modo che non ci siano 
buchi agli angoli (figura 2d). 


A questo punto si fa clic sulla foto e 
si trascinano orizzontalmente le ma¬ 
niglie ai quattro angoli. Purtroppo 
GIMP non consente di sincronizzare 
i movimenti delle maniglie a destra e 
a sinistra, né di impedire il loro mo¬ 
vimento verticale. Bisogna quindi 
procedere con precisione e per gra¬ 
di, avendo l'accortezza di muovere 
solo orizzontalmente le maniglie e in 
modo che risultino simmetriche ri¬ 
spetto al centro dell'immagine. Per 
conservare le corrette proporzioni 
della foto è poi importante che i lati 
destro e sinistro deformati passino 
per il centro dei lati verticali origina¬ 
li, centro chiaramente indicato dalla 
griglia (figura 3d). Una volta verifica¬ 
to che le linee oblique nella foto sia¬ 
no diventate effettivamente verticali 
e che gli elementi visibili abbiano 
una proporzione corretta, sì preme 
Invio e il programma applica la de¬ 
formazione (figura 4d). L'ultimo pas¬ 
so, opzionale, consiste nel ritagliare 


l'immagine in modo che assuma 
una proporzione standard, per 
esempio quella fotografica (3:2) o 
quella delle fotocamere compatte 
(4:3). Come abbiamo visto in prece¬ 
denza, per farlo si sceglie lo stru¬ 
mento Ritaglia, si attiva l'opzione 
Blocca Rapporto dimensioni e si di¬ 
gita il rapporto desiderato nella ca¬ 
sella sottostante. Subito dopo si se¬ 
leziona con il mouse la parte della 
foto di maggior interesse. La pres¬ 
sione del tasto Invio attiva GIMP, 
che esegue il ritaglio e riduce il li¬ 
vello in modo che non sia presente 
una cornice vuota. 

Trasformare una foto 
in un disegno 

Con un programma di fotoritocco 
non si correggono solo le foto: si può 
anche giocare creando composizioni 
grafiche interessanti che richiamano 
magari i disegni e i dipinti. GIMP, al 
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pari di quasi tutti i software grafici 
commerciali, offre diversi strumenti 
che consentono di trasformare una 
fotografia (figura le) in un disegno 
all'apparenza fatto a mano, senza 
che sia necessario trascorrere ore in 
laboriosi ricalchi con una matita o 
con un pennino. 

I filtri di GIMP che convertono una 
foto in un disegno a matita sono di 
applicazione immediata e sono rac¬ 
colti nel menu Filtri. Il primo è Di¬ 
storsioni/Rilievo..., che mostra una 
palette con le regolazioni per stabi¬ 
lire la visibilità del tratto. In genera¬ 
le le impostazioni di default vanno 
benissimo e in pochi secondi il pro¬ 
gramma applica la trasformazione 
(figura 2e) Chi volesse ottenere un 
disegno con sfondo bianco anziché 
grigio potrà usare il comando Colo¬ 
ri/Soglia..., che fa diventare i pixel 
bianchi o neri a seconda che abbia¬ 
no un valore superiore o inferiore a 
quello specificato. Un altro filtro per 
il disegno è Distorsioni/Incisione, 


che applica una serie di linee oriz¬ 
zontali di spessore variabile in base 
alla luminosità dei pixel. Le opzioni 
sono solo due: si può impostare la 
spaziatura delle linee e decidere se 
le linee possono toccarsi nei punti 
di maggior spessore. Per poter usa¬ 
re il filtro è però necessario asse¬ 
gnare prima un canale alfa al livel¬ 
lo della foto, con il comando Livel¬ 
lo/Trasparenza/Aggiungi canale al¬ 
fa. L'effetto che si ottiene ricorda 
molto le incisioni (da qui il nome 
del filtro) effettuate con il bulino. 
Anche Rilevamento contorni/Diffe- 
renze di gaussiane... produce un di¬ 
segno interessante, che mantiene i 
colori originali e quindi sembra fatto 
con matite colorate. I parametri con 
cui si può giocare sono i due raggi, 
che non devono mai essere uguali; i 
risultati migliori si ottengono quan¬ 
do Raggio 1 è maggiore di Raggio 2. 
Il filtro produce un'immagine con 
sfondo nero, per averlo bianco basta 
usare il comando Colori/Inverti. Si¬ 


mile come effetto ma un po' più 
marcato nelle linee è Rilevamento 
contorni/Contorni, che offre diversi 
algoritmi di calcolo e che in genere 
dà il meglio di sé quando il valore 
Quantità e uguale a 1 (figura 3e). Gli 
algoritmi disponibili sono piuttosto 
simili e vale la pena provarli tutti, 
per vedere qual è il più adatto alla 
foto e ai gusti personali. Chi preferi¬ 
sce un disegno in bianco e nero a 
uno fatto con le matite colorate de¬ 
ve cambiare lo spazio colore del do¬ 
cumento, da colori a scala di grigi, 
con il comando Immagine/Modali¬ 
tà/Scala di grigi. 

Il tocco finale all'opera lo si può dare 
con lo strumento Filtri artistici/Ap- 
plica tela, che - come lascia intuire 
il nome - introduce nel documento 
una trama che imita il cotone grez¬ 
zo usato di solito per le tele dei di¬ 
pinti. Per non compromettere la vi¬ 
sibilità del disegno è bene usare 
una Profondità limitata, per esem¬ 
pio un valore pari a 4 (figura 4e). 
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Aumentare 

il contrasto dei dettagli 

I motivi per cui una foto può apparire 
poco nitida sono diversi: messa a fuo¬ 
co imperfetta, quaiità dette tenti sca¬ 
dente, ditate e poivere suite superfici 
esterne delle lenti frontale e posterio¬ 
re, bassa risoluzione del sensore elet¬ 
tronico e così via. Soltanto nel primo e 
nel terzo caso è possibile fare qualco¬ 
sa al momento dello scatto, negli altri 
bisogna per forza ricorrere a una foto¬ 
camera migliore o al fotoritocco. È pe¬ 
rò importante capire che qualunque 
operazione eseguita con il computer 
non potrà assolutamente aumentare i 
dettagli visibili nella scena: i partico¬ 
lari persi al momento dello scatto so¬ 
no informazioni che non sono state re¬ 
gistrate dal sensore elettronico o dalla 
pellicola, quindi è impossibile ricrear¬ 
le a posteriori. Per esempio, un testo 


che nella foto non è leggibile perché 
troppo piccolo o troppo sfocato conti¬ 
nuerà a essere illeggibile anche dopo 
aver applicato i migliori filtri disponi¬ 
bili. Il software infatti non può far al¬ 
tro che aumentare il contrasto per 
staccare meglio le lettere dallo sfon¬ 
do. Questo non significa che non si 
possa fare nulla per migliorare le foto 
un po' sfocate, però non bisogna 
aspettarsi miracoli. 

GIMP offre tre filtri per migliorare la 
nitidezza di un'immagine, ovvero per 
aumentare il contrasto dei dettagli. 
Tutti e tre sono raccolti nel menu Mi¬ 
glioramento e sono Filtro NL, Affila¬ 
tura e Maschera di contrasto. Il primo 
in realtà comprende tre funzioni di¬ 
stinte: sfocatura, eliminazione di mac¬ 
chie leggere e aumento del contrasto. 
Ovviamente a noi interessa l'ultima, 
che nel pannello del filtro è chiamata 
Rafforzamento dei contorni. I para¬ 


metri disponibili sono due, Alfa e 
Raggio, ma in realtà bisogna agire so¬ 
lo sul primo, regolandolo facendo at¬ 
tenzione all'anteprima, dato che il se¬ 
condo va sempre impostato al valore 
massimo (1,00) (figura lf). Il lavoro 
consiste nell'individuare il valore otti¬ 
male di Alfa, cioè quel valore che con¬ 
sente la massima visibilità dei dettagli 
senza però incrementare la grana 
(che il programma tratta alla stregua 
dei particolari più fini). Il secondo 
strumento, Affilatura, è ancora più 
semplice e dispone del solo cursore 
Nitidezza (figura 2f). I risultati che for¬ 
nisce sono molto simili a quelli pro¬ 
dotti da Filtro NL: in effetti nelle no¬ 
stre prove abbiamo notato che i valori 
ottimali dei rispettivi parametri, per la 
foto di esempio, sono sostanzialmente 
uguali a meno di un fattore 100. So¬ 
spettiamo quindi che gli algoritmi die¬ 
tro i due strumenti abbiano molti pun- 
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, FUJITSU 

E QUESTIONE 
DI DETTAGLI. 

FUJITSU FA 
LA DIFFERENZA. 




PROTEGGI I DATI DELLA TUA AZIENDA CON LA GAMMA LIFEBOOK E CELSIUS 
DI FUJITSU CON PROCESSORE INTEL® CORE™ 15 E INTEL® CENTRINO® WIRELESS 

La gamma LIFEBOOK e CELSIUS con processore Intel® Core™ 15, permette di mettere al sicuro i dati importanti 
presenti sul portatile. Grazie alla funzionalità Advanced Theft Protection (ATP), in caso di furto o di smarrimento, 
è possibile localizzare il notebook con estrema precisione e, in caso di necessità, cancellare i dati da remoto. 

I notebook LIFEBOOK e CELSIUS dispongono di ulteriori dispositivi di sicurezza opzionali come il lettore Smart Card 
e il lettore di impronte digitali. Garantiscono riduzione dei costi e aumento della produttività. 

Click: it.fujitsu.com/atp 
Chiama: 800 466 820 


Celeran, Celeron Inside, Centrino, Centrino Inside, Core Inside, Intel, Logo Intel, Intel Atom, Intel Atom Inside, Intel Core, Intel Inside, Logo Intel Inside, Intel Viiv, Intel 
vPro, ltanium, Itanium Inside, Pentium, Pentium Inside, Viiv Inside, vPro Inside, Xeon, e Xeon Inside sono marchi di Intel Corporation negli Stati Uniti o in altri Paesi. 
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intelligente. 
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ti in comune. Il terzo filtro è Maschera 
di contrasto, probabilmente uno degli 
strumenti più usati dai professionisti e 
uno dei più evitati dagli appassionati 
(figura 3f). In effetti i tre classici para¬ 
metri di regolazione, Raggio, Am¬ 
montare e Soglia non sono il massimo 
in fatto di intuitività. Cerchiamo quin¬ 
di di capire a cosa servono. 

Raggio è la dimensione della zona di 
analisi che il software considera 
quando deve trattare un punto del- 
l'immagine; Ammontare regola l'in¬ 
tensità di intervento; Soglia stabili¬ 
sce il valore minimo di intervento, 
sotto il quale il filtro non applica va¬ 
riazioni. In pratica si gioca con Rag¬ 
gio e Ammontare, incrementandoli o 
riducendoli di poco e osservando 
l'anteprima. Soglia va usato solo do¬ 
po aver raggiunto un risultato soddi¬ 
sfacente, dato che serve a impedire 
che il filtro esalti anche il rumore di 
fondo: più è alto minore sarà la 
quantità di dettagli elaborati. Nella 


foto di esempio si ottengono buoni 
risultati già con i valori proposti di 
default da GIMP (figura 4f) . 

Modificare o sostituire 
un solo colore 

Vi siete mai chiesti che aspetto 
avrebbe la vostra automobile con 
un colore diverso? Senza il fotori¬ 
tocco questa domande resterebbe 
senza risposta (a meno di far river¬ 
niciare la macchina... ), ma con 
GIMP è possibile giocare con i co¬ 
lori in maniera selettiva, senza 
cambiare il resto della scena. Come 
esempio prendiamo la foto di 
un'auto con l'obiettivo di modifi¬ 
carne il colore. Per prima cosa biso¬ 
gna scegliere lo strumento più 
adatto per ritagliare la carrozzeria 
del veicolo. Scartiamo subito le se¬ 
lezioni rettangolare ed ellittica, da¬ 
to che la forma da scontornare è 
complessa. Anche lo strumento di 


selezione a mano libera non è 
l'ideale, perché ci obbligherebbe a 
tracciare tutti i contorni a mano, un 
lavoro lungo e certosino. Eliminia¬ 
mo pure lo strumento per la sele¬ 
zione del primo piano, non abba¬ 
stanza preciso nell'individuare i 
contorni dell'auto. Ne rimangono 
due: la selezione Fuzzy e per colo¬ 
re. In effetti sono tool molto simili e 
sono proprio quelli che fanno al ca¬ 
so nostro. Entrambi selezionano le 
aree in base alla similitudine di co¬ 
lore con il valore Rgb del pixel su 
cui si fa clic, secondo la tolleranza 
(Soglia) stabilita nel pannello delle 
opzioni. Nelle nostre prove lo stru¬ 
mento Fuzzy si è dimostrato miglio¬ 
re, in quanto evidenzia solo aree 
contigue: non c'è quindi il pericolo 
che siano selezionate zone lontane 
dal soggetto che ci interessa (figu¬ 
ra lg). Anche con questo strumento 
la creazione di una buona selezio¬ 
ne è comunque un lavoro che ri- 
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chiede pazienza e attenzione. Con 
ripetute selezioni (la Modalità Ag¬ 
giunge deve essere attiva) si evi¬ 
denzia gradualmente l'intera car¬ 
rozzeria, con una Soglia intorno al 
valore 15. Può accadere che lo stru¬ 
mento catturi anche parti estranee 
di colore simile; in questo caso si 
annulla l'operazione (Control Z) 
oppure si lasciano le cose così come 
sono, per cancellare i pixel di trop¬ 
po in un secondo momento. In ge¬ 
nerale è meglio che la selezione sia 
un po' abbondante piuttosto che 
carente, perché poi sarà facile eli¬ 
minare le sbavature. Una volta ot¬ 
tenuto un risultato soddisfacente si 
ammorbidisce la selezione con il 
comando Selezione/Sfumata..., im¬ 
postato a due o tre pixel e poi si 
crea un nuovo livello (Control C, 
Control V, Livello/Nuovo livello...). 
Per giudicare la bontà del lavoro 
eseguito si nasconde il layer origi¬ 
nale facendo clic sull'occhio di 
fianco al livello base nella finestra 
Livelli. Nel caso in cui la selezione 
risulti sovrabbondante, si attiva lo 
strumento Gomma, si sceglie un 
tratto morbido e si cancellano i pi¬ 
xel di troppo facendo attenzione a 
non eliminare anche le parti utili. 
Anche in questa fase bisogna avere 
parecchia pazienza e lavorare con 
precisione: la fatica sarà abbondan¬ 
temente ripagata dalla bontà del ri¬ 
sultato finale (figura 2g). 

Terminata la pulizia della selezio¬ 
ne, si rende di nuovo visibile il li¬ 
vello originale e finalmente si pas¬ 
sa alla fase divertente. Per cambia¬ 
re colore mantenendo la luminosità 
dei pixel sono disponibili tre stru¬ 
menti, tutti nel menu Colori-, Bilan¬ 
ciamento colore..., Colorazione e 
Colora. Il primo offre la possibilità 
di alterare la cromia dei pixel a se¬ 
conda del loro livello di luminosità 
(Ombre, Mezzi toni, Alte luci); il si¬ 
stema funziona ma è piuttosto com¬ 
plicato oltre che lungo da imposta¬ 
re correttamente (figura 3g). Passia¬ 
mo a Colorazione: qui siamo all'op¬ 
posto perché lo strumento è fin 
troppo semplice, consente di cam¬ 
biare la tinta solo in base a un nu¬ 
mero limitato di preset o con un co¬ 
lore personalizzabile. L'ultimo stru¬ 
mento, Colora, è a nostro avviso il 
migliore poiché con i suoi tre curso¬ 
ri permette di stabilire la tonalità, 
la saturazione e la luminosità della 


nuova tinta, ben visibile nel docu¬ 
mento principale che funge da an¬ 
teprima. Giocando con gli slider 
siamo liberi di cambiare a nostro 
piacimento il colore della carrozze¬ 
ria, mantenendo al contempo un 
realismo perfetto dato che varia so¬ 
lo il colore dei pixel, mentre le om¬ 
bre, i riflessi e ì colpi di luce riman¬ 
gono intatti (figura 4g) . 

Ritaglio di un oggetto 

Il ritaglio di un elemento da una fo¬ 
to è una delle attività più impegna¬ 
tive nel campo del fotoritocco. Sono 
infatti rari i casi in cui il soggetto ha 
contorni molto contrastati e netti, e 
la sagoma da definire è semplice. 
Di solito invece si ha a che fare con 
ritratti di persone con capelli anche 
solo leggermente spettinati oppure 
con oggetti di colore simile a quello 
dello sfondo. 

Nei casi più semplici si usano le se¬ 
lezioni rettangolari o ellittica, che in 
effetti in GIMP hanno diverse op¬ 
zioni. Vediamole velocemente: nel 
pannello delle opzioni - posto sotto 
quello con gli strumenti - partendo 
dall'alto si trovano le voci per atti¬ 
vare la sfumatura del contorno e 
(solo per la selezione rettangolare) 
l'arrotondamento degli spigoli. È 
poi possibile definire l'area parten¬ 
do dal centro (operazione possibile 
anche con la sola pressione del tasto 
Control), bloccare la proporzione e 
definire numericamente la posizio¬ 
ne e le dimensioni. Infine, il softwa¬ 
re può visualizzare una griglia di ri¬ 
ferimento come quella della regola 
dei terzi. Mentre si trascina per de¬ 
finire l'area di selezione, se si pre¬ 
me il tasto Shift il contorno diventa 
quadrato o circolare, a seconda che 
lo strumento effettui la selezione 
rettangolare oppure ellittica. 

GIMP offre poi il Lazo, per tracciare 
a mano libera l'area di selezione, in 
maniera continua oppure a segmen¬ 
ti. In questo caso l'unica opzione si¬ 
gnificativa è la sfumatura dei bordi. 
Uno strumento simile, che in ag¬ 
giunta riconosce in automatico i bor¬ 
di è la Forbice intelligente: grazie a 
un algoritmo che lavora in tempo 
reale, con essa è possibile fare pochi 
clic lungo il bordo dell’oggetto da ri¬ 
tagliare, lasciando al software il 
compito di individuare i confini tra 
un clic e un altro (figura Ih). Una 
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volta chiuso il contorno basta un clic 
all'interno dell'area perché GIMP 
crei la selezione vera e propria. Pur¬ 
troppo la Forbice è piuttosto impre¬ 
cisa e richiede sempre parecchi ri¬ 
tocchi successivi. Fuzzy e Colore 
selezionano entrambi aree con co¬ 
lore simile a quello del pixel su cui 
si fa clic; l'unica differenza è che il 
primo evidenzia solo zone conti¬ 
gue, mentre il secondo seleziona le 
parti cromaticamente simili anche 
se sono separate. Gli ultimi due 
strumenti dedicati sono Primo pia¬ 
no e Tracciati. Il primo è pensato 
per i ritratti di persone o comunque 
per quei soggetti dai contorni fra- 
stagliati, come piante e animali. 
Anche in questo caso l'impiego è 
molto semplice: si traccia un con¬ 
torno grossolano del soggetto (figu¬ 
ra 2h), si dipinge su di esso in modo 
da passare sopra tutte le zone cro¬ 
maticamente differenti (capelli, 


pelle, occhi, labbra e così via) (fi¬ 
gura 3h) e poi si lascia fare al pro¬ 
gramma, che individua con una 
certa approssimazione il profilo. È 
possibile apportare ritocchi alla se¬ 
lezione, dipingendo con un pen¬ 
nello più piccolo sulle zone ignora¬ 
te o sulle sbordature. Anche con 
Tracciati si definisce il contorno, 
ma in questo caso tramite una linea 
vettoriale composta da nodi e da 
tangenti modificabili liberamente. 
Il lavoro va fatto a mano e non è 
presente alcun algoritmo che facili¬ 
ti il compito, di conseguenza i Trac¬ 
ciati sono comodi solo per sagome 
semplici e nette. 

Quando il tracciato è definito (non è 
necessario che sia chiuso) si preme 
Invio e il programma crea la selezio¬ 
ne vera e propria. Il vantaggio dei 
tracciati è che sono sempre modifi¬ 
cabili, dato che rimangono nel docu¬ 
mento anche dopo aver creato la se¬ 


lezione. Anche con questi due stru¬ 
menti, però, il problema è sempre il 
solito: la selezione generata è piutto¬ 
sto imprecisa. Visto che i ritocchi alle 
selezioni sono di solito necessari, ve¬ 
diamo cosa offre GIMP al riguardo. 
Cominciamo con il dire che il pro¬ 
gramma consente di sfumare i bordi 
della selezione già fatta, con il co¬ 
mando Seleziona/Sfumata.. sem¬ 
pre nello stesso menu sono disponi¬ 
bili le voci Riduci... e Allarga... per 
rimpicciolire e per ingrandire la se¬ 
lezione. Molto utile è infine Selezio¬ 
na/Commuta maschera veloce, che 
tinge di rosso la parte dell'immagine 
non selezionata e permette di modi¬ 
ficare i bordi della selezione usando 
il pennello (il colore bianco aggiun¬ 
ge, il nero toglie) e con la precisione 
desiderata, grazie alla possibilità di 
impostare a piacere la dimensione e 
la durezza dello strumento di pittura 
(figura 4h). 
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Aumentare 

la profondità di campo 

Per fare un bel ritratto è opportuno 
mantenere sfocato lo sfondo, in modo 
che il soggetto in primo piano risalti 
bene e l'osservatore possa concentra¬ 
re su di esso la propria attenzione. 
Con le fotocamere reflex è facile im¬ 
postare gli opportuni parametri, e per 
di più è in genere disponibile un co¬ 
mando che chiude il diaframma pri¬ 
ma dello scatto, in modo da consenti¬ 
re la verifica deH’effettiva sfocatura 
nella composizione. Questo perché è 
proprio l'apertura del diaframma che 
fa la differenza: un diaframma aperto 
riduce la profondità di campo (quindi 
il soggetto sarà a fuoco e lo sfondo 
confuso) mentre un diaframma chiu¬ 
so massimizza la profondità di cam¬ 
po, quindi risulterà a fuoco non solo il 
soggetto ma anche lo sfondo (figura 
li). Anche molte compatte digitali 
consentono di impostare l'apertura 


del diaframma e offrono un program¬ 
ma dedicato ai ritratti. Alzi però la 
mano chi sfrutta d'abitudine queste 
opzioni. È inutile, le fotocamere com¬ 
patte invogliano allo scatto veloce, al¬ 
l'istantanea, certo non alla riflessione, 
all'impostazione dei parametri o alla 
verifica della profondità di campo. 
Con il fotoritocco però è possìbile in¬ 
tervenire a posteriori, scontornando il 
soggetto e applicando una decisa sfo¬ 
catura allo sfondo. La difficoltà di 
questa operazione è tutta nel ritaglio, 
che richiede pazienza e precisione. 
Nel nostro caso lo strumento di rita¬ 
glio più efficace è la Forbice intelli¬ 
gente che - pur non essendo il massi¬ 
mo in quanto a precisione - Oricono- 
sce piuttosto bene i contrasti cromati¬ 
ci tra il soggetto e lo sfondo. Con un 
numero accettabile di che si definisce 
il contorno e subito dopo si attiva il 
comando Seleziona/Commuta ma¬ 
schera veloce e con il pennello si rifi¬ 
niscono i bordi. La parte più difficile è 


la zona dei capelli; qui bisogna cerca¬ 
re di rendere irregolare il profilo, 
usando un pennello sottile e seguen¬ 
do i capelli che si staccano dalla figu¬ 
ra. Al termine del lavoro si separa la 
selezione ( Control C, Control V, Livel¬ 
lo/Nuovo livello.. .) e si nasconde il la- 
yer di sfondo per verificare che il lavo¬ 
ro svolto sìa soddisfacente. 

Ora bisogna cancellare parzialmen¬ 
te il soggetto dall'immagine origina¬ 
le, altrimenti la sfocatura che varrà 
applicata farà sbordare i colori del 
soggetto tutto intorno al livello rita¬ 
gliato, creando un brutto alone. Si at¬ 
tiva lo strumento Clona, si preme il ta¬ 
sto Control per stabilire il punto di ori¬ 
gine e si copiano le parti intorno alla 
persona in modo da cancellarla in 
parte (figura 2i). Non è necessario fare 
un lavoro preciso né preoccuparsi del¬ 
le ripetizioni: le zone clonate saranno 
comunque nascoste dal soggetto e la 
sfocatura renderà tutto confuso. Sem¬ 
pre sul livello di sfondo si applica 
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quindi una decisa sfocatura, con il co¬ 
mando Filtri/Sfocature/Gaussiana... 
(figura 3i). Noi abbiamo usato un Rag¬ 
gio 100, ma il valore migliore dipende 
dalla dimensione deH'immagine; in 
ogni caso la sfocatura deve essere for¬ 
te, quindi non bisogna aver paura di 
immettere un valore elevato. L'ultimo 
passo consiste nel rendere di nuovo 
visibile il layer in primo piano, con il 
soggetto ritagliato che risalterà final¬ 
mente alla perfezione grazie al distac¬ 
co rispetto allo sfondo (figura 4i). 

Un cielo più bello 

L'inquadratura è a posto, l'esposizio¬ 
ne del paesaggio è giusta, la foto è in¬ 
teressante ma c'è un problema che 
guasta tutto: il cielo è vuoto o lattigi¬ 
noso, insomma è banale e scialbo. 
Questa situazione capita a tutti, dilet¬ 
tanti e professionisti, dato che non è 
possibile far apparire nubi vaporose a 
comando né eliminare dal cielo quel¬ 


la foschia biancastra. A questo punto 
i professionisti tirano fuori una delle 
loro armi: il filtro graduato, che con¬ 
sente di scurire il cielo senza alterare 
l'illuminazione del paesaggio. Que¬ 
sto filtro può essere neutro, cioè scu¬ 
rire e basta, oppure blu per trasfor¬ 
mare anche il cielo più grigio in una 
azzurra volta estiva. In alternativa si 
può ricorrere al fotoritocco, applican¬ 
do un layer che replichi in maniera 
virtuale la lente graduata appena ci¬ 
tata oppure optando per una sostitu¬ 
zione in blocco, con l'inserimento di 
un bel cielo prelevato da un'altra fo¬ 
to. Nel primo caso le operazioni da 
compiere sono piuttosto semplici. 
Nella foto da migliorare (figura 11) si 
crea un nuovo livello e lo si riempie 
con una sfumatura azzurra che va da 
scuro a chiaro (noi abbiamo usato i 
valori Rgb 81, 118, 188 per il blu e 
164, 197, 241 per l'azzurro), di segui¬ 
to si porta a 50% l'opacità del layer e 
si imposta la Modalità a Moltiplicato¬ 


re. Il risultato che si ottiene è buono, 
ma il cielo risulta monotono e, soprat¬ 
tutto, il livello colorato ha modificato 
anche le tinte del paesaggio, non solo 
del cielo. Proviamo con l'altro meto¬ 
do, quello che prevede una sostitu¬ 
zione completa. Tanto per cambiare 
bisogna effettuare un ritaglio, per eli¬ 
minare il cielo venuto male. In questo 
caso lo strumento ideale è Selezione 
per colore, perché evidenzia tutti i pi¬ 
xel di tinta simile a quella del punto 
su cui si è fa clic, anche se non sono 
contigui. Con un semplice clic, aven¬ 
do impostato la Soglia a 20, si selezio¬ 
na tutto il cielo, anche tra i rami e tra 
le travature della torre. A un esame 
attento si nota però che lo strumento 
ha peccato di zelo, selezionando an¬ 
che pixel vicino al terreno e tra gli 
edifici. Con la selezione rettangolare 
o con il Lazo in Modalità Sottrae si 
eliminano quindi i pixel di troppo. Per 
ridurre la visibilità dei bordi della se¬ 
lezione la si aumenta di un pixel con 
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DVD+R, DVD-R & CD-R vergini Verbatim 
altissima qualità e affidabilità garantita 
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100 pezzi DVD-R/DVD+R 

22,49 € 

0,22 €/pezzo 


100 pezzi CD-R 
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0,15 ©pezzo 


50 pezzi DVD+R Doublé Layer 
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0,58 ©pezzo 


10 pezzi Blu Ray Disc 
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Wireless USB AWUS036NEH 
possibilità di collegarsi con reti 
Wireless (tÉÈE ! 802.11 b/g/n) con fino 150 Mbps 
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È possibile usare il ÀWUS036NEH con ad-hoc- oppure 
con il modus 'Infrastrottura', per collegarsi a un 
2,4 GHz WLAN PCs oppure a un Access Points. 

piccolo adattore USB ha una funzione che 
riconosce retite li memorizza. 

Cosi lei ha la possibilità di ordinate le reti usate 
più frequentamente. È anche possibile 
configurare la cifratura 
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Vuoi fare un affare? Allora registrati per il nostro NEWSLETTER: oppure dai 
un occhiata al Liveshopping e lasciati sorprendere 
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SOFTWARE 


Seleziona/Allarga... e poi si sfumano 
i confini di due pixel con Seleziona/ 
Sfumata.... A questo punto si inverte 
la selezione (Seleziona/Inverti) e la si 
porta su nuovo livello (Control C, 
Control V, Livello/Nuovo livello.. .) (fi¬ 
gura 21). Ora bisogna scegliere una 


foto contenente un bel cielo, lo si rita¬ 
glia con una selezione rettangolare, lo 
si copia e lo si incolla nella prima im¬ 
magine, specchiandolo con lo stru¬ 
mento Rifletti e ingrandendolo se ne¬ 
cessario con Scala (figura 31). Si porta 
il nuovo cielo sotto il livello ritagliato 


e lo si sposta in modo che la composi¬ 
zione sia esteticamente gradevole. Il 
lavoro è terminato: la foto ha acqui¬ 
stato un cielo molto scenografico, ben 
integrato con gli elementi originali e 
visibile anche tra i dettagli più fini co¬ 
me i rami degù alberi (figura 41). 
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Realizzare 
un fotomontaggio 

Una delle attività più divertenti per 
chi si diletta di fotoritocco è sicura¬ 
mente la creazione di immagini che 
non hanno corrispondenza con la 
realtà: di solito collage di elementi 
presi da immagini diverse e ricom¬ 
posti per creare una scena realisti¬ 
ca, fantasiosa o anche surreale. 
Perché la composizione funzioni è 
però necessario prestare una gran¬ 
dissima attenzione ai dettagli: gli 
scontorni devono essere estrema- 
mente precisi, le dimensioni e la 
prospettiva dei vari oggetti devono 
essere corrette e i colori devono ar¬ 
monizzarsi alla perfezione. Tutto 
questo naturalmente richiede lavo¬ 
ro e attenzione, ma, come abbiamo 
già osservato varie volte, gli sforzi 
saranno ampiamente ripagati dalla 
qualità del risultato finale. 

In questo esempio vedremo come 
trasformare la ragazza della foto in 
un pirata (figura lm), un lavoro che 
richiede l'impiego degli strumenti 
già esaminati negli esempi prece¬ 
denti: scontorno, ridimensionamen¬ 
to, correzione colori. Vedremo an¬ 
che come aggiungere le ombre ne¬ 
cessarie per dare realismo a ogni 
oggetto inserito nel fotomontaggio. 
Si comincia con l’aumentare l'area 
disponibile sopra la testa della ra¬ 
gazza. Prima di tutto si campiona lo 
sfondo della foto con il contagocce 
e si porta la tinta ottenuta nel ri¬ 
quadro del colore di sfondo. Si lan¬ 
cia poi il comando Immagine/Di¬ 
mensione superficie..., si spezza la 
catenella che collega larghezza e 
altezza, si immette il nuovo valore 
per l'altezza, si trascina in basso la 
foto nelfanteprima e si sceglie l'op¬ 
zione Livelli a grandezza immagine 
nel menu Ridimensiona livelli. Il 
passo successivo è la creazione del 
cappello da pirata, che verrà prele¬ 
vato da un'altra foto utilizzando lo 
strumento Forbice intelligente (fi¬ 
gura 2m). Si porta la selezione su 
un nuovo livello e si controlla che 

10 scontorno sia ben fatto nascon¬ 
dendo l'immagine originale. Poiché 

11 cappello della seconda foto non è 
completo, si copia il layer appena 
creato, lo si specchia [Livello/Tra¬ 
sforma/Rifletti orizzontalmente) e 
lo si sposta in modo che le due me¬ 


VUOI COMPRARE 
OGNI NUMERO 


DI PC PROFESSIONALE 


tà coincidano bene. Con la Gomma 
sì cancellano poi le sbavature, per 
ottenere una fusione perfetta e si 
uniscono i due livelli con il coman¬ 
do Livello/Fondi in basso. Si copia 
quindi il cappello completo, si tor¬ 
na aH'immagine della ragazza e lo 
si incolla, dopo di che lo si sposta e 

10 si ingrandisce per in modo da 
adattarlo alla foto originale (figura 
3m). A questo punto bisogna siste¬ 
mare i capelli e le ombre: con la 
Gomma si cancellano i capelli di 
troppo e con un pennello morbido 
in Modalità Luce debole si dipinge 
sul livello con la ragazza, per scuri¬ 
re la pelle della fronte appena sotto 

11 panno rosso. La stessa operazio¬ 
ne va fatta sulle parti sinistre del 
cappello e del panno rosso, per 
creare ombre simili a quelle visibili 
sul viso della modella. 

Terminato questa prima fase, biso¬ 
gna creare la copertura per l'occhio 
ritagliandola da un'altra foto. Dopo 
aver preparata l'immagine cancel¬ 
lando i dettagli di troppo, si usa la 
selezione Fuzzy e con un paio di 
clic la si cattura per intero. Si am¬ 
morbidisce il contorno con Selezio¬ 
na/Sfumata... impostato a 2 pixel e 
si copia l'oggetto, portandolo nella 
composizione principale. Anche in 
questo caso l'elemento va scalato, 
spostato e anche ruotato un po'. 
Una volta ottenuto un risultato sod¬ 
disfacente si sceglie il colore nero e 
con due colpi di pennello morbido 
di larghezza 2,00 si creano i lacci. 
Sempre con il pennello, ma questa 
volta in Modalità Luce debole, si 
creano le ombre sul viso della ra¬ 
gazza e sulla toppa sopra l'occhio, 
in modo che tutto sì amalgami be¬ 
ne (figura 4m). 

Non è ancora finita: il tocco defini¬ 
tivo arriva con l'applicazione del 
classico stemma dei pirati sul cap¬ 
pello, copiato da un'altra immagine 
e incollato e scalato in modo che si 
adatti bene al copricapo. Con la 
gomma si cancellano grossolana¬ 
mente i bordi dell’oggetto (figura 
5m), si riduce leggermente l’opaci¬ 
tà e si sceglie la Modalità Schermo, 
così il nero del simbolo sparisce e 
rimane solo il disegno bianco. 

A questo punto il lavoro è definitiva¬ 
mente concluso, e la nostra modella 
è pronta per figurare sull'invito a 
una festa in maschera dal tema "I 
Pirati dei Caraibi" (figura 6m). 
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RRF17I 

Di Davide Piumetti 

DAL VI 



• Intel dice addio 
al Bus PCI 

Con la prossima generazione di 
chipset Intel, la serie 6 attesa al 
debutto per l’autunno insieme 
ai processori basati sulla nuova 
microarchitettura Sandy Brid¬ 
ge, scomparirà completamente 
il supporto all’ancora usatissi¬ 
mo bus Pei, presente sulle 
schede madri dal 1993. Tutti i 
prodotti di prossima generazio¬ 
ne ospiteranno dunque solo 
connettori Pei Express. 

• Cresce del 23% 
il mercato Pc 

Dopo un 2009 da dimenticare il 
mercato dei personal computer 
si rimette in moto incremen¬ 
tando le vendite del primo tri¬ 
mestre 2010 del 22,7% rispet¬ 
to allo spesso periodo 2009. I 
maggiori produttori mondiali 
sono HP (19,6% del totale), 
Acer (13,3%) e Dell (13,1%). 
Tutti gli altri sono al di sotto del 
10%. Il risultato migliore è 
quello di Asus, che cresce del 
136,2% raggiungendo una 
quota globale del 5,4% ven¬ 
dendo oltre 4 milioni di Pc. 

• Ottima 
accoglienza 

di Steam su Apple 



Steam, sbarcato da un mese 
anche sui sistemi Macintosh 
prodotti da Apple, ha avuto 
un grandissimo apprezza¬ 
mento dagli utenti della me¬ 
la. Secondo l’ultimo reso¬ 
conto mensile infatti l’8,13% 
degli utenti Steam utilizza 
computer Apple. 


Cpu e Gpu si fondono insieme 



A MD e Intel hanno ormai svelato i program¬ 
mi e i progetti per la prossima generazione 
di componenti. La prima, con il progetto Fusion, 
punta a integrare nel die del processore una 
parte grafica utilizzabile anche per l'esecuzione 
delle operazioni matematiche, la seconda ha da 
tempo in commercio Clarkdale, Cpu con un pic¬ 
colo chip grafico posizionato al suo fianco. 

In futuro il progetto di Intel è quello di costruire 
intere Cpu con grafica integrata e creare nuovi 
elementi informatici per coniugare le caratteri¬ 
stiche migliori di Cpu e Gpu. La cancellazione 
del progetto Larrabee può sembrare un contro¬ 
senso, ma in realtà Intel ha deciso di abbando¬ 
nare un settore come la grafica per indirizzarsi 
verso qualcosa di più generalista, la creazione di 
un dispositivo manycore (oltre 50) per processa¬ 
re indifferentemente dati di ogni tipo. Nel frat¬ 
tempo AMD sta completando il proprio progetto 
Fusion, che ha dato i primi frutti con chip funzio¬ 


nanti che vedranno il mercato nel dopo l'estate. 
Sulla carta sembra tutto molto bello ed efficien¬ 
te, ma bisogna considerare che il cambiamento 
sarà epocale. I due produttori propongono di 
stravolgere i paradigmi di programmazione, 
modificando gli elementi stessi che devono com¬ 
piere le azioni. Le roadmap delle due maggiori 
potenze del settore mostrano chiaramente come 
i prossimi 5 anni saranno cruciali per l'evoluzio¬ 
ne e che, probabilmente, non esisteranno più 
componenti distinti e distinguibili come oggi. Il 
passaggio è però forse troppo repentino, non c'è 
forse il rischio che si ripeta quanto accaduto in 
passato con i processori a 64 bit o i multi core, ad 
oggi non ancora sfruttati a dovere anche se pre¬ 
senti sul mercato da più di 4 anni? I programma- 
tori riusciranno a cambiare modo di program¬ 
mare e costruire in breve tempo software adatti 
a sfruttare appieno le visioni future di AMD e 
Intel? Loro ne sono convinti, noi un po' meno. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


* Seagate fa il disco ibrido 

Presentato ufficialmente il Momentus XT, il nuovo disco da 2,5 
pollici di Seagate con 4 Gbyte di memoria flash Sic incorporata. 
Grazie a questa caratteristica e a un controller dedicato Seagate 
dichiara di poter ottenere quasi le stesse prestazioni di un Ssd in¬ 
sieme alla capacità propria delle soluzioni tradizionali. Da 250 a 
500 Gbyte con prezzi da 113 a 156 dollari. 


• GeForce GTX 465 sul mercato 

Nvidia amplia la gamma di schede grafiche con chip Fer¬ 
mi. La GeForce GTX465 utilizza lo stesso 
modelli superiori, con 352 Cuda Core attivi 
1.215 MHz e un core a 607 MHz, insieme 
a 1 Gbyte di memoria Gddr5. La scheda i 
ha un consumo massimo di 200 watt ed è I 
in commercio a meno di 299 euro. 


he con chip Fer- 
so chip dei 




Ol Exabyte 

mA A (21 miliardi di Gbyte) 


Il traffico internet mondiale medio 
mensile nei primi sei mesi del 2010. 


Video e p2p consumano il 91 % della banda globale. (Fonte: Cisco Systems, maggio 2010) 


1 Finalmente 
disponibile 
la EeeKeyboard PC 



Annunciata da Asus più 
di un anno fa è finalmente 
sul mercato la EeeKey¬ 
board PC: la prima tastie¬ 
ra al mondo che integra al 
suo interno un vero e pro¬ 
prio Pc basato sulla piat¬ 
taforma Atom di Intel. Ol¬ 
tre alle classiche connes¬ 
sioni posteriori la EeeKey- 
borad PC integra un di¬ 
splay Lcd multitouch da 
5 " utilizzabile come track- 
pad o come schermo ausi¬ 
liario. Costa 599 euro. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deH’hardware 
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Anteprima di Davide Piumetti 


MifclUiHlM _ 

HARDWARE 


Nuovi dischi con memoria flash 



SSD, maturando 

si mialioia semvre 


La nuova generazione di dischi allo stato 
solido elimina i difetti dei primi modelli e offre 
prestazioni di altissimo livello. I prezzi sono 
però ancora piuttosto elevati. 


L a velocità con cui si è evoluto il 
settore degli Ssd negli ultimi 
due anni ha, almeno in ambito 
informatico, davvero dell'incredibi¬ 
le. Alcuni dei primi modelli apparsi 
su queste pagine meno di due anni 
fa avevano prezzi anche superiori ai 
500 euro per 32 Gbyte di capacità e 
prestazioni che oggi definiremmo 
ridicole. Modelli dedicati ai profes¬ 
sionisti del settore, con memoria Sic 
(ben più veloce dell'attuale Mie) e 
un prezzo per Gbyte di oltre 15 eu¬ 
ro, vantavano velocità di lettura e 
scrittura sequenziali inferiori a 100 
Mbyte, con velocità di trasferimen¬ 
to casuali inferiori a 1 Mbyte/s. Nel 
giro di 18 mesi i valori in campo so¬ 
no drasticamente cambiati; lo scor¬ 
so mese abbiamo provato alcune 
soluzioni da 32 a 64 Gbyte offerte a 
prezzi inferiori a 100 euro (anche se 
nell'ultimo periodo il peggioramen¬ 
to del cambio euro/dollaro ha con¬ 
tribuito ad alzare i prezzi del 
15/20%). Le prestazioni di quei mo¬ 
delli sono già superiori di almeno 
10 volte alle versioni lanciate nel 
2008, con capacità simile e prezzi 
inferiori di almeno il 70%. 

La continua ricerca, innovazione, e 
l'ingresso sul mercato di sempre 
più attori di spicco (Intel, Samsung, 
Toshiba e altri) ha innalzato il livel¬ 
lo complessivo dei prodotti a una 
velocità sconosciuta per il resto del 
settore. Consci che il punto di par¬ 


tenza prestazionale del comparto di 
archiviazione era decisamente in¬ 
feriore a quello degli altri compo¬ 
nenti, l'incremento di velocità otte¬ 
nuto negli ultimi due anni supera 
ogni previsione iniziale. I modelli 
di fascia più alta non sono però ab¬ 
bordabili e accessibili a tutti, la tec¬ 
nologia più avanzata costa ancora 
moltissimo ed è appannaggio di 
pochi appassionati che possono 
spendere cifre da capogiro per ot¬ 
tenere il massimo. 

La fascia immediatamente inferio¬ 
re, più che sufficiente a superare in 
prestazioni qualunque disco tradi¬ 
zionale, anche di tipo server ad alta 
velocità di rotazione o catene Raid 
complesse, risulta più accessibile, 
anche se con prezzi ancora media¬ 
mente alti. Molte aziende hanno 
infatti puntato su questo particola¬ 
re mercato, proponendo controller 
interni meno sofisticati rispetto ai 
migliori in circolazione ma perfet¬ 
tamente adatti a offrire livelli pre¬ 
stazionali di tutto rispetto. 

Nel seguito andremo ad analizzare 
tre differenti dischi allo stato solido 
che rappresentano appieno questa 
filosofia, con un modello Adata ba¬ 
sato sull'ultimo controller Jmicron 
(molto migliorato rispetto ai primi 
modelli), un Corsair con la versione 
Eco dell'ottimo controller Indilinx 
che per molto tempo ha rappresen¬ 
tato l'eccellenza della categoria e il 


primo disco allo stato solido di We¬ 
stern Digital, il più grande produt¬ 
tore mondiale di dischi tradizionali 
che non sembra volersi lasciare 
scappare il settore. 

Adata S596 128 


In termini di varietà Adata è sicura¬ 
mente, insieme a Ocz e Kingston, 
uno dei maggiori produttori di Ssd 
attualmente sul mercato. La propria 
serie 590 comprende infatti diversi 
modelli basati su altrettanti control¬ 
ler, con la designazione finale utiliz¬ 
zata anche per decretarne il posi¬ 
zionamento. Il modello che vedete 
in queste pagine è il S596 e utilizza 



Adata S596128 
Euro 339,00 Iva incl. 



Pn 


• Ottime prestazioni 

• Connettore Usb 



• Prezzo 



0 Produttore: Adata. 

Pagina Web: www.adata.com.tw 
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Adata S596 128 

Utilizza in controller 
Jmicron 612 ed è l'unico 
dotato di porta Usb. 


Corsair Nova 128 

Grazie al controller Indilinx 
Barefoot-Eco offre 
prestazioni eccezionali. 


Western Digital Siliconedge 

Il primo disco allo stato solido 
che segna la svolta del maggiore 
produttore mondiale di hard disk. 


il nuovo controller JM612 prodotto 
da Jmicron coadiuvato da una me¬ 
moria cache da 128 Mbyte e 16 cel¬ 
le di memoria da 8 Gbyte ciascuna 
prodotte dal consorzio Micron/Intel 
con processo produttivo a 34 nm. Le 
prestazioni dichiarate sono di 250 
Mbyte/s in lettura e 180 Mbyte/s in 
scrittura sequenziale. 

I nostri test, sia sintetici sia riferiti 
al mondo reale, mostrano ottimi ri¬ 
sultati generali, con valori di trasfe¬ 
rimento massimi solo di poco infe¬ 
riori alle specifiche e una comun¬ 
que sufficiente tenuta anche pas¬ 
sando ai trasferimenti dati in ordi¬ 
ne casuale. 

II controller utilizzato supporta pie¬ 
namente la tecnologia Trim presen¬ 
te nell'ultimo sistema operativo Mi¬ 
crosoft, riuscendo a mantenere sta¬ 
bili le proprie prestazioni anche do¬ 
po letture e scritture ripetute. 
Particolarità del prodotto è la pre¬ 
senza di un piccolo connettore mini 
Usb vicino al tradizionale Sata. Le 
prestazioni sono in questo caso li¬ 
mitate alla banda Usb 2.0, con cir¬ 
ca 37 Mbyte/s in letture e scrittura; 
riteniamo però che l'accesso Usb 
sia più una possibilità che un vero 
valore aggiunto, visto il prezzo di 
listino difficilmente qualcuno vorrà 
usare questo disco come unità 
esterna a una velocità così ridotta. 


Corsair Nova 128 

Il secondo disco analizzato, il Nova 
di Corsair nel taglio da 128 Gbyte, 
utilizza un controller Indilinx Ba- 
refoot-Eco di nuova concezione, stu¬ 
diato per migliorare (se possibile) il 
pluripremiato Barefoot presente sui 
modelli della precedente generazio¬ 
ne, implementando il supporto al 
comando Trim e a chip flash di pro¬ 
duttori diversi, il tutto con un occhio 
di riguardo al prezzo d'acquisto. 
Quest'ultimo, il più basso tra quelli 
presenti, è solo indicativo in quando 
molto variabile a seconda del nego¬ 
zio; le nostre ricerche hanno mostra¬ 
to disponibile il prodotto anche al 
10-15% in meno. In questo caso il 
disco utilizza moduli di memoria 
identici al disco Adata, e una cache 


di 64 Mbyte di produzione Elpida. 
Le prestazioni ottenibili in termini 
sequenziali sono molto elevate, ad¬ 
dirittura superiori a quelle massime 
teoriche annunciate dal produttore. 
Nei test sintetici si può inoltre nota¬ 
re come il degrado prestazionale sia 
molto ridotto nei test di lettura, tan¬ 
to da raggiungere e superare i 70 
Mbyte/s nei test in cui un Velocirap- 
tor (disco tradizionale da 10.000 giri, 
top di gamma assoluto) sfiora appe¬ 
na i 2 Mbyte/s. In scrittura i risultati 
non sono altrettanto rosei, ma co¬ 
munque molto superiori alla media 
e di assoluto livello. I test condotti 
per Tanalisi delle operazioni di in¬ 
put e output eseguibili mostrano 
inoltre risultati di altra categoria, 
con prestazioni nettamente superio¬ 
ri alla concorrenza. 


Corsair Nova 128 

Euro 325,00 Iva incl. 


Prestazioni eccellenti 


■ Prezzo 



Pagina Web: www.corsair.com 



Il controller Indilinx-Eco supporta 
il comando Trim presente in Windows 7. 
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Western Digital 
Siliconedge 128 

Western Digital propone il suo pri¬ 
mo disco allo stato solido come 
punto di partenza per una futura 
evoluzione nel settore. Il maggiore 
produttore di dischi tradizionali en¬ 
tra infatti senza timore nel settore, 
convinto che, in un futuro non trop¬ 
po vicino, il mercato troverà spazio 
anche per questi prodotti innovati¬ 
vi. Per il primo esperimento l'azien¬ 
da sceglie il controller Jmicron 612 
già visto sul prodotto Adata, rima¬ 
neggiandolo e rimarchiandolo con 
il proprio nome. Il disco utilizza un 
chip per la cache di dimensioni 
davvero notevoli, i 512 Mbyte a di¬ 
sposizione del controller rappre¬ 
sentano infatti il taglio maggiore 
che ci sia mai capitato di vedere, 
quattro volte i 128 Mbyte presenti 
sul disco Adata. Le celle di memo¬ 
ria sono di produzione Samsung e, 
pur non raggiungendo i livelli di 
eccellenza di quelle Intel, offrono 
prestazioni davvero interessanti. I 
dati di targa, che mostrano valori 
teorici di lettura scrittura sequen¬ 
ziali di 250 e 170 Mbyte/s, sono ve¬ 
ritieri solo per quanto riguarda il 
primo dato. In scrittura il disco si 
ferma alla comunque ragguardevo¬ 
le velocità di 150 Mbyte/s. 

Nei test avanzati è possibile notare 
un andamento ormai consueto per i 
controller Jmicron, con ottime pre¬ 
stazioni sequenziali e valori più che 
sufficienti in ambito casuale, pari a 
circa il 10% rispetto al massimo ot¬ 
tenibile dalla struttura stessa del 
prodotto. Un disco tradizionale, an¬ 
che velocissimo, raggiunge al mas¬ 
simo l'l-2% rispetto alla velocità 
sequenziale, con valori assoluti una 
decina di volte inferiori rispetto a 
questi Ssd. Il disco rappresenta un 
buon primo passo per Western Di¬ 
gital nel settore, e siamo certi che 
dalla prossima generazione il co¬ 
losso dello Storage tradizionale pro¬ 
porrà qualcosa in grado di sfidare 
direttamente i migliori esponenti 
sul mercato. Il prezzo, molto eleva¬ 
to in assoluto, è da prendere con le 
pinze; essendo un prodotto ancora 
di difficile reperibilità e diffusione 
Western Digital ci ha informati che 
sarà variato a breve in base alle 
possibilità, con possibili tagli anche 
considerevoli. • 


HARDWARE 



Western Digital 
Siliconedge 128 

Euro 399,00 Iva incl. 



Western Digital utilizza una 
memoria cache da 512 Mbyte, 
la più grande mai vista su un Ssd. 

H Produttore: Western Digital. 
Pagina Web: www.wdc.com 







I risultati della prova 

Produttore 

Modello 

Adata 

S596 

Corsair 

Nova 

Western Digital 

SiliconEdge 

Western Digital* 

Velociraptor 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Prezzo 

339 

325 

399 

199 

Capacità (GB) 

128 

128 

128 

300 

Euro/Gbyte 

2,65 

2,55 

3,11 

0,66 

Controller 

Lettura Max dichiarata 

250 

270 

250 

n.d. 

Scrittura Max dichiarata 

180 

195 

170 

n.d. 

1 RISULTATI DELLA PROVA 

Sysmark 2007 Preview 1.06 

Rating 

260 

265 

265 

237 

E-Learning 

217 

217 

217 

207 

VideoCreation 

372 

390 

386 

336 

Productivity 

235 

233 

236 

187 

3D 

243 

248 

248 

242 


Velocità di trasferimento massima (ATTO) 

Lettura sequenziale 

232,9 

268,8 

243,5 

122,8 

Scrittura sequenziale 

167,5 

201,5 

152,1 

127,8 

Degrado velocità di trasferimento casuale 

CrystalDisk Mark 3.0 

Lettura sequenziale 

242 

247,7 

245,5 

122,5 

Lettura 512K 

203 (-16%) 

186,4 (-24%) 

206,8 (-16%) 

53,2 (-56%) 

Lettura 4K 

16,6 (-93%) 

29,7 (-88%) 

16,6 (-93%) 

0,9 (-99%) 

Lettura 4K QD32 

19,4 (-92%) 

71,2 (-71%) 

19,2 (-92%) 

2,6 (-98%) 

Scrittura sequenziale 

163,6 

172 

145,2 

123,1 

Scrittura 512K 

121,3 (-26%) 

145,4 (-15%) 

122,8 (-15%) 

79 (-36%) 

Scrittura 4K 

22,3 (-86%) 

10,1 (-94%) 

14,6 (-90%) 

2 (-98%) 

Scrittura 4K QD32 

27,1 (-83%) 

10 (-94%) 

15,4 (-89%) 

2 (-98%) 

As Ssd Benchmark 

Lettura sequenziale 

233,2 

233,2 

239,5 

115,1 

Lettura 4K 

15,3 (-93%) 

26,56 (-88%) 

15,4 (-93%) 

0,9 (-99%) 

Lettura 4K 64 thread 

18,5 (-92%) 

70,45 -69% 

18,2-92% 

2,4 (-98% 

Scrittura sequenziale 

162,1 

184,5 

141,7 

117,6 

Scrittura 4K 

20,2 (-87%) 

9,99 (-94%) 

14,8 (-90%) 

1,9 (-98%) 

Scrittura 4K 64 thread 

20,7 (-87%) 

10,72 (-94%) 

12,8 (-91%) 

1,9 (-98%) 

lops casuali per dimensione di file (HD Tune 4.01) 

Lettura 512 byte 

6.306 

11.011 

6.937 

138 

Lettura 4 Kbyte 

4.417 

7.400 

4.553 

139 

Lettura 64 Kbyte 

1.894 

2.229 

1.972 

129 

Lettura 1 Mbyte 

204 

209 

206 

51 

Scrittura 512 byte 

8.367 

20.624 

7.154 

275 

Scrittura 4 Kbyte 

6.369 

16.171 

4.685 

273 

Scrittura 64 Kbyte 

2.279 

3.413 

1.614 

239 

Scrittura 1 Mbyte 

142 

212 

90 

62 


*= DISCO MAGNETICO, PRESO COME RIFERIMENTO PRESTAZIONALE 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2 GHz, Scheda madre / chipset: Intel DX58S0 / Intel X58 
+ IchlOR Memoria: 3x2 Gbyte 0CZ Platinum Ddr3 1 .600 MHz, Chip grafico / memoria: Nvidia GeForce 9800GT/ 1 
Gbyte Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte, Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 
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PRIMAVISIONE 

panorama 




NOVITÀ 

A 


UN FILM DI GIUSEPPE TORNATORE 


BAARIA 


baarìa 


i|V»V f V m ~ HI r 

Un secolo di storia italiana attraverso le vicende di una famiglia di 
Bagherìa: un affresco appassionante che è anche un omaggio al cinema. 

DAL 25 GIUGNO DVD €12,90* 



DAL REGISTA DELLA “TRILOGIA DELL’ ANELLO” 

AMABILI RESTI 

Da un libro cult, un film magico e suggestivo che racconta il passaggio 
di una ragazzina nel Luogo di Mezzo, un aldilà mai così intrigante. 

DAL 2 LUGLIO DVD €12,90* 



■ 

f 

| 



'DEI'-hi OLIMPO 

| MAI’Ra 


. /SUPER 

ANTEPRIMA J 

panorama / 


PIERCEBROSNAN UMATHURMAN ROSARIO DAWSON 

PERCY JACKSON E GLI DEI 
I DELL’OLIMPO il ladro di fulmini 

HI giovane Percy parte alla ricerca dell'arma più potente dell’universo, 
un viaggio incredibile tra mondo moderno e l’Olimpo degli Dei. 
DAL 9 LUGLIO DVD € 13,90* BLU-RAY € 24,90* 


MONDADORI 


Prezzo rivista esclusa 

















amMaam 


Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


I nuovi modelli di Lenovo 

II Thinkpad 

per tatti 


A 18 anni dalla presentazione del primo 
Thinkpad, Lenovo introduce una nuova serie 
più accessibile e maggiormente orientata alle 
piccole e medie imprese. 


N el corso di questi anni i Think¬ 
Pad hanno saputo conquistarsi 
una solida fama di robustezza, affi¬ 
dabilità e sicurezza presso aziende e 
professionisti di tutto il mondo. Do¬ 
po aver rilevato la linea Pc e note¬ 
book di IBM, nel 2005, Lenovo ha 
introdotto nel 2007 la linea IdeaPad, 
orientata soprattutto al settore con¬ 
sumer. Oggi arriva la serie Think¬ 
Pad Edge, che si colloca esattamen¬ 
te a metà strada tra i Thinkpad tra¬ 


Prestazioni 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

4,7 

Punteggio Cpu 

6,7 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio grafica 

4,7 

Punteggio grafica dei giochi 

5,2 

Punteggio disco fisso 

5,6 

FutureMark Pc Mark Vantage (64 bit) 

Pc Mark Score 

5.663 

Memories Score 

3.160 

TV and Movies Score 

3.762 

Gaming Score 

3.255 

Music Score 

5.529 

Communications Score 

4.494 

Productivity Score 

5.163 

HDD Score 

3.258 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (sec) 

870 


Maxon Cinebench RIO (64 bit) 

Cpu singola 

3.290 

Cpu multipla 

7.549 

Open GL 

2.022 



dizionali e gli economici IdeaPad ed 
è stata pensata soprattutto per le 
esigenze della piccola e media im¬ 
presa tipicamente europea. 

Lo sviluppo e il target dei Thinkpad 
classici non cambia: il loro design ri¬ 
mane quello tipico, con il predomi¬ 
nante colore nero. Sono i notebook 
più solidi e affidabili di Lenovo, ca¬ 
ratterizzati da una stabilità della 
piattaforma molto lunga e con la 
possibilità di reperire ricambi a di¬ 
stanza di anni; assicurano la compa¬ 
tibilità con il passato (anche per 
quanto riguarda gli accessori) e por¬ 
gono particolare attenzione alla ma- 
nagebility e alla riduzione del costo 
totale di possesso alTinterno delle 
realtà aziendali più grandi. 

I Thinkpad Edge hanno altri obietti¬ 
vi: semplicità innanzitutto, bassi co¬ 
sti di gestione, prezzi di ingresso più 
accessibili e, ultimo ma non meno 
importante, un design rinnovato e 
più vivace. Il tutto cercando di con¬ 
servare al massimo i pregi dei "fra¬ 
telli maggiori" e rendendoli quindi 
accessibili anche ai singoli profes¬ 
sionisti e alle piccole aziende atten¬ 
te al budget. 

Abbiamo ricevuto in prova il Think¬ 
Pad Edge 15, disponibile nelle colo¬ 
razioni nero lucido, nero opaco e un 
audace rosso lucido. Il design e i 
materiali sono totalmente differenti. 



Già da questi elementi si compren¬ 
de subito che un confronto diretto 
con i Thinkpad è poco fattibile, an¬ 
che perché questi ultimi costano 
mediamente il doppio a parità di 
configurazione, mentre gli Edge 
hanno un prezzo iniziale di 650 Eu¬ 
ro, Iva inclusa. 

La nuova serie è disponibile anche 
con schermo da 13" e dovrebbero 
arrivare anche i modelli da 14", più 
compatti e leggeri. Il 15" nero opaco 
conserva una certa eleganza, arric¬ 
chita da un bordo grigio lungo il te¬ 
laio. Il materiale di costruzione è la 
normale plastica Abs, che appare 
comunque robusta e poco incline a 
flessioni. Manca un qualsiasi siste¬ 
ma di aggancio del display, cosa che 
non ci piace molto. 

La tastiera è molto diversa rispetto 
ai Thinkpad, ma resta oltre al media 
per qualità. I tasti a isola hanno i 
bordi arrotondati e presentano una 
meccanica solida, che trasmette un 
buon feedback. Abbiamo qualche 
perplessità sul layout: i tasti Pagina 
su e Pagina giù sono agli estremi 
opposti rispetto a Home e Fine, il ta¬ 
sto Fn si trova a sinistra di Control e 
spesso si finisce col premerlo per 
sbaglio. I tasti funzione FI-FI2 sono 
in seconda battuta rispetto alle fun¬ 
zioni accessorie (volume, luminosità 
e altri), per fortuna è possibile cam¬ 
biare questa impostazione dal Bios. 
Come da tradizione, la tastiera resi¬ 
ste al versamento accidentale di li¬ 
quidi. Valido il sistema di punta¬ 
mento, con un pad molto ampio, 
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Tastiera efficace 

Decisamente oltre la media per comodità, 
precisione e robustezza. È resistente 
al versamento di liquidi. 


Processore Core i5 

Principale artefice delle ottime 
prestazioni misurate, integra 
anche l'interfaccia grafica. 


Largo alla modernità 

Le porte Hdmi ed e-Sata 
non erano facili da trovare 
sui Thinkpad classici. 



pulsanti comodi e con il piccolo 
trackpad al centro della tastiera. 

La piattaforma interna è basata sul 
Core i5, a nostro avviso la migliore 
scelta per la maggior parte dei note¬ 
book, qui presente con il modello 
430M funzionante a 2,26 GHz. Un 
ottimo processore, veloce e parco 
nei consumi, che ha esibito presta¬ 
zioni di tutto rispetto. La memoria 
standard è di 4 Gbyte, suddivisa in 
due moduli di Ddr-3. 

Questo Thinkpad Edge scalda poco 

anche con la Cpu a pieno carico ed 
è silenzioso, la ventola sì sente di ra¬ 
do. Il disco Seagate da 320 Gbyte è 
protetto dalla tecnologia Active Pro- 
tection System, nata proprio sui 
Thinkpad, che tramite un accelero¬ 
metro monitorizza urti e vibrazioni 
proteggendo le testine e la superfi¬ 
cie dei piattelli prima del verificarsi 
di shock pericolosi. L'unità ottica, 
non rimovibile, è un masterizzatore 
Dvd multiformato prodotto dalla 
joint venture Hitachi-LG. 

Il resto dei componenti rispecchia la 
media per un notebook moderno; è 
presente anche Bluetooth e come 
opzione è disponibile un modem 3G. 
Il display antiriflesso è molto ampio 
e condiziona le dimensioni totali del 


notebook, che raggiunge i 38 cm di 
larghezza. Il pannello a Led presen¬ 
ta una risoluzione piuttosto bassa, 
1.366x768, che da un lato limita 
molto lo spazio in verticale per do¬ 
cumenti e pagine Web, dall'altro vi¬ 
sualizza i font standard di Windows 
in maniera molto nitida. La qualità 
del pannello non è eccezionale, ha 
un angolo di visione ridotto e po¬ 
trebbe essere più luminoso. 
L'autonomia della batteria è giusto 
sufficiente, ha tenuto in vita il note¬ 
book per tre ore e mezza circa consi¬ 
derando un utilizzo con applicazioni 
da ufficio e navigazione sul Web, 
con rete Wi-Fi attiva. 

Compresi nel prezzo ci sono i servizi 
Lenovo ThinkVantages, una serie di 
strumenti avanzati ben integrati con 
l'hardware che permettono di sem¬ 
plificare la vita agli utenti. Citiamo 
Lenovo Update, per scaricare tutti i 
driver, gli aggiornamenti e le patch 
specifiche per la propria configura¬ 
zione; Rescue & Recovery, per effet¬ 
tuare i backup o ripristinare il note¬ 
book allo stato di fabbrica; Access 
Connection per la gestione dei pro¬ 
fili di rete e infine l'utility di gestio¬ 
ne della batteria, davvero molto 
completa ed efficace. • 


Lenovo 

Thinkpad Edge 15 

Euro 898,80 Iva inclusa 

• Valido rapporto qualità/prezzo 

• Servizi ThinkVantages 

• Buone prestazioni 



• Diversi particolari da migliorare 

• Layout della tastiera atipico 

• Ingombrante in larghezza 


H Produttore: Lenovo, 

pagina Web:www. lenovo.com/it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i5 430M 
Chipset: Intel HM55 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: HL-DT-ST GT30N 
Disco fisso /capacità (Gbyte): 

Seagate ST9320325AS/320 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Realtek Gigabit + Intel WiFi Link 1000 BGN 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

15,6 / Tft antiriflesso /1.366x768 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 34, 

1 Rj-45,1 e-Sata, 1 Memory card, microfono e cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 38,0 x 3,3-3,9 x 24,7 
Peso (kg): 2,5 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 

Garanzia: 12 mesi 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 
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Processore Core i3 

per il notebook economico 



Il Samsung R580 riesce a offrire prestazioni 
più che valide grazie anche al chip grafico 
Nvidia. La batteria però non dura a lungo. 


I l catalogo Samsung è composto 
attualmente da tre famiglie di 
prodotti. La serie P è dedicata alle 
aziende e ai professionisti e com¬ 
prende prodotti robusti e affidabili; 
la serie X rappresenta invece i mo¬ 
delli più sottili e leggeri, pensati per 
chi cerca la massima mobilità; la se¬ 
rie R, infine, è quella mainstream e 
include sia i prodotti di fascia econo¬ 
mica sìa quelli con spiccate doti mul¬ 
timediali. Il Samsung R580 appartie¬ 
ne dunque a quest'ultima famiglia, 
recentemente aggiornata con i pro¬ 
cessori Intel Core i3 e Core i5, e si 


Prestazioni 


Produttore Samsung 

Modello R580 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Core i3 330M / 2,13 

Ram (Mbyte) 4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) Geforce GT 330M /1.024 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 5,8 

Punteggio Cpu 6,0 

Punteggio memoria 7,2 

Punteggio grafica 6,5 

Punteggio grafica dei giochi 6,5 

Punteggio disco fisso 5,8 


FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 
Memories Score 
TV and Movies Score 
Gaming Score 
Music Score 
Communications Score 
Productivity Score 
HDD Score 


5.102 

3.353 

3.466 

4.072 

4.977 

3.774 

3.904 

3.411 


Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (sec.) 


1.016 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 
Cpu multipla 
Open GL 


2.334 

5.392 

3.151 


FutureMark 3DMark Vantage 

Entry 

Performance 

High 


12.145 

2.205 

1.442 


colloca nella fascia media del merca¬ 
to, tra i modelli entry level più eco¬ 
nomici e i rimpiazzi del desktop più 
sofisticati. Il display è da 15,6 pol¬ 
lici e può essere utilizzato per 
molteplici compiti; intratte¬ 
nimento, studio, lavoro, 
produttività audio/vi¬ 
deo casalinga e 
molto altro. 

L'R580 è un vero 
notebook tuttofare, dota¬ 
to di abbondante potenza di calcolo 
e con componenti interni ben di¬ 
mensionati. A parte i giochi 3D più 
pesanti, può affrontare lavori anche 
molto impegnativi dal punto di vista 
delle risorse hardware. Non è però 
un campione di mobilità: è vero che 
il peso è limitato a 2,5 kg, un buon 
valore per un 15 pollici, ma l'ingom¬ 
bro in larghezza di quasi 40 centi- 
metri e soprattutto l'autonomia della 
batteria non invogliano all’utilizzo 
lontano dalla scrivania o dal tavolo 
del salotto. 

Esteriormente appare come un og¬ 
getto robusto, costruito con materia¬ 
li di buona qualità, con una partico¬ 
lare finitura lucida resistente ai graf¬ 
fi. Il Samsung R580 è disponibile so¬ 
lo in un colore rosso scuro sfumato, 
che potrebbe non piacere a tutti. È 
un peccato che non ci sia la possibi¬ 
lità di scegliere una tinta più tradi¬ 
zionale, siamo certi che avrebbe in¬ 



contrato il favore 
di una buona fetta di uten¬ 
ti con gusti più classici. Apprezza¬ 
bile invece la tastiera a isola, l'ampia 
estensione in larghezza del telaio ha 
consentito di integrare un tastierino 
numerico senza penalizzare troppo il 
layout o la dimensione di alcuni tasti 
secondari. Resiste al versamento ac¬ 
cidentale di liquidi fino a 100 cc. Il 
pad è sufficientemente preciso, 
avremmo preferito però che la su¬ 
perficie fosse stata realizzata con un 
materiale differente. 

Il Core i3 330M è il processore dual 
core più economico della nuova se¬ 
rie Intel dedicata ai portatili, ma rie¬ 
sce comunque a offrire una buona 
potenza di calcolo, ben superiore a 
quella di un Core 2 Duo di pari fre¬ 
quenza. L'architettura è basata su 
Arrendale, con processo produttivo a 
32 nanometri e sottosistema grafico 


La maggior parte delle porte si trova sul lato sinistro. 

Una delle quattro Usb è in comune con il connettore e-Sata. 
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HARDWARE 



integrato. La sua frequenza di 
clock è di 2,13 GHz; la differen¬ 
za più importante rispetto al 
Core i5 è la mancanza del¬ 
la tecnologia Intel Turbo 
Boost, che provvede ad 
aumentare la fre¬ 
quenza operativa 
di uno dei due 
core ben oltre 
quella nomi¬ 
nale, quando il 
secondo core ri 
mane inattivo (ad esempio, in 
presenza di applicativi single task). 
Non varia invece la cache L3 tra i 
due processori, in entrambi i casi pa¬ 
ri a 3 Mbyte. 

All'atto pratico il Core i3 330M si è 
dimostrato una soluzione molto vali¬ 
da per i notebook entry level, laddo¬ 
ve il prezzo assume particolare im¬ 
portanza. Consuma e scalda poco e 
permette di affrontare qualsiasi tipo 
di lavoro. La memoria standard è di 
4 Gbyte, organizzata in due moduli 
di Ddr-3 PC3-8500. 

Samsung ha pensato di offrire anco¬ 
ra di più aggiungendo un chip gra¬ 
fico discreto di Nvidia, il Geforce 
GT 330 con 1 gigabyte di memoria 
Gddr-3. È un'efficace soluzione di 
fascia media, adottata tra l'altro sui 
nuovi MacBook Pro di Apple, che 
permette risultati senza dubbio su¬ 
periori con la grafica 3D rispetto al¬ 
la Gpu integrata di Intel. Non è co¬ 
munque l'ideale per i giochi di ulti¬ 
ma generazione ricchi di grafica 
3D; scordatevi di far girare fluida¬ 
mente Battlefìeld:Bad Company 2, 
per fare un esempio, ma per quelli 
meno avidi di risorse può dare buo¬ 
ne soddisfazioni. 

Proprio i giochi possono trarre giova¬ 
mento dalla risoluzione limitata del 
display da 15,6", pari a 1.366x768, 
che permette un buon frame rate 
senza essere costretti a perdite di 
qualità. Bene per i giochi, meno be¬ 
ne per tutto il resto, dato che tale ri¬ 
soluzione offre poco spazio sul desk¬ 
top, soprattutto in verticale, e può 
essere penalizzante con alcune ap¬ 
plicazioni complesse. Il pannello è 
retroilluminato a Led e presenta la 
solita finitura lucida. È confortevole 
nell'uso di tutti i giorni, i caratteri 
standard di Windows appaiono 
grandi e ben definiti. 

Ottima la dotazione accessoria: il di¬ 




Il Core i3 scalda e consuma poco 
ma riesce a offrire buone prestazioni. 


sco è un veloce Sea¬ 
gate Momentus 
5400.6 con capacità di 
500 Gbyte e interfaccia 
Sata a 3 Gbps. Tanto 
spazio a disposizione per 
qualsiasi necessità, com¬ 
presa la conservazione delle 
più fornite raccolte di brani audio e 
filmati. L'unità ottica è prodotta in¬ 
vece da Tsst (Toshiba-Samsung Sto¬ 
rage Technology ) e consiste in un 
masterizzatore Dvd multiformato. 
L'interfaccia di rete è di classe Giga- 
bit Ethernet; la scheda Wi-Fi è una 
economica Atheros, che supporta 
comunque il più recente standard 
802.Un. È presente anche l’interfac¬ 
cia Bluetooth. 

Sul fronte dell'espandibilità segna¬ 
liamo le quattro porte Usb, di cui 
una in comune con quella e-Sata, 
l'uscita Hdmi per un monitor o un te¬ 
levisore e lo slot di espansione Ex¬ 
press Card del tipo stretto. La picco¬ 
la webcam ha una risoluzione di 1,3 
MPixel. Una delle porte Usb permet¬ 
te la ricarica dei dispositivi ad essa 
collegati (telefoni, lettori Mp3 e al¬ 
tro) anche quando il notebook è 
spento. L'autonomia della batteria è 
probabilmente l'unico aspetto nega¬ 
tivo di questo R580. Non va oltre le 
tre ore di utilizzo reale (con interfac¬ 
cia Wi-Fi attiva), un valore piuttosto 
modesto per un notebook moderno. 
Probabilmente l'elevato assorbimen¬ 
to elettrico del chip grafico non con¬ 
sente di più, anche perche qui man¬ 
ca la possibilità di fare lo switch tra 
la grafica discreta e quella integrata, 
in modalità automatica (tramite la 
tecnologia Nvidia Optimus) o ma¬ 
nuale tramite un pulsante. 

La dotazione software è abbondan¬ 
te, oltre agli onnipresenti pacchetti 
Microsoft (Works e Office Home & 
Student 2007 in versione trial per 60 
giorni), merita di essere segnalata la 
suite completa CyberLink, composta 
da pacchetti come Power Director, 
Power Producer, Power2Go, 
PowerDVD 8 (che trae pieno benefi¬ 
cio dall’accelerazione hardware del 


chipset Nvidia durante la riprodu¬ 
zione dei flussi video Hd). Un insie¬ 
me di tutto rispetto per la creazione 
e la gestione delle attività multime¬ 
diali. Troviamo inoltre diverse utility 
di Samsung per la gestione della 
batteria, per effettuare automatica- 
mente gli upgrade e per gestire i 
backup. La garanzia di un anno da 
del produttore prevede il ritiro e la 
riconsegna del portatile a domicilio, 
con tempi di intervento medi pari a 
cinque giorni lavorativi. • 


Samsung R580 

Euro 749,00 Iva inclusa 


Rapporto prezzo/prestazioni 
Molto veloce, anche con la grafica 
Configurazione versatile 



• Scarsa autonomia 

• Risoluzione del display limitata 

• L’estetica può non piacere a tutti 

f| Produttore: Samsung, 
pagina Web www.samsung.it. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i3 M330 
Chipset: Intel HM55 

Memoria Installata /massima (Mbyte): 4.096 /8.192 
Unità ottica: TSST TS-L633C 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9500325AS / 500 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): Nvidia 

Geforce GT 330M /1.024 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Marvell 88E8059 + Wi-Fi Atheros AR9285 

Display (pollici / tecnologia /risoluzione): 15,6/ 

Tft lucido /1.366 x 768 

Modem / standard: assente 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 34, 

1 Rj-45,1 e-Sata, 1 Memory card, microfono e cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 37,9 x 3,0-3,6 x 25,5 
Peso (kg): 2,5 

Sistema operativo: Windows 7 Flome Premium 
Garanzia: 1 anno Pick up & return 
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Le nuove Axis Q1910 e Q1910-E 


La sorveglianza 

che non teme il buio 


La società svedese entra nel mercato delle 
telecamere termiche con due modelli dal prezzo 
contenuto e dotati di tutte le funzioni tipiche dei 
dispositivi IP di ultima generazione. 


S ulle pagine di PC Professionale 
abbiamo provato nel corso degli 
ultimi anni numerose videocamere 
di sorveglianza, spaziando dai mo¬ 
delli più economici adatti per l'uten¬ 
za consumer ai dispositivi professio¬ 
nali per le installazioni più sensibili. 
Tutti gli apparati sin gui analizzati 
hanno però una cosa in comune: per 
poter funzionare hanno bisogno di 
luce. Anche i modelli night&day de¬ 
vono sfruttare degli illuminatori 
(eventualmente infrarossi) per in¬ 
quadrare la scena e consentire una 
corretta ripresa. 

La videosorveglianza in mancanza 
totale di luce può operare solo ricor¬ 
rendo alle telecamere termiche, di¬ 
spositivi in grado di rilevare il calore 
emanato dagli oggetti e tradurlo in 
immagini. Il settore delle 
videocamere termiche 
rappresenta oggi un mer¬ 
cato molto verticalizzato, 
anche in ragione dei prez¬ 
zi non certo abbordabili 
dei dispositivi in commer¬ 
cio. La svedese Axis, da 
anni una delle aziende 
leader nel settore della vi¬ 
deosorveglianza su reti IP, 
ha deciso di entrare in 
questo complesso mercato 
con due apparati dal prez¬ 
zo abbordabile: il modello 
base Q1910 è disponibile 
a 2.229 euro più Iva, men¬ 


tre la versione Q1910-E, con caratte¬ 
ristiche identiche ma dotata di cabi¬ 
net per utilizzo in esterno, è offerta a 
2.599 euro. Oltre alle peculiari carat¬ 
teristiche di rilevamento termico, le 
telecamere Q1910 dispongono di 
tutte le funzioni tipiche dei modelli 
IP Axis, a partire dalla completa in¬ 
tegrazione con le soluzioni di gestio¬ 
ne centralizzata della sorveglianza 
messe a punto dalla casa svedese. 

Le videocamere termiche si basano 
sul rilevamento del calore emesso da 
qualsiasi oggetto. I corpi umani pos¬ 
sono così essere distinti con chiarez¬ 
za anche al buio o in condizioni di vi¬ 
sibilità precaria: nebbia, polvere, 
pioggia o neve. Dal punto di vista 
tecnologico, una videocamera termi¬ 


ca è identica a un normale dispositi¬ 
vo di sorveglianza fatto salvo per il 
sensore montato dietro al corpo otti¬ 
co: al posto del tradizionale Cmos o 
Ccd, la telecamera sfrutta infatti un 
sensore termografico basato sul prin¬ 
cipio del bolometro (potete trovarne i 
dettagli tecnici nell’apposito box). 

La tecnologia termografica utilizzata 
da questo genere di dispositivi ha dei 
limiti rispetto alle tradizionali video¬ 
camere. In primo luogo la risoluzione 
è sensibilmente inferiore: nel caso 
della Axis Q1910 il sensore offre 160 
x 128 pixel, anche se tramite interpo¬ 
lazione digitale la camera può pro¬ 
durre immagini a 720 x 576 pixel. 
Questo limite in risoluzione si tradu¬ 
ce in una capacità di identificazione 
nettamente inferiore rispetto a quella 
delle videocamere tradizionali; un 
sensore termico è difficilmente im¬ 
piegabile per riconoscere un volto. 
Un altro limite della tecnologia sono 
i tempi di cattura: la Q1910 raggiun¬ 
ge i 8 trame al secondo, contro i 30 
trame dei sensori ottici (le videoca¬ 
mere termiche con frame rate supe¬ 
riori ai 9 Fps sono soggette ad auto¬ 
rizzazione militare). 

Questi limiti sono però ab¬ 
bondantemente compensati 
dalla capacità di rilevazione 
dei corpi in notturna o in con¬ 
dizioni avverse: nel corso del¬ 
le nostre prove abbiamo po¬ 
tuto apprezzare le capacità di 
rilevamento della Q1910 in 
situazioni letteralmente im¬ 
possibili per le videocamere 
tradizionali. La portata di¬ 
chiarata della telecamera 
Axis è di 200 metri, mentre 
l'effettiva distanza utile in ca¬ 
si pratici è comunque supe¬ 
riore ai 150 metri. Da questo 
punto di vista la soluzione 



Mi ritrovai in una selva oscura 

Un esempio di utilità del rilevamento termico in 
diurna: la persona nei pressi del bosco è difficilmente 
individuabile con un sensore ottico (sinistra), 
mentre è chiaramente identificata dalla Q1910 (destra). 
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A qualcuno piace caldo 

Il sensore termico a bordo della Q1910 è in 
grado di rilevare il calore emesso dai corpi 
e tradurlo in immagini anche in 
assenza di luce o in condizioni 
per i tradizionali dispositivi ottici. 


AX1S Q1910 Thermal Network Camera 


OSO 


H3 

_ 


Connessioni e porte 

La videocamera può essere alimentata tramite 
porta di rete grazie allo standard PoE. È inoltre 
dotata di ingresso e uscita audio, di slot SD per la 
registrazione su scheda di memoria e di blocco 
Gpio per il collegamento di allarmi e sensori. 


Axis Q1910 

Euro 2.674,90 Iva inclusa 


Axis Q910-E (con telaio IP6B per esterni) 
Euro 3.118,80 Iva inclusa 


termica supera di gran lunga l'alter¬ 
nativa rappresentata da telecamere 
ottiche con illuminatori esterni, la cui 
portata tipica non supera i 100 metri. 
Il calore dei corpi permette di rileva¬ 
re una persona anche dietro a veli di 
plastica o carta, mentre non opera 
correttamente in presenza di vetri. 
Questi, infatti, bloccano le radiazioni 
infrarosse percepite dal sensore e an¬ 
nullano quindi la rilevazione. Il pro¬ 
blema dei vetri ha pensanti ripercus¬ 
sioni sulle ottiche utilizzabili: le vi¬ 
deocamere termiche devono impie¬ 
gare materiali alternativi al vetro (il 
più diffuso è il germanio), rendendo 
di fatto incompatibili le lenti stan¬ 
dard. Al momento i modelli Q1910 
sono disponibili con un'unica ottica 
in germanio (F 1.25, equivalente 13 
millimetri e angolo orizzontale di 17 
gradi circa). 

Come la stessa Axis afferma, le vi¬ 
deocamere termiche costituiscono 
un eccellente complemento ai dispo¬ 
sitivi tradizionali in caso di installa¬ 
zione mista: le unità a rilevamento 
termico possono ad esempio essere 
utilizzate per la sorveglianza del pe¬ 
rimetro e in caso di allarme coman¬ 
dare l'attivazione di fari e telecame¬ 
re ottiche a risoluzione maggiore. 
Tra le caratteristiche standard delle 


videocamere Axis riportate sui mo¬ 
delli Q1910 ricordiamo la gestione di 
cinque flussi video contemporanei in 
compressione H.264 o Mjpeg, il si¬ 
stema di motion e sound detection 
integrato e la possibilità di registra¬ 
re le immagini direttamente su sche¬ 
da di memoria Sd, oltre che di in¬ 
viarle verso server esterni. 

L 'Axis Camera Application Platform 
consente inoltre di installare appli¬ 
cazioni aggiuntive a bordo dell'ap- 


• Rilevazione eccellente in notturna 

• Costo contenuto per un dispositivo termico 

• Le consuete funzioni Axis 



• Bassi trame rate e risoluzione 
H Produttore: Axis. www.axis.com. 


parato, mentre il supporto per le 
specifiche standard ONVIF garanti¬ 
sce l'interoperabilità con prodotti di 
terze parti conformi. 


j 4XIS. AXIS Q1910 Thermal Network Camera uve view i Setup i Help 



A colori o in bianco e nero 

Le immagini prodotte dal sensore termico sono 
nativamente in bianco e nero. L'elaborazione digitale 
consente però di scegliere tra diversi schemi di colore. 
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Come funziona 

un sensore termografico 

Q uando guardiamo un oggetto o una persona, l'immagine che il no¬ 
stro cervello elabora è generata dalle radiazioni elettromagnetiche 
che il corpo osservato emette. L’occhio umano è in grado di percepire ra¬ 
diazioni con lunghezze d’onda comprese tra i gli 0,4 e i 0,75 micrometri 
circa, il cosiddetto spettro visibile, ma in realtà tutti i corpi emettono ra¬ 
diazioni anche al di fuori di questo intervallo. In particolare, nello spettro 
degli infrarossi (lunghezze d’onda superiori ai 0,75 micrometri) l’intensità 
della radiazione dipende in parte dalla temperatura dell’oggetto: più caldo 
è il corpo, più intensa sarà la radiazione infrarossa emessa. Quello che 
rende le radiazioni di calore interessanti dal punto di vista della videosor¬ 
veglianza è che esse sono indipendenti dalla luce incidente. Ciò significa 
che le onde infrarosse emesse da un corpo sono le stesse anche in una 
situazioni di buio totale. Questo principio è sfruttato dai termografi, appa¬ 
rati che sono appunto in grado di percepire le radiazioni infrarosse e tra¬ 
durle in immagini. 

I termografi più diffusi sono basati sui bolometri, strumenti che misurano 
le radiazioni emesse da altri corpi. Ne esistono essenzialmente di due ti¬ 
pologie: i bolometri raffreddati e i micro-bolometri che non richiedono raf¬ 
freddamento. I primi sono in grado di operare nella gamma degli infra¬ 
rossi a onde medie, ovvero tra i 3 e gli 8 micrometri. Questo li rende mol¬ 
to performanti dal punto di vista della risoluzione, dal momento che le 
lunghezze d’onda ridotte consentono un contrasto termico maggiore. 
D’altro canto, sono particolarmente sensibili al “rumore termico” che può 
essere causato dall’apparato stesso. Per questo debbono essere raffred¬ 
dati a temperature inferiori ai -170 gradi centigradi, attraverso dispositivi 
criogenici che rendono i bolometri costosi e ingombranti. 

I micro-bolometri non raffreddati sono in grado di rilevare radiazioni infra¬ 
rosse a onde lunghe (8-15 micrometri). In questo spettro le risoluzioni 
sono più basse, ma non dovendo disporre di complicati apparati criogeni¬ 
ci i micro bolometri sono più compatti, meno costosi e necessitano una 
manutenzione minore rispetto alle controparti raffreddate (un bolometro 
tradizionale richiede una rigenerazione della camera criogenica ogni 
10.000 ore circa). Un micro-bolometro è generalmente costituito da più 
elementi disposti a strati: il primo è costituito da materiale che assorbe le 
radiazioni infrarosse e in base ad esse varia la propria resistenza elettrica 
(tipicamente silicio amorfo o un ossido di vanadio). Tale resistenza è 
quindi letta dal substrato Roic ( ReadOut Integrated Circuit) in silicio di¬ 
stanziato a circa 2 micrometri dall’elemento assorbente e da esso isolato 
termicamente ma in collegamento elettrico (tramite contatti spesso in ni- 
truro di silicio). Questo schema è ripetuto per ciascun pixel del sensore: 


l’elettronica del termografo registra la radiazione assorbita da ogni pixel, 
traducendone il complesso in un'immagine finale. 

Le immagini generate sono tipicamente in bianco e nero e traducono le 
radiazioni più intense (cioè le temperature più alte) con toni più chiari. In 
fase di elaborazione delle immagini è possibile colorare le riprese per ren¬ 
derle più intuitive all’occhio umano. 

La tecnologia a micro-bolometro offre risoluzioni nettamente inferiori ri¬ 
spetto a quelle delle videocamere tradizionali: gli apparati più avanzati 
possono produrre immagini a 640x480 pixel, mentre i modelli più diffusi 
utilizzano sensori a 320 x 240 o 160 x 128 pixel. L'area di una cella-pixel 
varia in base al processo produttivo impiegato dai 25 x 25 ai 50 x 50 mi¬ 
crometri. La sensibilità di un rilevatore termico è misurata attraverso l’in¬ 
dice Netd (A/o/se Equivalent Temperature Difference), ovvero la differenza 
minima di temperatura percepita dal sensore, i micro-bolometri più evo¬ 
luti hanno abbassato il Netd sino a 20 millesimi di grado kelvin. 


Sensore termografico a micro-bolometro, 
principio di funzionamento 


Radiazione 
IR incidente 



Ogni pixel del sensore 
è costituito da uno strato 
di materiale sensibile alle 
radiazioni infrarosse incidenti. Al variare dell'intensità 
della radiazione, varia la resistenza elettrica del materiale. 
Il materiale sensibile è mantenuto termicamente isolato 
dal sottostante circuito integrato di lettura (Roic), che però 
legge la resistenza attraverso i contatti elettrici. 

Il sistema di elaborazione traduce i valori registrati 
nell'immagine termica finale. 


Lo spettro delle radiazioni infrarosse e il campo operativo dei bolometri 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Due Nas professionali 

da Buffalo e Lacie 


Le aziende giapponese e francese propongono 
due dispositivi con supporto per architetture 
Raid 5 e superiori e adatti sia all'utente 
Prosumer sia alle piccole aziende. 


I Nas a quattro slot rappresentano il 
taglio ideale per gli uffici e le picco¬ 
le imprese: al di là della capacità 
maggiore che si può ottenere conca¬ 
tenando più dischi rigidi, il principale 
vantaggio di questa fascia di prodotti 
è la possibilità di configurare gli hard 
disk in modalità Raid 5 o superiore, 
ovvero con architetture che abbinano 
protezione dei dati e buone prestazio¬ 
ni senza sacrificare eccessivamente la 
capacità utile a disposizione. Questo 
mese abbiamo provato per voi due 
Nas con capacità Raid 5: il dispositivo 
Buffalo è un classico 4-bay, mentre 
l'apparato proposto da LaCie monta 
cinque dischi. Si tratta in ogni caso di 
prodotti appartenenti alla stessa cate¬ 
goria di mercato, a partire dal proces¬ 
sore utilizzato (entrambi i modelli 
montano la piattaforma Marvell 
Kirkwood) e dalla fascia di prezzo, in¬ 
torno ai 1.000 euro dischi inclusi, in 
base alla capacità complessiva. 


Buffalo TeraStation ES 


La Buffalo TeraStation ES rappre¬ 
senta una sorta di versione econo¬ 
mica della TeraStation originale di 
terza generazione; conserva gran 
parte delle caratteristiche del pre¬ 
cedente modello 4-bay, tra cui il 
supporto per le principali architet¬ 
ture Raid sino alle modalità 5 e 10, 
la doppia interfaccia Gigabit Ether¬ 
net e il tradizionale display Lcd che 
permette di verificare i fondamen¬ 
tali parametri operativi direttamen¬ 
te dall'unità. La TeraStation ES è 
fornita con dischi di capacità varia¬ 
bile dai 500 gigabyte ai 2 terabyte, 
corrispondenti a una capacità com¬ 
plessiva massima di 2, 4, 6 o 8 TB. 
La configurazione entry-level da 
noi provata è commercializzata a 
poco più di 600 euro Iva inclusa. 

Il telaio non presenta particolari va¬ 
riazioni rispetto alla TeraStation III: 



BUFFALO 


U>cn/Cr«ii|M Network System f«1 




Buffalo offre una serie di opzioni per l'accesso all'unità da postazioni 
remote tra cui la modalità WebAccess con collegamento sicuro. 


il pannello frontale è caratte¬ 
rizzato dal già citato display a cri¬ 
stalli liquidi, controllato attraverso 
due pulsanti, e dal singolo sportello 
con chiave di sicurezza che dà ac¬ 
cesso ai quattro slot per dischi Se¬ 
rial Ata. Sul lato posteriore trovano 
invece spazio due porte Usb, utili 
per l’aggancio di dischi esterni, 
stampanti o gruppi di continuità, e 
la doppia interfaccia Gigabit Ether¬ 
net, configurabile in aggregazione 
di banda e fail-over. 

L'installazione dell'unità può essere 
portata a termine in pochi secondi 
utilizzando il software di discovery 
fornito per sistemi Windows e Mac; 
chi non volesse o non potesse ricor¬ 
rere all'applicazione (gli utenti Li¬ 
nux, ad esempio) può comunque 
utilizzare il pannello di controllo 
Lcd per individuare l'indirizzo IP 
del Nas e accedere direttamente al¬ 
l'interfaccia Web di amministrazio- 


Buffalo TeraStation ES 

Euro 619,00 Iva inclusa 

(con 4 dischi da 500 GB) 


Euro 824,40 (con 4 dischi da 1 TB) 

Euro 1.132,44 (con 4 dischi da 1,5 TB) 
Euro 1.441,97 (con 4 dischi da 2 TB) 
Prezzi Iva inclusa 



Vaste opzioni di accesso locale e remoto 
Doppia interfaccia Gigabit Ethernet 


Non supporta iScsi 

1 Interfaccia di amministrazione poco reattiva 
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ne. I quattro dischi a 
bordo possono essere 
configurati in cinque 
modalità operative: di¬ 
schi indipendenti, Raid 
0, 1, 5 e 10. Non è di¬ 
sponibile l'opzione 
Jbod, soluzione peral¬ 
tro poco proficua, men¬ 
tre più grave è l'impos¬ 
sibilità di definire un 
sistema Raid 5 con di¬ 
sco di hot spare. Il si¬ 
stema permette poi di 
creare due volumi logi¬ 
ci separati e, in fase di formattazio¬ 
ne, di cifrare le informazioni attra¬ 
verso una codifica Aes a 128 bit. 

Lo spazio di Storage può essere con¬ 
diviso sulla rete attraverso i classici 
protocolli Smb, Afp e Nfs, oltre che 
da remoto sia in modalità Ftp/Ftps 
sia tramite interfaccia Web 
Flttp/Flttps. Grazie al servizio Buf- 
falonas.com è possibile accedere al 
Nas anche in assenza di un indiriz¬ 
zo IP fisso senza dover configurare 
manualmente i protocolli Ddns. 

La TeraStation ES supporta i domi¬ 
ni NT e Active Directory e gestisce 
utenti, gruppi di lavoro e quote sul¬ 
le share. Si tratta insomma di un si¬ 
stema di condivisione completo e 
flessibile (sono supportati anche i 
sistemi distribuiti Dfs), il cui unico 
limite per un Nas di ultima genera¬ 
zione è l'assenza di supporto per il 
protocollo iScsi. In ambito di 
backup, la TeraStation permette di 
definire sino a otto policy per la co¬ 


pia di sicurezza dei 
dati presenti sul Nas; 
la destinazione della 
copia può essere un 
disco esterno collega¬ 
to a una delle porte 
Usb o un altro Nas 
Buffalo presente in re¬ 
te. Ibackup da Pc a 
Nas sono invece gesti¬ 
ti attraverso i software 
forniti con il dispositi¬ 
vo: Memeo Auto- 
Backup per sistemi 
Microsoft Windows e 
Memeo LifeAgent per Apple Mac 
OS X. 

Tra le funzioni accessorie messe a 
disposizione da Buffalo ricordiamo 
il server multimediale certificato Di¬ 
na per la condivìsione in rete di im¬ 
magini, audio e video, e la stazione 
di download che consente di gestire 
i download da reti BitTorrent indi¬ 
pendentemente dai personal com¬ 
puter, oltre al servizio di indicizza¬ 
zione TeraSearch per la ricerca ra¬ 
pida dei file presenti sul Nas. 

Durante le nostre prove il Nas Buf¬ 
falo ha evidenziato in modalità Raid 
5 prestazioni leggermente inferiori 
alle aspettative, anche se comun¬ 
que in linea con i prodotti basati su 
piattaforme hardware analoghe; 
buoni i consumi (30-35 Watt), che 
possono essere ulteriormente ridotti 
grazie alle opzioni di spin-down dei 
dischi dopo intervallo di inattività e 
di stand-by programmabile del ser¬ 
ver sulla base di un calendario ora- 


Intel Naspt 1.7.1 (Mbps) 
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rio e settimanale. Nel complesso la 
TeraStation ES offre un buon rap¬ 
porto tra prestazioni, prezzo e fun¬ 
zionalità, costituendo una soluzione 
adatta sia all'utente Prosumer sia 
alle piccole aziende; gli unici limiti 
rilevanti che abbiamo registrato in 
fase di test sono il mancato suppor¬ 
to al protocollo iScsi e una certa 
lentezza neH'aggiornamento del¬ 
l'interfaccia Web. 

LaCie 5Big Network 2 

Annunciata lo scorso febbraio, la 
nuova linea di soluzioni per lo sto- 


@ Hot Spare 

Letteralmente, ricambio a 
caldo. Si tratta di una con¬ 
figurazione Raid in cui un 
disco rimane inattivo ma 
che in caso di guasto a un 
modulo ne prende il posto 
automaticamente senza in¬ 
tervento umano, riducendo 
l’intervallo in cui la catena 
Raid 5 opera in mo¬ 
dalità degradata. 




BUFFALO 


Lo sportello con 
chiusura di sicurezza 
della TeraStation 
nascondeii quattro 
cassetti slide 
per i dischi. 
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La doppia 
interfaccia 
di rete della 
TeraStation 
può essere 
configurata 
in diverse 
modalità di 
aggregazione. 
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rage di rete targata LaCie compren¬ 
de modelli a singolo disco (d2 
network 2), a doppio slot (2big 
Network 2) e il dispositivo di punta 
dotato di ben 5 alloggiamenti per 
dischi Sata, il LaCie 5big Network 2 
da noi provato. 

Tra le principali novità introdotte 
dalla casa francese con questa se¬ 
conda generazione di Nas, un ruolo 
di primo piano è ricoperto dall'in¬ 
terfaccia di amministrazione, com¬ 
pletamente rinnovata e ora basata 
su widget che permettono di perso¬ 
nalizzare l'ambiente in base alle 
necessità dell'utente. 

Sono stati poi introdotti la compati¬ 
bilità per volumi esterni Ntfs e il 
modulo di gestione dei download 
su rete BitTorrent, oltre al supporto 
per l’accensione Wake On Lan e a 
un sistema di aggiornamento auto- 


LaCie 5Big network 2 

Euro 1.009,00 Iva inclusa 

(con 5 dischi da 1 TB) 

Euro 1.419,00 (con 5 dischi da 1,5 TB) 
Euro 1.819,00 (con 5 dischi da 2 TB) 
Prezzi iva inclusa 


Pn 


• 5 dischi gestiti in modo versatile 

• Doppia interfaccia Gigabit Ethernet 



• Accesso Https e Ftps non disponibile 
0 Produttore: LaCie. www.lacie.it. 




Il pannello posteriore 

del Nas LaCie dà accesso ai cassetti 

estraibili e alle porte di connessione. 


momento che con il crescere dei di¬ 
schi le modalità da Raid 5 in su co¬ 
stituiscono indubbiamente le solu¬ 
zioni da privilegiare. 

Il 5Big Network 2, in particolare, 
permette di definire una catena 
Raid 5 sfruttando tutti i dischi a di¬ 
sposizione, o di attivare la modalità 
Raid 5 con Hot Spare rinunciando a 
un modulo. 

Nel caso del modello da 5 TB da 
noi provato, queste soluzioni si tra¬ 
ducono in una capacità netta dì cir¬ 
ca 4 e 3 TB rispettivamente. È an¬ 
che disponibile la modalità Raid 6, 
in cui la parità è effettuata su due 
dischi (3 TB disponibili), oltre alla 


Il telaio del Nas si fa apprezza¬ 
re per la qualità costruttiva: i 
materiali offrono un'ottima 
sensazione di robustezza, men¬ 
tre ì cinque cassetti, accessibili 
dal pannello posteriore, con¬ 
sentono un aggancio preciso 
dei dischi. Purtroppo non è 
previsto un sistema di chiavi per la 
protezione delle slitte, che possono 
essere sbloccate con il semplice au¬ 
silio di una moneta. In fase operati¬ 
va il Nas si è dimostrato particolar¬ 
mente silenzioso, anche grazie alla 
scelta di mantenere all'esterno l'a¬ 
limentatore. 

Dal punto di vista della connetti¬ 
vità, l'apparato LaCie dispone i due 
interfacce di rete Gigabit (configu¬ 
rabili in Load Balancing e Fail 
Over), di due porte Usb e di altret¬ 
tanti agganci per dischi eSata. Il 
pannello frontale è occupato unica¬ 
mente dal grande Led di controllo, 
che fornisce indicazioni sullo stato 
operativo del Nas attraverso varie 
combinazioni di colorì e intermit¬ 
tenza. Per quanto concerne la ge¬ 
stione dei cinque dischi a bordo, 
LaCie ha deciso di focalizzare le 
opzioni sulle modalità Raid, rinun¬ 
ciando alle opzioni Jbod e dischi 
indipendenti. Si tratta di una scelta 
che ci sentiamo di condividere, dal 


matico del software. Grazie al rin¬ 
novo della piattaforma hardware, 
infine, le prestazioni di targa sono 
più che raddoppiate, passando da 
28 megabyte al secondo a 68 
MB/s in lettura. 



La nuova interfaccia a Widget messa a punto da LaCie 
può essere personalizzata dalTamministratore. 



Sul 5Big è semplice assegnare spazio di Storage al target 
iScsi per l'accesso da server in modalità San. 
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rischiosa ma performante Raid 0 
che pur sfruttando tutto lo spazio a 
disposizione non offre alcun mec¬ 
canismo di protezione dei dati in 
caso di guasti ai moduli. 

La condivisione dello spazio di Sto¬ 
rage è affidata al consueto sistema 
di account utenti/gruppi di lavoro; 
il Nas LaCie permette di definire 
delle quote di spazio sulle condivi¬ 
sioni e supporta i domini Active Di¬ 
rectory per la gestione consolidata 
dei diritti di accesso. Dal punto di 
vista dei protocolli, il 5Big è in gra¬ 
do di gestire Smb e Afp ma non i 
collegamenti tramite Nfs. 

L'accesso da remoto può essere ef¬ 
fettuato su Ftp o Http (ma non 
sfruttando le rispettive versioni "si¬ 
cure" Ftps e Https"). Particolar¬ 
mente interessante, soprattutto per 
un dispositivo di questa capacità, è 
poi il supporto per l’accesso iScsi 
che consente di sfruttare parte del¬ 
lo spazio su disco in modalità San 
per espandere lo Storage di server 
preesistenti. Le funzioni di Backup 
sono affidate ai software per Win¬ 
dows e Mac forniti con il Nas (Ge- 


Intel Naspt 1.7.1 (Mbps) 


Scrittura file 

Lettura file 

Scrittura cartella 

Lettura cartella 

Content Creation 

Office 

Productivity 

Photo Album 

Riproduzione 
Video HD 

Riproduzione 
Video HD x 2 

Riproduzione 
Video HD x 4 

Registrazione 
Video HD 

Registrazione e 
riproduzione 
Video HD 



_ 30 
25 


371 


151 


338 


182 


192 


• Smb 
0 iScsi 


250 


18 


163 


|391 

392 


421 


|456 

455 


_1227 

194 


1391 


427 


HARDWARE 


D 50 100 150 200 250 300 350 400 450 500 


nie Backup Manager Pro e Intego 
Backup Manager Pro), oltre che al 
supporto per Time Machine di Ap¬ 
ple e per la copia da Nas a periferi¬ 
che esterne collegate vìa Usb ed 
eSata. Non mancano i consueti ser¬ 
vizi multimediali: server Dina, iTu- 
nes e la già citata stazione di 
download BitTorrent. • 


<f| San 

Storage Ara Network. Sistema di Storage 
che prevede l’espansione della capacità 
di archiviazione di un server tramite di¬ 
schi di rete che però vengono “visti” dal 
sistema operativo come se fossero colle¬ 
gati direttamente alla macchina. 


Caratteristiche tecniche 


1 = Sì o = No 


Produttore 

Modello 

Buffalo 

TeraStation ES 

LaCie 

5big Network 2 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

619,00 

1.009,00 

Garanzia (anni) 

3 

3 

Hardware: 



Dimensioni (LxAxP mm) 

170x216x231 

177x 196x226 

Processore 

Marvell Kirkwood 1,2 GHz 

Marvell Kirkwood 1,2 GHz 

Memoria Ram / Flash (Mbyte) 

256/512 

N.D./N.D. 

Interfacce dischi (numero / tipo) 

4 x Sata, Sata II 

5 x Sata, Sata 11 

Formati dischi 

“3,5. 

“3,5. 

Chiave sportelli / Kensington Lock 

Dischi forniti in prova 

• /• 

4 x WD5000AAKS 500 GB 

O /• 

5 x HDT721010SLA360 1 TB 

Intefacce di rete (numero / tipo) 

2 / Gigabit Ethernet 

2 / Gigabit Ethernet 

interfacce Usb/eSata 

2/0 

02-feb 

Altre interfacce, pulsanti 

display di controllo 

- 

Gestione Ups 

• 

• 

Gestione dischi: 



Single/Jbod / Raid 1 / Raid 0 

•!£>/•/• 

O/O/O/* 

Raid 5 / Raid 5 + HS / Raid 6 / Raid 10 

•/o/o/* 

•/•/•IO 

Hot Swap 

• 

• 

Partizioni esterne supportate 

Fat32, Xfs, Ext3, Ntfs (lettura) 

Fat32, Ntfs, Ext3. Hfs+, Xfs 

Cifratura dischi 

• 

O 

Servizio di indicizzazione 

• 

o 

Funzioni di condivisione e accesso: 



Cifs-Smb / Afp / Nfs 

• /•/• 

•/•lo 

Dfs 

• 

o 

Gestione Uteni / Gruppi / Quote 

• /•/• 

•/•/• 

Supporto Active Directory 

• 

• 

iScsi 

O 

• 

Ftp / Ftps 

• /• 

•lo 

Accesso alle share su Http / Https 

• /• 

•lo 

Supporto Dynamic Dns 

• 

• 

Funzioni di backup: 

Software di backup per Pc incluso 

Memeo AutoBackup/ 
LifeAgent 

Genie Backup Manager Pro, 
Intego Backup Manager Pro 

Sistemi operativi supportati 

Win, Mac 

Win, Mac 

Backup da Nas locale / in rete / Rsync 

• /•/ O 

•/o/o 

Altro 

Apple Time Machine 

Apple Time Machine 

Funzioni extra: 



Server Upnp AV (Dina) / iTunes 

•lo 

•/• 

Server Download (servizi) 

BitTorrent 

BitTorrent 

Print Server 

• 

• 

Altro 

Servizio accesso remoto 
BuffaloNAS.com 

Photo album, 
streaming Mp3 

Espansione con pacchetti opzionali 

o 

o 

Amministrazione: 



Software di discovery / S.O. supportati 

•/Win, Mac 

• /Win, Mac, Linux 

Accesso Http / Https / console 

•/•/• 

•/•lo 

Log di sistema / syslog 

•/• 

• lo 

Alert via e-mail 

• 

• 

Snmp 

o 

o 

Spegnimento pianificato 

o 

• 

Certificazioni 

Dina 

- 

Firmware al momento della prova 

01:30 

1.2.4 


168 

PC Professionale - Luglio 2010 


















































IL PRIMO PERIODICO 
IN ITALIA 

6.227.000" LETTORI 


IL PRIMO SETTIMANALE 
IN ITALIA 

4.857.000’ LETTORI 


IL PRIMO NEWSI 
IN ITALIA 

2.889.000’ LETTORI 


FOCUS 


Le 7 meraviglie 
extraterrestri 


modèrna 


IL PRIMO FEMMINILE 
DI INTRATTENIMENTI 
IN ITALIA 

3.400.000* LETTORI 


IL PRIMO MENSILE 
DI CUCINA IN ITALIA 

1.496.000' LETTORI 


IL PRIMO SETTIMANALE 
FEMMINILE IN ITALIA 

2.639.000* LETTORI 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Stampanti multifunzione inkjet 


Pixma MX870, 

tutta casa e ufficio 


La nuova inkjet di Canon si colloca tra le mi¬ 
gliori multifunzione del momento per le ottime 
prestazioni e la grande versatilità. La dotazio¬ 
ne di serie è tra le più complete sul mercato. 


P rodotto di riferimento nella 
gamma alta delle multifunzione 
inkjet di Canon destinate all'utenza 
domestica e all'ufficio, la Pixma 
MX870 sostituisce la MX860 prova¬ 
ta nel numero di novembre 2009 di 
PC Professionale. La precedente 
versione si era guadagnata un otti¬ 
mo giudizio in virtù di caratteristi¬ 
che, dotazione e prestazioni che ne 
facevano un prodotto completo e 
performante sotto ogni punto di vi¬ 
sta. La nuova unità ripropone le 
medesime peculiarità, una maggior 
velocità di stampa e, dulcis in fun- 


do, un prezzo di vendita sensìbil¬ 
mente inferiore rispetto al modello 
dell'anno scorso, fattore che accre¬ 
sce ulteriormente l'appeal dell'ap¬ 
parecchio. La MX870 è un'unità 4- 
in-1 che esegue copie, scansioni, 
stampe e fax in modalità autonoma, 
da Pc via Usb o attraverso una con¬ 
nessione di rete cablata e wireless. 
Il pannello operatore, dotato di un 
display a colori da 6,2 cm che vi¬ 
sualizza i menu e l'anteprima delle 
immagini, è stato ridisegnato e ha 
ora pulsanti di maggiori dimensio¬ 
ni e una bussola di controllo gire- 


@ ISO/IEC 24734 e 24735 

ISO/IEC 24734 è il nuovo standard interna¬ 
zionale per la misurazione della velocità di 
stampa delle periferiche inkjet e laser (mo¬ 
nocromatiche e a colori) con le applicazioni 
e i documenti da ufficio. ISO/IEC 24735 è lo 
standard per calcolare le prestazioni dei di¬ 
spositivi di copia (unità dedicate e periferi¬ 
che multifunzione). Pubblicati entrambi il 
26/02/2009, descrivono la procedura d’ese¬ 
cuzione e includono i file campione. 


vole, più pratica del pad a cinque 
tasti utilizzato in precedenza. L'in¬ 
terfaccia utente, già apprezzata per 
la facilità di navigazione dei menu, 
è stata ulteriormente affinata: no¬ 
nostante l’elevato numero di fun¬ 
zioni e di scelte disponibili, la 
MX870 non impone una curva di 
apprendimento ripida, ma consente 
di essere produttivi in poco tempo 


Canon Pixma MX870 

Euro 204,77 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero PG1-520 BK, 13,90 euro. 
Cartucce inchiostri Chromalife 100+ nero CLI-521 
BK, ciano CLI-521 C, magenta CLI-521 M, giallo 
CLI-521 K 12,77 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Connettività cablata, Wi-Fi e fax autonomo 

• Qualità di testo e immagini 

• Duplex in stampa e scansione 

• Doppia alimentazione della carta 

• Gestione remota in rete e funzionalità autonome 



• L’Ocr in dotazione è limitato 


H Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 




Lo scanner 
della Pixma MX870, 
preciso 
e silenzioso, 
è pilotato 
da un driver 
che offre 
tre diverse 
modalità operative, 
selezionabili 
in base alla 
competenza 
dell'utente. 

Spazia dal pieno 
automatismo 
al completo 
controllo manuale. 
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300 pagine sempre pronte 

La doppia sorgente di alimentazione 
della carta assicura un'elevata 
autonomia di stampa e consente 
di mantenere in linea supporti 
di differente tipologia, come carta 
comune e fotografica. 


Comandi pratici e funzionali 

Una ghiera circolare a forma 
di bussola sostituisce il pad a cinque 
posizioni del precedente modello. 
Sono stati ridisegnati anche 
i pulsanti di comando, ora più 
grandi e più comodi da azionare. 


Scansioni e copie in 
fronte/retro automatico 

Lo scanner dispone di un 
alimentatore da 35 fogli 
con duplex per digitalizzare 
originali a doppia facciata. 

La risoluzione delle scansioni 
effettuate dal piano di vetro 
è di 4.800 x 2.400 ppi, mentre 
dall'Adf è di 600 x 600 ppi. 


Connettività completa 

La Pixma MX870 si collega 
via Usb, rete cablata, 
wireless e Bluetooth 
(opzionale). Include una 
porta Usb/PictBridge 
e un lettore multiformato 
di memory card 
per la registrazione 
e la stampa di documenti 
in modalità autonoma. 


anche agli utenti meno esperti. Il 
nucleo della periferica è costituito 
dalla stampante da 9,4 ipm (imma¬ 
gini per minuto) a colori e 6,1 in 
bianco e nero (valori ottenuti in ba¬ 
se allo standard ISO/IEC 
24734), equipaggiata con testine 
Fine in grado di raggiungere la ri¬ 
soluzione di 9.600 x 2.400 dpi 
emettendo microgocce da 1 picoli- 
tro attraverso 2.368 ugelli. 

La stampa è in quadricromia e uti¬ 
lizza cinque cartucce separate, 
quattro contenenti i colori nero, 
giallo, magenta e ciano a base di 
coloranti e la quinta caricata con 
inchiostro nero a pigmenti per otti¬ 
mizzare la resa del testo. La dupli¬ 
ce alimentazione della carta, forni¬ 
ta dal cassetto inferiore e dal vas¬ 
soio verticale posteriore in grado di 
accettare carte fotografiche a ele¬ 
vato spessore (fino a 300 g/mq), as¬ 


sicura un'autonomia complessiva di 
300 copie. Le stampe in uscita si 
raccolgono sul vassoio frontale ad 
apertura automatica e chiusura ma¬ 
nuale a scomparsa. Il lato superiore 
della periferica è occupato dallo 
scanner a letto piano, sormontato 
dall'Adf con duplex da 35 fogli; il 
sensore Cis raggiunge la risoluzio¬ 
ne ottica di 4.800 x 2.400 ppi, ma 
per i documenti acquisiti attraverso 
l’alimentatore automatico il limite 
massimo è di 600 x 600 ppi. Il fax 
autonomo Super G3 da 33,6 Kbps, 
con velocità di trasmissione di 3 se¬ 
condi per pagina in monocromatico 
e 1 minuto a colori, dispone di 
memoria sufficiente per 
conservare 100 numeri te¬ 
lefonici e registrare fino a 250 pagi¬ 
ne, offrendo inoltre la possibilità di 
salvare i file direttamente su me¬ 
morie Usb inserite nel lettore mul- 


Microgocce da 1 picolitro per le foto, 
ma anche fax, Adf e duplex per l'ufficio. 


tistandard o nella porta Usb/Pict- 
bridge frontale. La connettività è 
completa e include di serie le inter¬ 
facce Usb 2.0 Hi-Speed, Fast Ether¬ 
net e Wi-Fi 802.11 b/g di serie, 
mentre il Bluetooth è opzionale (ri- 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: monocrom. 9.4 ipm * 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 6,1 ipm * 

Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:13/4,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 1:23 / 8,7 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 0:15 / 4,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 2:27/4,9 

Microsoft Excel-2 pagine 0:32/3,8 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 2:24 / 2,5 

Microsoft Publisher-1 pagina 0:26/2,3 

CorelOraw-1 pagina 0:25/2,4 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 4:04 / 0,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 1:23 / 2,9 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 5:15 / 5,7 


Tempo Totale 18:47 


I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 
* immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 


Copia copertina Pc Professionale (a colori) 0:31 /1,9 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 0:17/ 3,5 

Copia 10 pagine miste testo/foto (colori) 4:11 / 2,4 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 2:27/4,1 

Copia autonoma foto 10x15 1:39/0,6 

Stampatolo 10x15 cm da Pc 0:52/1,2 
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PERIFERICHE 



MP Navigator Ex 
è il software 
per la scansione 
di documenti 
e fotografie. 
Permette 
di salvare 
le immagini 
in più formati 
e per diverse 
destinazioni 
con un solo clic 
del mouse. 


chiede l'adattatore esterno BU-30). 
Tutte le funzioni disponibili sono 
condivisibili in rete (cablata o wire¬ 
less che sia) tramite un sistema di 
gestione efficace e funzionale che 
consente un controllo completo tanto 
da una postazione remota quanto 
dal pannello operatore. L'applicazio¬ 
ne principale, MP Navigator EX, è 
dedicata alla scansione e alla modifi¬ 
ca di documenti e fotografie. 

Le modalità di acquisizione sono 
due: una facilitata, a passaggio sin¬ 
golo, con impostazioni predefinite, 
ma personalizzabili, per le opera¬ 
zioni più comuni; la seconda richia¬ 
ma invece un menu più articolato 
su cui l'utente può esercitare un 
maggior controllo. Lo scanner è 
certamente uno dei punti di forza 
dell'unità: preciso e molto silenzio¬ 
so, con un Adf dal meccanismo di 
trascinamento affidabile anche con 
originali sottili, è pilotato da un dri¬ 
ver che mette a disposizione fun¬ 
zionalità avanzate per sfruttare a 
fondo tutte le potenzialità del- 
l'hardware. I risultati dei test, infat¬ 
ti, sono stati eccellenti sia sul piano 
della velocità (18 secondi per una 
foto A4 a 300 ppi) sia su quello 
qualitativo, soprattutto a livello fo¬ 
tografico. Finezza dei dettagli e bi¬ 
lanciamento dei colori sono apparsi 
di livello elevato e l'unico appunto 
che possiamo muovere riguarda la 
saturazione, appena più accentuata 
del dovuto. Sul versante documen¬ 
tale, l'aspetto meno convincente 
l'abbiamo rilevato nel modulo Ocr 


integrato in MP Navigator EX, 
troppo limitato per trattare impagi¬ 
nati complessi e garantire quella 
precisione necessaria nel normale 
lavoro d'ufficio. Nelle funzioni di 
stampa, la Pixma MX870 ha con¬ 
fermato le ottime prestazioni quali¬ 
tative del precedente modello e ha 
offerto un risultato leggermente 
migliore sul piano della velocità: la 
batteria di stampe campione è stata 
completata in 18 minuti e 47 secon¬ 
di contro i 19 minuti e 44 secondi 
della MX860. 1 documenti generici 
hanno esibito un testo di qualità, 
con caratteri dai bordi definiti e re¬ 
golari, sempre ben leggibili a tutte 
le dimensioni, fi test grafico mono- 
cromatico di CorelDraw ha confer¬ 
mato l'accuratezza delle linee da 
un punto, l'uniformità del pattern 
al 50% di nero e ha rivelato solo 
minime tracce di magenta nella 
scala dei grigi, mentre le stampe 
dei grafici di Excel si sono distinte 
per la vivacità dei colori e la preci¬ 
sione di barre e diagrammi. 

La stampa fotografica ci ha favore¬ 
volmente impressionato per l'otti¬ 
ma resa del dettaglio, la finezza 
della grana e i colori brillanti e so¬ 
stanzialmente naturali, nonostante 
qualche lieve eccesso di saturazio¬ 


ne. Riprodurre le proprie foto pre¬ 
ferite è facile con Easy-PhotoPrint 
EX, il software a corredo che per¬ 
mette di creare album, etichette 
adesive, calendari e stampe in nu¬ 
merosi formati e schemi d'impagi- 
nazione. L’applicazione comprende 
anche una sezione di ritocco auto¬ 
matico o manuale, con funzioni de¬ 
dicate al miglioramento degli in¬ 
carnati. La Pixma MX870 convince 
pienamente anche nell'uso in mo¬ 
dalità autonoma, grazie a un nume¬ 
ro di opzioni che assicurano una 
grande versatilità e prestazioni di 
prim'ordine. Segnaliamo, per 
esempio, la scansione su scheda o 
memoria flash in formato Pdf com¬ 
patto (per generare file di dimen¬ 
sioni ridotte fino al 90% rispetto al¬ 
lo standard), e le numerose funzio¬ 
ni disponibili nella stampa fotogra¬ 
fica: ritaglio e rotazione dell'imma¬ 
gine, correzione cromatica, riduzio¬ 
ne del rumore, schiarimento dei 
volti, correzione degli occhi rossi, 
modifica degli attributi di lumino¬ 
sità e contrasto, bilanciamento del 
colore e applicazione di effetti spe¬ 
ciali (come viraggio seppia e dise¬ 
gno al tratto). Molto utile anche la 
riproduzione di originali multipli in 
fronte/retro automatico, la copia 
con cancellazione della cornice (per 
rimuovere ì bordi neri generati dal¬ 
l'infiltrazione della luce sul piano di 
scansione) e la copia fotografica sen¬ 
za bordi, con ripristino automatico 
dei colori sbiaditi. In linea generale, 
le foto duplicate dalla MX870 in to¬ 
tale automatismo ci sono parse di ot¬ 
tima qualità, tra le più fedeli finora 
esaminate in laboratorio. Prestazio¬ 
ni del software Ocr a parte, la Pixma 
MX870 offre un mix di versatilità, 
velocità e qualità dell'output che la 
rendono una delle migliori periferi¬ 
che multifunzione a getto d'inchio¬ 
stro attualmente sul mercato. Il 
prezzo di listino inferiore di circa 
sessanta euro rispetto al modello 
della generazione precedente au¬ 
menta ulteriormente il valore già 
elevato del prodotto. • 


La nuova Pixma MX870 costa sessanta 
euro in meno del corrispondente modello 
della generazione precedente. 
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PERIFERICHE 


ESP 7250 e Office 6150, 

le nuove multifunzione di Kodak 



Le due novità del produttore americano hanno 
una dotazione completa, sono facili 
da usare e, secondo Quality Logic, hanno costi 
di stampa tra i più bassi nel comparto inkjet. 


C on l'arrivo delle nuove multifun¬ 
zione ESP 7250 ed ESP Office 
6150 è salito a sette il numero delle 
periferiche Kodak dedicate al merca¬ 
to della stampa. Le due nuove unità - 
la prima per uso domestico, la secon¬ 
da per il piccolo ufficio - si differen¬ 
ziano per funzionalità e accessori, 
ma come tutti i prodotti della linea 
ESP condividono la sezione di stam¬ 
pa, caratteristica che uniforma pre¬ 
stazioni, autonomia dei consumabili 
e costi di gestione. La tecnologia 
adottata è in quadricromia con in¬ 
chiostri a pigmenti, contenuti in due 
serbatoi alloggiati in un cestello de¬ 
dicato che incorpora le testine semi¬ 
permanenti e che va installato ma¬ 
nualmente dall'utente. Una cartuccia 
è dedicata esclusivamente al nero 
opaco, ottimizzato per il testo, men¬ 
tre l’altra (di dimensioni triple) con- 


Kodak ESP 7250 


tiene i colori giallo, magen¬ 
ta, ciano e nero fotografico, 
più una speciale finitura 
trasparente. Questa è ap¬ 
plicata soltanto sui supporti fo¬ 
tografici Kodak Premium o Ultra (ri¬ 
conosciuti automaticamente dal sen¬ 
sore della carta della periferica) allo 
scopo di uniformare e ottimizzare la 
lucentezza superficiale delle imma¬ 
gini, un fattore critico nelle stampe 
realizzate con inchiostri a pigmenti 
su carte lucide e semilucide. 

L'ESP 7250 è una Mfp di tipo 3-in-l, 
capace cioè di eseguire scansioni, 
copie e stampe, ed è indicata preva¬ 
lentemente per la gestione di docu¬ 
menti e fotografie in ambito casalin¬ 
go. La dotazione di serie è tra le più 
complete del settore: comprende uno 
scanner piano con sensore Cis da 
2.400 ppi ottici a 24 bit di profondità 
colore, due alimentatori indipenden¬ 
ti per la carta (il principale da 100 fo¬ 
gli A4 e il secondario, ad azionamen¬ 
to motorizzato, per 40 supporti foto¬ 


grafici fino al formato 13 x 18 cm), 
un'unità duplex esterna, un lettore di 
memory card multiformato e una 
porta Usb/PictBridge. Il tutto è go¬ 
vernato da un pannello di controllo 
dotato di un display Lcd a colori da 
6,1 cm di diagonale per la navigazio¬ 
ne dei menu e Lanteprima delle im¬ 
magini. L'unità si collega direttamen¬ 
te al Pc via Usb 2.0 e dispone di serie 
sia dell'interfaccia di rete Ethernet 
sia della connessione wireless in 
standard IEEE 802.11 b/g/n; il Blue- 
tooth, invece, è opzionale. Installare 
la ESP 7250 richiede pochi minuti e 
non presenta difficoltà anche nel ca¬ 
so di connessione Wi-Fi, grazie al 
supporto al protocollo Wireless pro- 
tected setup, studiato per stabilire 



Cartuccia inchiostro nero a pigmenti 10B da 
425 pagine, 9,99 euro. Cartuccia inchiostro 
nero a pigmenti 10XL da 770 pagine, 16,99 
euro. Cartuccia inchiostro colore a pigmenti 
10C, 17,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 


’ Buona qualità nella stampa 
di testo e immagini 
Duplex, Ethernet e Wi-Fi di serie 
Doppia fonte di alimentazione della carta 
’ Costo copia concorrenziale 


WlìlOl 

• Opzioni di scansione limitate 

H Produttore: Kodak. 

Pagina Web: www.kodak.it 



Home Center 
è il software 
che gestisce 
l'attività delle 
multifunzione 
Kodak. 

La sezione 
di stampa 
fotografica 
comprende 
un modulo 
semplificato 
per il ritocco 
manuale 
o automatico 
delle 

immagini. 


173 

PC Professionale - Luglio 2010 






















HlrfAdtiMU 


PERIFERICHE 


una comunicazione sicura tra access 
point e periferica in modo automati¬ 
co e con la semplice pressione di un 
tasto. Il collegamento senza fili con¬ 
sente di gestire in remoto tutte le 
funzioni della periferica, compresa la 
capacità di stampare immagini diret¬ 
tamente da iPhone e iPod Touch 
(sfruttando l'applicativo Pie Flick di¬ 
sponibile sull'App Store, al momento 
solo negli Usa) oppure documenti e 
foto da Blackberry attraverso Docu- 
ments To Go di DataViz. Sul versante 
software, la gestione della multifun¬ 
zione è affidata a Kodak Home Cen¬ 
ter, che controlla la scansione e la 
stampa di documenti e immagini da 
un'interfaccia tanto essenziale quan¬ 
to efficace nel produrre rapidamente 
buoni risultati. Il programma incor¬ 
pora anche un modulo Ocr (di preci¬ 
sione migliorabile) per convertire in 
testo editabile impaginati complessi 
con grafica e testo su più colonne, 
nonché una sezione dedicata alla 
modifica delle immagini, con opzioni 
di ritaglio, miglioramento automatico 


Costi di stampa 


C ome tutte le stampanti Kodak, 
anche le nuove unità multifunzio- 
ne ESP 7250 e EPS Office 6150 utiliz¬ 
zano un sistema in quadricromia 
basato su due sole cartucce 
d'inchiostro, una per il nero 
e l’altra per i colori. Normal¬ 
mente, questa scelta è rite- 11 
nuta svantaggiosa sul piano 
dei costi di gestione, ma Kodak 
ne fa invece motivo di vanto, 
dichiarando come uno dei pregi fon¬ 
damentali delle proprie unità il loro costo 
copia molto basso. Una testimonianza a favore 
la forniscono i test indipendenti certificati da 
Quality Logic (www.qualitylogic.com), secondo 
cui con le unità della serie ESP i costi di stampa 
partono da 2,2 centesimi di euro per copie in 
bianco e nero e da 6,8 centesimi a colori, men¬ 
tre 9,3 centesimi di euro è il prezzo per una foto 
in formato 10 x 15 cm. Si tratta di valori effetti¬ 
vamente competitivi. Sempre secondo Quality 
Logic, con un volume di stampa annuale di 150 
foto 10 x 15 cm, 800 pagine di testo monocro¬ 
matico e 550 pagine di testo e grafica a colori, 
l’inchiostro consumato da una multifunzione 
Kodak comporterebbe una spesa di 83 euro, 
contro i 190 euro della media dei concorrenti. 


, KOOAK ESP Office 6100 Ser*i M 
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Lo scanner 
delle due unità 
multifunzione 
offre buone 
prestazioni 
anche 
in completo 
automatismo. 

Il driver, però, 
offre un numero 
limitato 
di funzioni 
per la correzione 
delTimmagine. 



(Perfect Touch), rimozione degli oc¬ 
chi rossi, ripristino colore, ritocco dei 
volti e altre funzioni di uso frequen¬ 
te. Il driver di scansione, compatibile 
Twain, offre i controlli fondamentali 
per la regolazione dei parametri di 
luminosità, contrasto, saturazione e 
nitidezza deirimmagine. Segnaliamo 
l'efficienza della funzione di acquisi¬ 
zione simultanea di più fotografie, ri¬ 
conosciute e salvate in file separati. 
Nei test di laboratorio, lo scanner ha 
fornito buone prestazioni velocisti¬ 
che sia per la visualizzazione dell’an- 
teprima (5 secondi) sia per l'acquisi¬ 
zione delle stampe 20 x 30 cm (19 se¬ 
condi a 300 ppi). Le fotografie acqui¬ 
site con le impostazioni predefinite 
del driver hanno mostrato una qua¬ 
lità e un dettaglio soddisfacenti, an¬ 
che se abbiamo notato una lieve per¬ 
dita di informazioni sulle basse luci e 
la tendenza a introdurre una leggera 
dominante magenta. L'opzione di ri¬ 
pristino del colore da originali sbiadi¬ 
ti è risultata particolarmente efficace, 
diversamente dall'algoritmo di corre¬ 
zione automatica Perfect Touch, 
spesso un po' troppo invasivo (ne 
consigliamo un uso moderato per 
evitare di ottenere immagini innatu¬ 
rali). Le scansioni di documenti ge¬ 
nerici di testo e grafica hanno fornito 
risultati validi sul piano della velo¬ 
cità, meno su quelli della precisione, 
inferiore a quella riscontrata in ambi¬ 
to fotografico: per esempio, la scan¬ 
sione a 200 ppi e 300 dpi della coper¬ 
tina di PC Professionale ha mostrato 
una fastidiosa dominante rossa. Nel¬ 


l'uso autonomo, la funzionalità dello 
scanner è solo sufficiente. Le opzioni 
sono limitate alla scelta del tipo di 
originale (documento o foto) e alla 
destinazione dei file; tutti i rimanenti 
parametri, come il formato dell’out¬ 
put e la risoluzione, devono essere 
preventivamente impostati o modifi¬ 
cati sul Pc attraverso il software di 
controllo. I file generati possono es¬ 
sere salvati direttamente su una 
scheda di memoria inserita nel letto¬ 
re multiformato, ma non su pendrive. 
Anche la stampa fotografica diretta 
da memory card offre un set ridotto 
di scelte: selezione del formato della 
carta, correzione automatica dell'im¬ 
magine e ritaglio. 

Nelle prove di stampa, la ESP 7250 
ha fornito prestazioni leggermente 
più brillanti degli altri modelli di Ko¬ 
dak e ha concluso la batteria di test 
in 20 minuti e 7 secondi, un tempo 
accettabile anche se distante dalle 
prestazioni delle più veloci Mfp 
inkjet domestiche sul mercato. Otti¬ 
mo, invece, sia il risultato con le 
stampe fotografiche A4 da Photo¬ 
shop, prodotte in 2 minuti e 7 secon¬ 
di, sia il rendimento del modulo du¬ 
plex per il fronte/retro automatico. A 
livello qualitativo, il testo è apparso 
soddisfacente, con minime impreci¬ 
sioni ai bordi che non hanno compro¬ 
messo la leggibilità dei documenti 
anche con font di dimensioni ridotte. 
Nel test monocromatico da Corel- 
Draw, la scala dei grigi si è distinta 
per la buona neutralità, il pattern al 
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Kodak ESP Office 6150 

Euro 229,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero a pigmenti 10B da 
425 pagine, 9,99 euro. Cartuccia inchiostro 
nero a pigmenti 10XL da 770 pagine, 16,99 
euro. Cartuccia inchiostro colore a pigmenti 
10C, 17,99 euro. Prezzi Iva inclusa.. 


• Buona qualità nella stampa 
di testo e immagini 
Duplex, Adf, Ethernet e Wi-Fi di serie 
Fax autonomo 

’ Cassetto carta da 200 fogli 
’ Costo copia concorrenziale 
e longevità delle stampe 



WlìlOl 

• Opzioni di scansione limitate 

H Produttore: Kodak. 

Pagina Web: www.kodak.it 


50% di nero è apparso sostanzial¬ 
mente privo di difetti, mentre le linee 
sottili da un punto non sono state 
tracciate in modo perfettamente de¬ 
finito. Delle stampe dei grafici Excel 
abbiamo apprezzato l'uniformità di 
distribuzione dei colori e la precisio¬ 
ne dei contorni di aree a differente 
tonalità. In ambito fotografico, l'ESP 
7250 ha meritato un giudizio positivo 
per la naturalezza dei colori e per il 
buon livello di dettaglio conservato 
anche nella basse luci. Meno convin¬ 
cente, invece, la brillantezza delle 
stampe, nonostante l'impiego di sup¬ 
porti Kodak Ultra Premium da 280 
q/mq a superficie extralucida. La 
longevità delle stampe ottenute con 
gli inchiostri a pigmenti Kodak è otti¬ 
ma: in base ai risultati ottenuti nei te¬ 
st d'invecchiamento artificiale con¬ 
dotti nei laboratori specializzati della 
Wilhelm Imaging Reasearch, su carte 
fotografiche Kodak è di almeno 34 
anni in caso di esposizione diretta al¬ 
la luce e di almeno 120 anni in caso 
di stampe protette da vetro. Gli in¬ 
chiostri hanno mostrato anche una 
buona resistenza all'acqua, alle im¬ 
pronte digitali e agli evidenziatori, 
come abbiamo avuto modo di speri¬ 
mentare nel corso delle prove. 

Come abbiamo accennato in apertu¬ 
ra, data la base hardware comune, 
buona parte delle considerazioni 
espresse sulla ESP 7250 sono trasfe¬ 


ribili pari pari sulla EPS Office 6150, 
la seconda Mfp che abbiamo prova¬ 
to. Questo modello da ufficio rinun¬ 
cia al vassoio per la carta fotografica, 
al lettore di memorie e alla porta 
PictBridge, ma include un alimenta¬ 
tore automatico di documenti da 30 
pagine, il fax autonomo, un cassetto 
carta più capiente (200 fogli) e una 
dotazione software arricchita dal 
pacchetto OfficeReady, per la gestio¬ 
ne della modulistica aziendale. 
Anche il pannello di controllo bene¬ 
ficia di un maggior numero di co¬ 
mandi, sia per sveltire le operazioni 
autonome sia per agevolare la tra¬ 
smissione dei fax e la composizione 
dei numeri telefonici. Le prestazioni 
misurate in laboratorio sono diretta- 
mente comparabili a quelle della 
ESP 7250: nella maggioranza delle 
prove, le differenze registrate sono 


state minime, con 
l'eccezione dei due 
test di Microsoft Word 
da 12 pagine, che han¬ 
no fatto registrare tem¬ 
pi sensibilmente più 
lunghi, e con il docu¬ 
mento Pdf da 30 pagine, 
che la Office 6150 ha ri¬ 
prodotto più rapidamen¬ 
te. Anche le rilevazioni ef¬ 
fettuate sulla sezione di 
scansione hanno riportato 
risultati equivalenti, sia in 
termini di velocità sia di qua¬ 
lità. La funzione di copia della Office 
6150 trae particolare vantaggio dalla 
presenza dell'Adf, veloce e preciso 
nel pescaggio anche di originali sot¬ 
tili. I tempi che abbiamo registrato 
nei test di duplicazione di 10 pagine 
A4 a colori e in monocromatico sono 
stati ottimi. 

In conclusione, le due multifunzione 
di Kodak forniscono prestazioni di 
buon livello, sono semplici da usare, 
hanno costi di gestione competitivi e 
producono stampe di elevata stabi¬ 
lità grazie agli inchiostri a pigmenti. 
La mancanza di controlli avanzati 
per la scansione e le opzioni un po’ 
limitate nell'uso autonomo possono 
forse scontentare i più esperti, ma 
per la maggior parte degli utenti il 
bilancio di queste due unità è da ri¬ 
tenersi sicuramente in attivo. • 


I risultati della prova 



Kodak ESP Office 6150 

Kodak ESP 7250 

Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

32 ppm 

32 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

30 ppm 

30 ppm 

Tecnologia di stampa: 

inkjet 5 colori 

inkjet 5 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:22/2,7 

0:21/2,9 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

2:54/4,1 

2:05/5,8 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:22/2,7 

0:21/2,9 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

3:09/3,8 

2:49/4,3 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:39/3,1 

0:39/3,1 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

2:01/3,0 

2:03/2,9 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:28/2,1 

0:27/2,2 

CorelDraw-1 pagina 

0:26/2,3 

0:26/2,3 

Adobe Photoshop -1 pagina 

2:14/0,5 

2:07/0,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:18/3,1 

1:17/3,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

7:23/4,1 

7:32/4,0 


Tempo Totale 

I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


21:16 


20:07 


Copia foto 10 x 15 cm senza Pc 

1:09/0,9 

1:09/0,9 

Copia copertina Pc Professionale a colori 

0:33/1,8 

0:37/1,6 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 

0:23/2,6 

0:21/2,9 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

3:53/ 2,6 

nd 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

3:31/2,8 

nd 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

0:47/1,3 

0:49/1,2 
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Anteprima di Marco Martinelli 
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Phaser 6140N, 

stampa a colori di qualità 


HE 

LAB 


La nuova unità di Xerox entra di prepotenza 
nel mercato delle unità laser economiche 
grazie a un ottimo rapporto qualità/prezzo. 


C on la Phaser 6140, Xerox propo¬ 
ne una soluzione molto interes¬ 
sante per consentire l'ingresso nel 
mondo della stampa laser a colori 
alle piccole e medie imprese che 
desiderano contenere l'investimen¬ 
to iniziale senza scendere a com¬ 
promessi sul piano delle prestazio¬ 
ni, della qualità e dell'espandibilità. 
La nuova Phaser stampa alla risolu¬ 
zione reale di 600 x 600 dpi alla ve¬ 
locità massima di 20 pagine per mi¬ 
nuto in bianco e nero e 18 ppm a 
colori, grazie a un motore a passag¬ 
gio singolo che assicura un ciclo di 
funzionamento massimo di 40.000 
pagine e una produttività continua¬ 
tiva consigliata di 2.500 copie, volu¬ 
mi calcolati su base mensile. 

Il cervello della periferica è costitui¬ 
to dal processore a 400 MHz affian¬ 
cato da 256 Mbyte di Ram standard, 
espandibile fino a 1.280 Mbyte. 
L'upgrade della memoria è esegui¬ 
bile anche da un utente inesperto 
senza bisogno di attrezzi, semplice- 
mente aprendo il pannello posterio¬ 
re e inserendo il modulo aggiunti¬ 
vo. Xerox propone 512 Mbyte di 


Xerox Phaser 6140N 

Euro 238,80 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 2.600 pagine, 79,07 
euro. Cartuccia toner colore da 2.000 pagine, 
79,07 euro cadauna. Vassoio aggiuntivo da 
150 fogli, 238,80 euro. Prezzi iva inclusa. 


Velocità di stampa 
Gestione del colore avanzata 
Qualità di stampa di testo e grafica 



• Toner ad alta capacità non disponibili 
@ Produttore: Xerox. Pagina Web: www.xerox.it 


Ram al prezzo paradossale di 
1.140 euro (Iva inclusa), quasi 
cinque volte il costo dell’intera 
periferica. Trattandosi, però, di 
una semplice memoria Sodimm 
a 200 pin di tipo Ddr2 PC2-4200 
unbuffered, è possibile reperire 
sul mercato moduli compatibili 
da 1 Gbyte a circa 30 euro. 
L'aggiunta attiva funzioni avanza 
te come la stampa protetta (per rila¬ 
sciare il documento solo dopo l'im¬ 
missione di una password), la fasci- 
colazione Ram e la stampa di prova 
(per verificare la copia iniziale di un 
documento prima di confermarne 
l'intera tiratura ). 

Al di là di questo, la configurazione 
standard dell'unità è comunque più 
che sufficiente per fronteggiare le 
comuni esigenze di stampa del pic¬ 
colo ufficio: possiamo anticipare 
che nel corso dei test non abbiamo 
incontrato problemi nella gestione 
di ogni genere di lavoro, compresa 
la riproduzione di documenti piut¬ 
tosto impegnativi sul fronte grafico. 

La gestione della carta è affidata al 
cassetto inferiore da 250 fogli A4 e 
all'alimentatore frontale per fogli 
singoli, in grado di accettare sup¬ 
porti con grammatura fino a 220 
g/mq; in via opzionale è disponibile 
un secondo cassetto da 250 fogli, 
proposto a 238,80 euro (Iva compre¬ 
sa). L'unità provata, siglata 6140N, 
non dispone di un modulo interno 
per la stampa automatica in 
fronte/retro, accessorio che può es¬ 
sere installato successivamente, in 
pochi minuti e senza bisogno di at¬ 
trezzi. L'assenza del duplex (di se¬ 
rie, invece, nella poco più costosa 
Phaser 6140DN) è compensata dal¬ 
la semplicità della procedura ma¬ 
nuale assistita, che evita di com¬ 
mettere errori nell'inserimento del¬ 


la carta. Completano la dotazione le 
interfacce di connessione cablata 
Usb 2.0 ed Ethernet 10/100Base- 
TX, cui si può aggiungere il Wi-Fi 
tramite un adattatore opzionale. 

A livello funzionale, la Phaser sì av¬ 
vantaggia della presenza di un co¬ 
modo pannello di controllo dotato 
di un display retroilluminato a due 
righe di sedici caratteri, che agevo¬ 
la l'amministrazione della periferica 
e fornisce indicazioni visive sullo 
stato operativo e sul livello residuo 
dei toner. Oltre ai tasti per l’accesso 
e la navigazione dei menu di confi¬ 
gurazione, sono presenti i comandi 
di annullamento della stampa in 
corso, di attivazione o uscita dalla 
modalità di risparmio energetico e 
due indicatori luminosi, ben visibili 
anche a qualche metro di distanza, 
che segnalano la ricezione dei dati 
o l’insorgere di problemi. La messa 
in opera dell'unità, documentata 
con cura in forma elettronica e car¬ 
tacea, è semplice e veloce. 

Le quattro cartucce di toner, acces¬ 
sibili dal pannello laterale, sono 
preinstallate e devono soltanto es¬ 
sere private dei sigilli di trasporto. 

I consumabili in dotazione hanno 
un'autonomia limitata a sole 1.000 
pagine, a fronte delle 2.000 pagine 
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a colori e 2.600 pagine in nero del¬ 
le cartucce standard. Per questo 
modello non sono disponibili toner 
ad alta capacità. Il costo copia, per¬ 
tanto, si attesta attorno a 3 centesi¬ 
mi di euro in bianco e nero e a 14,9 
centesimi a colori, valori che rap¬ 
portati alla classe di appartenenza 
della stampante possono conside¬ 
rarsi vantaggiosi. 

A livello software, la configurazione 
iniziale non presenta difficoltà, gra¬ 
zie alla procedura guidata che con¬ 
sente di rendere operativa la perife¬ 
rica in pochi minuti sia via Usb sia 
attraverso la connessione di rete. 

In questo caso si beneficia dello 
strumento di gestione remota Cen- 
treWare IS, attivabile da qualsiasi 
postazione locale attraverso un 
browser che si interfaccia con il 
Web server interno dell'unità.La 
compatibilità dei driver (Pel 6 e Po¬ 
stScript 3) si estende ai sistemi ope¬ 
rativi Windows (Server 2003/2008, 
XP, Vista e 7 nelle versioni a 32 e 64 
bit), Mac OS X (10.3 e successivi) e 
Linux/Unix (Red Hat, SuSe, Turbo- 
Linux 10 Desktop). 

Sul piano funzionale, il controllo 
della stampa è tra i più completi. Le 
numerose opzioni offerte dal driver 
consentono dì ottenere risultati ap¬ 
prezzabili sia sul piano qualitativo 
sia in termini di gestione dei sup¬ 
porti e del layout dei documenti. 

Un aspetto che merita di essere sot¬ 
tolineato è l'attenzione posta da Xe¬ 
rox nella gestione del colore, con¬ 
cretizzata in sezioni specifiche del 
driver dedicate all'impostazione 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 20 ppm 
Velocità di stampa dichiarata: a colori 18 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori single-pass 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12/5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:48/15,0 

0:17/3,5 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:08/10,6 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:16/7,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:31/11,6 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:18/15,4 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:13/4,6 

Corel Draw-1 pagina 

0:17/3,5 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:18/3,3 

0:24/10,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

1:54/15,8 

7:20/14,5 


Tempo Totale 14:56 

I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


delle immagini, ai profili (predefini¬ 
ti o personalizzabili), al bilancia¬ 
mento delle tinte con regolazioni 
individuali e alle simulazioni dei 
colori solidi Pantone, funzioni che si 
aggiungono e si integrano con la 
tecnologia proprietaria Xerox per la 
correzione e l'ottimizzazione del co¬ 
lore. 

Nei test di laboratorio, la Phaser 
6140N ha fornito prestazioni con¬ 
vincenti tanto sul versante della ve¬ 
locità quanto su quello qualitativo. 
Nel primo caso, pur non raggiun¬ 
gendo le prestazioni dichiarate da 
Xerox, l'unità si è dimostrata abba¬ 
stanza veloce sia con le stampe sin¬ 
gole sia con i documenti lunghi di 
testo e grafica: il tempo totale di 14 
minuti e 56 secondi è da conside¬ 
rarsi un buon risultato per la cate¬ 
goria e i risultati dei singoli test - 
dai 12 secondi necessari all'uscita 
della prima stampa, ai 78 secondi 
impiegati per le 20 pagine della 
presentazione di PowerPoint, ai 18 
secondi per la stampa fotografica in 
A4 da Photoshop - sono globalmen¬ 
te di buon livello. Soltanto la stam¬ 
pa della tesi di laurea da 106 pagi¬ 
ne si è protratta più a lungo del pre¬ 
visto a causa di due operazioni di 
calibrazione (la prima al raggiungi¬ 
mento dell'ottantesima pagina, la 
seconda alla centesima) che hanno 
introdotto ritardi di qualche decina 
di secondi. 

In termini qualitativi, il testo è ap¬ 
parso eccellente per pulizia e defi¬ 
nizione dei caratteri a tutte le di¬ 
mensioni, con un nero tendenzial¬ 
mente ben opaco e perfettamente 
distribuito. Nei grafici di Excel, bar¬ 
re e campiture piene si sono distinte 
per la vivacità dei colori, solo leg¬ 
germente più saturi della norma; 
qualche imprecisione nei bordi del¬ 
le aree adiacenti di tonalità diffe¬ 
rente ci ha costretto ad attivare nel¬ 
le impostazioni avanzate del driver 
la funzione trapping per portare 
tutto alle condizioni ottimali. Nel te¬ 
st grafico di CorelDraw, il pattern al 
50% di nero è risultato privo di di¬ 
fetti, la scala dei grigi correttamen¬ 
te estesa (solo poco più chiara del¬ 
l'ottimale), il tratto preciso e regola¬ 
re, con linee da 1 punto appena più 
spesse del dovuto. Nelle stampe a 
colori la finezza del retino ha favori¬ 
to il dettaglio e la morbidezza delle 



Il Web server interno della Phaser 6140N 
consente di gestire in remoto la stampante 
attraverso un comune browser. 



La tecnologia di correzione del colore 
Xerox implementata nel driver produce 
stampe cromaticamente accurate. 


sfumature; i toni corretti e le tinte 
brillanti, anche su carta comune, 
hanno completato il quadro fornen¬ 
do risultati complessivamente più 
che soddisfacenti tanto con docu¬ 
menti generici quanto con grafica 
commerciale e immagini. 

In conclusione, la Phaser 6140N è 
un prodotto che ci ha favorevol¬ 
mente colpito. Dal punto vista com¬ 
merciale, il rapporto qualità/prezzo 
è ottimo, superato solo dal modello 
superiore, siglato Phaser 6140DN, 
che per soli 24 euro in più include 
di serie anche l'unità duplex inter¬ 
na per la stampa automatica in 
fronte/retro. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 





Musica e design, 

binomio perfetto 
per i B&W MM-1 


Dal produttore anglosassone, un nuovo 
sistema di speaker amplificati per Pc 
che coniuga qualità audio ed estetica raffinata. 


A udiofili e appassionati di alta fe¬ 
deltà conoscono il nome Bowers 
& Wilkins per la fama consolidata di 
produttore di elevata qualità, una re¬ 
putazione meritatamente guadagna¬ 
ta in anni di attività sul campo, o me¬ 
glio negli studi di registrazione di 
tutto il mondo. Al grande pubblico il 
marchio richiama probabilmente 
con più facilità due prodotti che han¬ 
no rivoluzionato il mercato delle 
docking station audio per iPod e 
iPhone, lo Zeppelin e lo Zeppelin 
Mini, due sistemi in grado di resti¬ 
tuire performance sonore nettamen¬ 
te superiori alla media, anche se a 
prezzi, purtroppo, non alla portata di 
tutte le tasche. 

L'ultima novità del costruttore d'ol- 
tremanica è rappresentata dai diffu¬ 
sori amplificati MM-1, un sistema 
audio a due canali dedicato alla so¬ 
norizzazione di notebook e Pc desk¬ 
top che si sta rapidamente afferman¬ 
do come una soluzione di riferimen¬ 
to per design e qualità. Al primo 
contatto, gli MM-1 stupiscono per 
l'estetica raffinata e l'impressione di 
accuratezza costruttiva che traspare 

Bowers & Wilkins MM-1 

Euro 499,00 Iva inclusa Vy|f 


Pri 


• Dac e Dsp interni 

• Qualità sonora 

• Design raffinato 



• Controllo volume sul diffusore un po' scomodo 

• Prezzo elevato 

® Produttore: Bowers & Wilkins. 

Pagina Web: www.bowers-wilkins.com 


nei dettagli: l'aspetto esteriore mini¬ 
malista nasconde in realtà un cuore 
ipertecnologico che differenzia in 
maniera netta questi diffusori da 
tanti altri prodotti sul mercato. 

Gli MM-1 non sono semplici altopar¬ 
lanti amplificati, quanto piuttosto 
l'anello centrale e finale di una raffi¬ 
nata catena audio digitale/analogi¬ 
ca. Il sistema si collega al computer 
via Usb e preleva il suono digitale, 
elaborandolo con un Dsp e conver¬ 
tendolo in analogico tramite il Dac 
interno. Questi componenti risiedo¬ 
no nel diffusore destro, che ospita 
anche i comandi di accensione, il 
controllo del volume, l'uscita cuffia, 
un ingresso ausiliario analogico e la 
connessione al secondo diffusore. 
Ognuno di questi è equipaggiato 
con due driver, un midwoofer da 75 
mm e un tweeter da 25 mm con ca¬ 
mera di risonanza a tromba disegna¬ 
ta ricalcando lo schema Nautilus dei 
diffusori B&W top di gamma, per 
smorzare le risonanze e offrire un 
suono preciso alle alte frequenze. 
Un amplificatore interno da 18 watt 
in classe D per ogni driver provvede 
a erogare potenza sufficiente per ga¬ 
rantire un'adeguata pressione sono¬ 
ra. Va ricordato che gli MM-1 rien¬ 
trano nella categoria dei monitor 
near-field, progettati cioè per l'ascol¬ 
to ravvicinato, e pertanto sotto que¬ 
sto profilo consentono volumi ben 
superiori al livello medio d'ascolto e 
garantiscono una riserva dinamica 
adatta a reggere qualunque genere 
musicale. 

La confezione include anche un tele¬ 
comando senza fili che controlla 
l'accensione, il volume e le funzioni 
base di riproduzione (salto traccia 
avanti/indietro, pausa, stop) dei 
software musicali presenti sul Pc. 


L'installazione su Pc e Mac richiede 
pochi instanti e nessun driver ag¬ 
giuntivo: una volta collegati via Usb, 
basta entrare nel pannello di con¬ 
trollo del sistema operativo per sele¬ 
zionare gli MM-1 come sistema au¬ 
dio principale. Per le sessioni di 
ascolto abbiamo sfruttato una sele¬ 
zione di file audio lossless di elevata 
qualità, riproducendoli con Foobar 
2000, e altrettante tracce Mp3 a 320 
kbps gestite da iTunes. 

Già dalle prime note, le impressioni 
sono state molto positive: grazie al 
concorso del Dsp, gli speaker riesco¬ 
no a ricostruire una scena ottima¬ 
mente definita in senso laterale, col¬ 
locando voci e strumenti nell'esatta 
posizione con un realismo impressio¬ 
nante per questo genere di diffusori. 
Il timbro sonoro ci è parso tenden¬ 
zialmente neutro, con una gamma 
media rifinita e precisa, alti ricchi di 
dettaglio ma non invadenti e bassi 
sufficientemente corposi e adegua¬ 
tamente frenati. Gli MM-1 si sono ri¬ 
velati adatti a riprodurre in maniera 
abbastanza convincente anche la 
musica classica, sia a livello di dina¬ 
mica sìa di ricostruzione dei piani so¬ 
nori. Durante i test, anche il difficile 
"The Planets" di Holts (Telare CD- 
80466 20-Bit Digital Mastering) li ha 
messi in crisi solo in alcuni dei pas¬ 
saggi più impegnativi, in cui abbia¬ 
mo ravvisato qualche coda di troppo 
nei bassi. Qui, però, altri sistemi con¬ 
correnti avevano già perso ogni for¬ 
ma dì coerenza musicale. 

Ai fortunati possessori che avranno 
investito 499 euro in un sistema audio 
per Pc, gli MM-1 daranno in cambio 
quella gratificazione che è lecito at¬ 
tendersi da un prodotto targato B&W. 
Il prodotto è distribuito in Italia da Au¬ 
diogamma (www.audiogamma.it). • 
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BREVI 


• Google non vuole 
più Windows 

in azienda 

Secondo il Financial Times, 
che ha intervistato in modo 
anonimo alcuni dipendenti, 
Google sta riducendo il nu¬ 
mero di macchine aziendali 
con Windows. Il motivo? La 
società di Mountain View ri¬ 
terrebbe Windows meno si¬ 
curo delle alternative. Google 
a quanto pare permette anco¬ 
ra ai suoi dipendenti di sce¬ 
gliere tra un portatile Win¬ 
dows, Linux o Mac Os X, ma 
per i desktop la scelta è uni¬ 
camente tra macchine Linux 
o Mac OS: solo in casi parti¬ 
colari è possibile fare richie¬ 
sta, sottoposta ad approva¬ 
zione, di un sistema Win¬ 
dows. Microsoft non sembra 
aver gradito, e ha dichiarato 
in tono piccato che “anche 
secondo gli hacker, noi stia¬ 
mo lavorando meglio dei 
concorrenti per la sicurezza 
dei nostri sistemi operativi”. 

* Bing compie 
un anno 

11 motore di ricerca Bing 
(www.bing.com) di Microsoft 
ha compiuto un anno lo scor¬ 
so mese di giugno. In questi 

12 mesi Bing ha conquistato 
una discreta quota di merca¬ 
to, arrivando quasi al 10% 
negli Stati Uniti (a livello glo¬ 
bale però non ha ancora rag¬ 
giunto i 4 punti percentuali). 
Ma, soprattutto, Microsoft - 
dopo anni di tentativi falliti - 
sembra essere finalmente 
riuscita nell’impresa di pro¬ 
porre un motore di ricerca af¬ 
fidabile e capace di rappre¬ 
sentare un’alternativa concre¬ 
ta a Google o Yahoo. 


Non aprite 

quel documento! 


Di Maurizio Bergami 



C hi non ha Adobe Reader sul suo computer 
per favore si alzi in piedi. Siete rimasti pra¬ 
ticamente tutti seduti? È probabile. Adobe non 
fornisce statistiche sulla diffusione del suo letto¬ 
re di Pdf, ma si ritiene che sia installato su circa 
il 90 percento dei sistemi in circolazione. Non vi 
sorprenderà quindi che i cyber criminali da 
tempo si stiano concentrando sulle sue vulnera¬ 
bilità. L'ultima è stata resa nota da Adobe pro¬ 
prio stavamo scrivendo queste righe, ed è una 
vulnerabilità di tipo zero day. In altre parole gli 
hacker la stanno già ampiamente sfruttando, 
mentre Adobe ne è appena venuta a conoscen¬ 
za e avrà bisogno di qualche giorno per appron¬ 
tare una patch. Quello che invece potrebbe sor¬ 
prendervi è la percentuale di malware che oggi 
sfrutta le falle di Adobe Reader (e di Adobe 
Acrobat) per diffondersi. Kaspersky Labs, uno 
dei principali produttori di software di sicurez¬ 


za, ha pubblicato di recente il suo rapporto sul¬ 
le minacce di sicurezza emerse nel primo trime¬ 
stre del 2010. Una singola famiglia di malware, 
Pdfka, è responsabile del 42,97 percento degli 
''exploit" (ovvero gli attacchi a un sistema infor¬ 
matico che sfruttano una falla di sicurezza sua o 
di un suo componente) rilevati da Kaspersky. 
Pdfka, come intuibile dal nome, "viaggia " con i 
file Pdf e si serve delle falle presenti in Adobe 
Reader e Acrobat. Sommando gli exploit appar¬ 
tenenti alla famiglia Pidief (anche in questo ca¬ 
so il nome la dice lunga) si arriva alla percen¬ 
tuale record del 47,5 percento. Una situazione 
forse inevitabile: più un software è diffuso e più 
alta è la possibilità che finisca nel mirino dei Cy¬ 
ber criminali. Ma Adobe dovrebbe reagire con 
più incisività: a tutt'oggi, ad esempio, la sua rou¬ 
tine di aggiornamento non installa automatica- 
mente le patch di sicurezza. • 


Aggiornamenti importanti 


• Maxthon 3.0.11.8 beta 

Maxthon dispone di una nuova scheda con l'elenco dei siti aperti 
nell'ultima sessione (Last Session Tab) e di una finestra di dialogo 
per cancellare persino singole voci dalla cronologia. Ora il softwa¬ 
re supporta il résumé anche per il download da siti Ftp. 


• Miro 3.0.2 

Sarà l'ultima versione supportata su Mac OS X 10.4. Risolve i pro¬ 
blemi con Unicode e rimuove molti bug sotto Linux, in particolare 
il blocco la riproduzione nel passaggio a una traccia successiva. 



• VMware 
Player 3.1 


• Pdf Creator 1.0.0 


Questo software open source per la creazione di Pdf è giunto fi¬ 
nalmente alla release 1.0. Ora dispone di un driver stampante a 
64 bit e di una finestra migliorata per gestire le password dei cer¬ 
tificati. Utilizza poi la versione 8.71 di Gpl Ghostscript. 




La percentuale di applicazioni che faremo 
girare nel cloud entro la fine di questa decade. 


La previsione arriva da Tony Scott, CIO (Chief Information Office ) di Microsoft. 


È stato introdotto il sup¬ 
porto a OpenGL 2.1 sui 
guest Windows 7 e Vista 
e migliorate le perfor¬ 
mance delle applicazioni 
grafiche in macchina vir¬ 
tuale. Il download degli 
aggiornamenti di Vmwa- 
re Tools avviene in auto¬ 
matico e Unity permette 
un livello di integrazione 
più avanzato con l'host. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Maurizio Bergami 


SOFTWARE 


FileMaker Pro 11 


Il database 

diventa ara fico 


La release numero 11 di FileMaker integra un 
tool di charting e introduce nuove funzioni per 
rendere più rapido lo sviluppo dei database. 

LA VERSIONE DI PROVA DI QUESTO PROGRAMMA 


C irca un anno e mezzo fa (vedete il 
numero 217 di PC Professionale) 
concludevamo il First Look di File¬ 
Maker Pro 10 con questa osservazio¬ 
ne: "speriamo che [con la prossima 
versione] arrivi uno strumento di 
charting integrato: la necessità di ri¬ 
correre a programmi esterni come Ex¬ 
cel per la rappresentazione grafica 
dei dati rimane uno dei pochi punti 
deboli di questo eccellente software 
Il nostro desiderio si è tramutato in 
realtà: la novità più appariscente di 

FileMaker Pro 11 

Euro 418,80 Iva inclusa 

L’aggiornamento costa 250,80 euro. 

La versione Pro Advanced costa 598,80 euro; 
l’aggiornamento costa 358,80 euro. 



• Strumento di charting integrato 

• Accesso agevolato alle proprietà degli oggetti 

• Ricerche anche in modalità Usa 

• Interfaccia Web allineata con quella desktop 



• Solo 1 livello di annullamento quando si 
lavora in in modalità Scheda 

• Solo 5 utenti possono accedere insieme 
ai database pubblicati sul Web. 

H Produttore: FileMaker (USA); 
pagina Web www.fitemaker.com/it 


FileMaker Pro 11 è proprio il tool di 
charting che permette di inserire nelle 
schede ( layout , per chi usa la versione 
inglese) grafici di vari tipi: a barra 
orizzontale o verticale, a linea, ad 
area e a torta. 

I grafici hanno un aspetto gradevole e 
sono anche piuttosto flessibili, ma Fi¬ 
leMaker ha ancora qualcosa da impa¬ 
rare da Excel. La schermata principa¬ 
le di questo articolo mostra un esem¬ 
pio della limitate capacità di formatta¬ 
zione automatica: molte delle diciture 
che accompagnano il grafico a torta 
risultano sovrapposte, mentre Excel le 
avrebbe disposte in modo intelligente 
in modo da renderle tutte leggibili (in¬ 
dicando con linee di collegamento, se 
necessario, le opportune connessioni 
con le fette della torta). 

A proposito di Excel: se è vero che 
Microsoft ha preso atto che il suo pro¬ 
gramma è molto usato anche come 
database, pur essendo un foglio elet¬ 
tronico, e nel tempo l'ha dotato di un 
numero crescente di funzioni per la 
gestione dei dati, è anche vero che Fi¬ 
leMaker sembra compiere il cammino 
opposto. La visualizzazione di tipo Ta¬ 
bella assomiglia sempre più a uno 
spreadsheet e in questa release per¬ 
mette non solo di modificare il conte¬ 
nuto dei record, ma (disponendo dei 
privilegi necessari) anche di creare al 
volo nuovi campi senza dover passare 
per la finestra Gestisci Database. È 


Impostazioni 


Pospone Aspetto 

Dee 


Nome 


Posoor* 132 px 

341 P* 

SMn 

Supererà 

209 px 

357 px 

Detta 

Inferiore 

Dmeosone 77 px 

16 px 

Laryheza 

Altezza 

1, 

-+H _ 1 


Alinea 

Spazx> 

|j 3 _jl 1 j j n 


Ridmensoni 





La nuova palette Impostazioni permette 
di gestire tramite un unico punto di 
controllo tutte le proprietà degli oggetti. 


poi possibile sfruttarla per creare ve¬ 
locemente rapporti quasi come se si 
stesse lavorando in un foglio elettroni¬ 
co: il menu a discesa richiamabile da 
ogni colonna consente di ordinare al 
volo il database in base al campo cor¬ 
rispondente nonché di raggruppare i 
dati e inserire subtotali con grande 
facilità. Ancora: per creare un nuovo 
record basta fare clic sul segno " + " 
in fondo alla lista o (usando il tasto 
destro) sulla freccia che, nella colon¬ 
na più a sinistra, indica il record cor¬ 
rente. In questo secondo caso si pos¬ 
sono sfruttare altre opzioni, tra cui 
Duplica Record ed Elimina Record. 
Questa strizzata d’occhio sempre più 
evidente al modo dei fogli elettronici 
si nota anche quando si prova a 
creare un nuovo database partendo 
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Quasi come Excel 

Un clic sul pulsante 
"Visualizza come 
Tabella" permette di 
lavorare quasi come 
in un tradizionale 
foglio elettronico. 




Ricerche Rapide 

Questa casella 
permette di lanciare 
una ricerca estesa 
a tutti i campi 
e senza uscire dalla 
la modalità Usa. 


I grafici, 
finalmente! 

Ora si possono 
inserire nelle 
Schede grafici di 
vari tipi, grazie a un 
nuovo tool integrato. 


da zero: di default FileMakerll apre 
una vista tabellare semplificata che 
permette di definire e impostare con 
rapidità i campi facendo a meno di 
Gestisci Database. 

Un'altra novità abbastanza evidente 
di FileMaker Pro 11 è la casella di ri¬ 
cerca in stile iTunes che spicca sul la¬ 
to destro delFinterfaccia (per inciso, 
nella versione Macintosh è grafica- 
mente identica a quella di iTunes, 
mentre in Windows è resa in modo a 
dir poco grezzo). Il suo nome è Ricer¬ 
ca Rapida, e permette di avviare una 
ricerca su tutti i campi del formato 
corrente, rimanendo in modalità Usa. 
In fase di progettazione del database 
è possibile limitare la ricerca rapida a 
campi o formati specifici. I campi che 
soddisfano la ricerca non vengono 
evidenziati, e nel caso di layout com¬ 
plessi a volte non è facile capire a col¬ 
po d'occhio perché un certo record è 
stato estratto. Ricerca Rapida e le sue 
proprietà possono essere però gestite 
anche tramite script, e - sfruttando il 
nuovo tool di formattazione che evi¬ 
denzia il testo - non è difficile inserire 
nei campi interessati dalla ricerca una 
formattazione condizionale che pre¬ 
veda appunto l'evidenziazione del 
campo in base a una condizione come 
Self=Get(TestoRicercaRapida) oppu¬ 
re Posizione (Self;Get(TestoRicerca- 
Rapida);l;l). Per chi progetta i data¬ 
base, invece che usarli, l'innovazione 
più appariscente è la nuova palette 
flottante Impostazioni (Inspector, nel¬ 
la versione inglese) richiamabile 
quando si lavora in modalità Scheda. 


Organizzata in 3 schede a linguetta 
( Posizione, Aspetto e Dati) permette 
di gestire da un unico punto tutte le 
proprietà di un oggetto senza dover 
navigare, come in passato, una va¬ 
rietà di voci di menu e di toolbar. Non 
è detto che chi sviluppa da tempo con 
FileMaker - e quindi ne conosce l’in¬ 
terfaccia a menadito - gradirà subito 
questo cambiamento, ma crediamo 
che Impostazioni sia un passo in 
avanti verso una maggiore produtti¬ 
vità. Meno appariscente - ma per gli 
sviluppatori forse ancora più impor¬ 
tante - è la nuova funzione Filtro Por¬ 
tale (i portali sono il meccanismo usa¬ 
to da FileMaker per mostrare in una 
scheda i record provenienti da tabelle 
correlate a quella su cui è basata la 
scheda stessa). In passato filtrare i re¬ 
cord visibili in un portale per mostra¬ 
re, ad esempio, non tutte le fatture 
associate a un cliente ma solo quelle 
non ancora pagate o scadute richie¬ 
deva una discreta quantità di lavoro e 
un intervento sulla struttura del data¬ 
base, con 1'aggiunta di campi e rela¬ 
zioni). Ora invece basta definire un 
filtro, basato su criteri fissi o calcolati, 
nella finestra di dialogo che dà acces¬ 
so alle proprietà del portale. 

Chi deve realizzare soluzioni molto 
complesse contenenti magari decine 
e decine di layout apprezzerà senza 
dubbio la possibilità di organizzare 
questi ultimi in cartelle. Molto utili so¬ 
no poi i nuovi trigger per gli script (i 
trigger sono stati una novità davvero 
benvenuta della release precedente): 
ora sono previste tre nuove condizioni 


di attivazione: la validazione dell'og¬ 
getto, l’uscita dal layout e il cambio di 
visualizzazione. 

Interessanti sono poi i cosiddetti Link 
Snapshot. FileMaker 11 permette di 
salvare un sottoinsieme di un databa¬ 
se -tipicamente i record estratti con 
una ricerca - in un nuovo tipo di file, 
basato su Xml e chiamato appunto 
Link Snapshot. Questo file può essere 
passato ad altri utenti che, aprendolo 
in FileMaker, potranno lavorare sui 
record selezionati senza dover prima 
lanciare una ricerca, effettuare un or¬ 
dinamento, selezionare un layout e 
così via. Bisogna comunque tenere 
presente che lo Snapshot Link non è 
una vera istantanea del database, ma 
una sorta di script al cui interno non ci 
sono dati ma '‘istruzioni" per File¬ 
Maker. Di conseguenza, aprendo uno 
Snapshot Link si vedranno i record 
nel loro stato corrente e non in quello 
che avevano al momento della crea¬ 
zione del file. 

Per finire, un accenno alla funzione 
Pubblicazione Web Istantanea, da 
tempo uno degli aspetti più apprez¬ 
zati di FileMaker, che permette di 
creare senza alcuna fatica (purtrop¬ 
po solo per un massimo di 5 utenti 
contemporanei ) le versioni Web dei 
database creati. L'interfaccia Web è 
stata aggiornata e ora è allineata con 
quella del programma desktop: l’a¬ 
rea di stato sulla sinistra infatti è 
scomparsa per lasciare il posto alla 
toolbar introdotta in FileMaker 10. I 
grafici eventualmente presenti nel 
database originale rimangono ope¬ 
rativi anche nella versione Web. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


muteàMum _ 

SOFTWARE 


Premiere e After Effects CS5: 

missione cinema 


I due programmi di Adobe puntano decisamente 
al mondo del cinema grazie alla possibilità di lavorare 
con filmati a risoluzione più elevata del Full HD. 



L e novità principali della nuova 
Creative Suite di Adobe, giunta 
alla release CS5, sono senza dubbio 
quelle di Photoshop ma ciò non 
vuol dire che gli altri programmi 
non presentino anch'essi innovazio¬ 
ni interessanti. In questo articolo ci 
occupiamo in particolare di Premie¬ 
re Pro e After Effects, i due applica¬ 
tivi specializzati nel campo del vi¬ 
deo: il primo è un software di mon¬ 
taggio, mentre il secondo consente 
di creare sofisticati effetti speciali. 
Ne abbiamo esaminato le versioni 
beta in lingua inglese, ma quando 
leggerete queste righe saranno già 
disponibili le edizioni definitive in 
italiano. I due applicativi sono ven¬ 
duti come programmi singoli e fan¬ 
no anche parte di due edizioni di 
CS5, e precisamente la Production 
Premium e la Master Collection. 
Entrambi i software ora richiedono 
obbligatoriamente Windows a 64 
bit, in modo da poter accedere a 
tutta la memoria Ram disponibile 
che deve essere il più abbondante 
possibile. Adobe raccomanda alme¬ 
no 4 Gbyte, ma è una stima secondo 


noi prudente: vi consigliamo 8 Gby¬ 
te o più. A proposito, segnaliamo 
che tutti e due i pacchetti consento¬ 
no di stabilire la quantità di Ram a 
cui possono accedere, in modo da 
consentire ad altri software di pos¬ 
sono girare in background senza ri¬ 
schio di rimanere rallentati dalla 
mancanza di memoria. 

Con le edizioni CS5 di Premiere Pro 
e After Effects, Adobe alza il tiro e 
punta in maniera decisa al mondo 
del cinema. Tra le novità spiccano 
infatti sia la compatibilità con tutti i 
formati digitali più diffusi in ambito 
cinematografico sia l’introduzione 
di servizi on-line per scrivere copio¬ 
ni e per consentire alle persone 
coinvolte in un progetto di collabo¬ 
rare a distanza grazie a Internet. 
Per la fase di stesura del copione 
Adobe propone Story, un program¬ 
ma della famiglia CS Live che faci¬ 
lita la stesura dei testi grazie alla 
formattazione automatica delle frasi 
secondo gli standard di Hollywood. 
Il copione può essere commentato e 
modificato da più persone via Web 
e inoltre è importabile direttamente 



Mercury, il nuovo 
motore di 
rendering video 
di Premiere Pro, 
sfrutta la Gpu 
per visualizzare 
in maniera fluida 
più clip anche 
Full HD. 
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Premiere Pro CS5 è in grado di lavorare 
con numerosi formati video; spiccano 
quelli generati dalle fotocamere reflex 
digitali e dalle telecamere Red. 


in OnLocation, il software fornito in 
bundle con Premiere Pro e pensato 
per la cattura e la catalogazione 
delle riprese effettuate sul campo. 
Ora è possibile collegare parti del 
copione alle singole riprese, per 
avere un archivio multimediale già 
indicizzato e commentato, facil¬ 
mente ricercabile tramite parole 
chiave. Per la fase di revisione del 
montato Adobe offre CS Review, an- 
ch’esso un servizio on-line CS Live, 
che consente 1'aggiunta di commen- 

Premiere Pro CS5 

Euro 1.018,80 Iva inclusa Vir 


L’aggiornamento costa 358,80 euro. 



• Motore di rendering video Mercury 
con accelerazione Gpu 

• Chroma key professionali grazie a Ultra 

• Encore offre strumenti di authoring 
di livello professionale 



• Compressione audio multicanale 
Dolby Digital con sovrapprezzo 

• Non è presente uno strumento 
per il motion tracking 

0 Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 
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ti. Le note sono inserite in automati¬ 
co nel progetto di Premiere, in modo 
che il responsabile del montaggio 
possa rintracciarle rapidamente ed 
effettuare correzioni mirate. 

Premiere Pro CS5 

L'interfaccia non è cambiata dalla 
versione precedente, mentre il 
"cuore" - ovvero il motore di ren¬ 
dering video - è nuovo. Premiere 
Pro CS5 infatti utilizza l'engine 
Mercury, che è in grado di sfruttare 
le Gpu delle schede video di Nvidia 
per generare in tempo reale ante¬ 
prime che appaiono fluide anche 
quando si lavora con file particolar¬ 
mente pesanti e si usano effetti gra¬ 
vosi come una correzione colore, 
una sfocatura o una sfumatura ai 
bordi. Mercury è stato sviluppato in 
Cuda, l'architettura di elaborazione 
in parallelo di Nvidia, e richiede la 
Gpu delle schede video Nvidia 
Quadro CX, FX 3800, FX 4800, FX 
5800, e GeForce GTX285 (nei nostri 
test abbiamo usato una Quadro 
FX4800). Se il computer non è dota¬ 
to di uno di questi adattatori video, 
Mercury si appoggia unicamente 
alla Cpu ma come prevedibile le 
prestazioni decadono in maniera 
netta e risulta impossìbile visualiz¬ 
zare senza scatti montaggi con sva¬ 
riati clip Full F1D in contemporanea 
oppure con video ricavati da una 
telecamera Red 4k. Per garantire il 


miglior compromesso tra fluidità e 
dettaglio dell'anteprima ora è possi¬ 
bile stabilire la risoluzione della 
preview - bassa durante il playback 
e alta in pausa - in modo da poter 
verificare l’inquadratura in ogni 
dettaglio. Inoltre adesso si può im¬ 
postare il riquadro di preview in 
modo che mostri i entrambi i frame 
interlacciati oppure solo quelli di¬ 
spari o quelli pari. 

Premiere CS5 supporta in maniera 
nativa i formati video delle più re¬ 
centi telecamere professionali senza 
nastro, come Sony Xdcam F1D 50, 
Panasonic AvcCam, Red R3d, Dpx e 
Avc-Intra. È inoltre capace di impor¬ 
tare i clip video catturati con le foto¬ 
camere reflex dì Canon e di Nikon. 
Già dal'edizione precedente gestisce 
poi i formati Panasonic P2, Hdv e 
AvcFID. Molto interessante è, in par¬ 
ticolare, il supporto nativo del for¬ 
mato non compresso Dpx (Digital 
Picture Exchange), che permette 
una profondità colore di 10 bit ed è 
ormai considerato il formato inter¬ 
medio digitale per eccellenza. 
Premiere Pro CS5 è in grado di ge¬ 
nerare in output un video Dpx con 
risoluzione 4k, operazione che pri¬ 
ma richiedeva l'impiego di After Ef- 
fects. Sempre in fatto di compatibi¬ 
lità, l'edizione CS5 permette di 
scambiare i progetti video con Ap¬ 
ple Final Cut Pro e con gli applicati¬ 
vi Avid come Media Composer, gra¬ 
zie rispettivamente ai file Xmp e 


Aaf. Il passaggio da un programma 
all'altro funziona però solo quando 
il progetto contiene solo effetti di 
base, come dissolvenze e semplici 
tendine: i filtri più elaborati non so¬ 
pravvivono allo scambio. Segnalia¬ 
mo, infine, che finalmente Premiere 
è in grado di importare video e au¬ 
dio direttamente dai Dvd non pro¬ 
tetti (prima era necessario rinomi¬ 
nare i file Vob in Mpg, un trucco 
che non sempre funzionava). 
Passando alle funzioni specifiche di 
montaggio video, adesso gli effetti 
sono raccolti in tre gruppi: accele¬ 
rati con Gpu, a 32 bit, oppure ope¬ 
ranti nello spazio colore Yuv. Nel 
caso si lavori con clip R3d catturati 
da una telecamera Red, molto simi¬ 
li ai file Raw delle fotocamere digi¬ 
tali, è disponibile un pannello dedi¬ 
cato per la regolazione di numerosi 
parametri come il dettaglio, il livel¬ 
lo di rumore, il chroma, il bilancia¬ 
mento del bianco e il gamma. Dalla 
versione CS4 Premiere incorpora 
una funzione che trascrive i dialo¬ 
ghi delle riprese. Questo strumento 
non ha la precisione sufficiente per 
riconoscere in maniera affidabile 
tutto il parlato ed utilizzarlo ad 
esempio per generare sottotitoli da 
usare in Encore, il software di 
authoring fornito a corredo di Pre¬ 
miere Pro. Semmai le frasi indivi¬ 
duate sono utili per indicizzare il 
video, in modo da poter localizzare 
velocemente i punti dove viene 



L'effetto Ultra genera ritagli di qualità professionale anche 
nei casi più difficili. I suoi numerosi parametri permettono 
di regolare finemente il bordo della selezione. 


Il pannello di esportazione offre nuove opzioni per 
l'impostazione automatica di gran parte dei parametri, 
in modo che siano coerenti con quelli del progetto. 
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Nell'interfaccia di After Effects la Timeline è posta in 
basso, con a fianco l'elenco di tutte le variabili che 
possono essere animate con i fotogrammi chiave. 



Il nuovo strumento Roto Brush di After Effects permette 
di creare scontorni precisi con poche pennellate. La 
selezione viene estesa in automatico all'intero clip. 


pronunciata una determinata paro¬ 
la. In questa edizione Adobe ha ag¬ 
giunto la possibilità di impiegare un 
testo esterno - per esempio il copio¬ 
ne in base al quale sono state girate 
le scene - come aiuto per il ricono¬ 
scimento dei dialoghi. Con questa 
novità la conversione del parlato 
aumenta notevolmente in precisio¬ 
ne, passando dal 40 al 90% circa. 
Un'altra funzione utile per indivi¬ 
duare velocemente una scena è Fa¬ 
ce Detection, che distingue le in¬ 
quadrature in cui si vedono i visi di 
una o più persone. Anche in questo 
caso non bisogna avere aspettative 
esagerate, come esempio il ricono¬ 
scimento dei singoli volti: lo stru¬ 
mento si limita a indicare le scene 
in cui è visibile una faccia, niente di 
più. Gli utenti di vecchia data della 
Creative Suite si ricorderanno sicu¬ 
ramente di SeriousMagic Ultra, un 
programma specializzato nel chio¬ 
ma key e capace di effettuare rita¬ 
gli di elevata precisione presente 
nella CS3 e poi scomparso. Dopo 
l'acquisizione di SeriousMagic, 
Adobe ha finalmente integrato in 
Premiere questo potente applicati¬ 
vo e ora Ultra è disponibile nella li¬ 
breria degli effetti, al pari degli al¬ 
tri filtri. L'interfaccia di Ultra è per¬ 
fettamente integrata e i suoi para¬ 
metri sono regolabili nel pannello 
Controllo Effetti. Sebbene la versio¬ 
ne attuale non offra tutte le caratte¬ 
ristiche di quella una volta disponi¬ 
bile nella CS3 (per esempio non è 
possibile fare un chroma key per 


differenza con la ripresa del solo 
sfondo), i parametri accessibili sono 
più che sufficienti per scontorni di 
livello professionale. 

After Effects CS5 

Le novità di After Effects non sono 
certamente rivoluzionarie, ma sono 
comunque importanti per il profes¬ 
sionista: una compatibilità più am¬ 
pia con i formati video, l'inedito 
Roto Brush, alcune migliorie all'in¬ 
terfaccia e le nuove versioni dei 
plug-in per il motion tracking e la 
regolazione cromatica. 

Più in dettaglio, adesso After Ef¬ 
fects supporta in maniera nativa i fi¬ 
le Avc-Intra 50 e 100 creati con le 
più recenti telecamere digitali Pa¬ 
nasonic, inoltre gestisce diversi for¬ 
mati video con una risoluzione fino 
a 4k con 32 bit in virgola mobile per 
i tre colori primari e per il canale al¬ 
fa. Ogni frame con queste caratteri¬ 
stiche richiede la bellezza di 144 
Mbyte, quindi si capisce perché 
questa versione giri solo con sistemi 
operativi a 64 bit: è importante po¬ 
ter disporre di grandi quantità di 
memoria per riuscire a lavorare in 
maniera proficua, senza dover at¬ 
tendere parecchi secondi per la vi¬ 
sualizzazione di ogni fotogramma. 
Per dare un'idea dei vantaggi che si 
ottengono con una buona dotazione 
di Ram (accessibile in maniera com¬ 
pleta solo grazie a un sistema ope¬ 
rativo a 64 bit) basti considerare 
che usando un Pc con 32 Gbyte di 


Ram è possibile riprodurre in ma¬ 
niera fluida fino a 35 secondi di vi¬ 
deo Full HD a 24 fotogrammi al se¬ 
condo con 32 bit per colore e canale 
alfa. Si scende a soli 2,9 secondi se 
la Ram scende a 4 Gbyte e si usa un 
sistema operativo a 32 bit. 

After Effects supporta ora nei for¬ 
mati 3dl e Cube le tabelle di corre¬ 
zione Lut (Look-Up Table), utili per 
simulare direttamente nell'antepri¬ 
ma del progetto l'aspetto che il vi¬ 
deo avrà quando sarà visualizzato 
con un dispositivo diverso, per 
esempio un proiettore o un monitor 
differente da quello usato per il 
montaggio. Per facilitare il lavoro, 
adesso il programma crea in auto¬ 
matico un fotogramma chiave 
quando si cambia un parametro, li¬ 
berando il creativo dalla necessità 
di generarlo manualmente ogni 
volta. Un altro miglioramento è l'o¬ 
rientamento automatico degli og¬ 
getti verso una telecamera 3D, in 
modo che appaiano sempre esposti 
di fronte, anche quando la teleca¬ 
mera si muove. 

La novità probabilmente più signi¬ 
ficativa di questa edizione è però il 
nuovo strumento Roto Brush, che 
esegue scontorni in maniera se¬ 
miautomatica e impiega una tecno¬ 
logia derivata da Photoshop. Roto 
Brush è molto semplice da usare: si 
dipinge in maniera grossolana con 
un colore codice sul soggetto da 
conservare oppure (con un'altra 
tinta) sullo sfondo da eliminare. Su¬ 
bito dopo il programma esegue il 
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ritaglio; nel caso la selezione non 
sia perfetta è possibile aggiungervi 
o sottrarvi particolari ripassandoli 
con un pennello fine. Il bello di 
questo strumento è che lo scontor¬ 
no si estende anche a tutti i trame 
che compongono il clip, una carat¬ 
teristica che con alcuni progetti 
consente di risparmiare molte ore 
(a volte giorni!) di lavoro. Nei casi 
più difficili si possono sfruttare le 
opzioni per sfumare, rimpicciolire, 
ingrandire il bordo della selezione, 
nonché quella per eliminare il colo¬ 
re dello sfondo che sborda sul sog¬ 
getto (color spili). Un'altra funzione 
molto utile di Roto Brush è la ge¬ 
stione automatica del motion blur 
visibile quando il soggetto è in mo¬ 
vimento da un frame all'altro. 

Per quanto riguarda i plug-in che 
accompagnano After Effects, tro¬ 
viamo mocha for After Effects v2 
(con il plug-in aggiuntivo mocha 
Shape), Color Finesse 3 Le e Di- 
gieffects FreeForm. Il primo si oc¬ 
cupa del motion tracking e crea 
maschere che seguono l’oggetto in 


movimento, anche quando è par¬ 
zialmente oscurato o una sua parte 
esce dall'inquadratura. Adesso il 
motion tracking è utilizzabile con 
le maschere create a mano, con 
curve sia di Bezier sia X-Spline, e 
mocha Shape permette di copiarle 
e di incollarle in un layer di After 
Effects, dove possono essere ulte¬ 
riormente perfezionate. Color Fi¬ 
nesse 3 Le, di Synthetic Aperture, 
offre ora le curve di controllo per la 
tonalità e la saturazione, la regola¬ 
zione Vibrance per arricchire i co¬ 
lori senza bruciarli, e le funzioni 
Auto Color, Auto Exposure e High- 
light Recovery. Infine, Digieffects 
FreeForm permette di estrudere e 
deformare gli oggetti 2D per creare 
bandiere mosse dal vento, testi 3D 
e pannelli che si flettono. 

Conclusione 

Messi alla prova, i due software di 
Adobe hanno confermato la loro ca¬ 
pacità di gestire efficacemente pro¬ 
getti video Full HD con numerosi clip 


e filtri. Le innovazioni delle edizioni 
CS5 sono veramente molto utili, in 
particolare il motore di rendering vi¬ 
deo Mercury per Premiere Pro e Roto 
Brush per After Effects. Queste due 
novità da sole giustificano l'aggioma- 
mento, ma non bisogna dimenticare 
gli altri miglioramenti come il ritorno 
di Ultra e la compatibilità con i più re¬ 
centi formati video digitali. • 

After Effects CS5 iÉ 

Euro 1.438,80 Iva inclusala 


L’aggiornamento costa 358,80 Euro 



• Effetti grafici animati di livella professionale 

• Roto Brush per lo scontorno dei video 

• Potenti funzioni di gestione dei testi animati 



• Interfaccia piuttosto complessa 

• Importazione scomoda dei dati 

di motion tracking generati da mocha 


H Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 
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Dall'antivirus 

al backup con PURE 


Kaspersky ha presentato il suo prodotto più 
completo per la protezione dei Pc Windows. 

(H LA VERSIONE DI PROVA DI QUESTO PROGRAMMA 



A lle tradizionali suite di sicurezza i 
principali produttori di antivirus 
stanno affiancando da alcuni anni un 
pacchetto ancora più completo che 
mette a disposizione svariate funzioni 
aggiuntive, dal backup all'ottimizza¬ 
zione del sistema, fino alla gestione 
delle password. Kaspersky ha presen¬ 
tato da poco PURE, una nuova suite 
per la protezione totale del computer 
che include non solo un antivirus/an- 
timalware, un firewall e uno strumen¬ 
to di parental control, ma anche un 
password manager, un software per la 
cifratura dei dati, alcuni strumenti per 
la configurazione e l'ottimizzazione 
del sistema e un tool per la protezione 
di una rete domestica. 

PURE è un pacchetto molto curato, 

ben tradotto in italiano, che ci ha 
piacevolmente sorpreso nella mag¬ 
gior parte delle sue funzionalità ag¬ 
giuntive. Durante la procedura di in¬ 
stallazione permette dì limitare l’ac¬ 
cesso ad alcune aree del program¬ 
ma: si possono proteggere con pas¬ 
sword, ad esempio, tutti i pannelli di 
configurazione, ma non solo. A chi 
non dispone della password di am¬ 
ministrazione si può anche impedire 



Kaspersky PURE 

Euro 89,95 Iva inclusa 


Licenza per 1 utente/3 Pc. La versione per 1 Pc 
è offerta solo come download e costa 69,95 euro. 


Include un valido password manager 
Dispone di uno strumento di backup di buona qualità 
Permette di creare un contenitore cifrato 


• Password di soli 8 caratteri 
per il contenitore cifrato 

0 Produttore: Kaspersky Lab; 
pagina Web www.kaspersky.it. 


la chiusura del software e bloccare 
l'accesso ai pannelli per la gestione 
dei backup, al Centro di Controllo 
del programma e ovviamente alle 
opzioni di Parental Control. 

Il password manager integrato per¬ 
mette di conservare tutte le parole 
chiave alLinterno di un database ci¬ 
frato, protetto da una password prin¬ 
cipale. In alternativa a quest'ultima si 
può usare un altro fattore di autenti¬ 
cazione a scelta tra una chiave Usb o 
un dispositivo Bluetooth (ad esempio 
un telefono cellulare), purtroppo non 
in combinazione tra loro. Il password 
manager di PURE prevede la possi¬ 
bilità di attivare la modalità Nessuna 
autorizzazione, che dà accesso libe¬ 
ro a tutto l'archivio: una opzione a 
nostro parere non necessaria e molto 
pericolosa. Fortunatamente il pro¬ 
gramma ne sconsiglia l'uso in modo 
molto chiaro. L'algoritmo di cifratura 
utilizzato di default è Rc4 a 128 bit; 
nel pannello delle opzioni, sceglien¬ 
do uno dei provider Microsoft pre¬ 
senti sul sistema, si può scegliere un 
altro algoritmo. 

Il password manager di Kapsersky si 
integra nativamente con Internet Ex¬ 
plorer e, tramite un apposito compo¬ 
nente aggiuntivo, anche in Firefox. In 
entrambi i browser la memorizzazio¬ 
ne e il successivo riutilizzo delle pas¬ 
sword per l'accesso a siti e servizi è 
pratico ed intuitivo; le parole chiave 
memorizzate quando sì usa Internet 
Explorer possono ovviamente essere 
sfruttate anche in Firefox e viceversa. 
Anche lo strumento di PURE per la 
creazione dei backup ci ha fatto una 
buona impressione. Inizialmente ri¬ 
chiede la definizione di un archivio di 
backup, cioè una cartella del disco ri¬ 
gido (o di un hard disk esterno o una 
chiavetta Usb) da utilizzare come de¬ 
stinazione dei salvataggi. Per ogni ar¬ 
chivio si può impostare la durata del 
periodo di conservazione dei backup 



In questo pannello si può verificare lo stato 
di tutti i componenti di protezione attivi. 


e si può definire il numero di versioni 
da memorizzare per ogni singolo file. 
Una volta creato un archivio si può 
definire un'attività di backup, che può 
essere poi avviata a mano o eseguita 
automaticamente in background ad 
intervalli predefiniti. PURE permette 
di creare un disco virtuale cifrato, in 
cui conservare file o documenti riser¬ 
vati. Questa funzionalità non ci ha 
però convinto fino in fondo. La pas¬ 
sword del disco virtuale infatti non 
può superare gli 8 caratteri, perciò 
non si possono usare come parola 
chiave frasi intere o password molto 
lunghe: un limite significativo e so¬ 
prattutto apparentemente immotivato 
per una funzione in cui la robustezza 
della password è fondamentale. Tra le 
funzioni innovative di Kaspersky PU¬ 
RE segnaliamo la Sandbox, accessibi¬ 
le dal pannello principale del pro¬ 
gramma o direttamente da Esplora ri¬ 
sorse, tramite il menu contestuale. Si 
tratta di un ambiente virtuale, protetto 
e isolato che può essere usato per lan¬ 
ciare o provare applicazioni poten¬ 
zialmente sospette senza che possano 
danneggiare il sistema. 

Completa la dotazione di questa suite 
un tool che sfrutta algoritmi standard 
per effettuare ripetute sovrascritture 
dei file in modo da impedirne il recu¬ 
pero anche da parte di attaccanti do¬ 
tati di strumenti estremamente sofisti¬ 
cati. PURE è anche in grado di effet¬ 
tuare una scansione dell'intero disco 
alla ricerca di file cancellati con il 
meccanismo standard dì Windows (e 
quindi potenzialmente recuperabili) e 
provvedere automaticamente alla lo¬ 
ro eliminazione sicura. • 
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RawTherapee, 

l'amico del fotografo digitale 

Un software gratuito, versatile e facile da usare 
per la gestione e il ritocco delle foto digitali. 


R awTherapee è un programma 
gratuito che ricorda vagamente 
Lightroom dì Adobe. Come Light- 
room, permette ai fotografi digitali di 
ritoccare e gestire le i propri scatti. È 
disponibile sia per Windows sia per 
Linux e la sua un'interfaccia può es¬ 
sere localizzata in varie lingue, tra cui 
l'italiano. Raw Therapee può essere 
lanciato anche da una memoria Usb, 
semplicemente copiandovi sopra la 
cartella generata durante il processo 
di installazione. Abbiamo provato la 
versione è la 2.4.1; al momento dei 
test era già disponibile la beta 3.0 
Alpha 1, con un'interfaccia rinnovata, 
che però non era ancora completa e 
sì è rivelata instabile. 

Il programma accetta in input imma¬ 
gini Jpeg e Raw; nel caso delle foto 
Raw gestisce numerose varianti, tra 
cui Dng e quelle prodotte dalle foto¬ 
camere delle marche più diffuse co¬ 
me Canon, Nikon e Sony. Le foto ela¬ 
borate sono esportabili in Jpeg oppu¬ 
re (con una profondità colore di 8 o 
16 bit per canale) in Png o Tiff. 

Raw Therapee può salvare una serie 
di operazioni correttive sotto forma 
di profilo applicabile ad altre foto. 
L'interfaccia è molto ordinata e intui¬ 
tiva, con un'ampia anteprima centra¬ 
le e con pannelli retrattili ai lati; il co- 


RawTherapee 
2.4.1 Uff} 

Gratuito 



• Interfaccia ordinata e intuitiva 

• Set di strumenti completo 

• Ottima l’eliminazione 


dell’aberrazione cromatica 

• Manca un sistema immediato 
per il confronto con l’originale 

• Riduzione del rumore poco efficace 

H Produttore: Gàbor Horvàth; 

pagina Web www.rawtherapee.com. 


lore di fondo è un grigio neutro, per¬ 
sonalizzabile in luminosità. A sinistra 
delTanteprima ci sono l'istogramma 
e l'elenco delle operazioni compiute. 
Sotto troviamo le miniature delle foto 
contenute nella cartella corrente e a 
destra i riquadri con gli strumenti, 
raccolti per tipologia in pannelli ac¬ 
cessibili con linguette in cima allo 
schermo. Tutte le operazioni di modi¬ 
fica sono compiute con una quantiz- 
zazione di 16 bit per canale cromati¬ 
co, per garantire un'elevata precisio¬ 
ne e scongiurare l'apparizione di ar¬ 
tefatti come frange e bande colorate. 
Quando si apre per la prima volta una 
cartella con molte foto è necessario at¬ 
tendere un po’ di tempo (anche minu¬ 
ti, a seconda del numero di immagini 
e della loro dimensione) prima di ve¬ 
dere apparire le anteprime. Queste 
ultime vengono però memorizzate in 
modo da rendere la visualizzazione 
successiva praticamente istantanea. A 
ciascuna foto è assegnabile un livello 
di gradimento (le solite cinque stellet¬ 
te) ed è possibile filtrare la visualizza¬ 
zione in base sia a questo giudizio sia 
ai dati Exif (diaframma, tempo di 
scatto e così via). Per osservare bene 
Timmagine si può attivare un riqua¬ 
dro di dettaglio disponibile in quattro 
misure, però non è possibile fare un 


confronto immediato con l'originale. 
L'unico sistema che siamo riusciti a 
trovare per ovviare a questa impor¬ 
tante lacuna è ricorrere alle Istanta¬ 
nee, versioni intermedie del docu¬ 
mento creabili in qualsiasi momento. 
Per un confronto con l'originale, dun¬ 
que, si crea un'istantanea subito do¬ 
po l'apertura e poi un'altra quando si 
vuole fare un raffronto. 

Il set di strumenti disponibile in 
RawTherapee è assai completo e co¬ 
pre praticamente tutte le esigenze 
del fotografo evoluto. Si parte con i 
comandi di base per regolare l'espo¬ 
sizione e migliorare la resa alle alte 
e alle basse luci; si continua poi con 
la riduzione del rumore (separata 
per luma e per chroma), l'esaltazio¬ 
ne della nitidezza e la correzione 
dell'aberrazione cromatica. Trovia¬ 
mo infine i comandi per il raddrizza¬ 
mento delle foto con una linea di ri¬ 
ferimento e per il ritaglio libero o in 
base a proporzioni predefinite. In 
generale i tool funzionano bene, ma 
non sempre è possibile raggiungere 
un risultato ottimale. Per esempio, la 
riduzione del rumore è inefficace 
quando la grana è molto evidente, e 
la correzione dei controluce - da fare 
a mano - è piuttosto laboriosa se si 
vuole ottenere un buon risultato. In 
conclusione RawTherapee si rivela 
un buon programma, ricco di stru¬ 
menti e piuttosto facile da usare. I ri¬ 
sultati che sì ottengono sono di solito 
soddisfacenti, ma quando è necessa¬ 
rio effettuare interventi estremi i li¬ 
miti del programma vengono alla lu¬ 
ce e si sente la necessità di passare a 
software più capaci ma inevitabil¬ 
mente a pagamento. • 




I AB 


RawTherapee 
mette a 
disposizione 
parecchi 
strumenti per 
migliorare 
l'aspetto delle 
foto. Molti sono 
davvero efficaci, 
soprattutto con 
i file Raw. 
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Arrivano quattro spettacolari titoli per Playsta1ion®3 che metteranno a dura prove 



ROGUE WARRIOR 


16/90 


Rintraccia e distruggi le armi nucleari che mettono 
a repentaglio la sicurezza mondiale grazie alle tue 
abilità nella guerra d'assalto! 
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WET 


Vesti i panni di un'affascinante donna sicario e 
cerca di rimettere ordine a colpi di pistola, salvandoti 
la pelle! 
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[in edicola 


In edicola 


MINI NINJAS 


FALLOUT 3 


Controlla i poteri della natura e usa le tue abilità ninja 
per liberare gli amici dal dominio del Malvagio 
Signore della Guerra! 


Muoviti negli scenari post-apocalittici di Washington 
DC e combatti contro creature mostruose per scoprire 
che ne è stato di tuo padre! 
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In edicola solo con 



MONDADORI 









Internet per girare il mondo 

un vero compagno di via 


La rete si conferma strumento indispensabile 
per organizzare un viaggio: dalle vacanze estive, 
ai week-end ecco i siti dove prenotare 
voli e hotel, ma anche pacchetti turistici 
e case. Cresce il ruolo dei social network 
e delle community dei viaggiatori. 




I l turismo on line continua a rappre¬ 
sentare la voce preponderante del¬ 
la spesa degli italiani su Internet, arri¬ 
vando a pesare per oltre il 50%. Pur 
avendo subito una battuta d'arresto 
nel corso del 2009, con una generale 
diminuzione del valore degli acquisti 
e del mercato, nel primo trimestre 
2010 il settore ha registrato una ripre¬ 
sa e le stime per la fine dell'anno sono 
di un mercato pari a 3 miliardi e 396 
milioni di euro (+19% rispetto al 
2009). Al di là dei numeri, quando si 
vuole organizzare un viaggio con 
l’ausilio di Internet quali sono gli stru¬ 
menti di cui fidarsi e cosa è cambiato 


I numeri del turismo on line 



• Fatturato 2009: 2 miliardi e 857 milioni di euro 

• Fatturato I trimestre 2010: 660 milioni di euro 

• Fatturato stimato fine 2010: 3 miliardi 
e 396 milioni di euro 

Fonte: Osservatorio eCommerce B2c del Mip, 

Politecnico di Milano, maggio 2010 


negli ultimi anni? È sicuramente cre¬ 
sciuto il ruolo di community come Tri- 
pAdvisor e di social network come 
Facebook e Twitter, dove i giudizi de¬ 
gli utenti indirizzano le scelte di ac¬ 
quisto e quando si deve prenotare un 
albergo o scegliere una destinazione 
per un viaggio è diventata ormai abi¬ 
tudine di tutti consultare prima il web 
non solo per le varie offerte ma anche 
per i commenti lasciati da altri. Le ce¬ 
neri del vulcano islandese che i mesi 
scorsi hanno paralizzato il traffico ae¬ 
reo di mezza Europa sono state l’e¬ 
sempio più diretto di come uno stru¬ 
mento come Twitter possa diventare 
l'aiuto più prezioso nel tenere infor¬ 
mati i viaggiatori nell'emergenza e 
anche a distanza di mesi il sito Euro- 
control (l'organizzazione europea per 
la sicurezza nella navigazione aerea) 
rimanda ai propri feed su Twitter per 
tenersi aggiornati sulla nube islande¬ 
se. Sotto il profilo dell'organizzazione 
del viaggio, gli strumenti per prenota¬ 
re on line si sono ormai consolidati nel 
tempo. Network come Expedia.com, 
Booking.com. Hotel.info, Hotels, com 
e Venere.com restano i principali si¬ 
stemi di prenotazione alberghiera, 
mentre per le linee aeree, a parte i 
servizi offerti direttamente dalla com¬ 
pagnie di linea o low cost, si segnala 
il ruolo chiave di motori di ricerca co¬ 


me Volagratis.it, Kajak, e di siti come 
eDreams e Lastminute che, grazie al¬ 
l'interfaccia con i principali database 
di prenotazione Sabre e Amadeus, 
consentono di avere in tempo reale le 
disponibilità sui principali voli di linea 
e low cost. La novità dell'ultimo anno 
è rappresentata dall'ingresso su web 
di alcuni tour operator come Alpitour 
ed Eden Viaggi che con formule di¬ 
verse hanno messo on line la propria 
offerta. C'è stata poi un'apertura di al¬ 
cuni servizi al mondo dell'Internet 
mobile, con versioni dei siti pensate 
per iPhone, BlackBerry, ma si tratta di 
esperimenti ancora limitati a poche 
realtà come Trenitalia, viaMichelin, 
Kayak e pochi altri. Nelle pagine che 
seguono abbiamo raccolto i principali 
indirizzi dove effettuare una prenota¬ 
zione di un viaggio completo (volo e 
soggiorno) o anche di una casa vacan¬ 
za privilegiando i siti che hanno una 
versione italiana. 

Alpitourworld.com 

Alpitour da più di un mezzo e mezzo 
ha reso disponibile su web l'intera 
sua offerta viaggi normalmente ac¬ 
quistabile in agenzia. Grazie a un 
software proprietario, Alpituner, si 
ha accesso in tempo reale alla dispo¬ 
nibilità immediata dell'offerta che si 
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Il sito di Alpitourworld.com è stato appena ridisegnato 
e consente di prenotare l'intera offerta viaggi a catalogo. 



Il prezzo indicato è sempre quello finale, comprensivo di tutto. 
Si può pagare il 10% con carta di credito e il resto in agenzia. 


sta cercando. Per ogni struttura o vo¬ 
lo selezionato sono mostrate le com¬ 
binazioni di vendita possibili (oltre 6 
milioni) e tutte a prezzo comprensi¬ 
vo delle spese. Il sito 
Alpitourworld.com raggruppa i mar¬ 
chi Alpitour, Francorosso, Viaggi 
Idea, Volando, Villaggi Bravo, Ka- 
rambola e offre un sistema chiaro di 
prenotazione on line, in cui sono 
proposte solo le soluzioni effettiva¬ 
mente disponibili. Il pagamento può 
essere effettuato interamente on line 
con carta di credito, oppure antici¬ 
pando il 10% con carta di credito e 
pagando il resto in una agenzia Al¬ 
pitour, o tramite bonifico bancario 
contattando il cali center. 

«Per il web - spiega a PC Professiona¬ 
le Ezio Limonta, direttore web gruppo 
Alpitour - è stata realizzata un'offerta 
specifica " Vacanze in jeans" che in¬ 
clude una serie di proposte non ac¬ 
quistabili in agenzia, a un prezzo più 
competitivo (non si pagano i diritti di 
agenzia) ma con la stessa qualità e li¬ 
vello di servizio e con il prezzo blocca¬ 
to:, il prezzo resta immutato dopo la 
prenotazione on line del pacchetto 
anche se dovessero sopraggiungere 
modifiche alle condizioni di viaggio. È 
un'opzione che nelle prenotazioni in 
agenzia non è prevista». 

Il sito è stato ridisegnato e nella nuova 
versione, on line da poche settimane, 
una parte più importante è data alla 
sezione Fai da te, dove è offerta mag¬ 
gior libertà di scelta nell’organizzare 
le combinazioni hotel + volo, anche 
grazie all'ampliamento dell'offerta al¬ 
berghiera: un totale di 12.000 propo¬ 


ste tra case e alberghi.Un'attenzione 
speciale va alle offerte Lastminute, 
quei voli che in “saldo" dieci giorni 
prima della data di partenza, quando 
un pacchetto non raggiunge il nume¬ 
ro sufficiente di prenotazioni. È un'op¬ 
zione che consente di viaggiare con 
un 30-40% di sconto usufruendo degù 
stessi servizi Alpitour. Accanto ai La¬ 
stminute ci sono anche le nuove offer¬ 
te per i giovani Vola Giovane, il solo 
volo a 20 euro per i ragazzi con meno 
di 25 anni. Complessivamente la con¬ 
sultazione del motore di ricerca è age¬ 
vole: si può impostare la ricerca per ti¬ 
pologia di pacchetto (Vacanze firma¬ 
te, Vacanze jeans, solo volo, solo ho¬ 
tel). L'utente è guidato nella scelta 
delle proposte: viaggi da single, in fa¬ 
miglia, in quattro amici, per coppie 


senza bambini, ecc. Le informazioni 
sono dettagliate e ricche di foto; sce¬ 
gliendo il menu "destinazioni'' per 
ogni tipologia di pacchetto, il sito mo¬ 
stra una mappa interattiva dove sono 
segnate le strutture convenzionate 
con il tour operator in tutto il mondo. 
Alpitour si avvale del database di 
Amadeus per i soli voli di linea, men¬ 
tre per le combinazioni volo + hotel 
utilizza la rete di agenzie e la flotta di 
5.000 voli disponibili in partenza da 
22 aeroporti italiani. Buone le perso¬ 
nalizzazioni del servizio: MyAlpi- 
tourworld permette di registrare e 
memorizzare i propri dati in modo da 
richiamarli alla transazione successi¬ 
va e l'iscrizione alla newsletter via 
mail dà diritto a ricevere in anticipo 
offerte esclusive e sconti. 


Crocierissime.it: scegli una crociera on line 


E il primo sito italiano dedicato esclusivamente alla crociere, appartiene al network di Bravo- 
Fly-VolaGratis e contiene le offerte delle principali compagnie di crociera come Costa Cro¬ 
ciere, MSC Crociere e molte altre. Le ricerche si possono impostare in base a città e data di par¬ 
tenza, destinazione, compagnia di navigazione e filtro per miglior prezzo. Il sito offre tutte le de¬ 
stinazioni possibili e immaginabili compreso il giro del mondo, le isole Hawaii, la Polinesia. Si 
possono scegliere crociere sui grandi fiumi come Danubio, Nilo, e nella sezione Lastminute so¬ 
no riportate le offerte più vantaggiose per chi decide di partire all’ultimo momento. Inserendo i 
dati anagrafici e le info relative al viaggio prescelto si riceve via mail un preventivo gratuito. La 
prenotazione si può effettuare on line o telefonicamente, in entrambi i casi è richiesto il versa¬ 
mento di un acconto pagabile con carta di credito o Poste Pay e prima di partire occorrerà effet¬ 
tuare il saldo. Un aspetto importante è che il sito funge da intermediario con le compagnie di na¬ 
vigazione, pertanto prima di prenotare è utile scaricarsi i documenti con le condizioni generali di 

contratto applicate dalle singole compagnie che 
possono variare di volta in volta. Insieme al canale 
di eDreams dedicato alle crociere e a quello di Expe- 
dia è una delle fonti più ricche in lingua italiana per 
chi desidera organizzare una crociera dal web. 


crocìerissime 

La crociera per le tue vacanze in un ciick! 
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tr^vacanza 


Trovacanza 

Raccontaci ihi ari. quando vuol partirà e con chi 

Questo breve questionano ti ari esattamente quali «ino le vacanze tden Viaggi poi adatte a te. 
Opeuro. u non hai ancora la Idee chiara Lunati consigliare da noi. 

Pronti! 51 porte* 



Con ehi vorresti passare le tue vacanze? Seleziona una o più delle seguenti proposte. 


.? * 1 * 

□ single Q coppia ? /om/g/to □ amici 





strutture con questi attributi: 212 


VEDI I RISULTATI * 


Il configuratole del sito EdenViaggi.it guida alla scelta 
del viaggio ideale applicando una serie di filtri di ricerca. 



Il "cerca prezzi"di eDreams permette la scelta della combinazione 
più economica di volo, lasciando libera la data di partenza. 


EdenViaggi.it 

Il sito di questo tour operator non of¬ 
fre la disponibilità in tempo reale di 
tutto il catalogo delle proprie agenzie 
viaggi. In pratica non tutto si può ac¬ 
quistare on line ma occorre recarsi in 
una delle 9.000 agenzie affiliate su 
territorio nazionale. La scelta di que¬ 
sto tour operator è stata di affiancare 
un servizio di consulenza in agenzia 
all'atto della prenotazione via web di 
un pacchetto turistico. È stato attivato 
un cali center dedicato agli acquisti 
fatti su web e al termine della transa¬ 
zione si è contattati da un operatore 
per avere le informazioni necessarie 
alla partenza. L'agenzia serve per ef¬ 
fettuare eventuali cambi di prenota¬ 
zione e per ritirare la documentazione 
di viaggio, anche se quest’ultima è 
normalmente inviata via email tre o 
quattro giorni prima della partenza. Il 
pagamento può essere effettuato inte¬ 
ramente on line con carta di credito, 


oppure si può versare un anticipo del 
25% con la carta di credito ed effet¬ 
tuare successivamente il saldo con 
bonifico o carta. 

Sul sito è disponibile un configuratore 
di vacanze (Trovavacanza.it) con cui 
gli utenti alla ricerca di una meta turi¬ 
stica vengono indirizzati nella scelta 
spuntando di volta in volta i filtri da 
applicare alla ricerca:, tipo di vacan¬ 
za, data di partenza, numero di perso¬ 
ne. Nei risultati compaiono anche al¬ 
berghi che non sono prenotabili on li¬ 
ne ma a cui è possibile mandare una 
mail direttamente dal sito, o prenden¬ 
do contatto tramite agenzia. Il canale 
viaggi economici e alternativi si rivol¬ 
ge al turismo più giovane con propo¬ 
ste di viaggi a tema (concerti, eventi) 
o destinazioni meno turistiche. 

Il sito offre numerosi link a diverse so¬ 
luzioni: dai villaggi e resort, alle cro¬ 
ciere, alle vacanze all'insegna dello 
sport e ha sviluppato anche una buo¬ 
na sezione di community: il canale 


Edenlife.TV contiene i clip video dei 
principali villaggi e delle più belle 
escursioni messe on line dal tour ope¬ 
rator. Per chi si avvale del web per 
prenotare è stata sviluppata una pagi¬ 
na con accesso mediante password e 
user id da cui controllare lo stato del 
proprio volo ed eventuali variazioni 
negli orari di partenza. 

La parte relativa alle prenotazioni ri¬ 
mane tuttavia secondaria rispetto alla 
quantità di informazioni e proposte 
viaggi che si possono consultare sul 
sito e l'impressione è che si sia cerca¬ 
to un compromesso tra una presenza 
on line e la conservazione del ruolo 
primario della rete di agenzie sparse 
su territorio nazionale. 

eDreams.it 

È uno dei siti più popolari e conosciu¬ 
ti soprattutto per le destinazioni del 
Sud Europa, grazie anche una pre¬ 
senza decennale in Spagna e Italia, a 


Priceline: il prezzo lo decidi tu , l'albergo lo scegliamo noi 


P riceline.com il sito americano che in Europa è rappresentato da Booking.com ha inven¬ 
tato più di un’innovativa modalità di prenotazione per gli alberghi. Stabilisci il tuo prez¬ 
zo: l’utente decide quanto vuole spendere per una notte e Priceline.com assicura la catego¬ 
ria e la zona prescelta, comunicando però il nome dell’hotel solo all’ultimo momento prima 
della partenza. In questo modo si ottengono risparmi anche del 50% sul costo della camera 
e l’utente ha comunque la garanzia del livello di servizio richiesto, assicurato dal rispetto del¬ 
la categoria. Il rovescio della medaglia è che non si possono disdire le prenotazioni o modi¬ 
ficarle, pena la perdita della somma. La formula è già stata adottata anche da numerosi siti 
italiani di prenotazione, spesso si trova sotto la dicitura roulette. La seconda opzione intro¬ 
dotta da Priceline.com è: Pagamento all’Arrivo/ Prenota Adesso, Paghi Dopo. In questo ca¬ 
so Priceline.com funge solo da intermediario tra l’albergatore e il consumatore che acquista 
la stanza e la transazione viene conclusa sul posto una volti giunti a destinazione. 
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Tutte le verità nascoste sui siti di viaggi 


C osa è successo al mondo dei viaggi on line dal 2001 a oggi? La data 
dell’attentato alle torri gemelle di New York ha fatto da spartiacque, e il 
successivo crollo dei viaggi ha messo in forti difficoltà compagnie aree e 
albergatori. Mentre le prime attraverso i meccanismi di fusione e acquisi¬ 
zione si sono in qualche modo salvate, diversamente è andata per il setto¬ 
re alberghiero che per trovare visibilità si è affidato sempre più a Internet 
come nuovo canale di prenotazione. Oggi in alcuni casi il 60% del fattura¬ 
to degli operatori alberghieri è realizzato attraverso l’affiliazione ai vari si¬ 
stemi di booking (il network Expedia.com, Booking, Hotels.com, 
Venere.net). Ma tutto ha un prezzo e quello pagato dagli albergatori nella fi¬ 
liera dei viaggi su Internet è sicuramente il più alto: le percentuali girate ai 
vari sistemi di prenotazione vanno dal 20- 25% fino al 35% applicato da 
Expedia. Sono cifre che incidono notevolmente sul margine degli operato¬ 
ri turistici. Dall’altro lato la guerra che le compagnie aeree si sono fatte a 
colpi di tariffe low cost e il crollo dei prezzi dei biglietti ha creato una forte 
disparità tra il costo di un biglietto aereo e il costo di una camera d’albergo. 
«Se si spendono 20 euro per andare a Praga e ne chiedono 150 per una 
notte in albergo è chiaro che la sproporzione è troppa», racconta a PC Pro¬ 
fessionale un operatore del turismo on line che preferisce restare anoni¬ 
mo. Così negli ultimi due anni gli albergatori hanno dovuto ulteriormente 
abbassare le tariffe e il risultato è che molti sono stufi dello strapotere di si¬ 


ti come Expedia.com, e chi ha potuto ha investito per farsi il proprio il sito 
con sistema di booking mentre chi non ha risorse cerca l’affiliazione in 
franchising e catene, come quella di Accor che include Novotel, All Sea- 
sons, Ibis e che garantiscono un livello di qualità standard a un prezzo mo¬ 
dico. Il mondo dei viaggi su Internet quindi si divide sempre più tra chi cer¬ 
ca di spendere il meno possibile ed è disposto ad accettare servizi stan¬ 
dard a basso costo e chi invece cerca un servizio personalizzato che in 
molti casi però il web non riesce ancora a dare. Occorre sfatare certi miti: 
la nuvola islandese ha trovato milioni di viaggiatori che avevano prenotato 
voli sul web senza un referente, qualcuno che gli desse informazioni o an¬ 
che solo rispondesse a una mail. I vari cali center spesso hanno tariffe da 
capogiro che scoraggiano a sollevare la cornetta telefonica e in alcuni casi 
la mail resta senza risposta. Insomma il ruolo dell’agenzia e del referente 
umano è ancora prezioso e questo io dimostrano anche molti dei siti visi¬ 
tati nella nostra rassegna. L'altro aspetto da prendere con le pinze sono i 
commenti degli utenti: sicuramente siti come TripAdvisor hanno rivoluzio¬ 
nato ii mondo dei viaggi on line precorrendo la stagione del web 2.0, ma bi¬ 
sogna stare attenti - racconta il nostro operatore - perché a volte le recen¬ 
sioni negative diventano un’arma a doppio taglio e si deve imparare a leg¬ 
gere tra le righe perché un albergo con sotto una discoteca fa un effetto di¬ 
verso a un ragazzo di vent’anni piuttosto che una coppia di sessantenni. 


©Expedia.it 


Ho im Vi* Hotel Auto Votati* 

«i Vftcorw Altitaiivii Ciociaro TughuOi Akkicutttiom Comi vatonxo Viaggi di tenori» OFFERTE 
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Nel 2008 sono stati prenotati oltre 56 milioni di pernottamenti tra tutti i siti 
Expedia e il numero di visitatori sui 15.000 siti affiliati è di 80 milioni al mese. 


cui poi si sono aggiunte le versioni in¬ 
glese, francese e tedesca. Con sei mi¬ 
lioni di utenti registrati eDreams offre 
servizi di prenotazione per voli, hotel, 
pacchetti turistici, crociere e vacanze. 
I servizi puntano principalmente a ga¬ 
rantire il miglior prezzo: la tecnologia 
utilizzata consente di comparare in 
tempo reale centinaia di migliaia di 
tariffe di compagnie aeree tradiziona¬ 
li e low cost grazie al collegamento 
con il sistema di prenotazioni aeree 
Amadeus. Il "cerca prezzi" permette 
di scegliere la combinazione di date 
più economiche per il proprio volo: 
basta lasciare libero il campo della 
data di partenza e selezionarlo poi in 
base ai risultati ottenuti con il motore, 
un po’ come succede anche su Vola- 
gratis. Per chi non ha necessità di par¬ 
tire in un giorno preciso può essere 
una soluzione per risparmiare. Il siste¬ 
ma mette a confronto circa 150.000 al¬ 
berghi di tutto il mondo, anche se non 
tutti sono prenotabili on line (gli hotel 
sono infatti entrati nel circuito 
eDreams solo in un secondo momen¬ 
to). Una sezione dedicata ai soggiorni 
in montagna permette di scegliere so¬ 
luzioni a tema: trekking, vacanze be¬ 
nessere in complessi termali, escursio¬ 
ni ai parchi naturalistici, mentre la se¬ 
zione week-end propone sia le classi¬ 
che mete delle capitali europee sia i 
soggiorni in agriturismi e locande. Su 


eDreams si possono prenotare on line 
anche treni veloci verso tutta Europa 
(grazie ai link a TGV Europe) e tra¬ 
ghetti verso le isole italiane, la Spa¬ 
gna e la Grecia. Il servizio clienti è at¬ 
tivo per le prenotazioni e per l’assi¬ 
stenza e risponde in sette lingue. 

Expedia.it 

Con 75 milioni di clienti nel mondo e 
70 siti localizzati in più di 50 paesi 
Expedia offre una scelta tra più di 
10.000 strutture alberghiere solo in 
Italia, grazie all’acquisizione di Ve¬ 
nere.net nel 2008, uno dei più im¬ 


portanti database di prenotazioni al¬ 
berghiere. Oggi il network di siti Ex¬ 
pedia conta più di 15.000 siti affiliati, 
tra cui anche TripAdvisor, la princi¬ 
pale community on line dei viaggia¬ 
tori. Si spazia dai bed and breakfast 
agli hotel di lusso a cinque stelle e 
dalle destinazioni più gettonate co¬ 
me le capitali europee e città d’arte, 
alle località montane e marine, fino 
ai piccoli borghi. All’atto della scelta 
dell’albergo si possono leggere a 
fianco del nome della struttura i giu¬ 
dizi lasciati dagli utenti che vi hanno 
soggiornato. Expedia non applica 
nessuna penale per la cancellazione 
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o modifica di prenotazioni relative a 
voli e hotel. Anche se sul sito è spe¬ 
cificato che qualche penale potreb¬ 
be essere applicata direttamente 
dalla compagnia aerea o dalThotel. 
Non è possibile però modificare la 
prenotazione, ma occorre cancellar¬ 
la e rifarne una nuova. Gli hotel pre¬ 
notabili on line sono quelli che ade¬ 
riscono al network Expedia, Vene¬ 
re.net, Hotels.com e in tutto il mon¬ 
do si può scegliere tra 45.000 hotel 
di 3.000 città. Si possono prenotare 
anche attrazioni come spettacoli, ce¬ 
ne, escursioni e concerti nella loca¬ 
lità di destinazione. Una funzione 
utile è quella di poter pagare l'am¬ 
montare del viaggio con più carte di 
credito, evitando così di superare la 
disponibilità massima della singola 
carta. Il sito italiano permette di pre¬ 
notare traghetti e crociere grazie ai 
link con le principali compagnie di 
navigazione. 

Kayak.it 

Questo sito non offre servizi di pre¬ 
notazione on line e pertanto non do¬ 
vrebbe rientrare nella nostra rasse¬ 
gna ma data la sua importanza a li¬ 
vello mondiale e la precisione del 
suo motore nell’offrire una quantità 
di filtri di ricerca, diventa una desti¬ 
nazione imprescindibile, specie per 
chi vuole organizzare un viaggio ne¬ 
gli Stati Uniti o in paesi lontani. 
Kayak è un motore di ricerca, dispo¬ 
nibile anche in versione italiana, che 
mette a confronto in contemporanea 
le offerte di 100 diversi siti viaggi. 
Per i voli aerei viene considerato il 
numero uno a livello mondiale, so¬ 
prattutto per la quantità di opzioni di 
ricerca che offre: si possono indicare 


fino a quattro aeroporti diversi di 
partenza e di arrivo, scegliendo an¬ 
che la distanza in km che si è dispo¬ 
sti a percorrere. Si può scegliere l’o¬ 
ra precisa di partenza oppure optare 
per una maggiore flessibilità. L'avvi¬ 
so prezzi consente di farsi inviare un 
alert via mail con le ultime tariffe 
scontate per un volo aereo fino a po¬ 
chi giorni prima della partenza o il 
Cercatariffe offre l’opzione di ricerca 
voli per tariffa più economica indi¬ 
cando il prezzo massimo che si è di¬ 
sposti a spendere. 

La pagina dei risultati offre i link ai 
vari siti su cui effettuare la prenota¬ 
zione: si possono ricercare voli, hotel 
e autonoleggi e il sito mette a dispo¬ 
sizione anche informazioni utili e 
commenti degli utenti sulle varie de¬ 
stinazioni. L'interfaccia è essenziale, 
un po’ sullo stile Google ma è dispo¬ 
nibile una sezione di FAQ e una gui¬ 
da in italiano per spuntare le tariffe 
più economiche sul web. Da circa un 
anno Kayak è consultabile anche su 
iPhone, Blackberry e Android. La 
versione per iPhone è disponibile 
gratuitamente e il motore di ricerca 
comprende la ricerca voli e hotel con 
la funzione multicity, ovvero in con¬ 
temporanea su più città. 

Lastminute.it 

Sito storico con una presenza più 
che decennale su web, Lastminute 
ha servito in questi anni oltre 9 mi¬ 
lioni di clienti in Europa che hanno 
acquistato biglietti per aerei, hotel e 
combinazioni viaggi in tutto il mon¬ 
do. Oggi Lastminute.com dispone di 
14 versioni localizzate con presenze 
in tutti i principali paesi europei tra 
cui l'Italia. La formula è quella di ac¬ 


quistare viaggi e soggiorni vacanze 
aU'ultimo minuto e grazie al recente 
ingresso nel gruppo Sabre, leader 
nei sistemi di prenotazione voli, La¬ 
stminute.com offre voli di linea a 
prezzi scontati e una scelta tra 
100.000 hotel di tutto il mondo al 
prezzo minimo garantito, oltre a sog¬ 
giorni in centri benessere e agrituri¬ 
smo e ai classici pacchetti vacanze. 
Nel nostro paese la versione italiana 
del sito viaggia sui 2 milioni di uten¬ 
ti unici mensili con circa 25 milioni 
di pagine viste al mese. 

Una formula nuova, denominata 
"Top Secret Hotel”, consente rispar¬ 
mi fino al 50% sulle tariffe alber¬ 
ghiere, accettando però di conosce¬ 
re solo all'ultimo momento il nome 
dell'hotel (la cui categoria rientra co¬ 
munque tra quattro e cinque stelle). 
In pratica una volta scelta la destina¬ 
zione e la data di partenza, si scopre 
l'indirizzo esatto dell'albergo solo 
nella mail riepilogativa inviata pri¬ 
ma della partenza e in questo modo 
si può soggiornare in grandi hotel di 
lusso a prezzi abbordabili. Un'altra 
sezione interessante è quella dedi¬ 
cata al tempo libero: week-end, sog¬ 
giorni in agriturismi e centri benes¬ 
sere, pacchetti all'insegna dello 
sport e dell'avventura o di concerti 
ed eventi speciali. 

Lastminute.it dispone di un custo- 
mer care interno sia per la prenota¬ 
zione sia per l'assistenza post-vendi- 
ta. Chi non volesse usare la carta di 
credito on line può ricorrere alla pre¬ 
notazione telefonica pagando oltre 
che con carta di credito anche con 
bonifico bancario. On line è acqui¬ 
stabile la copertura assicurativa. Al 
termine dell'acquisto si riceve una 
mail riepilogativa ed entro 12 ore 
una seconda contenente il codice di 
prenotazione della compagnia aerea 
e la copia dell'itinerario di viaggio. 
Se si sceglie di ricevere a domicilio 
la documentazione di viaggio il sito 
applica un costo aggiuntivo di 10 eu¬ 
ro, per consegne in Italia e di 30 eu¬ 
ro per consegne all'estero. Il bigliet¬ 
to elettronico invece ha un costo di 5 
euro. Inoltre se si sceglie una combi¬ 
nazione volo+hotel il sistema di pa¬ 
gamento accettato è solo la carta di 
credito, mentre per l'acquisto di voli 
(il cui importo però sia superiore ai 
250 euro) è accettato anche il bonifi¬ 
co bancario. La gestione degli im¬ 
previsti su Lastminute è un po' più 
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Kayak confronta le offerte di circa 100 siti di viaggi. Un alert via mail avvisa 
delle tariffe più scontate per i voli, fino a pochi giorni prima della partenza. 
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Grazie al recente ingresso di Lastminute.com nel gruppo 
Sabre, si possono prenotare voli di linea a prezzi scontati. 


Opodo.it contiene una sezione dedicata alla case vacanze 
in tutta Europa. La cartina interattiva mostra le disponibilità. 


critica perché tutte le tariffe sono 
soggette a penali di cancellazione e 
in alcuni casi non sono rimborsabili. 
E in ogni caso, anche in caso di rim¬ 
borsi, Lastminute addebita un diritto 
di agenzia di 40 euro a biglietto per 
spese di gestione pratica. Una volta 
effettuata la prenotazione non è pos¬ 
sibile modificare la data di partenza 
se non a fronte del pagamento di 
una penale. 

Opodo.it 

Questo sito è stato fondato anni fa 
da nove compagnie aeree europee e 
oggi è di proprietà di Amadeus, uno 
dei principali sistemi di ricerca e 
prenotazione voli. 

La versione italiana è stata lanciata 
nel 2007 e il network Opodo è pre¬ 
sente con versioni localizzate in Au¬ 
stria Germania, Francia, Uk, Spa¬ 
gna, Portogallo Svezia, Norvegia, 
Danimarca e Finlandia. Su Opodo.it 
si trovano le disponibilità di oltre 500 
compagnie aeree, 125.000 hotel e 
più di 7.000 autonoleggi in tutto il 
mondo, oltre ai servizi di prenotazio¬ 
ne è disponibile anche un'assicura¬ 
zione viaggi grazie alla partnership 
con le principali compagnie. 
Un'opzione utile e poco diffusa su 
altri siti di prenotazione on line è il 
network di case vacanze: 160.000 
case e appartamenti in tutte le regio¬ 
ni turistiche europee corredate di fo¬ 
to, mappe e giudizi dei clienti. Si 
possono specificare oltre che la loca¬ 
lità preferita anche i criteri di sele¬ 
zione della sistemazione: per esem¬ 
pio con vista mare, terrazza, ecc. La 
maggior parte delle proposte ha la 
garanzia del miglior prezzo, ovvero 
Opodo.it garantisce che quell'offerta 


sia effettivamente la migliore reperi¬ 
bile su web. Il servizio ricerca case è 
offerto in collaborazione con Atra- 
veo, uno dei principali mercati di ca¬ 
se vacanze sul web. 

Su Opodo.it è possibile prenotare 
voli a tariffa standard o low cost, 
combinazioni hotel e volo, vacanze e 
lastminute, case vacanze e crociere. 
Attenzione alle prenotazioni effet¬ 
tuate con il servizio clienti e non via 
Internet perché viene chiesto un 
supplemento di 20 euro a persona. E 
attenzione anche ad apportare mo¬ 
diche e disdette delle prenotazioni 
sia per hotel che per aerei perché è 
prevista una penale non solo da par¬ 
te delle compagnie aeree ma anche 
da parte di Opodo (25 euro a perso¬ 
na). Opodo si rivolge anche alle 
agenzie viaggi con un programma di 
affiliazione specifico. 

Come eDreams, Opodo.it riporta le 
classiche informazioni di viaggio, 
ma non ha sviluppato nessuna com¬ 
munity attorno al sito. C’è un blog 
ma non è molto attivo. Una buona 


sezione di FAQ contiene tutte le 
informazioni utili e i dettagli logistici 
relativi alla prenotazione e paga¬ 
mento dei biglietti e documentazio¬ 
ne di viaggio, ma non c'è nessun 
feed-back degli utenti sulle offerte 
vacanze o sugli alberghi visualizza¬ 
ti. il servizio clienti risponde a un 
numero a pagamento (0,60 euro a 
minuto). 

TripAdvisor.it 

Un indirizzo indispensabile per otte¬ 
nere consigli utili e soprattutto disin¬ 
teressati lasciati da milioni di viag¬ 
giatori che negli anni hanno fatto di 
TripAdvisor uno degli esempi più 
riusciti di user generated content, 
nonché una delle community Inter¬ 
net più seguite con oltre 35 milioni 
di recensioni e opinioni lasciate da 
15 milioni di iscritti. TripAdvisor ha 
letteralmente rivoluzionato il mondo 
dei viaggi on line negli ultimi dieci 
anni. Nato negli Stati Uniti con l'i¬ 
dea di raccogliere le recensioni 
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Ogni anno Tripadvisor 
pubblica le prime dieci 
scelte dei viaggiatori 
come migliori 
destinazioni e migliori 
alberghi. Si tratta 
di una vera e propria 
classifica frutto della 
valutazione incrociata 
dei commenti 
dei turisti sulle 
destinazioni 
di viaggio, sulle mete 
preferite e dell'indice 
globale che esprime 
la popolarità 
delle destinazione. 


spontanee lasciate dagli utenti su 
alberghi, ristoranti e luoghi visitati, 
oltre che quei consigli "spiccioli" su 
come organizzare un viaggio in un 
paese lontano, il network oggi com¬ 
prende una quindicina di siti acqui¬ 
siti negli anni (dal 2000 a oggi) e 
grazie a una presenza localizzata in 
tutti i principali paesi compresi In¬ 
dia, Cina, Giappone e Brasile, forni¬ 
sce informazioni precise su più di 
70.000 città, 450.000 hotel, 560.000 
ristoranti e 90.000 attrazione turisti¬ 
che. La media di 35 milioni dì visi¬ 
tatori al mese e le recensioni lascia¬ 
te in tutte le lingua del mondo ren¬ 
dono TripAdvisor un' impareggiabi¬ 
le guida ai viaggi. 

Il punto di forza sono l'imparzialità 
delle recensioni lasciate dagli uten¬ 
ti, che non a caso sono riportate in 
rete anche su altri siti come Expe- 
dia e VolaGratis. I più maliziosi so¬ 
stengono che l'ingresso di Expedia 
nella proprietà ha reso un po' meno 
indipendente il sito rispetto ai lega¬ 
mi che Expedia ha nei confronti dei 
vari network di prenotazione alber¬ 
ghiera, ma TripAdvisor ci tiene a 
precisare che le partnership com¬ 
merciali con i principali sistemi di 
booking non influenzano in alcun 
modo le scelte e giudizi degli uten¬ 
ti. Una funzione utilissima è il con¬ 
fronto incrociato delle tariffe per la 
stessa sistemazione alberghiera o 
per lo stesso volo tra i vari 
network di prenotazione 
(Booking.com, Expedia, 

Hotel.info, Hotels.com, Ve¬ 
nere.com, Expedia, Vola¬ 
Gratis). In questo modo si 


riesce a spuntare la tariffa migliore. 
E a proposito di miglior prezzo Tri- 
pAdvisor ha adottato da circa un 
anno Y indicatore top value che se¬ 
leziona gli hotel con il miglior rap¬ 
porto qualità-prezzo. Tutte le ricer¬ 
che possono essere salvate e perso¬ 
nalizzate con mappe, foto note e al¬ 
tri dettagli utili. Le recensioni la¬ 
sciate dai membri della community 
sono selezionabili per tipologia di 
viaggio che si intende intraprende¬ 
re: per esempio se si viaggia con 
bambini sì possono già selezionare 
gli hotel adatti a famiglie, per un 
viaggio di lavoro quelli più idonei a 
una clientela business e così via. 
Non ci sono solo descrizioni testuali 
ma anche foto e video postati sia 
dai membri della community sia da¬ 
gli stessi operatori interessati a 
pubblicizzare le proprie strutture. 
Gli iscritti possono ricevere infor¬ 
mazioni aggiornate sulle località 
d'interesse anche attraverso 
TripWatch la newsletter inviata via 
email con le ultime offerte e novità. 
TripAdvisor è una vera miniera di 
informazioni anche relativamente 
alle attrazioni e cose da fare una 
volta che si è a arrivati a destinazio¬ 



ne. Questa mole di informazioni è 
strutturata e aggregata in modo da 
agevolarne la consultazione da par¬ 
te degli utenti. L'esempio forse più 
riuscito è la pagina dei Travellers' 
Choice dove ogni anno sono ripor¬ 
tate le prime dieci scelte dei viag¬ 
giatori, le migliori destinazioni e i 
migliori alberghi. Si tratta di oltre 
500 località mondiali premiate in 14 
categorie in quella che è una vera e 
propria classifica frutto della valu¬ 
tazione incrociata dei commenti dei 
turisti sulle destinazioni di viaggio, 
sulle mete preferite e dell'indice 
globale che esprime la popolarità 
delle destinazioni. Gli hotel sono 
classificati in base a criteri diversi¬ 
ficati: le migliori tariffe, gli hotel più 
romantici, quelli più esclusivi o alla 
moda, quella più adatti alle fami¬ 
glie con bambini. Una sorta di 
Awards per il miglior hotel, accanto 
al quale però esiste anche quello 
per il peggiore... 

«TripAdvisor è molto attento alla 
qualità e veridicità delle recensioni 
pubblicate sul sito: qualora venga¬ 
no identificate recensioni fraudo¬ 
lente (per esempio inviate da un 
operatore turistico o da un suo di¬ 
pendente) - spiega a PC Professio¬ 
nale Lorenzo Brufani - portavoce 
della community di TripAdvisor in 
Italia, immediatamente si procede 
con la rimozione sia del giudizio sia 
della struttura coinvolta. Quest'ulti- 
ma inoltre non potrà partecipare al¬ 
la selezione dei premi TripAdvisor 
Travellers Choice e sulla sua pagina 
web potrà apparire una nota rossa 
di penalizzazione. 

Per il momento le segnalazioni di 
recensioni false possono essere in¬ 
viate solo dagli operatori turistici e 
non dagli utenti». Dal mese di mar¬ 
zo 2010 il sito è accessibile anche 
da telefono mobile con una specifi¬ 
ca versione in 11 lingue per 17 pae¬ 
si tra cui l'Italia, con la possibilità di 
mettere on line recensioni e com¬ 
menti da cellulare e SmartPhone. 
Da poco è stata aperta un sezione di 
profili professionali dedicata agli 
operatori turistici in cui questi ulti¬ 
mi possono inserire numeri di te¬ 
lefono, indirizzo email e sito 
I web per essere contattati diret- 
I tamente dagli utenti interessati 
I a prenotare. Già 75.000 alber- 
I gatori di tutto il mondo si sono 
9 iscritti. 
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^ VìaMichelin 


MONACO 


Una volta costruito il proprio itinerario di viaggio si può 
esportarlo su Gps, scegliendo il modello di navigatore. 



Il Canale Viaggi di ViaMichelin.it contiene itinerari predefiniti, 
di cui è specificato il tempo di percorrenza e le attrazioni. 



Tui.it 

Tui.it è l'agenzia viaggi Online del 
gruppo Tui Travel e oltre ai servizi 
classici di prenotazione voli, hotel e 
pacchetti vacanze, dal 2007 ha lancia¬ 
to una nuova modalità di acquisto con 
il canale Aste Viaggi. Si tratta della 
possibilità di aggiudicarsi una vacan¬ 
za a un prezzo base che parte da 1 eu¬ 
ro. Nell'arco di sei ore in una giornata 
prestabilita (l'ultima si è tenuta il 15 
aprile 2010) sono messe all'asta dieci 
vacanze con diverse destinazioni. 
L'ultima Asta Day per esempio com¬ 
prendeva offerte per Corsica, l’Isola 
d’Elba, Capo Verde, Egitto, Portogallo 
e Sardegna. 

Il prezzo di partenza è un 1 euro e al¬ 
trettanto vale ogni rilancio. Le ultime 
edizioni hanno avuto una media di 
50-60 rilanci, e hanno permesso di ag¬ 
giudicarsi un viaggio scontato del 
40%. Occorre leggere attentamente i 


dettagli delle proposte e cosa include 
il soggiorno offerto (per esempio se è 
solo viaggio più pernottamento). 

Le informazioni riportate sul sito sono 
molto dettagliate e naturalmente l’a¬ 
sta è una soluzione adatta a chi può 
disporre di una certa flessibilità nelle 
date di partenza e nella scelta della 
destinazione. Per chi invece è interes¬ 
sato ai servizi di prenotazione classici 
il motore di ricerca voli del sito è stato 
rinnovato lo scorso anno come inter¬ 
faccia e come funzionalità: ci sono ol¬ 
tre 100 combinazioni di voli e su ogni 
tratta sono state aggiunte più infor¬ 
mazioni dettagliate come il terminal 
di partenza del volo, il tipo di aeromo¬ 
bile, gli eventuali scali intermedi. 
Tui.it include oltre 500 compagnie ae¬ 
ree, 120.000 hotel in tutto il mondo e 
150.000 pacchetti vacanze, più la 
scelta di sevizi come noleggio auto, 
parcheggio in aeroporto, crociere. La 
sezione Guide Viaggi copre 280 loca¬ 


lità turistiche e 90 destinazioni in tutto 
il mondo. Il sito dispone di un blog ed 
è presente sui principali social 
network da Facebook, twitter, deLi- 
cio.us, YouTube. 

ViaMichelin.it 

Per un viaggio itinerante in automo¬ 
bile o in moto il sito viaMichelin ha 
da poco lanciato il canale dedicato ai 
viaggi. Disponibile in cinque lingue 
(italiano, francese, inglese, spagnolo 
e tedesco) il canale Viaggi fornisce 
informazioni utili che spaziano dalla 
scelta e calcolo dell'itinerario con 
l'aiuto delle mappe interattive, ai 
percorsi turistici tematici segnalati 
dalla guida Verde Michelin, fino alla 
prenotazione di alberghi e ristoranti. 
Sono coperti più di 90 paesi, 6.500 
città con descrizioni, foto e informa¬ 
zioni turistiche, in cinque lingue. La 
cartografia svolge un ruolo primario: 
Viaggi.ViaMichelin.it offre le infor¬ 
mazioni per organizzare il viaggio 
tappa dopo tappa, avvalendosi di 
contenuti multimediali, immagini 
satellitari, e mappe interattive. Il 
motore permette di selezionare di¬ 
verse tipologie di percorso: il più ra¬ 
pido, il più panoramico, il più econo¬ 
mico, e si può precisare anche se si 
vuole evitare l'autostrada con pe¬ 
daggio o meno. Di ogni itinerario è 
specificata la durata e il costo in ter¬ 
mini di carburante, oltre alle princi¬ 
pali informazioni stradali (per esem¬ 
pio la mappa degli autovelox di tutta 
Europa) e il motore consente la sele¬ 
zione delle informazioni per aree te¬ 
matiche: destinazioni, siti turistici, 


V AM» 

TUI.it 



Sul canale Aste 
Viaggi di Tui.it 
ci si può 
aggiudicare un 
viaggio all'asta 
partendo da una 
base di un euro. 
Periodicamente 
sono indetti 
Aste Day in cui 
nel giro di sei 
ore vengono 
messe all'asta 
diverse 
destinazioni. 


197 

PC Professionale - Luglio 2010 














































INCHIESTA 


/U 

VoloMgratis 

Tutti i voli in un dickl 


Londra 28,99€ 


solo andata tassa inclusa 


li- csa 


89 2040 " ™. “ 8 * 0 ° 




Su Volagratis nella sezione ricerca voli si può conoscere in tempo reale lo 
stato di un volo: se è partito, atterrato o se sono previsti ritardi. La ricerca 
può essere impostata per numero di volo, per rotta, per aeroporto. 


Il Trova offerte voli è un filtro di selezione 
dei voli più convenienti, che sfrutta campi 
di ricerca aperti (città di partenza e date). 


alberghi, ristoranti, circuiti, luoghi di 
cultura, compresi anche i commenti 
lasciati dagli utenti sulle singole lo¬ 
calità e attrazioni. 

Il tragitto è visualizzato su una cartina 
interattiva in cui si possono evidenzia¬ 
re i posti di ristorazione e pernotta¬ 
mento. Infine, il sito permette di crea¬ 
re diari di viaggio stampabili, con i 
dettagli delle tappe, e di esportare sui 
Gps supportati l'itinerario creato. 
Grazie all'integrazione con i contenu¬ 
ti della Guida Michelin che compren¬ 
de circa 57.000 ristoranti e 100.000 al¬ 
berghi consigliati si può scegliere tra 
migliaia di destinazioni per 90 paesi 
di tutto il mondo. Le prenotazioni al¬ 
berghiere si avvalgono del network di 
Booking.com. Per chi invece non ha 
tempo di costruirsi un itinerario speci¬ 


fico ci sono i Circuiti turistici Michelin: 
a piedi, in auto, con i mezzi pubblici, 
sono divisi in tappe corrispondenti a 
un'attrazione turistica da non perde¬ 
re, con chilometraggio e tempo stima¬ 
to per percorrerli. 

Volagratis.it 

Un motore di ricerca per cercare e 
prenotare voli low cost con oltre 300 
compagnie a basso costo e tutte le 
compagnie di linea. Il sito che fa parte 
del gruppo BravoFly, un operatore eu¬ 
ropeo del turismo on line, si pregia di 
essere l'unico in Europa a consentire 
di comparare e prenotare tutte le 
compagnie aeree low cost del mondo 
(circa 300) insieme alla compagnie 
aeree di linea. È un po' la risposta eu¬ 


ropea a Kajak anche se 
Volagratis.com include un network di 
siti che rende più completa la ricerca 
di un viaggio su web. 

Disponibile in sette lingue, è già stato 
utilizzato da 4 milioni di persone e 
consente di organizzare in modo sem¬ 
plice e intuitivo un viaggio intera¬ 
mente on line: dalla prenotazione del 
volo, a quella dell'albergo (grazie alle 
partnership con i principali network 
di prenotazione alberghiera) alla scel¬ 
ta deiritinerario di viaggio con l'ausi¬ 
lio del servizio mappe e delle guide 
turistiche in Pdf scaricabili dal sito, fi¬ 
no al noleggio dell'auto. Per la ricerca 
di voli low cost Volagratis mette a di¬ 
sposizione il servizio Mappe low cost 
che visualizza sulla mappa le destina¬ 
zioni collegate con voli a basso costo 


La Guida ai Ristoranti Michelin disponibile sull'iPhone 


P er il terzo anno consecutivo La Guida Miche¬ 
lin ai ristoranti italiani è disponibile come 
applicazione per iPhone sull’AppStore a 7,99 eu¬ 
ro. La guida nell’edizione 2010 è proposta in mo¬ 
dalità off line così da consentire la consultazione 
degli indirizzi senza la necessità di connettersi a 
Internet. L’applicazione è disponibile in cinque 
lingue (italiano, inglese, francese, spagnolo e te¬ 
desco) e sfrutta la funzione di geolocalizzazione 
dell’iPhone, per cui è possibile ricercare un risto¬ 
rante impostando la ricerca “nella vicinanze” o 
“vicino a un indirizzo”. Lo scorso anno ViaMiche- 
lin aveva reso disponibile su iPhone un'altra utile 
applicazione, ViaMichelin Traffic, le informazioni 
sul traffico in tempo reale per chi va in vacanza in 
Francia, disponibile in francese e in inglese e sca¬ 
ricabile gratis dall’AppStore. 



*•«« 
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dall'aeroporto di partenza scelto dal¬ 
l'utente. Ma è il motore Trova Offerte 
quello che offre le maggiori possibilità 
di trovare voli a prezzi davvero econo¬ 
mici: questo servizio elabora gli oltre 
9 milioni di ricerche che gli utenti fan¬ 
no su Volagratis e permette di allarga¬ 
re la ricerca lasciando più flessibilità 
sia nei campi inerenti le date di par¬ 
tenza-arrivo sia nella scelta degli ae¬ 
roporti: in questo modo nei risultati 
sono mostrate le combinazioni con i 
prezzi più bassi. La sezione Offerte 
speciali comprende i voli charter e qui 
il sito garantisce il prezzo più basso 
disponibile in rete, impegnandosi a 
rimborsare la differenza (con la clau¬ 
sola del Prezzo Minimo Garantito) se 
l'utente trova altrove un prezzo infe¬ 
riore. Per quanto riguarda i voli, i filtri 
di ricerca consentono di impostare le 
ricerche per fascia di prezzo o fascia 
oraria preferita, giorni della settimana 
in cui si desidera viaggiare. Il motore 
è lo stesso per tutte le combinazioni e 
scelte di voli, low cost, di linea, char¬ 
ter. Su Volagratis.it la prenotazione 
può essere effettuata anche mediante 
il centro di assistenza telefonica 
(892040, attenzione però al costo: 1,80 
euro a minuto da telefono fisso) e in 
ogni momento si può controllare lo 
stato della propria prenotazione, il nu¬ 
mero del volo e l'orario di partenza e 
arrivo e chiedere conferma della pre¬ 
notazione via mail poco prima della 
partenza. Volagratis ha istituito una 
Carta dei Diritti del Cliente in cui oltre 
a impegnarsi a dare la soluzione mi¬ 
gliore al prezzo più basso, si occupa 


anche delle procedure di rimborso in 
caso di imprevisti. Per i voli low cost è 
stata pensata una specifica garanzia 
Scacciapensieri (a pagamento) a tute¬ 
la dell'annullamento dei voli prenota¬ 
ti con largo anticipo, come solitamen¬ 
te richiedono le compagnie low cost 
per applicare le tariffe più vantaggio¬ 
se. La garanzia include il rimborso del 
biglietto aereo in caso di mancata par¬ 
tenza per malattia, l'assistenza strada¬ 
le in caso di guasto all'auto nel tragit¬ 
to dall'aeroporto e casa e viceversa, 
l'assistenza sanitaria completa duran¬ 
te viaggio e soggiorno, la garanzia su 
danni e perdita di bagaglio. 

Volagratis Hotel è la funzione di ricer¬ 
ca che compara le disponibilità e i 
prezzi di oltre 70.000 alberghi, con¬ 
sentendone la visualizzazione su 
Google Maps e la prenotazione on li¬ 
ne grazie ai link verso i principali 
network di prenotazione alberghiera 
(Booking,com, OctopusTravel, Trave¬ 
lante, IHG, LateRooms, Venere.net). 
Si possono confrontare le offerte di ol¬ 
tre 150.000 alberghi e hotel in tutto il 
mondo, selezionandoli oltre che in ba¬ 
se al prezzo anche in base alla distan¬ 
za dal centro, ai servizi offerti e in ba¬ 
se ai giudizi di altri viaggiatori. La 
prenotazione on line non comporta al¬ 
cun supplemento del prezzo. Il moto¬ 
re di ricerca VolaGratis consente di 
prenotare on line anche il noleggio 
dell'auto collegandosi ai servizi offerti 
dalle principali compagnie come 
Hertz, Avis, Europecar, oppure telefo¬ 
nicamente tramite Numero verde 800 
897668. Infine nella sezione Mappe si 


possono ricercare indirizzi, costruire 
itinerari e calcolare percorsi, vedere 
mappe e foto satellitari, e per chi lo 
desidera, sono scaricabili gratuita¬ 
mente le guide turistiche Volagratis 
(in collaborazione con Arrivai 
guides.com) relative alle destinazioni 
viaggio più richieste. 

Wokita.com 

È il web tour operator del gruppo Me¬ 
ridiana Fly e sul sito, disponibile in 
cinque lingue, offre una selezione 
delle migliori combinazioni di pac¬ 
chetti turistici, voli e hotel, dando la 
possibilità di prenotare e concludere 
l'acquisto on line, o in agenzia o cali 
center. 

L'offerta voli si avvale della flotta Me¬ 
ridiana, anche se sono inclusi altri vet¬ 
tori e comunque viene garantita la ri¬ 
cerca del miglior prezzo. È prevista 
una sezione Lastminute, sia per i voli 
sia per le vacanze, con pacchetti turi¬ 
stici ma in quest'ultimo caso occorre 
perfezionare l'acquisto in agenzia. La 
sezione ricerca veloce è quella dove si 
può prenotare e acquistare on line: 
impostando il parametro di ricerca per 
data, destinazione, numero passegge¬ 
ri il sistema evidenzia le combinazioni 
disponibili e invita a concludere la 
transazione (è accettato anche PayPal 
oltre che la carta di credito). Wokita 
dispone di una ricca sezione Home su 
case vacanze, case coloniche e ville 
da affittare in Toscana, Umbria e Sici¬ 
lia, con offerte lastminute, prenotabili 
a quindici giorni dalla partenza. • 


i ■■ 


-'OWOkita.com 



BORGO CHIESETTA ito luti 


J mn L? 



Su Wokita c'è una sezione per l'affitto di case vacanze, ville 
e casali, con i commenti di chi c'è già stato e gallerie di foto. 


YÀ wokita 



Wokita.com è il web tour operator di Meridiana Fly e offe 
pacchetti turistici completi acquistabili on line o in agenzia. 
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La tecnologia di Content 1D 

e il copyright su YouTube 


I content provider possono scegliere come gestire 
i contenuti su web, grazie a un sistema di reference 
file che genera dei file ID univoci e dinamici 


N ei mesi scorsi YouTube è stata al 
centro di alcune vicende giudi¬ 
ziarie il cui fulcro ruotava intorno alla 
mancata osservanza da parte del ge¬ 
store del servizio (cioè Google) della 
tutela del copyright di alcuni conte¬ 
nuti audio e video caricati dagli uten¬ 
ti. Senza tornare nel merito delle vi¬ 
cende legali che hanno contrapposto 
il gruppo Mediaset a YouTube, re¬ 
sponsabile della messa online dì al¬ 
cuni spezzoni della trasmissione il 
Grande Fratello, può essere utile 
analizzare da un punto di vista tecno¬ 
logico, cosa Google ha messo a punto 
negli ultimi anni per tutelare gli inte¬ 
ressi dei content provider che giusta¬ 


mente rivendicano la proprietà dei lo¬ 
ro contenuti su piattaforme digitali 
come YouTube. Da circa tre anni esi¬ 
ste la tecnologia di Content ID svilup¬ 
pata nei laboratori del centro di ricer¬ 
ca di Zurigo, che Google mette a di¬ 
sposizione gratuita dei content provi¬ 
der perché questi possano scegliere 
come identificare e gestire i propri 
contenuti dentro YouTube. 

La tecnologia si basa su un riconosci¬ 
mento separato dei singoli spezzoni di 
file audio e video e sfrutta dei file di 
riferimento inviati dal content provi¬ 
der, a partire dai quali vengono gene¬ 
rati dei file ID, ovvero identificatori 


univoci del contenuto. Il proprietario 
dei contenuti non deve fare altro che 
aggiungere il file video e audio al da¬ 
tabase di riferimento che Google ha 
realizzato in collaborazione con i tito¬ 
lari dei diritti in tutto il mondo (oltre 
1.000 i partner attivi). Grazie a questa 
tecnologia YouTube riconosce auto¬ 
maticamente anche solo una porzione 
di un filmato caricato in maniera non 
autorizzata. Il sistema infatti non ge¬ 
nera un finger print statico ma dina¬ 
mico, che consente di tracciare anche 
solo pochi minuti di un video non au¬ 
torizzato. La tecnologia di content ID 
è preventiva (ovvero identifica il file 
ID prima che appaia on line) ma esi¬ 
ste anche la possibilità di monitorare i 
filmati e i video già disponibili on line, 
utilizzando le funzioni di ricerca del 
sistema di content manager. 

I titolari dei diritti d'autore possono 
scegliere se bloccare tutto o parte del 
contenuto, oppure monetizzarlo con i 
ricavi pubblicitari condivisi con You¬ 
Tube, o ancora tenere traccia di quel 


I numeri di YouTube 

• Ore di video caricate nel mondo: 

24 al minuto YOUffl^ 

• Video visti in un giorno: 1 miliardo 

• Utenti unici mensili nel mondo: 400 milioni 

• Utenti unici mensili in Italia: 11 ,5 milioni 

I numeri di Content ID 

• Partner che usano Content ID nel mondo: 1000 

• Ore di contenuti video e audio referenziati 
nel database: 100.000 

• File monetizzati dai partner: 1 milione alla settimana 


Content ID: una panoramica del sistema 


O Carica il file 
di riferimento 
(reference file) 




0 Verifica e gestisce 
le rivendicazioni 
e/o contestazioni 


Ricerche 
sul pregresso 


0 

Se corrisponde, 
il contenuto è 
automaticamente 
rivendicato 



© L’utente carica 
contenuti video 
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file monitorando l'uso che ne viene 
fatto da parte degli utenti (ad esempio 
il numero di accessi). 

''L'aspetto più importante della tecno¬ 
logia di Content ID - spiega a PC Pro¬ 
fessionale Maria Ferreras, responsa¬ 
bile partnership YouTube - è che la 
policy si può cambiare nel tempo e 
anche in base all'area geografica. Po¬ 
niamo il caso di un reality show che si 
svolge in un arco di tempo ridotto. È 
ovvio che nei primi mesi i contenuti 
saranno protetti, ma dopo un po' di 
tempo, esaurito l'interesse iniziale de¬ 
gli utenti, il content provider può de¬ 
cidere di rendere liberamente visibili 
alcuni spezzoni dello show". Un altro 
esempio - racconta Maria Ferreras - 
sono stati gli ultimi giochi Olimpici la 
cui visualizzazione su YouTube è stata 
regolata dal Content ID. 

Oppure può capitare che lo stesso 
contenuto abbia distributori diversi 
nei vari paesi europei come è succes¬ 
so per le Edizioni Panini che hanno 
reso disponibili una serie di car¬ 
toni giapponesi Manga di cui 
possedevano i diritti in tutta 
Europa esclusa la Francia, 
dove il distributore era diver¬ 
so. In questi casi la tecnolo¬ 
gia di Content ID permette di 
definire anche i paesi in cui un 
contenuto è bloccato e quelli in cui 
è liberamente visibile. Inoltre essa 
consente di andare a ritroso nel tem¬ 
po, cioè di effettuare la scansione e il 
controllo sui video degli anni passati 
mesi on line dagli utenti. 

Google sta lavorando anche a un pro¬ 
getto di localizzazione linguistica dei 
video basato su una tecnologia di ri¬ 
conoscimento e trascrizione automati¬ 
ca dell'audio che viene poi tradotto, 
per ora solo in lingua inglese. 

In Italia sono già 100 i partner che 
hanno scelto il Content ID per proteg¬ 
gere i loro diritti di copyright su You¬ 
Tube e tra questi ci sono RAI, De Ago¬ 
stini, Fox Channels Italy e Panini. 
Viene da chiedersi che cosa è andato 
storto con Mediaset che ha portato in 
tribunale YouTube? 

«Mediaset aveva chiesto la rimozione 
immediata dei filmati del Grande Fra¬ 
tello, ma noi in qualità di hosting pro¬ 
vider non possiamo rimuovere i con¬ 
tenuti caricati dagli utenti, è il content 
provider che deve farlo, noi gli fornia¬ 
mo tutti gli strumenti gratuiti per que¬ 
sto scopo», commentano dagli uffici di 


Google Italia. È un po’ la linea di con¬ 
dotta sostenuta anche nel caso Vivi- 
down,(il video che coinvolgeva un ra¬ 
gazzo autistico pubblicato su YouTu¬ 
be). Google si è sempre dichiarata un 
fornitore di servizi di hosting e come 
tale non autorizzato a intervenire sui 
contenuti pubblicati, se non dopo la 
segnalazione del proprietario dei di¬ 
ritti (nel caso di violazione di copyri¬ 
ght) o degli stessi utenti della commu¬ 
nity di YouTube (nel caso di video of¬ 


fensivi). Di certo però il sistema del 
Content ID funziona e lo dimostrano i 
numeri: oltre 100.000 ore di contenuti 
audio/video referenziati, una scansio¬ 
ne e controllo quotidiano di oltre 100 
anni di video. E anche in termini eco¬ 
nomici i partner di YouTube ogni set¬ 
timana monetizzano un milione di file 
referenziati, cioè identificati dal siste¬ 
ma come copyright. Tra i partner ci 
sono nomi quali Sony Music Enter¬ 
tainment International, CBS, AFP. • 


Vodafone TV Connect, 

alta definizione con Internet 

Un decoder per il digitale terrestre in Hd che unisce 
funzioni di media centre a quelle di accesso al web 



E disponibile nei negozi Vodafo¬ 
ne, in contemporanea con i 
mondiali di calcio, la nuova piat¬ 
taforma per il digitale terrestre su 
cui Vodafone intende sviluppare i 
servizi Internet da integrare a corre¬ 
do della normale fruizione dei cana¬ 
li televisivi. 

Chiamarla Iptv non rende giustizia, 
anche perché non era negli intenti 
dell’operatore mobile riproporre un 
modello di Iptv sulla scia di quelli 
realizzati da Fastweb, Telecom italia 
e Wind. "Ci interessava creare una 
piattaforma su cui costruire i conte¬ 
nuti per una Iptv ma con un prodot¬ 
to che fosse comprensibile e alla 
portata di tutti", commenta Vincen¬ 
zo Scartato, responsabile Innovation 
di Vodafone Italia. La scelta è cadu¬ 
ta sul decoder per digitale terrestre 
che in questo periodo è il prodotto 
con cui tutti, volenti o nolenti, devo¬ 
no far i conti. In più Vodafone TV 
Connect fornisce l'alta definizione 
che in questo momento nessun altro 


decoder è in grado di of¬ 
frire. Il progetto ruota 
attorno a due poli: da 
un lato la Vodafone 
Station per l'accesso 
a Internet via rete 
fissa e via rete mobi¬ 
le, che è indispensa¬ 
bile per integrare nella Tv i servizi 
Internet. Dall'altro il concetto di ca¬ 
sa digitale e media centre. Il deco¬ 
der di Vodafone supporta il proto¬ 
collo DLNA (Digital Living Network 
Alliance) e si comporta da concen¬ 
tratore di tutti gli apparati tecnolo¬ 
gici domestici: dal PC, al lettore di 
Mp3, videocamera, fotocamera, 
chiavette, che connessi alla porta 
Usb al decoder, permettono di vi¬ 
sualizzarne i contenuti sul televiso¬ 
re. I contenuti sono riconosciuti e 
smistati, in base al formato: i filmati 
nella cartella video, le immagini in 
quella foto, gli Mp3 in quella musi¬ 
ca. Oltre a ciò, grazie alla connes¬ 
sione con la Vodafone Station si 
possono vedere sullo schermo della 
Tv i canali Internet che normalmen¬ 
te si visitano sul PC. 

Il decoder supporta molti formati, 
compreso l'Mkv per l'alta risoluzio¬ 
ne. Il prodotto viene venduto in ab¬ 
binamento alla Vodafone Station 
con offerta Adsl a 79 euro (diversa- 
mente costa 179 euro). Chi possiede 
già la Vodafone Station può acqui¬ 
starlo sempre a 79 euro. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Adattatore Wi-Fi inattivo 

all'accensione del Pc 


La funzione Usb power modifica il comportamento 
delle perifiche Usb connesse al Pc all'avvio. 


I l problema per cui vi chiedo aiuto 
riguarda un'incompatibilità tra la 
scheda madre Biostar P4VMA-M 
(Pcb 7.8 con Bios aggiornato) e l'a¬ 
dattatore Wi-Fi Usb Sitecom fornito 
a corredo del kit Adsl WL -577 vl- 
001-300N. All'accensione del com¬ 
puter l'adattatore non si attiva (il 
Led azzurro resta spento) e, una vol¬ 
ta caricato Windows XP, non viene 
rilevato, costringendomi a scollegar¬ 
lo e a ricollegarlo alla porta Usb. In 
questo modo il Led si accende e il si¬ 
stema operativo individua corretta- 
mente il dispositivo. Ho notato che 
se rimuovo e reinserisco l'adattatore 
Wi-Fi durante il test diagnostico ini¬ 
ziale, il Led si accende: poiché Win¬ 
dows non è ancora caricato, ne de¬ 
duco che Valimentazione del disposi¬ 
tivo non è legata al caricamento dei 
driver. Se durante il test della memo¬ 
ria premo un tasto per mettere in 
pausa l'operazione, il Led resta 
spento, ma se a questo punto stacco 
e ricollego l'adattatore, si accende. 
Se poi premo un tasto per proseguire 
il caricamento di XP, tutto funziona 
in modo corretto. Vorrei sottolineare 
che, dopo che è stato riconosciuto, 
l'adattatore resta attivo quando 
riavvio il Pc, ma non se lo spengo 
e lo riaccendo dopo più di due 
minuti (solo occasionalmente il 


Led dell'adattatore si accende all'av¬ 
vio dopo un breve periodo d'inatti¬ 
vità). L'anomalia si manifesta sia sul¬ 
le porte Usb anteriori sia su quelle 
posteriori del telaio, la cui tensione 
sui connettori è regolarmente di 5 
Volt. Ho provato lo stesso adattatore 
Wi-Fi su un notebook e due Pc re¬ 
centi con schede madri diverse: su 
entrambi i desktop il dispositivo si è 
attivato appena inserito nella porta 
Usb (a Pc spento e con il cavo d'ali¬ 
mentazione collegato), mentre sul 
portatile si è acceso subito dopo la 
pressione del pulsante d'accensione. 

Riccardo Castellani 

Il comportamento dell'adattatore Wi- 
Fi dipende probabilmente da una 
funzione implementata in quasi tutte 
le schede madri prodotte negli ultimi 
anni, la capacità di fornire alimenta¬ 
zione alle periferiche Usb anche a 
computer spento. Ciò consente di 
accendere il Pc anche dalla tastiera, 
oltre che dal pulsante dedicato del 
case. Questa funzionalità è gestita 
da un ponticello della scheda madre, 
solitamente etichettato Usb power. 
Alcune motherboard consentono di 


Il buon funzionamento 
degli adattatori Wi-Fi dipende 
sia dal firmware intemo, responsabile 
delle operazioni d'inizializzazione del dispositivo, 
sia dal driver che si integra con il sistema operativo 



collegata la tastiera), mentre altre la 
abilitano in modo generalizzato, at¬ 
tivando anche alcuni dispositivi in¬ 
desiderati, come il sensore di posi¬ 
zionamento dei mouse ottici. Questa 
funzione può anche consentire ad 
alcune periferiche di mantenere le 
ultime impostazioni utilizzate, come 
nel caso di un adattatore Wi-Fi. La 
scheda madre Biostar P4VMA-M 
non implementa l'Usb power e allo 
spegnimento del computer stacca 
l'alimentazione dalle porte Usb, az¬ 
zerando tutte le impostazioni delle 
periferiche collegate. 

L'adattatore Wi-Fi si resetta com¬ 
pletamente (come testimonia lo spe¬ 
gnimento del Led azzurro) anche 
dopo pochi istanti di spegnimento 
del computer, mentre su altri Pc lo 
stesso adattatore resta attivo ed è 
immediatamente rilevato a ogni 
riavvio. Nella maggioranza dei casi, 
gli adattatori Wi-Fi non si attivano 
automaticamente, ma devono esse¬ 
re inizializzati in maniera specifica 
per ridurre al minimo le trasmissioni 
inutili (per esempio, quando si desi¬ 
dera utilizzare il computer senza 
connessione wireless) e minimizza¬ 
re i problemi di sicurezza. Basta, 
però, entrare nel software di confi¬ 
gurazione della rete Wi-Fi per av¬ 
viare la connessione e, con essa, l'a¬ 
dattatore. Il fatto che il dispositivo si 
accenda quando è disinserito e poi 
reinserito è conseguenza della pro¬ 
cedura di reset cui sono sottoposte 
tutte le periferiche al momen¬ 
to della connessione al bus 
Usb. Probabilmente, il 
firmware dell'adattatore è 
stato progettato per interpre¬ 
tare la connessione al bus 
Usb come espressione della 
volontà dell'utente di sta¬ 
bilire il collegamento alla 
rete senza fili ed è per que¬ 
sto che il Led dell’in¬ 
terfaccia si accende. 
Dovrebbe comun- 
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que essere possibile ottenere lo stes¬ 
so scopo attraverso il software di ge¬ 
stione, senza un intervento manuale 
sul dispositivo. Alcuni dei problemi 
di rilevazione descritti dal lettore po¬ 
trebbero dipendere anche dalla 
scheda madre. La Biostar P4VMA-M 
con Pcb 7.8 è basata sul northbridge 
VIA P4M800 e sul southbridge 
VT8237, una combinazione segnala¬ 
ta in passato per problemi d'intero- 
perabilità con alcune periferiche 
Usb. Per ridurre le incompatibilità 
consigliamo d'installare la versione 
più recente del driver HyperionPro 
per il chipset VIA, scaricabile all'in¬ 
dirizzo www. via.com. tw/en/sup- 
poit/driveis.jsp. Questo pacchetto 
comprende tutte le versioni aggior¬ 
nate dei software di supporto per il 
chipset, tra cui il gestore Agp, il con¬ 
troller Ide e le altre interfacce inte¬ 
grate nel southbridge. 

ATI Radeon HD5850 
e Pei Express 16x 

H o assemblato un nuovo Pc con i 
seguenti componenti: scheda 
madre Asus Rampage II Extreme, 
processore Intel Core Ì7-960, dissipa¬ 
tore Cooler Master Hyper N520, me¬ 
morie Corsair Ddr3 TR3X6G1600C8D 
(tre moduli da 2 Gbyte), scheda grafi¬ 
ca Sapphire ATI Radeon HD5850, ali¬ 
mentatore Enermax Modu87+ da 600 
watt, unità Ssd Intel X25-M G2 da 80 
Gbyte, sistema operativo Windows 7 a 
64 bit. Dopo aver testato la stabilita 
del sistema con varie utilità (Prime95, 
Occt e Intel Burnln Test), dal Catalyst 
Control Center ho notato che la sche¬ 
da grafica è impostata sul bus Pei Ex¬ 
press a 8x. 

Anche con Cpu-Z e Gpu-Z la diagnosi 
è identica: Bus max width supported 
16x, Link width 8x. Pensando che il 
problema fosse riconducibile al siste¬ 
ma operativo a 64 bit, ho formattato il 
disco e installato Windows XP Profes¬ 
sional, ma anche così non è cambiato 
nulla. Ho aggiornato il Bios della 
scheda madre e il firmware della 
scheda grafica alle ultime versioni 
senza ottenere cambiamenti. 

Ho provato con una scheda grafica di¬ 
versa, la Zotac Nvidia GeForce 
7200GS e, in questa configurazione, 
tutto funziona a 16x. Ho poi testato la 
Radeon HD5850 anche su altre sche¬ 
de madri e in nessun caso è stata im¬ 
postata la modalità 16x. In alcuni fo- 


L'ATI Radeon HD5850 
è una scheda video con 
interfaccia Pei Express 16x. 

Per garantire la piena 
affidabilità di funzionamento, 
la velocità della connessione 
potrebbe ridursi automaticamente 
a 8x, ma l'impatto sulle prestazioni 
del motore di rendering 3D sarebbe 
limitato. 
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Masterizzatore Blu-ray 

e software di supporto 

H o acquistato un masterizzatore Blu-ray LG BH10LS30 nella versione al dettaglio, completa di 
una suite software. Spesso utilizzo il Pc per editing di video ad alta definizione e la mia scel¬ 
ta è caduta su quest’unità per le recensioni positive che ho letto. La confezione riporta la piena 
compatibilità del prodotto con Windows 7 Professional a 64 bit, oltre che con Windows XP e Vi¬ 
sta. Una volta installata, l’unità è stata riconosciuta dal sistema operativo, ma al momento di cari¬ 
care il software è stato impossibile procedere. L’installazione della “Blu-ray Disc Suite” si è bloc¬ 
cata con il messaggio: “Questo programma può installare solamente un’unità HLDS”. Se provo a 
installare singolarmente i vari applicativi (per esempio PowerDvd) ottengo un messaggio “Appli¬ 
cation error” e il caricamento si blocca. Potrebbe trattarsi di un problema di compatibilità con il si¬ 
stema operativo a 64 bit e, in tal caso, sarei molto contrariato nei confronti di LG. Escludo che il 
problema derivi da malfunzionamenti hardware de! Pc (basato sul processore Core Ì7-920 con 6 
Gbyte di Ram, scheda grafica ATI Radeon HD4770 e scheda madre Asus P6TD-Deluxe), regolar¬ 
mente utilizzato per montaggi video Hd. Giulio Marcone 

Il messaggio d’errore descritto dal lettore è anomalo: la sigla HLDS significa Hitachi-LG Data 
Storage e si riferisce alla società creata da questi due produttori per portare avanti in modo 
congiunto lo sviluppo delle unità ottiche Blu-ray. Tecnicamente parlando, il drive BH10LS30 è 
un prodotto “HLDS” e non dovrebbero quindi presentarsi problemi nell’installazione del 
software. È comunque possibile che l’errore sia dovuto al fatto che il modulo Uac (Userac- 
count control, in italiano Controllo account utente) non mette a disposizione i privilegi neces¬ 
sari per l’operazione. Il primo tentativo consiste nel lanciare nuovamente l’installazione accer¬ 
tandosi di eseguire l’operazione come Amministratore del sistema. Se questo non eliminasse 
il malfunzionamento, alcuni programmi presenti sul Dvd-Rom a corredo potrebbero non esse¬ 
re adeguati al nuovo dispositivo. Sebbene il masterizzatore BH10LS30 non sia elencato nel si¬ 
to Web italiano di LG, è possibile trovarlo nel sito americano del produttore, all’indirizzo 
www.lg.com/us/computer-products/optical-media/LG-internal-dvd-burner-BH1 0LS30.jsp. Nel¬ 
la sezione dedicata agli aggiornamenti software, si consiglia di consultare i siti di Cyberlink al- 
l’indirizzo www.cyberlink.com/downloads/support/index_en_US.html e 
www.cyberlink.com/downloads/support/powerdvd-ultra/patches_en_US.html, prestando par¬ 
ticolare attenzione ai download specifici per gli utenti di periferiche LG. La stessa operazione 
dovrà essere eseguita sul sito Web di Nero (www.nero.com/enu/support-downloads.html). Gli 
aggiornamenti dovrebbero garantire la compatibilità dell’unità Blu-ray anche con sistemi ope¬ 
rativi i più recenti. In caso contrario si dovrebbe contattare il servizio di supporto tecnico del 
produttore al numero 199.600.099 (tariffa massima 11,88 centesimi di euro al minuto, Iva 
esclusa) per richiedere assistenza specifica. 


Il masterizzatore Blu-ray 
BH10LS30 di LG è un'unità Serial 
Ata con velocità di scrittura lOx su 
Bd-R a strato singolo, 8x su Bd-R 
a doppio strato, 16x su Dvd e 48x 
su Cd. Supporta la tecnologia 
di etichettatura laser LightScribe. 
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rum il problema è discusso con una 
certa frequenza, ma nessuno sa come 
risolverlo e, nella maggior parte dei 
casi, gli utenti non lo considerano un 
vero e proprio problema. 

Glauco Armatori 

La scheda madre Asus Rampage II 
Extreme è basata sul chipset Intel 
X58, che supporta i processori Core 
i7 con socket Lga 1366, mette a di¬ 
sposizione tre slot Pei Express 2.0 e 
tutta la flessibilità necessaria per le 
configurazioni grafiche in modalità 
Nvidia 3-way Sii e ATI CrossFireX. È 
possibile impostare i tre slot Pei Ex¬ 
press 2.0 in configurazione 16x/8x/8x 
oppure 16x/16x/lx. Non vi è quindi 
alcuna preclusione per l'utilizzo di 
una scheda grafica a elevate presta¬ 
zioni come la Radeon HD5850. Come 
riportato nel manuale della main- 
board, quando s’installa una sola 
scheda grafica bisogna utilizzare lo 
slot etichettato PCIe xl6_l. Un'altra 
procedura che può aiutare a ottenere 
la corretta impostazione della moda¬ 
lità 16x del bus Pei Express è l'azze¬ 
ramento della memoria Cmos tramite 
l'apposito ponticello: sembra, infatti, 
che dopo un aggiornamento del Bios 
alcuni dei vecchi parametri possano 
rimanere registrati e causare piccole 
alterazioni. Tuttavia, la causa più fre¬ 


quente per il passaggio alla modalità 
8x del bus Pei Express è l'overclock: 
la scheda madre Asus Rampage II 
Extreme include numerose imposta¬ 
zioni specifiche che consentono di ot¬ 
tenere il massimo rendimento da pro¬ 
cessore, chipset e memorie. Purtrop¬ 
po, alle velocità tipiche del bus Pei 
Express in modalità 16x ogni irrego¬ 
larità viene amplificata e può deter¬ 
minare errori nel flusso dei dati tra 
scheda grafica e chipset. Quindi, al 
rilevamento della minima inconsi¬ 
stenza, il gestore del bus Pei Express 
declassa il link a 8x per assicurare la 
piena affidabilità. Molti utenti sono 
riusciti a ripristinare la modalità 16x 
del bus Pei Express riducendo o azze¬ 
rando del tutto le impostazioni di 
overclock della scheda madre. 
Questa scelta deve però essere valu¬ 
tata con cura: alcuni test affidabili 
hanno dimostrato che la differenza 
nelle prestazioni tra una scheda gra¬ 
fica HD5870 operante sul bus in mo¬ 
dalità 16x e 8x supera raramente il 
2%. Considerando il fatto che la Ra¬ 
deon HD5870 dovrebbe essere an¬ 
cor più esigente della HD5850 in ter¬ 
mini di accessi alla memoria centra¬ 
le, il degrado delle prestazioni nella 
configurazione del lettore sarà sicu¬ 
ramente trascurabile. Allo stesso 
tempo, le funzionalità di over- 


clocking della scheda madre per¬ 
mettono un aumento delle prestazio¬ 
ni complessive ben superiore al 2% 
perso sul fronte del motore di rende¬ 
ring tridimensionale. Il lettore potrà 
comunque testare le varie configura¬ 
zioni fino a trovare quella che otti¬ 
mizza la resa dell'hardware sia sul 
versante grafico sia su quello della 
pura potenza di calcolo. 

I media center 

e la babele dei formati 

audio-video 

A pprofittando del passaggio dalla 
Tv analogica al digitale terre¬ 
stre, ho pensato di mettere ordine 
nelle mie apparecchiature audio-vi¬ 
deo. Ho così cercato di riunire in un 
unico apparecchio decoder, lettore 
Blu-ray, Dvd recorder e hard disk 
multimediale. Credevo di trovare fa¬ 
cilmente sul mercato un prodotto che 
svolgesse tutte queste funzioni, ma 
non è stato così. Ho pensato di risol¬ 
vere il problema realizzando un 
HTPC dedicato a questo scopo, ma 
non sono riuscito a fugare alcune per¬ 
plessità sulla scheda Tv, che dovreb¬ 
be prevedere l'alloggiamento per le 
smart card tramite slot CI, oltre alla 
possibilità di vedere e registrare con¬ 
temporaneamente un altro program- 


Scheda madre MSI K9N Neo V2 e Cpu AMD con socket AM2 


H o deciso di acquistare una nuova Cpu per la scheda madre MSI K9N Neo V2. 

La scelta è caduta su un AMD Athlon 5000+ per socket AM2, specifico per 
questa motherboard. Dopo l'installazione del processore, identificato sul die dalla 
sigla AD5000DJ22GI, ho costatato che non funziona. Ho aggiornato la flash Eprom 
pensando che la Cpu fosse troppo nuova e richiedesse un Bios più recente, ma l’o¬ 
perazione non è servita. Sul sito Web di MSI non sono riportate incompatibilità tra 
TAthlon 5000+ e la K9N Neo 1 12. Avete qualche consiglio utile da darmi? 

Messaggio firmato 

Allo stato attuale, il processore Athlon identificato dalla sigla AD5000DJ22GI non è 
supportato dalla scheda madre MSI K9N Neo V2. Questo modello non è elencato 
nella lista dei processori compatibili pubblicata nella sezione di supporto tecnico del 
sito Web del produttore (http://it.msi.com). Per raggiungere la sezione dedicata alla 
scheda madre K9I\I Neo V2 si deve selezionare la voce Mainboard nel menu Prodot¬ 
ti, entrare nella sezione Archivio, scorrere la pagina fino alla sezione Socket AM2 e 
fare clic sul nome della scheda madre; nella scheda Cpu Supporta potrà consulta¬ 
re la lista completa dei processori utilizzabili. MSI ha continuato a fornire gli aggior¬ 
namenti per la K9N Neo V2 fino al mese di marzo 2009 ed è quindi probabile che 
l’impossibilità di installare l'AMD Athlon 5000+ sia dovuta a difficoltà di natura tec¬ 
nica (il modulo di regolazione della tensione integrato sulla scheda madre potrebbe 
non essere in grado di erogare il mix di tensioni e corrente richiesto dal processore). 
L’unico modo per migliorare le prestazioni del computer sarà d’installare un proces¬ 
sore compatibile, previa verifica accurata della sua compatibilità. 



Nonostante adottino ancora l'interfaccia socket 
AM2, le nuove Cpu Athlon potrebbero essere 
incompatibili con le schede madri prodotte prima 
della loro introduzione sul mercato a causa 
dei requisiti di alimentazione dei nuovi core. 


204 

PC Professionale - Luglio 2010 
































Una delle distribuzioni più complete di Linux per media center è MythTV, 
un ambiente multimediale che gestisce fonti audio e video di ogni genere. 


ma. Le uniche soluzioni valide, senza 
però trovare grossi riscontri tecnici, 
sono state due schede: la prima di 
HFX e la seconda di Mistique (per 
bus Pei). Ho molti dubbi sulla loro 
compatibilità con Windows 7, oltre ad 
altri problemi tecnici come la scatto- 
sita in riproduzione, il reale supporto 
all'alta definizione e così via. Potreste 
fare un po' di chiarezza su questo ar- 
gomento ?Pierfrancesco Modani 

Il passaggio dalla tecnologia analogi¬ 
ca a guella digitale sta rivoluzionan¬ 
do il modo di fruire la televisione. I vi¬ 
deoregistratori a nastro magnetico e 
quelli a disco ottico, dotati di sintoniz¬ 
zatore Tv analogico, sono ormai ob¬ 
soleti e dovranno essere sostituiti da 
apparecchiature con tuner Dvb-T. La 
concorrenza in ambito commerciale 
tra le piattaforme che si appoggiano 
sulle nuove tecnologie rende più 
complessa la loro integrazione in ap¬ 
parecchi unificati. Per questo motivo 
non sono frequenti i decoder in grado 
di ricevere sia le trasmissioni satelli¬ 
tari sia quelle terrestri, obbligando 
l'utente all'acquisto di apparecchi se¬ 
parati. Inoltre, gli editori dei vari ca¬ 
nali televisivi non vedono di buon oc¬ 
chio il fatto che gli utenti eseguano 
copie digitali delle trasmissioni e 
quindi non prevedono negli apparec¬ 
chi il supporto a queste funzionalità. 
Infine, la recente ristrutturazione del 
cosiddetto "equo compenso" per il 
diritto d'autore ha aumentato in ma¬ 
niera considerevole la tassazione sui 
dispositivi dotati di memorie interne 
in grado di registrare materiale au¬ 
dio-video, disincentivando gli acqui¬ 


sti. Tutti questi motivi influiscono 
sempre più in maniera negativa sulla 
possibilità che si sviluppi un mercato 
di apparecchiature multimediali uni¬ 
ficate in grado di far fronte alle nuove 
necessità degli utenti. Sul numero 
228 di PC Professionale (mese di 
marzo 2010) abbiamo presentato una 
prova comparativa di alcuni dei letto¬ 
ri multimediali più interessanti privi 
di disco interno (quindi esenti dai co¬ 
sti imposti dal decreto legge sull'equo 
compenso). Questi dispositivi posso¬ 
no fare fronte a molte delle necessità 
di riproduzione di contenuti audio-vi¬ 
deo, ma non offrono il livello di versa¬ 
tilità di una vera stazione Media Cen¬ 
ter. Una possibile alternativa, come 
giustamente proposto dal nostro let¬ 
tore, è l’assemblaggio di un HTPC 
dedicato a questo scopo, ma, anche 
in questo caso, le problematiche da 
tenere in considerazione sono tante e 
di non facile soluzione per l'utente 
meno esperto: quale software e quale 
hardware utilizzare? Si avrà la piena 
compatibilità con tutte le fonti audio¬ 
video? Si otterrà un livello di affidabi¬ 
lità adeguato? Queste domande sono 
legittime e le risposte tutt'altro che 
banali. Una delle soluzioni che sta ri¬ 
scuotendo maggiori consensi per la 
creazione di stazioni multimediali è 
data da alcune distribuzioni di Linux 
specificamente progettate per questo 
scopo, come, per esempio, MythTv 
(www.mythtv.org). Si tratta di un am¬ 
biente appositamente progettato co¬ 
me media center e in grado di ese¬ 
guire tutte le funzioni che ci si aspet¬ 
ta da uno strumento di questo tipo. 
Un progetto alternativo è The Video 
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Disk Recorder (www.tvdr.de), di cui è 
disponibile anche un sito in lingua 
italiana all'indirizzo http://vdr.spa- 
ghettilinux.org. Altri ambienti media 
center per Linux sono Elisa 
(http://elisa.fluendo.com), Xbmc 
(http://xbmc.org) e LinuxMce 
(http://linuxmce.com). Ognuna di 
queste soluzioni ha una propria base 
hardware certificata ed è possibile 
farvi riferimento per conoscere il li¬ 
vello d'efficienza e affidabilità otteni¬ 
bile dalle varie configurazioni. Anche 
nel caso in cui il lettore decidesse di 
assemblare un media center basato 
su Windows, le informazioni disponi¬ 
bili nei siti indicati potranno sicura¬ 
mente essere utili per la scelta di una 
configurazione hardware ottimizzata. 

Ottimizzazione 
dell'hardware 
per l'editing A/V 

P er lavoro devo spesso produrre 
materiale da pubblicare su carta 
stampata, Web e Tv. In questo mo¬ 
mento ho un'attrezzatura che pro¬ 
duce buoni risultati senza troppi 
problemi. La configurazione 
hardware è basata su un processore 
Intel Core Ì7-920 (leggermente over- 
clockato), scheda madre Asus P6T- 
SE con 6 Gbyte di Ram (tre moduli 
da 2 Gbyte Corsair XMS 3), scheda 
grafica GeForce GTX 275, scheda 
audio Maya 44e, due dischi fissi 
Matrox DiamondMax 22 da 5 00 
Gbyte e alimentatore Enermax 
Pro82+ da 700 watt. Per le riprese 
uso una videocamera Canon HF10 
che lavora solo in Full Hd 16:9, cui 
ho aggiunto una memory card Sdhc 
da 16 Gbyte. Ho letto con interesse 
l'articolo sulle unità Ssd sul numero 
di giugno di PC Professionale e, tra 
qualche mese, vorrei acquistarne 
una. I due dischi fissi Maxtor che ho 
a disposizione cominciano ad andar¬ 
mi stretti: ne uso uno per il sistema 
operativo e i programmi e l'altro co¬ 
me archivio audio-video. La mia 
idea sarebbe di spostare il sistema 
operativo e il software 
(OpenOffice, Photoshop, 


Premiere CS4 e poche altre applica¬ 
zioni) sull'unità Ssd, mettere in Raid 
0 i due Maxtor e usarli come volume 
su cui spostare i progetti e i file in 
lavorazione. Le copie di backup ver¬ 
rebbero eseguite su un disco ester¬ 
no con connessione Usb 3.0. Mi 
chiedo se questo progetto sia valido 
e, soprattutto, se esistano program¬ 
mi gratuiti per trasportare in manie¬ 
ra semplice la partizione che contie¬ 
ne il sistema operativo e i program¬ 
mi sull'unità Ssd senza dover for¬ 
mattare tutto e ripartire da zero. 
Chiedo, infine, se ci siano altri ac¬ 
corgimenti che, come l’unità Ssd e il 
disco Usb 3.0 esterno, possano acce¬ 
lerare e ottimizzare il flusso di lavo¬ 
ro con una spesa contenuta. 

Peppe Croce 

La scelta di trasferire la partizione di 
avvio del sistema operativo su un'u¬ 
nità Ssd è ragionevole e fornirà si¬ 
curamente un sensibile aumento 
delle prestazioni complessive del 
Pc. Allo stesso modo, la trasforma¬ 
zione dei due dischi fissi Maxtor in 
una schiera Raid 0 garantirà un flus¬ 
so dei dati più adatto alle applica¬ 
zioni di editing audio-video. 

Altri miglioramenti nell'efficienza 
potranno essere ottenuti studiando 
con attenzione il posizionamento 
delle directory per i file temporanei 
prodotti durante l'elaborazione: le 
applicazioni che generano molti file 
di piccole dimensioni beneficeranno 
della rapidità degli accessi dell'u¬ 
nità Ssd, mentre i software che crea¬ 
no copie integrali dei flussi audio¬ 
video da modificare potrebbero trar¬ 
re vantaggio dalla superiore velo¬ 
cità sequenziale di lettura della bat¬ 
teria Raid 0. Purtroppo, non è possi¬ 
bile fornire una soluzione valida per 
tutti i casi: l'utente dovrà testare le 
varie configurazioni fino a trovare 
quella che ottimizza le prestazioni 
per il suo specifico modello d'impie¬ 
go. Per quanto ri¬ 
guarda 


L'utilizzo di una unità Ssd 
come disco di avvio del sistema 
operativo garantisce un notevole 
incremento delle prestazioni 
complessive del Pc. 



il trasferimento della partizione di 
avvio dal disco fisso all'unità Ssd, 
questa operazione può essere ese¬ 
guita con un qualsiasi software di 
clonazione. Infatti, i blocchi delle 
memorie allo stato solido sono indi¬ 
cizzati con lo stesso schema Lba 
(Logicai block addressing, Indirizza¬ 
mento a blocchi logici) dei dischi fis¬ 
si. Il software utilizzato per la clona¬ 
zione potrà quindi accedere all'u¬ 
nità Ssd senza richiedere informa¬ 
zioni specifiche sulla natura del di¬ 
spositivo ed eseguirà l'operazione 
come su un disco tradizionale. L'uni¬ 
co problema riguarda la possibilità 
che la partizione di avvio attualmen¬ 
te in uso sia di dimensioni superiori 
all'unità Ssd. Sarà comunque possi¬ 
bile aggirare questo ostacolo utiliz¬ 
zando un software di clonazione in 
grado di ridimensionare in maniera 
dinamica la partizione oppure utiliz¬ 
zando un applicativo per la gestione 
delle partizioni per ridurre quella di 
avvio prima della copia. Per la clo¬ 
nazione si potranno utilizzare alcuni 
software disponibili gratuitamente 
per scopi non commerciali, come 
Drivelmage XML, scaricabile all'in¬ 
dirizzo www.runtime.org/driveima- 
ge-xml.htm, oppure HDClone, di¬ 
sponibile sul sito del produttore al¬ 
l'Uri www.miray.de/products/ 
sat.hdclone.html. Facciamo comun¬ 
que presente che quasi tutti i più dif¬ 
fusi software commerciali per la clo¬ 
nazione dell'hard disk, tra cui anche 
Truelmage di Acronis, sono stati 
spesso oggetto di campagne promo¬ 
zionali e ne esistono quindi versioni 
distribuite gratuitamente sia tramite 
download sia in allegato ad altri 
prodotti. Tra le operazioni di aggior¬ 
namento descritte dal lettore, quella 
più futuribile è la sostituzione del 
disco di backup esterno con un nuo¬ 
vo modello Usb 3.0. 

La disponibilità reale di questi di¬ 
spositivi è ancora limitata ed è diffi¬ 
cile fare previsioni sui tempi neces¬ 
sari per una loro significativa pene- 
trazione nel mercato delle compo¬ 
nenti hardware. Ricordiamo inoltre 
che, per usufruire della nuova velo¬ 
cità operativa sarà necessario ag¬ 
giungere al computer un'apposita 
scheda d'interfaccia Usb 3.0. Col¬ 
legando le periferiche Usb 3.0 alle 
tradizionali porte Usb 2.0 non si 
otterrebbe alcun miglioramento 
nelle prestazioni. 
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La maggioranza 
dei software 
di virtualizzazione 
non supporta più 
i vecchi sistemi 
operativi con 
architettura mista 
a 16/32 bit. 

Con questi ultimi 
bisogna utilizzare 
le versioni 
precedenti 
di queste 

applicazioni, come 
Virtual Pc 2004, 
che supporta 
Windows 95. 


Virtualizzare 
installazioni 
preesistenti 
di Windows 95 

H o tentato di virtualizzare un 
vecchio computer Olivetti Xana 
53-120, una macchina del 1997 basa¬ 
ta su un processore Pentium a 120 
MHz su scheda madre Intel, 16 
Mbyte di memoria Ram, scheda au¬ 
dio Creative, adattatore grafico inte¬ 
grato Trident con 1 Mbyte di memo¬ 
ria video, disco fisso Seagate da 1,2 
Gbyte (master primario), lettore di 
Cd-Rom GoldStar 8x (master secon¬ 
dario), floppy disk e Windows 95 
(versione 4.00.950a personalizzata 
Olivetti). La configurazione del com¬ 
puter host comprende un processore 
Intel Core 2 Duo E8400 su scheda 
madre Asus P5QL Pro, 4 Gbyte di 
Ram, scheda grafica Sapphire ATI 
Radeon HD3450, disco fisso Seagate 
Barracuda 7200.12 da 1 Tbyte, ma- 
sterizzatore Blu-ray Plextor PX- 
B920SA e Windows XP Professional 
con SP3. La procedura che ho segui¬ 
to è questa: ho creato un'immagine 
del disco fisso del Pc Olivetti con 


Acronis Truelmage Echo Enterprise 
Server Trial 9.5.8076 collegandolo al 
computer host con un cavo Ide a 40 
fili, quindi ho convertito il file .Tib 
nel formato .Vhd per realizzare la 
macchina virtuale con Microsoft Vir¬ 
tual PC 2004. Al caricamento della 
Virtual machine sono comparsi di¬ 
versi messaggi del tipo “Nuovo com¬ 


ponente hardware individuato", cui 
ho sempre risposto scegliendo l'op¬ 
zione *Driver predefinito di Win¬ 
dows". Poco dopo il riawio è appar¬ 
sa una schermata blu d'errore col 
messaggio: "La periferica multifun¬ 
zionale (Controller standard Pei Ide) 
ha alcune periferiche secondarie che 
utilizzano driver a 32 bit e altri driver 
in modalità compatibile. Questa con¬ 
figurazione non è supportata, per cui 
il computer è stato fermato per pre¬ 
venire il danneggiamento. Dopo il 
riavvio del sistema, saranno utilizza¬ 
ti driver in modalità compatibile per 
le periferiche secondarie collegate 
alla periferica multifunzionale. Per 
utilizzare i driver a 32 bit, è necessa¬ 
rio procurarsi un driver aggiornato 
della periferica che ha causato il pro¬ 
blema contattando il produttore del- 
l'hardware oppure semplicemente 
disattivare la periferica". Sono stato 
costretto a spegnere e riaccendere il 
computer guest e, in seguito, mi so¬ 
no accorto che in Risorse del compu¬ 
ter mancava l'icona del lettore di Cd- 
Rom, mentre in Gestione periferiche 
c'erano punti esclamativi in corri¬ 
spondenza di "Controller primario 
Ide (Fifo singola)" e "Controller se¬ 
condario Ide (Fifo singola)”. Per ag¬ 
girare il problema ho provato a vir¬ 
tualizzare l'installazione del compu¬ 
ter Olivetti con VMWare Player 3.0.0 
(in questo caso ho convertito il file 
.Tib in .Vmdk), ma, una volta com¬ 
pletata la creazione della macchina 
virtuale, in Gestione periferiche sono 
apparsi punti interrogativi in corri¬ 
spondenza delle voci “Pei Multime- 


Disconnessione da Internet 

a ogni cambio di utente 

H o installato Windows 7 Ultimate a 64 bit su un Pc basato su un processore Core Ì5-750. Per 
collegarmi a Internet utilizzo un modem Umts per bus Usb, con tariffazione a scatti di 15 mi¬ 
nuti. Il problema è che ogni volta che si cambia utente (il Pc è condiviso da due persone) Windows 
7 disconnette il collegamento e ciò fa lievitare inutilmente i costi di navigazione. Ho scoperto che 
esiste una chiave del Registro di configurazione etichettata “Keep Ras connection alive" e ho pro¬ 
vato a impostarla a 1, ma anche questa modifica non ha prodotto risultati. Il mio account ha i pri¬ 
vilegi di amministratore, mentre il secondo account è di tipo utente. Se sono connesso come am¬ 
ministratore, nel momento in cui il secondo utente accede il modem Umts disconnette. Ho letto 
che sarebbe necessario un hotfix, ma non so se esista davvero e dove trovarlo. Nicolò Martini 

La chiusura della connessione alla Rete al cambio utente è una procedura normale, perché le im¬ 
postazioni di rete potrebbero essere diverse e Windows deve inizializzare tutte le interfacce appli¬ 
cative per supportare la nuova configurazione. Windows XP prevedeva un’impostazione specifica 
per aggirare questo comportamento predefinito: raggiunta la chiave Hkey_Local_Machine\Softwa- 
re\Microsoft\Windowsl\IJ]CurrentVersion\Winlogon con l’editor del Registro, si poteva creare in 
questa posizione una nuova stringa etichettata KeepRasConnections e assegnarle il valore 0x01. 
Nei sistemi operativi successivi, inizialmente questa possibilità non era stata concessa (vedere l’ar¬ 
ticolo della Knowledge Base su http://support.microsoft.com/kb/158909), ma le ripetute richieste 
degli utenti hanno evidentemente spinto Microsoft a colmare la lacuna. É stato rilasciato un appo¬ 
sito hotfix, pubblicato nella Knowledge Base come articolo numero 950918, che riattiva il funziona¬ 
mento del valore KeepRasConnections. Per sapere se l’aggiornamento KB950918 sia già stato in¬ 
stallato si deve esaminare il numero di versione della libreria Rasmans.dlt. se fosse 6.0.6000.20991 
oppure 6.0.6001.22346, la modifica a KeepRasConnections consentirà di ottenere l’effetto deside¬ 
rato. Precisiamo che nei sistemi operativi successivi a Windows XP la sua collocazione è cambia¬ 
ta: ora si trova in Hkey_Local_Machine\System\CurrentControlSet\Services\RaslVlan\Parameters. 
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dia Audio Device" e "Pei Vga-com- 
patible Display Adapter", con conse¬ 
guente assenza dell'audio e risolu¬ 
zione video bloccata a 640 x 480 
punti a 16 colori. Non ho potuto pro¬ 
cedere all'installazione di alcun dri¬ 
ver al momento dell'individuazione 
di questi “Nuovi componenti 
hardware", in quanto per essi non 
era selezionabile l'opzione ‘‘Driver 
predefinito di Windows". Come pos¬ 
so risolvere i problemi? 

Raimonda Lucio Cascioli 

La procedura descritta dal lettore per 
virtualizzare un'installazione preesi¬ 
stente è concettualmente corretta. I 
problemi riscontrati sono stati causa¬ 
ti dal sistema operativo del Pc Olivet¬ 
ti: il supporto a Windows 95 nei 
software di virtualizzazione si è pro¬ 
gressivamente ridotto fino a scompa¬ 
rire del tutto nelle versioni più recen¬ 
ti. Il lettore ha giustamente scelto di 
usare Microsoft Virtual Pc 2004 inve¬ 
ce delle successive versioni 2007 o di 
Windows Virtual Pc, perché in que¬ 
ste ultime Windows 95 non è più uffi¬ 
cialmente supportato. La tecnica di 
convertire Limmagine dell’hard disk 
creata con Acronis Truelmage è ac¬ 
cettabile, anche se forse sarebbe sta¬ 
to preferibile utilizzare un software 
per la creazione di un hard disk vir¬ 
tuale direttamente nel formato nativo 
dell’emulazione, eliminando ogni 
possibile fattore d'incompatibilità. 
Per questo scopo c'è l'utilità gratuita 
Disk2vhd, creata dagli sviluppatori 
del sito Syslnternals ( http://tech- 
net.microsoft. com/en-us/sysin ter- 
nals/ee656415.aspx). Le incompati¬ 
bilità nella rilevazione delle periferi¬ 
che sono state una conseguenza del¬ 
la presenza dei driver per la gestione 
del controller Ide in modalità BusMa- 
ster a 32 bit. Questi driver non erano 
infatti una componente nativa di 
Windows 95 e potrebbero essere en¬ 
trati in conflitto con l’hardware emu¬ 
lato di Virtual Pc. Si può comunque 
cercare di risolvere il problema rein¬ 
stallando i driver originali per la con¬ 
figurazione virtuale che emula una 
piattaforma hardware basata sul chi- 
pset Intel Ì440BX. I driver relativi so¬ 
no ancora disponibili sul sito di sup¬ 
porto tecnico Intel alla pagina 
h ttp://downloadcen ter.in tei. com (ri¬ 
cercare il software “Inf Update Uti¬ 
lity - Primarily for Intel 400 Series 
Chipsets" , identificabile anche dalla 
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versione 3.20.1008 pubblicata il 
5/7/2002. Non confondetevi con un 
download simile etichettato "Inf Up¬ 
date Utility - Primarily for Intel 5, 4, 
3, 900 Series Chipsets" , incompatibi¬ 
le con Windows 95). Scaricate il pac¬ 
chetto corretto e installatelo nella 
macchina virtuale: saranno ripristi¬ 
nati i driver necessari alla corretta 
configurazione dell'hardware e il si¬ 
stema opererà in modo affidabile. In 
aggiunta, per il corretto funziona¬ 
mento di Windows 95 nell'ambiente 
virtuale può rivelarsi fondamentale 
un altro accorgimento: le Addition 
sviluppate per le versioni successive 
di Virtual Pc non sono più compatibi¬ 
li con questo sistema operativo. Se si 
desidera installare questi pacchetti, 
si dovrà necessariamente trovarne 
una versione più datata: l'ultima uffi¬ 
cialmente supportata da Windows 95 
è proprio quella sviluppata per Vir¬ 
tual Pc 2004. Il lettore non dovrebbe 
quindi avere problemi nell'utilizzarle 
sul software di virtualizzazione scel¬ 
to. Sebbene sia possibile eseguire la 
virtualizzazione anche con VMWare 
Player 3, ciò costringerebbe a instal¬ 
lare un maggior numero di driver 
specifici rispetto a Virtual Pc 2004 e 
potrebbe creare instabilità in un'in¬ 
stallazione di Windows 95 persona- 
lizzata (con un corredo di driver ri¬ 
dotto rispetto alla versione commer¬ 
ciale) come quella dell'Olivetti Xana. 
La stessa operazione su Virtual Pc 
2004 è meno complessa per l'affinità 
superiore della piattaforma virtuale 
con l’hardware di provenienza e 
quindi offre maggiori probabilità di 
successo. 

Installazione dei driver 
Ahci in Windows XP 

H o un notebook Toshiba Satellite 
L500D-13P con Windows 7 
preinstallato. La macchina è basata 


sul processore AMD Turion64 X2 
M500 a 2,2 GHz, 4 Gbyte di memo¬ 
ria Ram, adattatore grafico ATI Ra- 
deon HD4570 con 512 Mbyte di me¬ 
moria video; hard disk e unità otti¬ 
che sono gestite dal chipset SB750. 
Per lavoro ho necessità di utilizzare 
Windows XP SP3 e ho quindi prov¬ 
veduto a installare questo sistema 
operativo impostando dal Bios il con¬ 
troller in emulazione Ide. Ho poi mo¬ 
dificato le voci del Registro e predi¬ 
sposto il caricamento del driver Ahci 
fornito da AMD. Purtroppo, al suc¬ 
cessivo riavvio il sistema non ha più 
riconosciuto il lettore di Dvd-Rom, in 
quanto questo dispositivo è stato ri¬ 
levato in modalità Ide. Chiedo aiuto 
per portare a termine questa opera¬ 
zione, perché ora i tempi di avvio di 
Windows sono inaccettabili e pre¬ 
giudicano in maniera significativa 
Tusabilità del computer. 

Pasquale De Vitis 

Tra i driver integrati nel Cd-Rom 
d'installazione di Windows XP man¬ 
ca il supporto per i controller Ahci 
(Advanced host controller interface). 
Ciò obbliga l'utente a impostare il 
controller dell’hard disk in modalità 
compatibile Ide per poter caricare il 
sistema operativo. Se si avvia l'ope¬ 
razione con il controller in modalità 
Ahci, un messaggio d'errore infor¬ 
merà che è impossibile accedere al 
disco fisso. Una volta completata 
l'installazione di Windows in moda¬ 
lità Ide compatibile, è possibile pas¬ 
sare alla gestione Ahci nel modo se¬ 
guente: 

1. Installare i driver Ahci, accertan¬ 
dosi di usare la versione specifica 
per il controller cui è collegato il di¬ 
sco d'avvio. Questa precauzione è 
necessaria perché molti Pc hanno 
più controller, alcuni dedicati alle 
memorie di massa e altri alle unità 


Windows XP Professional Setup 


Setup did not find any hard disk drives installed in your computer. 

Make sure any hard disk driues are pouered on and properly connected 
to your computer, and that any disk-related hardware configuration is 
correct. This may involge running a nanufacturer-supplied diagnosi ic 
or setup program. 

Setup cannot continue. To quit Setup, press F3. 


Installando Windows XP su un Pc con controller per dischi Serial Ata si potrebbe 
presentare un messaggio d'errore causato dalla mancata rilevazione del disco 
fisso. Tutto si risolve impostando nel Bios il controller in modalità Ide 
compatibile e installando i driver Ahci in seguito. 
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ottiche. Installando un driver sba¬ 
gliato si rischia di rendere inutilizza¬ 
bile il sistema operativo. 

2 . Completato il caricamento dei 
driver, riavviare il computer e acce¬ 
dere al menu del Bios. 

3 . Impostare il controller in modalità 
Alici, salvare le nuove impostazioni 
e riavviare il sistema. Il controller 
dovrebbe essere rilevato e configu¬ 
rato automaticamente senza altri ac¬ 
corgimenti. 

Un'alternativa a questa procedura è 
l'uso di una versione "personalizza¬ 
ta" di Windows XP: sono reperibili 
Cd-Rom d'installazione che includo¬ 
no il Service Pack 3 e tutti gli aggior¬ 
namenti successivi, compresi i driver 
necessari per pilotare i controller 
Ahci. Trattandosi di versioni modifi¬ 
cate (e quindi illegali) del software 
originale, non possiamo fornire rife¬ 
rimenti più precisi, ma il lettore po¬ 
trà facilmente trovarne tutte le indi¬ 
cazioni necessarie in Rete. 
Ricordiamo, comunque, che la mo¬ 
dalità Ahci offre reali vantaggi in 
termini di prestazioni solo con gli 
hard disk che supportano funziona¬ 
lità specifiche come Ncq (Native 
command queuing), che consente di 
riorganizzare l'ordine degli accessi 
al disco per minimizzare gli sposta¬ 
menti delle testine e ridurre i tempi 
morti, oppure con le unità Ssd, che 
richiedono un supporto specifico. 
Riteniamo che l'origine della lentez¬ 
za nei tempi di caricamento del si¬ 
stema operativo sia da imputare al 
fatto che Windows XP non offre le 
funzionalità avanzate di Vista e Win¬ 
dows 7 per l'avvio rapido del com¬ 
puter: sotto questo aspetto, la diffe¬ 
renza tra le due famiglie di sistemi 
operativi è abissale. 

L'Online Protection 
Tool protegge 
davvero? 

D a oltre un mese, sul mio compu¬ 
ter appare l'invito a installare 
Online Protection Tool, un software 
presumibilmente di Microsoft che 
dovrebbe garantire la piena prote¬ 
zione del sistema durante l'uso di 
Internet Explorer. Non sono riuscito 
a capire se questo strumento sia sta¬ 
to sviluppato effettivamente da Mi¬ 
crosoft: potete aiutarmi a capire se 
debba fidarmi a installarlo? 



L'Online 
Protection Tool 
è un malware 
camuffato 
da antivirus. 
Questo cavallo 
di Troia 
può essere 
facilmente 
rimosso dai 
più diffusi 
applicativi 
antispyware. 


È un software utile o comprometterà 
il regolare funzionamento del Pc? 

Giorgio Parisotti 

I dubbi del lettore sono giustificati. Il 
sedicente Online Protection Tool è 
in realtà l’ennesimo malware ma¬ 
scherato da software di sicurezza. 
Questo worm è stato diffuso con no¬ 
mi diversi, ma è rimasto essenzial¬ 
mente immutato nella sua forma 
grafica e nell'azione: finge di ese¬ 
guire una scansione del Pc per poi 
visualizzare infezioni inesistenti (e 
comunque non evidenzia quelle 
realmente presentì) per spingere l'u¬ 
tente ad acquistare una versione 
completa del software che dovrebbe 
essere in grado di rimuoverli. Nella 
maggior parte dei casi, questo 
malware s'installa nel computer fa¬ 
cendo credere di essere un aggior¬ 
namento di Microsoft oppure utiliz¬ 
zando cavalli di Troia di tipo Down- 
loader che provvedono a scaricarlo e 
a lanciarne l'installazione. Purtrop¬ 
po, sono note anche alcune varianti 
che si agganciano al gestore della 
tastiera e tengono sotto controllo la 
digitazione per intercettare le pas¬ 
sword d'accesso ai servizi Web. La 
rimozione completa di questo 
malware non è semplice, perché 
s'installa in più copie anche all'inter¬ 
no delle cartelle del sistema operati¬ 
vo. Fortunatamente, è ormai ben no¬ 
to ed esistono adeguati strumenti 
per eliminarlo: MalwareBytes Anti- 
Malware, SuperAntiSpyware, 
SpywareDoctor e Spybot Search & 
Destroy sono tutti in grado di rilevar¬ 
lo e cancellarlo. Il cavallo di Troia, 
però, potrebbe tentare di prevenire 
la propria eliminazione impedendo il 
caricamento di questi programmi. 


Per aggirare questo problema è ne¬ 
cessario avviare il computer in mo¬ 
dalità provvisoria o rinominare tem¬ 
poraneamente l'eseguibile del pro¬ 
gramma antimalware scelto. In que¬ 
sto secondo modo, il cavallo di Troia 
non sarà in grado d'identificare il 
software e la pulizia del sistema po¬ 
trà essere portare a termine con suc¬ 
cesso. Consigliamo sempre di ese¬ 
guire una scansione molto approfon¬ 
dita per identificare e sradicare 
qualsiasi altra minaccia. 


V orrei utilizzare i servizi del sito 
Rai per seguire in diretta via 
streaming i programmi televisivi. 
Ogni volta, però, mi viene chiesto 
d'installare Silverlight. Se accetto di 
eseguire l'operazione, si blocca tutto 
e appare il messaggio d'errore "pro¬ 
gramma già installato". Ho provato 
anche a rimuoverlo dal Pannello di 
controllo prima di ripeterne l'installa¬ 
zione, ma anche questo non è servito. 

Beatrice Nardelli 


Per visualizzare contenuti Silverlight 
è necessario avere sempre installata 
l'ultima versione dell'apposito plug-in. 


Video in streaming 
e plug-in Silverlignt 
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Crvsìs va in crisi 
su Windows 7 a 64 bit 


Il problema descritto, molto diffuso, 
è collegato al fatto che Microsoft ha 
sviluppato in rapida successione 
molte versioni del plug-in Silverli- 
ght e, per la visualizzazione del ma¬ 
teriale audio-video, è necessario 
che nel sistema sia presente la sua 
ultima versione. Per questo motivo, 
se ne viene rilevata una precedente 
parte la procedura automatica di 
scaricamento del nuovo plug-in. In 
alcuni casi l'installazione non va a 
buon fine a causa delle scorie resi¬ 
due delle versioni precedenti e ciò 
porta a un circolo vizioso. Nella 
quasi totalità dei casi, la soluzione 
passa per la ben nota utilità Win¬ 
dows Installer Cleanup, scaricabile 
dalla Knowledge Base di Microsoft 
all’indirizzo http://support.micro- 
soft.com/kb/290301. Installate il 
software e lanciatelo, selezionate 
Microsoft Silverlight ed eseguitene 
la rimozione. Riavviate il computer 
e, per sicurezza, cancellate anche la 
cartella Microsoft Silverlight nella 
sezione Programmi. 

A questo punto scaricate e installate 
l'archivio aggiornato di Silverlight 
(http://go.microsoft.com/fwlink/?Lin 
kID=149156 ), poi provate ad accede¬ 
re a una pagina che lo richiede. Se 
anche dopo questa operazione il 
problema persistesse, potrebbe esse¬ 
re necessario agire manualmente sul 
Registro di sistema: lanciate RegEdit 
e raggiungete la posizione 
Hkey_Classes_Root\AgControl.Ag- 
Control, selezionate la cartella e po¬ 
trete visualizzare la chiave etichetta¬ 
ta (Predefinito), con il valore asse¬ 
gnato Microsoft Silverlight. Espan¬ 
dete il ramo AgControl.AgControl 
ed entrate nella cartella Clsid, fate 
clic su (Predefinito) e assegnategli il 
valore (DFEAF541-F3El-4c24- 
ACAC-99C30715084A). Fate clic su 
Ok per applicare la modifica, quindi 
accedete alla cartella CurVer e qui 
assegnate a (Predefinito) il valore 
AgControl.AgControl. 1.0. Chiuden¬ 
do l'editor le modifiche saranno rese 
permanenti. Riavviate il computer e 
provate a consultare ancora una pa¬ 
gina con contenuti Silverlight. Sarà 
avviata la procedura automatica di 
aggiornamento, che questa volta do¬ 
vrebbe essere portata a termine sen¬ 
za altri impedimenti. In alternativa è 
possibile scaricare l'archivio d'instal¬ 
lazione e procedere come descritto 
in precedenza. 


Q ualche tempo fa ho aggiornato il 
Pc sostituendo i dischi fissi (due 
Maxtor DiamondMax Plus9 da 80 
Gbyte in modalità Raid, con installato 
Windows XP Home Edition) con due 
nuovi Western Digital Caviar da 160 
Gbyte. Contestualmente, ho acquista¬ 
to Windows 7 Professional a 64 bit. Il 
mio processore, un Core 2 Duo E5300 
a 1,86 GHz, ha beneficiato molto del 
nuovo sistema operativo e le presta¬ 
zioni sono migliorate sotto tutti i punti 
di vista. Successivamente, ho installa¬ 


to Crysis su Windows 7 a 64 bit e qui 
sono cominciati i problemi. Sono riu¬ 
scito a giocare con difficoltà, tra conti¬ 
nui blocchi, riavvii e reset totali del 
computer, e le prestazioni non hanno 
raggiunto il livello sperato (la scheda 
grafica è una Sapphire ATI Radeon 
HD4890 Vapor-X con 2 Gbyte di me¬ 
moria Ddr 5). Da qui è nata l'idea di 
sostituire il processore con un Core 2 
Duo £6500 a 2,93 GHz. Anche in que¬ 
sto caso l'incremento di velocità è sta¬ 
to evidente: Crysis ora funziona molto 
meglio e l'indice di Windows è salito 
di un punto e mezzo. Anche con tutti i 
driver aggiornati, alcuni blocchi occa- 



La multifunzione Epson Stylus 
SX210 è utilizzabile in Linux grazie 
ai driver sviluppati da Avasys. 


Multifunzione Epson Stylus SX210 

e driver per Linux 

R ecentemente mi sono avvicinato al 
mondo Linux, nello specifico alla di¬ 
stribuzione Debian, e dopo circa dodici an¬ 
ni di fedeltà alle stampanti HP, supportate da 
tutti i sistemi operativi, ho deciso di acquista¬ 
re una multifunzione di Epson, la Stylus 
SX210. Volendola installare su un computer 
con Debian Lenny Linux con desktop Kde 
3.5.10, purtroppo ho dovuto costatare la man¬ 
canza di driver per questo sistema operativo. Ho 
contattato a mezzo posta elettronica l’assisten¬ 
za Epson che, in maniera oggettivamente molto 
rapida, ha risposto che pur non supportando uf¬ 
ficialmente Linux mi avrebbe indicato vari siti dove avrei potuto ricevere supporto tecnico 
per l’installazione. Trovo sconcertante che un’azienda come Epson snobbi una fetta di mer¬ 
cato destinata ad aumentare ulteriormente nei prossimo futuro. Morale della favola, pur tro¬ 
vando in un sito giapponese varie procedure per risolvere l’inconveniente, ho preferito resti¬ 
tuire la stampante e acquistarne una di HP che, grazie al pacchetto HPLip, è perfettamente 
compatibile senza necessità di “smanettamenti”. La mia è una questione di principio: non 
voglio supportare un’azienda che pensa all’ambiente informatico come a un mondo domina¬ 
to dai sistemi operativi di una sola azienda 

Gabriele Massacci 

Come già spiegato più volte nelle pagine di PC Professionale, la difficoltà di offrire un suppor¬ 
to adeguato alle stampanti specificamente progettate per Windows sta nel fatto che l’intera ela¬ 
borazione dei dati da riprodurre è affidata al driver di periferica. Ciò riduce sensibilmente ii co¬ 
sto del prodotto, ma rende più complesso lo sviluppo del software di supporto. Se il produtto¬ 
re non si fa carico di questa operazione, l’utilizzo della stampante su sistemi operativi diversi da 
Windows può diventare impossibile. Nel caso specifico della Stylus SX210, sebbene sia vero 
che Epson non supporti ufficialmente Linux, esiste una suite di driver appositamente progetta¬ 
ta da Avasys per queste periferiche: la si può scaricare collegandosi alla pagina 
http://avasys.jp/eng/linux__driver/download. L’installazione è abbastanza semplice e supporta 
tutte le principali distribuzioni Linux, tra cui Ubuntu, Fedora, Mandriva, SuSE, Debian, TurboLi- 
nux e Knoppix. È probabile che questo pacchetto non sia stato integrato nelle diverse distribu¬ 
zioni esclusivamente per problemi collegati ai diritti d’autore e non per la scarsa affidabilità. 
Rispettiamo comunque la scelta del lettore di voler trovare il software di gestione della propria 
stampante già integrato nella distribuzione scelta: da questo punto di vista, il supporto ai pro¬ 
dotti di HP tramite la libreria HPLip (HP Linux Imaging and Printing) è eccellente e costituisce 
sicuramente un esempio che altri dovrebbero imitare. 
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Non hai dimenticato 
qualcosa? 


sionali e strani artefatti grafici persi¬ 
stono. Ho pensato che il problema po¬ 
tesse dipendere dalla scheda grafica, 
ma con altri giochi tutto funziona be¬ 
ne. Come estrema verifica ho messo 
mano al cacciavite, ho reinstallato gli 
hard disk precedenti e, con Windows 
XP, Crysis ha funzionato perfettamen¬ 
te. Windows 7 pecca ancora d'imma¬ 
turità? Per sfruttare la piena funziona¬ 
lità dell'architettura a 64 bit ci sarà bi¬ 
sogno ancora di tanto tempo? 

Francesco Tosti 

Nel mondo informatico è raro trovare 
un soggetto che generi opinioni così 
contrastanti come Crysis. Secondo al¬ 
cuni, sui sistemi operativi a 64 bit il 
gioco farebbe registrare un frame rate 
più elevato, mentre altri, invece, se¬ 
gnalano la totale impossibilità di far 
funzionare Crysis sulle versioni a 64 
bit di Vista e Windows 7. Cercheremo 
di fornire una serie di accorgimenti 
che, secondo le nostre esperienze, 
consentono in molti casi di far funzio¬ 
nare il gioco in modo corretto. Prima 
di tutto è necessario installare l'ultima 
versione della patch ufficiale di Cry- 
tek: si scarica da www.crymod.com. 
In caso di messaggi d’errore nell'in- 
stallazione, il forum di discussione su 
http://www.mycrysis.com/thread.php 
?threadid=15318 riporta le soluzioni ai 
problemi più frequenti. Completata 
l'installazione della patch, accedete 
alla directory del programma, rag¬ 
giungete la cartella bin64 e impostate 
l'eseguibile Crysis.exe in modalità 
compatibile con Windows Vista. 


Anche sui sistemi operativi a 64 bit 
non dovete lanciare l'eseguibile Cry- 
sis64.exe, ma sempre Crysis.exe. 
Quest'ultimo passerà il controllo al co¬ 
dice x64 dopo l'inizializzazione. Pro¬ 
cedete quindi con l'installazione del¬ 
l'ultimo aggiornamento di PunkBu- 
ster per Crysis, scaricando il file da 
www.evenbalance.com. PunkBuster 
è un'utilità preinstallata in Crysis per 
impedire che l’utente bari durante le 
sfide on-line. Il pacchetto originale di 
Crysis non ne conteneva una versione 
compatibile con i sistemi operativi a 
64 bit e ciò ne rendeva impossibile 
l’utilizzo on-line, a meno che l'utente 
non passasse all'esecuzione a 32 bit. 
Secondo l'esperienza di alcuni utenti, 
alcune impostazioni hanno risolto in¬ 
compatibilità specifiche: lanciate Cry¬ 
sis in modalità a 32 bit, entrate nel 
menu di configurazione avanzata, im¬ 
postate Post Processing su High e se¬ 
lezionate la risoluzione che intendete 
utilizzare, quindi iniziate a giocare al¬ 
meno per qualche secondo prima di 
chiudere il programma. Lanciando 
Crysis in modalità a 64 bit, le modifi¬ 
che appena inserite verranno mante¬ 
nute e dovrebbero contribuire a risol¬ 
vere alcune anomalie. Allo stesso mo¬ 
do, sempre con Crysis in esecuzione a 
32 bit, entrate nella sezione Options, 
rimuovete il segno di spunta dalla vo¬ 
ce Fullscreen, salvate e uscite. Come 
ultimo accorgimento, molti utenti 
hanno segnalato che lanciare il video¬ 
game con l’opzione Esegui come am¬ 
ministratore migliora la stabilità gene¬ 
rale del programma. 



Per funzionare in modo corretto anche sui sistemi operativi a 64 bit, 
il videogioco Crysis richiede diversi aggiornamenti e ottimizzazioni. 
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Non farti cogliere impreparato! 

Crea il piano di emergenza 
perfetto con BackupAssist 


Il guasto di un server è sempre in agguato. 

E semplicemente inevitabile. 

BackupAssist è il modo più economico per 
dotarsi di uno strumento capace di proteggere 
i dati di qualsiasi server Windows®. 


Qualunque sia l'ambiente dei tuoi clienti, 
potrai fare in modo che tutto sia sempre 
al sicuro - a partire da te stesso. 
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Fatti trovare pronto a ogni evenienza 

Visita subito www.achab.it/bockup 
e scarica BackupAssist 
per una prova gratuita. 


BackupAssist è distribuito in Italia da Achab S.r.l. 
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Il marchio registrato non prevale 

sempre sul nome a dominio 


Per il tribunale di Milano 
un marchio grafico 
registrato non prevale 
sul corrispondente nome 
generico registrato 
come dominio 
da un soggetto diverso 

C on la sentenza on la sentenza 
7135 del 20 maggio 2010 la sezio¬ 
ne specializzata in proprietà intellet¬ 
tuale e industriale del tribunale di Mi¬ 
lano ha stabilito un importante prece¬ 
dente nell'annosa questione del rap¬ 
porto fra marchio registrato e nome a 
dominio. In sintesi, la sentenza ha af¬ 
fermato il principio che se la parte de¬ 
scrittiva di un marchio complesso non 
può essere tutelata in quanto tale, al¬ 
lora la registrazione di un nome a do¬ 
minio corrispondente a questa parte 
eseguita da un soggetto diverso dal ti¬ 
tolare del marchio è lecita. In altri ter¬ 
mini, questo è il ragionamento della 
sentenza, il Codice della proprietà in¬ 
dustriale vieta di registrare come mar¬ 
chio una parola generica - per esem¬ 
pio, "arancia" - perché non ha capa¬ 
cità distintiva. Ma se la parola "aran¬ 
cia" è rielaborata graficamente, con 
dei caratteri particolari, accostamen¬ 
ti di colori e via discorrendo, il risul¬ 
tato di queste modifiche produce il 
cosiddetto marchio complesso (o 
grafico) che diventa proteggibile 
perché assume una sua individualità 
specifica. Attenzione, però, perché 
la parola oggetto di manipolazione 
grafica (arancia, nel nostro esempio) 
continua a non essere registrabile. 
Dunque, se qualcuno registrasse il 
dominio "arancia.it", secondo que¬ 
sta sentenza non starebbe violando i 
diritti di chi si fosse assicurato in 
precedenza il marchio grafico basato 
sullo stesso termine. 

Applicando questo principio, il tri¬ 
bunale di Milano ha ribaltato la de¬ 
cisione stragiudiziale assunta da un 
servizio di giustizia privata accredi¬ 
tato dal Registro per i domini ,it che 


aveva trasferito un dominio consi¬ 
stente in una sigla alla società che lo 
aveva rivendicato. 

Questa decisione è molto importante 
per chi opera nel settore dell'e-com- 
merce, che è caratterizzato da un 
massiccio utilizzo di parole generiche 
registrate come nome a dominio e 
che, paradossalmente, proprio per la 
loro genericità sono in grado di attira¬ 
re più facilmente i potenziali clienti 
interessati a un certo prodotto o servi¬ 
zio. L'importanza è duplice perché da 
un lato disinnesca le (spesso frettolo¬ 
se) minacce legali di chi vuole scippa¬ 
re un dominio a chi lo ha ottenuto per 
primo, sfruttando la titolarità di un 
marchio magari registrato successiva¬ 
mente. Dall'altro lato, suggerisce 
chiaramente ai titolari di nomi a domi¬ 
nio di non sprecare soldi nel richiede¬ 
re marchi su parole generiche, perché 
non ne otterrebbero alcun vantaggio. 
Nel caso specifico, il dominio in con¬ 
testazione riguardava un acronimo 
che contraddistingue servizi in ambito 
immobiliare. Affermare che l'acroni- 
mo in questione fosse di per se stesso 
registrabile come marchio avrebbe si¬ 
gnificato, secondo il tribunale, trasfor¬ 
mare l’esclusiva sul segno in un mo¬ 
nopolio sul servizio. Sarebbe come di¬ 
re che nessuno, tranne chi ha registra¬ 
to il marchio "antispam", potrebbe 
usare questa parola per offrire il rela¬ 
tivo servizio. 

Se questa sentenza risolve un proble¬ 
ma importante, rimane tuttavia anco¬ 
ra aperta la questione della validità e 
della competenza di chi opera come 
"saggio" nei procedimenti stragiudi- 
ziali voluti e sostenuti dal Registro per 
i domini ,it. 

Da tempo, infatti, anche in Italia è di¬ 
sponibile un sistema alternativo di ri¬ 
soluzione delle dispute che le parti 
possono usare per gestire rapidamen¬ 
te e a costi contenuti le liti sull'asse¬ 
gnazione dei nomi a dominio, sotto 
l'egida dell’Istituto di informatica e te¬ 
lematica del Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche (il quale, a sua volta, ope¬ 
ra come Registro per il cctld ,it). Que¬ 
sto, però, vale sulla carta, perché nel¬ 


la realtà l’uso di questa forma di giu¬ 
stizia privata è pieno di insidie. Come 
dimostra questa sentenza, infatti, il ri¬ 
corso alla magistratura è stato indi¬ 
spensabile per correggere l'errore 
dell'esperto che in precedenza aveva 
tolto, con la sua decisione, il dominio 
all'assegnatario. Ma ricorrere al tribu¬ 
nale - e in particolare alle sezioni spe¬ 
cializzate in proprietà intellettuale e 
industriale - è una scelta costosa che 
molti potrebbero non avere la forza di 
sostenere. Con il risultato pratico di 
subire una potenziale ingiustizia e 
magari anche notevoli danni econo¬ 
mici, senza avere la possibilità di otte¬ 
nere ima sentenza da un vero giudice. 
A margine, vale la pena di evidenzia¬ 
re il ruolo chiave nella decisione gio¬ 
cato da Wikipedia. Il tribunale di Mi¬ 
lano, infatti, ha basato la valutazione 
sulla genericità dell'acronimo utilizza¬ 
to come dominio contestato proprio 
sulla rispettiva pagina dell'enciclope¬ 
dia libera che definisce come "la più 
nota enciclopedia Online". Ora, come 
dice la sentenza, tradizionalmente nel 
diritto industriale proprio "l'inseri¬ 
mento in dizionari, lessici o enciclope¬ 
die pone una sorta di presunzione di 
genericità e descrittività". Ma se pri¬ 
ma il tempo necessario aU'inserimen- 
to di una nuova parola, poniamo, in 
un vocabolario cartaceo era veramen¬ 
te lungo (se non altro, per le questioni 
legate al supporto utilizzato: la carta), 
ora grazie alla rete questo tempo è 
praticamente azzerato. Diventa così 
molto più facile tenere traccia delle 
modifiche della lingua vivente, non 
solo e non tanto per astratti interessi 
di semiologia, ma anche per concre¬ 
tissime ragioni giudiziarie. 

Se, dunque, l'orientamento espresso 
da questa sentenza dovesse essere 
confermato da successive decisioni 
di contenuto analogo, Wikipedia po¬ 
trebbe diventare il punto di riferi¬ 
mento per fornire prove rilevanti non 
solo nella cause di proprietà intellet¬ 
tuale, ma - più in generale - in ogni 
controversia in cui sia necessaria una 
informazione indipendente, aggior¬ 
nata e soprattutto straordinariamen¬ 
te economica. • 
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OGNI MESE L’OFFERTA DI 
PC PROFESSIONALE SI ARRICCHISCE 
CON GLI ESCLUSIVI DVD! 


ENTRA NEL FUTURO 
DELLA TECNOLOGIA! 

Pc Professionale ti informa, ti aggiorna, ti consiglia 



.. . .. 

IN OGNI DVD TROVERAI: 


• Software per la virtualizzazione e le “appliance" 


2 anni di abbonamento 
24 numeri + Dvd 

SOLO € 69,00 

invece di € 165,60 


j • Video reportage 

sui più importanti 
appuntamenti 
del settore 

j : • Toolkit per 
numerosi settori 
professionali 
anche in formato 
“portable” 


• Gli ultimi sei anni della "Posta di PC Pro” 
in Pdf, con ricerca "full text” per una 
consultazione facile e rapida 

. .- — «- — ■ — . .. . .■. . . . ■■■■ -ma 


• Programmi completi 


• Approfondimenti delle recensioni 
e delle comparazioni della rivista 

• Elettronica di consumo: 

fotocamere digitali 
e smartphone. 

Un ampio 
database con 
tutte le 
informazioni 
necessarie per 
la scelta migliore, 
aggiornate ogni mese 


1 anno di abbonamento 
12 numeri + Dvd 

SOLO € 39,00 

invece di € 82,80 


Sconto 52% 


Sconto 58% 


ABBONATI SUBITO! 


ABBONARSI È FACILE: SCEGLI LA FORMULA CHE PREFERISCI! 



POSTA Invia il Coupon in busta chiusa a: PC Professionale 
Servizio Abbonati - Casella Postale 97 - 25126 Brescia 

FAX Trasmetti il Coupon al numero 030.319.84.12 

TELEFONO 199.111.999 

Dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 18,30 

INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro 


B SMS 335.8331122 Digita il codice dell’offerta 11627* 
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indicare i consensi alle 2 privacy indicate nel coupon. 
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> Entro 24 ore riceverai un Sms di conferma dal Servizio Abbonamenti. 

► Il costo del messaggio inviato è pari al normale costo di un SMS. 

► Il pagamento è previsto in un’unica soluzione con il bollettino postale 
che ti invieremo a casa. 


VANTAGGI ESCLUSIVI PER TE 

Prezzo Bloccato Per tutta la durata dell'abbonamento non pagherai 
un euro in più, anche se il prezzo di copertina dovesse subire aumenti. 

Tutti I Numeri assicurati Se qualche numero della rivista non 
venisse stampato, l'abbonamento verrà automaticamente prolungato. 

Consegna Gratuita La rivista ti verrà consegnata a casa. 
Direttamente, puntualmente, gratuitamente. 

Rimborso Garantito Potrai disdire II tuo abbonamento 
quando vorrai, con la sicurezza di avere il rimborso dei numeri 
che non hai ancora ricevuto. 



□ Sì, mi abbono subito per 1 anno a Pc Professionale 
con lo sconto del 52% 

12 numeri + tutti gli esclusivi DVD a solo 39,00 euro 
anziché 82,80 euro, con un risparmio di 43,80 euro. 
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LIBRI 


A cura dii Sìlvia Ponzio 

Diventare promotori 

di se stessi 

Personal Branding, per rendere i propri 
prodotti più riconoscibili (e avere più successo) 


S i dice che l'immagine non 
fa il monaco, ma il giusto 
“marchio" può decretare il 
successo di una persona, non 
solo in ambito professionale, 
ma anche personale. Soprat¬ 
tutto in un'era dominata da 
Internet e i social network. 
Così il Personal Branding è 
quel processo in grado di ren¬ 
dere, aziende e individui, uni¬ 
ci e riconoscibili attraverso un 
brand che rifletta fiducia e 
valore per chi entra in contat¬ 
to con noi. Il brand non è altro 
che la garanzia e la promessa 
di un valore. Grazie al Perso¬ 


nal Branding una persona 
può aumentare la propria cre¬ 
dibilità come esperto in un 
certo settore, oppure miglio¬ 
rare la propria visibilità, attra¬ 
verso un uso intelligente dei 
nuovi media. 

Il Personal Branding non va 
quindi confuso con la sempli¬ 
ce auto-promozione, spesso 
eccessiva, forzata ed egocen¬ 
trica. Il successo si ottiene an¬ 
dando fuori daU'ordinario non 
promuovendo se stessi ma fa¬ 
cendo e condividendo cose 
veramente utili e particolari 
dì cui siamo realmente com- 


wcb marketing 


Luigi Centenaro. Tommaso Sor-chiotti 

Personal 

Branding 

L'arte di promuovere 
e vendere se stessi 
online 

HOEPLI 


Personal Branding 

Autori L.Centenaro e T. Sorchiotti 
Editore Hoepli 
Pagine 320 

Euro 24,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-203-4373-6 


petenti e appassionati. 
Quindi non serve nascondere 
agli altri i propri lati meno in¬ 
teressanti, deboli o poco vir¬ 
tuosi, mettendo in risalto solo 


il proprio profilo "migliore", 
quando piuttosto saper tra¬ 
sformare le proprie caratteri¬ 
stiche più importanti in un 
personaggio con cui gli altri 
si possano identificare. E gra¬ 
zie ai social media il potere 
del brand viene ulteriormen¬ 
te amplificato, in positivo e in 
negativo. Provate a cercare il 
vostro nome in Google e sco¬ 
prite cosa salta fuori. Adesso 
immaginatevi un collega o 
un cliente (attuale e poten¬ 
ziale) che fa lo stesso. Le in¬ 
formazioni presenti in rete ri¬ 
specchia la vostra vera pro¬ 
fessionalità, coerenza e per¬ 
sonalità? Ci sono poi i social 
Facebook, MySpace, Twitter, 
Linkedln e Xing da tenere a 
bada. Riuscire a gestire la 
propria immagine e il proprio 
brand offre grandi opportu¬ 
nità per rafforzare la propria 
reputazione e aumentare la 
propria rete di contatti. 



Il pinguino 
sale in cattedra 

T utti sappiamo cos’è l’ECDL (Euro- 
pean Computer Driving Licence): la 
Patente europea per l’uso del computer, 
riconosciuta in 17 Paesi, che certifica la 
capacità di usare il computer a livello 
base o avanzato (ECDL Advanced). For¬ 
se non tutti sono però a conoscenza, me 
inclusa, che esistono anche test di esa¬ 
me che utilizzano il software open sour- 
ce (Linux, pacchetto applicativi OpenOf- 
fice.org e Mozilla), al posto di software 
proprietari (Windows, Microsoft Office e 
Internet Explorer). In pratica il percorso 
didattico del corso del libro è pratica- 
mente identico a quello proposto nei te¬ 
sti “tradizionali”, solo che cambiano i 
“protagonisti. Nel manuale sono quindi 
presenti tutte le sette prove, che corrispondono agli altrettanti moduli 
( Concetti di base dell’ITC, Uso del computer e gestione dei file. Elaborazio¬ 
ne di testi, Foglio elettronico, Database, Strumenti di presentazione e Re¬ 
tiinformatiche). Il programma del corso illustra tutte le nozioni e le funzio¬ 
ni di base previste dal Syllabus 5.0 ECDL Coree per facilitare l’individua¬ 
zione dei diversi argomenti, il numero progressivo di ciascun punto è sta¬ 
to riportato accanto alla relativa spiegazione. Non mancano poi esempi 
pratici che il candidato è invitato a svolgere passo per passo. Inoltre, poi¬ 
ché in molte scuole, realtà aziendali e della Pubblica Amministrazione, 
0pen0ffice.org è utilizzato con Windows, nel libro c’è una parte extra del 
Modulo 2, e per lo stesso motivo sono state trattate separatamente anche 
le interfacce grafiche Linux KDE e Linux Gnome. 



La patente europea 
del computer - Open Source 
Autore Cesare Di Giacomo 
Editore Tecniche Nuove 

Pagine 616 

Euro 34,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-481-2374-7 


A caccia di clienti online 

S ocial media marketing non è solo una definizione sulla bocca di tutti 
quando piuttosto un modo di vivere (e sopravvivere) nel moderno 
mondo dominato dal Web. Se un tempo Internet era uno strumento usa¬ 
to “in solitario”, oggi le nostre interazioni online sono diventate “sociali’. 
Non solo intese come comunicazione attraverso il classico Facebook e si¬ 
milari, ma in senso più ampio. Tutto il web sta diventando social. Non è 
raro che i nostri acquisti siano guidati dai pareri di altri clienti che trovia¬ 
mo facilmente condivisi online. Anche le community agevolano lo scam¬ 
bio di opinioni ed esperienze tra gli iscritti. Conoscere i meccanismi di 
questa condivisione di livello planetario è ormai un’esigenza, soprattutto 
per chi gestisce un’azienda, piccola o grande che sia. L’idea alla base del 
social media marketing è di far leva sulla componente sociale attraverso i 
suoi media (comunicazione e strumenti) 
per fare marketing presso il proprio 
pubblico di riferimento. Quindi, nel so¬ 
cial media marketing è fondamentale fo¬ 
calizzarsi sulla comunicazione. Se la tra¬ 
dizionale comunicazione è un dialogo a 
due vie, chi si occupa di social media 
marketing beve partire dall’ascolto. Ave¬ 
te fatto una ricerca sul vostro prodotto 
oggi? Quali sono i commenti della gen¬ 
te? Non vi viene l’impulso di risponde¬ 
re? Il libro offre consigli e tecniche su 
cosa fare per promuovere online pro¬ 
dotti e servizi, e descrive le attuali tecno¬ 
logie di comunicazione social (blog, mi- 
croblog, reti sociali e podcast) e le stra¬ 
tegie per ottenere il massimo dei risul¬ 
tati con il minimo sforzo. 


Il marketing nel social web 
Autore Tamar Weinberg 
Editore Tecniche Nuove 

Pagine 376 

Euro 35,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-481-2426-3 


Il marketing 

nel social web 
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John Sharp 

Microsoft 
Visual C# 2010 

Passo per passo 

Mondadori Informatica 
784 pagine 

70,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-241-1 

Il libro di John Sharp si rivolge a 
programmatori con un minimo di 
esperienza o provenienti da altri si¬ 
stemi e linguaggi. In realtà, vista la 
struttura del manuale, anche chi si 
avvicina per la prima volta a Visual 
C# da autodidatta - magari con 
qualche sforzo in più iniziale - riu¬ 
scirà a districarsi tra la teoria e la 
pratica e, grazie all'aiuto di nume¬ 
rosi esercizi, a creare framework 
aziendali e componenti object- 
oriented usando Visual Studio 2010 
e .NET Framework 4.0. 

Il Cd-Rom allegato contiene il codi¬ 
ce di esempio per eseguire gli eser¬ 
cizi, ideale per seguire la realizza¬ 
zione di un progetto passo per pas¬ 
so o per autoverificare di aver svol¬ 
to in modo corretto gli esercizi sug¬ 
geriti. 


Ralph Grabowski 

AutoCAD 

2010 

Tecniche Nuove 
816 pagine 

49,90 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-481-2396-9 


Con oltre quattro milioni di utenti, 
AutoCAD è senza dubbio lo stru¬ 
mento per la progettazione 2D e 
3D più usato da ingegneri, archi¬ 
tetti, disegnatori e interior desi¬ 
gner di tutto il mondo. E la dicias¬ 
settesima edizione di questo ma¬ 
nuale continua con la sua formula 
didattica ormai collaudata che pro¬ 
cede, di capitolo in capitolo, de¬ 
scrivendo prima l'utilizzo base di 
ogni comando per poi entrare nel 
dettaglio con una serie di tutorial 
che aiutano a comprenderne il fun¬ 
zionamento. Non mancano poi 
esaurienti approfondimenti ed 
esercizi di verifica per mettere in 
pratica le nozioni appena apprese. 
Il Cd-Rom allegato al volume con¬ 
tiene i file necessari per completa¬ 
re alcuni interessanti esercizi pro¬ 
posti al termine dei singoli capitoli. 


Donata Savini 

Java 

Tecniche 

di programmazione 

Tecniche Nuove 
414 pagine 

34,90 euro 

Isbn 978-88-481-2384-6 

L'obiettivo di questo libro è ambi¬ 
zioso: far convivere in un unico te¬ 
sto la base teorica del linguaggio 
rivolgendosi in particolar modo a 
chi si avvicina per la prima volta a 
questo strumento di programma¬ 
zione e gli aspetti applicativi tipici 
di un manuale per sviluppatori già 
formati. Non a caso la suo struttura 
segue un percorso didattico logico 
e ben pianificato che parte dalle 
basi per poi spingersi ben oltre i 
fondamenti di Java. 

Il tutto condito con numerosi esem¬ 
pi tratti da casi reali e utili anche 
come spunto per ulteriori approfon¬ 
dimenti sul Web. Il libro è sprovvi¬ 
sto di Cd-Rom, ma i codici d'esem¬ 
pio sono scaricabili in modo molto 
semplice dal sito di riferimento as¬ 
sociato al volume. 



Riccardo Meggiato 

Windows 7 

Guida completa 

Apogeo 
360 pagine 
29,00 euro 

Isbn 978-88-5032-902-1 



Matteo Discardi 

iPad 

Mondadori Informatica 
64 pagine 

9,90 euro 

Isbn 978-88-6114-275-6 



Shepherd George 

Microsoft 
ASP.NET 4.0 

Passo per passo 

Mondadori Informatica 
608 pagine 

70,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-257-2 


Dopo lo "scivolone" di Windows 
Vista, Microsoft si è rimessa in riga 
con un sistema operativo semplice 
e al tempo stesso funzionale, senza 
le limitazioni del suo sfortunato 
predecessore. Usare Seven al mas¬ 
simo delle sue potenzialità non è 
difficile, ma chi è completamente a 
digiuno di computer, o arriva diret¬ 
tamente da Windows XP (e come 
sappiamo sono in parecchi), po¬ 
trebbe voler imboccare una corsia 
"preferenziale" per scoprirne tutti i 
segreti con il minimo sforzo. Il vo¬ 
lume che vi proponiamo ha proprio 
questo obiettivo e svolge il suo 
compito puntando su un linguaggio 
chiaro, spiegazioni semplici per i 
meno esperti condite con tanti det¬ 
tagli per i più smaliziati. 

Utile sia per una visione di insieme, 
sia per risolvere al volo i dubbi du¬ 
rante l'uso del sistema. 


Apple è riuscita a venderne due 
milioni di esemplari in meno di due 
mesi. E ancora una volta, nonostan¬ 
te le critiche più o meno fondate, e 
i prezzi non proprio popolari, Steve 
Jobs ha vinto: il suo iPad è un suc¬ 
cesso planetario. Questo libretto è 
una sorta di vademecum su cos'è 
esattamente il tablet di Apple e 
quali sono le sue potenzialità. 
Questo volume non è un vero e 
proprio manuale - usare l'iPad è 
tutto sommato piuttosto intuitivo - 
ma offre una interessante panora¬ 
mica delle principali funzioni e de¬ 
gli strumenti e servizi necessari per 
usarlo al meglio, come iTunes per 
sincronizzarlo con il computer e 
l'App Store per aumentarne in mo¬ 
do semplice le "possibilità operati¬ 
ve" tramite le numerose applica¬ 
zioni disponibili sia gratuitamente 
sia a pagamento. 


È la filosofia di questa collana di li¬ 
bri: imparare "un passo alla volta". 
Quando non è possibile, per vari 
motivi, seguire un vero e proprio 
corso, ecco che i più intraprendenti 
attivano la modalità da autodidatta. 
Il libro, con la sua struttura a tuto¬ 
rial e veloci referenze alla fine di 
ogni capitolo, si presta egregia¬ 
mente allo scopo: arrivare all'ulti¬ 
ma pagina con le conoscenze ne¬ 
cessarie per padroneggiare l’am¬ 
biente di sviluppo realizzato da Mi¬ 
crosoft per creare software per il 
Web. A patto, ovviamente, di svol¬ 
gere diligentemente gli esercizi 
proposti nel libro. 

Il Cd-Rom fornito insieme al volu¬ 
me contiene il codice d'esempio, 
gli esercizi pratici e include l’e- 
book del testo originale (ideale per 
effettuare veloci ricerche). 
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WPF e Silverlight: 

separare interfaccia e logica 


La divisione dei compiti permessa da questo 

ambiente semplifica sia la fase di test 

sia la manutenibilità e la sicurezza del codice. 


I l mese scorso abbiamo analizzato 
l'aggancio automatico ai dati in 
Windows Presentation Foundation e 
Silverlight e abbiamo mostrato le in¬ 
teressanti possibilità molto per l'or¬ 
ganizzazione del lavoro: la separa¬ 
zione netta fra la creazione dell'in¬ 
terfaccia e del codice di un'applica¬ 
zione, che può essere assegnato a 
persone diverse, con abilità specifi¬ 
che per il disegno visuale o la crea¬ 
zione di logica. 

Ricapitolando i punti salienti, la defi¬ 
nizione dell'interfaccia di un'appli¬ 
cazione si può realizzare in un for¬ 
mato Xml, chiamato Xaml, che fa as¬ 
somigliare la creazione di interfacce 


native al modo in cui si lavora sul 
web. Il file Xaml può essere creato 
con Visual Studio o con Microsoft 
Expression Blend, il primo pensato 
per i programmatori di applicazioni 
desktop, il secondo per i designer 
con un'esperienza con Flash. 

Questo mese osserviamo un aspetto 
di Wpf che cambia ancora più radi¬ 
calmente le nostre abitudini, si tratta 
del Commanding. 

Wpf e Commanding 

L’idea di base del commanding è 
semplice: definiamo un'interfaccia 
per descrivere una funzione invoca¬ 


bile, un comando, poi definiamo un 
meccanismo per associare a un ele¬ 
mento di interfaccia. 

Grazie aha reflection, la possibilità di 
un programma di osservare i dati che 
lo descrivono a run time, possiamo 
associare il nome della funzione al¬ 
l'indirizzo in memoria del codice da 
caricare e posticipare l'associazione 
fra elementi di interfaccia che scate¬ 
nano comandi e codice che li gestisce 
fino al lancio del programma. 
Ricordando che l'interfaccia utente di 
un'applicazione è definita in un file di 
testo in Xaml - un formato Xml - e ri¬ 
cordando che Microsoft produce 
Blend, uno strumento per designer 
che produce Xaml, si comprende do¬ 
ve sta la portata dell'innovazione. 

Si può usare il commanding per affi¬ 
dare disegno grafico e struttura del¬ 
l'applicazione a due team diversi. Bi¬ 
sogna concordare sul nome delle 



Il sito di Microsoft offre un'introduzione più dettagliata 
al meccanismo del commanding, i lettori che desiderano 
approfondire possono consultare la documentazione su 
http://msdn.microsoft.com/it-it/library/ms752308.aspx 



MI—mnwfXMVWb»«tf» lo nMWaiilW MWV [Jboofc 



La classe RelayCommand, che descriviamo nel testo è 
presa in prestito da un framework interessante, che aiuta 
a realizzare applicazioni strutturate per privilegiare la 
separazione dei compiti, (mwmfoundation.codeplex.com) 
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funzioni applicative, per esempio 
EstraiElencoClienti e concordare sul 
nome delle variabili di stato che con¬ 
tengono i dati, per esempio Clienti, 
Prodotti. Il binding dei dati permette 
di associare vettori o scalari a ele¬ 
menti di interfaccia dato un Data- 
Context, il nome di una classe forni¬ 
trice di dati, e un binding, cioè la de¬ 
scrizione di un dato. 

L'interfaccia ICommand è molto 
semplice: abbiamo un metodo Exe- 
cute, che ha per parametro un Object 
e un metodo CanExecute, che resti¬ 
tuisce un booleano. Completa l'inter¬ 
faccia un evento CanExecuteChan- 
ged, che serve a notificare il resto 
dell'applicazione di un cambiamento 
dell'eseguibilità di un comando, per 
esempio di un Incolla reso possibile 
dall'esecuzione di un Taglia. 
L’associazione al codice a run time si 
basa, come nel caso del collegamen¬ 
to ai dati, all'interrogazione di pro¬ 
prietà di un oggetto, quindi il codice 
che esporta un comando è incapsu¬ 
lato in una proprietà, come in questo 
esempio: 

public ICommand InfoClienteCommand 
I 

get 

1 

if (cmdlnfoCliente == nuli) 

I 

cmdlnfoCliente = new InfoClienteCom- 
mand(); 

I 

return cmdlnfoCliente; 

} . 

I 


la classe InfoClienteCommand deve 
derivare da ICommand e quindi de¬ 
ve realizzare le funzioni prescritte 
nell'interfaccia,. 

Anche se il sistema è relativamente 
semplice, si può semplificare ulte¬ 
riormente usando un framework ap¬ 
plicativo, come MVVM Foundation, 
di Josh Smith, che sì trova su Code- 
plex (mvvm.codeplex.com). Usando 
il framework, si può creare un co¬ 
mando semplicemente sostituendo 
alla creazione di un'istanza di Info- 
ClienteCommand, che comporta la 
definizione di questa classe, con una 
chiamata a una funzione che crea 
una classe per noi, in questo modo 


cmdlnfoCliente = new 


RelayGommand(lnfoCliente) Commanding XXXXXXX 

private void lnfoCliente() 

{ 

) 


Il costruttore più semplice di Relay- 
Command permette di creare una 
classe con l'interfaccia ICommand 
specificando solo un metodo da in¬ 
vocare quando viene eseguita la 
funzione Execute della classe creata 
dal framework. 

La definizione di un comando nel fi¬ 
le Xaml è semplice, ecco come asso¬ 
ciare del codice a un pulsante e un 
parametro opzionale da passare al 
comando: 

<Button Content=”Cliccami” 

Command=”{Binding Path=MostraClien- 
teCommandl” 

CommandParameter=”0” /> 


Possiamo anche usare un'associazio¬ 
ne dati per il testo del pulsante: 

<Button 

Content=”{Binding Path=NomeCliente5(” 
Command=”{Binding Path= MostraClien- 
teCommand)” 

CommandParameter=”(Binding Path=No- 
meCliente5)” /> 

Cosa cambia 

Il cambiamento rispetto al modello 
che abbiamo ereditato dalle prime 
versioni di Visual Basic è piuttosto 
evidente: non c'è un rapporto fìsso 
fra il codice che gestisce un clic e il 
pulsante che lo genera, più in gene¬ 
rale fra un evento e l'elemento di in¬ 
terfaccia che lo scatena. 

Il livello di indirezione, dato dalla 
descrizione del comando e dall'ag¬ 
gancio dinamico al codice definito 
nel DataContext, permette di libera¬ 
re il codice di interfaccia da tutte 
quelle funzioni applicative che ci si 
annidano con tanta facilità. 

Il primo beneficio è una migliore se¬ 
parazione dei compiti che sicura¬ 
mente fa qualcosa per la stabilità del 
codice e la manutenibilità. 

Il secondo beneficio è la possibilità 
di lasciare il compito della stilizza¬ 
zione dell'interfaccia a un esperto di 
Blend, magari fornendo un Data¬ 
Context posticcio, con dati di prova 


Ecco come avviene l'aggancio 
fra gli elementi di interfaccia 
e il codice che ne gestisce gli eventi. 
Il collegamento è dinamico e avviene 
al caricamento dell'applicazione. 


fissi per verificare l'impaginazione. 
Ricordiamo che Wpf si basa sulla 
grafica vettoriale, usa DirectX, per¬ 
mette facilmente di creare animazio¬ 
ni e effetti visuali complessi. 

L'ultimo beneficio, probabilmente il 
più importante, è che si può facil¬ 
mente testare il codice applicativo 
senza dovere testare anche l'inter¬ 
faccia. Con i framework di test, co¬ 
me NUnit, che è pienamente sup¬ 
portato da Visual Studio, è facilissi¬ 
mo creare test per il codice, grazie 
anche alla creazione automatica di 
test da parte dell'Ide. 

Il testing del solo codice è facile e 
veloce e molto più semplice da im¬ 
postare del testing dell'applicazione 
completa di interfaccia, che richiede 
l'emulazione dei clic e degli input 
dell'utente. 

Naturalmente, non sono tutte rose e 
fiori, per esempio la piena separazio¬ 
ne di codice applicativo e codice di 
gestione dell'interfaccia pone il pro¬ 
blema della comunicazione fra lo 
strato applicativo e il codice che al¬ 
tera dinamicamente l'interfaccia 
utente, che è complicata dal fatto 
che li vogliamo tenere in classi di¬ 
verse, per mantenere a pieno i bene¬ 
fici di separazione dei compiti e te¬ 
stabilità. 

Realizzare un'architettura di questo 
genere richiede accorgimenti, che 
vedremo in una prossima puntata. • 
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Internet Gardener, 

la serra si controlla dal web 



Costruiamo un sistema 
informatizzato 
per la rilevazione 
di temperatura, 
pressione, umidità 

IL VIDE0C0RS0 

C hi come noi si occupa 
di "physical compu¬ 
ting" è particolarmente 
sensibile agli stimoli che 
provengono dall'osservazione di un 
progetto che, pur realizzato da altri, 
riteniamo così intrigante da desidera¬ 
re di averlo sviluppato noi. Inevitabil¬ 
mente questi stimoli trovano uno sfo¬ 
go naturale nel tentativo di migliora¬ 
re il progetto in questione. Qualche 
mese fa, la rivista Make (magazine 
sul DIY, il fai-da-te a stelle e strisce) 
ha pubblicato il progetto di un dispo¬ 
sitivo elettronico intelligente, deno¬ 
minato Garduino, in grado di monito¬ 
rare lo stato di una coltivazione e di 
intervenire per ripristinare i valori de¬ 
siderati di umidità, temperatura e il¬ 
luminazione delle colture. 

Ci siamo proposti di estendere il 
principio di funzionamento del Gar¬ 
duino, permettendo il monitoraggio 
e il controllo dei parametri vitali di 
una piccola serra casalinga non solo 
attraverso il collegamento del dispo¬ 


sitivo 
ad un PC 
(via Usb), ma an¬ 
che in una modalità 
completamente remotizzata in 
cui i segnali dei sensori e i comandi 
degli attuatori sono inviati, insieme 
allo streaming video di una ripresa 
live della pianta, attraverso Internet. 
In questo articolo, ma soprattutto nel 
video contenuto nel DVD allegato 
alla rivista, ci proponiamo di esami¬ 
nare gli aspetti essenziali che hanno 
portato alla realizzazione del nostro 
"Internet Gardener". 

Iniziamo dalla parte sensoristica. Per 
poter supervisionare costantemente 
la qualità dell'ambiente circostante 
la coltivazione, avevamo la necessità 
di rilevare tre grandezze fondamen¬ 
tali: la temperatura ambientale, il li¬ 
vello di illuminazione e l'effettiva 
umidità del terreno in cui è immersa 
la pianta. Per il rilevamento della 
temperatura abbiamo utilizzato un 
sensore analogico molto economico 
che fornisce una tensione di uscita 
proporzionale alla temperatura 


espressa in gradi centigradi (nella 
misura di un centesimo di Volt per 
grado centigrado). Per avere una mi¬ 
sura istantanea della luminosità del¬ 
l'area occupata dal fogliame della 
pianta, abbiamo invece utilizzato un 
foto-resistore, ossia un trasduttore, 
sensibile alla radiazioni luminose, 
in cui la resistenza ai propri capi 
diminuisce aU'aumentare della lumi¬ 
nosità dell'ambiente in cui è immer¬ 
so. Per rilevare il livello di umidità 
del terreno abbiamo utilizzato la mi¬ 
sura indiretta della conducibilità 
elettrica, ottenuta a sua volta misu¬ 
rando la resistenza elettrica tra due 
chiodi infilati nel terreno, collocati in 
modo tale che le radici della pianta 
siano approssimativamente lungo la 
linea che unisce i due chiodi. 

Gli attuatori della serra dovevano di 
conseguenza poter attivare dei dispo¬ 
sitivi in grado di alterare le tre gran¬ 
dezze monitorate, creando così un si¬ 
stema di controllo di tipo "closed 
loop", ossia in cui i sensori forniscono 
il feedback sulla base del quale sono 
attivati e disattivati gli attuatori. Per 
agire sulla temperatura abbiamo pre¬ 
visto che la serra fosse collocata al- 
l'intemo di un ambiente di per sé più 
freddo di quanto richiesto dalla pian¬ 
ta; in questo modo l’aumento della 
temperatura viene provocato dall'ac¬ 
censione di un riscaldatore, una lam¬ 
pada a infrarossi da rettilario nel no¬ 
stro prototipo, mentre la diminuzione 
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dal suo spegnimento. Per agire sull'il¬ 
luminazione, analogamente, abbia¬ 
mo previsto che l'attuatore agisse sul¬ 
l’accensione e sullo spegnimento di 
una comune lampada che proiettasse 
la propria luce sulle foglie della pian¬ 
ta. Per aumentare il livello di umidità 
del terreno abbiamo infine utilizzato 
una comune pompa ad immersione 
che facesse circolare l'acqua all'inter¬ 
no di un tubo forato. Come al solito, il 
cuore del sistema realizzato è costi¬ 
tuito da una scheda a microcontrollo¬ 
re, il PIC32 di Microchip già utilizzato 
nel progetto del mese scorso. Gli in¬ 
gressi dei sensori sono acquisiti tra¬ 
mite il convertitore analogico/digita¬ 
le del microcontrollore, che traduce 
in numeri manipolabili dal software 
le grandezze elettriche analogiche 
provenienti dai trasduttori. L'attiva¬ 
zione delle lampade e della pompa 
avviene tramite l'accensione di tre di¬ 
stinti relè in grado di pilotare carichi 
alimentati a 220V. La scheda così as¬ 
semblata, una volta programmato op¬ 
portunamente il microcontrollore, era 
già in grado di controllare in maniera 
autonoma la serra. 

Il passo successivo è stato quindi 
quello di implementare nel firmware 
del microcontrollore il supporto alla 
comunicazione USB. Senza scende¬ 
re troppo nei particolari (peraltro ap¬ 
profonditi nel video del DVD), ab¬ 
biamo utilizzato una API presente 
nel sistema operativo Windows (da 
XP Service Pack 2 in poi) denomina¬ 
ta WinUSB, di cui esiste anche una 
versione open source, denominata 
LibUSB per sistemi operativi diffe¬ 
renti, che consente di utilizzare un 
driver standard del sistema operati¬ 
vo, sollevando chi sviluppa il softwa¬ 
re di interfacciamento dalla respon¬ 


sabilità della scrittura di un apposito 
device driver, pratica sconsigliata a 
chiunque non voglia perdere tre an¬ 
ni della propria vita per farlo. 

Dal lato del PC, abbiamo quindi svi¬ 
luppato una piccola libreria "wrap- 
per" di WinUSB per .NET 4, sfrutta¬ 
ta a sua volta da un componente 
software che implementa il protocol¬ 
lo custom che abbiamo definito per 
le comunicazioni tra PC e scheda. I 
servizi così realizzati sono stati poi 
utilizzati da un'applicazione .NET 
desktop/WPF che permette di con¬ 
trollare attraverso il PC i sensori e gli 
attuatori della serra. 

Abbiamo quindi sviluppato un Web- 
service, realizzato con tecnologia 
WCF (Windows Communication 
Foundation, presente all'interno del 
Framework .NET), in grado di 
esporre lo stato della serra e di rice¬ 
vere i comandi di attuazione via 
HTTP da parte di un client remoto. 


Come client abbiamo realizzato 
un'applicazione Silverlight che, oltre 
a permettere molto facilmente la 
fruizione dello stream video prove¬ 
niente dalla serra (tramite una web- 
cam e Microsoft Expression Enco- 
der), consente con relativa sempli¬ 
cità di implementare una comunica¬ 
zione bidirezionale full-duplex con il 
server che espone il webservice. In 
questo modo, ogni variazione dello 
stato rilevata dalla scheda è imme¬ 
diatamente inviata dal servizio WCF 
al client Silverlight, senza che que¬ 
sto debba fare un “polling" esplicito 
e frequente, ottenendo così un siste¬ 
ma estremamente reattivo, in cui 
l'utente viene notificato della varia¬ 
zione di una grandezza fisica di un 
ambiente potenzialmente collocato 
a migliaia di chilometri di distanza 
in meno di un decimo di secondo! 
Cosa non faremmo per le nostre 
amate piante... • 
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Di David Papini 


SVILUPPO 


Lo strumento Osso e il charachter rigging 


Prosegue il nostro videocorso 
alla scoperta degli strumenti 
avanzati di Adobe Flash CS4. 
In questa puntata affrontiamo 
il concetto di rigging. 

IL VIDE0C0RS0 COMPLETO 




1 1 rigging è una pratica tipica del¬ 
l'animazione digitale, derivata 
dal mondo reale, attraverso la quale 
si possono costruire strutture che 
fungano da "scheletro" per perso¬ 
naggi. La struttura ossea che si asso¬ 
cia al materiale serve come guida 
per i movimenti, li vincola, li rende 
interdipendenti e, se ben realizzata, 
serve da base per animazioni estre¬ 
mamente flude e realistiche. In cam¬ 
po cinematografico il rigging è stato 
soppiantato dal "motion capture": 
una tecnica elaboratissima che map¬ 
pa i movimenti degli esseri viventi 
con l'ausilio di un numero elevato dì 
foto/tele camere e poi li riutilizza co¬ 
me guida nell'animazione dei perso¬ 
naggi 3D. Per noi che non disponia¬ 


mo di milioni di dollari di budget il 
chatachter rigging è ancora la scelta 
migliore. Flash mette a disposizione 
due tool fondamentali per il rigging: 
lo strumento Osso e lo strumento As¬ 
sociazione. Con il primo si definisce 
la struttura ossea, l'armatura dell'og¬ 
getto e attraverso il secondo possia¬ 
mo estendere il dominio dell’in¬ 
fluenza della struttura ossea coinvol¬ 
gendo, nel movimento, la struttura 
esterna dell'oggetto mediante vinco¬ 
li associati a uno o più snodi. 

Nel webcast vediamo in primo luogo 
come associare un'armatura a un og¬ 
getto disegnato, cioè non trasforma¬ 
to in simbolo ma ancora sotto forma 
di tracciato vettoriale. In questi casi 
può essere utile lo strumento Asso¬ 


ciazione per definire in maniera otti¬ 
male se e come l'armatura influisca 
anche sulle dinamiche dei punti 
esterni dell'oggetto. 

In seguito vedremo come, attraverso 
l'utilizzo di una serie di simboli mol¬ 
to semplici, si possa creare rigging e 
gestire l'animazione in modalità au- 
to-keying oppure attraverso la mo¬ 
dalità manuale. Nessuno dei due 
metodi è migliore dell'altro: dipende 
semplicemente quale è il nostro pre¬ 
ferito. Nel primo caso, estendo la ti- 
meline fin dove è necessaria (per 
esempio al fotogramma-chiave 100) 
e poi portandosi con la testina sui fo¬ 
togrammi intermedi e cambiando la 
posizione dell'oggetto animato; Fla¬ 
sh registra e aggiunge delle "pose", 
ovvero fotogrammi chiave inseriti 
automaticamente. Nell'altro caso 
siamo noi a doverci portare via via 
sul fotogramma-chiave 20, 30 , 40 e 
ogni volta cliccare il tasto destro e 
scegliere "aggiungi posa". 

Nel terzo esempio del webcast ab¬ 
biamo l’occasione di mostrare come 
funziona l’importazione in Flash di 
un file di Photoshop .PSD contenente 
pù livelli. La procedura è analoga al¬ 
l'importazione di qualsiasi immagine 
ma, avendo Flash riconosciuto il for¬ 
mato multi-layer, verrà richiesto 
quanti e quali layer importare. Nel 
nostro caso stiamo importando le va¬ 
rie componenti di una marionetta di 
legno quindi li selezioniamo tutti. 
Successivamente attraverso la tra¬ 
sformazione in simbolo clip-filmato 
di ogni componente e le duplicazioni 
/copie necessarie si riesce a ricom¬ 
porre la marionetta interamente per 
poi dedicarsi a costruirgli un'armatu¬ 
ra ossea coerente e infine aU'anima- 
zione di un simpatico balletto. • 


FI File Modrf visuali;. Inscritti Elatere Testo Comandi Controllo Debug Finestra ? 



Scopriamo nel webcast su DVD le possibilità dell'utilizzo della cinematica 
inversa nella creazione di animazioni fluide e organiche. 
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Di Marco Fioretti 


Creare Dvd su Linux 

per scuola e famiglia 


Il montaggio video e la creazione di Dvd 
usandoo software Open Source sono possibili 
e facili ormai da diversi anni, con risultati 
equivalenti a quelli dei programmi proprietari. 


Q uesta possibilità, ancora relati¬ 
vamente poco conosciuta an¬ 
che fra chi ha già provato Linux, è 
particolarmente utile in tre casi 
molto comuni. A livello familiare, 
con gli strumenti di cui parleremo 
fra poco si possono salvare in poco 
tempo, su Dvd utilizzabili con i nor¬ 
mali lettori da salotto, i filmati di 
vacanze e ricorrenze assortite senza 
saperne nulla di programmazione e 
senza ricorrere a Windows o Mac. 
Gli stessi programmi possono esse¬ 
re sfruttati senza problemi, magari 


integrandoli con OpenOffice, anche 
da insegnanti e altri educatori che 
volessero produrre singole presen¬ 
tazioni o interi corsi multimediali su 
Dvd. Le presentazioni multimediali 
potrebbero essere anche materiale 
promozionale per piccole aziende e 
organizzazioni non-profit. In tutte 
queste situazioni, lavorando con Li¬ 
nux ci si può fermare agli applicati¬ 
vi con interfaccia a finestre che ve¬ 
dete nelle illustrazioni, ottenendo 
risultati di qualità con uno sforzo 
minimo, oppure automatizzare pa¬ 


recchie operazioni ricorrendo alla 
riga di comando. Questo comunque 
è un passo assolutamente facoltati¬ 
vo, di cui non ci occuperemo in 
questo numero della rubrica. 

Dalla telecamera 
al DVD 

La procedura generale di lavoro 
consiste di poche fasi fondamentali: 
acquisizione video da fonti esterne 
al computer, editing o montaggio, 
creazione dei menu per il Dvd e 
masterizzazione del medesimo. 

Il primo passo, chiamato anche cap- 
ture, avviene tramite interfaccia Fi¬ 
reWire nel caso di telecamere digi¬ 
tali o con apposite periferiche dota¬ 
te di ingressi Scart o coassiali quan¬ 
do si desidera trasferire su Dvd vec- 



L'interfaccia utente di Openshot: a sinistra gli spezzoni 
video da montare, a destra un'anteprima del filmato finale, 
sotto una linea temporale su cui aggiungere o spostare 
sequenze direttamente con il mouse. 


Il passaggio da una scena all'altra può essere vivacizzato 
semplicemente scegliendo una transizione fra le decine 
disponibile nell'apposita scheda e trascinandola 
con il mouse nel punto giusto della sequenza video. 
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Altri programmi Open Source 

per montaggio video e Dvd 

L I articolo principale di questo mese si concentra su alcuni programmi che, al momento in cui 
I scriviamo, sono relativamente nuovi ma già molto popolari, attivamente sviluppati e già instal¬ 
labili come pacchetti binari su Ubuntu, la versione di Linux preferita da molti lettori di Pc Professio¬ 
nale. Kino, Openshot e DvdStyler però non esauriscono certo la categoria dei software per montag¬ 
gio video e creazione Dvd su Linux adatti ai principianti. A essi vanno affiancati (almeno) gli altri 
programmi di cui riassumiamo le caratteristiche principali nelle righe che seguono. 

DeVeDe 

(www.majorsilence.com/devede/) 

DeVeDe è un programma specializzato nella creazione di Cd, Dvd, Video Cd e Super Video Cd a 
partire di video in parecchi formati, da Mpeg a Wmv e Avi, passando per i filmati flash di YouTube. 
Oltre che su Linux DeVeDe gira anche su tutte le versioni di Windows da 2000 a Windows 7. Ai ti¬ 
toli dei Dvd si possono associare diverse azioni. DeVeDe può importare sottotitoli da file già esi¬ 
stenti nei formati sub o srt, generare audio 5.1 e impostare separatamente i rate audio e video. La 
documentazione completa è raggiungibile direttamente dai menu del programma. 

KdEnlive 

(www.kdenlive.org/) 

L'ambizione di KdEnlive è di essere una soluzione completa e integrata per tutto il processo di 
montaggio video, dall'acquisizione da telecamera alla masterizzazione su Dvd. Oltre a ricevere video 
da telecamere digitali, schede di acquisizione TV e memorie esterne di qualsiasi tipo, KdEnlive può 
registrare anche ciò che si sta facendo sul proprio desktop, cosa che lo rende particolarmente uti¬ 
le per creare tutorial d'informatica. Uno stesso video può essere composto a partire da spezzoni in 
diversi formati, senza bisogno di conversioni intermedie. L'interfaccia di pubblicazione del video fi¬ 
nito offre come opzioni già pronte, oltre a Dvd e Digital Video, anche Flash e i formati adatti ai por¬ 
tali Web video più popolari, da YouTube aVimeo e DailyMotion. 

LiVES 

(http://lives.sourceforge.net/) 

LiVES è un editor video molto potente, estendibile con parecchi plugin, capace di girare anche 
su alcuni modelli di Xbox e con una interfaccia utente disponibile anche in italiano. La ricchez¬ 
za di funzioni di LiVES è tale che potrebbe intimorire i principianti, ma fra le sue funzioni avan¬ 
zate ce ne sono diverse che potrebbero tornare utili anche a utenti non troppo esperti. Fra que¬ 
ste segnaliamo il supporto per trame rate variabili, la capacità di ruotare ogni spezzone video in¬ 
dipendentemente dagli altri e la possibilità di rimuovere velocemente i sottotitoli da video pro¬ 
venienti da Dvd. Si possono anche inserire fotogrammi in altri fotogrammi (si pensi all'effetto 
Picture-in-Picture dei televisori più moderni). 

Pitivi 

(www.pitivi.org) 

PiTiVi è un editor compatibile con qualsiasi formato audio e video supportato dalla libreria mul¬ 
timediale Open Source Gstreamer (http://gstreamer.freedesktop.org/features/). Con PiTiVi si 
può gestire simultaneamente qualsiasi numero di tracce audio/video indipendenti, miscelare il 
suono di diverse sorgenti audio e muoversi nella sequenza video sia con il mouse che con com¬ 
binazioni di tasti, per lavorare più velocemente. 

Qdvd Author 

(http://qdvdauthor.sourceforge.net/) 

Lo sviluppo di Qdvd Author è molto meno attivo di quello degli altri programmi ma questo 
software funziona ancora bene sulle distribuzioni moderne di Linux. Qdvd Author è un concor¬ 
rente diretto di DvDStyler, nel senso che è un programma specializzato nella creazione di Dvd 
con menu a partire da video già montato, più che un editor video completo. 

Per creare un Dvd elementare usando i modelli già pronti, senza personalizzare nulla, bastano 
pochi clic. Se questo non basta, Qdvd Author può gestire menu e tracce audio multipli e con¬ 
tiene anche funzioni per creare (come Imagination, vedi articolo principale) presentazioni in for¬ 
mato Dvd a partire da sequenze di immagini. 


chi filmati Vhs. In quest'ultimo caso 
l'unico potenziale problema è se si 
decide di iniziare quest'attività... 
dopo aver comprato una scheda di 
acquisizione Tv con un chipset non 
ancora supportato da Linux. La co¬ 
sa migliore, poiché la situazione in 
questo campo cambia continua- 
mente, è chiedere consigli per gli 
acquisti sui forum di supporto della 
propria distribuzione, prima di com¬ 
prare la scheda di acquisizione vi¬ 
deo. Le interfacce FireWire, invece, 
sono supportate senza problemi sot¬ 
to Linux, sia a livello di driver sia in 
ambienti grafici per il montaggio 
come quelli descritta nel seguito di 
questo articolo. 

Il modo più semplice per effettuare 
questa particolare operazione su Li¬ 
nux rimane l'editor grafico Kino 
(www.kinodv.org, vedi Pc Professio¬ 
nale numero 183), che comunque 
può essere utilizzato anche per il 
montaggio. Scaricare filmati in for¬ 
mato Dv (Digital Video) con Kino 
non presenta alcun problema: dopo 
aver acceso la telecamera e averla 
collegata al computer si può scari¬ 
care il contenuto della cassetta con 
un solo clic in Kino oppure, se si 
preferisce, usare il telecomando 
della telecamera stessa. 

Montaggio video 
con Openshot 

La fase di editing è potenzialmente 
la più complessa, perché a seconda 
del risultato che si vuole ottenere (o 
di cui ci si accontenta) può essere 
un'operazione semplicissima che 
porta via pocho tempo anche su Li¬ 
nux oppure un hobby che darà gran¬ 
di soddisfazioni solo a patto di spen¬ 
dere il tempo necessario a studiare 
come usare al meglio i programmi 
giusti, come d'altra parte sarebbe 
inevitabile su qualsiasi sistema ope¬ 
rativo. Al momento, i programmi Li¬ 
nux per montaggio video più adatti 
ai principianti sembrano essere il ve¬ 
terano Kino e soprattutto OpenShot 
(www.openshotvideo.com) un pro¬ 
gramma giovane ma attivamente 
sviluppato, che sta ottenendo parec¬ 
chio successo. 

L'interfaccia utente di OpenShot è 
molto semplice e accattivante, con 
tutti i pulsanti e menu per le opera¬ 
zioni fondamentali a portata di ma¬ 
no (anche se non c'è un pulsante 


222 

PC Professionale - Luglio 2010 












LINUX 


Attenzione alla distribuzione! 


C f è una variabile del montaggio video tramite computer che è speci¬ 
fica del mondo Open Source e può causare parecchie frustrazioni 
se non è tenuta nella debita considerazione. 

In teoria, e tutto sommato anche in pratica, tutto o quasi quello che si 
può fare in questo campo con software proprietario si può fare, magari 
in maniera meno intuitiva, anche su Linux con software Open Source. 
Detto questo, l’elaborazione video dipende molto più di altre attività de¬ 
sktop dai codec dei formati che si devono usare nelle varie fasi del lavo¬ 
ro oppure produrre come risultato finale. La parola codec, abbreviazio¬ 
ne di coder/decoder, indica i software che servono per leggere o scrive¬ 
re formati audio e video. Alcuni codec sono protetti da brevetti oppure 
non hanno licenze che permettano a tutti di usarle liberamente come ba¬ 
se di programmi Open Source. A rigor di legge, vincoli del genere impe¬ 
discono quindi la creazione e la ridistribuzione online dei codec stessi in 
pacchetti binari che chiunque possa installare da interfaccia grafica e 
iniziare subito a usare. 

Alcune distribuzioni Gnu/Linux e altre comunità Open Source di sviluppa¬ 
tori ignorano (finora) questi problemi, o per ragioni di principio o perché 
i relativi sviluppatori vivono in paesi dove quelle licenze non sono ancora 
riconosciute. Altre distribuzioni, incluse quelle finanziate più o meno diret¬ 
tamente da aziende, non possono o non vogliono affrontare rischi di que¬ 


sto tipo. Fare editing video su queste distribuzioni è ancora possibile, a 
patto di compilare e installare da soli quei codec, magari modificandone a 
mano il codice sorgente o i file di configurazione. 

Riassumendo, l’editing video è una di quelle attività ormai possibili senza 
alcun problema su qualsiasi distribuzione Gnu/Linux se bastano (come è 
in effetti il caso della maggioranza degli utenti!) le operazioni più sempli¬ 
ci e i formati e codec aperti più comuni. Negli altri casi si può comunque 
lavorare, ma semplicemente cambiando distribuzione il tempo e le com¬ 
petenze necessarie per mettere in piedi e mantenere aggiornato, prima 
ancora di iniziare a usarlo, un ambiente completo di video editing posso¬ 
no variare parecchio, in pratica sono consigliabili due soluzioni, a secon¬ 
da delle esigenze dell’utente. Chi vuole semplicemente creare e scaricare 
video su Dvd senza troppi fronzoli e senza perdere tempo può utilizzare su 
Ubuntu i programmi descritti in queste pagine: l’unica accortezza da tener 
presente sarà aggiungere a Synaptic, l’interfaccia grafica di Ubuntu per 
l’installazione di software direttamente da Internet, gli archivi online con¬ 
tenenti i pacchetti per i codec ausiliari necessari. Chi invece è intenziona¬ 
to a fare sul serio, ma vuole iniziare subito a lavorare senza rischiare di 
perdere tempo con installazione e compilazione di software farebbe me¬ 
glio a partire da subito con una distribuzione specializzata per editing mul¬ 
timediale come Dyne:bolic (http://dyne.org/software). 


separato per fermare la riproduzio¬ 
ne del video). Le operazioni ele¬ 
mentari, come la concatenazione di 
diversi spezzoni di video e l'aggiun¬ 
ta di semplici titoli e transizioni so¬ 
no comunque molto semplici, come 
è giusto che sia in un programma di 
questo tipo. I singoli filmati da inse¬ 
rire nel Dvd appaiono a sinistra, 
nelle miniature della scheda "File 
di progetto", le anteprime a destra 
e la sequenza temporale con le va¬ 
rie tracce, quella in cui si riarran¬ 


giano i singoli spezzoni nell’ordine 
voluto, sta in fondo. Per inserire un 
video in un certo punto della se¬ 
quenza basta selezionarne la minia¬ 
tura e trascinarla con il mouse nella 
posizione desiderata. 

A montaggio ultimato si può espor¬ 
tare il risultato scegliendo fra vari 
profili, ognuno personalizzabile. 
Quelli predefiniti più importanti 
corrispondono ai formati adatti a 
Dvd, dischi Blu Ray o pubblicazione 
online. Per ogni profilo si possono 


modificare risoluzione, codec audio 
e video da utilizzare, numero di fo¬ 
togrammi al secondo e vari altri pa¬ 
rametri, ma le impostazioni di de¬ 
fault andranno benissimo per la 
maggior parte degli utenti. 

La funzione titoli di OpenShot per¬ 
mette di scegliere fra qualche deci¬ 
na di stili predefiniti e modificarne 
font e colore dei caratteri. I titoli 
vengono salvati e aggiunti alla lista 
delle miniature in formato Svg 
(Scalable Vector Graphic). Questo 



In Openshot si possono aggiungere titoli o separatori di 
scena grafici scegliendoli fra i modelli inclusi o disegnarli 
con il programma di grafica vettoriale Inkscape. 



La schermata iniziale di DvdStyler, un programma per 

la creazione di Dvd a partire da video già montato, 

con il pannello per impostare le opzioni di un nuovo progetto. 
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Questa schermata di DvdStyler mostra come anche in 
Linux si possano creare Dvd con menu e sfondi 
per tutti i gusti in una semplice interfaccia grafica. 



Se quello che si vuole pubblicare in un Dvd è composto 
da immagini statiche, con o senza colonna sonora, conviene 
utilizzare programmi specializzati come Imagination. 


non è un dettaglio trascurabile, per¬ 
ché permette di modificare i model¬ 
li di titoli distribuiti insieme a 
Openshot con il programma di gra¬ 
fica vettoriale Inkscape (www.ink- 
scape.org), avviabile direttamente 
dalla scheda titoli dello stesso 
Openshot. 

Dopo il montaggio, 
i menu 

Al momento non è possibile creare 
con Openshot un Dvd con menu im¬ 
mediatamente utilizzabili da un let¬ 
tore Dvd da salotto. Esistono comun¬ 
que programmi per Linux che per¬ 
mettono di passare direttamente dal 
montaggio al Dvd finito: l'ultimo ar¬ 
rivato è Bombono Dvd (www.bom- 
bono.org), che è facile da usare al¬ 
meno quanto Openshot ma ha un li¬ 
mite, almeno in questa fase iniziale 
del suo sviluppo, non trascurabile. A 
differenza di Openshot e degli altri 
programmi citati nel box Risorse, 
Bombono può lavorare solo con file 
.vob (il formato "contenitore" adot¬ 
tato dai normali Dvd), cioè con video 
in formato Mpeg2. 

In generale, per creare l'immagine 
di un Dvd completo di scene .menu 
ed eventuali sottotitoli su Linux si 
può lavorare sulla riga di comando 
oppure utilizzare un programma 
specializzato con interfaccia a fine¬ 
stre. Il primo metodo, che qui non 
tratteremo per brevità, permette di 
automatizzare completamente la 


creazione di Dvd a partire da video 
già montato. Questo sistema è otti¬ 
mo se non si hanno particolari esi¬ 
genze estetiche per quanto riguarda 
la composizione dei menu, ma ri¬ 
chiede un minimo di familiarità con 
la creazione di script shell. 

Volendo lavorare in modalità grafi¬ 
ca, invece, la scelta più comoda per 
utenti di Openshot è probabilmente 
DvdStyler (www.dvdstyler.de), un 
programma semplice ma abbastanza 
completo già usato anche da vari 
utenti di Openshot. Di conseguenza 
è abbastanza facile, almeno per chi 
conosce in maniera elementare l'in¬ 
glese, trovare supporto gratuito Onli¬ 
ne su come usare i due programmi 
insieme nella maniera più efficiente. 
DvdStyler è comunque interessante 
anche per chi preferisce effettuare il 
montaggio con altri strumenti. Ogni 
pulsante che si aggiunge al menu 
può essere impostato separatamente 


con azioni di vario tipo. I menu pos¬ 
sono avere sfondi personalizzati o 
musica in background. Ancora più 
interessante è la capacità di DvdSty¬ 
ler di calcolare automaticamente 
quanto e come bisogna comprimere 
(ovviamente a scapito della qualità!) 
tutti gli spezzoni video selezionati 
per farli entrare senza problemi in 
4.7 Gbyte, cioè su un Dvd a singolo 
strato (la dimensione dei dischi è co¬ 
munque configurabile). 


Come abbiamo accennato, gli altri 
casi in cui fa comodo poter creare 
velocemente Dvd utilizzabili anche 
in salotto, senza computer, sono la 
didattica e la creazione di Dvd pro¬ 
mozionali. Molto spesso però i Dvd 
di questo genere non devono essere 
altro che presentazioni composte da 


Risorse 

T utto quello che vorreste sapere su Kino è contenuto nel portale www.kinodv.org, che con¬ 
tiene sia manuali generici sia guide monotematiche scritti dagli utenti. L’uso di Openshot 
su Ubuntu è discusso nella pagina www.workswithu.com/2010/01/14/testing-openshot-video- 
editor/. Un tutorial molto dettagliato, in inglese ma ricco di illustrazioni, su come creare un Dvd 
completo di menu con OpenShot, Inkscape e DvdStyler si trova all’indirizzo www.open code- 
project.com/article. php/61/creating+a+dvd+with+ubuntu+using+openshot+dvdstyler+and+ink- 
scape. Le opzioni di configurazione per fare questo stesso lavoro sono anche discusse nel fo¬ 
rum https://answers.lau neh pad. net/openshot/+question/105199. L’articolo 
www.linuxjournal.com/article/8413, anche se ormai vecchio di cinque anni, descrive come usa¬ 
re DvdStyler insieme a Kino, anziché Openshot. L’uso di Bombono è invece spiegato nell'artico¬ 
lo www.linuxjournal.com/content/bombono-dvd —open-source-dvd-authoring-software. 


Dispense multimediali 
con Imagination 
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LINUX 


sequenze di immagini statiche (slide 
di OpenOffice, foto e grafici di vario 
tipo), magari con 1'aggiunta di una 
colonna sonora o di dissolvenze o al¬ 
tre transizioni più o meno sofisticate 
da un'immagine all'altra. In questi 
casi il formato Dvd consente di an¬ 
che a chi non ha una connessione 
Internet veloce di fruire di contenuti 
multimediali, ma aggiornabili facil¬ 
mente e al minor costo possibile. 
Uno strumento Open Source abba¬ 
stanza recente per creare questo ti¬ 
po di video è Imagination 
(http ://imagination. sourcef orge .net). 
La caratteristica più importante di 
Imagination, soprattutto alla luce 
delle considerazioni generali sulla 
facilità d'installazione dei codec, è 
che ha il minor numero di dipenden¬ 
ze possibile da altri componenti 
software. Gli unici pacchetti che de¬ 
vono essere già disponibili su un Pc 
Linux per potervi usare Imagination 
sono l'encoder ffmpeg (http://ffm- 
peg.org/) per la parte video e la li¬ 
breria libsox (http://sox.sourcefor- 
ge.net/) per l'audio, cioè per aggiun¬ 
gere commenti o musiche di sot¬ 
tofondo. Entrambi i programmi sono 
comunque inclusi per default o in¬ 
stallabili direttamente da Internet 
via interfacce grafiche su pratica- 
mente tutte le distribuzioni Gnu/Li¬ 
nux orientate al desktop. 

Un discorso diverso vale invece per 
il software vero e proprio di Imagi¬ 
nation. Al momento in cui scriviamo, 
sono disponibili pacchetti binari sol¬ 
tanto per Ubuntu. Questa situazione 
dovrebbe cambiare nei prossimi me¬ 
si: nel frattempo, per usare Imagina¬ 
tion su altre distribuzioni occorre in¬ 
stallarlo dalla riga di comando se¬ 
guendo le istruzioni reperibili sulla 
home page. Ne vale comunque la 
pena perché Imagination è pieno di 
risorse: quasi 70 effetti di transizione 
da un'immagine all'altra, con possi¬ 
bilità di animare anche il testo ag¬ 
giunto alle slide. Per avere un'idea 
di quante e quali transizioni sono di¬ 
sponibili, basta visitare la pagina 
http ://imagination. sourcef orge. net/t 
ransitions.html, che le mostra in una 
serie di animazioni. Oltre a questo, 
con Imagination si possono converti¬ 
re direttamente le presentazioni an¬ 
che in formati adatti alla pubblica¬ 
zione su Internet o in quello 3Gp 
(www.3gpp.org), sviluppato apposi¬ 
tamente per telefonini Umts. • 


LINUX NEWS 


Supporto commerciale anche per CentOS 

CentOS (www.centos.org) è una distribuzione Gnu/Linux derivata direttamente da Red Hat Enter¬ 
prise, o meglio un vero e proprio clone di quest’ultima. CentOS è infatti composta da tutto e so¬ 
lo lo stesso codice sorgente con licenza Open Source contenuto in Red Hat Enterprise, ricompi¬ 
lato (rispettando alla lettera la licenza d’uso originale) senza includere nome, logo e ogni altro 
elemento identificativo di Red Hat. Il risultato è una distribuzione molto stabile, con aggiorna¬ 
menti garantiti per diversi anni dalla data del primo rilascio di ogni versione, adatta quindi a ser¬ 
ver o workstation per la progettazione. CentOS è nata come progetto interamente gestito da vo¬ 
lontari, ma dall’inizio del 2010 è possibile ottenere supporto commerciale, garantito da veri con¬ 
tratti di servizio, anche per CentOS, dalla compagnia OpenLogic. 

Con Koffice 2.2, il gestore di database Kexi 

Koffice (http://koffice.kde.org) è la suite da ufficio libera del desktop Kde, ovvero l’alternativa più 
versatile a OpenOffice per Linux e Windows. A differenza di OpenOffice, Koffice non ha un nume¬ 
ro di componenti fisso. La struttura del codice è tale che Koffice è in realtà un contenitore di va¬ 
rie applicazioni più o meno indipendenti, anche se sembrano parti di uno stesso programma gra¬ 
zie a un'interfaccia utente integrata. Per questo la caratteristica più importante di Koffice 2.2.0 è 
il ritorno di Kexi, un’interfaccia grafica per connettersi a database relazionali come MySql o Po- 
stGreSql oppure gestire semplici database sul proprio computer senza alcun server, in maniera 
concettualmente simile a quella di Microsoft Access. Un altro componente di questa versione di 
Koffice che, pur non essendosi mai “assentato” si presenta completamente rinnovato è l’editor 
grafico Krita (www.krita.org), che ora supporta anche immagini Jpeg 2000 e OpenEXR. Sempre 
parlando di formati, Koffice 2.2.0 contiene anche filtri per leggere i formati Microsoft OpenXML. 

Virtualizzazione senza costi di licenza 

La piattaforma Openvirt (www.dnuk.com/solutions/virtualization/virtualization-openvirt.php) 
permette di gestire su un solo computer macchine virtuali con qualsiasi combinazione dei 
sistemi operativi FreeBsd, Linux, Solaris e Windows. L’interfaccia di amministrazione comune è 
interamente accessibile via browser. La versione 2.0, disponibile da giugno 2010, deriva dalla 
versione server 10.04 di Ubuntu e sarà supportata fino ad aprile 2015. Openvirt 2.0 permette 
anche di spostare senza interruzioni di servizio una macchina virtuale da un computer a un altro 
ed è completa di modelli per creare nuovi host virtuali con diverse versioni di Linux in pochi 
secondi. 

Qimo 2.0, Linux facile per i bambini 

Qimo (http:/qimo4kids.com) è una distribuzione Gnu/Linux sviluppata specificamente per bam¬ 
bini dai 5 ai 10 anni di età. Temi grafici, sfondi e tutta l’interfaccia sono stati selezionati e modi¬ 
ficati proprio per rendere l’apprendimento e l’uso di Linux più rapidi e piacevoli possibile per 
questa classe di utenti. Anche se l’ambiente desktop di Qimo non è ancora localizzato in italiano 
è talmente semplice da non costituire un problema. Anzi, per parecchi bambini Qimo potrebbe 
costituire uno stimolo e un valido supporto per imparare meglio l’inglese. Oltre a semplici giochi 
sono inclusi anche diversi programmi didattici per studiare matematica, geometria e altre mate¬ 
rie. Un’altra caratteristica molto interessante di Qimo è che non c’è alcun bisogno di installarla da 
zero se si sta già usando Ubuntu 10.04: basta installare tramite Synaptic il pacchetto chiamato 
qimo-session dall’archivio (repository) chiamato Universe per avere tutto l'ambiente Qimo di¬ 
sponibile al prossimo avvio del computer. 

Palm Pilot sotto controllo con J-Pilot 

Gli utenti dei famosi Pda Palm Pilot possono tenere sotto controllo questi palmari e sincronizzar¬ 
li completamente con rubrica e calendario del loro desktop Linux con J-Pilot (www.jpilot.org), un 
organizer che a partire dalla versione 1.8 ha un’interfaccia completamente rinnovata, migliore in¬ 
tegrazione con i calendari e in generale un look più comprensibile ed efficiente. Anche il carica¬ 
mento dei biglietti da visita elettronici in formato Vcard è stato migliorato, aggiungendo il sup¬ 
porto per nuovi campi come Compleanno e Home Page. 
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Di Massimo Nicora 




Il ritorno di Sam Fisher: 

invecchiato, ma più maturo 


Splinter Celi: Convinction è un sequel che rinverdisce 
i fasti della serie proponendo una meccanica di gioco 
profonda e interessante. Ottimo in cooperativa. 


N el campo dei giochi cosiddetti 
stealth, ossia quelli in cui è ne¬ 
cessario adottare un approccio fur¬ 
tivo e silenzioso, la serie Splinter 
Celi rappresenta, al pari di poche 
altre, un punto di riferimento indi¬ 
scusso. Dopo alcuni episodi invero 
poco originali, questa ennesima ite¬ 
razione delle avventure di Sam Fi¬ 
sher riesce a coniugare in maniera 
equilibrata elementi classici e no¬ 
vità di spessore per dare vita a 
un'avventura godibile in singolo ed 
eccellente in cooperativa. 

Il protagonista, dopo la morte della 
figlia Sara, è ormai un uomo stanco 
e deluso che ha preferito ritirarsi 
dall'attività abbandonando l'agen- 


Splinter Celi: 
Convinction 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Genere: Azione 


Pn 


• Modalità cooperativa ben realizzata 

• Molte novità a livello di gameplay 

• Interfaccia video con soluzioni interessanti 

• Sistema di protezione che necessita 

di una connessione Internet permanente 

• Longevità in singolo non eccelsa 

• Realizzazione tecnica solo buona 

0 Produttore: Ubisoft Montreal 

Pagina Web: http://splintercell.it.ubi.com/ 

Distributore: Ubisoft. 

Pagina Web: www.ubisoft.it. 


zia Third Echelon. Solo una flebile 
traccia sull'omicidio della figlia gli 
ridona la forza necessaria per rimet¬ 
tersi in gioco, partendo questa volta 
dall'isola di Malta per affrontare 
una serie di eventi che riveleranno 
al giocatore più di un angolo oscu¬ 
ro. La principale novità di questo 
episodio risiede nel gameplay che 
presenta un equilibrato mix di azio¬ 
ne diretta e furtiva. Come da tradi¬ 
zione è possibile nascondersi nel¬ 
l'ombra, tendere agguati e pianifi¬ 
care interventi utilizzando i vari 
gadget tecnologici a disposizione 
ma, quando la situazione lo richie¬ 
de, è possibile (se non consigliato) 
affrontare adrenaliniche sparatorie 
con tanto di sistema di coperture ti¬ 
pico degli sparatutto in terza perso¬ 
na. Una seconda innovazione ri¬ 
guarda l'interfaccia di gioco non 
più caratterizzata da indicatori a 
schermo, ma dal mutamento dei co¬ 
lori in relazione alle situazioni con¬ 
tingenti. Quando, ad esempio, Fi¬ 
sher si trova in una zona buia al ri¬ 
paro dagli sguardi del nemico, l’im- 
magine virerà in una scala di grigi 
(segno che Sam è momentanea¬ 
mente invisibile), mentre tutti i 
punti di interesse resteranno colo¬ 
rati in modo tale da risaltare sullo 
sfondo. D'effetto anche la resa gra¬ 
fica dei pensieri del protagonista 
che vengono proiettati sul mondo di 
gioco conferendo al tutto una mag¬ 
giore contestualizzazione. Terza no¬ 
vità il sistema di marcatura dei ber¬ 
sagli che consente di eliminare i ne¬ 
mici secondo la sequenza impostata 




Gli interrogatori piuttosto rudi 
sono uno dei motivi più ricorrenti. 



Sam Fisher sa quali metodi utilizzare 
per convincere le persone reticenti... 


IMMI* 

LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• PRISON BREAK: THE CONSPIRACY 

• SPLINTER CELL: CONVINCTION 

• SUPERSTARS V8 NEXT CHALLENGE 

• THE SETTLERS 7: LA STRADA VERSO IL REGNO 


dando vita a soluzioni tattiche sem¬ 
pre nuove e interessanti. 

Un plauso, infine, alla modalità coo¬ 
perativa per due giocatori che, da 
un punto di vista della narrazione, 
si configura come un prequel alla 
campagna single player. Il tutto 
ruoterà attorno alle azioni di Archel 
e Kestrel, due agenti di Third Eche¬ 
lon perfettamente addestrati che, in 
molte situazioni, dovranno operare 
in sinergia effettuando determinate 
azioni in coppia, piuttosto che divi¬ 
dendosi i bersagli da eliminare. La 
realizzazione tecnica è buona, an¬ 
che se non eccellente; fatto proba¬ 
bilmente imputabile allo sviluppo 
multipiattaforma del titolo. 
Ricordiamo da ultimo che la versio¬ 
ne Pc di Splinter Celi: Convinction, 
come tutti gli ultimi giochi prodotti 
da Ubisoft, include la tanto discussa 
protezione Drm la quale, per gioca¬ 
re, richiede una connessione Inter¬ 
net permanente. In caso di problemi 
di linea o eventuali problemi ai ser¬ 
ver ufficiali, sarà dunque impossibile 
far funzionare il gioco. • 
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TP-LINK 

The Reliable Choice 


Wireless Adattatore USB High Gain 



ADJUSTABLE ANTENNA 


HIGH GAIN ANTENNA 


2.0 

USB CONNECTOR O 



TL-WN422GC TL-WN422G 



(IVA inclusa) (IVA inclusa) 


54Mbps Wireless Adattatore USB 
High Gain 

TL-WN422GC/ TL-WN422G 



TL-WN722NC TL-WN722N 



(IVA inclusa) (IVA inclusa) 


150Mbps Wireless Adattatore 
USB High Gain 

TL-WN722NC/ TL-WN722N 



• 54Mbps Wireless Adattatore USB per reti LAN, 2,4GHz, 802.1 Ig/b 

• Antenna removibile da 4dBi per una maggiore forza del segnale 
dell'adattatore USB 

• Equipaggiato con una base USB (cradle) elegante e moderna per 
posizionarlo in ogni punto della scrivania (solo perTL-WN422GC) 

• Supporta la connessione PSP* 



Eccezionale velocità di trasferimento dati fino a 150Mbps 
Crittatura di sicurezza wireless attivabile semplicemente con 
il tasto QSS 

Antenna removibile da 4dBi per una maggiore forza del 
segnale dell'adattatore USB 

Equipaggiato con una base USB (cradle) elegante e moderna 
per posizionarlo in ogni punto della scrivania (solo per 
TL-WN722NC) 


Authorized Partners: 



33EVI 



DIAMONT 




E-Mail: info@tp-link.com 

www.tp-link.it 
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EIL ARMSTRONG 



Sono il tuo grande passo, quello che ti farà muovere i primi passi nel fantastico mondo delle 
reflex digitali. Perché sono Nikon, facile e straordinariamente divertente da usare, per foto splendide 
da subito. Ho un menu immediato ed intuitivo per rendere subito semplici anche le operazioni (Siti difficili. 
Una qualità d'immagine unica, grazie alle leggendarie ottiche Nikkor ed all'evoluto sistema di elaborazione 
di immagini Expeed. E una incredibile varietà di funzioni e modalità pensate per farti divertire, per organizzare 
i tuoi lavori e scatenare la tua creatività, diventando persino la tua migliore compagna di viaggio. In più, 
con me avrai sempre dalla tua parte il vantaggio di una tecnologia 100% made in Nikon sempre 
all'avanguardia. Una bella differenza rispetto a qualunque altra reflex. Scopri subito le mie straordinarie 
caratteristiche su www.iamnikon.it 


3 ANNI 

GARANZIA 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia’ e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. 

"Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate 
all'interno della confezione o su www.nital.it 


Atthe heartofthe Image 


Nikon 











